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ALLA 


LECCE DE’23 BOYMBRE 1819 SI KOTIRIATO 

considerala sotto al rapporto 
DELLE DISPOSIZIONI AD ESSA RELATIVE 

fjubblùate a tutto L 7 attuo 1845 

E DI QUELLE CONTENUTE 

sjti& Mia:©! miasmi 

* 

rea 



NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA DI P. TIZZANO 

Strada Cisterna dell’ Olio n« 45 

18 4 6 . 
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Il SU CAVALIERE 


$sic< 8 sìs&@ &©aa§tt 

3>3®S^r3iaucD^ <D3U0SaìAl3 0)33| 3Ì3 
presso 



di .Va poli 


Signor Savaiiete 


^Jott fja guari, in attestato ti sincero omaggio, 
arbii tobioarfo «n mio Ctfttttlttto alia Ì£gg£ 


Wl 2 % trowntfa* 181$ sul stanate, 
fb fitffa , con giKffa soffra sntatycnga bi cui è 
fregiata , e efe fortna if oaraff^ro H$finfsro bef vero 
sapete, st t>oguo accettarne f a fobica. 
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<e?C fu&Gfice attenta sa^nio compire siffaffo mio 
Invero, essendosene in foco fenico esaurifa tuia copiosa 
edizione, nengo fremttrafo a fri Gef nttovo 

con fe sfarne , ed io noneffamenie a <!$ei , Signor 
Staffiere, oso, forse meno indegnamenfe , dedicarlo , 
fa t>l cut Genigna accoltone , fo confesso, Insinua 
affamenie f’ animo mio. 

Sr con senfimenfi di «profondo risfeJfo Ijo f onore 
dichiararmi 

Suo devotiss. cd obbligatiss. servo 
Francesco Mvjliclla 
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Siluette 


congratulo dmcetaweute con JUi Seti’ accoglieii&a 
Sei pulrWico iella ina. ©pera Sul TRootatiato , conte l'eu 
lo S intoJtta i£ l’atto positivo Si ttovatdi crauti ta Si già 
la prima eSijioue. 

©odi tediano pagHi aucfie i «ilei voti , e la mia 
lusinga noti è riuscita vatta: muovo Miotivo Meli’ accettate 
cotv maggior piacete la SecouSa SeSica Si cui «ii ouota. 


Attaccamento sommo 
L' amico 

itt ì f I) C l e Agresti 


Al Sig. D. Francesco Michetta 
Ufficiale della Proc. Gcn. presso 
la Gran Corte civile di Napoli. 
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IDEA DELL’OPERA 


it cn ragion del mio disimpegno del Carico legale nella 
Procura Generale di questa Gran Corte civile. Lo avuto 
occasione di osservare , tra altro , che la Legge de' 2 3 
novembre 4S49 sul Notariato per effetto di non pochi 
Decreti , Rescritti e Ministeriali pubblicali posteriormente, 
è andata soggetta a cangiamenti positivi. 

Ilo osservato del pari che sono tuttavia in vigore 
molte altre disposizioni emanate durante la preesistente 
legge sul medesimo oggetto del 3 gennaio 1809, sulle 
basi della quale la presente è stata redatta. 

Quindi la utilità di riunire in uno tali disposizioni, 
governative , onde conoscersi agevolmente sino a qual 
punto la delta legge di novembre 1819 è stata chiarita 
o modificata , mi ha determinato darla a stampa, facendo 
rilevare sotto di ciascun articolo i corrispondenti can- 
giamenti che ha subito. 

Avendo ancora osservato , che r estivamente agli 
adempimenti a praticarsi da’ Notai nelle iscrizioni dotali, 
e nelle stipulazioni a favore di Corpi morali vari altri 
Decreti , Rescritti e Ministeriali all’ oggetto hanno avuto 
luogo sinoggi ; così ho parimente creduto utile corredare 
la enunciata legge di tali disposizioni- 
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Da ultimo , avendo la predetta legge una stretta 
relazione , per talune materie, col nostro Codice vigente ; 
così ho creduto pregio dell’Opera il far rilevare ugualmente 
simili relazioni , e riportare benanche le più importanti 
quistioni e decisioni delle Corti estere e patrie in fatto 
di forme testamentarie. 

La influenza che la legge notarile nel modo espresso 
supplita e corredata esercita sulle civili contrattazioni , 
e la necessita che hanno di ben conoscerla i magistrati , 
i notai, gli avvocati,! patrocinatori , e tutti coloro che 
amano ben regolare i particolari interessi , mi fa sperare 
che il mio lavoro venga sempreppiù benignamente accolto 
dall’ universale , come ha saputo compatirne la prima 
pubblicazione. 


TUJWJIWAWDO li 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME eC. 

Infante di Spagna , Duca di Parma, Piacenza , Castro cc. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. CC- 


lEìsscndo interessante alla sicurezza delle proprietà ed 
alla tranquillità de’ nostri amatissimi sudditi 1’ avere 
abili c fedeli uilìziali incaricati della compilazione degli 
alti de’ passaggi , e delle contrattazioni delle proprietà, 
a fin di prevenire una moltitudine di liti che possono 
nascere dalla poca perizia e dalla poca fedeltà degli 
uilìziali suddetti, abbiamo rivolte le- nostre cure a sta- 
bilire un sistema riguardante il notariato (1) ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia ; 

Veduto il parere del Supremo Consiglio di Cancel- 
leria (2) ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la 
presente legge. 


(I) Nelle pagini della nostra storia civile leggiamo , che 
del medesimo oggetto vivamente occupossi Ferdinando l 
d’ Aragona nel 1477. Fu egli il primo , che per gli aba^ji_ 
de’ suoi tempi lagnandosi , diceva : come 1’ ufizio del no- 
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tariato , istituito per perpetuare le azioni degli uomini , e 
faro osservare la fede da costoro promessa , anzichò recar 
vantaggio , riuscire in vece pernicioso agli uomini stessi ; 
imperciocché in quell’ epoca non essendovi tra’ notai niun 
ordine , nè alcun giusto modo da vivere, prendevansi essi 
molte temerarie licenze nell’ esercizio del loro ministero , 
e senza far conto alcuno delle leggi contro di essi sancito 
da’ precedenti Sovrani , commettevano non poche falsità , 
per le quali non solamente i contraenti venivano defrau- 
dati nc’ contratti , ma il più delle volte si trovavano ob- 
bligati a quel che giammai avevan divisato promettere. 
Quindi egli volendo porro un freno a tanto disordine , che 
senza dubbio comprometteva la fede pubblica ; così nel 
Capitolo 33 e seguenti de’ suoi Editti, con varie disposi- 
zioni, cercò gittàre le basi di un Regolamento notarile, per 
quanto, la scienza legale di quel secolo consigliava dettare. 
Man mano altri savi provvedimenti furon pubblicati da’ 
successori Sovrani. Era però serbato alla gloria di Fer- 
dinando I Borbone di dar compimento a sì interessante 
parte della legislazione del nostro regno. 

(2) Il Supremo Consiglio di Cancelleria fu istituito 
con la legge degli 8 dicembre 1816 , e venne abolito col 
decreto de’ 29 marzo 1821 : fu provvisoriamente riampiaz- 
zato da varie Commessioni, come da’decrcti de’29 marzo, 
18 aprile , 21 c 26 maggio , e l.° agosto 1821 ; l.° c 
22. luglio , e 26 agosto 1822 ; sino a che con la legge 
de’ 14 giugno 1824 ebbe luogo l’organizzazione della Con- 
sulta Generale del regno. 


« 


Digitìzed by Googli 



13 


TITOLO I. 

De’notaj e degli atti notariali. 
SEZIONE I. 

Della nomina de’notaj, delle loro funzioni , luogo della 
residenza , e dell’ esercizio. 

Articolo 1 . 

I notaj (3) sono funzionarj pubblici (4) istituiti per 
ricevere gli atti e contratti (5) a’ quali le parli deb- 
bano , o vogliano fare imprimere il carattere di auten- 
ticità (G) inerente agli atti della pubblica autorità , as- 
sicurarne la data (?) a norma delle leggi , conservarne 
il deposito , e rilasciarne le copie e gli estratti. 

(3) Non sapremmo meglio e più brevemente istruirci del- 
1’ origine c nome^di Notaio se non togliendo a prestanza 
quel tanto che per 1’ oggetto fu dettato nel Notiziario de’ 
Notai fatto imprimere nel 1803 per ordine del eh. Presi- 
dente del- già S. R. C. Signor Marchese Michele do Iorio. 
Ivi si dice : 

« Ne’ buoni tempi di Roma la fede pubblica era piut- 
tosto poggiata sulla onestà , che sulla scrittura. I cittadi- 
ni, contenti delle tavolo private , non cercavano altro 
esterno monumento, sicché quanto mai si scriveva in casa, 
e dagli stessi contraenti , meritava tutta la fede in giudi- 
zio. Chi voleva maggior cautela adoperava i testimoni , o 
faceva depositare le scritture in un luogo pubblico. Ma 
sotto gl’ Imperadori, crescendo la mala fede per la corru- 
zione del costumo , si pensò commettere alle persone pub- 
bliche, la formazione delle scritture, e la loro conservazio- 
ne, perché rivestite di questo carattere facessero la pruova 
legittima , c fossero rispettate in qualsivoglia giudizio ». 

« Questo persone ebbero vari nomi. Yi erano presso i 
Romani i Tabularj , che avevano la custodia de’ pubblici 
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Archivi , dove si conservavano i solenni istramenti , ed i 
monumenti delle coso fatte. Si chiamavano Tabularj, per- 
chè il luogo dove quelli si conservavano si chiamava Ta- 
bularium,e questi erano persone pubbliche, non solamente 
perchè custodivano negli Archivi le pubbliche e private 
scritture, ma anche perchè potevano intervenire, stipulare, 
acquistare per ciascun privato , e prendere ancho in suo 
nome il possesso ». 

« Quelli poi che dettavano , e scrivevano i testamenti , 
e stendevano i contratti col farne pubblici {strumenti , i 
quali si davano a conservare a’Tabularj , e davanti a’ qua- 
li facevano queste operazioni , si chiamavano Tabelliones. 
Erano atacbe chiamati Nomici , cioè luris studiosi , perchè 
dovevano aver qualche perizia delle leggi , e perciò erano 
uniti con gli Aevocati , e co’ Prammatici , cioè con quclti 
che trattavano i nogozl forensi. I Tabellioni adunque , cho 
noi chiamiamo Notai , erano distinti da’ Tabularj, i quali 
erau preposti agli Archivi , siccome son distinti da Giu- 
stiziano nello sue Novelle ». 

« Presso i Romani vi erano i Notai , ma costoro erano 
tutt’ altro da’ nostri. Furono così detti dallo Note , ossiano 
segni , poiché mentre si recitavano le orazioni o nel Senato 
o davanti al popolo, solevano ridurre in iscritto quel che 
sentivano a voce. Ma perchè la mano di chi scriveva non 
poteva essere cosi veloce come la voce di chi parlava , 
s’ introdusse 1’ arte di notar la parola non con le lettere , 
ma con certi brevi segni , c coloro che possedevano una 
tal arte cbiamavansi Notai , perchè scrivevano per mezzo 
di qaelle note. Questo era un nomo servilo , e dinotava 
1’ impiego di chi serviva ad un uomo privato , perchè un 
istrumento privato si poteva scrivere o con la mano di uno 
de’ contraenti , o con quella del servo notaio , o dell’ama- 
nuense , o di qualunque altro ». 

« Ma ne’ tempi del basso impero, ed anche sotto i Goti, 
questa carica una volta servile divenne eccelsa , e non 
dissomiglianto a quella de’ Segretari del Principe. Essi ri- 
cevevano gli atti che facevansi nel Concistoro del Princi- 
pe , notavano c profferivano in pubblico le risposte impe- 
riali ; cd il primo tra essi chiainavasi Primicerio. Ma ces- 
sando a poco a poco la distinzione de’ vocaboli tra’ Notai 
ed i Tabellioni , nc avvenne , che le leggi de’ posteriori 



Principi intorno *' Notai, si estendessero a'Tabellioni, ondo 
gli uni si confusero con gli altri nelle loro funzioni ». 

« E siccome i Tubcllioni scrivevano gl’ istrumonti avanti 
&’ Tabularj, e presso questi si conservavano nell’Archivio, 
s’introdusse che gl’ istrumonti, o testamenti si scrivessero 
davanti a’ Tabellioni senza ricorrere a’ Tabularj , ed essi 
medesimi li conservassero facendone protocolli , c custo- 
dendoli non più ne’pubblici Archivi, ma nelle proprie case. 
Cessò il nome di Tabellione , e prevalse quello di Notaio , 
cd avvenne che confondendosi questi uffizi, fosse il Notaio 
riputato persona pubblica , e che siccome i Tabularj po- 
tevano stipulare per altri , potessero i Notai far ancora lo 
stesso ». 

« Un tal uffizio , anzi ministero , meritò per tale effetto 
una maggior fede e confidenza, e quindi tutta la più seria 
attenzione de’ nostri Sovrani. Essi stabilirono certe leggi 
per crearli , e ricercarono molli requisiti per ammetterli, 
dovendo essere incorrotti , di buona fama , fedeli , intel- 
ligenti , che sapessero scrivere bene , e bene intendessero 
lo convenzioni delle parti, onde poterle nettamente ridurre 
in iscritto , e fossero segreti , liberi , cristiani , conosces- 
sero senza equivoco i contraenti , e perciò nazionali de’ 
luoghi , ove desideravano esercitare. Ecco perchè richie- 
dendo quest’ uffizio una somma fedeltà , videsi ne’ tempi 
antichi esercitare da persone distinte ». 

(4) Per funzionari pubblici , diceva il Consigliere di Stato 
Focrcroy al Corpo legislativo, io non intendo soltanto quei 
tali cui il Governo ha delegato parte de’ suoi poteri , nè 
quegli altri che occupano le cariche amministrativo o seg- 
gono ne’ Tribunali uelle sedie magistrali ; intendo altresì 
per funzionarj pubblici le persone rivestite di carattere pub- 
blico , come i Notai che compilano le volontà de’ciltadini. 

(5) Jl contratto è una convenzione colla quale una o più 
persone si obbligano verso una o più persone a dare, a fare, 
o a non fare qualche cosa : Art. 1055 leggi civili. 

L’ atto autentico è quello che è stato ricevuto da pubblici 
uffiziali autorizzati ad attribuirgli la pubblica fede nel luogo 
in cui tatto si è steso, e colle solennità richieste : Art. 1271 
leggi civili. 

(6) Si noti con Delvjncourt , che 1’ atto autentico non 
ha questo carattere che riguardo a’ fatti che può apparte- 
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nere all’ officio del notaio di attestare , vai dire a quelli 

elio si presumono aver avuto luogo ed essersi terminati iu 
sua presenza , come la presenza delle parti , la loro dichia- 
razione , la numerazione del contante : e non già riguardo 
a’ fatti che esigono tractxm temporis , e che per essere cer- 
tificali han bisogno di altra testimonianza che quella do’ 
sensi , come il l'alto che le parti sono sane di mente : il 
notaio può attestare che lo parti gli sono sembrato tali , 
ma non già che esse tali sicno in effetti. In conseguenza 
non ostante qualunque enunciazione su questo punto , la 
pruova in contrario può essere ammessa senza clic sia ne- 
cessario ricorrere all’ inscrizione in falso. — Si noti pure, 
che non è necessario inscriversi in falso allorché si vuol 
provare solamente? la simulazione de’ fatti attestati dal no- 
taio , p. e. se nel caso in cui la numerazione della specie 
è provata , si pretenda che la numerazione è stala fittizia ; 
p. e. clic le monete appartenevano- a colui al quale vennero 
contale , o che le abbia egli posteriormente restituite. In 
questo caso non s’ impugna la fede dovuta all’ atto. 

Giudicossi dalla Corte di appello di Douai nel l.° giugno 
1816 , e dalla Cassazione nel 26 gennaio 1820, che anche 
senza l' inscrizione in falso può esser distrutta la fede do- 
vuta ad un atto autentico , allorquando le assertive con- 
fessate e gli atti posteriori implicano contraddizioni con 
gli atti che si pretende mantenere. — Giudicossi egual- 
mente dalla Corte di appello di Digionc nel 28 aprile 1819, 
e dalla Cassazione nel 20 febbraio 1820, che se i vizi sono 
talmente manifesti che 1’ occhio del Giudice basta per rico- 
noscerli e valutarli, non sia necessario di ricorrere all’in- 
scrizione in falso. — Sirey , tom. 21 , pari. 1 , pag. 10 e 
11. — Ma consimili Decisioni , dice lo stesso Delvincolrt, 
non debbono essere ammesse che con molte precauzioni , 

{ >oichò sottopongono ad una specie di notorietà e di arbitrio 
a fede dovuta agli alti autentici. 

(7) Per data dell’ alto autentico inlcndesi 1’ anno , il 
mese , e ’l giorno in cui esso è celebrato , quale data dee 
apporsi dal notaio di suo carattere : vedi 1’ art. 12 di que- 
sta legge. 
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I notaj sono nominati a vita da Noi (8). 

(8) Lo nomine di quei notai avvenute dal 6 luglio 1820 
al 23 marzo 1821 , fatte regolarmente , e non già per ef- 
fetto del capriccio c della violenza del tempo , rimangono 
ferme , come fermi restano tutti gli atti da : medesimi ro- 
gati : Rescritto del 13 giugno 1821. 

a 

Articolo 3. 

Sono tenuti a prestare il loro ministero ogni volta 
che ne sono richiesti. Lo ricusano, se Tatto o il con- 
tratto che loro sechicele , è proibito dalle leggi (9). 

(9) Essendo moltissimi gli alti o i contralti proibiti dallo 
leggi , egli è diffìcile Io enumerarli. Può , per norma de’ 
notai , stabilirsi la regola , che un atto o un contratto è 
proibito dalle leggi : 

l.° Se è contrario all’ordine pubblico , o al buon co- 
stume , come per T articolo 7 delle leggi civili così detta- 
to : Le leggi che interessano l'. ordine pubblico o il buon co- 
stume , non possono essere derogate da particolari convenzioni . 

L’ordine pubblico è la combinazione de’drilti della fa- 
miglia co’ bisogni della società c gl’ interessi della Sovra- 
nità : è questo il necessario ligame della giustizia con la 
politica : esso è composto al iempo stesso di lutto ciò cho 
appartiene alla formazione , alla conservazione ed alla pro- 
sperità del corpo sociale , e di tutto ciò che appartiene 
al mantenimento o all’ esercizio della potestà pubblica. 
Sirey , tom. 9 , part. 2 , pag. 345 : Dissertazione. — Se un 
atto oilenda i costumi o la morale , vicn distrutto dalla 
legge : quindi non è -permesso , senza abbattere le basi 
dell’ ordine pubblico e della organizzazione sociale , d’ in- 
vestire , per esempio , la moglie dell’ autorità maritale ; 
attribuire a chiclicssia una filiazione che non ha ricevuto 
dalla natura e dalle leggi , ccc. Perbin. 
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È contrario a’ buoni costumi tutto eiò che 1’ opinione 
pubblica stima illecito per tutti , od anche per talune classi 
di persone. Corte di appello di Torino, 30 maggio 1811 — 
Sirey , lom. 12 , part. 2 , pag. 241. 

2.° Se il contraente è incapace per disposizione di 
legge , come per 1’ articolo 1078 delle dette leggi civili , 
così concepito : Sono incapaci a contrattare ne’ casi espressi 
dalla legge , -r- i minori , — gl’ interdetti , — le donne ma- 
ritale , — e generalmente lutti coloro a’ quali la legge proi- 
bisce taluni contratti. * 

È inutile che la natura dell’ oggetto ne permetta la di- 
sposizione qualora se ne sia legalmente incapace : conviene 
perciò essenzialmente esaminare la qualità delle persone che 
attivamente o passivamente figurano nell’ atto. 

Delle volte la incapacità di contrattare è fondata sulla 
presunzione della mancanza di volontà : il motivo si è che 
il consenso , al quale non presiede la, ragione , non equi- 
vale al volere. Sicché un uomo in istato di demenza ò 
dichiarato dalla legge incapace di contrattare o di far te- 
stamento , perché la sua volontà è viziata. Per la stessa 
ragione un pupillo negli anni dell’ infanzia è inabile a sti- 
pulare tra vivi , ed a far testamento. 

Delle volle la incapacità poggia non sulla presunzione . 
legale della mancanza di volontà , ma sulla presunzione 
legale di una volontà troppo debole o capace di seduzio- 
ne , come p. e. quella di un minore , al quale è proibito 
di alienare o ipotecare i suoi immobili senza 1’ autorizza- 
zione del Giudice , quella di un prodigo interdetto , al 
quale la legge impone la medesima proibizione. 

Anche la incapacità personale di disporre , o d’ interve- 
nire in un atto può avere qualche fondamento : l.° Sul 
godimento o sulla perdila de’ diritti civili, giusta le massi- 
me di rcciprocanza stabilite per le nazioni mercè i loro usi 
o i loro particolari trattati ; 2.° Sulla perdila di questi di- 
ritti per effetto di condanne giudiziarie ; 3.° Sul sesso , 
p. e. le donne non possono essere testimoni negli atti no- 
tarili ; 4.° Sullo stato di dipendenza in cui certe persone 
si trovano rispetto ad altre , come è la donna maritata , 
la quale non può obbligarsi senza 1' autorizzazione di suo 
marito , il figlio di famiglia senza quella di suo padre ; 
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5.° Sulla mancanza dello condizioni necessarie per dare 
esistenza morale agli esseri fittizi , come i Comuni , le Cor- 
porazioni , gli Stabilimenti pubblici ; G-.° Su di alcune cause 
particolari , p. e. l’ incapacità do’ medici , chirurghi , far- 
macisti di ricevere legati o donazioni da’ loro ammalati in 
certi casi e al di la di certo somme : l’ incapacità delu- 
dici , avvocati , patrocinatori , notai , cancellieri , uscieri 
di comprare lo azioni litigioso che sono della competenza 
del Tribunale nella cui giurisdizione • esercitano le loro 
funzioni. Perrin. 

3.° Finalmente , so la materia dell’ atto o del contratto 
non è in commercio , o non se ne possa disporre , come 
per gli articoli 1082 c 1084 delle citale leggi, così scrit- 
ti : Le sole cose che sono in commercio. , possono essere og- 
getto di convenzione- — Le cose future possono essere oggetto 
di una obbligazione. Ciò non ostante non si può rinunziare ■ 
ad una successione non ancora aperta , nè fare alcuna sti- 
pulazione intorno alla medesima , nemmeno col consenso di 
colui della cui eredità si tratta. 

Qualsivoglia disposizione o che sia opera di una sola , 
o di molte persone , deve essenzialmente riguardare una 
cosa esistente in commercio. Non potrebbe un particolare 
nè per convenzione , nè per testamento alienare la pub- 
blica piazza di una città , o il letto di un fiume. Non 
si può trattare della successione di una persona vivonlc , 
poiché pare che ciò faccia desiderare la sua morte. Perrin. 

In questi soli casi sono autorizzati i notai di ricusare 
il loro ministero , mentre se la ricusa -è 1’ effetto della 
loro volontà e non della legge , verranno essi puniti a' 
sensi dell’ art. 104 di questa legge; e potranno esser te- 
nuti al risarcimento del danno pel disposto dell’ art. 133G 
delle leggi civili. — Vedi V art. 11 di questa legge. 

Non debbono i notai permettersi di ricevere dichiara- 
zioni e testimonianze in materia di reati sottoposti a pro- 
cedimento penale. Il ricevimento di giustificazioni , che si 
riferiscono alle istruzioni delle pruovc in materia di reati 
è fra le funzioni di polizia giudiziaria , delle quali non 
essendo i notai rivestiti, non possono essi assumerne l’eser- 
cizio senza incorrere nella peua che a’ termini dell’ arti- 
colo 1G4 delle leggi penali è applicabile a quei , die seu- 


2 ° 

za titolo s’ intromettono in funzioni pubbliche (a) : Mini- 
steriale del 6 novembre 1824. 

Nè debbonsi essi prestare ad alti non propri del loro 
ministero , particolarmente per affari di esclusiva attribu- 
zione dell’ autorità ecclesiastica ; in conseguenza di che 
non possono presentarsi con testimoni a’ Vescovi , esiben- 
do loro , in vece della terna per parte de’ Governatori 
delle Chiese e de’ Decurionati comunali , la designata no- 
mina di un solo soggetto per predicatore quaresimale : 
Ministeriale del l.° febbraio 1828 , diretta al Procuratore 
del Re presso il Tribunal civile in Napoli. 

Articolo 4. 

Ogni notajo dee risedere nel comune che gli è de- 
stinato nel decreto di sua nomina- Se trasferisce in altro 
comune la residenza , si considera , qualora non vi sia 
abilitato con nostro decreto , come se avesse rinunziato 
alla qualità di notajo (10). 

(10) Vedi la seguente nota 11. 

Articolo 5. 

Non ostante l’obbligo di residenza nel comune asse- 
gnatogli , il notajo può esercitare le sue funzioni in 
tutta la provincia o valle (11). 

(11) Per l’esatta osservanza delle disposizioni contenute 
negli articoli 4 e 5 di questa legge, fu emanato il seguen- 
ti Art. 164. Chiunque senza titolo si sarti intromesso in funzio- 
ni pubbliche , sieno civili , sieno militari , esercitandone gli atti , 
ferra punito col secondo al terzo grado di prigionia ; salve le pene 
maggiori per gli eccessi che abbia potuto commettere , e senza pre- 
giudizio della pena di falso , se l' atto ne porti seco il carattere , 
e salve parimente le disposizioni degli articoli 127 e 128 (questi ar- 
ticoli trattano dell’ uso illegittimo della forza armata ). 
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tc decreto : — Considerando che dalia combinazione di 
questi due articoli chiaro risulta clic l’ obbligo della resi- 
denza imposto al notaio col surriferita articolo 4 , non 
importi già di rimaner fissamente nel comune clic a lui è 
stato assegnato nel decreto di nomina senza poterne giam- 
mai uscire, ma bensì ch’egli in questo comune dee avere 
la sua residenza abituale ; — Considerando che il notaio 
il quale di suo arbitrio trasferisce la sua residenza in un 
comune diverso da quello che è a lui assegnato , incorre 
nella cessazione del notariato , c può essere altresì sog.- 
getto , per effetto di questa cessazione , qualora continui 
nell’esercizio del notariato, alle prescrizioni stabilite nelle 
leggi penali contro coloro che senza alcun titolo versano 
nel disimpegno di pubbliche funzioni (b) ; — Conside- 
rando che a rendere operativo queste disposizioni sia ne- 
cessario di provvedere tanto al modo col quale i notai 
debbano giustificare la loro residenza abituale ne’ comuni 
loro assegnati , quanto al caso deli’ allontanamento denotai 
da questi comuni, senza trasferire altrove la loro residenza 
abituale ; — Considerando che questi provvedimenti re- 
clamati dalla generale utilità , servono particolarmente ad 
evitare il frequente allontanamento de’ notai da’ comuni 
loro assegnali per residenza , ed a far cessare 1’ abuso in- 
trodotto da taluni altri , i quali per essere ammessi al- 
l’esercizio del notariato , mentre aspirano a piazza vacante 
di notaio in comune diverso da quello del loro domiciliò, 
quivi però continuano a rimanere , c rendono così col loro 
fatto privo in tutto o in parte del ministero notariale il 
comune loro all’ uopo assegnato ; così : — Art. l.° Alla 
line di ogni quadrimestre, a contare dal dì primo di gen- 
naio , ogni notaio dovrà presentare alla Camera notariale 
dalla quale rileva , un certificato del Sindaco del comune 
che a lui sarà stato assegnato per residenza nel decreto 
di nomina , contestante clic egli non abbia cangialo la sua 
residenza abituale. — Art. 2.“ Per la formazione di que- 
sti certificali , i notai non dovranno soggiacere ad alcu- 
na spesa sotto qualunque rapporto. — Art. 3.° Le Camere 
notariali useranno di loro facoltà, a’ termini dell’ art. 101 

(b) Cioò alle prescrizioni dell’alt. 164 delle citate leggi. Vedi la nota 
U , contronota a.* 
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della logge de’ 23 novembre 1819 , conira quei notai, che 
comunque abbiano avuto la loro residenza abituale nc’co- 
muni loro assegnati , abbiano però omesso di esibire alla 
fine del quadrimestre , i certificati de’ Siudaci richiesti dal- 
l’articolo l.°di questo decreto. — Art. 4.° 11 notaio non 
potrà assentarsi per suoi particolari affari dal -comune a 
lui assegnalo per residenza, senza il permesso della Came- 
ra notariale , la quale potrà accordarlo fino ad un intero 
mese , e per una sola volta nel corso dell’ anno. Non è ne- 
cessario il permesso della Camera , allorché 1’ allontana- 
mento sarà di pochi giorni ; nel qual caso verranno os- 
servate le disposizioni della legge. — Art; 5.° L’ assenza 
di un notaio dal comune a lui assegnalo per residenza 
senza la corrispondente autorizzazione , sarà punita con 
una multa non maggiore di ducati dicci , se sarà di un 
mese ; con la sospensione non maggiore di sci mesi , se 
sarà di due mesi ; e colla destituzione, se sarà di tre mesi : 
Decreto del 29 ottobre 1825. 

In quanto allo invio de’ certificati di residenza di cui si 
fa parola in questo decreto , è a conoscersi , che i notai 
residenti fuoridei circondario Capo-luogo furono agevolati 
a poterli far pervenire alla Camera notariale dalla quale 
rilevano per mezzo de’ rispettivi Giudici di circondario : 
Ministeriale del 3 dicembre 1831. — Quindi fu prescritto, 
che un tale invio potesse anche aver luogo per mezzo de* 
Ricevitori del registro , ad occasione dell’ adempimento ri- 
chiesto dall’ articolo 37 della legge sul registro (c) ; -do- 
vendo però in tal caso i Ricevitori rilasciare a’ notai ana- 
logo riscontro , c rimettere i certificati sollecitamente a’ 
rispettivi loro Direttori , i quali con la medesima solleci- 
tudine dovessero farli pervenire agli Archivi notariali: Mi- 
nisteriale del 10 gennaio 1833. — E per 1’ oggetto presso 
i Ricevitori del registro si è stabilito un registro a matrice 
per notarvi la esibizione a’mcdesimi da ciascun notaio do’ 
certificati di residenza : i Ricevitori medesimi debbono di- 
staccare dal detto registro i corrispondenti talloncini mu- 
niti di loro firma , c consegqarli a’ notai per cautela della 
* 7 "v 

(c) Val diro nell’occasione di dovere il notaio, nc’primi dicci giorni di 
ciascun mese , presentare al Ricevitore del registro il suo repertorio per 
gli atti inscrittivi nel mese precederne. Vedi 1’ art. 72 di questa legge. 
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esibizione eseguita: i Ricevitori stessi nel rimettere per 
l’organo de’ Direttori alle Camere notariali tali certificali, 
debbono aggiungervi analogo notamente-, indicando, tra 
1 altro, il giorno della esibizione fatta da ciascun- notaio : 
Ministeriale del 3 dicembre 1834. — Però i notai della pro- 
vincia di Napoli non possono avvalersi della facoltà conce- 
duta con la qui indicata Ministeriale del 16 gennaio 1833, 
dovendo essi esibire direttamente ,e nel termine stabilito 
da questa legge , all’ Archivio notariale i certificati di loro 
residenza : Ministeriali del 5 giugno , e 13 luglio 1833 , 
e 26 apnle 1834. ' 

I certificati di cui si discorre , prima di essere rimessi 
agli Archivi notariali , a cura de’ notai ; debbono sottoporsi 
alla vidimazione de’ rispettivi Giudici di circondario , i 
quali per la indole delle loro funzioni hanno ben la op- 
portunità di- conoscere se il vero o il falso siasi attestalo 
da’ Sindaci : Ministeriale del 29 luglio 1837.' — Però avendo 
avuto sua S. E. la opportunità di conoscere che talvolta 
i Giudici di circondario rifiutano di apporrc.il loro cisto 
su’predclti. certificali di residenza de’notai perchè son Certi 
di non aver costoro residenza nel comune loro assegnato, 
c che in tal caso non di rado i Supplenti , per favorire i 
notai , si permettono di apporre essi il visto per lo Giu- 
dice , che dicono impedito ; così a rimuovere questo in- 
conveniente gravissimo , poiché sovversivo di ogni buona 
disciplina c contrario allo spirito del decreto del 29 ot- 
tobre 1825 , trovò indispensabile disporre : Che le Camero 
notariali , ed i Tribunali civili non riconoscano altro at- 
tcstato legale di residenza , se non quello che è vistalo dal 
Giudice titolare , c solo in caso di assoluta mancanza o di 
legale impedimento del Giudice medesimo per ragion di 
parentela o affinità col notaio possono riceverlo vistato dal 
Supplente , purché nel visto sia espresso il motivo della 
mancanza assoluta dal circondario , o della parentela che 
impedisca al Giudice titolare di adempiere tale formalità. 
Essendo questo incarico dato a’Giudici di circondario, una 
delegazione speciale ad essi non può assumersi in tulli i 
casi dal Supplente , ma solo quando il circondario man- 
chi del Giudice , o questi non possa compierlo per legit- 
tima sospensione. In questo caso i certificati di residenza 
saranno verificati dal Procuratore del Re del Tribunale ci- 
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vile rispettivo per la verità della mancanza o dell’ impedi- 
mento , e quindi saranno esibiti alla Camera , la quale in 
difetto , deve rifiutare i certificati: Ministeriale del 25 gen- 
naio 1845. 

Si. è veduto, che per l’articolo 4.° del riportato decreto 
del 29 ottobre 1825 , possono le Camere notariali accordar 
congedi a’ notai di loro dipendenza : or siccome la conces- 
sione del congedo importa al notaio la facoltà di recarsi 
in qualunque luogo, salvo sempre i regolamenti di polizia, 
è quindi ne’ principi regolatori della materia e nell’inte- 
resse generale che , a norma dell’ articolo 38 di questa 
legge , sia provveduto dalla Camera durante il congedo’di 
lui , e che non possa questi nel periodo stesso attendere 
alle funzioni di notaio : Ministeriale del 24 gennaio 1835 , 
dirette al Procuratore del Re presso il Tribunale civile in 
Santamaria. 

Art/EoLO 6. 

■ . ir * 

Fuori della provincia o valle, in cui ha la sua resi- 
denza, è proibito al notajo di ricevere alcun alto (12). 
Contravvenendo il notajo (13), oltre il risarcimento de 
danni che fossero derivati alle parti , incorre nella pena 
della sospensione di sei mesi per la prima contravven- 
zione , e della destituzione in caso di recidiva (14). 

(12) Un notaio al di la della sua giurisdizione diventa 
un particolare , ed è privo di ogni potere. In una parola, 
il titolo ed il potere del pubblico funzionario ‘svaniscono 
appena esce egli dal circolo in cui la legge lo ha rinchiu- 
so. — Un notaio il quale riceve un atto fuori della sua 
giurisdizione , c dichiara intanto di averlo ricevuto nel 
luogo della sua residenza , o nella corrispondente provin- 
cia , commette una frode alla legge , ed un falso caratte- 
rizzato. Corte di Cassazione di Francia, 11 aprile 1809. 
Sirey , iom. 10, pari. 1, pag. 292. — Vedila nota. 37 
all’ art. 13. 

(13) Per gli effetti di questa contravvenzione, vedi l’art. 
20 di questa legge ; il n.° 3.° del Decreto del 12 scltem- 
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Jjrc 1828 » riportato in detto articolo ; e l' art. 28 di que- 
sta legge. 

(14) Cosa sia recidiva , e come questa diversifica dalla 
reiterazione uopo è ricorrere agli articoli 78 , ed 85 delle 
leggi penali , così dettati : 

Art. 78. E recidivo chiunque , dopo di essere stato con- 
dannalo per un reato , commetta altro reato. Si ha per con- 
dannato ogni individuo , contro il quale si trova profferita 
irrevocabilmente una pena , in modo che se ne renda legale 
V esecuzione. . -, 

Art. 85. La reiterazione si ha quando il colpevole di un 
misfatto , per lo quale non è stato ancora legalmente condan- 
nato , commette altro misfatto ; o il colpevole di delitto com- 
mette altro delitto ; o U colpevole di contravvenzione com- 
mette altra contravvenzione. 

Articolo 7. 

• • 

L’ uffizio di giudice di ridondano , di cancelliere 
del medesimo , di giudice, cancelliere e vice-cancelliere 
di una Corte o di un tribunale , di regio procuratore 
o suo sostituto , d’ Intendente e sottintendente , di se- 
gretario generale o consigliere d’ intendenza , di rice- 
vitore di pubbliche imposte, di commessario di polizia, 
di patrocinatore e. di usciere, è incompatibile coll’eser- 
cizio del notariato (15). 

• (15) Non conviene, dice Favard , investire il notaio di 
un’ autorità incaricata alla sorveglianza delle sue funzioni, 
o confidargliene altre che lo distrarrebbero dalle sue oc- 
cupazioni , o di cui potrebbe abusare. 

L’ accettazione di carica incompatibile col notariato im- 
porta, cessazione dal notariato stesso: Ministeriale del 29 
ottobre 1825. Vedi l’ art. 28 di questa legge. 

La carica di notaio è pure incompatibile con quella : 

1. ° di Percettore comunale , Rescritto del 16 ottobre 
1830 ; 

2. ° d’ Impiegato negli archivi notariali, Ministeriale del 

18 giugno 1831 ; 4 
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3. ° di Cancelliere sostituto presso il giudicato di cir- 
condario, Ministeriale del 26 luglio 1834: nò ^ può essere 
notaio in un comune o cancelliere in un altro, pqrciocchè 
ciascuno di questi uffizi richiede il proprio domicilio , Mi- 
nisteriale del 28 giugno 1836 ; 

4. ° di Architetto giudiziario , Ministeriale, del 23 giu- 
gno 1843 , diretta al Procurator generale del Re presso la 
(i. C. civile di Napoli. 

Per l’ opposto la delta càrica di notaio non è incompa- 
tibile con quella : 

1. ° di Sindaco , Rescritto del 20 febbraio 1813 : 

2. ° di Eletto , Rescritto del 2 settembre 1815 ; 

3. ° di Supplente al Giudice di circondario , potendo 
esser prescelto a qupsto uffizio qu'ando non vi siano altri 
soggetti idonei, Rescritto del 7 dicembre 1816; 

4. ° di Procuratore delle parti ne’ giudizi innanzi a’ 
Giudici di circondario, Rescritto del 24 novembre 1841. 

• • 

SEZIONE II. 

Degli atti notariali , delle loro forme , e delle copie 
ed estraiti de’ medesimi. 

' Articolo 8. 

Non ha il notajo facoltà di ricevere un alto in cui 
sieno parti o egli stesso , o alcuno de’ suoi congiunti * 
o affini, così in linea retta in qualunque grado , come 
in linea collaterale fino al terzo grado inclusivamen- 
te(16). Gli è proibito ancora di ricevere disposizione 
à favor suo o delle dette persone; salvo che la dispo- 
sizione si trovi in un atto di ultima volontà non iscritto 
dal notajo ed a lui consegnato chiuso (17). • • 

(16) Il divieto ingiunto al notaio con questo articolo ha 
luogo solamente quando i suoi congiunti o affini siano ne- 
gli alti parti contraenti nel nome proprio : Rescritto del 18 
novembre 1834.— Quindi pare che i detti congiunti o affi. 
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ni possano figurarvi da. procuratori di parli estranee al 
notaio. 

Congiunti vai lo stesso che parenti. La parentela , dice 
Delvincourt > è un legame prodotto dalla natura sola, o 
dalla sola legge , o dalla natura c dalla legge insieme ; 
quindi tre specie di parentela : la naturale , la civile , c 
la mista. La prima , che risulta dalla sola natura , ha * 
luogo tra’ figli naturali , i loro genitori , ed i parenti di 
questi. La seconda , che nasce dalla sola legge , ha luogo 
tra - 1’ adottante, l’adottato ed i discendenti di questi, come 
anche tra 1’ adottato ed ì figli naturali o adottivi dell'adot- 
tante. La terza , che emerge dalla natura e dalla legge 
insieme , ha luogo tra’ figli legittimi , i loro genitori , c 
tutti i parenti di questi. 

L’ affinità è quel vincolo che unisce 1’ uno degli sposi a’ 
parenti dell’ altro. L’ affinità propriamente parlando non ha 
nè linea , nè grado ; giacché non vi è tra affini nè gcne- 
razione , nè stipite comune ; ma essa li prende in prestito 
dalla parentela , cioè a dire , che una persona è affine del 
marito nella stessa linea e nello stesso grado che essa è 
parente della moglie , e viceversa. 

Da ciò discende , che i divieti contenuti in questo arti- 
colo colpiscono non solo i congiunti ed affini legittimi , 
ma ptìre i naturali legalmente riconosciuti , gli qdottivi , 
ed i legittimati per grazia del Principe ; imperciocché la 
legge uon avendoli distinti , gli ha tutti compresi nello • 
guc disposizioni. 

Però a ben comprendere il grado di parentela legittima , 
sia in linea ‘retta sia in linea trasversale , fa d’uopo aver 
presente il disposto negli articoli G56 , 657 , 658 e 659 
delle leggi civili , espressi cosi : 

Art. 656. La prossimità della parentela si determina dal nu- 
mero delle generazioni : ciascuna generazione forma un grado. 

Art. 657. La serie de’ gradi forma la linea. Si chiama 
linea retta la serie de’ gradi tra le persone che discendono 
V una dall' altra : linea trasversale la serie de’ gradi tra per- 
sone che non discendono le une dalle altre , ma che discen- 
dono da uno stipite comune. — Si distingue la linea retta in 
linea disccndentalc e ‘linea ascendentale. — La prima lega 
lo stipite • con quelli che dièccndono dal medesimo : la seconda 
lega una persona a coloro da',quali essa discende. 
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Art. 658. Nella linea . retta si computano altrettanti gradi , 
quante sono le generazioni , non compreso, lo stipite >, Cosi il 
figlio è rispetto al padre nel primo grado ; il nipóte" nel se- 
condo ; e reciprocamente il padre e t avo , rispetto al figlio 
ed al nipote. 4 , * • 

Art. 659. Nella linea trasversale i gradi si contano dalle 
generazioni , cominciando da uno de’ parenti , e salendo sino 
allo stipite comune , esso non compreso , e discendendo da 
questo sino all’ altro parente. Perciò due fratelli sono in se- 
condo grado; lo zio ed il nipote in terzo ; i cugini in quatto; 
e così successivamente. 

(17) L’ atto di ultima volontà di cui intende far parola 
questo articolo è il testamento mistico , del quale si discor- 
rerà nell’. art. 902 delle leggi civili , riportato all’ art. 18 
di questa legge. 

Per gli effetti della contravvenzione a questo articolo 8, 
vedi l’ art. 26 della legge medesima , ed il n.° 3.° del de- 
creto del 12 settembre 1828 ,»ivr riportato. 

Articolo 9., * 

Gli atti sono ricevuti da due notaj o da un notajo 
assistito da due teslimonj nostri sudditi (18), maggiori 
di età (1 9), che godano de’diritti civili (20) e che sap- 
piano Ormare , tranne -i casi di eccezione preveduti dalla 
legge , ne’ quali la Orma di tutti i testirqonj non sia 
necessaria , come nell’ articolo 900 della- parte I del 
codice per lo regno delle Due Sicilie (21). I testiiupnj 
in oltre debbono conoscere le parti , e debbono essere 
domiciliati nel distretto dei-comune (22) ove l’atto sarà 
rogalo (23). 

(18) La voce suddito traendo seco il godimento de’ di- 
ritti civili e de’ diritti politici , così lo straniero che goda 
nel regno dell’ esercizio de’ diritti civili non può esser te- 
stimone : ed è questo il sentimento degli scrittori* Per l’op- 
posto Diìlvikcourt crede dtp costui qualora domicilia nel 
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regno con autorizzazione può p'sscr valido testimone negli 
alti pubblici , perchè col domicilio ha acquistato l’esercizio 
de’ diritti civili. Si risponde con Tullier , che i cittadini 
i quali assistono un notaio nel redigerne gli alti , eserci- 
tano come lui una parte del pubblico potere , mentre coo- 
perano a rendere un atto autentico , c confe-rirgli una 
parata esecuzione : ora tutte le funzioni che han rapporto 
con 1’ esercizio del pubblico potere sono diritti politici , i 
quali non possono appartenere che asoli cittadini (d). — I 
diritti politici sono quelli che nascono dalle leggi fondamen- 
tali del Governo , <j tra noi sono quelli che il Re ha con- 
cesso a’suoi sudditi riuniti nella politica associazione, della 
quale Egli è il solo Capo c moderatore» Questi consistono 
nella facoltà di votare , eleggere ed esser eletto ne’ civici 
consigli , occupare le pubbliche cariche ed impieghi , ed 
esser capace di concorrere alle distinzioni ed agli onori 
che da tale politica associazione derivano, ec. Liberatore. 

(19) La maggiore età è stabilita agli anni ventuno compili. 
Questa rende capace di lutti gli atti della vita civile , salva 

• la restrizione stabilita ne’ titoli del matrimonio c della patria 
potestà : Art. 411 delle leggi civili. 

(20) Come si acquista il godimento de’ diritti civili , e 
come tal godimento si perde , è stabilito negli articoli 9 , 

11 , 12 , 13 , 20 , 21 , 24 a 35 delle leggi civili cosi dettali : 

Art. 9. Appartenendo a,' nazionali del regno delle Ihte Sicilie 
f esercizio , così de’ diritti civili , come de’ diritti politici , com~ ' 
pele 1 esercizio de’ soli diritti civili : — l.° Agli stranieri per 
que’ diritti che la nazione a cui essi appartengono , accordi 
a’ nazionali; salve le eccezioni che per transazioni diplomatiche 
potrebbero aver luogo ; — 2.° Agli stranieri ammessi dal Go- 
verno a stabilire il loro domicilio nel regno , per lutto quel 
tempo che continueranno a risedervi. 

Art. 11. Qualunque individuo nato nel regno da uno stra- 
niero potrà nell ’ anno susseguente alla di lui maggiore età re- 
clamare le qualità di nazionale ; purché risedendo nel regno , 
dichiari l’ intenzione di J issarvi il suo domicilio ; ed abitando . 
in paese straniero , prometta formalmente di stabilire il donù- 

. (d) E ciò tanto vero che il Legislatore •nell’ art. IO delle leggi civili 

ha sanzionata la incapacità delio straniero al godimento d’ impieghi ci- 
vili nel regno. » 
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cilio nel regno , e ve lo stabilisca, nel decorso di un anno 
dall’ atto della sudetta promessa. 

Art. 12. I figli nati da un nazionale in paese straniero 
sono nazionali. m 

Art. 13./ figli nati in paese straniero da un nazionale il 
quale abbia perduto la qualità di nazionale , patiranno sempre 
ricuperare questa qualità , 'adempiendo le formalità prescritte 
nell’ articolo 11. 

Art. 20. La qualità di nazionale si perde : — l.° Per la 
naturalizzazione acquistala in paese straniero ; —2.° Per X ac- 
cettazione non autorizzata dal Governo di pubblici impieghi 
conferiti da un Governo straniero ; — 3.° Finalmente per qua- 
lunque stabilimento eretto in paese straniero con animo di non 
più ritornare. — - Gli stabilimenti di commercio non potranno 
giammai considerarsi come formati senza animo di ritornare. 

Art. 21. Il nazionale che abbia perduto la qualità di na- 
zionale , potrà sempre ricuperarla , rientrando nel regno col- 
X approvazione del m Governo, e dichiarando di volervisi stabilire 
e di rinunziare a qualunque distinzione contraria alla legge 
del regno. 

Art. 24. GX individui che racquieteranno ne’ casi contem- 
plali dagli articoli 13 e 2L la qualità di nazionali , non po- 
tranno valersene , se non dopo aver adempite le condizioni 
prescritte da questi articoli , e solamente per lo esercizio de’ 
diritti che si sono verificati in loro vantaggio dopo tal epoca. 

• Art. 25. Il nazionale ■ che senza*autorizzazione del Governo 
entrasse al servizio militare di potenza straniera , o si ag- 
gregasse ad una corporazione militare straniera , perderà la 
qualità di nazionale. — Non potrà rientrare nel regno senza 
la permissione del Governo , e non racquieterà la qualità di 
nazionale , se non dopo aver adempite le condizioni prescritte 
allo straniero per divenire cittadino ; restando però in vigore 
le pene stabilite dalle leggi criminali contro i nazionali i quali 
porteranno le armi contro la patria (e). 

Art. 26. L’ esercizio de’ diritti civili si perde per effetto di 
condanna a quelle pene che ne producono la privazione in lutto 
o in parte. 

(e) Ogni nazionale del rogito delle Due Sicilie , che porti le armi 
contro il Sovrano e lo Stato, sarà punito colla morte : Articolo 10o' 
leggi penali. 
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Art. 27. Nelle materie correzionali la sentenza esprimerà 
nominatamente i diritti, de’ quali dovrà produrre la decadenza: 
questa non sarà pronunziata , che ne’ casi ne’ quali sia espres- 
samente determinala o autorizzala dalla legge. 

Art. 28. Nelle meterie criminali la condanna ad una deter- 
minata pena produrrà ipso jure la privazione di que’ diritti 
che la legge ha determinato. 

Art. 29. Le condanne profferite in contraddizione non pro- 
durranno privazione de’ diritti civili, che dal giorno della loro 
esecuzione (f). 

Art. 30. Le condanne in contumacia non la produrranno , 
che dopo cinque anni successivi alla loro pubblicazione , nel 
decorso de’ quali può il condannato presentarsi. 

Art. 31. Duranti i cinque anni, i condannati in contumacia 
saranno privi dell’ esergizio de’ diritti civili sino a che si pre- 
sentino in giudizio , o vengano nel corso di questo termine 
arrestali.' — I loro beni saranno amministrati , e le loro ra- 
gioni promosse come quelle degli assenti. 

Art. 32. Quando il condannato in contumacia si presenterà 
volontariamente , fra cinque anni dal giorno della pubblicazione 
della sentenza , o verrà in questa termine preso e carcerato , 
ta sentenza sarà annullata ipgó jure : l’ accusalo' sarà resti- 
tuito nella integrità de’ suoi diritti , e nuovamente giudicalo. 
La nuova sentenza che sarà profferita , quando anche fosse 
conforme alla prima , non produrrà effetto , che dal giorno 
della sua esecuzione. • 

Art. 33. Quando il condannato in contumacia siasi presen- 
talo , o sia stato carcerato dopo i cinque anni , benché con 
una nuova sentenza fosse assoluto , o condannato ad una pena 
la quale non produca lei privazione de’ diritti civili, rientrerà 
nel godimento de’ suoi diritti civili pel tempo avvenire , e dal 
giorno in cui sia comparso in giudizio : ma la prima sentenza 
conserverà per lo passalo gli effetti che avea prodotti nell’ih- 
tervallo decorso dopo la scadenza de’ cinque anni sino al giorno 
della di lui comparsa in giudizio. 

Art. 34. Se H condannato -in contumacia muoia nel termine 
di grazia de’ cinque anni , senza essersi presentato , o senza 

(f) Ogni condanna a incende cominciala ad espiare pe' detenuti , 
dal giorno in cui è divenuta irrevocabile ; pe' non detenuti dal mo- 
mento della esecuzione effettiva : Articolo 32 leggi penali. 
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essere sialo preso ed arrestato , sarà consideralo mqrto nella 
integrità ik’suoi diritti : la sentenza contumaciale sarà annullala 
ijiso jure , senza pregiudizio però dell' azione della parte civile. 

Art. 35. In nessun caso la prescrizione della pena restituirà 
il condannalo ne’ suoi- diritti civili pel tempo avvenire. 

(21) Art. 900. Il testamento debite essere sottoscritto da’ 
teslimonj , ed anche in ciascun foglio : tuttavia nelle campagne 
basterà che sia sottoscritto da uno de’ teslimonj, se il testamen- 
to si è ricettilo da due notaj ; e che sia sottoscritto da due 
de’ quattro teslimonj , se si è ricevuto da un Uolajo solo. 

(22) Le parole nel distretto del comune si debbono inten- 
dere nel senso della legge del 1.® maggio 1810 , e non 
già nell’ambito territoriale del comune ove 1’ atto si roga. 

Il domicilio di qualunque nazionale , dice 1’ articolo 107 
delle leggi civili , per quanto riguarda l' esercizio de’ suoi 
diritti civili , è il luogo ov’ egli ha il principale stabilimento. 
Or è suflìcicntc questa sola circostanza di fatto , perchè 
colui che abbia in un luogo uno stabilimento po‘ssa ado- 
perarsi per testimone ? No. Siccome si può avere nno sta- 
bilimento in un luogo ed il domicilio in un altro ; cosi 
ò necessario che il domicilio medesimo risulti da quelle 
pruovo stabilite negli articoli 108,109 c 110 delle Citate 
leggi. Non così per colui clic accetti impieghi a vita a* 
termini dell’ articolo 112 dello stesso leggi (g). 

(23J In quanto alle qualità de’ testimoni, testamentari , 
vedi l’art. 906 delle leggi civili allori. 18 di questa legge. 

Per gli cITelli della contravvenzione a questo art. 9 , 
vedi 1’ art. 26 dcllg stessa legge , ed il n.° 3.° del decreto 
del 12 settembre 1828 , ivi riportato. 


' (g) Art. 108. Il cangiamento di domicilio seguirà colla traslazione 
effettiva dell' abitazione ' in un altro luogo , unita alla intenzione di 
fissarvi il proprio principale stabilimento. 

Art. 100. La pruova della intenzione risulterà da una espressa 
dichiarazione fatta cosi alla municipalità del lupgo che si abbando- 
nerà , come a quella del luogo dove si sarà trasferito il domicilio. 

Art. 110. In mancanza di dichiarazione espressa , la pruova della 
intenzione dipenderà dalle circostanze. 

Art. 112. L' accettazione d' impieghi conferiti a vita porterà l'im. 
mediata traslazione del domicilio dell' /Inpiegato nel luogo in cui 
debbo esercitare l’ impiego. 
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Articolo 10. 

È vietato a due nota] congiunti o affini tra loro ne* 
gradi contemplati nell’articolo 8, di ricevere e rogare 
il medesimo atto. Non possono essere testimonj i con- 
giunti ed affini ne’ gradi suddetti , sì del notajo , che 
delle parti ; gli ajutanti del notajo ; e le persone addette 
al servizio tanto del notajo , quanto delle parti (24). 

(24) La proibizione che fa questo articolo pe’ testimoni 
parenti dello parti contraenti non è applicabile a’ testimoni 
testamentari , poiché costoro lungi di avere interesso, nel 
testamento , sarebbero interessati ad impedirlo : Merlin , 
Rcyert. voce teslim. istrum. — Però a rimaner ferma la 
opinione del sig. Merlin è necessario verificarsi che il 
parente del testatore adoperato per testimone niun vantag- 
gio , ed anche indiretto , gli venisse dal testamento, al- 
trimenti non come parente , ma come interessato nelle di- 
sposizióni testamentarie , incorrerebbe nel divieto dcll’art. 
901 delle leggi civili. 

Per persone addette al servizio bisogna intendere non so- 
lamente coloro che in generale si dicono servitori , ma 
benanche tutti quei che ricevono un qualche stipendio per la 
locazione della loro opera ; non che coloro che hanno un 
appuntamento , od onorario. 

Per gli effetti della contravvenzione a questo art. 10 , 
vedi 1' art. 26 col n. u 3.° del decreto del 12 settembre 1828. 

Articolo 1 1 . 

È dovere del notajo di osservare ne’ rogiti degli atti 
clic riceve , le solennità prescritte , secondo la natura 
dell atto , c di cerziorare le parti ed i disponenti del 
tcnor delle leggi alle quali debbono conformarsi (25). 
Il notaio che omette alcuna delle solennità prescritte 
per la validità dell’atto è obbligalo a risarcire i danni 
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alla parte a norma delle leggi (26). Quegli che si presta 
a ricevere atti proibiti dalle leggi (27 ) , incorre nella 
sospensione dall’ officio pel tempo' non minore di un 
mese, nè maggiore di sei j da determinarsi con sentenza 
del tribunal civile ( 28) , secondo le circostanze , oltre 
le pene che possono essere prescritte dalle leggi pena- 
li (29). ■ 

(25) Debbono i notai osservare quanto è prescritto negli 
articoli 149 , 151 , 152 e 153 del Decreto del 10 giugno 
1817 , cioè : — Art. 149. Ogni contratto di vendita , ces- 
sione , divisione , donazione , censo , colonia , ed in qua- 
lunque altro atto contenente traslazione di dominio , o 
godimento, tra vivi di beni stabili , ovvero costituzione di 
ipoteca , si enuncierà 1’ estratto del catasto , per ciò cho 
riguarda la estensione della proprietà che sarà l’ oggetto 
dell’ atto , al quale sarà annesso 1’ estratto suddetto. — 
Art. 151. Ne’casi di urgenza, ove non fosse possibile avere 
al momento 1’ estratto del catasto , è permesso al notaio 
di stipulare , rimanendo a suo carico di aggiungere il 
detto estratto tra quindici giorni, se dee farsi venire dalla 
direzione o dall’ archivio di un comune della stessa pro- 
vincia ; e tra un mese al più tardi , se dovrà richiedersi 
alla direzione di un’ altra provincia. Il notaio dee fare nel 
contratto espressa menzione di questa circostanza , la quale 
sospende, durante il corso determini qui assegnati, l’effetto 
dell’ art. 153. Subito che il notaio avrà ricevuto V estratto 
del catasto, dovrà farne la inserzione e notarla al margine 
del contratto. — Art. 152. I notai che osserveranno qual- 
che differenza tra la estensione o capacità de’ fondi men- 
tovati ne’ contratti , e quella che apparisce dall’ estratto del 
catasto , dovranno fra cinque giorni darne parte al diret- 
tore delle contribuzioni dirette , da cui si accuserà ricevo 
delle loro dichiarazioni. — Art. 153. Qualunque inosser- 
vanza del disposto con gli articoli precedenti per parte di 
un notaio , lo assoggetterà ad una multa che non potrà 
essere maggióre di ducati 100 , nè minore di 20 , da in- 
fliggersi dal consiglio d’ Intendenza , a richiesta del diret- 
tore delle contribuzioni dirette. 
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Qualche Ricevitore del registro avea preteso , che quan- 
do a’ notai venivano affidate delle operazioni per divisioni 
giudiziarie , per effetto degli articoli 747 delle leggi civi- 
li (h) , e 1052 delle leggi di procedura civile (i)., dove- 
vano essi alligare ne’ loro atti gli estratti del catasto po’ 
beni che cadpno in divisione , nel modo stesso che trovasi 
prescritto dal decreto del 10 giugno 1817 per gl’istrumcnti 
di divisione. Ma su tale pretensione il Ministro delle Fi- 
nanze di accordo con quello di Giustizia han convenuto : 
Che nella specie i notai procedono come delegati del- 
l’autorità giudiziaria : Che non compilano istrumenti , 
bensì processi verbali , i quali hanno a riguardarsi come 
formanti pafte della intera procedura , e che perciò non 
possa esservi luogo alla chiesta inserzione degli estratti 
de’ catasti : Ministeriale del 31 agosto 1836. 

Sul medesimo oggetto si osservi pure : Che qualora si 
faccia vendita di diritti ereditari immobiliari , non nomi- 
nandosi fondi , non è necessario l’ estratto catastale: Parere 
della Camera notarile della provincia di Napoli del 12 agosto 
1842 , dato in occasione della visita del protocollo del nòtaio 
in Coivano D. Francesco Marzano per l' esercizio del 1840. 

(h) Questo articolo , posto sotto la Sezione dell' azione per la di- 
visione , e della sua forma , è cosi concepito : 

Art. 747. Dopo la stima e la vendila de’ mobili e degl’ immobili t 
il giudice commessario rimette , se occorre , le parti avanti ad un 
notajo da essere eletto , o nominato ex officio , quando non si accor- 
dino nella scelta. — Davanti a questo ujìziale si procede a‘ conti 
che i condividenti dovessero rendersi , aita formazione de liti massa 
generale' e delle rispettive quote t ed alle somministrazioni da farsi 
a ciascun condividente. 

(i) Questo articolo posto sotto al Titolo delle divisioni e vendile 
all’ incanto , si esprime cosi : 

Art. 1082. Negli altri casi [ attore fard citare i condividenti a 
comparire nel giorno indicato innanzi al giudice commessaria , il 
quale rimetterà le parti avanti un notajo da eleggersi fra loro, se 
possono o vogliono convenirne , o nel caso contrario da nominarsi 
di xtffizio dal tribunale . Innanzi al notajo le parti deverranno a' 
conti , alle collazioni , alla formazione delle masse , alle preleva- 
zioni , alla composizione delle rispettive porzioni ereditarie ed alla 
somministrazione , conforme viene ordinato nell’ articolo IVI dello 
leggi civili. — Le stesse regole saranno osservale dopo la vendita 
all' incanto, qualora il prezzo dell' aggiudicazione debba confondersi 
con altri oggetti in una massa comune di divisione , per bilanciare 
le diverse porzioni. 
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11 Ministro delle Finanze La fatto conoscere a quello di 
Giustizia come nella esecuzione dell’ art. 149 del decreto 
delio giugno 1817 per la inserzióne degli estraiti de’ ca- 
tasti in atti pubblici, sia invalso presso i notai il metodo 
d’inserirv-i copie di estratti di data antica tolta da altri istru- 
menti , o di far semplice menzione di essi negl’ istrumenti 
che portino passaggio od obbligazione di proprietà immo- 
biliare. Cotesto metodo contrario allo spirito della legge 
può pure talvolta tornare a pregiudizio delle parti stesse, 
le quali possono essere tratte in errore della invizione 
attuale della proprietà; ed espone benanche i notai al danno 
di essere multali dall'autorità amministrativa per la con- 
travvenzione al precetto della legge , giusta l’ art. 153 del 
cennato decreto. E però ad ovviare ogni inconveniente si 
ò trovalo opportuno ed indispensabile interessare gli Agenti 
del Pubblico Ministero , perchè per mezzo delle rispettive 
Camere notariati avvertire i notai ad attenersi alla esalta 
osservanza del cennato art. 149 , inserendo ne’ loro atti 
gli estratti originali soltanto de’ catasti fondiari rilasciati 
dallè autorità depositarie di essi , non mai le copie tolto 
da estratti che trovinsi inseriti in altri alti pubblici , co- 
munque fossero ne’ propri protocolli : Ministeriale del 3 di- 
cembre 1842. 

Onde prevenire le frodi in danno degl’ interessi fiscali, 
si è stabilito da S. E. il Ministro di grazia q giustizia 
di accordo con quello delle Finanze : Che tutto le volto 
in cui negl’ istrumenti notarili de’ contratti relativi ad im- 
mobili , pe’ quali i notai sono in obbligo d’ inserire ne’ 
rogiti I' estratto correlativo del catasto, le parti dichiarano 
che il fondo su che cade la contrattazione , non trovasi 
descritto nel catasto, debbono i notai , in vece den’estratto 
inserire nell’ istrumento un certificato negativo rilasciato dal 
Cancelliere del ‘'comune dove il fondo stesso dicesi sito , 
munito del visto del Sindaco del comune medesimo. Le 
Camere notarili ne vigileranno la esalta osservanza .nel 
tempo della visita de’ protocolli : Ministeriale del 20 dicem- 
bre 1845. 

Non debbono i notai inserire ne’ loro atti carte estere tra 
particolari se non siano state prima munite di Regio re- 
cipialur , meno i protesti che vengono dall’ estero , i quali 
sono dispensali da questa formalità, giusta il Rescritto del 
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li marzo 1818. — Come pure' non debbono ricevere , nè 
unire a" loro atli carte provvenienti da Governi esteri 
senza essere state di già munite di Regio exequalur a’ ter- 
mini Ae’ Decreti del 17 luglio 1816, e 6 aprile 1818.— 

La formalità del Regio rccipiatur , che per 1’ art. 161 deì- 
1’ Ordinamento giudiziario del 29 maggio 1817 , e 167 del 
7 giugno 1819, vicn praticata da’ Procuratòri Regi o 
Generali con la dicitura : Si riceva , dee precedere la for- 
malità del bollo e del registro, come dalla iVinisleriale del 
29 luglio 1818. 

L’articolo 161 della legge organica del 29 maggio 
1817 , ed il 167 delL’ altra legge organica po’ domini oltre 
il Faro sono cosi scritti : — Art. 161. Permetteranno 
( cioè i Regi procuratori , ed i Regi procuratori generali ) 

1’ ammessionc delle carte estere , e sulla di loro negativa, 
le parli potranno adire la Gran Corte , o il Tribunale , 
presso il .quale essi esercitano if loro ministero , perchè 
risolva inappellabilmente ciò che sarà di ragione. — - Art. 
167. Permetteranno 1’ ammessione delle carte estere ; e 
solla di loro negativa le parti potranno adire la Gran 
Corte o il Tribunale rispettivo , perchè risolva inappella- 
bilmente ciò che .sarà di ragione. 

La disposizione di questi articoli fé nascere i seguenti 
dubbi , cioè : 

1. ° Quali sono i principi e le regole che debbonsi . 
seguire per accordare o negare il Regio rccipiatur alle carte 
estere ? 

2. ° In quali casi la facoltà di concedere o negare que- 
sto rccipiatur è delegata a’ Regi procuratori civili , ed in 
quali altri a Regi proepratori generali delle G. C. civili? 

3. ° Le carte estere per ottenere il recipiatur debbon 
contenere la legalizzazione delle firme sulle medesime ap- 
poste ? 

Per ciò che concerne il primo dubbio , S. E. fece os- 
servare , ebe i principi i quali, regolano 1’ ammessionc o 
il rigetto delle carte estere sono le leggi , e la polizia del 
Regno. Quando tali carte non contengono cosa opposta allo 
leggi , c non offendono la Sovranità del Re, il buon ordine 
c la religione , allora si può su di esse impartire il Regio 
recipiatur. Ed ove i Regi procuratori credessero di negare 
il rccipiatur , allora le parti potranno adire il Collegio cui 


Digitized by Google 



38 

ossi sono midolli , a' termini dell’ art. 161 della legge dei 
29 maggio 1817. 

La facoltà poi d’impartire il recipiatur è de’Procuratori 
civili allorché delle carte si dee far uso presso il Tribunale 
cni sono addetti , e de’ Regi procuratori generali quando 
esibir si debbono nella G. G. civile. E trattandosi di fedi 
di nascita , di morte , e di stato libero , 1’ imparlizione 
del Regio recipiatur su tali carte appartiene a’ Regi procu- 
ratori civili , o a’ Tribunali civili ; imperciocché costoro 
hanno rispettivamente la vigilanza e la cognizione di tut- 
to ciò che riguarda lo stato civile ed i matrimoni. 

Avuto in fine riguardo all’ oggetto fui mira il recipiatur, 
può dirsi in generale non esser necessario che siano le- 
galizzate le lirmo apposto su le carte per le quali se no 
chiede la imparlizione. Le parti interessate quando tali car- 
te mancano , nelle firme che vi si leggono apposte , della 
Corrispondente legalizzazione , c d’ altronde credano aver 
ragione di dubitarne, possono opporre la mancanza di essa, 
od altrimenti impugnarne 1’ autenticità. Siccome però tutti 
i documenti che debbonsi presentare aU’Ulliziale dello stalo 
civile per un atto qualunque che risguarda il loro mini- 
stero , debbono essere in forma legale ; così non debbono 
ricevere alcuna carta, prowenieuto dall’ estero , comunque 
munita di recipiatur , nella quale le firme che vi sono ap- 
poste non sieno corrispondentemente legalizzate: Ministeriale 
del 15 novembre 1824 , diretta al Procuratore del Re pressa 
il Tribunale civile di Santamaria. 

Volendosi serbare un metodo spedito ed uniforme per la 
legale ammessione delle carte e degli alti scritti in lingua 
straniera provvedenti dall’estero per farsene uso nel regno 
in giudizio , o fuori ; così è stato decretato quanto se- 
gue : — Veduto l’art. 161 della legge del 29 ma'ggio 1817, 
c 167 della legge de’ 7 giugno 1819 , organiche giudiziarie, 

. relativi all’ ammessione in regno delle carte estero ; — 
Veduti gli articoli 221 e 223 delle leggi di procedura ne' giu- 
dizi penali , relativi alla destinazione degl’ interpetri ; — 
Veduti gli articoli 889 e seguenti dèlie leggi di procedura 
nc giudizi civili per le sommarie esposizioni-. — Art. l.°Il 
presidente' del Tribunale civile , sulla semplice esibizione 
delle carte o degli atti scritti in lingua straniera c prove- 
nienti dall’ estero , destinerà in piè di essi l’ iuterpelrc per 
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eseguirne In versione in idioma italiano. La tradazionc sarà 
scritta in continuazione dell’atto medesimo , e ne formerà 
parte integrale , sottoponendosi poi il tutto ad unica for- 
malità di registro. — Art. 2.° L’ iuterpetre innanzi di ese- 
guire la traduzione presterà il giuramento nelle mani dello 
stesso presidente , e di tale adempimento si prenderà sem- 
plice notata sul foglio di udienza per le sommarie espo- 
sizioni senza altra formalità. — Art. 3.°- Sempre che si 
produca ricusa contro alla persona dell’ interpetre destina- 
to , ovvero s’ impugni di errore o d’ inesattezza la tradu- 
zione , il presidente del Tribunale civile provvederà sulle 
deduzioni delle parti in via di sommaria esposizione senza 
darsi luogo ad alcun gravame. — Art. 4.° Innanzi che si 
compia la tradazione 1 ' in italiano , non potrà provvedersi 
su T ammessione o rifiuto dell’uso delle carte od alti scritti 
in -lingua straniera. — Art. 5.° I nostri Ministri , ccc. 
Decreto del 31 marzo 1843. — Pel cotfipcnso a darsi all’in- 
terpetre , vedi il decreto del 15 giugno 1844 all’ articolo 
seguente. 

Onde rimuoversi talune dubbiezze insorte intorno al re- 
cipiatur da interporsi su le carte estere, S. M. si è degnata 
dichiarare ; Qhe tutte le carte provvedenti da estero paese, 
sieno in forma pubblica , sieno sotto firma privata , dello 
quali voglia farsi' uso nel regno ( esclusi però gli atti di 
commercio , ód i correlativi protesti ) non possono som- 
mettersi alle formalità del bollo , e del registro , se per 
esse non siasi innanzi tratto, dall’autorità giudiziaria 
competente impartito il recipiatur , e compiuta la legaliz- 
zazione per quelle , che abbisognino di tal formalità. Re- 
scritto del 26 novembre 1843 , comunicato con Ministeriale 
del 6 dicembre dello stesso anno. 

(26) Ninno dee ad altri recar nocumento. Colui che ha 
•cagionato del danno è tenuto a risarcirlo. Queste massime 
di giustizia naturale che a tutti i secoli ed a tutti i popoli 
appartengono , han trovata la loro sede presso di noi ne- 
gli articoli 1336 e 1337 delle leggi civili così concepiti : 
Art. 1336. Ogni fatto qualunque dell'uomo, che arreca danno 
ad altrui , obbliga colui per colpa dèi quale è avvenuto , a 
risarcire il danno. — Art. 1337. Ciascuno è tenuto pel danno 
che ha cagionalo non solamente per fatto proprio , ma ancora 
per sua negligenza o per sua imprudenza. — E si può bc- 
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riissimo aggiungere , ed anche per sua ignoranza nell’ eser- 
cizio del proprio officio. 

La legge in tulli i tempi Jia chiamali i notai garanti 
delle colpe che commettono , c mollo più al presente elio 
la loro professione è men malagevole per la esatta deter- 
minazione delle loro attribuzioni. Egli è vero che in ma- 
teria di quasi delilli non vedesi che la disgrazia di un uomo 
punito per un errore, ma dall’altra conviene aver presente 
anche quella della vittima di questo errore. La legge non 
può esitare tra colui che s’ inganna e colui che è danneg- 
giato : ovunque vede una perdila per un cittadino , no 
cerca 1’ autore ; esamina se gli è stato possibile di non 
cagionar questa perdita , e non appena marca in lui la 
disattenzione , la leggerezza , 1’ imprudenza , lo condanna 
alla riparazione del male che ha fallo. Perrin. 

Siccome per le vicende politiche cui andò soggetto il 
nostro regno nel 1820, molti atti tra vivi c di ultima 
volontà furono rogati in Sicilia in quell’epoca senza punto 
osservarsi le formalità volute sì dalle leggi civili , che da 
questa legge ; così il Decreto del 18 luglio 1827 ha accor- 
dato una sanatoria a tutti i delti atti stipulati ne’ domini 
oltre il Faro dal 1G luglio 1820 a tutto marzo 1821 , or- 
dinandosi però , che i notai nel rilasciarne le spedizioni 
esecutorie , dovessero uniformarsi alle disposizioni conte- 
nute nel decreto del 21 settembre 1819 , sottoponendole al ' 
registro. — Per questo decreto, vedi V art. 40' di questa legge. 

(27) In quanto agli atti o contralti proibiti dalle leggi , 
vedi le osservazioni all’ art- 3 di questa legge. 

(28) Giusta I’ art. 119 della presente legge. 

(29) Come nel caso degli articoli 1G4 , 287 c 288 così 
concepiti : 

Art. 164. Chiunque senza titolo si sarti intromesso in fun- 
zioni pubbliche , sieno civili , sieno militari , esercitandone gli 
atti , ferrò punito col secondo al terzo grado di prigionia ; 
salve le pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto com- 
mettere , . e senza r pregiudizio della pena di falso , se V alto 
ne porli seco il carattere, e salve parimente le disposizioni 
degli articoli 127 e 128 ( questi articoli trattano dell’ uso 
illegittimo della forza armata ). 

Art. 287. Ogni impiegalo o tifiziale pubblico che nell' eser- 
cizio delle proprie funzioni aviti commesso una falsità con 
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false soscrizioni , con alterazioni degli atti , delle scritture o 
socrizioni , con supposizione di persone , con i scritture fatte 
o inserite rie’ registri o in altri atti pubblici dopo la loro for- 
mazione o chiusura , sarà punito col terzo grado de’ ferri. 

Art. 288. Sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri 
nel presidio ogni impiegato o ufiziale pubblico , il quale re- 
digendo gli alti del proprio ministero , ne avrà fraudolente- 
menle disnaturalo la sostanza o le circostanze, sia scrivendo 
convenzioni diverse da quelle che sarebbero stale dettate o di- 
stese dalle parti , sia dichiarando come veri fatti falsi ì o. co- 
me falli riconosciuti quelli che non lo sono. 


Articolo 12. 

Gl’ istramcnti (30) , i testamenti (31) , e gli altri 
atti sono ricevuti e scritti in lingua italiana (32) nella 
destra delle due colonne in cui è divisa ogni pagina. 

Il notajo è tenuto a porvi di suo carattere almeno la 
data (33) , quante volte la legge non prescriva clic l’atto 
sia steso tutto di suo carattere (34). 

(30) Islrumenlo vai pubblica scrittura rogata da notaio con 
le solennità prescritte dalla legge. 

(31) Il testamento è un alto col quale il testatore dispone, . ■ 
pel tempo in cui avrà cessato di vivere , di tulli o di parte 

de' suoi beni , e che ha la facoltà di rivocare : Art. 815 dello 
leggi civili. 

(32) Sulla considerazione che il ministero notariale può 
talvolta essere richiesto anche da stranieri che non cono- 
scano la lingua italiana , e che lo agevolare le contratta- 
zioni sia ne’ principi di utilità pubblica ; così la Ministe- 
riale del 9 marzo 1836 , es quindi il Decreto degli 11 giu- 
gno 1838 , ha prescritto.: Che qualora lo straniero il 
quale non conoscendo la lingua, italiana , intenda proce- 
dere a qualche alto di ministero notariale , debba avva- 
lersi dell’ opera di un interpetre , da scegliersi dallo 
parli intervenienti nell’ alto , non occorrendo però cote- 
sto interpetre quando il notaio conosca la lingua dello 
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straniero : Che l’ intcrpetrc debba prestare nelle mani del 
notaio stipulatore il giuramento di adempiere fedelmente 
ed esattamente la sua commessione : Che la compilazione 
dell' atto debba essere in italiano , in continuazione del 
quale debba farsi la corrispondente traduzione dall’ inter- 
porre o dal notaio nella lingua dello straniero ; quale tra- 
duzione , datasene speciale lettura allo straniero dall’ inler- 
petre o dal notaio, debba formar parte integrale dall’atto: 
finalmente , che nell’ alto debba farsi espressa menzione 
dell’ adempimento di ciascuna delle suddette prescrizioni. 

Volendosi diflìnire il compenso a darsi a coloro che vol- 
gono in idioma italiano le carte scritte in lingua straniera, 
o che intervengono negli atti come interpetri per le perso- 
ne che non conoscono la lingua italiana ; è stato decretato 
quanto appresso: — Veduti gli articoli 134 e seguenti della 
Tariffa del 31 agosto 1819; — Veduto il decreto degli 11 
giugno 1838 , circa il metodo per la stipulazione degli 
alti notarili nello interesse degli stranieri che non intendono 
la lingua italiana; — Veduto il decreto del 31 marzo 1843 
per lo modo come eseguirsi le versioni delle carte scritte 
in lingua straniera. — Art. l.° A’ traduttori di carte scritte 
in lingua straniera , di cui debba farsi uso legale nel re- 
gno , saranno tassati i seguenti onorari : per la versione 
in lingua italiana di un atto relativo allo stato civile , sa- 
rà tassato l’onorario fisso di grana sessanta : per la ver- 
sione di ogni altra carta sarà tassato 1’ onorario di grana 
quaranta per ogni ruolo di due pagine di scrittura , com- 
posto di venticinque linee a pagina , e di diciollo sillabe 
a linea. Agl’ interpetri , che sono adibiti negli alti , sarà 
tassato per ogni vacazione di tre ore un ducato. — In caso 
di accesso in luogo diverso dal comune del. domicilio de’ 
traduttori ed interpetri , sarà loro tassata la indennità di 
viaggio come periti di arti liberali. (1) — Art. 2.° I nostri 

(1) Cioè a tenore dell’articolo 135 della Tariffa del 31 agosto 1819 cosi 
scritto : — Quando debbono ( i periti J recarsi in un luogo distante al 
di là di un miglio dall’ abitato del proprio comune , avranno tanto per 
la gita , quanto per lo ritorno , a causa di speic per lo viaggio, com- 
presevi le cibarie, le seguenti indennità: gli archiielli egli altri periti 
di arti liberali nelle capitali delle provincie o valli , carlini 4 ( tari 
sicil. 4) , per ogni miglio , senza però che possa eccedersi la somma 
di ducati C ( once sicil. 2 ) , per ciascuna giornata di viaggio : e negli 
altri luoghi , carlini 3 ( tari 3 ) , per ogni miglio , purché però non si 
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Ministri , ecc. Decreto del 15 giugno 1844. 

(33) In quanto alla data , vedi 1’ art. 27 di questa legge. 

(34) Come nell’ art. 897 delle leggi civili, vedi 1’ art. 18 
di questa legge. 

ARTICOLO 13. 

L’ atto incomincia colle parole : Regno delle Due Si- 
cilie , colla indicazione del giorno , mese ed anno del- 
l’era comune adottata nel regno (35) , e col nome del 
Sovrano regnante; e termina colla indicazione della pro- 
vincia o valle (3(3) , del comune e della casa dove è 
stato fatto e pubblicato, e colla dichiarazione del nome, 
cognome , paternità , professione , domicilio tanto delle 
parti , che de’testimonj (37) alla cui presenza è stato * 
celebrato (38). 

(35) Era , è il punto fisso dal quale s’ incominciano a 
coniar gli anni. La nostra Era, e che è quella pure di 
tutti i cristiani , detta comune o volgare , principia dalla 
nascila di Gesù Cristo. 

° In virtù di Pramatica del 7 gennaio 1603 fu ordinato 
pc’ domini al di là del Faro il cominciamcnto dell’ anno 
civile , riformato secondo la correzione gregoriana (m) , 

ecceda la somma di dacati 4 ( oncia 1 , e tari 10 ) per ogni giornata 
di viaggio. — Soggiunge l’art. 137 della stessa Tariffa : — 1 periti note- 
ranno in piedi delle perizie il numero delle vacazioni occupate e delle 
miglia percorse al di là di un miglio dall'abitato del proprio comune ; 
ed il presidente del tribunale civile tasserà l’importo delle vacazioni e 
le spese di viaggio deperiti. Quante volte riconosca eccessivo il numero 
delle vacazioni notate da’ periti , ne farà la riduzione. 

(in) Cennandosi in questa legge la correzione gregoriana, non tornerà 
a discaro a’ miei leggitori di ricordar loro il motivo di tale correzione! 
che fu il seguente. 

l’er gli Statuti del Concilio di Nicea s’impose l’obbligo alla Chiesa 
cristiana di dover celebrare la Pasqua di resurrezione nella prima do- 
menica dopo il plenilunio della Luna di marzo, clic succede all’equi- 
nozio di primavera. Intanto non essendosi badato ebe il Sole per arri- 
vare al punto del cielo che forma quell’ equinozio, cioè per entrare nel 
segno dell’ Ariete , v’ impiega circa sei ore piti che 36!S giorni , si vide 
che da quel Concilio in poi 1’ equinozio andava ritardando ; ed avvenne 
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dal dì l.° gennaio , rimanendo vietato ogni altro modo di 
contar gli anni colla pena a’ trasgressori di once cinquanta 
o della privazione di officio per due anni ; restando sola- 
mente permessa I’ indizione da Settembre ad agosto nella 
splita computazione. — Quindi la Legge degli lì novembre 
1818 cosiderando : Che generalmente presso quasi tutte le 
nazioni , per le date , si faccia unicamente uso dell’ anno 
civile , numerandosi secondo 1’ ordine dell’ Era volgare : 
Che 1’ unione del cielo indizionale alla indicazione dell’an- 
no civile , anzi che assicurare con maggior precisione le 
date , può sovente arrecar degl’ inviluppi ; stante che il 

che quello del 1582 era ritardato di dieci giorni, e caduto all’undici' 
di marzo. Quindi per questo indietreggiare del Sole rispetto a’moti della 
Luna , che non avevano variato punto , ne nacque che la Pasqua non si 
poteva più celebrare secondo la mente di quel Concilio , e sarebbesi 
trovata insensibilmente portata al solstizio d’estate , poi in autunno, 
e finalmente nell’ inverno. Si conobbe altresì che con l’andar del tempo 
“ si sarebbe turbato anche 1’ ordine delle stagioni , cadendo la state ne’ 
mesi d’ inverno , e questo in quei della state , dal perchè la divisione 
fatta del tempo non corrispondea mica al corso immutabile della natura. 

Trattavasi adunque di mettere ordine a tale confusione. Erosene te- 
nuto serio proposito ne' Concili di Costantinopoli , Basilea , ed altri , 
ma sempre senza niun favorevole risultato ; per la qual cosa il pontefice 
Gregorio XIII ( Ugo Boncompagni , Bolognese , eletto a successore di Pio 
V nel 13 maggio 1572) siffattamente se ne interessò , che scrittone a 
tutt’ i Principi , consigliatosi co’ più dotti matematici di quell’ età , fi- 
nalmente attenendosi egli al sentimento del matematico calabrese Luigi 
Lilio (altri il dicono Giglio) , statuì ( affinchè di nuovo i moti del Sole e 
con quei della Luna si uniformassero , e la uniformità anche ne’secoli 
avvenire si conservasse , e le stagioni ne’ medesimi mesi si formasse- 
ro) : che dicci giorni dell’anno 1582, che allora correva, si togliessero: 
che ad ogni quarto anno un giorno si aggiungesse , e 1' anno col giorno 
aggiunto bisestile si chiamasse : che questo giorno intercalare al mese 
di febbraio si aggiungesse : che finalmente in ogni quattrocento anni un 
giorno si scemasse. A questo modo 1’ equinozio di primavera , salva una 
picciolissima differenza , che non cadrà sotto i sensi , nè sarà d’ impor- 
tanza se non nel progresso di molli secoli , fu formata , e si mantiene 
nel medesimo giorno di marzo. 

I dieci giorni che si yoievan sottrarre dall’anno furon tolti dal mese 
di ottobre. Ed all’oggetto fattosi correre il quattro di questo mese, nel 
giorno susseguente in vece di dire cinque di ottobre si disse quindici 
di ottobre. 

Seguita cosi per opera di Gregorio la correzione del Calendario , che 
dal suo nome si disse Gregoriana , gl’italiani ed i Francesi furono i 
primi ad accettarla : tale premura non mostrarono i protestanti di Ger- 
mania , di Svezia , di Danimarca, d'Inghilterra , volendo essi seguire 
P anno Giuliano ; ma dopo alcun tempo l’ adottarono. La Chiesa greca 
soltanto è rimasta renitente , ed è questa la ragione per cui il Calenda- 
rio Busso non concorda col fiumano. 
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computo dell’ anno civile si fa da gennaio a dicembre , e 
1’ indizione si computa da settembre ad agosto : Che abo- 
lendosi in quei domini la computazione indiziònale , non 
può arrecare alcun pregiudizio alle convenzioni coloniche 
o ad altre contrattazioni le quali , per patto o per altre 
circostanze locali riportando il loro cominciamento ed il 
loro fine ad alcuni mesi piuttosto che ad altri , costitui- 
scono , secondo le diverse circostanze , il periodo dell’anno 
colonico o convenzionale : Che i mesi nella computazione 
indiziònale sono gli stessi dell’ anno civile ; onde il dirsi 
un affilio convenuto per anni quattro dal principio della 
indizione sesta sino al fine della decima sia lo stesso, che 
si fosse detto da settembre 1817 ad agosto 1821. Per que- 
ste considerazioni la detta legge abolì in quei domini sif- 
fatta computazione indiziònale , prescrivendo di più : Che 
dal l.° di gennaio 1819 in tutti i pubblici registri, scrit- 
ture , istrumenti , ed atti qualunque , gli anni dovessero 
venir notali , ed esclusivamente computati secondo l’ordine 
dell’Era volgare senza indicazione del computo indiziona- 
le , sotto pena del pagamento di una multa di ducati 30 : 
Che 1’ abolizione del computo indiziònale non impedisce 
che nelle convenzioni possano i contraenti riportarsi al- 
1’ anno colonico o ad altro convenzionale ; col doversi pe- 
rò enunciare detto anno colonico o convenzionale con la 
indicazione del mese e del giorno dell’ anno civile in cui 
principia , e del mese e del giorno dell’ anno civile in cui 
finisce. 

(36) Cioè secondochè 1’ atto che si roga si riceve ne’do- 
mini di qua del Faro , od in quelli al di là del Faro. 

(37) Questa dichiarazione , in quanto al domicilio , dee 
contenere non solo la indicazione del comune , ma ancora 
•quella dell’ abitazione , e ne’ luoghi ove vi è numerazione, 
anche il nomerò deli’ abitazione delle parti e dc’testimonì. 
Di falli senza tale precisa enunciazione , come potere , 
particolarmente nelle grandi città , p. e. invitare i testi- 
moni per assistere all’ apertura del testamento mistico ? 
Se la legge vuole la indicazione del comune e della casa 
ove 1' atto si perfeziona , vuole pure , con la espressione 
generica di domicilio, quella dei comune c della casa delle 
parli e de’ testimoni. 
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(38) Per gii effetti della violazione alle disposizioni con- 
tenute in questo articolo , vedi 1’ art. 27 della legge mede- 
sima , ed il n.° 4.° del decreto del 12 settembre 1828, ivi 
riportato. 


Articolo 14. 

La celebrazione degl’ istrumenti per atti tra vivi , 
quando sien ricevuti da un solo notajo, si fa alla pre- 
senza delle parti , di due testimonj idonei ; c sì quelle , 
che questi sottoscrivono l’atto in fine dopo la menzione 
della lettura prescritta dall’ articolo 20 : ed il notajo 
aggiunge la propria firma, la qualificazione di notajo, 
ed il nome del comune in cui risiede. Se sono ricevuti, 
da due notaj , sottoscrivono entrambi (39). 

(39) Negli atti tra vivi vi è compresa la donazione , e 
sull’ oggetto 1’ articolo 814 delle leggi civili così si espri- 
me: — La donazione tra vivi è un atta col quale il donante 
si spoglia attualmente ed irrevocabilmente della cosa donata 
in favore del donatario che l’ accetta. — Il semplice inter- 
vento del donatario neU’istrumento di donazione non viene 
mai ad elevarsi ad accettazione formale , dapoichè que- 
st’ atto deve comparire fatto all’ oggetto ; e quando anche 
voglia emendarsene il difetto con raccettazione della stessa 
donazione dopo che il donante ha disposto degli stessi beni 
a favore di altri , la prima donazione non acquista vali- 
dità. Corte Suprema di Napoli , 14 aprile 1821. — Ar- 
mellini , lom. 2. , pag. 592. — Il notaio che non ha avuto - 
cura di far apporre le firme nell’atto di donazione, e che 
nella spedizione da lui rilasciala a’ donatari ha falsamente 
enunciato che sulla minuta esistevano le firme , è respon- 
sabile verso i donatari di ogni danno ed interesse. La pre- 
scrizione dell’ azione de’ donatari non corre che dall’epoca 
in cui la donazione essendo stata dichiarata nulla riguardo 
a loro , hanno avuto un interesse di ricorrere contro il 
notaio: Corte di appello di Parigi, l.° Fiorii, an. II , — 
Snuix , tom. 3 , pari. 2 , pag. 298. 
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I testimoni istrumeptari debbono segnar 1’ atto pubblico 
nel momento in cui è passato, così decise nel 7 novembre 
1812 la Corte di Cassazione di Francia nell’ annullare una 
decisione della Corte criminale di Parigi. — Se la firma 
de’ testimoni è stala omessa nel passarsi l’alto : se è scorso 
un termine morale che non permetta di considerare i due 
istanti come identici , l'addizione della firma del testimone 
è un falso caratterizzato , soprattutto se la firma del testi- 
mone non è apposta che posteriormente alla morte di uno 
de’ contraenti ; e posteriormente alla litispendenza stabilita 
sull’ aziono di nullità dell’ atto : c soprattutto ancora se 
1’ alto pubblico , nullo come tale , non è nel caso di valere 
come atto sotto firma privata. — Sirey , tom. 13 , part. 
1 , pag. 192. 

Per gli effetti della inosservanza di queste disposizioni, 
vedi 1’ art. 20 di questa , ed il n.° 3.° del decreto del 12 
settembre 1828 , ivi riportato. 

Articolo 15. 

Se le parti o alcuna di esse non sanno o non pos- 
sono scrivere , il notajo dee far menzione in line del- 
1’ atto della loro dichiarazione e de’motivi addotti (40). 

(40) Vedi l’ art. 899 delle leggi civili all’ art. 18 di que- 
sta legge. — Per* gli effetti della contravvenzione a questo 
articolo , vedi 1’ art. 26 di questa legge col n.° 3.° del 
decreto del 12 settembre 1828. 

Articolo 16., 

Se 1’ atto occupa più fogli , ogni foglio è firmato 
dalle parti , da’ testimonj c dal notajo (41). Se queste 
non sanno o non possono scrivere , vien firmato dal no- 
tajo e da’ testimonj intervenuti nel rogito , ovvero da 
due notaj (42). 
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(41) Se la ragione per la quale la legge esige che ogni 
foglio venga contrassegnato dalle parti , da’ testimoni o 
dal notaio sia quella di non farne altro surrogare , pare 
che se I’ atto è di un foglio , non potendosi temere in tal 
caso di una sostituzione , siano sutlicienti le sole firme 
finali : e se l'atto è di più fogli , uno dentro 1’ altro cu- 
citi , bastano le firme marginali solamente alla impronta 
del bollo di ciascun foglio. Questo articolo parla dì foglio 
e non di caria come si esprimeva 1’ art. 4 della Pramatica 
del .20 marzo 1804. 

(42) Per gli effetti della contravvenzione alle disposizio- 
ni contenute in questo articolo , vedi 1' art. 26 di questa 

legge , ed il n.° 3." del decreto del 12 settembre 1828. 

% 

Articolo 17. 

Ne’ testamenti per atto pubblico , e negli atti di so- 
prascrizione ne’ testamenti mistici (43) , oltre le altre 
solennità comuni a tutti gli atti autentici richieste dalla 
presente legge (44) , si dee indicare 1’ ora precisa in 
cui sono stati fatti (45). 

(43) Per questi due testamenti , vedi gli articoli delle 
leggi civili riportati all’ art. 18 di questa legge. 

(44) Cioè quelle solennità che risultano dagli articoli 
13 , 14 , 15 , 16 , 20 , 21 „ 23 e 24 di questa legge. 

(45) Per la contravvenzione a questo articolo, vedi l’art. 
26 di questa legge , col n.° 3.° del decreto del 12 set- 
tembre 1828. 


Articolo 18. 

Le altre speciali solennità da osservarsi tanto ne’ te- 
stamenti per atto pubblico, quanto ne’ testamenti mistici, 
compresa la qualità de’ testimonj , sono prescritte nella 
parte 1 del codice per lo regno delle Due Sicilie dal- 
l’ articolo 89G all'articolo 906 (46). 
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(46) A questi articoli fa d’ uopo premettervi anche l’art. 

813 , 814 , 815 , 816 , 817 , 818 , 819 , 820 , 821 , 822 , 
823 , 824 , 825 ,826 , 827 e 828 ; ed aggiungervi il 927 , 
come quello che dà la sanzione penale nel caso di trasgres- 
sione alle formalità cui van soggetti i testamenti. 

Art. 813. Nessuno potrà disporre de’suoi beni a titolo gra- 
tuito (A) , se non per donazione tra vivi , o per testamento , 
nelle forme stabilite qui appresso. 

(A) Disporre a titolo gratuito egli è trasmettere la sua 
cosa ad un altro senza nulla riceverne in cambio. Dispor- 
re a titolo oneroso è ricevere 1’ equivalente , o ciò che si 
reputa tale , di quello che si dona. 

Art. 814. La donazione tra vivi è un alto col quale il 
donante si spoglia attualmente ed irrevocabilmente della cosa 
donata in favore del donatario che V accetta. 

Art. 815. Il testamento é un atto col quale il testatore 
dispone , pel tempo in cui avrà cessato di vivere , di tutti 
o di parte de' suoi beni , e che ha la facoltà di rivocare. 

Art. 816. In qualunque disposizione tra vivi o di ultima 
volontà si avranno per non iscritte le condizioni impossibili , 
e quelle che sono contrarie alle leggi o al buon costume (B). 

(B) Vedi 1’ art. 7 delle leggi civili all’ art. 3 di questa 
legge. 

Art. 817. Perchè taluno possa far donazione tra vivi o 
testamento , è necessario che sia sano di mente (C). 

(C) Questa regola è asssoluta , dice Dcranton , nè può 
andar soggetta per qualunque presunzione , a limitazione 
o restrizione : quindi va applicata a qualunque persona 
interdetta , o pur no. Colui che si spoglia o che priva i 
suoi eredi deve farlo volontariamente perchè abbia effetto.* 
e non vi è volontà in chi non è sano di mente. Peraltro 
questa disposizione non è che l'applicazione di quel prin- 
cipio che richiede ne’ contratti in generale il consenso co- 
me condizione essenziale alla validità dell’ obbligazione : 
principio ritenuto nell’ art. 1062 delle leggi civili (n). 

,(n) Art. 1062. Quattro condizioni tono essenziali perchè sia va- 
lida una convenzione : — il consenso di colui che si obbliga ; — la 
capacità di contrattare ; — la certezza della cosa che forma la ma- 
teria della convenzione j — una causa lecita per obbligarsi. 
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Or non havvi consenso in chi è privo dell' uso di sua 
ragione nel tempo dell’ alto (o). 

Se il testatore sia stato dichiarato sano di mente in un 
testamento fatto per atto pubblico , e che si voglia attac- 
carlo come fatto da una persona non sana di mente , si è 
obbligato d’ inscriversi in falso ? Duranton , Merlin e 
Delvincocrt sono per la negativa. Il Notaio , dice que- 
st’ ultimo , non ha potuto , nè dovuto assicurare che l’in- 
dividuo era sano di mente , ma soltanto che a lui parve 
tale. Ora egli è evidente che non sia questo un fatto di 
cui possa garcntire la certezza come notaio , e che si può 
in conseguenza essere ammesso a provarne la falsità , so 
vi è luogo , senza, che vi sia bisogno d’ inscriversi in falso 
contra il testamento. 

E se anche , soggiunge Dcrantost , non è stata pro- 
nunziata o pure domandata in vita del disponente la in- 
terdizione , i dicostui eredi possono con buon successo 
impugnar l’ alto , ancorché la pruova della demenza non 
risultasse dall’ atto medesimo , non essendo applicabile a’ 
testamenti 1’ art. 427 delle leggi civili (p), imperciocché il 
Legislatore considerò questi atti sotto un aspetto partico- 
lare. Egli temette che 1’ avidità e 1’ astuzia non si gio- 
vassero della debolezza di ragione di un uomo per torgli 
di mano disposizioni per le quali non si potrebbe allegare 
ragione alcuna. Nè è applicabile 1’ altro art. 1273 delle 
dette leggi (q) per non ammettersi la pruova , giacché il 
notaio non è istituito dalla legge per certificare fatti al 


(o) Di cesi nel tempo dell'atto , perché la demenza sopravvenuta 
dopo C atto non torna menomamente a danno di esso. L. r. 5- 8. 
fa. De bonor , possessi setund. tabul. Instit, quii. non est permise, 
facete leslam. — ed art. 425 leggi civili. 

(p) Art. 427. D ipo la morte di un individuo , gli atti da esso 
fatti non potranno essere impugnati per causa di ilemenza , se non 
ne’ casi che si fosse pronunciata o dimandala V interdizione prima 
della sua morte , o che la pt uova della sua demenza risultasse dal- 
li atto stesso che viene impugnalo. 

(q) Art. 1273. li atto autentico fa piena fede della convenzione 
che racchiude , fra le parti contraenti e loro eredi , o coloro che 
han causa da esse. — Cib non ostante , nel caso che V atto venga im- 
pugnato direttamente colla querela di falso , se ne sospenderti l' ese- 
cuzione , appena ammessa l' accusa : nel caso poi che si proponga 
la falsità per incidente , i tribunali potranno , secondo le circostan- 
ze , sospendere provvisionalmente i esecuzione dell' atto. 
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di là delle attribuzioni del suo ministero. E questo è an- 
cora il sentimento di Bicard. E così giudicò la Corte di 
Cassazione di Francia nel 18 giugno 1816. — Sirey , 
tom. 17. puri. I. pag. 158. — Ma debbono però i Tribu- 
. nali esser molto avveduti nell’ ammettere la domanda della 
pruova di fatti di follia , di demenza , di ebrietà ec. ; c 
particolarmente quando 1’ atto non ne ritenga alcun segno , 
onde non divenga un mezzo troppo facile a far vacillare 
delle disposizioni giustissime. E bisogna pure por mente 
a’ fatti che si allegano , essendo la presunzione sempre 
in favore dell’ alto. 

E sulla medesima quistione Chardon sostiene non esser 
necessaria la inscrizione in falso , chè la clausola usitala 
da’ notai di esser il disponente sano di mente si reputa di 
niun conto , non essendo essi deputati a ciò , nè compe- 
tenti per giudicare lo stalo morale di colui eh’ è innanzi 
ad essi. Quando si domanda di provare il contrario di 
quello che hanno scritto , vengono accusati di errore e non 
di falso. Però quando le disposizioni dell’ alto non rive- 
lano niente dello smarrimento della ragione di chi ha di- 
sposto , la presunzione è in favore dell’ atto ; quindi è 
debito di chi dice, contro l’apparenza del medesimo, 
non avervi il disponente consentito , perchè non sano di 
mente , provare questo fatto su cui fonda la sua doman- 
da , c le parti interessate hanno il dritto alla contro-pruo- 
va per la validità dell’ atto. Per l’ opposto se qualcuna delle 
disposizioni svelasse una imbecillità di mente nell’ autore , 
la presunzione è contro 1’ alto ; il quale debb’ essere an- 
nullalo , purché però non riesca a coloro cui giova la va- 
lidità , dileguare i sospetti nati. 

Però Gremer distingue la menzione fatta vagamente 
dal notaio dello stato sano della mente del disponente , 
dalla menzione espressa di una circostanza materiale la 
di cui esistenza servisse d’ indicazione propria , onde for- 
marsi idea sullo stato di sanità o di malattia del dispo- 
nente , che non può distruggersi che col mezzo della in- 
scrizione in falso. 

Presso la Camera di grazia e giustizia nell’ abolito Su- 
premo Consiglio di Cancelleria fu fatta la seguente discus- 
sione intorno a questo art. 817. 

11 Consigliere Sollima disse : La legge non istabilisce 
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chi sia il sano di mente per poter fare it testamento. Bi- 
sogna quindi ricorrere altrove. Non può certamente in- 
tendersi il sano di mente nel senso filosofico. Chi mai sa- 
rebbe capace a testare se la sanità della mente dovesse es- 
sere quella che esigono i filosofi? Diogene non trovò Cuoca 
sano in nessun luogo : e gli altri non lo troveranno nep- 
pure in lui , talché Platone lo chiamava il Socrate furioso. 
Bisogna dunque parlare nel senso comune , e definire cho. 
sani di mente , al dir di Cicerone , nelle sue quistioni Tu- 
sculane { Disput. Tuscul. III. 5. ) , s' intendono quelli che 
mezzanamente sanno adempire i comuni doveri della cita. 
Secondo questo passo di Cicerone si decidevano le con- 
troversie nel foro circa la formazione de’testamenti. — Il 
Cardinal de Luca sopra una decisione della Ruota Romana 
cosi si esprime : Quo fit ut apud omnes jam prò regula 
traditum , receptumque est , stupidos , rudesque homines , ac 
habetìs , crassiorisque ingenii testati posse , quia licei infirmi 
judicii , imbecillisque sint animi , possunt nihilominus tueri 
mediocritatem officiorum , et vitae communem cullum , autore 
Tullio ( adnotalion. ad disc. 38 de testam. ). Dovrebbe 
quindi dirsi , che i sani di mente sono da riputarsi nel 
comune uso tutti quei che vivono al modo umano , e san- 
no adempire mezzanamente gli uffici della vita. 

Il Consigliere Magliano rispose : Questa è una opera- 
zione impossibile. Quanti inviluppi t II Giudice dovrebbe 
sapere ed esaminare quale sia il vivere al modo umano , 
e quali siano gli uffizi mezzani della vita ; e queste consi- 
derazioni geaerali applicarle allo stato di ciascuno , che 
non si crede sano di mente. Quanta analisi morale e fisica I 
quanti intralciamenti 1 

Il Consigliere Sabno ; potrebbesi però precisare , e dire 
quali persone , ancorché non interamente sane di mente , 
possono testare. Lo stesso progetto ci servirebbe di gui- 
da. Nel primo libro si fanno due eccezioni alla libera di- 
sposizione de’ maggiori , cioè per gl’ interdetti e pe’ pro- 
dighi. A’ primi è interdetta la facoltà di ogni alto. Essi 
sono gl’ imbecilli , i dementi , ed i furiosi. L’ imbecille è il 
fatuo , lo stupido vero , o per natura o per malattia so- 
pravvenuta. 11 demente è il pazzo quieto. Il furioso , al 
dir di Vinnio , qui rabie quadam animi agilur. A’ prodighi 
poi possono essere proibiti gli atti ordinari della vita , 
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ma giammai la facoltà di testare. Oltre di queste due 
classi , vi sono delle persone deboli di mente ; ma non in 
guisa da meritare l’ interdizione. A questa la legge dà ua 
consulente , e ne rimette 1’ applicazione alla prudenza del 
Giudice. Or gli stessi non sono interdetti dalla formazione 
de’ testamenti , giacché per fare testamento non yì bisogna 
al certo il consulente. Dietro queste vedute , sarebbe cosa 
utile il precisare siffatte nozioni nell’ articolo in esame. 
Dissero i Consiglieri Pasqcalini, Winspeare, ed il Reg- 

J enle Principe di Cardito : Queste particolarità non sono 
egne del Legislatore : 1’ entrare in tante minutezze por- 
terebbe imbarazzi ed assurdi immensi. Si possono mai 
prevedere tutte le malattie morali e fisiche che offendano 
la sanità della mente ? Se ciò è impossibile , è chiaro che 
1’ applicazione si deve abbandonare interamente al Giudi- 
co , che in ogni rincontro esamina le circostanze parti- 
colari. 

E quest’ ultima opinione fu segnila dalla predetta Camera. 
Art. 818. Qualunque persona può disporre e ricevere per 
donazione tra vivi, o per testamento, eccettuale quelle che sono 
dalla legge dichiarate incapaci (D). 

(D) Vedi l’art. 1078 delle leggi civili all’art. 3 di questa 
legge. 

Art. 819. Il minore che non è giunto agli anni sedici , 
non potrà in eerun modo disporre ; a riserva di quanto è 
determinato nel capitolo IX di questo titolo (E). 

(E) Questo Capitolo IX si occupa delle disposizioni fra 
conjugi per contralto di matrimonio , o durante il matrimo- 
nio , Art. 1046 e seguenti. 

Art. 820. Il minore pervenuto all’ età di anni sedici potrà 
disporre per testamento fino alla concorrenza solamente della 
metà de beni che la legge permette di disporre al maggiore. 

Art. 821. La donna maritata non potrà far donazione tra 
vivi senza l’ assistenza o il consenso speciale del marito , ov- 
vero senza l' autorizzazione giudiziale , secondo le regole sta- 
bilite nel titolo del matrimonio. 

Art. 822. Per esser capace di ricevere un atto di donazione 
fra vivi, basta l’ esser conceputo nel momento della donazio- 
ne. — Per esser capace di ricevere con testamento , basta 
1' esser conceputo alt epoca della morte del testatore. — Sono 
eccettuate da questa regola le persone contemplate nelle so- 
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stituzioni fedccommessarie ne' casi permessi particolarmente 
dalla legge. — Ciò non ostante non potranno avere effetto nè 
la donazione nè il testamento , se il fanciullo non sia nato 


vitale. 

Art. 823. Il minore , ancorché giunto agli anni sedici, non 
potrà disporre , nè. pure per testamento , a vantaggio del suo 
tutore. — Il minore fatto maggiore di età non potrà disporre 
nè per donazione tra vivi , nè per testamento , a vantaggio di 
quello che fu suo tutore , se non è stato preventivamente ren- 
dalo e liquidato il conto diffinilivo della tutela. — Sono ec- 
cettuali ne’ due casi sopra riferiti gli ascendenti de’ minori che 
attualmente sieno , o che furono loro tutori. 

Art. 824. I figli naturali non possono ricevere cosa alcuna 
dal padre , sì per donazione tra vivi , che per testamento , 
oltre quello che loro è accordato nel titolo delle successioni. 

Art. 825 . 1 medici , chirurgi , ufiziali di sanità , gli spe- 
ziali , che avranno curalo una persona nel corso della ma- 
lattia della quale sia morta , gli avvocati che avranno con- 
sigliato e diretto il testamento , e gli ecclesiastici che avranno 
assistito in detta ultima malattia , non potranno trar profitto 
dalle disposizioni tra vivi o testamentarie fatte in lor favore , 
durante il tempo della stessa malattia.— Sono eccettuale: — 
l.° le disposizioni rimuneratone fatte a titolo particolare , 
avuto riguardo alle facoltà del disponente , ed a' servigj ed 
assistenze prestate ; — 2.° le disposizioni , ancorché universali, 
ne’ casi di parentela sino al quarto grado inclusiv amente ; pur- 
ché però il defunto non abbia eredi in linea retta ; o , ot'en- 
doli , colui a favore del quale venne falla la disposizione , si 
trovi nel numero di questi eredi. 

Art. 826. Le disposizioni tra vivi o per testamento in van- 
taggio degli spedali , de’ poveri di un comune , degli stabili- 
menti di pubblica utilità , e di altri corpi morali autorizzati 
dal Governo , non avranno effetto se non in quanto saranno 
autorizzale da un decreto reale. 


Art. 827. Qualunque disposizione a vantaggio di una per- 
sona incapace sarà nulla , ancorché venga celata sotto la forma 
di un contralto oneroso , o che venga fatto sotto nome d’in- 
terposte persone. — Saranno considerate persone interposto 
t padri , le madri , i figli , i discendenti ed il conjuge della 


persona incapace. . 

Art. 828. Il nazionale potrà disporre a favore di uno stra- 
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nicro , purché tra le due nazioni vi sta diritto di reciproca- 
zione , e salve le eccezioni che per transazioni diplomatiche 
potrebbero aver luogo. 

Art. 896. Il testamento per alto pubblico è quello che si 
riceve da due notaj in presenza di due testimonj , o da un 
nolajo in presenza di quattro testimoni (F). 

(F) Conseguenza delle disposizioni dell’ art. 813 sono 
quelle contenute in questo articolo. Ne discende da am- 
bidue : l.° di non potersi ammettere niuna pruova per 
mezzo di testimoni a fin di stabilire che un defunto abbia 
dichiarato a viva voce di legare la tale cosa ad un tale , 
o che gli abbia fatto a titolo di legato rimessione del suo 
debito. Non potrebbe anche deferirsi il giuramento agli 
eredi ; perciocché sarebbe questo il caso della massima : 
frustra probatur , quod probatum non relevat. Non altro po- 
trebbesi scorgere in siffatta dichiarazione che un fedecom- 
messo verbale , senza alcun effetto nel nostro diritto. Non 
bisogna però confondere questo legato verbale , non rico- 
nosciuto, col caso di una donazione tra vivi di effetti mo- 
bili , anche fatta da persona pericolosamente inferma ; im- 
perciocché queste donazioni sono valide mercè la tradizio- 
ne delle cose al donatario , e che possono anche farsi per 
mezzo di un terzo , purché il donatario abbia conosciuta 
ed accettata la donazione prima della morte del donante;-— 
2.° Di non potersi validamente disporre con riferirsi sem- 
plicemente ad un atto il quale non contenesse le formalità 
volute dalla legge in fatto di testamenti , quando anche si 
fossero osservate nell’atto posteriore. Le disposizioni deb- 
bono contenersi nel testamento stesso, e non vi sono quan- 
do trovansi scritte in un atto il quale non potrebbe valere 
come atto testamentario; dapoichè si dee disporre per mezzo 
di testamento , non già per mezzo di un atto che non è 
testamento. 

Ed in vero si riterrebbe mai come valida la semplice 
dichiarazione contenuta in un atto scritto per intero , da- 
tato e 'sottoscritto da qualcuno , con cui egli lega ad un 
tale la somma che dichiarò di legargli nella tale circostanza , 
innanzi alla tale e tal personal No certamente: or "per mas- 
sima generale , la disposizione fatta in un atto nullo come 
testamento, non ha punto maggior forza della dichiarazione 
verbale io lego ad un tale fatta innanzi a testimoni : agli 
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occhi della legge essa non offre certezza maggiore. Il per- 
ché se è nulla la disposiziono col semplice riferirsi ad una 
consimile dichiarazione , quantunque in fatto si potesse la 
dichiarazione facilmente provare ; similmente quella fatta 
per via di relazione ad un atto il quale non potrebbe es- 
ser valido come atto testamentario, è parimenti senza effetto. 

Si supponga pure che 1’ atto posteriore sia formato in- 
nanzi a’ notai e contenga semplicemente la dichiarazione 
di esser volontà del testatore che le disposizioni da lui 
fatte nel tale atto, ch’egli per altro accuratamente indica , 
sieno eseguite : è chiaro che neanche in tal modo si adem- 
pie al voto della legge , perciocché queste medesime dispo- 
sizioni non son dettale a' notai i quali non ne hanno co- 
noscenza alcuna , al pari che i testimoni. Il testamento 
sarebbe in realtà 1’ allo anteriore ed irregolare ; 1’ atto 
rogato da notai non sarebbe in sé stesso che un atto di 
conferma , un atto nullo per conseguenza come atto testa- 
mentario. 

Il testamento sarebbe nullo quantunque i testimoni fos- 
sero stati lutti presenti alla ricezione del testamento , se 
per avventura non ne venisse fatta menzione nell’ atto. — 
La pruova della loro presenza non sarebbe ammessa, giac- 
ché dee trovarsi nell’atto medesimo , mediante la menzione 
fattane , sotto pena di nullità. — Ma se havvi siffatta men- 
zione, il testamento non può sotto tal rapporto essere im- 
pugnato se non col mezzo della inscrizione in falso. 

Non è però di rigore il fare specialmente menzione che 
i testimoni abbiano assistito finche il testamento fu dettato, 
come è di rigore il far menzione della loro presenza alla 
lettura : basta esprimere la loro presenza alla ricezione del 
testamento , c la loro presenza eziandio alla lettura che ne 
sia fatta al testatore. Gli articoli 971 e 972-J-896 e 897 
insieme combinati altro non richieggono , ma esigono im- 
periosamente questa doppia circostanza : così giudicò la 
Corte di appello di Bruxelles nel 16 febbraio 1816 : Mer- 
lin , tom. 17 , pag. 622 , Reperì. 

Però la medesima Corte nel 17 maggio 1819 , Dalloz , 
tom. 5 , Distrib. 10 , pag. 717, giudicò che la menzione del 
tutto , prescritta dall’ art. 972f897 , si applica solamente 
alle formalità enumerale in quest'articolo e non comprende 
in conseguenza quella della presenza de’ testimoni alla rt- 
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cezionc del testamento , richiesta è vero dall'alt. 971+890 

?! a ,® c “ za C * 1C f l ucsl> articolo prescriva di farne menzione* 
Vedi Dukanton. 

Sicché , secondo tal decisione , la sola menzione della 
presenza de testimoni alla lettura sarebbe sufficiente, il che 
si oppone all’ avv iso del citalo autore , il quale sostiene 
c con ragione , che le parole del tutto debbono applicarsi’ 
indubitatamente ad entrambi gli articoli. 

Se la presenza de’ testimoni alla ricezione del testamento 
ò una formalità richiesta dall’ art. 896 delle nostre le-i 
civili : se le formalità alle quali van soggetti i testamenti 
per disposizione dollari. 927 delle stesse leggi civili debbo- 
no osservarsi sotto pena di nullità ; la opinione del si-, 
dee I ,revalerc alla predetta decisione di magato 
1819. Ne sa concepirsi come quella Corte nel mentrechò 
rilenca essere una formalità la presenza de’ testimoni alla 
ricezione del testamento , obliava poi la disposizione del- 
1 ait. 1U01 del suo Codice. 

Art. 897. Se il testamento si riceve da due notai , verrà 
loro dettato dal testatore , c sarà scritto da uno di questi 
iiolaj tal quale gli vien dettato. — Se non vi sia che un solo 
notajo , debbo egualmente essere dettato dal testatore, c scritto 
da questo notajo (G). — Nell'uno e nell'altro caso se ne dee 

]ar la lettura al testatore in presenza de testimoni (il). 

IJi tutto si dee fare espressa menzione. 

(GJ Avvisarono alcuni Tribunali in Francia esser suffi- 
ciente che il notaio dicesse avergli il testatore dettate le 
sue disposizioni , senza clic fosse necessario di soggiun- 
gere, clic esso le avea scritte , onde fuggire un plconasma : 
imperciocché quando si dice che il tale ci ha una cosa 
dettala , s’intende di forza che noi l’abbiamo scritta. 

Altri inbunali all' incontro portarono opinione di do- 
versi stare rigorosamente a’ termini della legge. Non aversi 
a decidere se essa abbia fatto bene o male di prescrivere 
che si faccia meuzione e della dettatura e della scrittura. 
fcsscr certo eh essa ha le amendue cose prescritte , c per- 
ciò doversi annullare quei testamenti ove non sono en- 
trambe rammemorate. 

Tutti gli scrittori han proclamata quest’ ultima opinione, 
dicendo di non spettare a’ Tribunali il decidere che una 
tormalita sia inutile , c che una sola possa essere suffi- 
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dente . quando la legge le lia richieste tutte c due. Più, 
non esser mica vero, che la formalità della menzione della 
scrittura sia inutile , c sia prescritta senza motivo. 

È importantissimo che dall’ alto stesso risulti che il no- 
taio sia quegli che lo abbia scritto, onde non esservi bi- 
sogno di un giudizio di verificazione ,ec. 

Il primo comma del nostro art. 92 1 ha eliminato presso 
di noi siffatte quistioni. 

Non deve però il notaio scrivere il testamento in quel 
dialetto in cui gli viene dettato dal testatore , col servirsi 
cioè delle medesime sue parole. Il notaio è semplicemente 
obbligato di non alterare il senso delle disposizioni testa- 
mentarie : in questo modo è stata sempre interpctrata la 
dettatura che le diverse leggi prescrisse. Vedi Delvincocrt. 

E non dovendo il notaio scrivere se non quelle dispo- 
sizioni che gli vengon dettate dal testatore , non può egli 
quindi limitarsi a copiare un progetto scritto che il te- 
statore gli desse , ma bisogna che costui dettasse le di- 
sposizioni che avesse precedentemente preparate c distese. 

‘ Del resto , dice Duranton , la espressione dettato non 
è una espressione di rigore che i notai debbono necessa- 
riamente usare per prevenire la nullità del testamento , 
la prudenza però loro impone di preferirla ad ogni altra, 
perchè esprime in più chiaro modo 1’ idea della legge , e 
sottrae così con più sicurezza il testamento agli eventi 
della interpetrazione de Tribunali : ma può ben essere 
surrogata da voci equivalenti , e proprie a certificar del 
pari c’ho le disposizioni del testamento furono effettiva- 
mente scritte dal notaio secondochè vennero pronunziate 
dal testatore. L’ essenziale si è che non rimanga alcun 
dubbio su tal punto mercè la sola ispezione dell’ atto. 

(H) Ma affinchè questa formalità abbia uno scopo effet- 
tivo , bisogna che il testatore possa sentire ciò che gli 
vien letto : quindi chi è interamente sordo non può testare 
con allo pubblico. — La. pruova che il testatore era in- 
capace di udire la lettura del testamento può farsi con 
testimoni , nè havvi pure materia per inscrizione in falso , 
perciocché il notaio non ebbe mandato dalla legge di at- 
testare di essere stala udita tale lettura , e di farne men- 
zione nell’ alto ; sicché cotesta circostanza è fuori del suo 
ministero. Laddove al contrario quando si pretenda che 
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il testatore era privo dell’ uso della parola nel momento 
in cui faceva il suo testamento , 1’ allo non può essere 
impugnalo sotto un tal rapporto che con la iscrizione in 
falso , attcsocchè il notaio , incaricato dalla legge di scri- 
vere il testamento come gli vieu dettato dal testatore , ha 
pur con ciò mandato di attestare clic costui gli ha parla- 
to , e certifica questo fatto con la menzione medesima di 
essersi dettato il testamento dal disponente. 

La lettura del testamento debbe esser fatta al testatore 
in presenza de’ testimoni , c dee farsene menzione sotto 
pena di nullità ; in guisa clic la formalità della lettura si 
compone di molli clementi che debbono tutti esser men- 
zionali , cioè lettura del testamento , lettura al testatore , 
lettura al testatore in presenza de’ testimoni. — La men- 
zione della lettura può farsi nondimeno per equipollenti , 
come allorché si dica : lettura del presente alto : lettura de' 
presenti , ed altre forinole analoghe. — La lettura al testa- 
tore può risultare eziandio da espressioni attestanti chia- 
ramente col loro senso e col loro contesto che la lettura 
fu fatta al testatore , non soltanto a’ testimoni. — Ma la 
semplice menzione che la lettura fu fatta al testatore ed 
a’ testimoni non basta generalmente , perocché non induce 
per necessità la idea di una lettura fatta simultaneamente 
al testatore ed a’ testimoni come richiede quest’ art. 897. 
In fatti il notaio avrebbe potuto dar lettura al testatore 
in un luogo , c quindi a’ testimoni in un altro ; ed al 
certo non potrebbe esser soggetto alla pena del falso per 
aver certificato eh’ ei fece lettura del testamento al testa- 
tore ed a’ testimoni , giacché un tal fatto sarebbe vero : 
laddove se avesse attcstato che fece cotesta lettura al te- 
statore in presenza de’ testimoni avrebbe nella specie com- 
messo una falsità. Or appunto nel timor salutare eh’ ei 
debbe avere delle conseguenze delle sue false menzioni o 
dichiarazioni , la legge cercò c potè rinvenire la garenfia 
della sincerità di tali menzioni o dichiarazioni : onde bi- 
sogna concbiudere che ogni qualvolta non abbia già com- 
messo una falsità , eludendo tuttavia la legge con una 
menzione ponderata di un fatto vero , ma che non è quello 
da essa avuto in mira come formalità essenziale dell’alto , 
bavvi nullità ; c per rigettarla non può il Giudice stabi- 
lire alcuna congettura o presunzione che il fatto sia av- 
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■venuto come la legge richiedeva , e che soltanto ne fu 
mal espressa la menzione ; neanche può ammetter pruove 
attinte fuori dell’ alto : 1’ atto medesimo , 1’ alto solo dee 
somministrargli la certezza di essere tutto avvenuto così 
come ha attestato il notaio , se questo Ufiziale pubblico 
non commise una falsità nelle sue menzioni o dichiara- 
zioni. Vedi Dcranton. 

Propostosi il dubbio dal Procuratore del Re presso 
il Tribunal civile di Terra di Lavoro come possa far te- 
stamento una persona allatto sorda , la quale possa par- 
lare e sappia leggere , abbcnchè non sappia o non possa 
firmare ; S. M. con Decreto del 21 giugno 1842 statuì 
in tal modo. — Yeduto 1’ articolo 897 delle leggi civili 
così concepito, ec. — Art. 1." Una persona affatto sorda 
la quale possa parlare e sappia leggere , abbenchè non 
sappia o non possa firmare , può testare per atto pub- 
blico , dettando il suo testamento secondo il prescritto 
del surriferito articolo 897 delle leggi civili , e facendone 
in seguito la lettura ella stessa. 11 notaio farà nel rogito 
espressa menzione di questo adempimento dopo di che 
egli darà lettura dell’ atto medesimo in presenza de’ testi- 
moni a’ termini del sopratrascrilto articolo 897. — Art. 
2.” 11 nostro Ministro ec. 

Art. 898. I testamenti per atto pubblico , oltre alle indicate 
solennità loro proprie , dovranno contenere le altre solennità 
comuni a tutti gli altri alti autentici , richieste dalle leggi sul 
regolamento notariale (1). 

(I) Il testamento per atto pubblico è sullo prime un 
atto autentico , conseguentemente come tale debb’ esser 
sottoposto alle formalità generali richieste per questa sorte 
di alti dalla legge sul notariato : in seguito , come testa- 
mento , deve esser soggettato alle formalità particolari ri- 
chieste pe’ testamenti dalle leggi civili. Vedi t art. 27 di 
questa legge , ed il 927 delle leggi civili. 

Art. 899. Questo testamento debbe essere sottoscritto dal 
testatore e firmato in ogni foglio : se egli dichiara di non sa- 
pere o non potere scrivere , si farà nell’ atto espressa men- 
zione della sua dichiarazione , del pari che della causa che 
lo impedisce di sottoscrivere (L). 

(L) La sottoscrizione del testatore deve costare del suo 
nome e cognome per esteso tal quale è dichiarato nel suo 
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alto di nascita : pnò però aggiungervi la sua paternità , 
o qualche di lui titolo , o un suo agnome , onde distin- 
guersi da altro individuo portante lo stesso nome e co- 
gnome. La firma marginale può contenere il solo cognome. 

Non si deve avere come valido quel testamento ove il 
testatore apponesse soltanto per firma due o tre lettere 
iniziali del suo nome e cognome , quando anche avesse 
sovente o quasi sempre sottoscritto a quel modo. Poche 
lettere dell’ alfabeto composte insieme , non formano un 
cognome , dice Grenier , nè in conseguenza una firma , 
ed un uso precedente , comunque antico e comunque uni- 
forme fosse stalo , non sarebbe che un abuso , il quale 
però non potrebbe autorizzarne altri. ■ — E siccome per 
validamente sottoscrivere un atto , osserva Merlin , bi- 
sogna apporvi il proprio cognome , egli è ben evidente 
che fa d’ uopo apporvi tutte le lettere alfabetiche di cui 
questo cognome si compone , nè s’ intenderebbe aver sot- 
toscritto il suo testamento quel testatore il quale non vi 
apponesse altro che i suoi nomi o uno di essi , o le let- 
tere iniziali del suo cognome soltanto , o solamente de’ 
suoi nomi e del suo cognome , o soltanto de’ suoi nomi. 

Ma poiché il testamento , dice Duranton , è soventi 
fatto negli ultimi istanti della vita del testatore , la firma 
che fosse irregolarmente formala o scritta con errori di 
ortografia , non produrrebbe necessariamente la nullità 
del testamento , purché però potesse leggersi abbastanza , 
e la sua sincerità non fosse da mettersi in dubbio ; ma 
in simil caso và meglio che il notaio dichiari che il te- 
statore , attesa la sua debolezza , non ha potuto altrimenti 
apporre la sua firma (r). Ma se la morte sorprende il te- 
statore prima che abbia sottoscritto per intero , o anche 
prima che tutt’ i testimoni ed il notaio l’ abbiano simil- 
mente fatto , il testamento è nullo. Importerebbe poco 
che il notaio avesse già comprovato nell’ alto di essersi 
data lettura al testatore , ed avesse pure fatto menzione 
delle sottoscrizioni già eseguite : la sua è quella che chiude 
il testamento c lo rende perfetto , cd il testamento non 

(r) Ma sarebbe molto meglio clic questa dichiarazione dal notaio si 
mettesse in bocca del testatore , imperciocché por legge costui dee di- 
chiarare la causa del suo impedimento c non il notaio , il quale 0 te- 
nuto soltanto a far menzione di ciò clic si dichiaro. 
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può terminarsi che in vita del testatore. Tutti gli scrit- 
tori son di accordo su tal punto. 

La menzione della dichiarazione fatta dal testatore di 
non sapere o non poter firmare può esser posta valevol- 
mente nel corpo dell’ atto , come sembra permettere que- 
st’ articolo 899 , o la dev’ esser posta necessariamente alla 
fine , come detta 1' articolo 15 della legge sul notariato ? 

La Corte di Digione negli 8 gennaio 1811 , e quella di 
Parigi nel 25 novembre 1813 giudicarono conformemente 
alla prima proposizione : e per la seconda proposizione 
giudicarono le Corti di Douai nel 9 novembre 1809 , e 
di Torino nel 18 novembre 1811 . Delvincoubt , consul- 
tato su tale quistione , preferì alle prime le due ultime 
decisioni. È certo, egli disse nel suo parere, che la di- 
chiarazione di non sapere o non potere firmare rimpiazza 
la firma del dichiarante ; essa dunque dee esser situala 
nello stesso luogo della sottoscrizione , vai dire dopo tutte 
le disposizioni. Ammettendosi i principi stabiliti dalle 
prime due decisioni ne potrebbe risultare il seguente in- 
conveniente : Un testatore interpellato da un notaio , di- 
chiara nel principio o nel mezzo dell’ atto che non può 
firmare a causa della sua debolezza : fraltantochè si ter- * 
mina il testamento lo stalo di debolezza cessa , ed il te- 
statore riacquista la facoltà di firmare : la dichiarazione 
era dunque prematura ; essa perciò non può esser vale- 
volmente fatta che nel momento stesso in cui il testatore 
avrebbe dovuto firmare , cioè dopo tutte le disposizioni. 
Tale è pure la opinione di Ricard. 

Art. 900. Il testamento debbe essere sottoscritto da' testi- 
monj , ed anche in ciascun foglio : tuttavia nelle campagne 
basterà che sia sottoscritto da uno de' testimoni , se il testa- 
mento si è ricevuto da due nolaj ; e che sia sottoscritto da 
due de’guattro testimoni , se si è ricevuto da un notajo solo (M). 

•(M) La espressione campagna adoperata senza altro dal- 
1’ art. 974 del Codice francese , avendo dato luogo a molto 
gravi quistioni ; così presso di noi nella Camera di gra- 
zia e giustizia dell’ abolito Supremo Consiglio di Cancel- 
leria si propose doversi definire tal voce campagna , onde 
non abbandonarne il significato all’ arbitrio del Giudico. 

Il Consigliere Winspeare opinò primamente volersi com- 
prendere nella parola campagna la riunione di più abila- 
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zioni rurali che non hanno una propria amministrazione , 
ma dipcridono da un altro comune , ed i cui cittadini 
sicno agricoli. 

II Consigliere Pasqpalini soggiunse , che trovava as- 
sai più analogo c semplice il disposto della legge ultima 
Cod. de lestamentis , la quale dispensava il numero de’ 
testimoni in quei luoghi solamente ove rari inveniuntur 
homines literati. 

Il Consigliere Sollima divisò potersi generalmente am- 
mettere la dispensa dej numero de’ testimoni in quei co- 
muni che non contenesse o più di 500 anime. 

Se non che il Consigliere Magliano avvertì che era 
ben difficile e pericoloso dare una esatta definizione della 
parola campagna , il di cui significato bisognava rimettere 
in tutto al criterio de’Tribunali , avuti presenti i diversi 
elementi e le varie circostanze di fatto. Soggiunse quindi 
che la proposizione del Consigliere Pasqcalini dava luogo 
a maggiore arbitrio ; e che il limitare ne’ testamenti pub- 
blici la dispensa de’ testimoni in ragion del numero de’ 
cittadini pareagli cosa irregolare ed assurda. 

Appresso fu richiesto ancora doversi esprimere sotto 
pena di nullità , che gli altri testimoni non abbian potuto 
sottoscrivere , e che in oltre la dispensa in parola con- 
cernesse i testamenti per alto pubblico , ma non già quelli 
in forma mistica. 

Ed il Consigliere Magliano rispose , che per un canto 
la proposta dichiarazione rigorosa del non sapere gli al- 
tri testimoni sottoscrivere , non era punto richiesta dallo 
spirito della legge , concedendosi la dispensa de’ testimoni 
pe’ soli testamenti pubblici rogati in campagna : o che 
dall’altra banda era ben evidente non potersi tal dispensa 
ammettere se non pe’soli testamenti in forma pubblica , 
sì per la testuale giacitura della disposizione che 1’ auto- 
rizza , e sì perchè nella soprascrizione de’ testamenti mi- 
stici si richieggono almeno sei testimoni. 

Sicché da ultimo per tutti i riferiti punti la predetta 
Camera si uniformò perfettamente alle opinioni del Con- 
sigliere Magliano. 

La espressione che nelle campagne basterà che sia sot- 
toscritto da uno de’ testimoni , cc. non vuol dire , osserva 
Delvincoubt , che se lutti i testimoni sappiano solloscri- 
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vere basterà che firmi la metà di essi , dapoichè in tal 
caso il testamento sarebbe nullo ; ma significa che basta 
che la sola metà de’ testimoni sappia sottoscrivere. E , per 
argomento tratto dall’ art. 924, (s) nel caso in cui non 
firmano tutti , debbesi , a pena di nullità , far menzione 
della causa che loro vieta di sottoscrivere. E Maleville 
soggiunge al proposito , che l’articolo 45 dell’ Ordinanza 
del 1735 esigeva , tra l’altro , ché si fosse fatta menziono 
della presenza de’non sottoscriventi e del motivo che aveali 
impediti dal sottoscrivere : ma che ora la dichiarazione 
della presenza è bastevolmente raccomandata dagli articoli 
896 ed 897 , non così del motivo per cui vi manca la 
sottoscrizione ; ed in conseguenza è d’ uopo che i notai 
facciano anche questa dichiarazione , altrimenti polrebbcsi 
attaccare il testamento di nullità , e reputarlo imperfet- 
to , attesa la mancanza della sottoscrizione di coloro che 
doveano cooperare alla perfezione del medesimo. 

Art. 901. Ne’ testamenti per atto pubblico non potranno 
ammettersi per testimonj nè i legalarj , qualunque sia il loro 
titolo , nè i loro parenti o affini sino al quarto grado inclu- 
sivamcnle , nè gli ajutanli de’ nolaj da’ quali i testamenti sa- 
ranno ricevuti (N). 

(N) La proibizione a’ legatari di far da testimoni non 
si estende al testamento mistico. Ed in elìciti in quello 
per alto pubblico conoscono le disposizioni del testatore ; 
c per tal riguardo la legge gli esclude , non così nel te- 
stamento mistico il di cui contenuto non è nolo nò al no- 
taio , nè a’ testimoni. Vedi 1' art. 906. 

I parenti c gli affini del testatore , qualora non siano 


(s) Questo articolo 6 relativo a’ testamenti fatti da’ militari , c dalie 
persone impiegate presso l’armata che si trovassero in ispedizione mi- 
litare fuori Regno; da coloro che si trovassero in un luogo le cui co- 
municazioni si trovano totalmente interrotte per causa di peste ccc. ; o 
da coloro che_si trovassero sul mare nel corso di un viaggio, c dispone 
in tal modo. — Art. 924. I testamenti coupresi negli antecedenti ar- 
ticoli di questa sezione saranno sottoscritti dal testatore e da coloro 
che gli avranno ricevuti. — Se il testatore dichiari che non sappia 
o non possa sottoscrivere , sì farà menzione di questa sua dichiara- 
zione ; come pure della causa che lo impedisce di sottoscrivere. — 
Nel caso in cui si richiegga la presenza di due testimonj , il testa- 
mento sarà sottoscritto almeno da uno di loro , c si farà menzione 
della causa per cui 1’ altro non avrà sottoscritto. 
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ne’ legatari ne’ parenti di costoro , possono far da testi- 
moni. Non sono essi compresi nella proibizione stabilita 
da questo articolo. 

1 testimoni possono esser parenti del notaio ? L’ articolo 
10 di questa legge sembra decidere la negativa. Però il 
Codice essendosi riportato alla disposizione di questa legge 
solamente pe’ giovani aiutanti de’notai , e serbando silen- 
zio su’ parenti di questi ultimi , bisogna credere che non 
abbia voluto estendere sino ad essi la proibizione. Bisogna 
osservare in fatti che il Legislatore ha potuto mostrarsi 
meno sicuro su certi rapporti riguardo a’ testimoni testa- 
mentari , che riguardo a quei degli altri atti , sia pel 
maggior numero richiesto dalla legge , come perchè deb- 
bono essi inoltre riunire molte qualità non necessarie per 
quest’ ultimi. 

Se il testamento è ricevuto da due notai , possono es- 
sere i medesimi parenti tra di loro ? La quistione par 
che debba decidersi per la negativa , imperciocché il Co- 
dice nulla avendo ordinato relativamente a’ notai , biso- 
gna riportarsi all’ art. 10 della legge sul notariato. 

I domestici de’ legatari - possono esser testimoni ? A’ ter- 
mini dell’ art. 10. della legge sul notariato non lo potreb- 
bero essere. Ciò non pertanto come questo art. 901 non 
esclude gli affini del legatario , sembra difficile potersi 
annullare un testamento nel quale i suoi domestici aves- 
sero assistito come testimoni. E fu così giudicato dalla 
Corte di Caen nel 4 dicembre 1812 : Siret , tom. 13. 
pari. 2. pag. 65. Ma dee convenirsi che fu ciò proba- 
bilmente un oblio del Legislatore : Non possunt esse te- 
ste s ii quibus imperati polest ut tesles sint. L. 6. ff. de te- 
slibus. — Lo stesso ragionamento dee applicarsi pe’ dome- 
stici de’ notai. 11 codice ne eccettua soltanto gli aiutanti. 
Fedi Delvincocrt. 

II Sig. Liberatore osserva su questo articolo , che 
quantunque la legge non richiedesse che i testimoni non 
fossero parenti fra loro , pure esser cosa prudente sce- 
glierli fra persone di diverse famiglie , a fine di evitare 
le presunzioni di falsità o suggestione. Come ancora es- 
ser cosa prudente di non avvalersi , come testimoni , del- 
1’ esecutore testamentario , ancorché non sia legatario ; del 
tutore di uno de’ legatari j o di colui il quale sia nomi- 

• A 
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nato tutore col testamento. — Vedi però la decisione riportata 
all’art. 901 , in quanto alla parentela fra loro de’ testimoni. 

Art. 902. Quando un testatore vorrà fare un testamento 
mistico o segreto , dovrà sottoscrivere le sue disposizioni , 
tanto se sieno state scritte da lui stesso , quanto se V abbia 
fatto scrivere da un altro. La carta in cui saranno stese 
queste disposizioni , o quella che servirà d’ involto , quando 
vi sia , sarà chiusa e sigillata (0). Il testatore la presenterà 
così chiusa e sigillata al notajo ed a sei testimonj almeno , 
ovvero la farà chiudere e sigillare in loro presenza , e di- 
chiarerà che il contenuto in quella carta è il suo testamento 
da lui scritto e sottoscritto , o scritto da un altro e da lui 
sottoscritto (P). Il notajo formerà 1' atto di soprascrizione (Q), 
che verrà steso sulla carta medesima , ovvero sul foglio che 
serve cT involto : questo atto sarà sottoscritto tanto dal testa- 
tore , che dal notajo e da' testimonj (R). Tutto ciò sarà fatto 
nel medesimo contesto senza deviare ad altri atti (S) : e nel 
caso che il testatore , per un impedimento sopraggiunto dopo 
aver sottoscritto il testamento, non potesse sottoscrivere l’ atto 
di soprascrizione , si dovrà esprimere la dichiarazione che egli 
ne farà , senza che sia necessario in questo caso di accrescere 
il numero de’ testimonj (T). 

(O) Si pnò da queste parole dedurre , che sopra il fo- 
glio di carta contenente il testamento , o sopra quello che 
gli servirà d’ involto , il testatore vi debba apporre , sotto 
pena di nullità , il suo sigillo ordinario ? Maleville è 
per la negativa. Vi sono , dice egli , molti testatori che 
non hanno sigillo proprio. La legge ha voluto dire sol- 
tanto che il testamento sia suggellato e chiuso in modo 
che non si possa aprirlo senza lacerare la carta , e senza 
lasciare i segni della lacerazione. 

(P) . La preséntazione del testamento di cui si fa parola 
in quest’ articolo dev’ esser fatta dallo stesso testatore. 
Bisogna temere , dicea l’ Oratore del Governo , la sostitu- 
zione delle persone o delle carte in tali atti ; quindi è 
necessario che le formalità sieno tali che le macchinazio- 
ni più sottili della cupidigia restino sventate. 

Osservate , dice Delvincourt , che la legge non richie- 
de aifatto che' la dichiarazione del contenuto nella carta 
ic. sia firmata. Ma però comunque non vi sarebbe nul- 
ità ove non la fosse , è meglio che la sia 
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(Q) Debbono i testimoni sottoscrivere l’ atto anche quando 
il testamento è rogato in campagna? Vi fu chi sostenne 
che 1’ art. 900 che ammette l’eccezione pe’testamenti nelle 
campagne non poteva applicarsi che al testamento pub- 
blico e non al mistico ; imperciocché delle formalità del 
primo facea motto 1’ articolo , e non di quelle del secon- 
do. Malevilik non è di questo avviso , sostenendo che 
i medesimi motivi han forza per amendue i testamenti , 
e l’art. 900 si dee applicare senza distinzione ad ambi 
i testamenti , o più particolarmente ancora al testamento 
mistico. 

Il giovine del notaio può esser testimone nell’ atto di 
soprascrizione ? Quest’ articolo noi vieta , e l’art. 901 non 
esclude la testimonianza di questi giovani se non se ne’ 
testamenti pubblici. Oltre a ciò nel processo verbale niun 
indizio si trova che autorizzi ne’ testamenti mistici cotc- 
sta esclusione. Ciò non ostante può dirsi , che la legge 
sul notariato esclude positivamente la testimonianza di 
essi in tutti gli alti stipulati da’ notai loro maestri. La 
legge non eccettua punto i testamenti mistici , e siccome 
quest’ articolo guarda il silenzio su tal proposito ; così è 
naturale di attenersi piuttosto ad una espressa prescrizion 
di legge , che ad un argomento d’ induzione che si trova 
in opposizione con la legge medesima. Vedi Maleville. 
£ del medesimo sentimento è Dcranton , soggiungendo 
esser Io stesso pe’ parenti o affini del notaio in linea retta 
all’ infinito , ed in linea trasversale sino al grado di zio 
o di nipote inclusivamente. 

(R) Il notaio dev’ egli stesso scrivere l’ atto della sopra- 
scrizione ? Tale quistione presso di noi è stata risoluta 
dal Rescritto del 6 febbraio 1828 del tenor seguente. 

Rassegnato a S. M. il dubbio sorto , se gli alti di so- 
prascrizione de’ testamenti in forma mistica debbano es- 
sere scritti per intero dal notaio stipulatore , come sta 
prescritto pe’ testamenti per atto pubblico , ovvero possono 
scriversi da altri , apponendovi! dal notaio solamente la 
data e la firma , come è prescritto per gli altri atti no- 
tarili. La M. S. pel Consiglio ordinario di Stato del 4 
andante , uniformemente all’ avviso della Consulta Gene- 
rale del Regno , si ò degnata dichiarare : Che per gli atti 
di soprascrizione de' testamenti mistici debbano osservarsi 
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le medesime regole che sono in vigore per la formazione 
degli altri alti notarili. . » ;; 

(S) L’ unità di contesto è duplice , cioè per la forma , 
e per lo tempo. Ambe richiedono ebe l’ atto non dee pre- 
sentare nè spazio in bianco , nè lacuna , nè intervallo ; 
ma la seconda richiede di più il divieto di fare alcun al- 
tro atto prima che sia terminalo quello che si sta rogan- 
do. Sicché tulli gli alti notarili debbono avere 1’ unità di 
contesto per la forma , e 1’ atto di soprascrizione dee dip- 
più avere 1’ unità di contesto per lo tempo , come chiara- 
mente risulta dalle parole : senza deviare ad altri alti. Fa 
d’ uopo però riflettere ad una essenzialissima differenza , 
cioè che la mancanza dell’ unità di contesto di forma non 
produce la. nullità dell’atto, ma infligge una pena al no- 
taio per 1’ articolo 104 , n.° 8.° della legge sul notariato ; 
non cosi la mancanza dell’ unità di contesto di tempo : 
siffatta unità di contesto la vuole quest’ articolo 902 , e 
sotto pena di nullità per disposizione dell' articolo 927. 

L’ aver solamente la legge in questa specie di testamenti 
prescritto che si facessero nel medesimo contesto , e senza 
deviare ad altri atti , pare che non 1’ esiga pel testamento 

I >ubbl ico. E possono esservi molle ragioni di differenza : 
a prima si è che un testamento per atto pubblico può 
essere assai lungo e stancare singolarmente un infermo 
cui la legge impone il dettare ; l’ atto di soprascrizione 
è assai breve , e non esige che una semplice dichiara- 
zione del testatore i io secondo luogo , se s’interrompesse 
molte volte 1’ atto di soprascrizione di un testamento mi- 
stico , darebbe luogo a temersi che non si avesse a pro- 
fittare di questa circostanza per soslituirvcne un altro, 
bon può lo stesso temersi in un testamento per alto pub- 
blico. Vedi Delvincodht. 

(T) L art. 933 delle leggi civili dispone che : Qualun- 
que testamento olografo , prima che abbia esecuzione , sarà 
presentalo al giudice del circondario in cui si è aperta la 
successione. Questo testamento sarà aperto , se è sigillato. Il 
giudice stenderà processo verbale della presentazione , del- 
r apertura e dello stato del testamento , di cui ordinerà il 
deposito presso un notajò da lui destinato. 

Se il testamento è in forma mistica , la sua presentazio- 
ne , l apertura , la descrizione e il deposito si faranno nella 
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stessa maniera : ma /’ apertura non potrà farsi se non in 
presenza , o almeno dopo la chiamala di quei notaj e testi- 
tnonj che segnarono l'alto di soprascrizione , e che si tro- 
veranno nel luogo. 

Siccome i Giudici di circondario si permettevano il più 
delle volte disporre il deposito de’ testamenti mistici presso 
notai diversi da quelli a’ quali erano stati affidati da’ te- 
statori ; così fu osservato : L’ art. 933 delle leggi civili 
accorda per verità la scelta del notaio al Giudice , ma 
questa scelta uon può , nè dev’ essere arbitraria. La legge 
suppone nel Magistrato un uomo di probità e di giusti- 
zia. Il voto del testatore dee quindi prevalere semprechè 
una giusta causa non concorra , la quale altrimenti per- 
suada. Chi più interessato di lui alla conservazione delle 
sue ultime disposizioni ? Così una giusta causa può aversi 
a variar di notaio , nel caso , che il testamento non si 
fosse dal testatore depositato nel luogo dell’ apertura della 
successione : l’ interesse degli eredi può richiedere che si 
conservi presso un notaio di questo luogo , ove facile riu- 
scisse 1’ osservarlo. 11 rispetto al giadizio del testatore è 
pure ne’ principi regolatori della legge sul notariato , c 
ne’ giusti riguardi a' sistemi di famiglia , che amino riu- 
nire presso unico notaio tutte le carte di loro interesse , 
lochè ne agevola la ricerca nel rapporto individuale , e 
nel rapporto de’ terzi : Ministeriale degli 11 giugno 1831. 

Sorto pure il dubbio se la disposizione di che trattasi 
in dettò articolo possa e debba ritenersi in termini affatto 
esclusivi della competenza di ogni altro Giudice di cir- 
condario ; S. E. ha osservalo all’ oggetto : Che la garen- 
lìa della legge alle disposizioni de’ defunti è particolar- 
mente nel rispetto al diritto di proprietà : che così ogni 
dubbio possa insorgere sull’ oggetto , debb’ essere risoluto 
in modo , che questa garentìa rimanga assicurata anziché 
contradelta : che se il testamento di alcuno trovandosi in 
sito disparato dal suo domicilio dovesse sempre cd in ogni 
caso pe' correlativi adempimenti adirsi il Giudice di cir- 
condario del domicilio, potrebbe talora rischiararsi, com’è 
facile presentire , di compromettere la esistenza , o la inal- 
terabilità del testamento istesso , come per accidente for- 
tuito , o per 1’ altrui malizia nel corso del viaggio : che 
nella specie di testamento in ferma mistica dee prendersi 


Digitized by Google 



7 ° 

ancora in considerazione la necessità di chiamare altrove 
il notaio , ed i testimoni , lochè quando vi abbia grande 
distanza , a prescindere da un maggiore dispendio , po- 
trebbe in alcun caso far mancare il ministero notariale , 
eh’ è di pubblico interesse nel comune fissato al notaio 
per la sua residenza : che per 1’ art. 995 legge di pro- 
cedura civile è dato in generale al Giudice dei circondario 
che procede all’ apposizione de sigilli verificare Io stato 
del testamento , che si ritrovi , ed ordinarne il deposito 
presso un notaio , senzachè per ciò occorresse alcun rin- 
vio : che cotesta apposizione non avviene nel solo domi- 
cilio del defunto : che così ravvicinando tra loro 1’ art. 
933 leggi civili e 1’ art. 995 legge di procedura civile , 
è chiaro che il precetto compreso nel primo di questi ar- 
ticoli non sia assoluto : che d’ altronde la legge non può 
% e non dee provvedere che a’ casi ordinari : che la morte 
di alcuno fuori il suo domicilio non è nella serre degli 
avvenimenti ordinari della vita per lo motivo soprattutto , 
che per le affezioni del cuore umano ciascuno non può 
avere che grandissima premura a non lasciare il luogo 
ove ha la somma delle sue cose : che poi non sempre 
può essere interamente esplicito , se il domicilio del de- 
funto sia piuttosto in un luogo , che in un altro : che 
nella intelligenza vuoisi dare all’art. 933 leggi civili avreb- 
be prima a definirsi in linea di quistiouc pregiudiziale 
quale fosse il domicilio del defunto , lochè sarebbe non 
uniforme a’ precetti della legge , e seco trarrebbe gra- 
vissimi inconvenienti : che s’ incorra certamente in nullità 
di atto se la esibizione , 1’ apertura ec. del testamento 
avvengano presso un Giudice di circondario diverso da 
quello del domicilio del defunto : che perciò non vi ba 
luogo ad incompetenza assoluta : che la legge 23 Cod . de 
test. ord. avvalora sempreppiù queste idee : che però non 
debb’ essere alla discrezione delle parti adiro senza legit- 
timi motivi un Giudice diverso da quello del domicilio 
del defunto : che anzi per lo principio notissimo che cia- 
scun funzionario dee concorrere alla esatta esecuzione 
della legge , un Giudice di circondario che fosse irrego- 
larmente adito , dee ricusare il suo ministero : Ministe- 
riale del 23 febbraio 1839. 
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Art. 903. Se il testatore non sappia sottoscrivere , onori 
V abbia potuto quando ha fatto scrivere le sue disposizioni , 
sarà richiesto per l’atto di soprascrizione un testimonio di 
più del numero prescritto nell’ articolo antecedente , il quale 
sottoscriverà V allo cogli altri lestimonj ; e si esprimerà il 
motivo per cui sia stato richiesto questo testimonio. 

Art. 904. Coloro che non sanno o non possono leggere , 
non potranno fare veruna disposizione in forma di testamento 
mistico (U). 

(U) Non basta il saper leggere i caratteri stampati per 
poter testare in forma mistica , fa d’ uopo saper leggero 
i manoscritti , poiché di questi si tratta. 

Il cieco non potendo leggere , non può testare in forma 
mistica , ma l’ indebolimento della vista non è sicuramente 
la cecità , e se il testatore possa leggere per mezzo di 
una lente , ciò basta , benché non potesse leggere che a 
poco a poco , ed anche a stento. 

Art. 905. Nel caso che il testatore non possa parlare , 
ma possa scrivere , potrà fare un testamento mistico : a con- 
dizione però che sia interamente scritto , datato e sottoscritto 
di sua propria mono ; che egli lo presenti al notajo ed a le- 
stimonj ; che in fronte dell’ atto di soprascrizione scriva in 
loro presenza , che la carta che egli presenta , è il suo te- 
stamento. Il notajo stenderà in seguito V atto di soprascri- 
zione , nel quale esprimerà che il testatore ha scritto le in- 
dicate parole aHa sua presenza e de' lestimonj ; e si osser- 
verà nel resto tutto ciò che è prescritto nell’ articolo 902. 

Art. 906. I lestimonj richiesti per far testimonianza nel 
testamento debbono esser maschi maggiori di età , sudditi del 
Ile , e che godano de’ diritti civili (V). 

(V) Quantunque i testimoni adoperali pel testamento 
mistico debbono esser come quelli che son chiamati, ne' 
testamenti per atto pubblico , vai dire maschi , maggiori 
di età , sudditi del He , e godenti i diritti civili , pure non 
sarebbe applicato a’ testamenti mistici la disposizione del- 
l’ articolo 901 che non permette di ammettersi per testi- 
moni del testamento per alto pubblico i legatari , nè i loro 
parenti o affini sino al quarto grado inclusivamentc. Que- 
sti testimoni non conoscendo le disposizioni contenute 
nel testamento , non resta il menomo dubbio ad auimct- 
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torli. Imperocliò quest’ articolo 906 eh’ esprimo le qualità 
comuni de’ testimoni chiamali nc’ diversi testamenti rogali 
ne’ casi ordinari , è posto in fine della sezione , dopo tutti 
quelli che trattano de’ testamenti o per allo pubblico , 
ovvero mistici : laddove invece il detto articolo 901 ra- 
giona soltanto de’ testimoni chiamali ne’ testamenti per 
atto pubblico. E se per escludere costoro come testimoni 
dell’ atto di soprascrizionc si dicesse , che questo atto ed 
il testamento formano un atto indivisibile , c che perciò , 
come essi non potrebbero far testimonianza nel testamento 
per atto pubblico; così non debbano poterla fare nel te- 
stamento mistico, si risponde, che il testamento c l’ atto 
di soprascrizione sono al contrario due atti distinti e di- 
visibili : il primo non richiede alcuna testimonianza , ed 
è quello che contiene da sè solo le disposizioni ; onde 
segue che i legatari possono ben essere testimoni nel se- 
condo , il quale non conferisce loro cosa alcuna , ma è 
solamente destinalo ad assicurare la conservazione di quelle 
disposizioni. Che anzi il legato fatto al notaio che disten- 
de 1’ atto di soprascrizione non vizia il testamento , im- 
perciocché il notaio con 1’ atto di soprascrizione non at- 
tcsta cosa alcuna che personalmente il concerna , ma at- 
testa soltanto esserglisi presentata una carta che gli si ò 
detto essere un testamento ec. , ed a questa dichiarazione 
appunto ha egli dato l’autenticità con 1’ allo che ha disteso 
all’ uopo : e certo tal dichiarazione non è mica il testa- 
mento stesso. Vedi Dcranton. Così decise la Corte di ap- 
pello di Nimes nel 21 febbraio 1821. 

I testimoni testamentari siccome è necessario che veg- 
gano la persona che lesta , a fin di prevenire le frodi : 
che l’ascoltino ancora dettare le sue disposizioni , e che 
finalmente possano rendere testimonianza de’ fatti , ove 
l’uopo il richiegga , ne segue che il cieco , il sordo, c ’l 
muto il quale non sappia scrivere , non possono essere 
testimoni nc’ testamenti. — Per gli stranieri, vedi 1’ art. 
9 di questa legge sul notariato. — Non possono pure far 
da testimoni gl’ interdetti per demenza , imbecillità o fu- 
rore , giusta gli articoli 412 c 432 delle leggi civili ; co- 
me pure i condannati a pene afflittive , a’ termini degli 
articoli 15 c 27 delle leggi penali , quando non sicno sia- 
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li riabilitali a norma delle disposizioni dell’ articolo 623 
della procedura penale (t). 

Ma colui che trovasi sottoposto all’ assistenza di un con- 
sulente giudiziario può benissimo esser testimone ne’ te- 
stamenti ; imperciocché non solamente gode de’ diritti ci- 
vili , ma gli esercita ancora , benché con le restrizioni 
risultanti dalla sua sottopostone all’ assistenza del con- 
sulente , c che consistono unicamente in non poter da sè 
solo validamente obbligarsi per taluni atti specificali dalla 
legge. Ma non conviene assimilarlo all’ interdetto per de- 
menza , perciocché può maritarsi , far testamento ec. In 
somma niuna disposizione della legge esclude la sua testi- 
monianza, giacché gode de’ diritti civili al pari di chiun- 
que altro , sebbene non gli eserciti così pienamente come 
ogni altro. Vedi Duranton. 

Il necessario che i testimoni de’ testamenti siano domi- 
ciliati nel distretto del comune ove 1' atto si stipula , co- 

(t) Ari, 412. Al maggiore il quale trovati in uno italo abituale 
d imbecillità , di demenza o di furore , quando anche un tale italo 
offerisse de’ lucidi intervalli , dee interdirti l' amminittrazione de' 
beni. 

Art. 432. L' interdetto è uguagliato al minore per ciò che riguar- 
da la tua persona ed i tuoi beni. Le leggi topra la tutela de’ mi- 
nori saranno applicabdi alla tutela degl' interdetti. 

Art. 15. L’ interdizione patrimoniale porta il divieto di ammini- 
strare il proprio patrimonio. — L' amminittrazione verrà regolata 
tecondo le norme delle leggi civili per le persone interdette. — Vedi 
gli art. 431 , 432, e 434 dette leggi civili. 

Art. 27. Le interdizioni a tempo consistono nel vietare al con- 
dannato per un tempo non minore di due mesi nè maggiore di cin- 
que anni uno o più de’ seguenti dritti : — l.° di voto o di elezio- 
ne ; — 2.° di eligibilitd a funzioni o impieghi pubblici ; — 3 ° del- 
l' esercizio de' medesimi ; — 4.° di un' arte o mestiere ; — 5.° di ot- 
tenere il permesso di asportar le armi ; — 6 ° di accetto in alcuni 
luoghi i — 7.° di essere adoperalo come perito ne’ giudizj penali j 

— 8.° di voto e tuffi-aggio nelle deliberazioni del consiglio di fa- 
miglia ; — 9.° di esser tutore o curatore , eccellochè de’ proprj fi- 
gli, concorrendovi il parere del consiglio di famiglia. 

Art. 623. Ogni condannalo ad una pena temporanea criminale , 
compiuto H tempo , potrà estere riabilitato. I condannali alla in- 
terdizione perpetua da' pubblici ufizj potranno essere riabilitali do- 
po venti anni di pena. La riabilitazione fa cessare di dritto tutti 
gli effetti della condanna precedente ; salvi quelli della recidiva. 

— Come procedere per ottenersi la riabilitazione , vedi gli art. 625 
a 634 delle stessi leggi di procedura penale. 
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me esige 1’ art. 9 della legge sul notariato per gli alti 
notarili in generale ? Delvincodkt è per la negativa. Vi 
sono , die’ egli , delle ragioni di differenza fra i testamenti 
e gli altri atti notarili : la prima si è che il testamento 
à di natura a dover restar segreto , ed in conseguenza è 
possibilissimo , precisamente in un piccol comune , che 

11 testatore non abbia affatto voglia di far conoscere le 
sue disposizioni alle persone abitanti lo stesso comune .* 
la seconda si è , che vi necessita un numero maggiore di 
testimoni , testimoni i quali debbono tutti essere scribenti , 
ciò che rende aucora la scelta molto più diffìcile Ira quelli 
che il testatore può creder degni della sua fiducia. Della 
stessa opinione è pure Dcranton ■ E così fu giudicato a 
Limoges nel 7 dicembre 1809 ; a Caen nel 19 agosto e 

12 novembre 1812 ; a Parigi nel 18 aprile 1814 , ed a 
Roano nel 16 novembre 1818. — Sjrey, tom. 9, pari. 2, 
pag. 335 ; tom. 13. part. 2. pag. 87 e 113 ; tom. 14. 
pari. 2. pag. 437 ; c tom. 19. part. 2. pag. 28. — Vedi 
pure le osservazioni all' art. 9 di questa legge. 

Art. 927. Le formalità alle quali sono soggetti i diversi 
testamenti in forza delle disposizioni della presente e della 
precedente sezione , debbono osservarsi sotto pena di nullità , 
tranne le seguenti eccezioni. — l.° Se siasi omesso di far 
menzione espressa di essere stato scritto il testamento di ca- 
rotiere del notajo cui fu dettalo , tal mancanza non nuocerà 
alla sua validità , quando consti legittimamente che sia stato 
in realtà scritto dal notajo medesimo : — 2.® se siasi omessa 
qualche solennità richiesta dal regolamento notariale , alla 
cui mancanza secondo lo stesso regolamento non è annessa 
pena di nullità (Z). 

(Z) Sicché per regola , quando ne' testamenti si omette 
una qualche formalità richiesta dal regolamento notarile 
a pena di nullità , son dessi nulli. Ed all’ oggetto biso- 
gna tener presente le nullità pronunziate dagli articoli 
26 e 27 della legge sul notariato del 23 novembre 1819 
per le trasgressioni alle disposizioni contenute ne’ prece- 
denti articoli 6 , 8 , 9 , 10 , 13 salvo le eccezioni che 
quivi si fanno , 14 , 15 , 16 , 17 , 20 e 21 ; e quelle 
nullità comminate dall’ articolo 28 delia stessa legge. 

Esaminate sin qui le più importanti quislioni in fallo 
di formalità di testamenti , credo far cosa grata , onde 
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nulla far desiderare in questo Comerto , riportare per 
ordine di data le Decisioni rendute dalle Corti straniere 
c patrie sujle medesime quistioui. 

Art. 815. 

Capacità di testare. 

1. Il testamento di un condannato a morte è valido o 
inefficace ? In una tornata di Pubblico Ministero degli 8 
novembre 1831 si era opinato per la inefficacia. La G. C. 
civile di Napoli nel 25 dello stesso mese ed anno , giu- 
dicò per la validità del testamento. La Corte Suprema 
a’ 6 giugno 1835 confermò questa deeisione. — Agresti, 
Voi. IV. pag. 227. 

• 

Art. 817. 

Alterazione di mente. 

2. È attribuito a’ Giudici di fatto assodare la esistenza 
della demenza , ed estimarla. La presunzione è però sem- 
pre per la sanità di mente. Corte Suprema di Napoli , 3 
dicembre 1822. 

3. Se tra’ mezzi raccolti dal Giudice per assodare il 
fatto impugnato , ve ne siano de’ legali ed illegali , es- 
sendo incerto su quale abbia fondato il suo giudizio , è 
questo un motivo di annullamento. Corte Suprema di Na- 
poli , 17 dicembre 1822. 

4. La G. C. civile , che dagli atti vede argomenti va- 
levoli ad assicurarsi della sanità di mente del testatore , 
per cui niega la pruova , si avvale delle sue facoltà non 
soggette alla censura della Corte Suprema di giustizia. 
Corte Suprema di Napoli , 1. maggio 1823. 

5. La pruova della ubhriachezza di una delle parti con- 
traenti può farsi con testimoni. Corte di appello di An- 
gers , 12 dieembre 1823. — Sirky , tom. 24 , pari. 1 , 
pag. 140. 

6. È ammessibile la pruova testimoniale della t Ubria- 
chezza del testatore. Corte di Cassazione di Francia , g 
gennaio 1824. — Sikey , tom. 24, part. 2. pag. 265. 
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7. Dall’ aver dello il notaio nel testamento , che il te- 
statore glielo avea dettato , non si può concbiudcre che 
lo stalo del testatore è certificato dal notaio come un fallo 
di sua competenza , e che questa clausola notarile non 
possa essere impugnala se non con la inscrizione in fal- 
so. Corte di Cassazione di Francia, 9 gennaio 1824. — 
Sikey , tom. 24 , purt. 2. pag. 265. 

Art. 896. 

8. La pruova che un testamento è stato ricevuto da due 
notai risulta bastantemente , e senza che a questo riguar- 
do vi sia bisogno di menzione espressa , dalla circostan- 
za avverala che due notai hanno sottoscritto e cifrato il 
testamento nella loro qualità di UiTiziali pubblici. Corte 
di appello di Torino , 16 aprile 1806. — Sirey, tom. 6, 
pari. 2. pag. 756. 

9. 11 testamento autentico fatto in presenza di uno o 
più testimoni che non intendono la lingua francese , è 
non ostante valido , purché la interpetrazione dell’ atto sia 
stata data dal notaio a’ testimoni che non intendono il 
francese. Corte di appello di Metz , 19 dicembre 1816. 
— Sirey , tom. 18 , pari. 2 , pag. 325. 

10. Non è necessario , per la validità di un testamento 
pubblico , che i testimoni intendano la lingua nella quale 
è scritto , bastando che essi siano testimoni della mate- 
riale solennità dell’ alto , e dell’ adempimento di tutte le 
formalità essenziali. Corte di appello di Bruxelles, 13 
febbraio e dicembre 1808 , 4 febbraio 1809 , 9 gennaio 
e 6 maggio 1813 ; Corte di appello di Douai , 1.® feb- 
braio 1816 ; Corte di appello di Nimes, 28 loglio 1817 , 
confermata in Cassazione nel 14 luglio 1818. — Sirey , 
tom. 9 , pari. 2 , pag. 150 , 300 , 301 ; tom. 13 , pari. 
2 , pag. 159 , 372 ; tom. 16 ,part. 2. pag. 98 ; tom. 18 , 
pari. 2 , pag. 89 , part. 1 , pag. 307. — Considerò que- 
sta Corte regolatrice , che il testimone avea potuto acqui- 
stare sul merito e la sostanza stessa delle disposizioni te- 
stamentarie una percezione così distinta al pari degli al- 
tri testimoni ; e quindi non avendo fatto che valutare una 
facoltà personale del testimone , ciò non potea dar luogo 
a cassazione. — Io confesso , dice Delvincocrt , che que- 
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stc decisioni mi sembrano singolari. Ed a qual Gne , per 
esempio , si sarebbe ordinata la lettura del testamento 
innanzi a’ testimoni , se costoro non intendessero la lin- 
gua nella quale il testamento fosse scritto? — Come possa 
avvenire presso di noi di essere un individuo capace ad 
esser testimone a’ termini dell’ art. 906 , e non intendere 
intanto l' idioma italiano , fa d’ uopo supporlo nello stalo 
civile degli art. 12 e 13 delle dette leggi. 

Aut. 897. 

Dettatura del testamento. 

11. Le disposizioni di un testamento scritte dal notaio 
in terza persona , non provano che non siano state det- 
tale dal testatore. Corte di appello di Bruxelles , 3 Frut- 
tid. an. 12. — Armellini, tom. 6, pag. 33. 

12. Giusta l’art. 972f897 delle leggi civili, non vi 
è nullità in un testamento ricevuto da due notai e due 
testimoni , nel quale si dice di essere stalo dettalo , non 
a’ due notai , ma a quello de’ due che lo ha scritto in 
presenza dell’ altro. Corte di Cassazione di Francia , 19 
agosto 1807. — Sirey, tom. 7 , part. 1 , pag. 428. 

13. La menzione, che il testamento è stato dettato dal 
testatore .e scritto dal notaio , adempie al voto dell’ art. 
972-f*897 delle leggi civili , quantunque non si dica che 
la dettatura è stata fatta al notaio- Corte di appello di 
Bruxelles , 16 gennaio 1808. — Sirey, tom. 10 , part. 2, 
pag. 503. 

14. Quando in un testamento sta detto , che il testa- 
tore ha richiesto il notaio a ricevere le sue disposizioni 
tal quale gliele detterà , ed il notaio ha aggiunto , par- 
lando del testatore , questi ha detto di sua propria bocca , 
io dono , lego , ecc. ... vi è sufficiente menzione che il 
testamento è stato dettato dal testatore al notaio. Non è 
necessario che si dica , che il testamento è stato scritto 
negli stessi termini ne’ quali è stalo dettato. Corte di ap- 
pello di Itiom , 26 marzo 1810. — Sirey, tom. 11, pari. 
2 , pag. 91. 

lo. In un testamento ricevuto da due notai , la men- 
zione della dettatura fattane dal testatore , c di essere stalo 
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scritto da uno de’ due notai , soddisfa il voto dell’ art. 
972f 897 delle leggi civili , ancorché pon sia letteralmente 
dello , che questa dettatura è stata fatta a’ notai. Corte 
di appello dr Parigi , 23 agosto 1811. — Siret, tom. 12, 
pari. 2 , pag. 7. 

16. Ancorché in un testamento nuncupativo si dica , 
che il notaio ha scritto di parola a parola , ciò non è far 
menzione sufficiente di essere stato dettato. Corte di ap- 
pello di Digionc , 12 aprile 1820. — Sirey , tom. 23 , 
pari. 2 , pag. 74. 

17. Non vi è nullità in un testamento nel quale la 
dettatura del testatore si fa in terza persona , e la man- 
canza della pubblicazione vicn supplita dalla menzione 
falla di essersi data lettura del testamento al testatore , 
c di essere il testamento tal quale 1' ha dettato. Corte Su- 
prema di Napoli , 22 luglio 1826. 

18. La dichiarazione del Giudice penale di non esser 
seguita la dettatura di un testamento , forma o pur no 
giudicato fra le stesse parti nel giudizio civile ? La G. C. 
civile di Napoli difformemente alle conclusioni del P. M. 
giudicò per la negativa nel 22 agosto 1831. 

19. È o pur no valido il testamento per atto pubblico 
non dettato in presenza de’ testimoni ? Il P. M. conchiuse 
per la nullità dell’ allo , la G. C. civile ne dichiarò la 
validità. G. C. civile di Napoli , 5 dicembre 1834. — 
Agresti , Voi. Y1I , pag. 55. 

20. La pruova testimoniale può distruggere la pruova 
scritturale e perfetta nascente dall’ atto autentico , di es- 
sere stati i testimoni presenti alla dettatura e scrittura del 
testamento? Nel testamento per atto pubblico è richiesto 
forse a pena di nullità che il testatore detti materialmente 
la sua volontà al notaio , e che costui la scriva in pre- 
senza de’ testimoni ? La manifestazione della sua precisa 
volontà fatta dal testatore in presenza del notaio e di 
quattro testimoni , e la conferma a viva voce di ciascuna 
parte del testamento nell’ alto della lettura , può equiva- 
lere alla dettatura richiesta dalla legge ? La G. C. civile 
di Napoli , difformemente alle conclusioni del P. M. giu- 
dicò in lutto per la validità dell’ alto nel 5 dicembre 1834. 
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Scrittura del testamento. 

21. E necessario , sotto pena di nullità , che la men- 
zione espressa della scrittura si faccia nel corpo stesso 
del testamento in presenza del testatore e de’ testimoni , 
e prima della loro sottoscrizione. Corte di appello di To- 
rino , 30 Frim. an. 14. — Sirey , tom. ti , pari. 2 , 
pag. 65. 

22. Un testamento che contiene la menzione della det- 
tatura fattane dal testatore , e di essere stato scritto dal 
notaio , non deve necessariamente contenere , oltre a ciò , 
una menzione speciale che il notaio ha scritto il testamen- 
to ne’ termini in cui è stato dettato. Corte di appello di 
Torino , 16 aprile 1806. — Sirey , tom. 6 , pari. 2 , 
pag. 736. 

23. La dichiarazione del notaio che il testamento gli 
è stato dettato , eh’ egli lo ha redatto , fallo e disteso , 
e che ne ha dato allo , non può supplire la menzione 
espressa c testuale di essere stato egli quello che I’ ha 
scritto. Corte di Cassazione di Francia , 27 maggio 1807. 

— Sirey , tom. 7 , pari. 1 , pag. 342. 

24. L’ obbligazione imposta a’ notai dall’ art. 972-J-897 
delle leggi civili , di scrivere il testamento ne’ termini in 
cui è stalo dettato , è adempita abbastanza con la men- 
zione che il testamento è stato dettato parola per parola 
dal testatore e scritto dal notaio. — Questo stesso articolo 
non si oppone al caso in cui venga detto , che il notaio 
è stato pregato a redigere il testamento , e che in effetti 
lo ha redatto- Corte di Cassazione di Francia , 3 dicem- 
bre 1807. — Sirey, tom. 8, pari. 1 , pag. 103. 

25. Un testamento pubblico , redatto da terza persona , 
non dev’ essere per questo solo motivo reputalo di non 
essere stato scritto dal notaio ne’ termini che è stalo det- 
tato. Corte di Cassazione di Francia , 18 genuaio 1809. 

— Sirey , tom. 9 , part. 1 , pag. 129. 

26. La menzione che il testamento pubblico è stato 
scritto dal notaio può essere fatta nel proemio , e prima 
che siano scritte le disposizioni testamentarie. Corte di 
Cassazione di Francia, 18 ottobre 1809. — Sirey, tom. 
10 , part. 1 , pag. 57. 
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27. Qnando il notaio ha fatto menzione che egli an- 
dava a scrivere il testamento , ed immediatamente ha sog- 
giunto : come in effetti noi notaio abbiamo fatto , questa 
assertiva equivale alla menzione espressa , che il testa- 
mento è stato scritto dal notaio. Corte di appello di Riom , 
26 marzo 1810. — Sibey , tom. 11 , pari. 2 , pag. 91. 

28. Quaudo un testamento presenta la menzione di es- 
sere stato scritto dal notaio che lo ha ricevuto , non si 
può provare il contrario se non per la via della inscri- 
zione in falso : il mezzo della veriGca non sarebbe suf- 
ficiente , quando anche le parti vi avessero acconsentito. 
Corte di appello di Limoges , 13 dicembre 1813. — Si- 
bey , tom. 13 , part. 2 , pag. 275. 

29. La menzione che il notaio ba redatto l’ atto per 
iscritto sotto la dettatura del testatore , equivale alla men- 
zione letterale che il notaio scrisse il testamento. — Dal- 
loz , tom. V. distrxb. 10 , pag. 708. 

30. Le parole scritto da me poste iu fine di un testa- 
mento possono essere considerate come sufficiente men- 
zione di essersi scritto dal notaio. Corte di Cassazione di 
Francia , 6 aprile 1824. — Si bey , tom. 25 , part. 1 , 
pag. 31. 

Lettura del testamento. 

31. La menzione che il testamento è stato letto in pre- 
senza del testatore e de’ Signori testimoni , equivale 

alla menzione richiesta dalla legge che questo testamento 
è stato letto al testatore in presenza de’ testimoni. Corte di 
appello di Torino , 31 marzo 1806. — Sibey , tom ■ 6 , 
pari. 2 , pag. 897. 

32. La menzione espressa che il tcstamenlo è stato letto 
al testatore in presenza de’ testimoni , non può esser sup- 
plita dalla menzione che il testamento è stato fatto e chiuso 
in presenza de’ testimoni. Corte di appello di Riom , l.° 
febbraio 1807. — Sibey , tom. 7 , part. 2 , pag. 203. 

33. Un testamento deve , sotto pena di nullità, far men- 
zione non solamente che la lettura è stata fatta al testa- 
tore ed a’ testimoni , ma che è stata fatta in presenza gli 
uni degli altri. Corte di appello di Limoges , 8 luglio 
1808. — Sibey , tom. 8 , part. 2 , pag. 234. 

34. La menzione della lettura, inserita nel testamento, 
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si applica alle postille ugualmente che al corpo dell’at- 
to. Corte di Cassazione di Francia , 3 agosto 1808. — 
Sirey , fom. 8 , pari. 1 , pag. 557. 

35. Un testamento è interamente nullo se dopo la men- 
zione della lettura vi sia aggiunta una disposizione , della 
quale non siasi detto di essersene fatta lettura. Corte di 
Cassazione di Francia , 19 aprile 1809. — Sirey. 

36. Se dopo la menzione della lettura del testamento si 
aggiunge nn legato a cui questa menzione non si riferi- 
sce , il testamento è nullo in tutto. Corte di Cassazione 
di Francia, 13 settembre 1809 . — Sirey, tom. 9 , pari. 
1 , pag. 432. 

37. Le parole fatto e passato in presenza di si- 

tuate nella fine del testamento , non contengono sufficiente 
menzione delia presenza de’ testimoni alla lettura. Corte 
di Cassazione di Francia , 23 maggio 1810. — Sirey , 
tom. 10 , part. 1 , pag. 232. 

38. La menzione cbe il testamento è stato letto a’ testi- 
moni del pari che al testatore, non adempie al voto della 
legge , la quale prescrive , sotto pena di nullità , che si 
faccia menzione che la lettura è stata fatta al testatore in 
presenza de’ testimoni. Corte di Cassazione di Francia , 
24 giugno 1811. — Sirey , tom. 11 , part. 1 , pag. 259. 

39. Le parole letto al testatore ed a’ testimoni non con- 
tengono nemmeno la menzione sufficiente che la lettura sia 
stata fatta in presenza de’ testimoni. Corte di Cassazione 
di Francia , 6 maggio 1812. — Sirey , tom. 12 , part. 
1 , pag. 333. 

40. Non vi è necessità nel testamento fatto per atto 
pubblico di far menzione che il testamento sia stato dal 
testatore dettalo e dal notaio scritto in presenza de’ te- 
stimoni : basta che dopo scritto se ne dia lettura al te- 
statore in presenza de’ testimoni , e di tutto si faccia men- 
zione. Corte di Cassazione di Napoli, 26 marzo 1816. 

41. Un testamento è nullo per intero quando dopo la 
menzione della lettura si trovi aggiunta una disposiziona 
della quale non si dice di essere stata letta al testatore. 
Corte di Cassazione di Francia , 22 novembre 1816. — 
Sirey , tom. 17 , part. 1 , pag. 352. 

42. La menzione della lettura del testamento al testa- 
tore ed a’ testimoni può esser sufficiente , benché fatta in 

11 
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due frasi distinte e separale. La decisione su questo punto 
non può offrire un- motivo di cassazione. Corte di Cassa- 
zione di Francia , 28 novembre 1816. — Sirey , tom. 
18 , part. 1 , pag. 31. 

43. Vi è sufficiente menzione della lettura, del testamen- 

to al testatore in presenza de’ testimoni quando sta detto : 
il presente testamento è stalo letto e riletto al testatore ed 
a’ testimoni. ........ Fatto , letto e stipulalo da me sud- 
detto notaio in presenza di . testimoni. Corte di 

appello di Colmar , . . 1818. — Sirey , tom. 18 , part. 2 , 
pag. 159. 

44. Il testamento per atto pubblico dev’ essere , a pena 
di nullità, letto al testatore in presenza de testimoni. Però è 
sufficiente che risulti comunque d* aver avuto luogo sif- 
fatta lettura per sostenersi 1’ atto. In buon conto 1’ inver- 
sione della sintassi nella locuzione non induce l’ inadem- 
pimento al voto delle leggi. Corte Suprema di Napoli ,2 
gennaio 1821. 

45. Non v’ ha menzione sufficiente della lettura del te- 

stamento al testatore in presenza de’ testimoni , quando 
questa menzione risulta dall’ accozzamento di varie enun- 
ciazioni del testamento , ancorché alcune sieno personali 
al notaio redattore , ed altre poste in bocca del testatore. 
Corte di Cassazione di Francia , 9 febbraio 1820 , e 2 
agosto 1821. — Sirey, tom. 20 , part. 1, pag. 197 ; tom. 
22 , part. 1 , pag. 16. ' * 

46. Vi è bastante menzione di essersi letto il testamen- 

to al testatore in presenza de’ testimoni in una clausola 
cosi concepita : Fatto , letto e rogato in presenza de’ Si- 
gnori ( i quattro chiamati per testimoni ) , che han 

sottoscritto il detto testamento col detto notaio . La testatrice 
ha dichiarato in presenza de’ delti testimoni di non sapere 
nè scrivere , nè fare il suo nome e cognome , sulla ri- 
chiesta ed interpellazione fattale dal detto notaio , dichia- 
rando pure che il suo presente testamento è conforme al- 
la sua volontà ; e vi ha persistito dopo la lettura a lei 
data. Corte di appello di Besanzone, 19 febbraio 1824. — 
Sirey , tom. 24 , part. 1 , pag. 151. 

47. Il testamento portante : Fattasi lettura in presenza 
de ’ testimoni , la detta testatrice ha dichiarato , contiene ba- 
stantemente la doppia menzione di essersi letto il tesla- 
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mento alla testatricc , e simultaneamente nella sua pre- 
senza ed in quella de’ testimoni. Corte di Cassazione di 
Francia , 6 aprile 1824. — Sirey , tom. 25 , pari. 1 , 
pag. 31. 

48. Sebbene la lettura del testamento al testatore in pre- 
senza de’ testimoni non deve farsi conceplis verbis , ba- 
stando che necessariamente risulti dati atto , pure se la 
G. C. civile si convinca che mancano ancora gli equipol- 
lenti per desumerne la lettura , non è la decisione della 
stessa censurabile. Corte Suprema di Napoli , 16 ago- 
sto 1828. 

49. La mancanza della menzione di essersi letto il te- 
stamento con voce chiara ed intelligibile , non mena a 
nullità ne’ testamenti per atto pubblico. Corte Suprema 
di Napoli , 7 luglio 1827 , e 5 novembre 1829. 

50. L’ equipollenza nelle solennità volute dalta legge 
pe’ testamenti per alto pubblico deve comprendere 1’ in- 
tenzione della legge adacquate et identice. Or la formali- 
tà , prescritta a pena di nullità, di dovere il notaio far 
menzione espressa di aver dato lettura dell’ atto al testa- 
tore in presenza de’ testimoni , non può essere supplita 
dall’ aver detto i testimoni nell’ apporre la loro firma , 
di essere stali presenti alla dettatura e lettura del testa- 
mento. Corte Suprema di Napoli , 14 aprile 1842. 

Art. 898. v 

Solennità notarili. 

51. L’ art. 9 della legge del 25 Ventoso anno 11 ( cor- 
rispondente al medesimo art. della nostra legge ) , con 
cui è disposto che i testimoni instrumentarl debbono es- 
sere domiciliati nel circondario comunale , deve essere 
inteso del circondario di Sottintendenza. Non è necessa- 
rio che i testimoni sieno domiciliati nel luogo stesso in 
cui è stalo fatto il testamento. Corte di appello di Tori- 
no , 31 agosto 1808. 

52. Lo sbaglio del notaio , il quale nel datare un te- 
stamento , scrive un mese per l’altro, e rettifica il suo 
errore col mezzo di una sovrimposta che lascia ravvisare 
i due nomi, non produce nullità, se d’altronde è i u . 
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differente che il testamento sia stato fatto in nn mese 
piuttosto cho nell’ altro. Corte di appello di Grenoble , 
22 febbraio 1809. — Sirey , torri. 9 , pari. 2 , pag. 299. 

53. Quel notaio che senza frode nè dolo abbia omesso 
la data in nn testamento pubblico , non è responsabile 
della nullità risultante da questa omissione. Corte di ap- 
io di Biom , 10 gennaio 1810. — Sirey , tom. 11 , pari. 
2 , pag. 344. 

54. È forse nullo un testamento se in fine dell’ atto il 
notaio non ha fatto menzione della sua sottoscrizione? La 
Corte di appello di Riom nel 26 marzo 1810 decise per 
1’ affermativa : il Consiglio di Stato di Francia nel 16 e 
20 giugno 1810 si avvisò per la negativa. — Sirey, tom. 
10-, pari. 2 , pag. 342 ; tom. 11 , pari. 2 , pag. 91. 

55. Le disposizioni della legge del 25 Ventoso anno 11 , 
sulla forma degli atti notarili , si applicano a’ testamenti 
del pari che a’ contratti. In conseguenza un testamento 
pubblico è nullo , ancorché sia fatto in conformità del Co- 
dice civile , se non contiene l’indicazione della dimora 
de’ testimoni. Corte di Cassazione di Francia, 1/ ottobre 
1810. — Sirey , tom. 11 , pari. 1 , pag. 21. 

56. Non è nullo un testamento pubblico perchè la men- 
zione dell’ osservanza delle formalità prescritte vien posta 
nella bocca del testatore medesimo, in vece di esserlo in 
quello del notaio stipulatore. Corte di appello di Torino , 
29' dicembre 1810. — Sirey, tom. 12, pari. 2, pag. 101. 

57. La menzione della dimora de’ testimoni testamentari 
è bastantemente espressa con queste parole : tale e tale , 
testimoni , tutti di tal luogo. Le parole dimoranti in tal 
luogo non sono termini sacramentali , la omessione de’ 
quali produca nullità. Corte di appello di Aix , 3 dicem- 
bre 1812. — Sirey , tom. 13 , pari. 2 , pag. 374. 

58. Un testamento non è nullo perchè il notaio non ha 
designato la casa in cui è stato fatto , ma solamente la 
comune. Questa indicazione soddisfa il voto della legge 
del 25 Ventoso anno 11 , che vuole che gli atti notarili 
enuncino il luogo in cni si son rogali. Corte di appello 
di Caen , 12 novembre 1814. — Sirey, tom. 16 , pari. 2 , 
pag. 361. ■ — • Vedi F art. 13 e 27 della nostra legge. 

59. La menzione che i testimoni sono della Comune di 
è sufficientemente indicativa delia loro dimora , 
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sopraltuito quando è provato eh’ essi abitano le comuni 
indicate. Corte di appello di Cacn, 12 novembre 1814. — 
Sirey , tom. 16 , part. 2 , pag. 361. 

60. La menzione che il testamento fu dettato dal testa- 
tore e scritto dal notaio , non esige designatamele 1’ in- 
dicazione del luogo. Corte Suprema di Napoli , 14 maggio 
1820. 

61. La menzione dell’ adempimento delle formalità in 
un testamento per atto pubblico può farsi in qualunque 
parte del medesimo. Corte Suprema di Napoli, 11 agosto 

1824. 

62. Può dirsi nullo un testamento in forma pubblica 
sol perchè il notaio non abbia formalmente detto essere a 
lui noto il testatore , bensì ne abbia dati tali e tanti rag- 
guagli da bene indicare che gli era noto? La Corte Supre- 
ma di Napoli giudicò per la negativa nel 12 aprile 1825. 

63. L’ errore di data in un testamento può essere ripa- 
rato e rettificato secondo le enunciazioni che il testamento 
racchiude , e secondo i fatti che vi si attaccano. Quindi 
il testamento che un individuo morto la domenica 10 ot- 
tobre a sette ore della mattina , ha lasciato con la dola 
di sabato 10 ottobre dopo mezzogiorno , può non ostante 
la enunciazione inesatta del 10 ottobre , riputarsi essere 
stato fatto il 9 , eh’ era il sabato. Questa decisione è ap- 
plicabile anche ad un testamento autentico. Corte di ap- 
pello di Rouen , 23 luglio 1825. — Sirey , tom. 26 , part. 
2 , pag. 227. 

64. La indicazione della casa in cui è stato dettato il 
testamento non è indispensabile , basta che sia menzionato 
il nome della comune. Corte di appello di Cacn, 12 no- 
vembre 1814. Corte di Cassazione di Francia, 23 novembre 

1825. — Sirey , tom. 16 , part. 2 , pag. 361 ; tom. 26 , 
part. 1 , pag. 157. 

65. La enunciazione in un testamento che i testimoni 
i quali vi hanno assistito sono di tal sito disegna bastan- 
lemente la loro dimora. Corte di Cassazione di Francia , 
23 novembre 1825. — Sirey , tom. -26 , part. 1 , pag. 157. 

66. Non è necessario , a pena di nullità , che i testi* 
moni testamentari sieno domiciliati nel circondario comu- 
nale ove è rogato 1' atto : a tal riguardo 1’ art. 9 della 
legge del 25 Ventoso anno 11 , non ba effetto obbligatorio. 
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Corte di Cassazione di Francia, 11 maggio 1825 e 4 gen- 
naio 1826. — Sirey , tom. 26 , pari.- 1 , pag. 54 , e 294.. 

67. Non sempre , quando un testamento sia dichiarato 
nullo , o pure altro atto , i notai sono tenuti a’ danni ed 
interessi. Bisogna vedere se vi fu loro colpa , od oscitan- 
za. Corte Suprema di Napoli , 19 dicembre 1826 eli 
gennaio 1827. 

68. Il testamento mancante della indicazione dell’ ora 
in cui siasi formato , può dichiararsi valido in alcun ca- 
so? Si è deciso negativamente. Gran Corte civile di Na- 
poli , 20 giugno 1828. — Agresti , Voi. II , pag. 291. 

69. Ne’ testamenti solenni si ammettono gli equipollenti 
in quanto all’ adempimento delle forme. Corte Suprema 
di Napoli , 24 novembre 1829. 

70. Annullato un testamento per la incapacità di uno 
de’ testimoni , sarà il notaio tenuto a risarcimento di dan- 
ni , qualora non costi che quella incapacità gli era nota ? 
La Gran Corte civile di Napoli giudicò per 1’ affermati- 
va : la Suprema Corte annullò tal decisione negli 8 no- 
vembre 1831 . — Agresti, Voi. YI , pag. 66. 

71. Annullato un testamento per mero dubbio sull’ adem- 
pimento di una forma , o per vizio d’ imperfetta redazio- 
ne , il notaio è o pur no tenuto a risarcimento di danni , 
anche in mancanza di dolo ? Si è deciso per la negativa. 
Grau Corte civile di Napoli, 20 giugno 1832. — Agresti, 
Voi. IV , pag. 401. 

72. La dichiarazione de’ testimoni , espressa nelle loro 
sottoscrizioni , dopo seguita la pubblicazione detratto, di 
essere loro cognito il testatore , supplisce o pur no il 
difetto di una tal dichiarazione da parte del notaio? 11 
Pubblico Ministero conchiuse per la negativa : la Corto 
decise per l’affermativa. Gran Corte civile di Napoli, 24 
settembre 1832. — Agresti , Voi. V , pag. 120. 

73. È forse assolutamente nullo quel testamento pub- 
blico , ove V adempimento delle formalità dalla legge ri- 
chieste a pena di nullità non è stato espresso con le pa- 
role della legge , ma con frasi equipollenti ? La Corte 
Suprema di Napoli , ha giudicato per la negativa nel 17 
agosto 1824 , 14 settembre 1825 , o 12 luglio 1836. 

74. Se dopo la firma del testatore o de’ testimoni , e 
dopo il fatto e pubblicato , il solo notaio indica il luogo 
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e 1’ ora in cni fu fallo il testamento , non barn in ciò 
nullità. La ripetizione illegale di un solenne già legal- 
mente eseguito non vizia 1’ atto. Corte Suprema di Na- 
poli , 18 luglio 1840. 


Art. 899. 

Sottoscrizioni del testatore , ed in mancanza , 
dichiarazione del perchè. 

75. Non si può considerare come firma di un testatore 
l’ apposizione sul testamento delle lettere iniziali de’ suoi 
nome e cognome , seguite da caratteri confusi ed infor- 
mi. • — Non vi è firma , nel senso della legge, che con la 
espressione intera e completa del nome di colui che fir- 
ma. Corte di appello di Caen , 11 dicembre 1822. — 
Sirey , tom. 26 , part. 1 , pag. 73. 

76. La enunciativa che il testatore non ha sottoscritto, 
perchè era illetterato , su di ciò chiesto e richiesto, pro- 
va bastantemente che il testatore ha dichiarato non saper 
firmare. Corte di Cassazione di Francia, 11 Piovoso, anno 
7. — Sirey , tom. 1 , part. 1 , pag. 194. 

77. La mancanza di menzione , in fine di un testamen- 
to , della soscrizione del testatore , de’ testimoni e del 
notaio , non porta seco la nullità del testamento, quando 
per altro vi è stata effettivamente la soscrizione. Corte di 
appello di Bruxelles , 26 Pratil , anno 12. — Sirey, tom. 
15 , part. 2 , pag. 36. 

78. La dichiarazione che il testatore non sa scrivere 
soddisfa bastantemente il prescritto dalia legge , la quale 
richiede che il testamento enunci la causa che impedisce 
il testatore di scrivere. Corte di appello di Liegi , 24 
novembre 1806. — Sirey , tom. 7 , part. 2 , pag. 22. 

79. Quando il notaio ha dichiarato che il testatore non 
ha potuto firmare , è necessario benanche la menzione 
■espressa che il testatore ha dichiarato esso di non potere 
sottoscrivere. Corte di appello di Limoges , 17 giugno 
1808. — Sirey , tom. 8, pari. 2 , pag. 218. 

80. La dichiarazione fatta da un testatore di non sa- 
pere scrivere non equivale alla dichiarazione richiesta 
dalla legge eh' egli non sa o non possa scrivere. Si può non 
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sapere scrivere , ed intanto saper firmare. Corte di ap- 
pello di Donai , 9 novembre 1809. — Sirey , tom. 12 , 
pari. 2 , pag. 407. 

81. Ancorché nel testamento debba farsi espressa men- 
zione della dichiarazione del testatore di non sapere scri- 
vere , questa menzione può aver luogo per equipollenza. 
Così , quando il testamento enuncia 1' ostacolo che ha im- 
pedito il testatore di sottoscrivere , e contiene una for- 
male approvazione per parte del defunto della lettura che 
gliene è stata fatta , queste due circostanze fanno piena- 
mente presumere che il defunto ha dichiarato egli stesso 
di non sapere o di non poter firmare. Corte di appello 
di Grenoble , 22 gennaio 1810. — Sirey, tom. 11 , part. 
2 , pag. 161. 

82. 11 testatore il quale , interpellato a sottoscrivere , 
dichiara che non sa scrivere, adempie al voto della legge. 
Corte di appello di Bruxelles , 15 marzo 1810. — - Sirey , 
tom. 10 , part. 2 , pag. 265. 

83. In un testamento per atto pubblico non è necessa- 
rio , sotto pena di nullità , che la menzione della dichia- 
razione del testatore di non sapere scrivere sia fatta in fine 
dell’ atto ; può esser fatta nel corpo stesso del testamento 
e prima di una disposizione addizionale. Corte di appello 
di Digione , 8 gennaio 1811. — Sirey , tom. 11 , part. 2, 
pag. 439. 

84. In un testamento per alto pubblico non è necessario 
sotto pena di nullità , che la dichiarazione del testatore 
di non sapere scrivere sia falla in fine dell’ alto: questa 
può farsi in un altro luogo del testamento , purché si 
faccia prima della chiusura dell’ atto. Corte di appello di 
Parigi , 25 novembre 1813. *— Sirey, tom. 14 , part. 2, 
pag. 14. 

85. 11 testamento è valido se il notaio dopo aver fatto 
menzione della firma del testatore dichiara di nou averla 
costui potuto fare a causa di debolezza. Corte di Cassa- 
zione di Francia , 18 giugno 1816. — Sirey , tom. 17 , 
part. 1 , pag. 158. 

86. Benché la dichiarazione di non sapere scrivere non 
sia equivalente a quella di non saper firmare , e benché 
l’apposizione di un segno non equivalga ad una firma ; 
tuttavia il concorso del segno e della dichiarazione di non 
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sapere scrivere , può , senza contravvenire alla legge , 
aver l’ effetto di una dichiarazione di non saper firmare. 
Corte di Cassazione di Francia, 11 luglio 1810. — Sirey, 
tom. 17 , pari. 1 , pag. 135. 

87. Sulla quislionc di sapere , ove deve situarsi nel 
testamento la menzione che il testatore ha dichiarato di 
non sapere o non potere scrivere , è applicabile il solo 
Codice civile; e giusta il disposto dell’ art. 973f-899, può 
esser messa dove il crede a proposito il notaio. Corte di 
Cassazione di Francia , 18 agosto 1817 . — Sirey, tom. 17, 
pari. 1 , pag. 3S5. 

88. Il voto dell’ articolo 973-f-899 delle leggi civili, il 
quale prescrive che quando il testatore non ha sottoscritto 
il suo testamento dee farsi menzione della causa che l'ha 
impedito a sottoscrivere, non è sufficientemente adempito 
con la dichiarazione che il testatore ha tentato di sottoscri- 
vere , ha cominciala la sottoscrizione , e non ha potuto com- 
pirla. Corte di appello di Tolosa, 5 aprile 1818. — Sl- 
REY , toni. 23 , pari. 2 , pag. 68. 

89. Se il notaio , anziché far menzione della dichia- 
razione della parte o del testatore che non sappia , o nou 
possa scrivere , e de’ motivi che costui no adduce , dica 
solo di non aver la parte o il testatore sottoscritto l’alto 
per non saperlo, o non poterlo scrìvere, senza riportare 
che la parte o il testatore 1’ abbia dichiarato, farà egli o 
pur no un alto nullo ? Le Corti di appello di Limoges o 
Tolosa nel 17 giugno 1808, c 5 aprile 1818 decisero per 
1’ affermativa. — Sirey , tom. 8, pari. 2 ,pag. 218 ; tom. 
23 , pari. 2 , pag. 68. 

90. La menziono fatta dal notaio che il testatore non 
ha potuto sottoscrivere, di ciò interpellalo , non equivale 
alla menzione espressa richiesta dall’articolo 973-f*899 delle 
leggi civili , che il testatore ha dichiarato di non potere 
sottoscrivere. Corte di appello di Limoges , 4 dicembre 
1821. — Sirey , tom. 22 , pari. 2 , pag. 167. 

91. Un notaio può esser dichiaralo responsabile della 
nullità di un testamento, nel quale ha omesso di far men- 
zione della dichiarazione fatta dal testatore, che non sapea 
o non potea scrivere. Corte di Cassazione di Francia , 14 
maggio 1822. — Sirey, tom. 23, pari. 1, pag. 186. 
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92- È nullo il testamento nel quale il testatore ha di- 
chiarato non saper sottoscrivere , mentrecbè realmente sa- 
pea firmare. Corte di appello di Limogcs , 26 novembre 
1823. — Sirey , tom. 26 , purt. 2 , pag. 180. 

93. Per quanto è proibito di provare con testimoni con- 
tro le asserzioni , dichiarazioni , e certificati di un pubblico 
notaio , per tanto è permesso di provare contro le semplici 
menzioni ed enunciazioni . Quindi si può essere ammesso a 
provare con testimoni che un testatore sapea sottoscrive- 
re , ancorché il testamento dica il contrario : questa è una 
enunciazione , non una accertanza. Corte di appello di Li- 
moges , 26 novembre 1823. — Sirev , tom. 26 , pari. 2 , 
pag. 180. 

94. £ nullo il testamento nel quale il notaio ha dichia- 
rato di non potere il testatore sottoscrivere senza indicar 
la causa di tale impedimento , ancorché contro il Regola- 
mento si riportasse di avere il testatore giuralo. Corte Su- 
prema di Napoli , 30 giugno 1825. 

95. È valido o pur no il testamento per atto pubblico, 
nel quale il notaio , prima dia lettura del testamento al 
testatore , e dopo dichiari che il testatore non ha sotto- 
scritto , per non potere scrivere ? Si è dichiarala la nul- 
lità del testamento. Gran Corte civile di Napoli , 7 dicem- 
bre 1827. — Agresti , Voi. II , pag. 72. 

96. La dichiarazione del testatore di non sapere scri- 
vere può desumersi da voci o segni di dubbio significato? 
La Gran Corte civile , ritenuta la negativa , ha annullato 
il testamento- Gran Corte civile di Napoli , 20 giugno 
1832. — Agresti , Voi. IV , pag. 397. 

97. La mancanza di sottoscrizione del testatore , senza 
la menzione espressa e formale della ragione che ne im- 
pedì 1’ adempimento , potrebbe sanarsi di poi con la dimo- 
strazione autentica che il testatore non seppe mai scrivere ? 
Si è giudicato per la negativa. Corte Suprema di Napoli, 
15 novembre 1831 , e 5 settembre 1837. 

98. Se l’ impedimento a sottoscrivere non sia preesisten- 
te alla confezione del testamento , ma sopraggiunga nel- 
l’atto della sottoscrizione per causa visibile, può tal causa 
dell’ impedimento attestarsi utilmente dal notaio e da’tesli- 
moni, senz’altra dichiarazione del testatore? Si é giudicalo 
per l’aiTermativa. Corte Suprema di Napoli, 17 aprile 1841. 
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Sottoscrizione de’ testimoni. 

99. Vi è menzione sufficiente delia sottoscrizione de’ 
testimoni , quando il notaio dice , che avendo interpella- 
to i testimoni a firmare, questi han dichiaralo di farlo. 
Corto di Cassazione di Francia , 16 febbraio 1814. — 
Sirey , tom. 14, part. 1 , pag. 118. 

100. Non è nullo quel testamento per atto pubblico in 
coi le sottoscrizioni de' testimoni sieno apposte subito do- 
po la disposizione testamentaria , e prima della chiusura 
dell’ allo; e nel quale dopo avere il notaio dichiaratola 
provincia in cui è egli autorizzato a stipulare, abbia però 
omesso di spiegare che il comune ove si è rogato il te- 
stamento appartenga alla stessa provincia. Corte di appello 
di Lanciano , 11 luglio 1816. — Catalani , tom. 2 , 
pag. 208. 

101. Nel testamento per atto pubblico , se i testimoni 
han sottoscritto prima del rogito apposto in fine dell’ alto, 
ciò non produce una nullità per attaccare il testamento. 
Corte di Cassazione di Napoli , 2 ottobre 1817. 

Eccezioni per le campagne. 

102. La disposizione dell’ art. 974f900 delle leggi ci- 
vili , il quale prescrive che nelle campagne basta che la 
metà de’ testimoni firmi il testamento , non è relativa che 
al testamento per atto pubblico : essa non può per ana- 
logia applicarsi al testamento mistico ; in questo caso , 
tutti e sei i testimoni debbono firmare , sotto pena di nul- 
lità. Corte di appello di Liegi , 29 maggio 1806, e 1808, 
e di Bordeaux 12 aprile 1808 ; e Corte di Cassazione di 
Francia , 20 luglio 1809. — Sirey , tom. 6 , part. 2 , 
pag. 173 ; tom. 9 , part. 2 , pag. 245 ; tom. 8 f part. 2, 
pag. 158 ; e tom. 9 , part. 1 , pag. 370. 

103. Un villaggio , diviso in più borghi e che non ha 

se non 300 abitanti , si considera come campagna, quan-. 
tunquo abbia una amministrazione comunale. Corte di ap- 
pello di Torino , 23 maggio 1810. — Sirey , tom. 11 , 
pari. 2 , pag. 53. ' 
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104. Il drillo di decidere, valutando le circostanze lo- 
cali , se un luogo debba reputarsi campagna nel senso 
«Ielle leggi civili , articolo 974*f'900 , appartiene a’ soli 
Giudici del merito. La parola campagna impiegata dal 
dello articolo , deve intendersi come designante tutto ciò 
clic non è città , o deve forse intendersi con questa voce 
ogni luogo in cui è impossibile , o almeno diffìcilissimo 
di trovare quattro testimoni scribenli ? — In fine dee re- 
putarsi campagna un luogo di piccola popolazione che non 
ha nè giustizia di pace , nè Gere, nè mercati, e nè officio 
di posta quantunque vi si possa trovare un numero suffi- 
cientissimo di testimoni scribenti ? — Corto di Cassazione 
di Francia , 10 giugno 1817, rigetto. — Sihey, lom. 19. 
pari. 1 , pati. 11. 

Art. 901. 

Non possono far da testimoni i legatari e loro parenti. 

105. Due fratelli possono esser testimoni nello stesso atto 
pubblico , specialmente in un testamento. Le proibizioni 
della legge del 25 Ventoso, an. 11 , sulla parentela de’ te- 
stimoni , sia co’ notai sia con le parti contraenti , non si 
estendono alla parentela rispettiva de’ testimoni. Corte di 
appello di Bruxelles , 25 marzo 1806. — Sirey, lom. 13, 
pari. 2 , pug. 51. 

106. Gli ecclesiastici possono esser testimoni ne’ testa- 
menti pubblici che contengono legati a favore della par- 
rocchia cui sono addetti. Corto' di appello di Liegi , 31 
luglio 1806. — Sirey , tom. 7 , puri. 2 , pag. 21. 

107. 11 legato fallo ad una Chiesa per essere impiegalo 
in opere pie , non si reputa fatto al Curato addetto alla 
stessa : in conseguenza i preti destinati al servizio di una 
Chiesa possono esser testimoni in un testamento in cui è 
istituita crede la loro Chiesa. Corte di appello di Angers, 
13 agosto 1807. — Sirey , lom. 7 , pari. 2 , pag. 653. 

108. La nullità che risulta dall’ essere taluni parenti 
di un legatario testimoni al testamento , non si applica 

» al caso in cui i testimoni sono unicamente chiamali per 
attestare l ’ identità del testatore. Corte di Cassazione di 
Francia, 6 aprile 1809. — Sirey, lom. 9, pari. 1 , 
pag. 225. — Come sarebbe il caso del nostro art. 21. 
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109. Se è stata legata una somma ad un Ministro del 
cullo per essere impiegata per intero ad opere di benefi- 
cenza determinata dal testamento , questo Ministro può 
far da testimonio , non essendo costui propriamente par- 
lando un legatario , nè la disposizione testamentaria un 
legato , o una liberalità , ma un peso della successione- 
Corte di Cassazione di Francia , 11 settembre 1809. — 
Sirey , lom. 9 , jpart. 1 , png. 417. 

110. Quando i testimoni sono parenti o aflìni di uno 
de’ legatari , vi è nullità del testamento pel tutto. La 
nullità non è ristretta alle disposizioni fatte in vantaggio 
del legatario parente de’ tcslimqni. 11 testamento è indi- 
visibile. Corte di appello di Riom, 26 dicembre 1809. — 
Sirey , lom. 13 , pari. 2 , pag. 338. 

111. I notai che ricevono il testamento non possono 
esser parenti , nè aflìni de’ legatari sino al grado lissato 
dall’articolo 97G-f-901 delle leggi civili. Il notaio è il 
primo testimone dell’atto eh’ ei riceve. Corte di appello 
di Douai , 17 marzo 1815. — Sirey , lem. 16 , pari. 2 , 
pag. 176. — Derogazione all’ art. 8 della nostra legge , 
che soltanto sino al terzo grado estende la proibizione 
pe’ collaterali. 

112. È nullo il testamento pubblico ricevuto da un no- 
taio , zio per affinità di uno de’ legatari , c pro-zio del- 
V altro. Corte di appello di Douai , 17 marzo 1815. — 
Sirey , lom. 16 , pari. 2 , pag. 175. 

113. Il domestico del legatario può esser testimone in 
, un testamento pubblico. Non è qui applicabile la dispo- 
sizione della legge del 25 Ventoso , anno 11 , che proibi- 
sce la testimonianza de’ domestici della parte. Corte di 
appello di Cacn , 4 dicembre 1812. — Sirey , lom. 13 , 
pari. 2 , pag. 65. 

114. Il testamento per alto pubblico è valido o nullo , 
nella circostanza di essere intervenuti , per testimoni , 
affini de’ legatari i quali , come eredi legittimi, otterreb- 
bero nella successione intestata , valori maggiori del le- 
gato ? Il Pubblico Ministero conchiusc per la validità ; 
la Corte giudicò per la nullità. Gran Corte civile di Na- 
poli , 19 dicembre 1828. — Agresti , Voi. Ili , pag ■ 93. 
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Non possono far da testimoni gli aiutanti de.' notai , ce. 

■ 

115. L’ individuo che assiste abitualmente nello studio 
di un notaio è considerato come scritturale , quantunque 
il travaglio che vi fa non sia continuo, non dimori pres- 
so il notaio , e non sia ascritto sull’ albo degli aspiranti 
al notariato. Questa qualità lo rende incapace di essere 
testimone agli atti ricevuti dal notaio nel di cui studio 
egli travaglia. Corte di appello di Bruxelles , 12 aprile 

1810. — Sirey , tom. 10 , pari. 2 , pag. 310. 

116. Un individuo non può esser considerato come 
scritturale di un notaio pel solo motivo che assiste nel 
di lui studio , se le sue principali occupazioni sono estra- 
nee al notaio. Corte di appello di Bruxelles , 20 marzo 

1811. — Sirey , tom. 11 , part. 2 , pag. 316. 

117. Non sono impediti a far da testimoni testamen- 
tari gli amanuensi della di cui opera accidentalmente si 
serva il notaio stipulatore , ma sibbene i giovani che abi- 
tualmente frequentano il suo studio per apprenderne la 
professione. Corte di Cassazione di Napoli , 26 marza 
1816. 

118. Bende nullo il testamento per atto pubblico la 
circostanza che uno de’ quattro testimoni adibiti sia stala 
il giovine e praticante del notaio che 1’ ba rogalo. Corto 
di appello di Lanciano , 6 novembre 1817. — Catalani, 
tom. 2 , pag. 203. 

119. jUn individuo non può esser considerato come pra- 
tico di un notaio nel senso dell’ art. 975-J-901 dello 
leggi civili , sol perchè si occupa nello studio del notaio , 
se le sue principali occupazioni sono estranee al notaria- 
to. Corte di appello di Angers, 18 agosto 1824. — Sirey, 
lom. 25 , part. 2 , pag. 297. 

Art. 902. 

La carta che contiene le disposizioni dovrà esser chiusa 
e sigillata. 

120. Un testamento mistico il cui inviluppo è sigillalo 
con una semplice ostia , è nullo : niente è più agevole che 
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aprire un tal piego senza alcuna apparente laceratara. Corte 
di Cassazione di Francia , 7 agosto 1810. — Giornale di 
giurisprudenza del Codice civile ; tom. 15 , pag. 269. 

121. Un testamento mistico non si reputa suggellato nel 
senso dell’ art. 976-f-902 delle leggi civili se è solamente 
chiuso e suggellato con ostia sugli orli , senza alcuna 
impronta : esso è chiuso , ma non suggellato , e la legge 
vuole che sia chiuso e suggellalo. Corte di Cassazione di 
Francia, 7 agosto 1810 . — Sirey, tom. Ì0,part.l, pag. 353. 

122. È nullo quel testamento mistico , che in vece di 
esser suggellato dal testatore , è stato chiuso o cucito con 
filo , e così consegnato al notaio. Corte di appello di Lan- 
ciano, 25 aprile 1815. — Catalani , tom. 2 , pag. 208. 

123. Il suggello da apporsi su ’l testamento mistico , può 
non esser quello del testatore. Se il testatore si è conten- 
tato di apporre quello del notaio , ciò non forma nullità. 
Corte di Cassazione di Francia , 8 febbraio 1820. — Si- 
RBy , tom. 16 , part. 1 , pag. 386. 

124. Un testamento mistico mal chiuso , non si reputa 
per ciò non chiuso nel senso dell’ art. 976-J-902 delle leggi 
civili : basta che il testamento sia stato chiuso e suggellato 
di maniera ad assicurarne il segreto e la identità. Corte 
di appello di Angers , 19 febbraio 1824. — - Sirey , tom. 
24 , part. 2 , pag. 164. 

125. Un testamento mistico è sufficientemente chiuso e 
suggellato quando non si può aprire il testamento , o ar- 
rivarvi con l’apertura dell’ involto che lo racchiude, senza 
lasciare tracce di alterazione sulla carta che serve a chiu- 
derlo , e quando inoltre la identità della impronta posta 
sull’ involto e sul testamento prova che non vi è stato nè 
spostamento , nè sostituzione. Corte di appello di Angers, 
19 febbraio 1824. — Sirey , tom. 24 , part. 2 , pag. 164. 

126. Per la validità del testamento mistico , è forse ne- 
cessario che sia suggellato con un suggello che abbia una 
impronta ? Si è deciso per la negativa. Gran Corte civile 
di Napoli, 27 febbraio 1826. — Agresti, Voi. I. pag. 330. 

Presentazione della caria al notaio. 

127. Ancorché non si dica nel Codice civile , che la 
presentazione di un testamento mistico fatta al notaio dal 
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testatore io presenza de’ testimoni debba essere menzionata 
sotto pena di nullità , non è mcn vero che vi è nullità se 
la presentazione non risulta da’ termini dell’ allo di so- 
prascrizione. Corte di Cassazione di Francia , 7 agosto 
1810. — Sibey , fon». 10 , pari. 1 , pag. 353. 

128. La presentazione del testamento mistico al notaio 
ed a’ testimoni può arguirsi dal contesto dell’ alto di so- 
prascrizione : in conseguenza , basta che siasi detto , che 
il testatore ha loro dichiarato che in quel pacchetto chiuso 
era la sua ultima volontà , richiedendo il notaio di custo- 
dirlo, ec. Corte di appello di Colmar , 10 luglio 1814. — 
Sibey , tom. 14 , part. 2 , pag. 458. 

Atto di soprascrizione , ecc. 

129. Un testamento mistico non è nullo pel motivo che 
il notaio il quale nello stendere 1’ atto di soprascrizione, 
ha dichiarato che questo era fatto su la carta contenente 
il testamento , mentre si trovava sull’ involto. Corte di 
appello di Bruxelles , 9 agosto 1808. — Sibey , tom. 9 , 
pari. 2 , pag. 63. 

130. Il notaio istituito legatario per testamento mistico, 
può non ostante ricever 1’ atto di soprascrizione di questo 
testamento. Poco importa ancora che il notaio abbia scrit- 
to il testamento. Corte di appello di Nimcs , 21 febbraio 
1821. — Sibey , tom. 21 , part. 2 , pag. 274. 

131. Un testamento mistico , la di cui soprascrizione 
non dica espressamente che è stato presentato al notaio ed 
a’ testimoni , è nullo , quando anche si potesse congettu- 
rare la presentazione , dall’ avere il testatore dichiarato 
al notaio in presenza de’ testimoni, che la carta contenuta 
sotto l’ involto conteneva il suo testamento. Corte di ap- 
pello di Poiliers, 28 maggio 1825. — Sirey, tom. 25, pari. 
2 , pag. 259. 

132. La menzione espressa che l’ alto di soprascrizionc 
siasi letto al testatore in presenza de’ testimoni , è forse as- 
solutamente necessaria per la validità dell’ alto ? Si è de- 
ciso per la negativa. Corte Suprema di Napoli , 4 agosto 
1840. 

l\ .. 
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133. Non è necessario a pena di nullità, che l'alto di 
soprascrizione di un testamento mistico contenga menzione 
espressa che è stato fatto senza divergere ad altri atti , 
quando ciò risulta dal contesto dell’ alto medesimo. Corte 
di Cassazione di Francia , 8 febbraio 1820. — Sxbey, lom. 
16 , part. 1 , pag. 386. 

134. Non è di rigore che il testamento mistico sia da- 
talo , giacché il Codice noi prescrive punto. Essendo l’atto 
di soprascrizione rogato da un pubblico ufiziale , dee ne- 
cessariamente essere datato , e dà con ciò anche la data al 
testamento che non ne abbia , o che ne abbia una imper- 
fetta. Corte di Cassazione di Francia, 14 piaggio 1809. — 
Sirey , tom. 9 , part. 1 , pag. 255. 

135. Il testamento mistico nel cui rogito, trascritto nella 
carta che gli serve d’ involto , non sono stati dichiarati il 
nome , cognome , paternità , ed abitazione de'teslimoni ; ed 
in cui nella firma del testatore non si trovi la dichiara- 
zione che quello è il suo testamento scritto e sottoscritto 
da lui , o scritto da altri e da lui sottoscritto , è nullo , 
abbenchè questa ultima dichiarazione trovisi fatta dal no- 
taio. Corte di appello di .Lanciano, 25 aprile 1815. — Ca- 
talani , tom. 2 , pag. 208. 

136. La indicazione della provincia dov’ è seguito 1’ atto 
della chiusura del testamento mistico non è prescritta a 
pena di nullità. Corte Suprema di Napoli, 21 settembre 
1ÌJ19. • 

\l37. Può dirsi nùllo un testamento mistico perchè scritto 
di. diversi caratteri? Si è giudicato per la negativa. Gran 
Corte civile di Napoli , 23 aprile 1828. 

138. 11 testamento nullo come mistico , è o pur no va- 
lido come olografo , quando ne abbia tutti i caratteri? La 
Corte Suprema di Napoli per la regola ; Aclor agendum 
nunquam operatur ultra earum intcntionem , pronunziò la 
negativa nel 3 aprile 1823. Ma la 1." Camera della Gran 
Corte civile di Napoli nel 23 agosto 1830 giudicò per l’ af- 
fermativa. Così avea giudicato pure la Corte di Aix nel 18 
gennaio 1800 ; la Corte di Cassazione nel 6 gennaio 1814 ; 
e la Corte di'Poiliers nel 28 maggio 1825. — Sikey, torn- 
io , part. 2 , pag. 520 ; tom. 14 , part. 1 , pag. 217 ; e 


Digitized by Google 



98 

tom. 25 , pari. 2 , pag. 259. Ed è questa benanche la opi- 
nione di Yoet , Fubgole , Merlin , Delvincobrt , Dc- 
banton , e del Consigliere presso la nostra Suprema Corte 
Marchese Francia nelle sue Controversie , dottrine e de- 
cisioni , Voi. 1 , pag. 70. Non così la pensa Ricard. 

139. Pe’ testamenti per atto pubblico la menzione della 
lettura fatta al testatore in presenza de’ testimoni è pre- 
scritta dall’ art. 897 delle leggi civili : pe’ testamenti poi 
in forma mistica basta , come per gli altri atti autentici , 
cbe 1’ atto di soprascrizione sia letto al testatore ed a’ te- 
stimoni. Corte Suprema di Napoli , 25 novembre 1826 , 
e 4 agosto 1840. 

Art. 906. 

Testimoni. 

140. Se il testimone si dichiara maggiore , ed è mino- 
re , il testamento è nullo. Corte di appello di Torino , 
17 febbraio 1817.— Vedi Denevers, Supplim. pag. 114. 

141. Se nell’opinione pubblica il testimone passa come 
godente i diritti civili , e nel fatto non li gode , il testa- 
mento è valido. Corte di appello di Limoges , 7 dicembre 
1809 ; e Corte di Cassazione di Francia , 28 febbraio 
1821. — Sirey , lom. 13 , pari. 2 , pag. 335 ; e tom. 22, 
pari. 1 , pag. 1. 

Art. 927. 

Nullità. 

142. La sovrimposizione di una lettera in una parola 
essenziale alla validità del testamento , non ne produce la 
nullità. Corte di Cassazione di Francia, 3 agosto 1808. — 
Siret , tom. 8 , part. 1 , pag. 557. 

143. È valido il testamento fatto in presenza del numero 
de’ testimoni capaci ne’ termini della legge , abbencbè vi 
siano stati presenti anche altri testimoni incapaci. Corte di 
Cassazione di Francia, 6 aprile 1809 . — Siret, lom. 
7 , part. 2 , pag. 122. 

144. L’ azione di nullità di un testamento è dessa pre- 
scrittibile ? Sì-, con lo scorrere di 30 anni, a coniare dalla 
morto del testatore. Corte di Cassazione di Francia , 3 
aprile 1821. — Siret , tom. 21 , part. 1, pag. 439. 
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Articolo 19 . * 

Gl’ istrumenti si celebrano validamente in qualunque 
giorno (47). 

(47) Non escluso quello di doppio precetto. 

Articolo 20. 

La pubblicazione degl’ istrumenti si fa colla lettura 
chiara ed intelligibile alle parti ed a’ testimonj , non 
solo dell’ intero atto , ma anche degl’ inseriti , con far- 
sene menzione in fine dell’ atto (48). 

(48) La Suprema Corte di Napoli con Arresto del 27 lu- 
glio 1827 avendo annullato nell’ interesse della legge due 
Sentenze rese dal Tribunal civile di Aquila del 24 gennaio 
e 9 novembre 1824 , passate in giudicato , ha stabilito le 
massime : — 1.* Di non doversi dichiarar nullo un istrumen- 
to perchè nella menzione di essersene data lettura non siansi 
inserite le parole a chiara ed intelligibile voce ; — 2.* Di 
non doversi dichiarar nullo un istrumento quando il notaio 
anziché dire di essersene data lettura alle parti ed a’ testi- 
moni , dica di essersene data lettura alle parti in presenza 
de' testimoni. — Tale Arresto fu comunicato a’ Procuratori 
del Re con Ministeriale del l.° agosto 1827. 

Per la violazione alle disposizioni contenute in questo 
articolo , vedi il n.® 3.° del Decreto del 12 settembre 1828 , 
riportato all’ art. 26 di questa legge. 

Articolo 21 . 

Il notajo dee dichiarare nel rogito di conoscere le 
parti o il testatore. Quando non abbia una tale co- 
noscenza , e non gli basti 1’ assicurazione di due testi- 
monj che intervengano all’ atto, può richiedere l’ in ter* 
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Tento di due altre persone a lui note , di sua fiducia, 
e che abbiano le qualità prescritte dall’articolo 9 (49). 

(49) Se la legge impone questo dovere al notaio , ed 
abbandona a lui la scelta delle persone che debbono pre- 
star testimonianza sulla identità dello parti , è giusto che 
egli risponda del fatto de’ testimoni , c delle persone da 
lui all’ uopo adoperate. Niun precetto di legge può e dee 
rimanere ozioso ne’ suoi effetti : Ufizio del 17 ottobre 1829 
del Ministro di grazia e giustizia a quello delle Finanze. — 
E la Corte di appello di Amiens nel 24 luglio 1823 avea 
deciso , che il notaio che ha trascurato di far certificare 
la individualità di una parte a lui sconosciuta è respon- 
sabile verso dell’ altra parte del danno risultante da una 
supposizione di persona. ■ — Sirky, tom. 24 , part. 2, pag. 
267. 

Per la contravvenzione alle disposizioni contenute in 
questo articolo , vedi il n.° 3.® del Decreto del 12 settem- 
bre 1828 , riportato all’ art. 26 di questa legge. 

. Articolo 22. 

È vietato di deferire alle parti alcun giuramento pro- 
missorio o assertorio, o di apporre nel rogito la clau- 
sola prò jurato , o altra equivalente; eccettuato il caso 
in cui il giuramento sia prescritto dalla legge per la 
validità o regolarità dell’ atto (5.0). 

Venendo inserite tali clausole, o deferito il giura- 
mento , le clausole si hanno per non apposte , e per 
non deferito il giuramento. Il notajo è multato in du- 
cati tre per ogni atto in contravvenzione. 

(50) Come nel caso dell’articolo 1019, n.° 8 ° delle leggi 
di procedura civile per la menzione del giuramento allatto 
del compimento dell’ inventario, da prestarsi da coloro che 
prima dell’ inventario ebbero in loro potere gli effetti , o 
che abitarono la casa in cui sono collocati , che essi non 
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hanno asportato , nè veduto asportare, nè sanno che siasi 
asportato verun effetto. 

Come pure nel caso del Decreto degli 11 giugno 1838, 
riportalo nell’ art. 12 di questa legge , sul giuramento da 
prestarsi dall’ interpetre. 


Abticolo 23. (51). 


Negli atti ricevuti dal notajo la data del giorno , 
mese ed anno si scrive in lettere , e così la qualità c 
le somme. In caso di contravvenzione è multato in du- 
cati tre per ogni atto. 

( Numero l.° del Decreto del 12 settembre 1828 surro- 
gato a questo art. 23). 

Negli atti ricevuti dal notajo dovrà scriversi in let- 
tere la data del giorno , mese ed anno , del pari che 
le quantità c le somme. In caso di contravvenzione , il 
notajo sarà multato in ducati tre (oncia^una siciliana) 
per ognuno de’ due primi atti ; e qualora il notajo in- 
corre in tal contravvenzione in un terzo o ulteriore atto, 
sarà punito colla sospensione dal suo ufizio pel termine 
non minore di venti giorni , nè maggiore di tre mesi, 

(51) Avendo l’esperienza dimostrato , ha dettato il De- 
creto del 12 -settembre 1828 , di non essere le sanzioni pe- 
nali comminate negli articoli 23 , 25 , 2(i , 27 , 30 ,• 
79 ed 89 della legge sul notariato de’ 23 novembre 1819 
efficaci abbastanza per porre freno alle trasgressioni di 
ciò che è prescritto in delti articoli , e volendosi altri 
provvedimenti adottare che meglio assicurassero lo esat- 
to adempimento degli obblighi che la della legge im- 
pone a’ notai in materia che tanto interessa da vicino la 
pubblica fede ; così gli articoli suddetti sono stali col ci- 
tato Decreto modificali e riformati nel modo espresso iu 
sette numeri surrogati rispettivamente a’detti selle articoli, 
cioè il nuiqcro l.° all’articolo 23 ; il n.° 2.° alt’ art. 25 ; 
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il n.° 3.° all’ art. 26 ; il n.° 4.° all’ art. 27; il n.° 5. 8 all’art. 
30 ; il n.° 6.” all’ art. 79 ; ed il n.° 7.° all' art. 89, che sotto 
di ciascuno articolo sarà riportato. 

Articolo 24. 

Gli atti saranno scritti in carattere chiaro ed intelli- 
gibile, senza intervalli, lacune ed abbreviature, e senza 
veruna rasura, cancellatura o aggiunzione di parole (52). 

(52) Per la varia interpetrazione di talune Camere no- 
tarili data alle contravvenzioni a questo articolo , non 
che pel vario modo di giudicare di taluni Tribunali su le 
contravvenzioni medesime, ho creduto prospettarlo nel mo- 
do come qui appresso , onde non restare impunito il con- 
travventore a' suoi precetti, o non andar egli soggetto ad 
una pena che la legge non ha prescritta per siffatti man- 
camenti. 

Il notaio che contravviene alle disposizioni dell’ articolo 
24 della legge sul notariato va soggetto ad una qualche 
pena per comminazione dello stesso articolo? — Nella ne- 
gativa , l’ articolo 24 si rannoda all’ articolo 25 della stessa 
legge , in guisa che per le contravvenzioni alle disposi- 
zioni del primo sia applicabile la pena stabilita pel secon- 
do ? ■ — Ed anche nella negativa di questo rannodamelo 
di prescrizioni , a qual pena va soggetto il notaio , per 
disposizione della predella legge sul notariato , per le con- 
travvenzioni al detto articolo 24 ? 

L’ articolo 24 ingiunge semplicemente il dovere al no- 
taio di scrivere gli atti che riceve in carattere chiaro ed 
intelligibile , senza intervalli , senza lacune ed abbreviature , 
e senza veruna rasura, cancellatura o aggiunzione di paro- 
le : e così termina. Sicché il suo contenuto è solo un pre- 
cetto , e non vi è pena , stando alla lettera dell’ artico- 
lo , in caso di trasgressione , perchè niuna ne stabilisce. 
E siccome in materia penale quella pena soltanto può 
infliggersi che è comminata testualmente pel reato com- 
messo , e se comminazione non vi è, non può il Magi- 
strato infliggerne una a suo modo , o ricorrere ad altra 
applicata per reato quasi della stessa indole così ne di- 
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scende , cbe se il notaio scriva i suoi atti in contrav- 
venzione del detto articolo 24 non può assoggettarsi ad 
una pena cbe derivi dallo stesso articolo, dal perchè, come 
si è detto , niuna questo ne commina. 

L’articolo 25 prescrive , che se occorra nella compila- 
zione dell’ atto di levare, qualche cosa , debbono interli- 
nearsi le cose levate e farsene annotazione in margine o 
in fine , vai dire dichiarare che le parole interlineate si 
debbono considerare come levate dal contenuto nell’ alto. — 
Vuole di più lo stesso articolo , che se occorra di variare 
o aggiungere qualche cosa , se ne dee far postilla anche al 
margine o in fine : e sì 1’ annotazione che la postilla deb- 
bono eseguirsi nel modo prescritto in detto articolo , e se 
il notaio vi contravviene , va soggetto per ogni simile man- 
camento a quella sospensione comminata dal numero l.° 
del Decreto del 12 settembre 1828 , surrogato all’ articolo 
medesimo. — Or in questo articolo non si parla di bontà 
di carattere , d’ intervalli , di lacune ed abbreviature, di ra- 
sure e cancellature. Quindi essendo ben diversa la indole 
delle contravvenzioni dell’ articolo 24 da quelle dell’ arti- 
colo 25 , non si può per le prime applicar la pena ful- 
minata per le seconde. — Si potrebbe dire , nel primo 
articolo vi è la parola aggiunzione , e nel secondo vi è 
1’ altra aggiungere , ed in conseguenza almeno per questa 
comune contravvenzione si potrebbe applicare la pena del- 
1’ articolo 25. Si risponde, che la parola aggiunzione per- 
chè collocata immediatamente dopo 1’ altra parola cancella- 
tura , sta essa nel significato di sostituzione, cioè sostituire 
altre parole a quelle cancellate , giacché la contravvenzione 
non altrimenti può commettersi se non o semplicemente 
cancellando , o cancellando e sostituendo : la parola poi ag- 
giungere sta nel suo vero significato gramalicalc di aumen- 
tare , vai dire aumentare il rogito di nuove parole , o pe- 
riodi. Sicché diversificando le predette due parole nel loro 
significato , non può per ambe applicarsi la stessa pena. 

La pena fulminala per le contravvenzioni all’ articolo 24 
è contenuta nel numero 8.° dell’ articolo 104 della citala 
legge , ove sta prescritto che le Camere notarili ammoni- 
ranno i notai delle mancanze alle quali la legge non ba com- 
minala multa , come nella specie. Sarebbe stato un assurdo 
supporre nella legge un divieto privo di sanzion penale. 
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Se occorre nella compilazione dell’ atto di levare , 
variare o aggiungere qualche cosa, debbono interlinearsi 
le cose levate , in modo che possano leggersi anche 
dopo , facendone analoga annotazione in margine o in 
line ;e possono apporsi le necessarie postille o in mar- 
gine o in fine , purché le annotazioni e le postille 
vengano sottoscritte dalle stesse persone che debbono 
firmare il rogito , secondo i casi contemplati negli ar- 
ticoli 14 e 15. Se le postille saranno fatte in margine, 
dovrà nelle sottoscrizioni indicarsi il numero delle pa- 
role , specificandosene la prima c l’ ultima. 

Le annotazioni e le postille non eseguite nel modo 
di sopra indicato si hanno per non falle ; ed il notajo è 
punito colla multa di ducati due per ogni interlinea- 
zione , annotazione o postilla non dichiarata o non sot- 
toscritta nel modo di sopra indicato. 

Perfezionato il rogito , qualunque altro atto ulteriore, 
benché relativo all’ alto precedentemente stipulato , dee 
stendersi in separato originale , eccettuati i casi pre- 
veduti dalle leggi, come nell'articolo 1351 della parte I 
del codice per lo regnò delle Due Sicilie. 

( N.° 2.° del Decreto del 12 settembre 1828 surrogato a 
questo art. 25 ). 

Se occorra nella compilazione dell’ atto di levare , 
variare o aggiungere qualche cosa , debbono interlinearsi 
le cose levate in modo che si possano leggere anche 
dopo , facendosene analoga annotazione in margine o 
in fine , purché le annotazioni e le postille vengano 
sottoscritte dalle stesse persone che debbono firmare il 
rogito, secondo i casi contemplati negli articoli 14 c 
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15. Se le postille saranno fatte in margine si dovrà 
nelle sottoscrizioni indicare il numero delle parole , 
specificandone la prima e 1’ ultima. 

Le annotazioni e le postille non eseguite nel modo 
di sopra indicato si hanno per non fatte , ed il notajo 
sarà punito colla sospensione dal suo ufizio pel termine 
non minore di venti giorni , nè maggiore di tre mesi 
per ogni interlineazione , annotazione o postilla non di- 
chiarata, o non sottoscritta nel modo di sopraindicato. 

Perfezionato il rogito, qualunque altro atto ulteriore, 
benché relativo all’ atto precedentemente stipulato , dee 
estendersi in separato originale , eccettuati i casi pre- 
veduti dalle leggi, come nell’articolo 1351 della par- 
te I del codice per lo regno delle Due Sicilie (53). 

(53) Art. 1351. Ogni cambiamento e conlfoscrittura, quan- 
tunque rivestiti delle forme prescritte nel precedente artico- 
lo (u) , saranno senta effetto riguardo a ' terzi , se non sieno 
stati stesi a piè della minuta del contralto di matrimonio : 
ed il notajo non potrà , sotto pena de' danni ed interessi verso 
le parli , e , dove occorra , sotto pene più gravi , dar fuori 
nè le copie autentiche di prima spedizione , nè le ulteriori 
del contratto di matrimonio, senza trascrivere in fine il cam- 
biamento o la conlroscritlura. 

Due atti , dice 1’ articolo 38 della legge del 2 gennaio . 
1820 sul bollo , non potranno esser fatti o spedili sopra 
lo stesso foglio di carta bollata , non ostante ogni uso , e 
regolamento in contrario , sotto pena di ducali dodici in 

(u) Nell' art. 1348 delle dette leggi si dice , che tutte le conven- 
zioni matrimoniali debbono formarsi con atto innanzi a notajo pri- 
ma del matrimonio — Con I' art. 1349 , che queste convenzioni non 
possono ricevere verun cambiamento dopa la celebrazione dèi matri- 
monio E nell' art. 1330 , che i cambiamenti che vi fossero fatti 
prima della celebrazione del matrimonio debbono essere comprovati da 
un atto stipulato nella medesima forma del contratto di matrimonio - 
E che nessun cambiamento o 'conlroscritlura è valida , quando sia 
fatta senza la presenza ed il simullqneo consenso di tutte he persone 
che sotto state parti nel contralto di matrimonio. 
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caso di contravvenzione. Ma fattisi ile’ dubbi sulla sua ap- 
plicazione , è stato disposto : Che questo articolo non è 
applicabile agli atti di cambiamento in contratti di matri- 
monio , dovendo tali atti esser distesi secondochè è pre- 
scritto nell’articolo 1351 delle leggi civili a piè delle mi- 
nate de’ contratti di matrimoni ; Che questi atti di cam- 
biamento debbono essere contrassegnati nel repertorio de’ 
notai col numero progressivo, facendosi solo menzione nel 
margine del numero già preso del primitivo contralto di 
matrimonio : Che gli atti di vendita fatte innauzi a’ notai 
sicno volontarie , sieno forzose , si distendono 1’ uno dopo 
1’ altro in continuazione dello stesso quaderno : Che tali 
atti di vendita debbono però 'soggettarsi a diverse regi- 
strazioni ed inscrizioni nel repertorio: Rescritto del 22 gen- 
naio 1820. 

Sorto il dubbio , se i notai possano ricevere in un solo 
atto diverse contrattazioni fra le stesse o diverse persone , 
o diversi estraili o certificali derivanti da atti di diverse 
date e di diversi oggetti , la risoluzione si è stata per 
l’ affermativa , sulla considerazione , che la legge sul bollo 
vieta che più atti sieno inscritti sul medesimo foglio di 
carta bollala , ma non proibisce che un atto racchiuda più 
obbligazioni : Ufizi de’ 9 e 13 luglio 1825. 

Articolo 26. 

La contrawenzionè al disposto nell’ articolo $ porta 
la nullità dell’atto o della disposizione in esso articolo 
menzionata. 

La contravvenzione alle disposizioni degli articoli 6 , 
9,10, 14,15, 16 , 17 , 20 e 21 porta la nullità del- 
l’atto: ed il notajo è punito colla multa di ducati quin- 
dici per ogni atto. 

La contravvenzione al disposto nell’articolo 18 è 
regolata dall’ articolo 927 della parte I del codice per 
lo regno delle Due Sicilie. 

( N.° 3.° del Decreto del 12 'settembre 1828 surrogalo a 
questo 'art. 26 ). 
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La contravvenzione alle disposizioni dell’ articolo 6 
porta la nullità dell’ atto , oltre le penali nell’ articolo 
medesimo stabilite contra il notajo. 

La contravvenzione al disposto nell’ articolo 8 qua- 
lora l’ allo o la disposizione dal notajo ricevuta sia in 
favor suo, o de’ suoi congiunti o affini in detto articolo 
enunciati , produrrà rispettivamente la nullità dell’ atto 
o della disposizione , ed il notajo sarà inoltre punito .. 
colla sospensione dal suo ufizio , la prima volta per 
sei mesi , la seconda volta pel termine non minore di 
sei mesi , nè maggiore di due anni ; ed in caso di re- 
cidiva colla destituzione. Produce anche la nullità del- 
1’ atto , e sottopone il notajo alle medesime pene di 
sospensione o di destituzione come sopra , la contrav- 
venzione alle disposizioni degli articoli $ , 10, 14, 
15 , 16 , 17, 20 e 21 (54). 

* (54) La nullità di un allo è la inesistenza di questo atto 

agli occhi delie legge. 

Tre sono le causo principali delle nullità , cioè : — 1.* 
La natura della cosa o del fatto che è l’ oggetto della 
disposizione ; — 2:* La mancanza di volontà e la inca- 
pacità personale di coloro che vi figurano attivamente o 
passivamente ; — 3.* La irregolarità dell’ atto nella sua 
forma. 

Può l’oggetto di un alto esser legittimo e disponibile : 
possono coloro che concorrono alla disposizione averne la 
volontà e la capacità ; ma questo non basta. Fa mestieri 
seguire rigorosamente le forme stabilite dalla legge. Le 
forme son di drillo pubblico. Vedi Proudhon, Pergole , 
Perrin. 

Le formalità si distinguono in intrinseche ed estrinseche : 
le prime consistono nelle condizioni essenziali alla sostanza 
dell’ atto , come la istituzion di erede ne’ testamenti , l' ac- 
cettazione espressa del donatario nella donazione tra vi- 
vi , ec. le seconde riguardano 1’ esterno « ’l materiale del- 
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1’ allo , come la indicazione della data , della sottoscrizio- 
ne , cd altro voluto dalla legge sul notariato.. 

Quando per contravvenzione alla legge sul notariato , 
la legge stessa pronunzia la nullità di un rogito , che tali 
contravvenzioni contiene , ed una multa a carico del no- 
taio stipulatore , credeva il Tribunal civile di Chieti di non 
potersi in tal caso infligger questa multa al notaio se non 
quando la nullità del rogito venisse dichiarata in un com- 
petente giudizio tra le parti interessate. La Suprema Corte 
di Giustizia con Arresto del 21 gennaio 1826 ha riprovata 
tale opinione. Questo Arresto venne comunicato a’ Procu- 
ratori del Re con Ministeriale del 26 ‘agosto 1826. 

Articolo 27. 

È parimente nullo l’ islrumento che mancasse della 
data e della indicazione del luogo ove è seguito il ro- 
gito , prescritte dall’ articolo 13. 

Se 1’ atto manca delle altre prescrizioni dello stesso 
articolo 1 3 , è valido ; ma il notajo è multato in du- * 
cali tre. 

( N.° 4.° del Decreto det 12 settembre 1828 surrogalo a 
questo art. 27 ). , 

È parimente nullo l’istrumento che manchi della da- 
ta (55) e della indicazione del luogo ove è seguito il 
rogito , giusta il prescritto nell’ articolo 1 3 ; ed il no- 
tajo in questo caso è punito colla pena della sospen- 
sione , la prima volta pel termine di sei mesi , la se- 
conda volta pel termine non minore di sei mesi , nè 
maggiore di due anni , e colla destituzione in caso di 
recidiva. 

Se l’ atto manchi delle altre prescrizioni dello stesso 
articolo 1 3 , è valido ; ma il notajo è multato in du- 
cati tre ( oncia una siciliana ) (56). 
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(55) La soprapposizione di parole esprimenti il giorno 
e ’1 mese , nella data , produce la nullità delle parole so- 
prapposte , e per conseguenza la nullità dell' atto , come 
mancante di data. Corte di Cassazione di Francia , 27 
marzo 1812. — Sirey , tom. 12 , part. 1 , pag. 369. — 
Però , osserva Dcranton , in quanto alle viziature che 
presentasse la data, esse non producono la nullità in tutti 
i casi , per esempio non la producono se lasciassero fa- 
cilmente leggere una vera data ; se cadessero sopra let- 
tere insignificanti ; se fosse manifesto che la data era er- 
ronea , e che il notaio la ritoccò immediatamente per 
correggere il suo errore : in questi casi non dee pronun- 
ziarsi la nullità delle parole viziate , lo che lasciando il 
rogito senza data , trarrebbe seco la nullità di esso. 

(56) Questo articolo 27 come giaceva prima della pro- 
mulgazione del riportato Decreto del 12 settembre 1828, 
menava a questa inconseguenza , che quando cioè l’ islru- 
mcnto per la mancanza della data c del luogo ove era 
seguito veniva dichiaralo nullo , niuna pena si commina- 
va contro al notaio : per lo contrario quando l’istrumento 
non ostante le omissioni delle altre prescrizioni dettate 
dall’ articolo 13 , era valido , veniva il notaio multalo in 
ducati tre. In somma per una contravvenzione capace 
di effetti , niuna pena : per una contravvenzione di niun 
effetto , una pena. 

*. Articolo 28. 

Il notajo che prosiegue nell’ esercizio dopo la sospen- 
sione , l’ inabilitaziqpe o la rinuncia , o dopo 1’ avere 
accettato impiego incompatibile collo esercizio del no- 
tariato (57) , incorre nelle pene cui sono soggetti co- 
loro che, non essendo notaj , esercitano il notariato (58), 
ed alla rifazione de’ danni ne’ termini dell’articolo G. 
Gli atti ricevuti dopo la pubblicata sospensione , ina- 
bilitazione , rinuncia o incompatibilità, sono nulli (59). 

Qualora il notajo sia trasferito in altra provincia o 
valle , gli atti ricevuti nella provincia o valle della 
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prima residenza dopo la pubblicata traslocazione sa- 
ranno nulli : ed il notajo incorre egualmente nelle pene 
prescritte nell' articolo 6. 

(57) Pe’ casi di sospensione , destituzione, inabilitazio- 
ne , ed incompatibilità , vedi gli articoli 4 , 6,7,11, 
30 , 41 , 68 , 76 ed 85 di questa legge. 

La Gran Corte civile di Aquila, nella causa tra il Pub- 
bli co Ministero ed il notaio D. Filippo Turchi residente 
in Gissi, con sua Decisione del 5 novembre 1821 , avendo 
stabilito il principio, che l’ accettazione di ufizio incompati- 
bile col notariato non importava già la cessazione, ma solo la 
sospensione durante l' esercizio della carica incompatibile con, 
esso ; la Suprema Corte di Giustizia con Arresto del 16 
dicembre 1824 annullò nell’ interesse della legge siffatta 
Decisione. Tale Arresto fu comunicato a* Procuratori del 
Re con Ministeriale del 29 ottobre 1825. 

(58) Come per gli articoli 164 e 226 delle leggi penali 
così espressi : — Art. 164. Chiunque senza titolo si sarà in- 
tromesso in funzioni pubbliche , sieno civili, , sieno militari, 
esercitandone gli atti, verrà punito col secondo al terzo grado 
di prigionia ; salve le pene maggiori per gli eccessi che abbia 
potuto commettere, e senza pregiudizio della pena di falso, so 
l' atto ne porti seco il carattere , e salve parimente le dispo- 
sizioni degli articoli 127 e 128 (questi articoli trattano 
dell’ uso illegittimo della forza armala ). — Art. 226. Ogni 
ufiziale pubblico o impiegato destituito , richiamato ad altre 
funzioni , interdetto o sospeso , se dopo averne avuto tegal- 

• mente notizia , abbia continualo nelt esercizio della carica , 
sarà punito col primo al secondo grullo di prigionia. 

(59) Di tulli i difetti di un atto, disse d’ A gnesseau, 
il maggiore è quello della mancanza di potere in colui 
che lo riceve come pubblico funzionario. — E Cocuin 
disse pure , non esservi nullità tanto essenziale quanto 
quella che deriva dalla mancanza di potere dell’ ufiziale 
redattore dell’atto. — 11 vizio che risulta da mancanza di 
potere è il più radicale ed il più grave di tutti : così 
negli 11 marzo 1811 giudicò la Corte di appello di Pau 
per una causa ove precisamente facevasi quislione di un 
notaio che non era stato riabilitato ad esercitarne le 
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funzioni. — Queste verità furon ritenute dal Consiglio di ' 
Stato di Francia allorché nel 14 luglio 1813 dichiarò : 
essere un principio costante di non esservi maggior difetto 
della mancanza di potere. 

Articolo 29. 

L’ atto che nella presente legge è dichiarato nullo , 
ha nondimeno il valore di scrittura privata , qualora vi 
sia la sottoscrizione delle parti contraenti (60). In ogni 
caso è salva alle parti l’ azione contra il notajo pe’ danni 
ed interessi, a’ termini della legge (61). 

(60) Questa disposizione è uniforme a quella contenuta 
nell’ articolo 1272 delle leggi civili del tenor seguente. — 
L' atto non autentico 'per V incompetenza o f incapacità del - 
T ufiziale , o per un difetto di forma , vale come privata 
scrittura , quando sia stato sottoscritto dalle parti (v). 

Si chiese : se 1’ atto stipulato dal notaio , ma che ri- 
guardo a questa stipulazione si trovasse nullo , varrebbe, 
essendo sottoscritto dalle parti , come scrittura privata 
anche nelle convenzioni sinallalgamatiche , che secondo 
1’ articolo 1279 delle leggi civili debbono essere fatte in 
tanti originali per quante sono le parti che vi hanno un 
interesse distinto. Si rispose: che siccome 1’ alto conscr- 
vavasi in un deposito pubblico , non era necessario che 
se ne téuessero più esemplari. Maleville. 

(61) I danni ed interessi, giusta l’articolo 1103 delle 

leggi civili , sono in generale dovuti al creditore per la per- 
dita sofferta e pel guadagno di cui fu privato. E sotto 

il titolo di creditore non si dee riguardare soltanto quegli 
cui è dovuta una qualche somma , ma in generale ogni 
persona verso alla quale si è contratto un obbligo. Come 
sotto la denominazione di debitore si dee comprendere 

(v) Purché però non si tratti di quegli atti che come scritture private 
non possono partorire alcun effetto legale — Per esempio, come giudicò 
la Corte di appello di Torino nel 14 marzo 1807, un testamento nullo , 
come testamento pubblico , non può , comunque firmato dal testatore , 
valere come atto In iscrittura privata. — Sibby , tom. 6 , pag. 137. 
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chiunque è tenuto ad adempiere un obbligo eh* egli abbia 
assunto. 

Articoio 30. 

I notaj conservano con esattezza ed in luogo sicuro 
gli originali rogiti co’ relativi inserti , disponendo il 
tutto in libri con ordine cronologico e corrispondente 
al numero progressivo del repertorio. Questo numero 
si appone in margine di ciascun rogito o atto , e di 
ogni inserto che gli appartenga. Ne’ primi due mesi di 
ogni anno i notaj sono tenuti di presentare alla Camera 
notariale il libro , o sia protocollo degli atti celebrati 
nel ' corso dell’ anno precedente. La Camera 1’ osserva , 
e trovandolo in regola , vi appone la dichiarazione cor- 
rispondente , e Io restituisce al notajo. Colui che man- 
chi di adempire a questo dovere , è punito colla so- 
spensione fino all’ adempimento. 

I notaj conserveranno ancora in fascicoli distinti , c 
con numero progressivo, gli atti che non vanno in pro- 
tocollo , come sono i testamenti mistici prima di aprir- 
si. Colui che non tiene nè custodisce i rogiti nell’ or- 
dine prescritto , o che omette di contrassegnare gli ori- 
ginali e gl’ inserti col numero progressivo del reperto- 
rio , è multato per ogni contravvenzione in ducali due. 
I protocolli e gli atti de’ componenti le Camere nota- 
riali saranno osservati dal presidente del tribunale ci- 
vile , da cui si farà la dichiarazione corrispondente della 
visita seguita. 

( N.° 5.° del Decreto del 12 settembre 1828 surrogato a 
questo art. 30 ). 

I notaj conservano con esattezza ed in luogo . sicuro 
gli originali rogiti co’ correlativi inserti , disponendo il 
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tutto in libri con ordine cronologico e corrispondente 
al numero progressivo del repertorio (62). Questo nu- 
mero si appone in margine di ciascun rogito o atto , 
e di ogni inserto che gli appartenga. 

Ne’ primi due mesi di ogni anno i notaj sono tenuti 
di presentare alla Camera notariale il libro o sia pro- 
tocollo (63) degli atti celebrati nel corso dell’ anno 
precedente (64). La Camera Y osserva (65) , e trovan- 
dolo in regola , vi appone la dichiarazione corrispon- 
dente (66) , e lo restituisce al notaio (67). Colui che 
manchi di adempiere questo dovere , è punito colla so- 
spensione fino all’ adempimento (68). 

I notaj conservano ancora in fascicoli distinti e con 
numero progressivo gli atti che non vanno in protocol- 
lo , come sono i testamenti mistici prima di aprirsi. 

II notajo , il quale non tenga uè custodisca i rogiti 
nell’ ordine prescritto , o che ometta di contrassegnare 
gli originali e gl’ inserti col numero progressivo del re- 
pertorio , sarà punito colla sospensione dal suo ufizio , 
la prima volta pel termine di sei mesi , la seconda volta 
pel termine non minore di sei mesi , nè maggiore di 
due anni ; ed in caso di ulteriore recidiva , colla de- 
stituzione. 

I protocolli e gli atti de’ componenti la Camera no- 
tariale saranno osservati dal presidente del tribunal ci- 
vile da cui si farà la dichiarazione corrispondente della 
visita eseguita (69). 

(62) Pe’ repertori de’ notai , vedi 1’ art. 72 di questa 
legge. 

(63) Avea stabilito Gicstiniano , che i Tabellioni non 
dovevano scrivere gl’ istrumenli in altre carte se non in 

15 
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quelle che avessero protocollo , affinchè facilmente so no 
potesse conoscere la falsità , quando questa vi si fosse 
commessa. Sotto nome di protocollo s’ intendeva in quel 
tempo una carta grande , o più lunga dell’altra, nella 
quale vi si potessero comodamente apporre alcune note , 
facendovi rimanere uno spazio , dove si potessero scri- 
vere le altre cose che occorrevano. Queste note facevano 
vedere chi era quegli , che avea preparata una tal carta, 
in qual tempo , c sotto di chi , perchè vi era un Magi- 
strato chiamato Comes largitionum , che avea la cura dello 
cartiere. E con queste precauzioni facilmente se ne po- 
teva conoscere la falsità. Volle dunque Giustiniano che 
in queste carte si scrivessero gl’ istrumenti per poterne 
poscia estrarre le copie , e così dar qualche riparo allo 
frodi. 

Fedebico II nel nostro Regno stabilì che gl’ istrumen- 
ti si distendessero in carta pergamena. Ma la sperienza 
forse fece vedere , che questa maniera non era sicura , 
sicché Febdinando I d’ Aragona richiamò 1' uso del pro- 
tocollo per maggior sicurezza delle pubbliche scritture. 
Egli fu il primo , che si servì di questa voce, ma in un 
senso diverso da quello di Giustiniano. Chiamò protocollo 
quel Codice originale , o autentico , dove ogni notaio era 
tenuto a trascrivere quell’ istrumento già stipulato davanti 
a’ contraenti , testimoni , e Giudici a contratti , e scritti 
nella carta comune. 

Volle che nel principio di ogni anno dovesse il notaio 
comparire comm Priore (z) , e presentare il libro legato 
col numero delle carte , e segnarle col suggello della Città, 
e che nel frontispizio del libro vi fosse questo titolo di 
mano dello stesso notaio : Hic est liber mei talis nolani , 
confeclus sub tali millesimo , indiclione , anno Regni- illu- 
slris Regis ec. in quo describuntur omnes contraclus , testa- 
mento et rogationes , de quibus anno praeterilo conligeril me 
fore rogolum ; ad quorum infrasciibendorum perpetuam fiderà 
praesenlem lilulum scripsi manu propria , et signo , quo in 
tneis Inslrumentis uli consuevi , signavi ; e ciò sotto pe- 

(z) Cioè Preposito de’ notai , che costoro si eleggevano per la visita 
de’ loro protocolli: vedi il Gap. 34 degli Editti di questo Sovrano 
del 1477. 
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na del pagamento di once dieci , purché però non se nc 
giustificasse l’ inadempimento. — De ionio , notiziario 
de’ notai. 

(64) Onde facilitare la ricerca degli atti che si conten- 
gono ne’ protocolli notariali , debbono questi esser muniti 
di un indice alfabetico , nel quale sotto le lettere rispet- 
tive debbono notarsi i epgnomi e nomi di tutte le parti 
contraenti , o disponenti : Ministeriale del 27 ottobre 1824. 

Il tempo della presentazione de’ protocolli alla visita delle 
Camere notariali è stato protratto per tutto il mese di mag- 
gio di ciascun anno, come dal seguente Decreto. — Ve- 
duto 1’ art. 30 della legge notariale, col quale è stabilito 
che i notai debbono ne’ due primi mesi dell’ anno presen- 
tare alla visita della Camera notariale il rispettivo proto- 
collo degli alti per essi rogati nell’ anno precedente , e ciò 
sotto pena della sospensione dall’ uffizio in fino all’adempi- 
mento ; — Veduto il Decreto del 17 ottobre 1821 col quale 
per particolari circostanze ne’ Reali domini oltre il Faro 
fu in vece stabilito, che la visita de’ protocolli si eseguisse 
da un componente della Camera notariale all’ uopo dele- 
gato , girando per la rispettiva provincia (aa) ; — Consi- 

(aa) Il citato Decreto del 17 ottobre 1821 era còsi concepito — Art.- 
1. Ciascuna Camera notariale nel .mese di-Tebbraio di ogni anno proporrà 
uno de' suoi membri., il quale il di primo del mese di aprile tnuoverà 
dalla sua residenza per recarci negli altri comuni della valle ad oggetto 
di esaminare i protocolli di ciascun notaio ; — Art. 2^ Tal proposta 
sarà inviata alaggio Procuratore del Tribunal civile del [a valle, il quale 
col suo avviso Io trasmétterà al nostro Luogotenente generale per l'ap- 
provazione , ed indi lo stesso Regio Procuratóre formerà Té istruzioni 
per regolamento del visitatore ; — Art. 3. Se il visitatore troverà in re- 
gola i protocolli de’ notai , vi apporrà , qaal delegato della Camera no- 
tariale , la corrispondente dichiarazione. Se però dalla visita risulteranno 
de' carichi che diano luogo a multa , assicurerà il protocollo con sug- 
gello , e formerà il processo verbale comprovante l’ irregolarità che ha 
trovato. In tal caso, il protocollo suggellato ed il verbale saran rimessi 
alla Càmera notariale per praticare le dovute incombenze ; — Art. 4. 

Il dritto che percepirà il. visitatore sarà di ducali due per la visita di 
ciascun protocollo notariale; egli lo esigerà a titolo d’indennità, e 
senza pretendere ad aiira prestazione. Cesserà quindi il pagamento dei 
dritto di ducSto uno stabilito dall’articolo 142, n.° 8, della legge 
Sul notariato a favore della Cpmcra notariale per la visita de’ protoj , 
colli de’ notai. ' 

Per gli stessi domini 8l di là del Faro era stato pure proposto il 
dubbi» , se la visita de’ protocolli pe’ notai residenti nc’ comuni non 
capo-luoghi di valle , non eseguila dal notaio visitatore , delegato a 
termini del Decreto del 17 ottobre 1821',' terminata la dicOslui delega 
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derando che ora mai sono cessali in massima parte i mo- 
tivi , cbe allora consigliarono quei metodo eccezionale , e 
che la sperienza ba mostrato per lo meglio dell’ importante 
ramo notarile , la necessità di ritornare al metodo stabi- 
lito dalla legge ; — Considerando d’ altronde che ne’ due 
primi mesi dell’ anno fìssati dalla legge per la presenta- 
zione de’ protocolli alla visita , non sia da per tutto age- 
vole di adempiervi; — Volendo* per questa parte assicu- 
rare meglio il servizio , così ec. — Art. 1." Il Decreto 
de’ 17 ottobre 1821 per lo metodo eccezionale di visita 
de’ protocolli notariali ne’ Reali domini oltre il Faro ri- 
mane rivocato. — La visita de’ protocolli si eseguirà anche 
da quelle Camere notarili , giusta il disposto dell’ articolo 
30 della legge del 23 novembre 1819 sul notariato. — 
Art. 2.° Tuli’ i notai del Regno potranno adempiere util- 
mente la prescritta presentazione annua de' rispettivi pro- 
tocolli alla visita della Camera per tutto il mese di maggio 
di ciascun anno. — Dopo questa epoca si procederà con- 
tro gli inadempienti in giudizio disciplinare , giusta il 
detto articolo 30 : Decreto del 29 marzo 1844. 

Vedi pure in ordine alla visita de’ protocolli , il n.° 7.° 
dell’ art. 104 di questa legge. 

(65) Non debbesi eseguir visita su’ protocolli contenenti 
atti ricevuti da notai sospesi : Ufizio del 9 dicembre 1810. 

(66) Le deliberazioni che si emettono dalle Camere no- 
tariali in occasione della visita de’ protocolli possono scri- 
versi in piedi dell’ ultimo atto dc’medesimi : Rescritto del 29 
dicembre -1819. — Uniforme a questa disposizione fu quindi 
quella dell’ art. 39 n.° 16 della legge del 2 gennaio 1820 
sul bollo. 

Con Rescritto del 24 ottobre 1818 trovatasi disposto , 
cbe le deliberazioni delle Camere notariali per la visita 
de’ protocolli dovessero andar soggette alla formalità del 
registro col pagamento di grana venti ; e che questo ina- 
zione , potea eseguirsi dalla Camera notariale e nella negativa, se la 
sospensione pronunziata dalla legge sul notariato conira il notaio ina- 
dempiente alla esibizione del protocollo , dovea essere protratta fino 
alla visita del nuovo visitatore. E fu risposto , che il citato Decreto del 
17 ottobre 1821 , emesso per maggiormente facilitare ia visita de'pro- 
tocolli , non toglieva alle rispettive Camere notariali ia naturale loro 
attribuzione di eseguire la visita nelle forme prescritte dalla legge sul 
notariato del 23 novembre 1819 : Rescritto del 12 settembre 1828. 
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porlo dovesse cedere a carico della cassa di Archivio, do- 
vendo comprendersi nel dritto che da’ notai si pagava per 
la visita de’ protocolli. — In seguito con Hescrillo del 7 giu- 
gno 1823 si è ordinato , che un tale dritto di registro si 
pagasse da’ notai indipendentemente da quello per la visita 
de’ loro protocòlli. 

In occasione della visita di protocollo , giusta le pre- 
scrizioni in questo articolo , parecchi mancamenti erano % 

stati rilevati in apposito verbale della Camera notariale. 

Era stato , tra altro , omesso in un allo la dichiarazione 
de’ contraenti di non sapere scrivere : in conseguenza giu- 
dizio , e condanna in linea disciplinare presso il Tribunal 
civile. Il notaio in grado di appello esibì alla Gran Corte 
civile il protocollo, e mostrò esistere in esso quella di- 
chiarazione che la Camera aveva rilevalo essere stata omes- 
sa. La Corte fece dritto a questa deduzione del notaio. 

La Camera eseguita la visita del protocollo lo a voa resti- 
tuito al notaio. Sua Eccellenza il Ministro di grazia c giu- 
stizia ha osservato all’ oggetto : Che lo Camere notariali 
tra per la loro istituzione , come per le attribuzioni delle 
quali sono rivestite in virtù della legge sul notariato , ap- 
partengono alla categorìa delle autorità pubbliche : Che 
conseguentemente gli atti ne sono emanati nel disimpegno 
delle loro funzioni hanno laTmpronta dell' autenticità a’ ter- 
mini dell’articolo 127t delle, leggi civili (bb) : Che conse- 
guentemente %»cora colesti atti non possono essere impu- 
gnati , che per la inscrizióne in falso , e per formali giu- 
dizi esobisivamente , e tlon in altra guisa : Che un sistema 
opposto , a piìtte le pf&aAmti osservazioni , non potrebbe 
che riuscire prcgiudizievWe alla disciplina notariale , ed 
alla fede pubblica. I protocolli dopo la visita debbono es- 
sere restituiti a’ notai ; costoro avrebbero così la oppor- 
tunità di fare scomparire almeno in gran' parte i manca- 
menti rilevati dalla Camera nel verbale di visita , c con 
essi ancora lo nullità nelle quali si fosse incorso. Da ciò 
lo invio della Decisione della Gran Corte alla Suprema 
Corte di giustizia per lo correlativo annullamento nell’ in- 
teresse della leggo , quale annullamento è stato pronunziato 
pe’ motivi esposti : Ministeriale del 15 gennaio 1839. 

(bb) Per questo articolo, vedi la nota 3 , all’ art. 1 di questa leggo. 
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(67) Siccome i notai il più delle volte trascuravano di 
ritirare i loro protocolli dalle Camere notariali dopo che 
era stata eseguita la visita , così si è disposto : Che le 
Camere notariali , appena eseguita la visita de' protocolli 
prescritta da questo articolo 30 , debbono avvertirne i no- 
tai per mezzo de’ rispettivi Giudici di circondario : Che 
le Camere medesime debbono informare i Procuratori del 
Ke per quei notai che omettono di ritirare i detti proto- 
còlli : Che i Procuratóri del Re in conseguenza di tale 
partecipazione debbono provocare contro i trasgressori le 
analoghe misure di rigore , avendo particolarmente riguar- 
do all articolo Ml3'delle Jeg'gi sulla procedura civile (cc), 
ed agli articoli 104 è 119 di questa legge sul notariato : 
Ministeriale del'TQ marzo 183}. 

I notai in ge|crale , oltre di esser tenuti a far visitare 
i loro protocolli'" per effetto delle disposizioni di questo 
articolo 30 , son- tenuti ancora agli obblighi loro imposti 
dagli articoli 38 c 39 della legge del 21 giugno 1819, così 
dettati : — Art. 38. I notai son tenuti all’obbligo di comu- 
nicare agl’ impiegati dell’ Amministrazione del registro, au- 
torizzati dal Direttore ad eseguire le visite de’ loro uffizi ed 
archivi , i titoli pubblici che essi conservano , c permetter 
loro di prendere gratis le notizie'? glfesfratti o le copie 
di atti rogati dal 1809 in avanti pe’dominOdi qua del Fa- 
ro , e pe’ domini al di là , .dj^Urtti. gli atti che saranno 
rogati dal l.° di settembri }» avanti*; che potranno 
loro servire per 1’ interess^jfldr fisco. — In ca|fo di rifiuto, 
questo verrà comprovato pfc|*mezzo*di' pro^ssof^verbale 
dell impiegato medesimo cofT’ JjtìfsTenza di*un agente co- 
munale ; e P uffizialc pubblico ^e si sarà 'rifiutato , pa- 
gherà a titolo di multa ducati sei. » — Art. 39. È falla ec- 
cezione alle disposizioni precedenti pei testamenti mistici 
od olografi , ed altri atti di liberalità a causa di morte, 
depositati presso i notai : e ciò durante la vita de’ loro au- 
tori- — Fa visita anzidclta non potrà durare più di quattro 

(cc) Questo articolo è del tcnor seguente: Ari. 1113. jciribunali , 
secondo la gravila delle circostanze , potranno nelle cause portate 
innanzi a loro pronunziare precetti penali , anche di 'pr oprio uffizio t 
sopprimere scritture , dichiararle calunniose , ed ordinare la stampa 
e V a ffissione delle toro sentenze. 
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ore per giorno , nè potrà aver mai luogo nc’ giorni di dop- 
pio precetto. „ . 

Vedi pure 1’ art. 55 della legge del 2 gennaio 1820 sul 
bollo, all’ art. 31 di questa legge. 

(68) Onde conseguirsi il fine di questa prescrizione , 
debbono i Procuratori del Re rimettere nel Ministero di 
grazia e giustizia nella prima quindicina di ciascun mese 
di aprile uno Stato nominativo di tutt’ i notai residenti 
nelle rispettive provincie , con 1% indicazione di quelli 
tra essi che avessero adempito alla esibizione de' proto- 
colli , e delle copie de’ repertori nel tempo stabilito dalla 
legge , e di quelli che si fossero resi contumaci : Mini- 
steriale del 17 gennaio 1824. — Allo stato prescritto da 
questa Ministeriale si deve aggiungere nella indicazione 
de’ notai contumaci all’ adempimento de’ loro doveri , la 
notizia delle disposizioni di rigore che , a norma delle 
leggi , siano state emesse dal Tribunale , e provocate da’ 
Procuratori del Re nella linea del Pubblico Ministero : co- 
me pure al detto Stato deve indicarsi la data de’ rapporti 
delle Camere notariali a’ Pro uratori del Re per ciascuno 
de’ notai contumaci, e la data dg^e citazioni a’ medesimi 
dal Pubblico Ministero : Minidericue del 30 aprile 1831. — 
Questa disposizione non può ora aver luogo per la non 
presentazione de’ protocolli , imperciocché pel citato De- 
creto del 29 marzo 1844 può farsene la presentazione per 
lutto il mese di maggio. 

Sulla opinione di doversi adottare la misura della de- 
stituzione contro quel notaio che nou ha curato di esibire 
i suoi protocolli alla visita , abbenchè per tale oggetto si 
trovasse da qualche tempo sospeso ; è stalo osservalo : Che 
il Tribunale non solo ha la nozione delle cause di sua 
competenza , ma anche l’ impero per rendere efficace la sua 
giurisdizione : Che perciò 1’ articolo 1113 della legge di 
procedura nc’ giudizi civili concede la facoltà di pronun- 
ziare precetti penali : Che la sospensione di un notaio può 
grave pregiudizio arrecare ad un comune , nel quale ha 
la sua residenza : Che il termine delia sospensione nella 
specie , dipendendo dalla volontà dell’ imputalo , sarebbe 
nell’ arbitrio di costui far mancare nel comune il servizio 
notariale : Che sarebbe offendere la legge , supponendo , 
che manchi di mezzi , onde provvedere all’ uopo così ncl- 
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l' interesse particolare , come nell’ interesse generale : Mi- 
nisteriale del 27 agosto 1831 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Salerno. 

Alcuni notai della provincia di Calabria citeriore avendo 
omesso di esibire i protocolli alla visita , e di presentare 
le copie de’ repertori , vennero condannati alla sospensione, 
ed avverso di questa sentenza non vi fu appello per parte 
de’ notai. In seguito costoro furon messi in mora per lo 
correlativo adempimento tra l’ improrogab.il termino di 
giorni venti , aggiungendosi , che in caso opposto sareb- 
besi provocata la loro destituzione , la quale fu pronun- 
ziata dal Tribunale. I notai si appellarono. Il Procurator 
Generale del Re presso la Gran Corte civile in Catanzaro 
propose de’ dubbi sull’ applicabilità di questa sanzione pe’ 
motivi : Che non potesse applicarsi pena stabilita in leggi 
per diverse materie : Che nell’articolo 1113 delle leggi 
di procedura civile , del quale il Tribunale erasi avvaluto, 
non fosse affatto espressa la grave pena della destituzio- 
ne : Che non poteva ricorrersi a questa sanzione , allorché 
gli articoli 30 e 79 delle leggi sul notariato , riformati 
co’ numeri 5.° e 6.“ det Decreto del 12 settembre 1828 , 
prevedono le omissioni in esame , e le puniscono con la 
sospensione sino all’ adempimento. — Su questi dubbi fu 
osservalo : Che nella specie trattasi esclusivamente di mi- 
sure disciplinari : Che per la legge sull’ ordinamento giu- 
diziario , i notai , per quanto concerne le loro funzioni , 
sono sottoposti a’ Tribunali civili : Che conceduta una giu- 
risdizione , conviene che quegli che ne è rivestito nou 
manchi de’ mezzi necessari a rendere efficace ed operativa 
la sua giurisdizione: Che così queste facoltà che nell’ an- 
tico dritto chiamavansi misto impero , han fatto sanzionare 
il principio , che - per via d’ indicazione è compreso nel- 
1’ articolo 11 13. delle leggi di procedura civile: Che la 
disobbedienza agli ordini de’ Superiori forma di per sè solo 
grave mancamento ne’ funzionari , od altri impiegati : Che 
questo mancamento stesso non deve confondersi con altro , 
per lo quale in altre misure disciplinari siasi incorso 
Ministeriale del 5 aprile 1834 , diretta al Procurator Gene- 
rale del Re presso la Gran Corte civile in Catanzaro. 

(69) In quanto alla visita de’ protocolli de’ componenti 
le Camere notariali sono in vigore le seguenti disposizioni : 
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I protocolli de’ componenti le Camere notariali debbono 
presentarsi in Archivio nel tempo e nel modo stesso pre- 
scritto per tutti gli altri notai. A misura che tali proto- 
colli vi pervengono , debbono rimettersi al Presidente del 
Tribunal civile. Un tal passaggio deve regolarsi per via 
di apposito registro diviso in colonne , nelle quali devo 
notarsi la data della presentazione del protocollo , il nome 
del notaio esibitore , il ricevo del Presidente , ed il di- 
scarico al medesimo. Adempiuta la visita e riscosso il dritto 
corrispondente , debbono i protocolli medesimi restituirsi 
all’Archivio , per quindi adempirsi , a cura delle Camere r 
a tutto ciò che è prescritto per gli altri notai qualora tras- 
gressioni o mancanze vi si avvertono. Non possono in- 
tervenire nella Camera quei componenti pe’ quali a ragion 
della visita anzidelta dovesse agirsi in giudizio disciplina- 
re : Rescritto del 17 luglio 1819. 

Nel caso di ritardo alla presentazione de’ protocolli in 
discorso , il Presidente del Tribunal civile dee denunciare 
i notai componenti alla Camera notariale : Ministeriale del 
19 luglio 1819. 

I Presidenti de’ Tribunali civili possono delegare in parto 
a’ Giudici de’ rispettivi Collegi la visita de’ protocolli , e 
degli alti de’ componenti le Camere notariali : Decreto degli 
8 giugno 1831 (dd). — In questo caso la delegazione del 
Presidente è esente dalla formalità del registro, come dalla 
risoluzione presa dall’ Amministrazione generale del regi- 
stro e bollo nel dì 21 settembre 1831 comunicata alla Di- 
rezione di Terra di Lavoro. 

Articolo 31. 

I notaj , lor vita durante , e finché riseggono nella 
stessa provincia o valle , o non cessano dall’ esercizio 
del notariato , conservano e custodiscono gli originali 
e gl’inserti de’ rogiti (70) , come nell’articolo prece- 
dente , e rilasciano alle parti ed a' terzi le sole copie 
c gli estratti (71). 

(dd) Nel rincontro però il dritto per 1* visita non spetta al Presiden- 
te , ina sibbenc a' Giudici delegati : Min isuriah del 23 gennaio isti. 

Iti 
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(70) Meno gli atti contemplati nell’ articolo 34 di questa 
legge. 

(71) Con quali precauzioni debbono i notai dar fuori 
le copie del contralto di matrimonio , quando vi sia stato 
cambiamento , vedi 1’ articolo 1351 delle leggi civili al- 
1’ art. 25 di questa legge. 

Per regola generale , ogni depositario di atti pubblici 
può solo dare copie o estratti conformi agli originali che 
conservano , essendo vietato il rilascio de’ certificati sem- 
plici del seguito adempimento dell’ atto : Rescritto del 13 
aprile 1842. 

Sul dubbio , se un notaio è tenuto di rilasciare a su- 
periore autorità amministrativa la copia informe di alcun 
atto sistente nelle sue schede , è stato il dubbio risoluto 
per la negativa pel motivo , che la legge sul notariato non 
riconosce spedizione o rilascio di copie informi degli atti 
notariali ; e che i notai per le copie che occorressero a’ 
Consigli degli ospizi , debbono esserne indennizzati come 
pel Decreto del 4 aprile 1830 : Ministeriale del 5 marzo 
1834 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Napoli. 

Però i notai non possono rifiutarsi di rilasciare qjle parti 
interessate , o agli aventi dritto , le copie o spedizioni di 
cui si fa parola in questo articolo, potendovi essere astretti 
anche col loro arresto personale giusta 1’ articolo 1934 , 
n.° 7.° delle leggi civili (ee), e gli articoli 922 e 923 delle 
leggi di procedura civile (ff). Anzi qualora il rifiuto avesse 
cagionato un pregiudizio alle parti , potranno essi, secon- 
de) Art. 1934. L'arresto (personale) ha luogo in virtù della 
legge indipendentemente da ogni convenzione , ed il giudice non 
può dispensarsi dal pronunziarlo j 

l.° 

7.° contro tutti i pubblici ufiziali , quando ricusano di dare la 
spedizione di un atto richiesto dalle parti interessale , o da’ loro 
1 appressatami o aventi causa. 

(ff) Art. 922. Il notajo o qualsivoglia depositario che ricuserà 
di rilasciare spedizione o copia autentica di un alto alle parti inte- 
ressale direttamente , agli eredi o aventi diritto , sarà condannato 
a rilasciarla , ed anche per via di arresto personale , previa cita- 
zione a breve termine trasmessa in virtù della permissione del pre- 
sidente del tribunal civile. 

Art. 923. L' affare sarà deciso sommariamente , e la sentenza ese- 
guita non ostante l' opposizione o i appello. 
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do le circostanze , venir condannati al risarcimento del 
danno, giusta l’articolo 1336 delle dette leggi civili (gg). 
Non possono però rilasciar queste copie o spedizioni se 
non prima registrate (hh). — Vedi l’art. 39 di questa legge. 

Essendo questo art. 31 il primo degli articoli della pre- 
sente legge che parlano di rilascio di copie e di estratti di 
atti notarili ; così cade in acconcio far rilevare con la guida 
delle disposizioni dettate nella Legge del 21 giugno 1819 , 
quali sono gli alti notariali soggetti alla formalità del regi- 
stro , quali sono i termini legali per la di loro registra- 
zione , dove debbono registrarsi , quale ne è il dritto da 
riscuotersi da’ Ricevitori , c quali le pene per le correlative 
contravvenzioni. Tutto ciò si ha da’ seguenti articoli della 
delta legge , cioè : 

Art. 11. Sono soggetti alla formalità del registro. 

l.° 

5." le spedizioni, le copie, gli estratti, i certificati o 
le fedi degli alti degli ufiziali pubblici , le di cui minute 
sono da’ medesimi conservate. 

Art. 19. Sono tenuti a far seguire la registraziono de- 
gli alti e pagarne i dritti , salvo il farsegli loro antici- 
pare o rimborsare dagl’ interessati , 

l.° I notaj per gli atti seguiti avanti di essi (ii). 

(gg) Per questo articolo 1336 , vedi la nota 26. 

(bh> Elevatosi il dubbio dal Ministro di Stato per gli affari di Sici- 
lia , se un atto notariale rimasto imperfetto debba essere sottoposto al 
registro ed in qual tempo : si è stabilito , che 1’ atto suddetto non ha 
bisogno d' immediata registrazione , o di registrazione fra’ termini di 
rigore. Però se alcuna copia ne occorresse, dovrà allora sottoporsi alla 
registrazione : Ministeriale del 18 maggio 1836. — Negli articoli 924, 
925 e 926 delle leggi sulla procedura civile è stabilito il modo come 
ottenere copia di un atto non registrato , o rimasto imperfetto , cioè : 

Art. 924. La parte che vuol ottener copia di un allo non regi- 
stralo , o anche rimasto imperfetto , presenterà la sua domanda al 
presidente del tribunal civile : salva la esecuzione delle leggi e de' 
regolamenti che riguardano la registrazione. 

Art. 925. Il rilascio della copia , se vi è luogo , sarà fatto in 
esecuzione dell’ ordinanza trascritta in piede della dimanda j e ne 
sarà fatta menzione a piè della copia rilasciala. 

Alt. 926. In caso di rifiuto per parte del notaj o o del deposita- 
rio , sì provveder à in via di sommaria esposizione davanti al pre- 
sidente del tribunal civile. 

(ii ) 11 notaio è responsabile , anche in faccia a’ contraenti , della 
mancanza del registro degli atti da lui ricevuti , ancorché le parli non 
gli abbiano somministrala veruna somma per farli registrar». Spettava 
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5.° tutti i funzionari ed uflìziali pubblici in generale , 
per le copie , le fedi , gli estratti o certificati che da essi 
saranno rilasciati. 

• Art. 22. Gli ulfiziati pubblici. . . . che avranno pagato 
per gl’interessati il dritto di registro, subentreranno nelle 
ragioni dell’ amministrazione , per esserne rimborsati. 

Art. 23. I notaj non potranno dare nè in copia 

nè in originale alcun atto soggetto al registro , nè faro 
alcun alto successivo , prima che non siasi adempiuto alla 
formalità del medesimo , anche quando il termine fra cui 
dovrebbe presentarsi 1’ atto alla registratura , non fosse 
spirato. 

1 contravventori pagheranno la multa di ducati dodici , 
once quattro siciliane , oltre al dritto principale (11). 

Non sono compresi in questa disposizione. 

1 .°.. 

5.” gli alti sotto firma privata , ed i testamenti , nel 
caso che dovranno essere enunciati no’ processi verbali di 
apposizione di suggelli , o negl’ inventarj. 

Art. 24. Niun notajo. . . . potrà fare o redigere un alto 
qualunque in virtù di scrittura privata o di scrittura fatta 
in paese estero , nè inserirlo nelle sue minute , nè rice- 
verlo in deposito , o farne fede o copia , se non sia stato 
precedentemente registrato ; salvi i casi preveduti nell’ an- 
tecedente articolo. 

I contravventori pagheranno una multa di ducati dodi- 
ci , once quattro siciliane. 

al notaio farsi pagar l' importo delie spese nella formazione dell’ atto 
se non voleva esso anticiparle. Corte di appello di Nimes , 14 febbraio 
1813 Sire y , torti. 14 , part. 2, pag. 64. 

li notaio che ha fatto per ie parti 1’ anticipazione de’ dritti di regi- 
stro degli atti stipulati avanti di lui, ha contro ciascuna di esse l’azio- 
ne solidale per lo rimborso delle anticipazioni : la legge in designar 
quale delle parti contraenti dee sopportare il pagamento de’ dritti di 
registro , non ha inteso derogare all’ obbligo di solidalità di ciascuna 
di esse verso il notaio , il quale è loro mandatario comune. Corte di 
Cassazione di Francia , 26 giugno 1820. — Sirby , tom. 20 , part. 1 , 
pag. 409. — Vedi l’art. 141 di questa legge. 

(li) Perù le disposizioni di questo articolo non sono applicabili agli 
atti notariali stipulali o rogati nel medesimo giorno. Ben vero la regi- 
strazione di questi atti dovrà succedere cuutemporaneamentà ne’ ter- 
mini stabiliti nell’articolo 43, n.° 2.° della legge sul registro : De- 
creto del 18 febbraio 1839. 
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Art. 25. — l.° È vietato a’ notaj ed a tutti gli altri 
uliziali pubblici di rilasciare spedizioni , copie , estratti o 
certificati degli atti di cui essi conservano le minute, senza 
aver prima sottoposto al registro le carte che rilasciano- 

2.° 

Tutte le spedizioni , copie , estratti o certificati che fos- 
sero rilasciati in contravvenzione della suddetta disposi- 
zione , si avranno come illegali ; c vi sarà luogo ad esi- 
gere una multa di ducati sei , once due siciliane , contra 
1' ufiziale che gli avrà rilasciati. 

Art. 26 

Non sono compreso nelle suddette disposizioni le copie 
o fedi , gli estratti o certificati che saranno trasmessi da 
una amministrazione pubblica all’ altra , o da un funzio- 
nario pubblico all’ altro ; a condizione però che debbano 
portare la seguente clausola : da servire unicamente all’ am- 
ministrazione o al funzionario 

Art. 27. Si dovrà far menzione in tutte le copie degli 
atti pubblici , giudiziarj o stragiudiziali , soggetti al re- 
gistro , della registrata apposta sull’ originale , mediante 
una trascrizione letterale ed intera della medesima. 

Ogni contravvenzione alla prescrizione contenuta nel pre- 
sente articolo sarà punita con un’ ammenda di carlini tren- 
ta , oncia una siciliana. 

Art. 28. — l.° Ogni alto presentato al registro , e nel 
quale fosse inserito o menzionato un atto precedentemente 
registrato , senza trascrivere in disteso la registrata del 
medesimo , non otterrà la formalità ; meno che non sia 
stalo registrato nell’ uffizio stesso , o che non si offerisse 
il pagamento del registro degli atti inseriti o menzionati , 
e di una multa di ducati sci , once due siciliane. 

2.° Le parti nondimeno saranno ammesse a far riparare 
V omessione con una postilla firmata da esse e daH’uilìziale 
pubblico, senza alcun pagamento de’ dritti e della multa. 
Laddove la postilla avesse luogo dopo la esazione de’ dritti 
e della multa , saranno ambi restituiti. 

Art. 30. In caso di falsa menzione di registrata di un 
atto il delinquente sarà , sulla denuuzia degli agenti del- 
1* amministrazione o ad istanza del pubblico ministero , 
perseguitalo in giudizio c condannato alla pena di falso. 
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Art. 40. I ricevitori , sotto la risponsabilità de’ danni 
ed interessi , non potranno ricusarsi al registro degli atti 
che loro saranno presentati insieme col dritto corrispon- 
dente (min). 

Il riGulo del ricevitore sarà dimostrato da un verbale 
che sarà fatto dal Sindaco della di lui residenza, ad istanza 
dell' uftìziale pubblico o della parte , inteso il ricevitore 
medesimo. 

Art. 45. I termini per lo registro degli atti sono i se- 
guenti : 

1. ° 

2. “ per gli atti de’notaj , di cinque giorni per quelli 
stipulati nella residenza del ricevitore , ove sono tenuti di 
registrare a norma dell’ articolo 56 ; di dieci per quelli 
stipulati negli altri comuni dei circondario; di giorni vénti 
per quei stipulali ne’ comuni fuori del circondario. 

Art. 48. I testamenti saranno rivestiti della formalità 
del registro fra tre mesi da decorrere dal giorno della loro 
pubblicazione. 

I testamenti si avranno come pubblicati , 

1. ° T olografo , allorché l’ autorità giudiziaria avrà de- 
stinato il nolajo per conservarlo ; 

2. ° il mistico, quando ue sarà stata fatta l’ apertura avanti 
1’ autorità delegata dalla legge ; 

3. ° quello per atto pubblico , allorché il suo autore ha 
cessalo di vivere (no). 


(mm) Quando un atto notarile vien presentato alla registrazione dee 
il Ricevitore uniformarsi alle Istruzioni dell' Amministrazione del regi- 
stro e bollo del t.° aprile 1817 , ove si legge. « 1 Ricevitori dovran- 
no numerare le carte che compongono un atto , e le postille che po- 
trebbero essere apposte al suo margine , per far menzione delle une e 
delle altre nella casella del registro. Le carte o mezzi fogli saranno 
espressi con la parola ruoli. Questa precauzione è necessaria ad evitare 
({«alche frode che potrebbe commettersi nel cambiare qualche foglio a 
danno di alcuni contraenti ; per cui il Ricevitore sarà tenuto di cifrare 
ogni carta dell'atto quando contenga piti di un foglio ». 

(nn) Ed all'oggetto i Cancellieri comunali , a richiesta de’ notai sti- 
pulatoti de' testamenti per atto pubblico, debbono dichiarare gratis in 
piedi di tali atti il giorno dell' avvenuta mone del testatore , con la 
osservazione , che una tale dichiarazione serve per intelligenza del Ri- 
cevitore del registro e bollo , onde abbiano costoro una sicura notizia 
del comincìamento del termine di rigore pel registro , dispensandosi 
per le cennate dichiarazioni dal divieto di farsi due atti nello stesso 
foglio di carta bollata : Rescritto del 31 dicembre 1823. 
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Art. 49. Tatti i termini di sopra indicati decorreranno 
dalla data degli alti. 

Art. 50. Tutti i termini sopra fissati s’ intendono abbre- 
viati , allorché si voglia far aso in giudizio , o fuori , de- 
gli atti soggetti alla formalità del registro. 

Art. 51. — 1.® Il giorno della data dell’atto sarà non 
mai computato nel calcolo del termine di rigore. 

2. ® Il termine comincerà a decorrere dal primo giorno 
immediatamente seguente al dì di doppio precetto. 

3. ® Se 1’ altimo giorno in cui spira la dilazione , sia di 
doppio precetto , il termine sarà prolungato fino al primo 
giorno seguente che non sarà tale. 

Art. 52. I notaj che non avranno fatto registrare gli 
atti da loro stipulati dentro i termini stabiliti , pagheranno 
ducati dodici , once quattro siciliane , a titolo di ammenda 
per ogni contravvenzione. 

Saranno in oltre tenuti al pagamento de’ dritti , salva 
la loro azione contro alle parti per la restituzione sola- 
mente de’ dritti medesimi. 

Art. 55. I testamenti de’qaali è menzione nell’ articolo 
48 , non registrati nel termine stabilito , saranno soggetti 
al doppio dritto. 

Art. 56. I notaj dovranno far registrare i loro atti ncl- 
1’ uffizio del circondario ove essi terranno il loro studio. 

Art. 66. Sono soggetti al dritto 

1. ® di grana ottanta, tari otto siciliani , tutti gli atti 
stipulali da’ notaj e quelli formati innanzi allo autorità am- 
ministrative, a’segretarj o cancellieri delle amministrazioni 
pubbliche o comunali , ove i suddetti ufiziali pubblici ne 
conservano le minute ; 

2. ® di grana venti , tari due siciliani , tutti gli atti che 
i notaj ed altri ufiziali pubblici rilasciano alle parti in bre- 
vetto , o sia che non ne conservano 1’ originale ; 

Se il notaio omette di registrare il testamento nei termine prescritto 
da questo articolo 48 , tale omessione pregiudica alla validità del te- 
stamento medesimo ? Siccome per regola generale la mancanza di re- 
gistro non fa perdere agli atti pubblici il carattere e i privilegi dell’au- 
tenticità , cosi il testamento comunque non registralo nel termine le- 
gale , è valido , e dee avere la sua esecuzione. Solamente il notaio ri- 
sente gli effetti di tale sua contravvenzione , col pagamento cioè del- 
1’ ammenda di ducati 12 , e con quello del doppio dritto di registro 
a’ termini degli articoli 82 e 53 della legge del 21 giugno 1019. 
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3. ° 

4. ° di grana ottanta , tari otto siciliani , i testamenti. 

Art. G7. Sono soggetti al dritto 

1. ® di grana venti , tari due siciliani , tutte le spedizio- 
ni , copie , estraili o certificati di atti civili pubblici, giu- 
diziarj ed eslragiudiziarj i di cui originali si conservano 
dagli ufiziali pubblici che debbono rilasciarli. 

Dopo queste disposizioni sulla registrazione , è oppor- 
tuno ancora discorrere di quel che a’ notai pe’ domini di 
qua del Faro è loro relativo per effetto della Legge del 2 
gennaio 1820 sul bollo : 

Art. 2.® — l.° Dovranno per esecuzione di questa legge 
essere bollale , prima di essere scrillc , tulle le carie da 
servire agli alti civili , e giudiziari , e generalmente tutte 
le scritture , che in qualunque tempo avvenire possano es- 
ser prodotte in giudizio. 

2. ® Debbono essere bollate dopo scritte tutte quelle carte 
che , sebbene non vi fossero soggette di loro origine , si 
vogliono produrre in giudizio , o depositare presso qua- 
lunque ulliziale pubblico. Generalmente ancora debbono 
prima essere bollate tutte le carte e scritture che saranno 
sottomesse al registro o in forza della legge, o per volontà 
delle parti. 

Art. 20.' — l.°La carta di grana dodici sarà impiegata 
per tutte le copie e spedizioni , pe’ certificali , gli estratti 

o le fedi che si rilasciano da' notaj di atti di cui 

le minute da essi si conservano ; e per tutte le copie di 
carte depositate presso gli uflìziali e funziouarj pubblici , 
e di carte annesse agli atti suddetti. 

2. ° Sono compresi in questa disposizione gli estratti del- 
le matrici fondiarie o de’ catasti , che si rilasciano dagli 
agenti delle coutribuzioni dirette, o da’sindaci o cancellieri 
comunali , ed i certificati o borderò delle conservazioni 
delle ipoteche. 

3. ® Sono eccettuati dalla disposizione suddetta gli estratti 
c le copie delle partite di banco in Napoli c delle polizze 
di tavola in Sicilia , o sia certificati che si rilasciano dal 
banco per attestare il deposito di una somma a credito di 
un individuo o corpo morale ; ed i certificati rilasciati da 
persone non rivestite del carattere di pubblici funzionarj, 
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come i medici, i chirurgi , i periti , cd in generale le per- 
sone addette ad una scienza qualunque, professione, arte 
liberale o meccanica : potendo tali atti rilasciarsi in carta 
bollata di grana sei. 

Art. 21. La carta di grana dodici, o di grana sci potrà 
essere impiegata indistintamente per tutti gli altri alti. 

Art. 26. Sono suscettivi del visto per tener luogo di bollo « 

I. ° 

II. ® i repertorj de’ notaj ; 

12.° i registri cbe i notaj sono obbligati di tenere per 
la trascrizione degli atti di protesti in csecuzioue del- 
l’articolo 175 delle leggi di eccezione per gli affari di com- 
mercio. < 

Art. 28. Sono esenti dalla formalità del bollo. 

1. ° 

2. ” le minute , atti , decisioni , deliberazioni dell’ammi- 
nistrazione pubblica in generale , quando queste non sieno* 
fatte a richiesta , nè per gl’ interessi de’ particolàri ; gli 
estratti , copie e spedizioni che si rilasciano da un ammi- 
nistratore o funzionario pubblico ad altro amministratoro 
o funzionario pùbblico , qualora vi sia fatta menziono di 
tale richiesta* e destinazione. 

8.° i registri dello stato civile e tutti gli atti , copie e 
certificati che si emettono, salvo a farsi vistare per bollo 
allorché se ne voglia far uso in giudizio o presentarsi 
avanti qualunque autorità o uffiziale pubblico, o annessarsi 
o inserirsi in altro alto o scrittura pubblica: quale dispo- 
sizione è anche applicabile a’ certificati rilasciati da’ par- 
rochi per atti di nascita, matrimonio o morte , prima dello 
stabilimento degli ufiziali dello stato civile. 

15.° tutti i documenti necessarj a’ pensionisti dello Sta- 
to » di qualunque ceto e classe essi sieno , a’ sussidiarj cd 
agli assegnalarj per soccorsi , onde riscuotere i rispettivi 
loro averi dalle casse regie cui è attribuito un tal esito 
dalla tesoreria generate o da altre amministrazioni pubbli- 
che e comunali ; del pari che i mandali che per questo 
oggetto saranno spediti , e gli alti notariali in piedi de’ 
mandati stessi : sono però eccettuali da questa esenzione 
lutti i documenti che vengono richiesti per ottenersi l’in- 
scrizione delle corrispondenti pensioni , ed il primo paga- 
mento ; come anche i certificali di esistenza necessarj ad 

17 
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essere immatricolati su’ registri de’ notaj certificalori ne’ 
dominj al di quà del Faro , e do’ regj notaj ne’ dominj al 
di là del Faro finché i notaj certificatori non saranno ivi 
stabiliti ; 

27. ° gli atti delle Camere degli avvocati e de’ notaj, re- 
lativi a misure disciplinari , compresi anche quelli di dette 
Camere de' notaj dirette a condanne di multe: non godran- 
no però di tale esenzione gli avvisi che la Camera degli 
avvocati ed anche quella de’notaj emette in materia di tas- 
sa di spese giudiziarie , compensi ed emolumenti dovuti 
agli avvocati e notaj ; 

28. ° gli atti necessarj e prcparatorj alla celebrazione de’ 
matrimonj , quante volte però in piede de’ medesimi vi sia 
F espressa dichiarazione : da servire pel matrimonio da 
conlrarsi tra N. N. 

Art. 29. La facoltà conceduta coll’articolo 25 della pre- 
sente legge a’parlicolari che vorranno impiegare altra carta 
che quella fornita dall’ amministrazione , viene interdetta 

a’ notaj i quali saranno tenuti di servirsi , per 

gli atti che da essi emanano , della carta spacciata dall'am- 
ministrazionc, sotto pena per ciascuna contravvenzione del- 
1’ ammenda di ducati dodici. 

Art. 3t. — 1. È proibito a’ notaj , agli uscieri , a’ can- 
cellieri , agli arbitri ed agli esperti di agire ; a’ giudici di 
pronunziare alcun giudizio ; ed’ alle amministrazioni pub- 
bliche di prendere alcun provvedimento su di un atto , 
registro o clTello di commercio che , essendo soggetto al 
bollo, fosse scritto sopra carta non bollata, o sudi un’al- 
tra carta di prezzo minore di quello determinato dalla 
legge , prima che gli atti , i registri o gli effetti di com- 
mercio in contravvenzione non abbiano ricevuto le forma- 
lità e siasi adempiuto all’ ammenda incorsa. 

Art. 33. Quante volte per lo copie , le spedizioni , gli 
estratti , i certificati e lo fedi di alti ritenuti in minuta 
presso gli ufiziali o funzionarj pubblici , come pure per 
le copie de’ documenti annessi agli atti principali , e per 
gli estratti delle matrici o catasti fondiarj , c po’ certifi- 
cali o borderò delle conservazioni delle ipoteche , sarà im- 
piegala altra carta che quella di grana dodici , sarà da’ 
contravventori pagala 1’ ammenda di ducali dodici oltre 
jl prezzo della carta e la multa comminata dall' art. 41. 
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Art. 35. Le carie impiegate alle copie , spedizioni , agli 
estratti c certificati , non potranno contenere , compensato 
un foglio per l’ altro più di venticinque linee per pagina 
di carta di grana dodici. Ogni contravvenzione al presente 
articolo darà luogo ad un' ammenda di ducati sei. 

Art. 37. La carta bollala che sarà stata impiegala ad un 
atto qualunque , non potrà più servire ad un altro alto , 
quando anche il primo non fosse compiuto. 

Ogni conlravveuzione al presente articolo sarà punita con 
un’ ammenda di ducali dodici. 

Art. 38. Due atti non potranno esser fatti o spediti so- 
pra lo stesso foglio di carta bollata , non ostante ogni uso 
e regolamento in contrario sotto pena di ducati dodici in 
caso di contravvenzione. 

Art. 39. Sono eccettuali dalle disposizioni dell’ articolo 
precedente. 

1 ." 

5. " gl’ inventarj, i processi verbali ed altri atti che non 
possono essere consumati in un medesimo giorno e nella 
stessa vacazione ; 

6. ° i processi verbali di ricognizione odi levala di sug- 
gelli in seguito di quelli di apposizione de’ medesimi ; 

7. ° i codicilli in seguito di testamenti : ma 1’ atto di 
pubblicazione del testamento debbe essere separalo ; 

14. ° i cambiamenti ne’contralti matrimoniali da scriversi 
appiè de’ contralti medesimi o delle di loro copie ; 

15. " gli atti di vendite innanzi a’ notaj , sieno volontarj, 
sieno forzosi , da scriversi in continuazione sullo stesso 
quaderno ; 

16. " le deliberazioni delle Camere notariali per la visita 
de’ protocolli , le quali possono essere scritte in piedi del- 
1’ ultimo alto de’ medesimi. 

Art. 40. Il bollo non potrà essere cassalo , macchiato o 
alteralo collo scritto o altrimenti, sotto pena di ducati sei. 

Art. 41. È pronunziata la pena di venti volte il prezzo 
di ciascun foglio della carta della quale il contravventore 
dovea far uso per gli alti e scritture soggette al bollo di- 
menzionalo , se in vece si fosso servito di carta libera ; 
e di dieci volte , se di carta di prezzo inferiore. 

Art. 42. Oltre di queste ammende dovuto sopra ogui 
foglio c del dritto di bollo , ne sarà esatta cumulativa- 
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mente un’ altra di ducati venti per ogni contravvenzione 
commessa da’ notaj. 

Art. 55. I notaj .... saranno tenuti ad ogni richiesta 
di comunicare i loro atti a’ preposti dell’ amministrazione, 
che si presenteranno per verzicarli , sotto pena in ogni 
caso di rifiuto , di un’ ammenda di ducati dodici. 

. Il preposto in tal caso richiederà 1’ assistenza del sin- 
daco o di altro agente comunale , per redigere in sua pre- 
senza il processo verbale del rifiuto che gli sarà stato 
fatto. 

Art. 59. I preposti delle amministrazioni sono autoriz- 
zati a ritenere gli atti in contravvenzione alla presente 
legge , per aggiungerli a’ processi verbali che ne redige- 
ranno ; meno che i contravventori non consentano di fir- 
mare i detti processi verbali , o di adempire immediata- 
mente al pagamento de’ drilli di bollo e delle ammende 
incorse. 

Art. 60. In caso di rifiuto per parte de’ contravventori 
di adempire al pagamento delle multe e de’drilti di bollo, 
i preposti delle amministrazioni spediranno al loro diret- 
tore il processo verbale da essi redatto , in vista del quale 
il direttore emetterà la coazione al pagamento, che, vi- 
stata dal giudice del circondario ed intimala al debitore 
insieme colla copia del processo verbale della contravven- 
zione , sarà esecutiva dopo i tre giorni per gli altri atti 
autorizzati dalle leggi delia procedura ne' giudizj civili per 
lo pegnoramento , e spropriazione de’ beni del debitore. 

Art. 61. Niuna opposizione contro la detta coazione po- 
trà arrestare il corso giudiziario che ne deriverà ; ma co- 
lui che avrà pagalo la somma dovuta per la contravven- 
zione , potrà dopo il pagamento adire il Consiglio d’ In- 
tendenza della provincia nella quale sarà passato il pro- 
cesso verbale , e questo pronunzierà o sulla regolarità del- 
V azione , o sulla restituzione della totalità o di una parte 
delle multe e drilli pagali ; salvo il richiamo devolutivo 
presso la gran Corte de’ conti. 

L’ instruzione del giudizio si farà sopra semplici memo- 
rie rispettivamente intimate; e senza il ministero de’ pa- 
trocinatori. 
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I nolaj non possono rilasciare gli originali alle par- 
ti , o a verun altro (72) , nè possono essere obbligati 
a presentarli o depositarli , che ne’ modi e ne’ casi pre- 
vedati dalla legge (73). 

Ove la legge non abbia preveduto il modo di pre- 
sentazione o di deposito dell’ atto , il notajo prima di 
presentare 1’ originale , n’ estrae copia perfettamente si- 
mile , la qnale , dopo la collazione e sottoscrizione 
del presidente del tribunale civile , e del regio procu- 
ratore , rimane in luogo di originale , finché venga re- 
stituito (74). Per ogni contravvenzione al disposto nel 
presente articolo , il notajo è multato in ducati quin- 
dici. 

Questa disposizione non ha luogo pe’ protocolli , in 
cui gli atti sono scritti 1’ uno in seguito dell’ altro , a 
norma delle leggi in vigore prima della osservanza delle 
disposizioni della presente legge (75). Questi protocolli 
potranno essere presentati per interi , quando così venga 
ordinato. 

(72) Meno gli atti in brevetto , come dall’ articolo 34 
di questa legge. 

(73) Come nel caso di verifica di scritture , o falso in- 
cidente in materia civile , giusta gli articoli 294 a 299, e 
331 delle leggi di procedura civile; e di giudizio di fal- 
sità in materia penale , a norma degli articoli 439 a 444 
delle leggi sulla procedura penale. Gli articoli della pro- 
cedura civile sono i seguenti : 

Art. 294. Se le parti discordano intorno alle scritture di 
confronto , il giudice potrà solamente ammettere come tali , 
— 1.° le firme apposte agli atti celebrali avanti i notaj , o 
quelle apposte agli atti giudiziali in presenza del giudice e 
del cancelliere , o finalmente gli atti che dalla parte , il di 
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cui carotiere dovrà essere comparato , sono siali scritti e fir- 
mati in qualità di giudice , cancelliere , nolajo , patrocina- 
tore , usciere , o come addetto per qualunque altro titolo a 
qualche pubblico uffizio ; — 2.® gli scritti e le firme privale, 
riconosciute da quello stesso al quale viene attribuita la scrit- 
tura da verificarsi ; ma non gli scritti e le firme da esso im- 
pugnate , o non riconosciute , ancorché fossero state prece- 
dentemente verificate e riconosciute come sue. — Se viene 
impugnata o non riconosciuta una sola parte della scrittura da 
verificarsi , il giudice potrà ordinare che il resto di essa serva 
di documento per la comparazione. 

Art. 295. Se le scritture di confronto sono nelle mani de’ 
pubblici depositar j , o di altre persone , il giudice commes- 
sario ordinerà che i detentori nel giorno e nell’ ora da esso 
indicata portino tali scritture nel luogo , in cui dee farsi la 
verificazione , sotto pena di arresto personale pe’ pubblici de- 
positar j. Relativamente alle altre persone , dovranno tenersi 
le vie ordinarie nel caso di contravvenzione ; salva sempre la 
facoltà di ordinare , se occorrerà , l’ arresto contro di esse. 

Àrt. 296. Se le scritture di confronto non possono esser 
trasportate , o i loro detentori son troppo distanti, è rimesso 
alla prudenza del tribunale f ordinare in seguilo della rela- 
zione del giudice commessario , e dopo avere udito il regio 
procuratore , che la verificazione sia fatta nel luogo ove di- 
morano i depositarj , o nel luogo il più vicino ; o che in un 
termine fissato le scritture sieno spedite alla cancelleria , con 
quei mezzi e quelle cautele che il tribunale giudicherà nella 
sentenza. 

Ari. 297. In queslb ultimo caso , se il depositario è per- 
sona pubblica , egli farà prima di tutto una copia collazio- 
nala delle scritture : ed il presidente del tribunale situato nel 
di lui circondario verificherà sull’ originale una tal copia , e 
ne stenderà processo verbale. Il depositario per supplire alla 
mancanza dell' originale, finché venga restituito, surrogherà in 
luogo di quello la detta copia collazionata ; e se occorre , 
potrà frattanto dar capia di essa , facendo menzione del pro- 
cesso verbale steso dal presidente. — La parte che doman- 
derà la verificazione , dovrà rimborsare il depositario di tutte 
le spese , secondo la lassa del giudice che avrà steso il pro- 
cesso verbale ; dopo il quale sarà rilascialo il mandato ese- 
cutivo. 
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Art. 208. La farle più diligente farà citare per mezzo di 
usciere i periti e i depositar j , a trovarsi sul luogo designa- 
to , nel giorno e nell ora stabilita dal giudice commessario ; 
i periti , ad effetto di prestar giuramento , e di procederà 
alla verificazione ; i depositar] , ad oggetto di presentare gli 
scritti indubitati. Con atto di patrocinatore sarà citata l’ altra 
parte a comparire : e di tutto verrà steso un processo ver- 
bale. Tanto di questo , quanto della sentenza , sarà data co- 
pia in estratto a’ depositar j , per tutto quello che li riguarda. 

Art. 299. Allorché gli scritti indubitati verranno presen- 
tali da' depositar j , è rimessa alla prudenza del giudice com- 
messario la facoltà di ordinare che i depositar j restino pre- 
senti alla verificazione , per custodire le scritture , e che le 
ritirino , e di nuovo le presentino a ciascuna sessione , o che 
ne facciano deposito nelle mani del cancelliere , il quale se 
ne renderà risponsabile per mezzo di processo verbale. In 
questo ultimo caso il depositario , qualora sia persona pub- 
blica , potrà farne copia autentica , conforme è stato dispo- 
sto nell' articolo 297. Ciò potrà effettuarsi , quantunque il 
luogo in cui vien fatta la verificazione , sia fuori del cir- 
condario , nel quale il depositario ha dritto di esercitar le 
funzioni del suo ministero . 

Art. 331. La prova per mezzo di periti sarà falla nel mo- 
do seguente — l.° Le scritture di confronto saranno indi- 
cate dalle parti di comune accordo , o designate dal giudice , 
come è stabilito nell articolo 294. —2.° Si dovranno rimet- 
tere a’ periti la sentenza con cui sarà stata ammessa la querela 
di falsità , i documenti impugnati di falso , il processo verbale 
dello stato di essi , la sentenza che ha ammessi t molici di 
falsità , ed ordinata la relazione de' periti , le scritture di con- 
fronto , se ne sarà stata esibita qualcuna , il processo verbale 
della produzione di esse , e la sentenza in virtù della quale 
saranno stale ricevute. I periti nella loro relazione faranno 
menzione della consegna delle carte suddette e dell esame che 
avranno fatto sopra di esse , senza poterne stendere processo 
verbale. Essi cif reranno in ogni pagina i documenti pretesi 
falsi . — In caso che i teslimonj avessero aggiunto qualche do- 
cumento alle loro deposizioni , la parte potrà fare istanza, ed 
il giudice commessario potrà ordinare , che questo pure sia ri- 
messo a’perili. — 3.° In oltre saranno osservale nella relazione 
le regole stabilite nel titolo della verificazione delle scritture. 
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Seguono gli articoli della procedura penale. 

Art. 439. In tutti i giudizj di falsità di scrittura , il do- 
cumento attaccato di falso , subito che sarà stato prodotto , 
verrà numeralo in tutte le pagine , e sarà fatto un processo 
verbale circostanziato del suo stato materiale , e vi sarà de- 
signata la persona che V ha prodotto. — Il processo verbale 
dovrà descrivere le cancellature , le aggiunzioni , le interlinee 
del documento e tutte le altre circostanze che ne additano l lu- 
terà zione. — Tanto il documento attaccato di falso , quanto 
il processo verbale saranno sottoscritti , ed in tutte le pagine 
contrassegnati dal magistrato che istruisce il processo , e dal 
cancelliere : e saranno anche sottoscritti , e contrassegnati dalle 
parti in giudizio. 

Art. 440. Quando un documento attaccato di falso si trova 
in deposito presso di un pubblico ufizio , o presso un parti- 
colare qualunque , il procurator generale presso la gran Corte 
criminale ordinerà che sia presentato senza indugio nella can- 
celleria. — Un giudice istruttore può dare anch’ egli lo stesso 
ordine. — Il depositario è tenuto , sotto pena d’ arresto per- 
sonale , di presentarlo. 

Art. 441. Il documento che il depositano esibisce , dovrà 
essere da lui numerato , sottoscritto e contrassegnato in tutte 
le pagine. Il cancelliere gli darà un certificato del deposito 
delle carte in cancelleria ; e farà in esso menzione che sia 
stalo sottoscritto e contrassegnato. 

Art. 442. L' ordinanza per la consegna del documento, ed 
il certificato di esibizione terranno luogo al depositario di quie- 
tanza verso tutti coloro che abbiano interesse per V esistenza 

del documento. . , , , 

Art. 443. Sarà data in oltre al depositano copia del do- 
cumento esibito j collazionata dal presidente j e ne sarà fatta 
menzione dal cancelliere nel certificato di esibizione. — Il de- 
positario riporrà questa copia in luogo dell atto originale esi- 
bito : potrà da questa rilasciare altre copie, facendo menzione 
in esse , che V atto originale trovasi depositato in cancelleria 
perchè attaccalo di falso. 

Art. 444. Se l’ atto attaccato di falso faccia parte di un 
registro in guisa da non poterne essere distaccato , potrà or- 
dinarsi che si rechi il registro intero , dispensando dalle for- 
malità stabilite ne’ quattro precedenti articoli. 

(74) In caso di deposito in Cancelleria di Gran Corte 
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civile di una scrittura sistenle presso un notaio , la col- 
lazione prescrìtta da questo articolo dev’ essere fatta dal 
Presidente e Procuratore del Re presso il Tribunale civile 
di quella provincia ove si trova il depositario. Depositato 
l’ originale nella Cancelleria del Tribunale , può affidarsi 
alla posta con le cautele regolamentarle ; poiché questo uf- 
fizio , che serve al trasporto delle più gelose carte del Go- 
verno , assicura abbastanza 1’ arrivo dell’ atto nella Gran 
Corte civile. — Si 'è in tal rincontro osservato , che il no- 
taio non debbe uscire dalla sua propria provincia per re- 
carsi da più remoti punti del regno nella capitale o altro- 
ve. Ben vero però può la parte interessata , se lo prescel- 
ga , gravarsi di quella spesa necessaria per trasportarsi 
T originale nella Cancelleria della Gran Corte civile da un 
impiegato di fiducia della Cancelleria o della Procura Re- 
gia : Ufizi del Procurator Generale del Re della Gran Corte 
civile di Napoli del 13 gennaio e 5 febbraio 1836 , n. 1408 
e 1441 , diretti al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Santamaria. 

(75) Cioè prima dell’ attivazione della Pramalica del 1.® 
giugno 1804 , la quale stabilì quanto ora trovasi ordinato 
per gli atti in protocollo. 

Articolo 33. 

Se però il testatore che abbia consegnato al notajo 
il suo testamento mistico , vuol ritirarlo , voglia o no 
rivocarlo , il notajo glielo restituisce , e conserva ne’ 
suoi atti , in luogo del testamento restituito , la rice- 
vuta che gliene fa il testatore. Qtoesta ricevuta dovrà 
esser fatta con atto autentico (76). 

(76) Per T atto autentico , vedi la nota 5 all’ art. 1. 

Tale ricevuta può esser fatta per atto dello stesso notaio 

restitutore del testamento ? L’affermativa incontra l’ostacolo 
della disposizione dell’ articolo 8 di questa legge , di non 
potere cioè il notaio ricevere atti per sè medesimo. 

18 
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Articoi.o 34. 


Non sono compresi nelle disposizioni degli articoli 
31 e 32 , ed il notajò può consegnare originalmente 
o sia in brevetto alle parli gli atti che contengono cer- 
tificati , attestati , consensi , procure , ricevute , o quie- 
tanze di affitti , di salarj , di arretrati di pensioni o 
rendite, obbligazioni o contrattazioni di mobili che non 
eccedano la somma di ducati cento (77) , ed atti si- 
mili (78) , purché la legge non ordini espressamente 
di dovere rimaner la minuta presso del notajo , come 
ne casi preveduti dagli articoli 855 , 85G e 1032 della 
parte I del codice per lo regno delle Due Sicilie (79). 

(77) Per un dubbio promosso dall’ Amministrazione ge- 
nerale del registro e bollo sulla limitazione della somma 
di ducati cento per gli atti da consegnarsi in brevetto a’ 
termini di questo articolo 34. È stato disposto , che la 
limitazione della somma di ducati cento , dettala in que- 
sto articolo , per gli atti in brevetto , deve riferirsi alle 
sole contrattazioni di mobili , e non mai agli atti che con- 
tengano certificati , attcstati , consensi, procure, quietanze 
ece. Ministeriale del 23 giugno 1826. ' . 

Sul dubbio , se i contratti di affilio per predi urbani , 
o rustici possano farsi con atto in brevetto , e nell’ affer- 
mativa sino a qual somma. È stato risoluto affermativa- 
mente , semprecbè però l’ estagìio per tutta la durata del- 
l’affitto non ecceda la somma di ducali cento : Ministeriale 
del 5 agosto 1826. 

Promosso dubbio dall’Amministrazione del registro, se 
la vendila o la cessione per alto notariale di un credilo 
di somma maggiore di ducali cento fatta per un valore 
minore di questa somma , possa redigersi in forma di bre- 
vetto , o debba stipularsi in minuta. È stato considerato : 
Che il contralto di cessione interessa non solo il cedente 
ed il cessionario , tra cui si stipula , ed i loro eredi ri- 
spettivi ; ma benanche il terzo , il cui nome yien ceduto 
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e gli credi dello stesso : Che il cessionario ha dritto a 
conseguire 1’ intero credilo cedutogli , il quale supera i 
ducali cento : Che finalmente la cessione del credito com- 
prende anche le cauzioni , i privilegi e le ipoteche cor-, 
relative , le quali essendo .de’ drilli reali immobiliari , non 
possono a’ termini dell’ articolo 34 della legge sul notaria- 
to , formare oggetto di stipulazione in forma di brevetto. 
Per le quali considerazioni è stato stabilito : Che in ge- 
nerale i contratti per vendita , o cessione di cf edito pas- 
sati innanzi a notaio debbono essere stipulati in minuta , 
e non già in brevetto: Che la forma del brevetto può ado- 
perarsi nel solo caso in cui il erodilo ceduto non oltrepassa 
la somma di ducati cento, e sia semplicemente chirografa- 
rio , e sfornilo d’ ipoteche: Ministeriale del 3 gennaio 1829. 

Elevato il dubbio , se possa adoperarsi in generale la 
forma di brevetto per le contrattazioni relative à sommi- 
nistrazioni di derrate che si facciano a’ coloni per uso di 
sementi , ed a restituzione di esse. È stato disposto , che 
per queste contrattazioni può adoperarsi in generale la 
forma del brevetto , semprcchè però il valore delle derrato 
somministrate o da restituirsi non ecceda la somma di du- 
cati cento : al di là di questo valore *l’ atto deve stipularsi 
in minuta ; perlochè son tenuti i notai di esprimere nelle 
contrattazioni di questa specie, fatte in brevetto, il valore 
delle derrate secondo la valutazione fattane dalle parti 
contraenti , o a norma della voce corrente nel comune ove 
segue il contratto : Ministeriale del 22 giugno 1831. 

Essendosi preteso da qualche Ricevitore di registrò, che 
la vendita di frutti non raccolti o di messi attaccate alle 
radici , comunque del valorè di ducati cento , non potesse 
succedere con atto in brevetto , bensì necessariamente con 
atto in minuta , sulla opinione , che la sola stipulazione di 
mobili sino a ducali cento può avvenire in brevetto , giu- 
sta 1’ articolo 34 della legge sul notariato , e che i frutti 
non raccolti o le meSsi attaccale alle radici sono riguar- 
date come immobili per 1’ articolo 443 delle leggi civili. 
Su di che si è osservato : Che i frutti e le messi di cui 
ò parola' non possono essere considerati come immobili , 
allorché sono riguardati indipendentemente dalla proprietà 
del fondo cui appartengono, bensì ne’soli casi in cui sono 
considerali unitamente , complessivamente col fondo stcs- 
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so , t ome «olla cessione della proprietà o dell' usufrutto 
del fondo , del pignoramento di un immobile ec. ; quale 
distinzione fondasi particolarmente sulla combinazione del- 
1’ articolo 443 delle leggi civili (oo) con altri articoli delle 
medesime leggi civili, e con le disposizioni comprese nelle 
leggi di procedura civile sul pegnoramenlo de’ frutti at- 
taccali al suolo , e sul modo da ripartirne il prodotto fra’ 
creditori (pp) : Che se 1’ opinione del Ricevitore potesse 
mai aver 'luogo , il commercio c l'agricollura grave ritardo 
e dispendio risentirebbero nel corso delle loro contratta- 
zioni , lochè dannoso a’ privati , tornerebbe a maggior dan- 
no della pubblica economia. In conseguenza i contratti an- 
zidetto di vendita sino a ducati cento possono effettuarsi per 
via di brevetto : Ministeriale del 18 gennaio 1834. 

Per le obbligazioni o convenzioni sinallagm^iche redatte 
in brevetto , debbono o pur no i notai distenderne tanti 
originali per quante sono le parti contraenti ? Ni un dub- 
bio per 1’ affermativa , attenendoci allo spirito delle dispo- 
sizioni contenute nel Decreto del 14 febbraio 1811 , e del- 
1’ articolo 1279 delle leggi civili. In quel Decreto si dice, 
che i dritti di tassa de’ notai per la stipula degli atti che 
si rilasciano in originali alle parti, saranno percepiti cosi: 
Per gli atti che contengono una obbligazione reciproca tra le 
farli , e che giusta T articolo 1325f 1279 del codice civile , 
debbonsi spedire in due o più originali , qualora il valore 
non ecceda i ducati dieci, grana 30: al di là de’ducati dieci, 
grana 50. Per tutti gli atti che hanno bisogno di uno ori- 
ginale , qualunque sia il loro valore , grana 20. — L’ar- 
ticolo 1279 è così concepito : Le scritture private le quali 
contengono convenzioni sinallagmatiche debbono esser fatte in 
tanti originali , quante sono le parti che vi hanno un in- 
teresse distinto. — Basta un solo originale per tulle le per- 
sone che vi abbiano un interesse medesimo. — In ciascun ori- 
ginale dee farsi menzione del numero degli originali che si son 
fatti. — .Ciò non ostante la mancanza di tal menzione non 

(oo) L’articolo citato posto sotto al Titolo de’ beni immobili , è del 
tenor seguente : Art. 443. Le messi attaccale alle radici ed i frulli 
degli alberi non ancora raccolti sono similmente immobili. 

(PP) Vedi il Titolo IX , ed il titolo XI delle leggi sulla procedura 
civile; il primo relativo al pignoramento de’ frutti ancora attaccati al 
suolo ; od il secondo relativo alla distribuzione per contributo. 
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può essere opposta da colui che abbia eseguito per parte sua 
la convenzione contenuta nell alto. — Se la scrittura sinal- 
lagmatica abbia le sottoscrizioni delle parti , ma manchi al- 
cuno degli originali ,, o la menzione del numero di quelli 
che si sono fatti , potrà valere semplicemente come principio 
di pruova per iscritto. 

(78) La espressione atti simili era pure ritenuta dall’ ar- 
ticolo 61 dell’ abolito Regofamento sul notariato del 3 gen- 
naio 1809 , ed allora il Rescritto del 20 febbraio 1811 vo- 
lendone dare una spiegazione , disse : che la espressione 
atti simili può comprendere ancora qualunque obbligazio- 
ne , o convenzione , o contratto di mobili che non ecce- 
dano la somma di ducati settanta ( ora 100) , purché tale 
obbligazione, o convenzione non porti ‘traslazione di do- 
minio d’ immobile , o di obbligazione perpetua , per cui 
si renda necessario che la minuta resti presso del notaio 
per ogni futura cautela. 

(79) Art. 855. Ogni atto che contenga una donazione fra 
vivi , sarà stipulato innanzi a un notajo nella forma ordina- 
ria de' contratti ; e ne rimarrà presso di lui la minuta sotto 
pena di nullità. 

Art. 856. La donazione fra vivi non obbligherà il donan- 
te , e non produrrà alcun effetto se non dal giorno in cui 
sarà stata accettata in termini-espressi. — L’accettazione potrà 
farsi , durante la vita del donante , con un atto posteriore 
ed autentico , di cui pure rimarrà la minuta ; ma in tal caso 
la donazione non avrà effetto relativamente al donante , se 
non dal giorno in cui gli sarà stato notificalo V allo che com- 
proverà 1’ accettazione » 

Art. 1032. Queste divisioni ( cioè le divisioni che per 
1’ articolo precedente 1031 si fanno dal padre , dalla ma- 
dre , o da altri ascendenti tra' loro discendenti ) potranno 
farsi per atto tra vivi o per testamento , colle stesse forma- 
lità , condizioni e regole prescritte per le donazioni tra vivi 
e pe' testamenti. — Le divisioni falle per atti tra vivi non 
potranno riguardare se non i beni presenti. Questi atti sono 
considerati come anticipate successioni. 
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Articolo 35 . 


1 certificati della verità del carattere nelle sottoscri- 
zioni in iscriltura privata , si rilasciano dal notajo nel 
solo caso che le sottoscrizioni sieno fatte , o ricono- 
sciute come proprie dalle parti alla presenza del me- 
desimo , di due testimonj , o di altro notajo , i quali 
si sottoscrivano (80) , eccettuate le fedi e polizze di 
banco per le quali basta il solo attestato del notajo 
senza testimonj (81). 

(80) Per le forche de’certificati della verità del carattere, 
vedi il seguente articolo 36. 

Fattosi dubbio , se i notai possono redigere i certifi- 
cati di carattere sul medesimo foglio di carta bollata. È 
stato dichiarato : Che pe’ certificati della verità del carat- 
tere delle sottoscrizioni in iscriltura privata , che sono 
rilasciati da’ notai a’ termini dell’ articolo 35 della leggo 
del 23 novembre 1819 sul notariato , non vi è contravven- 
zione all’ articolo 38 della legge del 2 gennaio 1820 (qq) , 
laddove tali certificati vengano redatti sullo stesso foglio 
di carta, bollata , ove esistono le dette sottoscrizioni : Re- 
scritto del 27 maggio 1826. — Quindi il Decreto del 5 ot- 
tobre 1832 , emanalo per dilucidare le disposizioni degli 
articoli 38 e 39 della citata legge sul bollo , nell’ articolo 
3.° prescrisse lo stesso , cioè : che i certificali della ve- 
rità del carattere delle sottoscrizioni in iscritture private, 
che sono rilasciati da’ notai a’ termini dell’ articolo 35 della 
legge del 23 novembre 1819 sul notariato, saranno scritti 
sul medesimo foglio di carta bollata in cui sono le sotto- 
scrizioni che si vogliono certificare. 

Si osservi pure su questo articolo 35 , che le scritture 
private debbono registrarsi prima che da’ notai vi sia pra- 
ticato il certificato di carattere. Questo certificato dee al- 
tresì essere registralo col dritto di grana venti , ed inse- 
rirsi ne’ repertori de’ notai: Le autentiche poi do’ notai se- 

(qq) Vedi 1’ articolo 31 di questa legge, ove è trascritto il 38 della 
legge sul bollo. 
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condo l’ antica forma , te quali vengono apposte sulle fedi, 
o polizze di banco , e su’ reclami e dimande per correzio- 
ne , o cangiamento d’ iscrizioni su’ catasti provvisori , go- 
dono della medesima esenzione del registro , che è accor- 
dato alle carte sulle quali cotcste ■autentiche hanno luogo; 
Ministeriale del 18 marzo 1835. 

(81) Ed eccetto anche le autentiche relative a’ richiami 
é domande di mutazione per contribuzione fondiaria a'ter- 
mini del Decreto del 10 giugno 1817. — I notai per tali 
autentiche non possono riscuotere più di grana cinque ; e 
di grana due se si tratta di una somma minore di carlini 
cinque : Art. 108 del detto Decreto. 

I notai certificatoci credendo essere di esclusiva loro at- 
tribuzione il certificare le sottoscrizioni apposte alle polizze 
del Tesoro a favore di luoghi pii ; fecesene dubbio , ed è 
stato disposto , che tali certificati possono farsi anche da’ 
notai civili : Rescritto del 24 aprile 1830. . 

Dalle disposizioni di questo articolo 35 scorgiamo non 
esservi nella sostanza differenza alcuna tra autentica e cer- 
tificato di carattere -, imperciocché sì quella che questo non 
hanno altro scopò se non quello della dimostrazione legale 
della veridicità della firma. Differiscono ben vero nella 
forma , dapoichè per la prima è il notaio che da sé solo 
certifica tale veridicità ; e nel secondo è la parte che in- 
nanzi al notaio ed a’ testimoni dichiara di aver essa ap- « 
posta la sua firma in piè dell’atto privato che si pre- 
senta. 

Articolo 36. 

Gli atti da consegnarsi in originale di cui si fa men- 
zione nell’articolo 34, ed i certificati della verità del 
carattere , dovranno contenere le stesse forme prescritte 
negli articoli 12,13 e 23 , ma potranno essere scritti 
a piccolo margine , e non a metà di facciata. Dovranno 
similmente portare l’ impressione del segno del tabel- 
lionato , di cui si parla nell’articolo G3 della presente 
legge. 
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Articolo 37. 

11 notajo , sua vita durante, finché risiede nella stessa 
provincia o valle , e non cessi dal notariato , ha pri- 
vativamente il dritto di rilasciare le copie di prima edi- 
zione degli atti da lui rogati , e di percepirne gli emo- 
lumenti (82). 

(82) Se il notaio vien traslocato in altra provincia o valle 
non ha più dritto di rilasciare le copie de’ suoi atti , im- 
perciocché per 1’ art. 95 di questa legge le sue schede 
vengono dalla Camera notariale consegnate ad altro notaio. 

Pe’ casi di cessazione dal notariato , vedi gli articoli 85 
ed 86 di questa legge. 

Pel caso di eccezione a questo articolo 37 , vedi il se- 
guente 38, Vedi pure il 78 pel caso in cui il rogito è 
ricevuto da due notai. 

Pel caso di rifiuto da parte del notaio al rilascio dello 
copie degli atti da lui rogati , vedi gli articoli 922 e 923 
delle leggi di procedura civile ; e 1’ art. 1934 n." 7.° dello 
leggi civili, alla nota 71. 

v Articolo 38. 

Nel caso che il notajo non possa rilasciare le copie 
per infermità , per sospensione , o per altro impedimen- 
to , la Camera notariale , alla quale egli è subordinato, 
nomina un altro notajo , il quale profitta del quarto 
dell’ onorario , rimanendo gli altri tre quarti a vantaggio 
del primo. 11 notajo delegato , nel rilasciare le copie, 
farà menzione della delegazione avutane dalla Came- 
ra (83). 

(83) La medesima delegazione dee praticare la Camera 
notariale quando accorda congedo ad alcun notaio di sua 
dipendenza , giusta la Ministeriale del 24 gennaio 1835 , 
vedi la nota 11. 


ì- 
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11 notajo rilascia ad ognuna delle parti interessate 
una prima copia autentica , o spedizione in forma ese- 
* cntiva (84) , degl' istrumenti ed atti tra vivi ; colla di- 
chiarazione che quella è la prima copia , o spedizione 
in forma esecutiva , e colla indicazione del nome della 
parte che la riceve ; e sull’ originale fa annotazione delle 
• prime copie rilasciate. 

Per gl’ istrumenti stipulati prima dell’ attivazione della 
legge sul notariato , la spedizione delle copie in for- 
ma esecutiva si farà secondo le regole stabilite negli 
articoli 927 a 930 della parte III del codice per lo 
regno delle Due Sicilie (85) , purché detti istrumenti 
sieno tali , che per le leggi in vigore meritar possano 
la pronta esecuzione. 

Per ottenere la spedizione in forma esecutiva di un 
atto in brevetto (86) , basterà depositarlo presso di un 
notajo (87) , il quale , dopo di aver disteso 1’ atto di 
deposito , ed inserito in esso 1’ atto in brevetto , potrà 
consegnare la spedizione in forma esecutiva (88). 

(84) In quanto alla forma esecutiva , vedi il seguente 
articolo 40. 

Sin dalla pubblicazione del Regolamento del 3 gennaio 
1809 sul notariato per le disposizioni dell’ articolo 66 , 
corrispondente a questo art. 39 , sorse il dubbio , di quali 
atti notariali propriamente il notaio può rilasciar copia di 
prima edizione : e quali sono le parti interessate che bau 
dritto per chiederla ed ottenerla. Il Procuralor Generale del 
Re presso la Corte di appello di Napoli nel 9 luglio 1811 
fu di avviso , con approvazione Ministeriale; 1." Che gli 
atti notarili de’ quali può darsi copia di prima edizione 
sono propriamente quelli co’ quali uno de’ contraenti si di- 
chiari debitore di cosa certa e determinata, o di una somma 

19 
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liquida con la promessa di adempirvi o di farne la solu- 
zione a giorno fisso ; 2." Che la copia di prima edizione 
•dee’ darsi a quello de’ contraenti a beneficio di cui siasi 
stipulata la obbligazione liquida e certa portata nell’ allo 
notarile. Ne’ contratti bilaterali , essendo ciascuna delle 
parli interessata, non s’ impedisce che copie di prima edi- 
zione possati rilasciarsi ad ambi i contraenti. 

Un notaio che per semplice inavvertenza ha rilasciato 
due spedizioni dello stesso contratto al compratore , non 
merita la destituzione. Corte Suprema di Napoli , 1.® mag- 
gio 1838. 

(85) Art. 9-27 La parte che vuol [ani rilasciare una se- 
conda spedizione esecutiva , o sopra l’ originale di un atto, 
o in forma di una copia autentica sopra una prima spedi- 
zione esecutiva che sia depositata , presenterà per tale effetto 
una domanda al presidente del tribunal civile (rr): ed in virtù 
dell’ ordinanza relativa citerà il notujo ad eseguirne il rilascio 
Mi giorno e nell! ora indicata , e le parli interessate ad es- 
servi presenti. — Sarà fatta menzione in piè della seconda 
spedizione esecutiva di questa ordinanza, e della somma per 
cui sarà permesso di procedere alla esecuzione , se il credilo 
è stato in parte soddisfatto o ceduto. 

Art- 928. In caso di contraddizione le parti procederanno 
in via di sommaria esposizione. 

Art. 929. Se avviene che il depositario si trovi in disborso 
delle spese fatte per i originale dell’ atto , potrà negarne la 
spedizione , finché non sia rimborsalo delle predette spese e di 
quelle della spedizione. 

Art. 930. Le parti avranno il diritto di collazionare la spe- 
dizione o la copia coll' originale che dovrà esser letto dal de- 
positario : e se pretendono che non vi sia conformità , in un 
giorno da indicarsi nel processo verbale , si provvederti in via 
di sommaria esposizione innanzi al presidente del tribunale , 
che ne farà collazione : a questo effetto il depositario sarà te- 
nuto di presentar l' originale. — Le spese del processo ver- 


(rf) l Giudici di circondario sono competenti ad emettere ordinanze 
su dimando pel rilascio delle seconde spedizioni esecutive, quando la 
sentenza , di cui vicn richiesta una seconda spedizione , trovasi da es- 
si pronunziata : Vfizio del Procurator Generale del Repressola Gran 
Corte civile di Napoli del 23 febbraio 1828. 
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baie e quelle dell' accesso del depositario saranno anticipate 
dalla parte instante. . 

Sul dubbio , se degl’ «strumenti stipulati sotto lo impero 
dell’ abolito Decreto del 3 gennaio 1809 contenente il Re- 
golamento sul notariato , possano rilasciarsi le spedizioni 
in forma esecutiva , o puro debbano le parti uniformarsi 
al disposto ne’ summentovali articoli 927 a 930. È stato 
osservato : Che ancorché chiaro risulti dallo spirito e con- 
testo dell’ articolo 39 , che la disposizione comprenda uni- 
camente le copie di quegl’ istrumenti che per la legge sul 
notariato vigente in tempo della stipula non potevano es- 
sere rivestiti di tale clausola , e che in conseguenza non 
possa riguardare gli atti rogati sotto lo. impero dell' enun- 
ciato Regolamento del 3 gennaio 1809 , le copie de’ quali, 
o tutte o per la massima parte trovansi spedite con la 
clausola esecutiva , pure a togliersi ogni esitazione si è 
dichiaralo , che tra gl’ istrumenti stipulati prima dell’ at- 
tivazione della legge sul notariato , di cui parla la secon- 
da parte deli' enunciato articolo , non sono compresi gli 
alti rogali a nonna del Regolamento del 3 gennaio 1809 , 
le prime copie de’ quali sono state sempre spedite e po- 
tranno continuare a spedirsi in forma esecutiva , giusta le 
disposizioni del Regolamento medesimo : Rescritto del 20 
maggio 1820. 

(80) Per gli alti in brevetto, vedi gli articoli 34 e 36 di 
questa legge. 

(87) Val dire presso di un notaio anche diverso da quello 
che rogò 1’ atto in brevetto. 

(88) Può considerarsi come titolo autentico, suscettibile 

di essere rilasciato in forma di spedizione esecutoria , ed 
autorizzante la esecuzione sopra stabili, un. alto di ven- 
dita sotto firma privala che il debitore del prezzo della 
vendita ha depositato presso notaio con ricognizione della 
sua firma , ed autorizzazione di rilasciarne delle copie a 
chi apparterrà , soprattutto quando questo stesso titolo si 
trovi tacitamente riconosciuto dalle parti in altri atti stipu- 
lati avanti lo stesso notaio posteriormente al deposito. — 
Almeno la Decisione che così giudica àictro le circostanze 
particolari della causa è al coverto di qualunque censura. 
Corte di Cassazione di Francia, 27 marzo 1821 — Sino, 
tom. 21 , puri 1 , pag. 327. 4 
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L’ atto sotto firma privata depositalo presso un notaio 
da colui che quest’alto costituisce debitore , diviene , col 
deposito , autentico contro il deponente. Quindi può es- 
sere eseguito contro di lui col pegnoramento di stabili. 
Corte di appello di Bourges , 27 giugno 1823. — Sirey , 
tom. 24 , pari. 2 , pag. 51. 

» Pel rifiuto da parte del notaio al rilascio delle copie 
de’ suoi alti, vedi le osservazioni all’ art. 31. 

Per la violazione a questo art. 39 , vedi l’ art. 44 della 
stessa legge. 

Articolo 40. 

Ogni prima copia autentica o spedizione esecutiva 
si rilascia in forma simile a quella delle sentenze e de- 
cisioni giudiziarie. Essa comincia colla seguente for- 
inola — Regno delle Due Sicilie — Nome del Sovrano 
regnante — A tutti i presenti c futuri salute — Prosie- 
guo colla trascrizione per esteso dell’ istrumento , e ter- 
mina coll’ ordine di esecuzione : — Comandiamo ed or- 
diniamo a qualunque d<f nostri uscieri richiesti di dare 
esecuzione al presente atto , ed a tutti i nostri coman- 
danti ed uffiziali della forza pubblica di prestare mano 
forte , venendone legalmente richiesti , ed a nostri regj pro- 
curatori presso i tribunali di coadjuvare l’ esecuzione. 

In fede di che io notajo sottoscritto ho apposto il mio 
segno del tabellionalo a questa prima copia autentica , o 
spedizione in forma esecutiva consegnata al signor N. 

jy. (89). 

(89) Relativamente alla intestazione dell’ autorità Sovrana 
è a Conoscersi , giusta la Ministeriale del 14 aprile 1821 , 
che nelle spedizioni delle sentenze e degli atti pubblici 
emanati dal giorno 6 luglio 1820 al 23 marzo 1821, deve 
seguirsi la formola in vigore prima del detto dì 6 luglio 
1820 ; e che 1’ ufizialc pubblico è nel dovere di segnare 
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in fine della copia il giorno in cui 1* ha spedita , e far # 
menzione inoltre di questa Ministeriale che ne determina 
la spedizione nella forma enunciata. 

In qual modo si dà forma esecutiva agl’ istrumenti sti- 
pulali ne' domini di quà dei Faro durante la occupazione 
militare? Come a quelli stipulati ne' domini al di là del 
Faro prima dell’ attivazione della presente legge ? 

Risponde alla prima dimanda il Decreto del 20 dicembre 
1815 , il ijftale dispone: Che le copie in forma autentica 
degli atti pubblici solennizzati in tempo della occupazione 
militare debbono portare la seguente intestazione : Ferdi- 
nando IV ( ora Ferdinando li ) per la grazia di Dio ec. ec. 

Indi dovrà soggiungersi — • In data de’ fu solenniz- 

zalo il seguente atto. Si trascriverà» 1’ atto incominciando 
dalle parole: Regno di Napoli , e seguirà l’ indicazione del 
giorno , mese ed anno posta nell’ atto originale ; ma tra- 
lasciandosi i nomi ed i titoli degli occupatori ; e si do- 
vrà soggiungere immediatamente la parola : Costituito , o 
altra qualunque che sia la prima nella dicitura dell’ alto 
originale. Si dovrà terminare colla solita formola : Ordi- 
niamo e comandiamo. L’ ufìziale pubblico dovrà segnare in 
fine della copia il giorno in cui 1’ ba spedita, e far men- 
zione del presente Decreto , che ne prescrive la spedizione 
nella forma indicata. 

Alla seconda dimanda risponde il Decreto del 21 settem- 
bre 1819 , il quale uniformandosi agli articoli 927 e 928 
delle leggi sulla procedura civile , prescrive : l.° Se una 
parte cui interessa , voglia rendere ivi ( cioè ne’ domini 
di là del Faro ) in forma esecutiva gl’ istrumenti, che pos- 
sono per legge meritare la pronta esecuzione , dovrà pre- 
sentare una domanda al presidente del tribunale civile della 
residenza del notaio : ed in virtù dell’ ordinanza di auto- 
rizzazione , che verrà distesa in piedi della dimanda, farà 
citare il notaio a dare la spedizione esecutiva nel giorno, 
e nell’ora indicata , e le altre parti interessate ad esservi 
presenti. — 2.° Se le parti intimate non intervengono , o 
comparendo non contraddicono, il notaio consegnerà la spe- 
dizione esecutiva richiesta. La spedizione esecutiva comin- 
cia colla seguente intitolazione : Ferdinando I , per la gra- 
zia di Dio Re del regno delle Due Sicilie , ec. ec. ec. con- 
tinuerà colla trascriziouc dell' istrumcnto, c terminerà colla 
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formola csecaliva : Comandiamo ed ordiniamo ec. ec. In 
fede di che la presente spedizione è siala,, sottoscritta da noi 
notaio , e consegnata a N. N. in virtù dell’ ordinanza del 
presidente del tribunale civile della valle di ..... . emessa il 

giorno ed in assenza , o in presenza delle parli N. 

N. come da’ documenti che sono annessi all' alto originale. 
Oggi il dì . . . — Se il credito nascente dallo istrumento 
è stato in parte soddisfatto , o ceduto , il notaio noterà 
prima della data la somma per cui la spedizione sarà ese- 
cutiva. — 3.° Comparendo lo parti intimate , ed opponen- 
dosi alla consegna della spedizione esecutiva , il notaio so- 
spenderà di darla, e rimetterà le parti Silo stesso presi- 
dente , il quale ha emessa 1’ ordinanza. — 4.° Il notaio 
distenderà processo "verbale di tutto l’ occorso ne’ casi pre- 
veduti ne’ numeri 2 <f 3 , lo sottoscriverà insieme colle 
parti , o farà menzione de’ motivi , che 1’ hanno impedito ; 
c ne darà copia a qualunque di esse , che gliene farà la 
richiesta. 

Articolo 41. 

Il notajo non può rilasciare altra prima copia nella 
forfna anzidetto senza le formalità prescritte sull’ og- 
getto dagli articoli 927 a 930 della parte IH del co- 
dice per lo regno delle Due Sicilie (90) , sotto pena 
di destituzione. Nel caso che la copia sia fatta , pre- 
senti o consenzienti le parli , o per ordine del presi- 
dente del tribunal civile , citate le parti , il notajo ne 
fa la dichiarazione , ed indica il nome della persona 
che la riceve (91). 

* 

(90) Questi orticoli sou trascritti nella nota 85. 

(91) Per la violazione a questo articolo 41 , vedi l'arti- 
colo 44 di questa legge. 
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Rilascia pure altre copie conformi alle parti stesse , 
ed a’ terzi che ne abbisognassero , eccetto le copie di 
testamenti quando sicno ancor vivi i testatori , le quali 
a’ soli testatori potranno darsi. Nel caso che la copia 
sia fatta , presenti o consenzienti le parti , o per on- 
dine del presidente del tribunal civile , citate le parti , 
il notajo ne fa la dichiarazione , ed indica il nome della 
persona che la riceve (92). 

- (92) Vedi le osservazioni all’ art. 51 di questa legge» 

Articolo 43. 

Tutte le volte che non si tratti di prima copia au- 
tentica , la copia conforme verrà rilasciata senza alcu- 
na dichiarazione richiesta dall’articolo 41. 

Articolo 44. 

Il notajo che omette 1’ annotazione , o le dichiara- 
zioni ordinate negli articoli 39 e 41 , è multato in 
ducati quindici per ogni omessione. 

Articolo 45. 

Le copie debbono essere perfettamente conformi agli 
originali (93) , e collazionate dal notajo ; e debbono 
portare il numero del repertorio segnato nell’ origina- 
le (94) , la copia di tutte le firme apposte nel rogito, 
la copia degl’ inserti , l’impressione del segno del ta- 
bellionato (95) , e la sottoscrizione del notajo (96). 
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(93) Se le copie non sono conformi agli originali il no- 
taio incorre nelle pene stabilite negli articoli 289 e 290 
delle leggi penali , redi I’ art. 47 di questa legge. 

La fede attribuita alle copie risulta dagli articoli 1288 , 
1289 e 1290 delle leggi civili così dettati : 

Art. 1288. Le copie, quando esista il titolo originale , fanno 
fede soltanto di ciò che si contiene nel lilolo di cui può chie- 
dersi sempre l' esibizione. 

‘ Art. 1289. Quando non esiste più il titolo originale , le 
copie fanno fede secondo le seguenti distinzioni. — l.° Le 
copie autentiche di prima spedizione fanno la stessa fede del- 
V originale. La medesima regola si osserva per le copie che 
sono state estratte per ordine de' magistrali , presenti le parti, 
o chiamate nelle debile forme ; o per quelle che sono state 
estratte in presenza delle parti , e di loro reciproco consen- 
so. — 2.° Le copie che senza autorità del magistrato o senza 
il consenso delle parti , e dopo consegnale quelle di prima 
spedizione , sieno state estratte dalla matrice dell’ alto dal no- 
tajo che lo ha stipulato , o da uno de suoi successori , o da 
ufiziali pubblici i quali in tal qualità sono depositari delle ma- 
trici , possono , qualora fosse perduto l originale , far fede , 
purché sieno antiche. — Si considerano come antiche, quando 
abbiano più di treni' anni. — Quando abbiano meno di tren - 
t’ anni , non possono servire se non per principio di pruova 
scritturale. — 3.° Quando le copie estratte dalla matrice di 
un atto noi sieno state dal notajo che l' ha ricevuto , o da uno 
de’ suoi successori , o da ufiziali pubblici che in tal qualità 
sono depositarj delle matrici , non potranno servire se non 
per un principio di pruova scritturale , qualunque sia la loro 
antichità. — 4.° Le copie di copie potranno , secondo le cir- 
costanze , esser considerale come semplici indizj. 

Art. 1290. La trascrizione di un alto ne’ registri pubblici 
non potrà servire se non per principio di pruova scritturale : 
ed anche per questo sarà necessario. — l.° che sia certo di 
essersi perdute tutte le matrici del notajo , di quell anno in 
cui V atto apparisce essere stato fatto ; ovvero che si provi 
essersi perduta la matrice di tale alto per un accidente par- 
ticolare : — 2.° che esista un repertorio del notajo, fallo re- 
golarmente , donde apparisca che l’ atto fu fatto nella mede- 
sima data. — Quando nel concorso di queste due circostanze 
verrà ammessa la pruova per mezzo di leslimonj , sarà ncces- 
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fario che vengano esaminati coloro che furono testimoni al- 
f atto , se tuttora esistano. 

(94) Pel repertorio de’ notai, vedi l'articolo 72 di questa 
legge. • 

(9ó) Pel tabellionato, vedi l'articolo 63 di questa legge. 

(96) Quali indicazioni dee avere la sottoscrizione del 
notaio , vedi il seguente articolo 46 di questa legge. 

I 

Articolo 46. 

La sottoscrizione esprime il nome del notajo , il suo 
cognome , la paternità , la residenza e la qualificazione 
di notajo : attcsta il fatto rogito , c T apposione del 
segno del tabellionato : dichiara se la copia sia stata 
trascritta di mano altrui (97) : e termina colla data del 

giorno , in cui è autenticata la stessa copia. 

* 

(97) È ora permesso di fare scrivere gli atti notariali 
di alieno carattere , Io che era prima espressamente vie- 
tato , e vi bisognava , in caso di qualche circostanza , la 
dispensa della Camera notariale , giusta il Decreto del 22 
aprile 1811. 

Articolo 47. 

Il notajo che rilasciasse dolosamente una copia di- 
scorde dall’ originale è reo di falso (98). Se la copia 
non è secondo la forma prescritta nell’ articolo prece- 
dente , non si ha per autentica. 

(98) Gli articoli 287, 288, 289 c 290 delle leggi penali 
determinano la pena di questo reato. I primi due articoli 
287 c 288 sono stati trascritti nella nota 29. Gli altri due 
sono del tenor seguente : 

Art. 289. Quando un ufiziale pubblico dia fuori una co- 
pia legale di un atto autentico che non esiste ; quando la fal- 
sità si faccia dall' ufiziale pubblico su di una copia legale cd 
autentica , dandola fuori per effetto del sua ministero in un 

20 
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modo contrario o diverso dall' originale , senza che questo sia 
stato alteralo o soppresso , la pena sarà della reclusione. 

Art. 290. Ove il reato preveduto nella seconda parte del- 
l’ articolo precedente accada per semplice inavvertenza o ne- 
gligenza dell' ufiziak pubblico , questi allora verrà punito colla 
interdizione a tèmpo dalla sua carica. 

Articolo 48. 

11 disposto nell’ articolo 24 in rapporto agli origi- 
nali , si estende anche alle copie , per le quali non è 
necessaria la formalità di scriversi a metà di facciata. 

Articolo 49. 

Accadendo qualche omessione o errore nella copia 
dell’atto, può emendarsi con una o più postille , oin 
margine , o in fine della copia medesima , purché il 
notajo vi apponga la sua sottoscrizione portante il suo 
nome , cognome c qualificazione di notajo , ed indichi 
nel tempo stesso il numero delle parole , qualora la po- 
stilla sia scritta in margine. Senza queste ritualità la 
postilla non fa alcuna pruova (99). 

(99) Vedi l’articolo 25 di questa legge per le postille 
agli atti originali. 

Articolo 50. 

Gli estratti che contengono una particola dell' at- 
to (100), debbono esser certificati dal notajo, firmati 
e muniti del suo seguo del tabellionato , come le copie . 

(100) Tali estratti si dicono nel Foro fedi inter coetera : 
possono unirsi ad un alto di citazione , giusta l’ articolo 
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159 delle leggi di procedura civile, cosi scritto : — Dovrà 
unirsi all’ atto di citazione copia de' documenti o di quella 
parte di essi , su cui la dimanda è fondala : se ciò si omet- 
ta , le copie che V attore sarà tenuto di dare nel corso della 
causa , non entreranno in tassa a di lui favore. 

Articolo 51. 

Le regole prescritte negli articoli 31 e 39 a 49 
hanno pure luogo pc’ testamenti ed atti di ultima vo- 
lontà : ma di qnesti non può il nolajo, in vita del te- 
statore , dar copia ad alcuno , fuorché al testatore me- 
desimo (101). 

' , . . 1 J » 

(101) Conforme alla disposizione dell’articolo 42 di que- 
sta legge. 

I notai possono rilasciare a’ testatori copia de’ loro testa- 
menti senza che sieno stati registrati , dovendo esserne 
custodito il segreto , e non essendo in oltre i testamenti 
soggetti alla formalità del registro se non fra tre mesi dopo 
la morte del testatore : Ministeriale del Ministro delle Fi- 
nanze di Francia del aprile 1809. — Siret, tom. 9, pari. 
2 , pag. 270. 

Quando il testatore è nella intenzione di rivocare le sue 
disposizioni di ultima volontà , ed il testamento che le 
contiene è stato fatto per atto pubblico , il notaio che lo 
ha ricevuto e collocalo nelle sue minate , non può , se 
il testatore il richieda , restituirgli la minuta del testa- 
mento : deciso del Consiglio di Stalo di Francia del 7 aprile 
1821. — Sirey , tom. 23 , pari. 2 , pag. 82. — Tale av- 
viso fu dato per la quistionc che facevasi , se il testamen- 
to cioè potevasi redigere in brevetto , ed in conseguenza 
consegnarsi in minata al testatore. Ed il Consiglio di Stalo 
in proposito disse , che il testamento non può esser com- 
preso sotto la denominazione di atto semplice , attesoché gli 
alti semplici , come la parola l’ indica , come la dichiara- 
zione del 1723 lo intendeva, come il Relatore della legge 
del 25 Ventoso lo spiegò al Corpo legislativo , sono quelli 
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di cui il contenuto , la natura e gli effetti non altro presen- 
tano che un oggetto o un interesse semplice in sè stesso e pas- 
seggierò , il che non puossi dire de’ testamenti , i quali , 
rispetto al contenuto , alla natura ed agli effetti , sono 
al certo gli atti più gravi e solenni. 


Articolo 52. 

La legalizzazione degli atti notariali , de’ quali oc- 
corre far uso fuori della provincia o della valle , e che 
in qualunque modo convenga che sieno legalizzati , si 
fa dal presidènte della Camera notariale della provincia 
o valle, in cui è fissata la residenza del notajo (102). 

(102) La legalizzazione nella specie ha doppio scopo , 
di autenticare cioè la firma dell’ ufizialc che ha rilasciato 
o ricevuto 1’ atto , come a provare , che egli nell’ epoca che 
l’ha ricevuto o rilascialo era nell'esercizio delle sue funzioni. 

Sempre che di un qualche atto notariale se ne debba 
far uso nell’ estero , è necessario in tal caso , che dopo 
seguita la legalizzazione della firma del notaio a’ termini 
di questo articolo , la parte interessata faccia legalizzare 
la firma del presidente della Camera notariale dal presi- 
dente del Tribnnal civile della medesima provincia o val- 
le ; e finalmente presentar 1’ atto al Ministro di grazia e 
giustizia per la legalizzazione della firma del Presidente 
del Tribunal civile : Ministeriale del 24 giugno 1820. 

Proposto il dubbio , se i giudicali e gli atti notariali 
passati in questi reali domini debbano esser sottoposti alla 
legalizzazione del Presidente del Tribunal civile per la fir- 
ma del Presidente della Camera notariale , a quella del 
Ministro di grazia e giustizia per la ricognizione della fir- 
ma del Presidente del Tribunal civile , ed a quella final- 
mente del Ministro degli affari di Sicilia per l’assicurazione 
della firma del Ministro di grazia e giustizia , onde ese- 
guirsi in Sicilia , e viceversa. Il dubbio è stato risoluto 
per la negativa , sulla considerazione che , per l’ articolo 
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637 delle leggi di procedura civile (ss) , gli atti stipulati 
nel regno sono mandati ad esecuzione in tutto il regno , 
senza bisogno di altro visto ed ordine , anche allorquando 
la esecuzione debba aver luogo fuori di quel territorio in 
cui sono stati celebrati : Ministeriale del 23 dicembre 1835. 


(ss) Art. 637. I giudicati profferiti e gli atti stipulati nel regno 
saranno mandati ad esecuzione in tutto il regno , senza bisogno di 
altro visto ed ordine , anche allor quando V esecuzione debba aver 
luogo fuori della provincia o valle a cui si estende la giurisdizione 
del tribunale che ha sentenziato , o fuori di quel territorio ilt cui 
sono stati celebrati gli alti. 
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Esaminati gli obblighi cui son tenuti i notai per effetto 
delle disposizioni contenute nella Sezione li di questa legge, 
nel modo come è stala supplita o modificata , resta ora a 
vedere quali altri obblighi hanno i medesimi ufiziali per 
le iscrizioni dotali , e per le stipulazioni a favore de’ Corpi 
morali : e finalmente quali altre speciali ed interessanti 
funzioni ed obbligazioni vengon loro imposte dalle diverse 
disposizioni del Codice. Tutto ciò , per maggior chiarez- 
za , sarà trattato in tre distinti paragrafi. 

S- I- 

DEGLI OBBLIGHI DE* ROTAI IN FATTO D’ ISCRIZIONI DOTALI. 

Diversi articoli delle leggi civili fan parola degli obbli- 
ghi de’ notai in fatto d'iscrizioni dotali : questi articoli però 
avendo una stretta relazione con altri delle medesime leg- 
gi ; tutti saranno trascritti , e quindi quelle posteriori di- 
sposizioni che han chiarito sì quelli che questi. 

Art. 1353. La dote consiste ne' beni che la moglie porla 
al marito per sostenere i pesi del matrimonio. 

Art. 1354. Tutto ciò che la donna si costituisce in dote , 

0 che le vien donato nel contratto del matrimonio , è dotale, 
se non vi è stipulazione in contrario. 

Art. 1355. La costituzione della dote può comprendere tutti 

1 beni presenti e futuri della donna , o soltanto tutti i suoi 
beni presenti , o una parte de’ suoi beni presenti e futuri ; 

0 pure può avere per oggetto una cosa speciale. — La costi- 
tuzione della dote , conceputa in termini generici sopra lutti 

1 beni della donna , non comprende i beni futuri. 

Art. 1356. Durante il matrimonio, la dote non potrà es- 
ser costituita o accresciuta da’ coojugi stessi. Costituendosi o 
accrescendosi da altri , ove consista in danaro , non godrà 
della ipoteca legale se non dal giorno della iscrizione. — Lo 
stesso avrà luogo , se siensi dati fondi stimali con dichiara- 
zione di trasferirsene la proprietà al marito. 

Art. 1364. Se la dote o parte di essa consista in beni mo- 
bili stimati nel contralto nuziale , senza la dichiarazione che 
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la stima non vale per vendita , il marito ne diviene proprie- 
tario , e non è debitore di altro che del prezzo stabilito. 

Art. 1365 . La stima dell' immobile costituito in dote non 
ne trasferisce la proprietà al marito senza una espressa di- 
chiarazione. 

Art. 1306 . L’ immobile acquistato col danaro dotale non 
diviene dotale , se non quando nel continuo di matrimonio 
sia stala stipulata la condizione deli impiego. — La stessa 
regola si osserva per t immobile dato per pagamento della dote 
costituita in danaro. 

Art. 1367 . Gi immobili costituiti in dote non possono alie- 
narsi o ipotecarsi , durante il matrimonio , nè dal marito , 
nè dalla moglie , nè da entrambi unitamente ; salve le seguenti 
eccezioni (tl). 

Art. 2000 . L ’ ipoteca è un dritto reale costituito sopra 
gl ’ immobili ad effetto di soddisfare una obbligazione. — È 
di sua natura indivisibile ; e sussiste per intero sopra tutti 
gl’ immobili che si sono obbligati , sopra ciascuno di tali im- 
mobili , e sopra ogni parte di essi. — È inerente a’ beni , 
ancorché passino in altre mani. 

Art. 2001 . La ipoteca non ha luogo , fuorché ne’ casi e 
secondo lé forme autorizzate dalla legge. 

Art. 2002 . È legale , o giudiziale , o convenzionale. 

Art. 2003 . L ipoteca legale è quella che deriva dalla leg- 
ge. — L ’ ipoteca giudiziale è quella che deriva dalle sentenze 
o dagli alti giudiziali. — L' ipoteca convenzionale è quella 
che dipende dalle convenzioni, e dalla forma estrinseca degli 
alti e de’ contratti. 

(tt) Cioè': l.° Per collocare i figli che la moglie ha da un precedente 
matrimonio, o per collocare i figli, comuni. — 2.° Se l’alienazione è 
stata permessa nei contratto di matrimonio. — 3.° Per liberare dal car- 
cere il marito o la moglie ( quando consti perù che il marito , o la mo- 
glie , trovasi già incarcerato per ragion di debito , giusta il Decreto del 
2 gennaio 1843 ). — 4.° Per somministrare gli alimenti alla famiglia. — ■ 
5.° Per pagare i debiti deila moglie, o di coloro che han costituito la 
dote. — 0.° Per le riparazioni necessarie all’ impiobile dotale. — 7.° 
Quando l’ immobile è indiviso con terza persona , ed è incapace di di- 
visione. Vedi per lutto gli art. 1368 , 1369 , 1370 e 1371 delle dette 
leggi civili. — Le donne maritate che esercitano mercatura pubblica , 
possono impegnare , ipotecare ed alienare i loro beni stabili : ma i loro 
beni dotali non possono essere ipotecali nè alienati , fuorché ne’ casi 
determinati e colle forme stabilite nelle leggi civili : Art. 11 leggi di 
eccezione. 
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Art. 2007. I diritti ed i crediti a’ quali è attribuita T ipo- 
teca legale , sono : — quelli dello donne maritate sopra i 
beni de’ loro mariti ; — quelli de' minori , o degl’ interdetti 
sopra i beni de loro tutori ; — quelli dello Stato , de’ comuni 
c degli stabilimenti pubblici , sopra i beni degli esattori ed 
amministratori obbligati a render conto. 

Art. 2020. L' ipoteca , sia legale , sia giudiziale, sia con- 
venzionale , non prende il grado , se non dal giorno della 
inscrizione fatta eseguire da’ creditori su i registri del con- 
servatore , nella forma e nel modo prescritti dalla legge ; salve 
le eccezioni contenute nel seguente articolo. 

Art. 2021. Esiste l'ipoteca, indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione : — l.° a benefizio de’ minori e degl' in- 
terdetti sugl' immobili spettanti al loro tutore , per causa della 
di lui amministrazione , dal giorno in cui ha accettato la 
tutela ; — 2.° a beneficio delle mogli , per ragione della 
loro dote e convenzioni matrimoniali (un) , sopra gl'immobili 
de’ loro mariti dal giorno del loro matrimonio. — La moglie 
non ha ipoteca pe’ capitali dotali che provengono da eredità 
a lei deferite , o da donazioni a lei fatte durante il matri- 
monio , se non dal giorno dell apertura delle successioni , o 
dal giorno in cui le donazioni hanno avuto il loro- effetto. — 
Non ha ipoteca per l' indennità de debili da lei contratti uni- 
tamente al marito, e pel rinveslimento del prezzo de proprj 
beni alienati, se non dal giorno della obbligazione o della 
vendita. 

Art. 2022. Sono però tenuti i mariti ed i tutori a ren- 
der pubbliche le ipoteche alle quali i loro beni sono soggetti , 
ed a tal effetto a chiedere essi medesimi senz' alcun ritardo 
nell uffizio a ciò destinato le inscrizioni sugl immobili loro 
appartenenti , e sopra quelli che loro potranno appartenere 
in seguilo : c ciò quante volte non siasi la inscrizione presa 
subito dopo la stipulazione , nel modo che si dirà più ap- 
presso. — l mariti ed i tutori che , avendo omesso di chie- 
dere e di far eseguire le inscrizioni prescritte nel presente 
articolo , consentano o permettano di costituirsi privilegj o 

(uu) Le convenzioni matrimoniali sono tolte le stipulazioni inserite 
nel contratto di matrimonio , o quelle che comunque non inserite , si 
debbono intendere in virtù della legge , e le condizioni finalmente con 
le quali la legge in mancanza di ogni contratto , presume che i coniugi 
si sicno uniti. 
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ipoteche *tt » loro immobili , tema dichiarare espressamente 
che i detti immobili erano soggetti alla ipoteca legale delle mo- 
gli e de’ minori , saranno considerati colpevoli di slellionato, 
e come tali soggetti alt arresto personale (vv). 

Art. 2025. Omettendo i mariti , i tutori ed i surrogati 
tutori , di far seguire le inscrizioni prescritte da' precedenti ar- 
ticoli , il procuratore regio presso il tribunale civile del domi- 
cilio de’ mariti e tutori , o del luogo ove sono situati i beni , 
farà la richiesta perchè si facciano. 

Art. 2026. Potranno i parenti del marito o della moglie , 
e quelli del minore , o , in mancanza di parenti , gli amici 
del medesimo , richiedere le dette inscrizioni : esse potranno 
domandarsi ancora dalla moglie e da' minori. 

Art. 2027. I notuj chiamali a rogare l’ atto autentico in 
cui vien costituita la dote , sono tenuti ad iscrivere l’ ipoteca 
legale della medesima , facendosene anticipare la spesa (zz) ; 
e ciò senza pregiudizio di ciò che è disposto negli articoli 
precedenti. 

Art. 2028. Tale inscrizione dovrà dal notajo stipulatore 
prendersi fra giorni venti (ini dì della stipulazione del con- 
tratto matrimoniale. 

Art. 2029. Omettendo il notajo di far eseguire la inscri- 
zione prescritta da' precedenti articoli , potrà esser condannato 
alla destituzione dell’ impiego , oltre la rifazione di ogni danno 
ed interesse. 

Art. 2030. Le Camere notariali vigileranno particolarmente 
perchè i notaj adempiano esattamente a ciò che sta prescritto 
negli articoli precedenti. Le medesime sono obbligate a denun- 
ziarli al regio procuratore del tribunale civile , perchè di uf- 


(vv) L’ arresto ( personale ) ha luogo in virtù della legge indipenden- 
temente da ogni convenzione , ed il giudice non può dispensarsi dal 
pronunziarlo , contro colui che vende o ipoteca un immobile , sapendo 
di non esserne il proprietario ; o che asserisce come liberi i beni già 
sottoposti ad ipoteche o ad altre soggezioni; o dichiara ipoteche minori 
di quelle alle quali i beni sono soggetti: Art. 1934 , n.° l.° — Nè co- 
storo possono giovarsi del benefìcio accordato dall'art. 1936, impercioc- 
ché 1’ arresto va pronunziato tanto contra i settuagenari , che contra le 
donne. Vedi il n.° 2.° di detto articolo 1936. 

(zz) Questa iscrizione non è già prescritta nell’ interesse delle mogli, 
le quali hanno per virtù della legge ( art. 2031 ) una ipoteca ; ma sib- 
bene per assicurare gl’interessi de’ terzi che contrattano con un indi- 
viduo che possono ignorare d* essere ammogliato. 

21 


Digitized by Google 



162 

fi zio faccia dichiarare destituiti dall impiego i trasgressori (aaa). 

Art. 2034. Quando nel contratto di matrimonio i contraenti 
di età maggiore avranno convenuto che non si faccia inserì - 

(aaa) J.a Pena della destituzione comminata dagli articoli 2029 e 2030 
delle leggi civili contro il notaio , che omette d’ inscrivere l' ipoteca le- 
gale a favore della donna maritata , è rimessa al prudente arbitrio del 
Giudice ; il quale a tenore delle circostanze può non applicarla : come 
se tra la stipulazione del contratto nuziale e la inscrizione presa al di 
là del termine assegnato , ninna gravezza ipotecaria sia sopravvenuta 
a carico dello sposo. Corte Suprema di Napoli , 24 luglio 1841 : Pub- 
blico Ministero e notar Montano. 

In seguito la Ministeriale del 24 novembre 1841 disse : Per gli ar- 
ticoli 2027 e 2029 delle leggi civili , e pel Decreto del 7 aprile 1828 , 
i notai chiamati a rogar 1’ atto della costituzione della dote sono assi- 
stiti dall’ obbligo d’ iscrivere fra determinato tempo l’ ipoteca legale della 
medesima sotto le pene ivi espresse. Ora è stato avvertito , che nell'ap- 
plicazione delle enunciate disposizioni spesso i Tribunali civili mostransi 
indulgenti verso i notai contravventori a motivo del niun danno arre- 
cato agl’ interessi della dotata , per salvezza de' quali alcuno ha suppo- 
sto essersi dettato i precetti in esame. Secondo questa idea si sono an- 
che piò frequentemente assoluti i notai quando dopo l' istanza del Pub- 
blico Ministero , ma prima della Deliberazione del Tribunale , abbiano 
essi adempiuto alla iscrizione in parola. Sul proposito ha S. E. osser- 
vato: Che la iscrizione di che trattasi riflette l' interesse de’ terzi, an- 
ziché il favore della dote : Che per 1’ art. 2021 delle leggi medesime 
esiste 1’ ipoteca a beneficio delle mogli per ragione della loro dote e 
delle convenienze matrimoniali indipendentemente da ogni iscrizione : 
Che il termine accordato al notaio per la iscrizione delia dote sia a ri- 
tenersi come di rigore : Che diversamente sarebbe stata inutile la. di- 
sposizione del Reai Decreto del 1828 per la proroga di questo termi- 
ne : Che per gli articoli 2029 e 2030 delle medesime leggi si è in fa- 
coltà de’ Tribunali l’ applicazione della destituzione contro i notai con- 
travventori , non è però accordato loro il potere di sottrarli ad ogni 
punizione qualunque : Che diversamente si ammetterebbe una contrarietà 
di precetti tra’ suddetti aru 2029 c 2030 , l'ultimo de' quali riduce in 
dovere de! Procuratore del Re la istanza perchè sien dichiarati desti- 
tuiti i notai trasgressori : Che però non poò presumersi divergenza di 
regole tra il Magistrato che giudica ed il Pubblico Ministero che re- 
quire : Che questa divergenza cessa allorché riflettasi essersi ne' detti 
articoli enunciato soltanto ii maximum della pena , cui può andar sog- 
getto il notaio , senza per altro escludersi le pene minori : Che in fatto 
di mancanze disciplinari la legge non potendo indicarne il dettaglio , 
ahbia dovuto di necessità affidarsene alla prudente valutazione del Giu- 
dice , e che comprese in tal modo le enunciate disposizioni si eviti la 
impunità , cui dà luogo la indulgenza rilevata , e l'asprezza che po- 
trebbe sembrare talora troppo eccedente e severa nell’ applicazione della 
pena. Quindi è che s' incaricano i Procuratori dei Re di darne scienza 
a’ Collegi rispettivi , e di curarne l'adempimento. 

Però la Gran Corte civile di Napoli attenendosi piuttosto al riferito 
Arresto , come quello che coincide alla facoltà concessa al Magistrato 
dall’articolo 2029 di potere o pur no applicare la pena della destituzio- 
ne , ed uniformandosi a’ principi del diritto penale , di non potersi cioè 
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sione , se non che sopra uno o più determinati immobili del 
marito , gli altri che non saranno indicati per l inscrizione , 
rimarranno liberi e sciolti dall’ ipoteca per la dote della mo- 
glie , e per gli altri diritti e patti nuziali. Non si potrà pat- 
tuire che non si faccia alcuna inscrizione. 

Art. 2040. Le inscrizioni si fanno nell’ uffizio della con- 
servazione delle ipoteche , nella di cui provincia o valle sono 
situati i beni sottoposti al privilegio o alla ipoteca , ec. 

Art. 2042. Per fare 1' inscrizione , il creditore presenta , 
o fa presentare al conservatore delle ipoteche l’ originale o una 
copia autentica della sentenza , o deli atto da cui nasce il 
privilegio o i ipoteca. — Egli vi unisce due note scritte so- 
pra carta bollata , una delle quali può anche stendersi a piedi 
della copia del titolo. — Esse contengono : — l.° il nome , 
cognome , domicilio del creditore , la sua professione , se ne 
abbia , e i elezione da esso fatta di t*n domicilio in un luogo 
qualunque del circondario dell’ uffizio ; — 2." il nome , co- 
gnome , domicilio del debitore , la professione , se sia nota , 
o una indicazione individuale e speciale , in modo che il con- 
servatore possa in ogni caso conoscere e distinguere la persona 
gravata dell’ ipoteca ; — 3.° la data e la natura del titolo ; — 

4. ° la somma del capitale de' crediti espressi nel titolo , o va- 
lutati dallo inscrivente quanto alle rendite e prestazioni , o a’ 
diritti eventuali , condizionali o indeterminati , ne casi in cui 
tal valutazione sia prescritta ; come pure la somma degli ac- 
cessorj di questi capitali , e l’ epoca in cui sono esigibili ; — 

5. ° I indicazione della specie e della situazione de’ beni su' quali 
vuol conservarsi il privilegio o f ipoteca. — Questa indica- 
zione non è necessaria ne’ casi d’ ipotecò legali o giudiziali : 
per tali ipoteche , in mancanza di convenzione , una sola in- 
scrizione assoggetta tutti gl’ immobili compresi nel circondario 
dell’ uffizio (bbb). 

stabilir gradazione di pene per un reato quando la legge medesima non 
la stabilisce; cosi pe’ giudizi in parola porta avviso di assolvere i no- 
tai quando documentano legalmente che tra la stipulazione del contratta 
nuziale e la inscrizione presa tardivamente , niuna gravezza ipotecaria 
è sopravvenuta a carico del marito. Condanna ben vero i trasgressori 
alle spese. 

(bbb) Per la Legge del 31 gennaio 1843 alla lezione di questo ar- 
ticolo 2042 vi si è aggiunto in fine il seguente comma. La omessiun* 
o V errore non reca nullità te non nel tato caso che questa mancanza 
v errore renda incerta la persona del debitore , il fondo o la somma 
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Art. 2044. Il conservatore fa menzione sul suo registro del 
contenuto nelle note , e restituisce al richiedente tanto il ti- 
tolo o la copia del titolo , guanto una delle note , a piedi 
della quale certifica di aver eseguita i inscrizione. 

Art. 2047. I diritti d' ipoteca meramente legale dello Sta- 
to ; de' comuni e de' pubblici stabilimenti , sopra i beni degli 
amministratori ; quelli de ’ minori o interdetti su i beni de’ tu- 
tori ; delle mogli su i beni de' mariti ; saranno inscritti colla 
presentazione di due note contenenti solamente : — 1 .° il no- 
me , cognome , professione , domicilio reale del creditore , ed 
il domicilio che da lui o per lui verrà eletto nel circonda- 
rio ; — 2.® il nome , cognome , professione , domicilio , o 
precisa indicazione del debitore ; — 3.® la natura de' diritti 
da conservarsi e la somma del loro valore quanto agli oggetti 
determinati , senza 1' obbligo di fissarlo per quei diritti che 
sono condizionali , eventuali o indeterminati (ccc). 

Art. 2048. Le inscrizioni conservano l’ ipoteca ed il pri- 
vilegio pel corso di dieci anni dal giorno della loro data : 
cessa il loro effetto , se prima di trascorrere il detto termine 
non si sieno rinnovate (ddd). 

Art. 2049. Le spese delle inscrizioni sono a carico del de- 
bitore , sp non si è pattuito altrimenti : f anticipazione di esse 
si fa dall' inscrivente , purché non si tratti d' ipoteche legali t 
per la inscrizione delle quali il conservatore ha il suo re- 
gresso conira il debitore (eee). 

Art. 2050. Le azioni alle quali le inscrizioni possono dar 
luogo conira i creditori , saranno promosse avanti il tribu- 
nale competente con citazione loro fatta personalmente , o al- 
t ultimo loro domicilio indicato nel registro : e ciò si osser- 
verà non ostante la morte de’ creditori , o di quelli presso de’ 
quali avranno eletto il domicilio. 

rispetto alla quale ha luogo la inscrizione ; e solo quando questa incer- 
tezza cagioni danno ad un terzo , e nel solo esclusivo interesse del 
danneggiato. 

(ccc) Quando la inscrizione si prende di officio dal Procuratore del 
Re , a’ termini dell' art. 2023 , la carta per le note sarà vistata per 
bollo a credito , e l’ importo deve andare a carico del debitore , di 
nnita agii altri dritti ; Ministeriale del il giugno 182!). 

(ddd) La rinnovazione delle iscrizioni può farsi utilmente a tutto il 
di 31 dicèmbre dell' anno, io cui scade il decennio r Decreto del 3 mar- 
co 1829. 

(eee) Vedi appresso il Decreto degli 8 novembre 1835 sia per la rin- 
novazione delle iscrizioni , che per la esazione de' drilli. 
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Gli articoli 2027 e seguenti delle leggi civili impongono 
a’ notai , sotto pena della destituzione del loro impiego , 
1’ obbligo d' inscrivere l’ipoteca legale delle doti costituite 
ed ingiungono alle Camere notarili di portare una parti- 
colare vigilanza sull’ oggetto , e di denunziare a’Regì Pro- 
curatori civili i trasgressori. Ed affinchè le Camere notarili 
possano esercitare con successo la loro vigilanza, ed avere 
allorché procedono alla visita de' protocolli de’ notai , un 
mezzo facile per conoscersi se siasi adempito al voto della 
legge ; è stato determinato : Che i notai sono obbligati di 
far menzione in margine dell’ atto originale portante la 
costituzione di dote , della presa iscrizione nella conser- 
vazione delle ipoteche -, con la indicazione della data di 
essa , e del numero d’ ordine del registro : Che ogni con- 
travvenzione per parte de’ notai a queste disposizioni debba 
essere dalla Camera notariale denunziala al Regio Procu- 
rator civile della provincia , o valle rispettiva , a norma 
del prescritto dall’ art. 104 , n.° 9.° della legge del 23 no- 
vembre 1819 sul notariato , onde procedersi contro di essi 
ne’ termini dell’ art. 2029 delle leggi civili , se vi è luogo; 
e farli in ogni caso condannare alle spese del giudizio per 
la sola omessione della menzione ; Rescritto del 26 febbraio 
1820. 

Volendosi agevolare a’ notai l’adempimento delle obbli- 
gazioni loro imposte con gli articoli 2027 ,2028 e 2029 
delle leggi civili per la inscrizione delle ipoteche legali in 
favore delle donne maritate ; è stato decretalo : Che il ter- 
mine fra il quale il notaio dovrà procurare la iscrizione 
della ipoteca legale delle doti , giusta le disposizioni del- 
P art. 2027 delle leggi civili , sarà di trenta giorni , allor- 
ché il notaio risiede in un comune diverso da quello ove 
sta 1’ uffizio della conservazione delle ipoteche nella mede- 
sima provincia o valle ; e di quaranta giorni , allorché la 
iscrizione dovrà prendersi sopra beni esistenti in provincia 
o valle diversa : Decreto del 7 aprile 1828 (fff). 

(fff) Stipulatosi un contratto di costituzione di dote , se fra’ termi- 
ni accordati dalla legge al notaio per prendere la correlativa iscrizione 
le parti cambiano di volontà in quanto alla contrazione del matrimo- 
nio , in tal caso il notaio deve o pur no prendere la iscrizione ? 

Distinguete — La legge vuole la iscrizione de’ capitoli nuziali pel 
favore de’ terzi , e non della moglie , la quale ba la ipoteca indipcn- 
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Ad oggetto di agevolare viemaggiormcnte alle Camere 
notariali 1’ esercizio della vigilanza loro adulata con l’art. 
2027 delle leggi civili circa (adempimento imposto a’notai 
delle iscrizioni legali in favore delle mogli su’beni de’loro 
mariti; si è ordinalo: Che , oltre la nota della iscrizione 
presa nel margine dell’atto di costituzione di dote giusta 
il Rescritto dei 20 febbraio 1820 , i notai debbono alliga- 
re ancora alla minuta dell’atto medesimo il corrispondente 
estratto della seguita iscrizione : Ministeriale del 6 settem- 
bre 1828. 

Sul dubbio , se per le iscrizioni ipotecarie in favore 
della moglie su’beni del marito per ragion di dote , deb- 
ba pagarsi il dritto graduale per somma certa , ovvero il 
dritte fisso per somma indeterminata ; è stalo osservato ed 
ordinato : Che giusta 1’ art. 98 della legge del 21 giugno 
1819 (ggg) il dritto fisso è stabilito per le iscrizioni , iu 
cui concorrono cumulativamente due circostanze, cioè som- 
ma indefinita , e drillo eventuale per credito inesistente : 


dcntemcntc dalla iscrizione. — Gli articoli 1348 , 1349 , 1330 e 1331 
delle leggi civili dispongono : Che tutte le convenzioni matrimoniali 
saranno formate con atto innanzi notaio prima del matrimonio : Che 
esse non possono ricevere verun cambiamento dopo la celebrazione del 
matrimonio : Che i cambiamenti che vi fossero fatti prima della ce- 
lebrazione del matrimonio , debbono esser comprovati da an atto sti- 
pulato nelle medesime forme del contratto di matrimonio : Che ogni 
cambiamento quantunque rivestiti delle forme prescritte nel precedente 
orticolo , saranno senza effetto riguardo a’ terzi se non sieno stali 
stesi a piè della minuta del contratto di matrimonio. — Or nel caso 
proposto , se le parti uniformandosi alle disposizioni della legge di- 
chiarano in piè del contratto di costituzion di dote di non voler piti 
contrarre il matrimonio , sarebbe una cosa ben strana dare esistenza 
ad un’ipoteca per quella causa che le stesse parti han ne’ modi legali 
distratta , nè vi può esser danno del terzo , poiché non vi è piò con- 
tratto dotale. Ma se le parli medesime , anziché conformarsi alla leg- 
ge , dichiarano questa loro volontà in separato atto , dee la iscrizione 
prendersi , imperciocché nella negativa esistendovi tuttavia il contratto 
di costituzion di dote , c potendo in seguito gli sposi unirsi in ma- 
trimonio , il danno del terzo è certo , poiché la ipoteca della moglie 
esiste indipendentemente dalla iscrizione, ed intanto il terzo la ignora. 

(ggg) Questo articolo è cosi dettato — Art. 98. — Ogni iscrizione 
indciìnita che ha per oggetto la conservazione di an dritto eventuale 
senza credito esistente , sarà soggetta al dritto fisso di ducato uno , 
tari diaci siciliani. — 2.» Se si voglia conservare per mezzo della iscri- 
zione la promessa della evizione stipulata in un contratto di compra e 
vendita dell’immobile non trascritto , in vece del drillo d'iscrizione 
sarà esatto quello della trascrizione. 
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Clic secondo le norme stabilite dalle leggi civili circa la 
regola dotale , la dote consistente in beni mobili stimati 
passa in proprietà del marito , qualora non vi sia dichia- 
razione contraria , ed in tal caso il marito diventa debi- 
tore certo del prezzo di tali mobili stabilito nel contratto 
di nozze: Che la dote consistente in beni immobili stimati 
passa in proprietà del marito , semprechè ciò sia espres- 
samente dichiarato nel contratto : Che nel caso di dote 
stimata , e passata in proprietà del marito , il marito è 
certamente tenuto a garantir la moglie per somma certa 
e determinata fin dal tempo del contratto. Quindi a carico 
del marito debb' esser presa la iscrizione per somma de- 
terminata , ed il dritto da pagarsi debb’ essere il graduale : 
Che nel caso poi , in cui non vi sia passaggio della pro- 
prietà della dote al marito, questi essendo tenuto solo per 
le conseguenze dell’ amministrazione de’ beni dotali , che 
la legge gli affida esclusivamente , la ipoteca tutta even- 
tuale non può essere per somma determinata , nè per cre- 
dito esistente nel tempo del contralto. Conscguentemente 
la iscrizione a carico del marito debb’esser presa per som- 
ma indefinita e per credilo eventuale , col pagamento del 
solo dritto fisso. — Quel che di sopra è stabilito po’ mo- 
bili , dee altresì ricever sua applicazione nel caso in coi 
la dote sia costituita in danaro. Se la somma correlativa, 
ed i capitali che ne derivano per impiego che va fatto sia 
col dotante stesso , sia con altri a tempo determinato , o 
indeterminato , diventano proprietà dei marito , è dovuto 
il dritto graduale : nel caso poi in cui il marito non ab- 
bia di tali capitali , che la sola amministrazione , sarà 
dovuto il dritto fisso. — Inconseguenza degli esposti prin- 
cipi , i notai nelle note che essi debbon fare per la iscri- 
zione da prendere , giusta gli articoli 2042 e 2047 delle 
leggi civili , debbono esprimere con precisione, se la iscri- 
•vzione debba prendersi per somma determinata per dote 
estimata passata in proprietà del marito , ovvero debba 
farsi per somma indeterminata a causa di dote non pas- 
sata in proprietà del marito : Ministeriale .del 14 febbraio 
1829. 

Si è detto nell’ art. 2048 , che le iscrizioni conservano 
1’ ipoteca ed il privilegio pel corso di dieci anni dal gior- 
no della loro data ; c che cessa il loro effetto , se prima 
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di trascorrere il dello termine non siano rinnovate. Quindi 
è stato decretato nel 5 marzo 1829 , che la rinnovazione 
dello iscrizioni ipotecarie possa utilmente eseguirsi sino a 
tutto il dì 31 di dicembre dell’ anno , nel corso del quale 
si compie il periodo di dieci anni dalla loro data. — Di 
poi fattosi dubbio , se i notai sieno obbligali alla rinno- 
vazione delle iscrizioni legali per causa di dote o di altre 
convenzioni matrimoniali ; si è divisalo , che 1’ incarico 
della rinnovazione non può meglio affidarsi , se non alla 
cura degli stessi conservatori delle ipoteche, autorizzando 
costoro ad eseguire a credito tali rinnovazioni a’ termini 
dell’ articolo 90 della legge del 21 giugno 1819 : Ufizio 
del Ministro di grazia e giustizia a quello delle Finanze del 
4 aprile 1829 (hhh). 

I notai debbono richiedere non solo per la dote , ma 
ancora per tutte quelle convenzioni matrimoniali , per le 
quali è dalle leggi civili accordata in favore delle mogli 
la ipoteca legale su’ beni de’ mariti , come per lo spillatico, 
per la sopravvivenza , ed altro di simile : Ministeriale del 
23 dicembre 1829. 

Sorta quistionc , se per le diverse convenzioni matri- 
moniali , di costituzione di dote , anlefato , spillatico , od 
altra stipulata a carico del marito col medesimo contratto 
di nozze , dovessero farsi tante diverse note , ovvero una 
sola per la inscrizione legale da prendersi su’beni del ma- 
rito stesso. È stato stabilito , che essendo unico 1’ atto da 
cui tali convenzioni emergono , ed unica la inscrizione da 
prendersi ; unica debba essere ancora la nota. In questa 
però debbono aver cura i notai di enunciare con distin- 
zione e separatamente le diverse obbligazioni , per le quali 
dee prendersi la inscrizione: Ministeriale del 17 aprile 1830. 

• Taluni Conservatori d’ ipoteche avendo preteso , che i 
notai nel presentar loro le note per la inscrizione delle 
ipoteche legali per dote costituita , e per altre conven- 
zioni matrimoniali , dovessero esibire contemporaneamente 
la minuta , od almeno una copia legale del contralto di 
matrimonio. È stato disposto: Che i notai in testa delle 
note per le ipoteche legali debbono trascrivere gli articoli 


(hhh) Vedi in segnilo , anche pel filato articolo 96 , il Decreto de- 
gli 8 novembre 1838. 


Digitized by Google 


* * 169 

corrispondenti delle convenzioni matrimoniali , che fan ri- 
chiedere la inscrizione. E che i conservatori sino a nuova 
t disposizione , debbono , per le inscrizioni delle ipoteche 
legali , percepire pel Fisco il dritto graduale , scmprcchè 
nelle noie sia determinata la somma del capitale , del quale 
si domanda la inscrizione , comunque fosse per una dote 
non passata in proprietà del marito : Ministeriale del 22 
dicembre 1830 (iii). 

Per agevolare a’ notai 1’ adempimento delle iscrizioni le- 
gali in favor delle mogli, giusta il prescritto nell’ art. 2027 
delle leggi civili , e nel Decreto del 7 aprile 1828 ; si è 
stabilito : — l.° I notai potranno richiedere la iscrizione 
anzidetta per mezzo del Presidente della Camera notariale 
esistente nel capo-luogo della provincia ove rimane la con- 
servazione d’ipoteche, presso la quale dee procedersi alla 
inscrizione anzidetta. — 2.° Non godranno di queste fa- 
coltà i notai che risedano nel comune ove esiste la con- 
servazione d' ipoteche , nella quale dee seguire la iscrizio- 
ne. — 3." 1 notai rimetteranno a’ Presidenti delle Camere 
notariali i documenti corrispondenti , e tuli’ altro appar- 
tiene all’ oggetto , giusta le prescrizioni degli stabilimenti 
in vigore. — 4.° L' invio da’ notai a’ Presidenti dovrà se- 
guire con lettere assicurate. — 5.” I Presidenti delle Camere, 
sotto la loro «responsabilità, dovranno sollecitamente cura- 
re 1’ adempimento di tale iscrizione, e rimetteranno quindi 
a’ notai il certificato della seguita iscrizione. — 6.° 1 notai 
sino all’arrivo di tale certificato, che debbono alligare alla 
minuta del contralto di matrimonio , giusta la Ministeriale 
del 6 settembre 1828 , dovranno conservare il cartellino 
della seguita assicurazione ed affranco del plico all’ officio 
della posta : Ministeriale del 21 maggio 1831. 

Fattosi dubbio sulla esecuzione della predetta Ministe- 
riale del 21 maggio 1831 da’ notai che non risiedono in 
comune ove possa seguire 1’ assicurazione e 1’ affranco de’ 
pieghi , occorresse loro dirigere a’ Presidenti delle Camere 
notarili per la iscrizione delle ipoteche legali in favor delle 
mogli ; è stato osservato : Che la Ministeriale fu diretta 
ad agevolare a’ notai l’adempimento del procetto loro im- 
posto dalla legge per la iscrizione legale delle doti, e delle 

appresso il- Decreto del 30 dicembre 1831. « 
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altre «menzioni matrimoniali : Che per essa è detto in 
genere , e senza specificarsi alcuna località , l’ invio da’ 
notai de’ documenti e di tult’ altro appartiene all’ oggetto , 
dover seguire con lettere assicurate ed affrancate : Che 
perciò cotesto invio debbasi praticare ne’ luoghi ne’ quali 
può succedere pe’ regolamenti in vigore sulle poste : Che 
otliensi sempre un’ agevolazione quando non si è obbligato 
ad accedere o mandar persona nel comune ove esiste la 
conservazione d’ ipoteche , soprattutto quando trattisi di 
conservazione esistente in altra provincia : Che in fine il 
metodo stabilito dalla Ministeriale è facoltativo, e non ne- 
cessario pe’ notai : Ministeriale del 17 agosto 1831. 

Pel dritto che dee pagarsi per la iscrizione della ipoteca 
legale per le doti , è stato decretato : Che semprechè per 
le convenzioni matrimoniali la dote , sia mobiliare sia im- 
mobiliare , non passa nel dominio o nella disposizione del 
marito , la iscrizione che a carico del medesimo sarà pre- 
sa , andrà soggetta al pagamento del dritto fisso come iscri- 
zione eventuale a’ termini dell’ art. 98 della legge del 21 
giugno 1819; e ciò anche quando nelle note che all’oggetto 
si presentano , sia indicata una somma qualunque deter- 
minala : Decreto del 30 dicembre 1831 

In quanto alla rinnovazione delle ipoteche legali in ge- 
nerale , e per 1’ esazione de’ dritti fiscali , è stalo decretato 
così : — Veduti gli articoli 2021 e seguenti delle leggi 
civili. — Veduti gli articoli 95 , 96 , 101 , 102 e 103 (111) 


(111) Art. 96. L’ iscrizione da prendersi a nome dello Stalo sarà fatta 
a credito de’ dritti d' ipoteche e de’ salarj del conservatore. La stessa 
disposizione avrà luogo se si tratti d’ inscrizioni da prendersi in virtù 
delle ipoteche legali conformemente agii articoli 2007 e 2049 delle leg- 
gi civili. r ' 

Art. 96. Ogni volta che 1' inscrizione seguirà a credito il conserva- 
tore sarà tenuto : l.° di enunciare tanto su’ registri, quanto nella nota 
da rimettere al richiedente , che i dritti ed il salario sono dovuti; — 
2.° di sollecitarne la riscossione da’ debitori tra venti giorni dalla data 
della inscrizione , secondo le forme stabilite pei ricupero de’ dritti di 
registro. 

Art. 101. La rinnovazione delle inscrizioni sarà fatta a cura e dili- 
genza di coloro a’ quali interessa la conservazione de’ privilegi o delle 
ipoteche, e la di loro pubblicità. — Questa disposizione riguarda an- 
cora la rinnovazione delle inscrizioni in origine prese di uffizio da’ 
conservatori ne’ casi prevedati dalla legge : e quindi I» rinnovazione 
di esse resta egualmente a cura e diligenza de’ creditori privilegiali. 
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della legge del 21 giugno 1819 sul registro e sulle ipo- 
teche. — Veduto il Decreto del 5 marzo 1829 per lo ter- 
mine utile alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie. — 
Veduto il Decreto del 30 dicembre 1831 sul dritto che dee 
pagarsi per la iscrizione della ipoteca legale in favor delle 
mogli. — Essendo del pubblico interesse assicurare sem- 
preppiù il principio della pubblicità per le ipoteche legali 
in favor delle mogli , de’ minori e degl’ interdetti. — Art. 
l.° Sarà a carico de’ conservatori delle ipoteche , e sotto 
la loro responsabilità la rinnovazione delle iscrizioni per 
ipoteche legali in favore delle mogli , de’ minori c de- 
gl’interdetti, giusta l’articolo 2021 leggi civili ; — Art. 2.° 

1 conservatori dovranno praticare la rinnovazione delle • 
iscrizioni anzidette sino a che non sia stata eseguita la 
cancellazione delle medesime. — Art. 3.® Eglino terranno 
nel loro ufficio un nòlamento particolare di queste iscri- 
zioni. — Art. 4.° Per la esazione de’ dritti fiscali a causa 
di tal rinnovazione , c per la esazione del correlativo sa- 
lario a’ conservatori d' ipoteche , saranno osservate le pre- 
scrizioni stabilite ne’ regolamenti in vigore, e specialmente 
quelle comprese negli articoli 95 e 96 della legge del 21 
giugno 1819 sul registro e sulle ipoteche. — Art. 5.® 1 
nostri Ministri , ec. ec. : Decreto degli 8 novembre 1835. 

Propostosi il dubbio, se per gli articoli 2027 e 2029 delle 
leggi civili , il notaio sia tenuto o pur no indistintamente 
ad inscrivere la ipoteca legale della dote , tanto so costi- 
tuita prima , quanto se dopo il matrimonio ; e se nell’ uno 
e nell’ altro caso vada egli soggetto per lo inadempimento 
al correlativo procedimento disciplinare , ed alla rifazionc 
de’ danni. È stalo osservato : Che per le leggi romane e 
pel nostro antico diritto patrio , era permessa la costitu- 
zione e 1’ accrescimento della dote anche dopo il matrimo- 

Art. 102. Per lo Slato , pc’ comuni e pe’ pubblici stabilimenti la 
rinnovazione sarà fatta rispettivamente a cura de' preposti delle di- 
verse amministrazioni dello Stato , de’ sindaci , e degli amministrato- 
ri , sotto la cui amministrazione seade il decennio , e sotto la sorve- 
glianza dell'Intendente e de’ capi delle rispettive amministrazioni per 
quelle dello Stato. 

Art. 103. Coloro a di cui cura debbono essere rinnovate le inscri- 
zioni in favore dello Stato, de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti do- 
vranno eseguirlo sotto la loro responsabilità personale , e sotto pena- 
di tatti i danni ed interessi che potranno risultare per la non seguila 
rinnovazione. 
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nio : Che ciò mirando principalmente al bene delle fami- 
glie , costituiva puro un elemento sicuro di pubblica uti- 
lità : Che deviandosi da questi principi , non senza gravi 
obbiezioni , erasi vietato nelle disposizioni del Codice civile 
la costituzione o I’ accrescimento della dote durante il ma- 
trimonio , attesa la regola di non doversi alterare le con- 
venzioni matrimoniali dopo la celebrazione del matrimonio 
medesimo : Che in tal modo fu esclusivamente riguardalo 
il diritto de’ terzi , 1’ ipoteca legale esistendo anche per 
quelle leggi indipendentemente dalla inscrizione : Che però 
utili riforme sono state portate nella specie dalle nostre 
leggi civili alle disposizioni di quel Codice : Che special- 
mente per lo articolo 1356, mentre si ò ritornato alla bontà 
delle nostre antiche costituzioni , permettendosi la costi- 
tuzione e 1’ accrescimento della dote anche dopo il matri- 
monio , si è pure mirato alla conservazione del diritto de’ 
terzi , in tal caso il godimento della ipoteca legale non 
decorrendo che dal giorno della iscrizione : Che la dispo- 
sizione dell’ articolo 2027 delle nostre leggi civili , per la 
quale il notaio ha 1’ obbligo d’ iscrivere la ipoteca legale 
della dote , è una utile innovazione portata all'aholilo Co- 
dice civile (mmm) : Che per le cose già esposte , la dispo- 
sizione medesima può e deve riferirsi al caso di dote ac- 
cresciuta o costituita tanto prima che dopo il matrimonio , 
dovendo esser sempre considerato col medesimo favore 1’ in- 
teresse della dotata : Che anche per la sua lettera conce- 
pita in modo generico , la disposizione istessa è riferibile 
all’ uno ed all’ altro di questi casi : Che la dote costituita 
dopo il matrimonio non ha sicurtà per sè stessa : Che così 
1’ obbligo del notaio assicura la donna , mentre la inscri- 
zione salva il diritto de’ terzi. E che in ultimo, i casi di 
dote costituita post nuplias sieno anche abbastanza rari , 
dal che niuna maggior gravezza di responsabilità sul no- 
taio. Per le quali considerazioni si ò ritenuta I’ afferma- 
tiva del proposto dubbio : Ministeriale del 27 maggio 1840. 


(mmm) Cosi leggevasi nell’articolo 1543 di quel Codice — Durame 
il matrimonio , la dote non può essere costituita né accresciuta. 
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§. h. ; '• 

DEGLI OBBLIGHI DE’ NOTAI IN FATTO DI STIPULAZIONI 
A FAVORE DI CORPI MORALI. ■ 

Volendosi assicurare a’ Consigli degli Ospizi del Regno 
i mezzi onde avere conoscenza ed estendere la loro vigi- 
lanza per lo esatto adempimento delle pie disposizioni in 
favore de’ poveri , de’ luoghi pii laicali , e degli stabili- 
menti di beneficenza di tutto il Regno , affinchè la volontà 
de’ pii disponenti non venga defraudala ; è stato decretalo 
quanto segue: — Articolo 1.® I notai de’ nostri reali do- 
mini dovranno dare notizia al Sindaco ed al Giudice del 
circondario , o al Supplente del Giudice , nel comune della 
loro rispettiva residenza , di ogni disposizione che con atti 
tra vivi , o di ultima volontà , da essi rogati , o presso 
di loro depositati , fosse fatta in favore de’ poveri, de’luo- 
ghi pii laicali , o degli stabilimenti di beneficenza. La no- 
tizia ne sarà data con semplice lettera di uffizio. — Art. 

2. ° Sotto la denominazione di Stabilimenti di beneficen- 
za e di Luoghi pii laicali s’ intendono gli ospedali , gli 
orfanotrofi , i conservatori , i ritiri , i monti di pegni , 
di maritaggi o di iimosine , i monti frumentari, le arci- 
confraternite , le congregazioni , le cappelle laicali , o fi- 
nalmente tutte quelle instituzioni , legati ed opere che sotto 
qualunque denominazione o titolo si trovano o saranno 
addette al sollievo degl’indigenti, e de’ proietti. — Art. 

3. ° 11 Giudice di circondario , o i Supplenti ne’ comuni 
per mezzo dèi rispettivo Giudice trasmetteranno immedia- 
tamente al Procuratore del Re presso il Tribunal civile 
della provincia o valle le notizie loro date da’ notai : que- 
sto funzionario ne darà subito comunicazione ai rispettivo 
Consiglio degli Ospizi, I Sindaci adempiranno altrettanto 
direttamente con l’ Intendente , come Presidente del Con- 
siglio degli Ospizi. — Rimarrà poi a carico dello stesso 
Consiglio il richiedere a’ notai rispettivi le copie degli alti 
di cui potrà aver bisogno , pagandone loro i corrispon- 
denti dritti , nel tempo in cui è permesso al notaio di 
estrarle. — Art. 4.° 1 notai dovranno adempire la obbli- 
gazione loro imposti con I’ articolo 1.” del presente De- 
creto fra ’l termine di otto giorni > da computarsi , — po’ 
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testamenti per atto pubblico , per lo donazioni , e per gli 
altri alti tra vivi , dal giorno della loro stipulazione ; — 
pc’ testamenti olografi o mistici , dal giorno in cui seguirà 
il deposito presso il notaio conservatore. — Art. 5.° 1 no- 
tai dovranno ritirare rispettivamente dal Sindaco e dal Giu- 
dice del circondario , o suo Supplente comunale , i quali 
non potranno negarsi di rilasciarlo , il riscontro della no- 
tizia a’ medesimi data per ogni disposizione , e dovranno 
in oltre alligare tale riscontro all’alto corrispondente nel 
protocollo. — Art. 6.° I notai che ometteranno di adem- 
pire quanto è loro imposto con gli articoli l.° , 4.® e 5. ° 
del presente Decreto , saranno puniti con la sospensione 
non minore di un mese , nò maggiore di sei mesi. — in 
ogni caso i notai saranno responsabili de’ danni interessi 
che avranno cagionati conia loro omessione (nnn). — Art. 
7.° La Camera notariale di ciascuna provincia o valle nella 
visita annuale de’ protocolli de’ notai , dovrà assicurarsi 
specialmente dell’adempimento da parte de’ notai di quanto 
è prescritto a loro peso col presente Decreto , e promuo- 
vere , ove ne sia il caso , le convenienti misure discipli- 
nari a carico de’ contravventori, dando intanto notizia delle 
pie disposizioni rimase occulte al Consiglio per mezzo del 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile da cui dipen- 
de : Decreto del 4 aprile 1830. 

I Tribunali e le Camere notarili debbono curare la esalta 
osservanza di quanto è prescritto nel Decreto del 4 aprile 
1830 : Ministeriale del 26 gnigno 1830. 

I notai , disse la Ministeriale del 14 gennaio 1832 , deb- 
bono far conoscere alla Reai Commessionc di Beneficenza 
in Napoli , giusta le prescrizioni del Decreto del 4 aprile 
1830 , le disposizioni tra vivi o di ultima volontà in fa- 
vore della medesima che da essi si rogassero. — E con la 

(nnn) Se un testatore dica net suo testamento : Lascio la somma di 
(lucati annui ( nella specie erano ducati due ) per mici scru- 

poli , e voglio che seguita la mia morte si diano a' poveri nel giorno 
del mio decesso : tal dicitura importa un legato pio, in guisa che non 
denunziandosi dal notaio rada egli soggetto alla pena della sospensio- 
ne , a' termini del Decreto del ? aprile 1830 ? La Camera notarile ed 
il Tribunal civile di Principato Citeriore ritennero I’ affermativa , con- 
dannando il notaio alla sospensione: la 2.“ Camera della Gran Corte ci- 
vile di Napoli si avvisò per la negativa , ed assolvette il notaio. — 
Pubblico Ministero -e notar Goffredo , 13 gennaio 1840. 
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Ministeriale del 19 gennaio 1833, bì ordinò a’ notai di do- 
ver fare una perquisizione ne’ loro protocolli per un de- 
cennio anteriore al 1830 , onde conoscere se in essi vi si 
contenessero delle pie disposizioni a favore della Benefi- 
cenza. 

Per la esatta esecuzione dell’ articolo 7.® del Decreto del 
4 aprile 1830 , le Camere notariali , dopo adempiuta la 
visita de’ protocolli de’ notai , non rinvenendo degli atti a 
favore degli Stabilimenti di Beneficenza, debbono, farne im- 
mediatamente rapporto a’ Procuratori del Re del risultato 
negativo di tale verifica. Ed i Procuratori del ,Re sono 
obbligati darne avviso a’ Consigli degli Ospizi delle rispet- 
tive provincie: Ministeriale del 16 gennaio 1833 (ooo). 

§ IH. 

DELLE FUNZIONI ED OBBLIGAZIONI DB* NOTAI BISULTANTI 

DAL CODIO* 


I Notai : 

Sono destinati a rappresentare i presunti assenti nella 
formazione degl’ inventari , de’ conti , delle divisioni e li- 
quidazioni in cui saranno interessati : Art. 117 , 118 , 
119 e 120 delle leggi civili (ppp). 

(ooo) Siccome per 1’ articolo 30 della legge sai notariato i protocolli 
de' componenti la Camera notariale sono osservati dal Presidente del 
Tribunal civile , cosi pare , onde ottenersi lo scopo cui mirano il De- 
creto del 4 aprile. 1830 e questa Ministeriale , di dover costui suben- 
trare negli obblighi della Camera a’ termini delle ridette disposizioni. 

(ppp) in queste operazioni il notaio essendo parte, non può stendere 
come notaio gli atti che vi sono relativi. 

Si osservi con Delvincoort , che siccome il notaio vien riputato 
essere munito de’ poteri dell’ assente , non potrà fare che gli atti per- 
messi ad un procuratore ordinario , ma nessuno di quelli che inducono 
alienazione , come una transazione , ecc. Quanto alle divisioni poi , 
essendo queste uno degli oggetti del suo mandalo , non v’ ha dubbio 
eh* egli possa esservi parte , salvo 1' omologazione del Tribunale a’ 
termini della procedura civile ; ma se vi è contestazione , bisognerà 
ricorrere all’ autorità del Tribunale , che prenderà gli espedienti op- 
portuni , o nominando un curatore , o in qualunque altro modo. 

Il notaio incaricato di rappresentare 1' assente in tutti {fi atti enun- 
ciati nell’articolo 119, potrebbe provocarti? La negativa fu giudicata 
dalla Corte di Bruxelles nel 3 aprile 1813 ( Sirey , tot». 14 , pari. 2, 
pag. 16 ) sulla considerazione , che le funzioni del notaio non son di- 
rette a promuovere gl' interessi dell’ assente , ma solo a rappresentarlo 
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Rogano i consensi , e notificano gli atti rispettosi per 
uso di matrimonio : Art. 163 , 164 , 166 , 167 e 168 delle 
leggi civili. . - ■ r 

Fanno tutti gl’ inventari giudiziali (qqq) ; 

Diriggono le operazioni per divisioni giudiziarie , onde 
procedersi a’ conti che i condividenti dovessero rendersi , 
alla formazione della massa geuerale e delle rispettive quote, 
ed alle somministrazioni da farsi a ciascun condividente ; 

Preseggono nella vendita all’incanto di qaegl’ immobili 
che non possono comodamente dividersi tra’ coeredi : Art. 
374 , 525 , 685 , 712 , 732 , 746 , 747 , 986 , 1014 , 
1016 e f017 delle leggi civili ; ed Art. 984 a 1061 delle 
leggi di procedura civile (rrr). 

Possono distendere i processi verbali di rifiuto o di ri- 
tardo de’ Conservatori d’ipoteche per la trascrizione degli 
atti di mutazione , per la inscrizione de’ diritti ipotecari , 
o per lo rilascio de’ certificati che sono richiesti a’ delti 
Conservatori ; Art. 2100 delle leggi civili. 

Non possono diventar cessionari delle liti , ragioni ed 
azioni litigiose che sono di competenza del Tribunale, nella 
cui giurisdizione esercitano le loro funzioni , sotto pena 
di nullità , de’ danni ed interessi , e delle spese : Art. 1442 
delle leggi civili (sss). 

quando gl’ interessi di quello sono stati legalmente promossi. — Dei.- 
vincocrt è di contrario avviso , sostenendo , che il notaio cho è in- 
caricato di rappresentare l’assente può fare tutto ciò che potrebbe fare 
costui : or se questi ha il dritto di provocare le divisioni , anche il 
notaio ecc. ecc. 

(qqq) Eccetto quelli in caso di fallimento : Art. 478 delle leggi di 
tensione. 

Quando due notai , rappresentanti parti differenti , concorrono ad un 
• inventario , la minuta deve restare in potere nel piò anziano tra loro , 
benché l’ altro notaio abbia stipulato il testamento del defunto , e rap- 
presenti le parti le quali hanno l’interesse maggiore. Corte di appello 
di Colmar , 30 luglio 1823. — Sihky , tom. 26 , pari. 2 , pag. 18. 

(rrr) Quando i’ aggiudicazione di un immobile sopra licitazione , ha 
avuto luogo innanzi al notaio commesso dal Tribunale , innanzi a que- 
sto notaio , e non innanzi al Tribunale deve seguire la rivendita in 
danno dell’ immobile. — Poco imporla che nel quaderno degli obblighi 
siasi detto , ebe in caso di rivendita si procederò alla medesima in- 
nanzi al Tribunale. Corte di appello di Parigi , 25 luglio 1823 Si- 

li by , tot»! 25 , pari. 2 , pag. 170. 

(sss) Potendo i notai abusare della confidenza delle parti , e delle 
funzioni di conciliatori di queste , che bene spesso adempiono , per 
acquistare a mite prezzo i dritti litigiosi di esse ; cosi i stato d’ uopo 
comprenderli in tale proibizione. 
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Sono soggetti all’ arresto personale per virtù della legge 
quando ricusano di dare la spedizione di un atto richie- 
sto dalle parti interessate, o da’ loro rappresentanti o aventi 
causa ; o ricusano di restituire i documenti ad essi affi- 
dati , o il danaro ricevuto per conto de’ loro clienti in 
conseguenza delle loro funzioni : Art. 1934 , n.® 7.° ed 
8.® delle leggi civili. 

Debbono di qualunque contratto di matrimonio che sti- 
pulassero tra’ coniugi uno de’ quali sia negoziante , tras- 
mettere un estratto , per registrarsi fra un mese dalla sua 
data e restare affisso per un anno , alla Cancelleria del 
Tribunal civile e di commercio del domicilio del marito , 
quando anche non fosse negoziante ; e se non vi è Tri- 
bunale di commercio , alla Municipalità del comune del 
domicilio del marito ; ed un eguale estratto trasmettere 
alla Camera de’ Patrocinatori ed a quella de’ notai , se pur 
ve ne sono. Sotto pena , in caso di trasgressione , di du- 
cati venticinque , ed anche di destituzione e di responsa- 
bilità verso i creditori , se è provato che 1’ omessione sia 
conseguenza di collusione : Art. 12 e 13 delle leggi di ec- 
cezione (ttt). 

. (Ul) La espressione di qualunque contratto di matrimonio importa , 
che sia che gli sposi aniscansi in matrimonio sotto il regime della 
comunione , sia che sottopongansi al regime dotale , o che sieno se- 
parati di beni , la trasmissione dell' estratto in parola è sempre indi- 
spensabilmente necessaria , onde i terzi , mercè tale pubblicità , re- 
golare i loro interessi rispetto allo sposo. 

Tutte le enunciazioni , dice Rogron , dell’ art. 12 son necessarie ; 
ma il Legislatore non ha comandato che l’estratto esprimesse l’am- 
montare della dote costituita ; siffatta enunciazione non offre che un 
vantaggio poco reale , mentre la quota delle somme dotali può variare 
durante il matrimonio per effetto di successioni , donazioni , ecc. Noi 
diciamo , che senza indurre contraddizione non potea il Legislatore or- 
dinare di doversi enunciare la somma dotale quando di già avea ordi- 
nato là trasmissione dell’ estratto del contratto di matrimonio , imper- 
ciocché chi dice estratto di un atto intende dire copia fedele di que- 
ste. Or tutto ciò che è stato consacrato nel contratto di matrimonio , 
sia pe' patti , che per la dote , deve farsi noto al pubblico , il quale 
non ha sicuramente interesse di sapere che il tale negoziante siasi 
ammogliato , ma sibbene quali stipulazioni nuziali hanao avuto luogo 
nella occasione. 

La omessione della trasmissione dell’estratto in parola per parte 
del notaio porta sempre la pena del pagamento di ducati venticinque. 
La destituzione , e la responsabilità verso i creditori , non può aver 
luogo contro di esso , se non quando i provato che la omessione sia 
conseguenza di collusione. 

23 


Digitized by Google 



178 . 

Distendano i contratti , o sia le polizze di assicurazioni : 

Art. 74 e 323 delle leggi di eccezione. 

Possono fare i protesti per mancanza di accettazione o 
di pagamento di lettere di cambio e de’ biglietti ad ordi- 
ne ; ma in tal caso sono tenuti , sotto pena di destituzio- 
ne , di spese , danni ed interessi verso le parti, di lasciar 
‘copia esatta de’ protesti , e di registrarli per intero, giorno 
per giorno e per ordine di date , in un registro partico- 
lare numerato , cifrato e tenuto nelle forme ordinate pe’ 
repertori : Art. 172 e 175 delle leggi di eccezione (uuu). 

(uuu) Volendosi agevolare la esecuzione sii questa disposizione , è 
stato decretato quanto segue : — Art. l.° La trascrizione de’ protesti, 
disposta con I’ articolo 173 delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio , avrà luogo ne' repertori che i notai e gli uscieri debbono 
tenere giusta la legge del 21 giugno 1819. Questa trascrizione sarà 
praticata immediatamente dopo la inscrizione ne’ repertori degli atti 
de’ protesti. — Art. 2.® In conformità del dispósto dell’ articolo 3.° del 
Beat Decreto del 3 ottobre 1832 , i Ricevitori del registro si ricuse- 
ranno di registrare l’atto di protesto, se prima non ne sia seguita la 
trascrizione nel repertorio , ordinato con 1’ articolo precedente , salva 
sempre in caso di ouiessione la pena comminata col detto art. 173 delie 
leggi di eccezione per gli affari di commercio. — Art. 3.° Per la tra- 
scrizione anzideua potrà occuparsi tutta la estensione delle pagine del 
repertorio , senza che siano di ostacolo le diverse rubriche nelle quali 
ciascuna pagina è divisa ; ma non potrà oltrepassarsi il numero di 
trentacinque linee per ogni pagina del repertorio , comprese le linee 
degli articoli che fossero iscritti nella pagina medesima ; e ciò a’ ter- 
mini e sotto la multa dell’ art. l.° del Keal Decreto del 26 marzo 
4827. — Art. 4.° Per la trascrizione di cui è parola , i notai e gli 
uscieri non potranno esigere altro dritto oltre quello loro accordato 
dal n. 41 dell’ articolo 35 della Tariffa degli atti giudiziari, approvata 
col Beai Decreto del 31 agosto 1819, salvo però il compenso in favor 
loro della carta bollata che verrà occupala per la cennata trascrizio- 
ne. — Art. 5.° I nostri Ministri, ecc. Decreto del 13 maggio 1837. 

In quanto a’ protesti , i notai sono autorizzati ad intimar quelle pro- 
teste delle Amministrazioni militari contro gli appaltatori di fornitura, 
i quali fossero inadempienti alle obbligazioni contratte : Decreto del 
27 giugno 1830. 

Articolo 5." del Decreto del 3 ottobre 1832. — Gli uffiziali e fun- 
zionari pubblici obbligati alla tenuta del repertorio , ogni volta che 
chiederanno al Ricevitore da cui dipendono la registrazione di uno o 
più atti a di loro carico , dovranno presentare contemporaneamente in 
carta comune una copia del repertorio per mese, formata con le stesse 
indicazioni e rubriche tracciate sul repertorio bollato dall' Amministra- 
zione generale. Nella detta copia saranno notali gli atti che si domandi 
registrare , e vi si eseguiranno tutti gli adempimenti voluti dalla leg- 
ge in materia di' repertorio. Il Ricevitore dopo brinato l’atto , o gli 
alti registrati , cifrerà parimente la copia al disotto degli alti mede- 
simi che vi sono stali notati. Questo elemento servirà al Ricevitore 
per confrontarlo col rispettivo repertorio nel tempo della vidimazione. 
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Si è dello , clic i oolai rogano i consensi , e notificano 
gli atti rispettosi per uso di matrimonio : or siccome il 
ministero de’ notai in quanto a’ consensi è quasi sempre 
richiesto (vvv) , e per gli atti rispettosi è facile pure che 
vengano chiamati a tale disimpegno ; così riporteremo te- 
stualmente gli articoli delle leggi civili , corredandoli di 
quelle quistioni e decisioni che su di essi hanno avuto luo- 
go, e delle disposizioni relative posteriormente pubblicate. 

Art. 163. Il figlio che non è giunto all'età di anni venticin- 
que compiti, e la figlia che non ha compito gli anni ventuno, 
non possono contrarre matrimonio senza il consenso del padre 
e della madre. Nel caso che sieno discordi , il consenso del 
padre sarà sufficiente (zzz). 


e servirà ancora per la copia di esso , ordinato per lo tempo della 
vidimazione medesima dall’ articolo 37 della summeRtovata legge del 
21 giugno 1819. Le copie suddette saranno di pruova al Ricevitore se 
tutti gli atti registrati siano stati fedelmente riportati sul repertorio, 
onde in caso di mancanza possa esìgere le malte pronunziate dalla 
legge per ogni articolo omesso. Laddove non si esibisse la copia come 
sopra , il Ricevitore ricuserà la formalità del registro agli atti che si 
presentino. 

Articolo l.° del Decreto del 26 marzo 1827. — — Gli uffizioli pubblici 
indicati nell’articolo 33 della legge del 21 giugno 1819, a' quali è 
imposto I’ obbligo della tenuta del repertorio , non potranno scrivere 
in ciascuna facciala di esso più di sei articoli, nà più di trenlacinque 
linee, sotto pena del pagamento di una inulta di ducati tre, per ogni 
contravvenzione. 

Articolo 35 , n.° 41 della Tariffa del 31 agosto 1819. — Per 1’ atto 
originale di protesto di lettera di cambio per mancanza di accettazione 
o di pagamento , comprese le perqoisizioni , I’ assistenza de' testimoni 
e la registrazione nel repertorio particolare de’ protesti , carlini otto. 

(vvv) Si è usata la frase quasi tempre , dal perché il consenso al 
matrimonio può anche darsi nell’ atto della solenne promessa , giusta 
la ministeriale del 27 maggio 1820 , ed in tal caso non si distende 
per atto notarile. 

(zzz) L' atto autentico del consenso deve contenere i nomi , cogno- 
mi , professioni , e domicili del futuro sposo e di tutti coloro che 
son concorsi all’atto; come anche il loro grado di parentela, giusta 
l’ articolo 75 delle leggi civili. — Tali atti sono esenti dal bollo e dal 
registro , giusta il n.° 28 dell' articolo 28 della legge del 2 gennaio 
1820 ; non che da' dritti di Archivio , come dalla Ministeriale del 16 
luglio 1825. 

I figli vedovi che vogliano rimaritarsi , debbono chiedere il consen- 
so . ed usare gli atti rispettosi a’ loro genitori ? Importa poco se t 
figliuoli siano vedovi. Allorché essi vogliano passare- a seconde nozze 
debbono sempre chiedere il contenso , o usare l' atto rispettoso , se- 
condo la diversa età : Officio del Ministro di Giustizia a quell • del- 
V Interno del t.° luglio 1809. 
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Ari. 164. Se il padre è morto , o se trovasi nella impos- 
sibilità di manifestare la sua volontà , l'avo paterno e la ma- 
dre subentrano nel di lui luogo. Però nel caso di dissenso , 
quetlo deli avo sempre prevale. 

Art. 165. Quando il dissenso de’ genitori o dell’ avo pa- 
terno sia ingiusto e ripugnante al bene de figli, il Re , presa 
conoscenza dell’ affare , supplirà la mancanza del di loro con- 
senso (aaaa). 

Propostosi il dubbio , se la madre passata a seconde nozze , e pri- 
vata della tutela , conservi il diritto di prestare consenso al matrimo- 
nio de’ figli avuti dal primo marito , e di assisterli nelle convenzioni 
matrimoniali. Dopo essere stato osservato , che pe' principi della vi- 
gente legislazione l’autorità de’ genitori sopra i matrimoni de' figli 
derivi massimamente dall’ obbligo che in ogni età ed in ogni stato 
hanno i figli di onorare i genitori , e della giusta confidenza che la 
legge ripone nel consiglio , nella prudenza e nell’ amore de’ genitori 
pe’ figli , nel qual precetto di legge si applica e si rende pratico quel 
principio di morale universale , e di civile prudenza di rattenersi i fi- 
*1» . benché maggiori , nella dipendenza de' genitori; e che d’altronde 
il diritto di assistere i figli nelle convenzioni nuziali sia una conse- 
guenza della tutela e ilell’ amministrazione de’ beni ; è stato dichia- 
rato: Che la madre rimaritata e privata della tutela, conserva sem- 
pre il diritto di consentire al matrimonio de’ figli minori delle sue 
prime nozze , o di dar loro il consiglio , previ gli atti rispettosi , qua- 
lora sieno di età maggiore di quella segnata nell’articolo 163 delle 
leggi civili , salvo a’ termini di legge il regolare le convenzioni ma- 
trimoniali a chi di dritto appartenga 1’ amministrazione de’ beni : Re- 
scritto del 20 Agosto 1840 , comunicato con Ministeriale del 9 settem- 
bre dello stesso anno. 

(aaaa) Le domande dirette ad ottenere , nel caso prescritto da que- 
st’ articolo , dispensa dal correlativo consenso degli ascendenti . deb- 
bono presentarsi al Procuratore del Re presso il Tribunale civile del 
domicilio dell’ ascendente che nega il consenso. 11 Procuratore del Re 
ed il Presidente dello stesso Tribunale esamineranno stragiudizialmente 
le parti , e riceveranno dalle stesse , in iscritto , se vogliano farlo, le 
scambievoli dimande e risposte , e raccoglieranno tutte le ragioni e 
tutti i documenti su’ quali le medesime sono fondate. Di tutto ciò se 
ne redigerà verbale. , cui originalmente verrà trasmesso al Ministro 
di grazia e giustizia , corredalo delle osservazioni de’ predetti Magi- 
strati. Il Ministro rassegnerà l’affare al Re per la Sovrana risoluzione: 
Rescritto del 6 maggio 1820. — In seguito si è ordinato di dovere i 
Procuratori del Re versare alla istruzione con la massima scrupolosi- 
tà , e di non potere appoggiare simili domande se non quando siano 
avvalorate da giusti ed importanti motivi : Rescritto del 13 settembre 
1833 , comunicato con Ministeriale del 23 dello stesso mese ed anno. 
Finalmente è stalo disposto , che i Presidenti ed i Procuratori del Re 
per lo giudizio a cui son chiamati , giusta il Rescritto del 6 maggio 
1820 , debbano specialmente avere in considerazione la età de’figliuoli, 
e tolto ciò che la esperienza e la prudenza di saggio padre di fami- 
glia suggerisce , e può richiedere sulla convenienza delle persone , c 
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Art. 166. I figli di famiglia giunti all' età definita nell’ar- 
ticolo 163 , sono tenuti prima di contrarre matrimonio , a 
chiedere con atto rispettoso e formale il consiglio del padre e 
della madre , o dell’ avo paterno e della madre , nel caso che 
il padre f osse mancato di vita , o si trovasse nella impossi- 
bilità di manifestare la sua volontà (bbbb). 


delle loro relazioni : Rescritto del 23 agosto 1838, comunicato cor» JUi- 
nisterialc del 3 settembre dello stesso anno . 

Volendosi provvedere alla regolarità delle convenzioni nuziali, a’ter- 
mini dell’ articolo 1352 delle leggi civili , per matrimonio di minore, 
cui siasi dal Re supplito il consenso degli ascendenti a motivo d’in- 
giusto loro rifiuto , giusta il prescritto nell’ articolo 163 delle dette 
leggi civili; è stato decretato che: Per la validità delle convenzioni 
nuziali nel caso enunciato nell’ articolo 163 delle leggi civili, lo sposo 
in età minore nel contratto di matrimonio verrà assistito da un cura- 
tore ad hoc , da destinarsi dal Tribunal civile del domicilio del mi- 
nore , ed il contratto che si stipuli all' uopo dovrà omologarsi dal Tri- 
bunale medesimo : Decreto del 23 gennaio 1842. 

I.’ articolo 1332 di sopra citato si esprime in tal modo : Il minore 
capace a contrar matrimonio è pure capace a prestare il consenso per 
tutte le convenzioni e donazioni che abbia fatte , sono valide , purché 
nel contralto sia stato assistito dalle persone il cui consenso è neces- 
sario per render valido il matrimonio. 

(bbbb) E la richiesta dee farsi con quest’ordine , cioè al padre ctl 
alla madre se ambidue sono viventi ; al padre soltanto se la madre è 
predelunla ; all'avo paterno cd alla madre se il padre è premorto/ o 
si trovasse nella impussibilità di manifestare la sua volontà ; ed in 
mancanza di genitori, agli avoli ed alle avole secondo il grado di 
prossimità. 

Se vi sia e padre e madre, fa d’uopo forse notificare a ciascuno 
1 atto rispettoso ? L’ affermativa , dicono Delvincoukt e Dcranton ■ 
sorge dalle disposizioni dell’ articolo 163 , il quale esige il consenso 
del padre e della madre , ma se da una parte il consenso del padre 
prevale in caso di discordanza, dall'altra perchè vi sia discordanza 

mestieri consultarli. E cosi giudicaron pure le Corti di appello di 
Bruxelles nel la maggio 1808 ; di Caen nel 12 dicembre 1812 ; e di 
Douai nel 25 gennaio 1815. — Siiiey , tom. 9 , part. 2 , pag. 84 ; 
tom. 13 , puri.. 2 , pag. 1 57 ; e tom. 16, part. 2 , pag. Ili. — An* 
zi , soggiunge Dubanton , se il padre e la madre si trovino entrambi 
nella impossibilità di manifestare la loro volontà , e vi siano più 
ascendenti nel medesimo grado in nna linea o in tutte e due , bisogna 
notificare r atto rispettoso a ciascuno di questi ascendenti. — E la no- 
stra Corte di appello degli Abruzzi nel 7 marzo 1814 disse : esser 
nullo il primo atto intimato al solo padre ; nullo il secondo se , es- 
sendo assente il padre ed inferma la madre , non siasi lasciata copia 
a domicilio ; nullo finalmente il terzo intimato alla sola madre. — 
Catalani , tom. 1 , pag. 52. 

■ V 0 figlia di genitori che trovinsi in istato di demenza od 
ln | et j. “ ’ . ? sieno o pur no legalmente interdetti o sommessi alla 

ra di amministratore provvisorio, o che trovinsi soggetti tultura al 
giudizio d’ interdizione , questi tìgli pervenuti alla età maggiore deli- 
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Art. 1G7. L’alto rispettoso prescrìtto dall'articolo preceden- 
te t se non sarà susseguito dall’ annuenza pel matrimonio , 
dovrà rinnovarsi altre due volte di mese in mese ; e scaduto 
un mese dopo il terzo atto , si potrà procedere alla celebra- 
zione del matrimonio (cccc). 

Art. 168. L’atto rispettoso sarà notificato a quello , o a quelli 
tra gli ascendenti che sono indicati nell articolo 166 (ddddj. 


nila nell' articolo 163 delle leggi civili, volendo contrarre matrimonio, 
debbono adempiere alla notificazione degli atti rispettosi e ripeterli 
nelle forme comuni , escluso soltanto il caso in cui la interdizione sia 
per sentenza pronunziata : Rescritto del 7 febbraio 1844. 

(cccc). Se il primo atto è stato fatto nel 20 giugno , il secondo po- 
trà farsi nel 20 luglio? Si è giudicato per 1' affermativa dalia Corte 
di appello di Parigi nel 19 ottobre 1809. — Siret , tom. 10 , part. 
2, pag. 271; imperciocché, disse quella Corte , l’ articolo 1033+1109 
P^edura civile non si applica agli atti rispettosi ; ed anche 
perchè 1* art. 152+167 delle leggi civili dicendo semplicemente di mese 
in mese , intende per conseguenza da un dato tempo ad un altro. — 
Delvincocrt però è di avviso opposto , e sostiene , che siccome dalla 
redazione dell - articolo 167 risulta , e soprattutto dall’ intervallo richie- 
sto fra l’ ultima notifica e ’l matrimonio , che abbia voluto il Legisla- 
tore far interporre fra l'una e l'altra notifica l’intervallo di un mese; 
e siccome il giorno della notifica e quello della scadenza non debbono 
adatto esser calcolati negli alti notificati a persona o a domicilio ; cosi 
dee conchiudersi , che qualora la prima notificazione ha avuto luogo nel 
20 giugno , il mese non spira che al 20 luglio seguente , ed in conse- 
guenza la seconda notificazione non potersi fare che nel 21 luglio. Ed 
anche perchè , non essendo gli alti rispettosi atti di favore , debbono 
esservi rigorosamente osservate tutte le formalità richieste dalla legge. 
Attenuta la opinione del signor Delvincocrt , ne discende che se il 
primo atto è stato notificato nel 20 giugno ,-il secondo dovendosi noti- 
ficare nel 21 luglio, il terzo dee seguire nel 22 agosto ( imperciocché 
i mesi si calcolano tutti per 30 giorni ) , e non si potrà procedere alla 
celebrazione del matrimonio se non a' 23 di settembre. 

I. articolo 1109 sopra citato è del tenor seguente : Il giorno della n o- 
i/i cazxone e quello della scadenza non sono mai computati ne' termini 
generali stabiliti per le citazioni a giorno prefisso, intimazioni, noti- 
pcazioni ed altri atti fatti alla persona o al domicilio. Questi termini 
saranno prolungati un giorno per ogni spazio di quindici miglia ; e 
quando occorrerà un viaggio , cioè a dire un trasporto ed un ritorno , 
l aumento sarà del doppio . 

(dddd) L'atto debb' essere notificato personalmente all’ ascendente ? 
lar che no , dicono Drlvincorct e Dcranton , bastando 1’ esser noli- 
ticato al suo domicilio, altrimenti sarebbe in libertà dell’ ascendente di 
eludere la disposizione della legge con 1' involarsi alle ricerche , o col 
trasferirsi in un sito lontano dal suo domicilio , e renderebbe in tal 
modo arbitrariamente impossibile il matrimonio. E cosi era stato giu- 
dicato dalle Corti di appello di Donai nel 22 aprile 18t9 , e di Tolosa 
nel. 27 giugno , e 21 luglio 1821 — Sirev , tom. 20 , part. 2 , pag. 
116 ; tom. 22 , part. 2 , pag. 98 e 99 — Precedentemente la Corte ili 
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col mezzo di due notoj , o di un notajo con due teslimo~ 
nj (ceee) ; e sarà fatta menzione della risposta (ffff) nel pro- 


Caen eoo la cannala Decisione del 12 dicembre 1812 area statuito mas- 
sime contrarie, di dover seguire cioè lale notificazione personalmente , 
obbligando il notaio di andare a cercare gli ascendenti dove fossero, e 
fino a che non li trovasse , eccetto però quando i medesimi essendo in 
casa chiudessero le porte per non riceverlo , nel qual caso potea il no- 
taio lasciare le. copie. — Lo stesso in seguilo decise la nostra Corte di 
appello degli Abruzzi con la delta Decisione del 7 marzo 1814 , dispo- 
nendo che quando i genitori ricusassero di fare introdurre il notaio , 
potesse questi rilasciar le copie dell’ atto al domicilio , od a’ vicini , e 
far vistare l’originale dal Sindaco. Catalani , tur». 1 ,pag. 81. — La 
nostra Suprema Corte , con arresto del 1." luglio 1828 , togliendo tali 
dubbiezze , ha deciso : Che gli atti rispettosi voluti dagli articoli 166, 

167 e 168 delle leggi civili si debbono intimare alla persona , meno 
quando l’ascendente faccia di tutto per impedire siffatta notificazione. — 
Sembra che in questo caso la pruova deli' impedimento dovesse risul- 
tare dall’ atto medesimo , o sia che il notaio è nel dovere di far men- 
zione nell’atto di essergli stato impedito di notificarlo alla persona del- 
1’ ascendente per fatto dello stesso. 

(eeee) £ non per mezzo di nn usciere , il di cui ministero essendo di 
rigore , non conviene alla natura dell’ atto ed alla deferenza che i figli 
debbono a’ loro genitori : il ministero de’ notai è più dignitoso. 

Il figlio debb’ esservi presente ? Ciò non vien richiesto dalla legge , 
ed attese le disposizioni in cui sono in quei momento 1’ ascendente ed 
il figlio, l’uno rispetto all’altro, la presenza di quest’ultimo non 
produrrebbe forse l’effetto che Si potrebbe sperare. Che anzi l'articolo 

168 prescrivendo al notaio di far menzione nel processo verbale della 
risposta dell’ascendente, sembra supporre che il figlio non sia presente 
alla notificazione , e che dalla lettura di questo processo verbale potrà 
solo conoscere le ragioni dell’ ascendente. — Fedi Dvranton. — Quan- 
tunque la Corte di Caen avea deciso il contrario nel 1." Pratil, an. 13; 
pure le Corti di Bruxelles , di Bordeaux , di Roano e di Angers deci- 
sero non esser necessaria la presenza del figlio , quali Decisioni furon 
confermate dalla Cassazione nella Sezione de’Ricorsi con Arresto del 4 
novembre 1817 — Stanr , tom. 8 , pari. 2 . pag. 82 , 104 e 143 ; tom. 
7 , part. 2 , pag. 768 ; tom. 8, pari. 1 , pag. 87 ; tom. 13 ,part. 2, 
pag. 63. 

L’ atto rispettoso è nullo se i testimoni non abbiano assistilo il no- 
taio c sottoscritto 1' atto : ma sarà pure nullo se non abbiano sotto- 
scritta la copia ? Per 1' affermativa fu la Corte di Bordeaux nel 12 Fruì- 
tid. an. 13 , e quella di Parigi nel 12 febbraio 1811 : per la negativa 
decise la Corte di Monpellier nel 31 dicembre 1821. — Sirev, tom. 7 , 
part. 2 , pag. 769 ; tom. ti , pari. 2 , pug. 474 • tom. 22 , pari. 2 , 
pag. 247. — Quando la formalità di un atto disteso in un modo anzi- 
ché in un altro, presenta anche 1' ombra del sospetto di una quistione, 
è sempre utile seguire quella che la quistione medesima allontana, onde 
non compromettersi , e particolarmente quando trattasi di nullità. È 
questo il mio avviso. 

(ffff) La mancanza di risposta equivale ad un rifiuto di rispondere , 
e deve pure farsene menziona nel processo verbale. 


Digitized by Google 



184 

cesso ve ibnle che si dee formare 
Art. 169. hi caso di assenza dell ascendente rt cui sareb- 
lesi dovuto fare l'alto rispettoso , si passerà alla celebrazione 
del matrimonio , presentandosi la sentenza pronunziata per 
dichiarare V assenza ; in mancanza di essa , quella con cui 
si fossero decreiate le informazioni ; ovvero , non essendovi 
ancora veruna sentenza , un alto di notorietà spedilo dal giu- 
dice di circondario del luogo in cui l’ascendente ebbe 1' ulti- 
mo suo nolo domicilio. Questo atto conterrà la dichiarazione 
di quattro testimonj chiamati ex officio dal medesimo giudice 
di circondario (bhhb). 


(gg<tg) In quanto alla norma a tonarsi pe* sordi-muti , allorché occorra 
per essi dichiararsi il consenso , o adempirsi alti rispettosi per mairi* 
■nonio , ^bisogna tener presente il seguente Decreto. 

Veduto I’ articolo 223 delle leggi di procedura penale cosi concepito : 
Se l'accusato, o il querelante , o tl testimone sia sordo-muto e sappia 
scrivere , te domande e le osservazioni dovranno farglisi per iscritto ; 
ed egli risponderà per iscritto. — f.e domande e le risposte saranno lette 
pubblicamente dal cancelliere . — Se non sappia scrivere , il presidente 
nominerà di uffizio per inlerpetre una persona che abbia famigliarità 
con lui. — All' accusato , al querelante , al testimone che sia sempli- 
cemente muto e non sordo , si dirigeranno le domande come ad ogni 
altro accusato o testimonio. Egli risponderà in iscritto, se sappia scri- 
vere ; e se non sappia scrivere , gli si destinerà un interpetre : il 
tutto a pena di nullità. — Art. 1.° La regola contenuta nell’ articolo 
■223 delle leggi di procedura penale pe’ sordi-muli sarà osservata allor- 
ché occorra per essi dichiararsi il consenso , o adempirsi atti rispettosi 
per matrimonio. Per la destinazione deli - interpetre si farà istanza al 
presidente del tribunale civile del domicilio del sordo-muto. — Art. 2.° 
In questo caso il tribunale medesimo in camera di Consiglio chiaritosi 
per tuli’ i modi d’istruzione che reputerà convenienti, e per mezzo del- 
lo inlerpetre ; cd udito il pubblico ministero , pronunzierà e darà alto 
del libero intelligente consenso del sordo-muto per Io matrimonio ; e 
quindi autorizzerà lo interpetre ad assistere il medesimo per lo adempi- 
mento della solenne promessa e degli atti rispettosi , ed in ogni altro 
atto che possa occorrere secondo la legge. Copia della deliberazione 
del tribunale sarà unita a’ documenti per lo matrimonio : Decreto del 
19 maggio 1841 — Pel compenso a darsi a l’inlcrpctre, vedi il Decreto 
del 13 giugno 1844 alle annotazioni dell’ art. 12 di questa legge, 
(hbhli) Si presume assente chiunque si allontani dal suo domicilio 

0 dalla sua residenza , senza che abbia un legittimo procuratore , e 
senza che si abbiano di lui notizie. — Quando una persona avrà ces - 
sato di comparire nel luogo del suo domicilio o della sua residen- 
za , e dopo quattro anni non se ne saranno avute notizie , le parti 
interessale potranno ricorrere al tribunale civile affinchè sia die hi a- 

1 ata i assenza. — Per comprovare l' assenza , il tribunale sull' appog- 
gio delle carte e de' documenti prodotti ordinerà che si prenda una 
informazione , in contraddizione del regio procuratore , nel circon- 
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Art. 172. Le disposizioni degli articoli 163 e 1 64 c le di- 
sposizioni degli articoli 166 , 167 , 168 e 169 relative al- 
l atto rispettoso da praticarsi verso il padre e la madre ne’casi 
contemplati in delti articoli , sono applicabili anche a’ figli na- 
turali legalmente riconosciuti (iiii). 

Art. 173. Il figlio naturale che non sia stato riconosciuto, o 
che riconosciuto abbia perduto il padre e la madre, ovvero nel * 
caso che questi non possano manifestare la loro volontà, non 
potrà maritarsi prima degli anni ventuno compiti, se non avrà 
ottenuto il consenso di un tutore da darglisi a questo atto (UH}. 

dario del domicilio ed in quello della residenza , te l' uno sia distinta 
dall' altra. — Il tribunale nel provvedere sulla domanda , avrà al- 
tronde riguardo a' motivi dell’ assenza , ed alle cause le quali hanno 
potuto impedire che si abbiano notizie del presunto assente. — Non 
si pronunzierà la sentenza di dichiarazione di assenza , se noti tra- 
scorso un anno dopo che si saranno ordinate le informazioni. — Se 
il padre siasi venduto assente , lasciando figli in età minore nati da 
un comune matrimonio , la madre ne avrà la cura, ed eserciterà tutti 
i diritti del marito relativamente alla educazione ed amministrazione 
de' loro beni. — Sei mesi dopo l' allontanamento del padre , se a 
quell' epoca fosse morta la madre , o venisse a morire prima che sia 
stata dichiarala l' assenza del padre , la cura de’ figli verrà dal Con- 
siglio di famiglia conferita agli ascendenti più prossimi , ed in man- 
canza di questi , ad un tutore provvisionale. — Lo stesso si osserverà 
nel caso in cui uno de’ conjugi rendutosi assente lascerà figli in età 
minore nati da un precedente matrimonio : Articoli 117, 121, 122, 
123 , 125 , 145 , 14(1 e 147 delle leggi civili. 

(iiii) Siccome il riconoscimento d' un tiglio naturale dee farsi con atto 
autentico , come statuisce 1’ articolo 257 delle leggi civili , quando lo 
stesso figlio nell' atto di nascita non sia già stato riconosciuto ; ne se- 
gue che se il Aglio naturale è stato riconosciuto con iscrittura privata r 
non va egli soggetto alle citate disposizioni degli articoli 163 , 164 , 
166 , 167, 168 e 169; imperciocché siffatto illegale riconoscimento non 
prodncendo alcun effetto in favor del figlio , niup obbligo sicuramente 
dee imporgli. 

Poiché il figliò naturale può soltanto esser riconosciuto dal padre e 
dalla madre , e poiché questo riconoscimento non gli dà dritti se non 
a loro riguardo , e non già riguardo a’ parenti di essi , come prescriva 
1’ articolo 259 delle leggi eivili ; cosi rispetto a' soli genitori che lo han 
riconosciuto egli è tenuto uniformarsi alle precitate disposizioni quando 
voglia contrarre matrimonio, e non già rispetto agli avoli o avole. 

(1111) Questo tutore , osserva Doranton, non può esser nominato dalla 
famiglia , poiché il tiglio naturale anche riconosciuto , non ne ha , al- 
meno agli occhi della legge. Si immaginò nella discussione che il Con- 
siglio fosse composto di amici del figlio. $ se fosse stato riconosciuto, 
il Giudice di circondari^ potrebbe ancora, in conformità dell'art. 330 
delle leggi civili , chiamare cittadini cogniti per avere avuto abituali 
relazioni di amicizia co' genitori defunti. 
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Art. 174. Se non esistono nè padre , nè madre , nè avo 
paterno , o se ti trovano tutti nella impossibilità di manife- 
stare la loro volontà , i figli e le figlie minori di anni ventuno 
non possono contrarre matrimonio senza il consenso del con- 
siglio di famiglia (mommi). 


(mmmm) In quanto agli esposti , la Ministeriale del 23 maggio 1811, 
diretta al Procuratore del Re del Tribunale di prima istanza di Na- 
poli , disse, non esser necessario, per essi clic il consenso per Io matri- 
monio sia dato dall'intera Commessione Amministrativa , ma da quel- 
lo de’ suoi membri delegato alle funzioni di tutore. — Quindi con altra 
Ministeriale diretta al Procurator Generale della Gran Corte di ap- 
pello di Napoli nel 29 giugno 1811 , fu detto che gli esposti i quali 
volevano maritarsi doveano aver bisogno del consenso dello Stabilimen- 
to , e che nn tal dovere gli assisteva sino all’età di 21 anni compiti. 
Ora all’ oggetto è stato decretalo quanto segue: — Art. l.° Gli esposti 
ed i minori ammessi negli Ospizi a qualunque titolo , e sotto qualun- 
que denominazione , ovvero che sieno a carico degli Stabilimenti di Be- 
neficenza , qualora non abbiano tutore riconosciuto dalla legge , saranno 
fino alla loro maggiore età ed emancipazione sotto la tutela delle Cotn- 
messiòni Amministrative degli Stabilimenti medesimi, le quali designe- 
ranno uno de’ loro membri per esercitare , ove occorra lo funzioni di 
tutore , e gli altri formeranno il Consiglio della tutela. — Art. 2.° Quan- 
do il minore per una situazione che gli si offra debba sortire dallo 
Stabilimento di Beneficenza dove da principio fu ammesso, la Commes- 
sione Amministrativa da cui dipende lo Stabilimento può con un sem- 
plice atto amministrativo vistato dall’ Intendente o dal Sottintendente 
deferire la tutela alla Commessione Amministrativa , nella cui dipen- 
denza è compreso il luogo della residenza del minore. — Art. 3." Le 
Commessioni Amministrative eserciteranno , relativamente alla emanci- 
pazione de’ minori che sono sotto la loro tutela , gli stessi diritti attri- 
buiti dalle leggi civili a’ padri ed alle madri. La emancipazione si farà 
dietro avviso de’ componenti della Commessione Amministrativa, da quel- 
lo tra essi che trovasi designato per tutore , il quale solo sarà tenuto 
di comparire a tale effetto innanzi al Giudice del circondario. — Art. 4.° 
Qualunque atto relativo alla tutela, o alla emancipazione dc‘ minori sud- 
detti , ò considerato come un atto amministrativo , ed è esente da ogni 
formalità o spesa : Decreto del 7 aprile 1828. 
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TITOLO II. 

Regolamento sul notabiato 
S E Z I O N E I. 

Del numero de' notaj , de' loro requisiti od obblighi. 

Articolo 53. 

* 

Il numero de’ notaj è fissato per le città di Napoli c 
di Palermo ad uno per ogni cinquemila abitanti (103): 
per gli altri comuni del regno ad uno per ogni due- 
mila abitanti (104). Ma potrà esservi un notaj o anche 
ne’ comuni di popolazione minore di duemila abitan- 
ti (105) : e se il comune dista da ogni altro per più 
di due miglia , potrà avere parimente un secondo no- 
tajo (106). 

(103) In quanto al numero de’ notai nella città di Napo- 
li , il Decreto del 14 marzo 1823 : — Considerando che 
i notai attualmente in esercizio nella città di Napoli sono 
in numero molto supcriore a quello prefisso dalla legge , 
in modo che parecchi anni debbonsi ordinariamente at- 
tendere per darsi luogo alla vacanza di una piazza ; — 
Considerando che questa circostanza impedisce , che fino 
alla riduzione del numero stabilito , coloro i quali aspi- 
rano al notariato nella mentovata città , ne abbiano la no- 
mina , e che i figliuoli de’ notai attuali possano diveniro 
i possessori delle loro schede. Così : — Fino a che i no- 
tai esercenti nella città di Napoli non sieno ridotti al nu-, 
mero prescri tto nell’ articolo 53 della nostra legge sul 
notariato dc’23 di novembre 1819 , è dispensato alia pro- 
porzione stabilita nel mentovato articolo , e sarà da Noi 
nominato un nuovo notaio per ogni tre piazze che vache- 
ranno. 

La medesima disposizione ba avuto luogo pe’notai esercen- 
ti nella città di Palermo col Decreto degli 11 settembre 1835. 


Digitized by Googte 



* 188 

(104) Sul dubbio , se pel numero de’ notai debba atten- 
dersi allo stato effettivo della popolazione , o a’ quadri sta- 
tistici annessi alla legge del l.° maggio 1816 : è stato os- 
servato : Che la legge del 23 novembre 1819 sul notariato, 
nel fissare il numero de’notai in rapporto alla popolazione 
de’ comuni , non ha determinalo che questa popolazione 
debba regolarsi secondo i quadri statistici del 1816. E 
che perciò convenga attendere allo stato attuale di essa , 
quale stato può ben riconoscersi per mezzo degli ultimi 
quadri statistici formati dalle superiori autorità ammini- 
strative della provincia : Ministeriale del 19 aprile 1828 , 
diretta al Procuratóre del Re presso il Tribunal civile in 
Catanzaro. 

(105) Niuna disposizione positiva esistendo in questa legge 
sul valore delle frazioni di abitanti in rapporto al numero 
de’ notai ; è sorto il dubbio , se a ragion di esse potesse 
darsi luogo allo stabilimento di altro notaio. Si è risoluto, 
che vi sia luogo alla piazza di altro notaio , quante volte 
la frazione anzidetta ammonti nella città di Napoli a 2500 
abitanti , ed a 1000 negli altri comuni inclusivamenle : 
Rescritto del 31 dicembre 1823. 

(106) Lo stabilimento della piazza di un secondo notaio, 
se debba o pur no aver luogo , dev’ essere preventivamente 
riconosciuto ed approvato dal Ministro di grazia e giusti- 
zia : Ministeriale del 24 maggio 1837 , diretta al Procura- 
tore del Re presso il Tribunal civile in Santamaria. 

Articolo 54. 

Ogni qnavolta in un comune i notaj sieno ridotti al 
numero stabilito nell’ articolo precedente , e succeda 
una vacanza, Noi nominiamo un nuovo notajo alla piaz- 
za vacante (107). 

(107) Allorché alcuna vacanza di notaio succede in un 
comune , conviene che il pubblico ne sia avvertilo. Però 
cotesto annunzio nulla avendo di comune con quello del- 
1’ apertura del concorso alla piazza vacante ; così il primo 
annunzio succedendo di ufizio , la spesa corrispondente dee 
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cedere a carico dell’ Archivio notariale ; ed il secondo a 
carico dell’ aspirante che chiede intimarsi il concorso : Mi- 
nisteriale del 10 marzo 1827 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Santamaria. 

Articolo 55. 

Chiunque in caso di vacanza aspira al notariato , dee 
giustificare 1 .° di godere de’ diritti di cittadino del re- 
gno (108):2.°di aver compiti gli anni venticinque (109): 
3.° di aver fatta la pratica del notariato presso di un 
notajo in attuai esercizio pel corso di un biennio sen- 
za interruzione (110) : A. 0 di avere ottenuta la cedola 
di approvazione da una delle regie Università degli 
studj (111): 5.° di non essere inquisito pe’ reati pu- 
nibili con pena criminale o correzionale (112) : 6.° di 
aver fama' di probità ed onestà (113). 

(108) Sicché quegli che aspira al notariato dee godere 
non solo de’ diritti civili, de’ quali se ne è parlato alla nota 
18, ma anche de’ diritti politici, che consistono nella fa- 
coltà di votare , eleggere ed essere eletto ne’ civici consi- 
gli , ed in generale nella capacità di occupare pubbliche 
cariche od impieghi. Vedi la legge del 12 dicembre 1816 , 
art. 99 , sull’ amministrazione . civile. 

(109) Sul dubbio , se coloro i quali ottengono dispensa 
alla età di anni 25 compiti richiesti dalla legge per con- 
correre al notariato , debbano intendersi , allorché riportano 
la nomina Sovrana all’ uilizio di notaio , dispensati ancora 
dalla leva. Sua Maestà , alla quale fu rassegnato il dub- 
bio , si è degnata risolvere di prendersi i suoi Reali or- 
dini per ogni caso particolare : Rescritto del 10 novem- 
bre 1832. 

(110) Ciò può rimaner comprovato da un certificato dello 
stesso notaio presso del quale si è appresa la pratica. 

(111) Gli aspiranti al notariato per ottener la cedola , 
di cui è parola , debbono subire un esame in giurispru- 
denza , da verlire , giusta gli articoli 14 c 28 del Rogo- 
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lamento del 27 dicembre 1815 per la collazione de’ gradi 
dottorali , sulle donazioni , su’ contratti e testamenti ; quale 
esame deve farsi in iscritto ed in italiano : Rescritto del 29 
giugno 1816. 

(112) Ogni reato , dicono le nostre leggi penali , sarà 
punito , secondo la siia qualità con pene o criminali , o 
correzionali , o di polizia. — Il reato soggetto a pene cri- 
minali chiamasi misfatto. — Il reato soggetto a pene cor- 
rezionali chiamasi delitto. — Il reato soggetto a pene di po- 
lizia chiamasi contravvenzione. — Il reato soggetto a pene 
criminali , o sia il misfatto, vien giudicato dalle Gran Corti 
Criminali o Speciali. — Il reato soggetto a pene correzio- 
nali , o sia il delitto , vien giudicato da’ Giudici di cir- 
condario , e dal medesimo si giudicano pure le contrav- 
venzioni. Vedi la legge organica dell ordine giudiziario del 
29 maggio 1817. Quindi l’aspirante al notariato dovrà mu- 
nirsi della fede di perquisizione della Gran Corte Crimi- 
nale , e di quella del Giudicato del circondario. 

Sul dubbio se possa ammettersi al concorso per piazza 
di notaio colui che in giudizio penale , ottenuta la libertà 
provvisoria , abbia di poi conseguita la libertà assoluta per 
lo solo decorrimento del biennio. È stato osservato : Che 
la fede di perquisizione è tra’ mezzi per conoscere la con- 
dotta e la moralità di alcuno : Che , per disposizione So- 
vrana de’ 28 febbraio 1832 , non può essere rilasciala ne- 
gativa cotcsla fede per gl’ imputati che ottennero prima la 
libertà provvisoria , e furon poi dichiarati in libertà asso- 
luta per Io solo decorrimento di due anni dal giorno della 
prima decisione :Che motivo principale di questa disposi- 
zione è quello di dare alle autorità ed a’ privali 1’ oppor- 
tunità di conoscere il contegno che l’ individuo ha tenuto 
nella società , e rilevare così quale garanlìa egli possa of- 
ferire in progresso per la sua condotta : Che la legge ha 
determinato in quali casi s’ incorra nella interdizione da’ 
pubblici uffìzi : Che vi occorre però una sentenza di con- 
danna passata in cosa giudicata : Che quegli stessi i quali . 
sono condannati alla interdizione da’ pubblici uffizi , adem- 
piute le forme all’ uopo prescritte , possono essere riabili- 
tati : Che parte integrale di queste forme sia uu certificato 
di buona condotta dell’ autorità municipale ; Che se nella 
ipotesi la fede di perquisizione dovesse essere di per sò 
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sola nn ostacolo al conseguimento di alcun diritto, l’ in- 
dividuo cui essa ha rapporto , sarebbe in dispiacevole po- 
sizione , anzi in posiziono più svantaggiosa degl’ individui 
condannati , la legge non istabilendo por lui alcun mezzo 
di riabilitare la sua opinione : Che la legge non può es- 
sere assurda nelle sue disposizioni , e non può quindi es-, 
sere intesa ed applicata in modo che vi s’ incontrino delle 
contraddizioni : Che sia perciò d’ uopo , a giudicare dol- 
rammcssibilità o del rigetto dell’ individuo , avere parti- 
colarmente riguardo al fatto , di cui trovasi imputato , agli 
effetti legali che risultano dalle decisioni di libertà asso- 
luta , alla condotta che ha di poi serbata , al tempo che 
ne sia interceduto, ed alla opinione che di sè siasi perciò 
stabilita sulla sua moralità : Ministeriale del 19 gennaio 1833, 
diretta al Procuratore del Ile presso il Tribunal civile in 
Lucerà. 

Sul dubbio se possa ammettersi al concorso per piazza 
di notaio quello aspirante , sul quale una decisione di Gran 
Corte Criminale si trovi aver disposto di conservarsi gli atti 
in archivio. È stato osservato , in continuazione a quanto 
fu ricordato con la precedente Ministeriale del 19 gennaio 
1833 : Che la parola inquisito , della quale è fatto uso nel 
n.° 5.° dell’ articolo 55 della legge del 23 novembre 1819 
sul notariato , serve a disegnare l’individuo, che ha impu- 
tazione di reato : Che la imputazione considerata in rap- 
porto allo stato, ed al successo della procedura giudiziaria, 
riceve una distinzione che sembra non indifferente al giu- 
dizio della sua influenza sulla eligibilità a funzioni o im- 
pieghi pubblici: Che la procedura per imputazione di reato 
può trovarsi o nello stato d’ istruzione corrente o nello 
stato d’ istruzione completa : Che irei caso nel quale per la 
imputazione di colui che aspira ad impiego pubblico , la 
procedura sia nello stato d’ istruzione incompleta , non può 
al medesimo esser conferito impiego cosi per la umiliazio- 
ne , che in certo modo si riconosce nella persona sottoposta 
a giudizio , come per la possibilità di divenire servo di 
pena : Che quando poi per la imputazione , la procedura 
si trovi nello stato d’ istruzione compiuta , allora debbono 
entrare in esame il successo della medesima e la natura 
del reato imputato : Che sotto questo rapporto può incon- 
trarsi in alcuno de’seguenti casi; l.° che la istruzione offra 
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elementi d’ innocenza , ed allora l’ imputato dichiarato in- 
nocente ha come ogni altro cittadino , la cligibilità a pub- 
blico impiego ; 2.° che la istruzione per elementi di reità 
sia seguita dk condanna , ed allora in tempo della espia- 
zione della pena , è 1’ imputato nella interdizione. Dopo 
subita la pena , cessa di esserlo quando si tratta di con- 
danna a pena correzionale , non cosi quando la pena in- 
flitta sia criminale; 3.“ che la istruzione non presenti pruo- 
ve d’ innocenza , nè pruova di reità , e che nel termine 
legale non sieno sopravvenuti nuovi elementi. In questo 
caso non potendo ammettersi interdizione , che come pena 
che esige pruova di reità e condanna divenuta irrevoca- 
bile , non potrà escludersi la eligibilità ad impiego pub- 
blico : Che per la .natura de’ reati , alcuni annunziano nel 
colpevole depravazione propria a far mancare in lui il ca- 
rattere di probità , come Sono il furto , il falso ec., altri 
che hanno origine da passione non infamante, come è il 
risentimento per offesa ricevuta , per punto di onore , ed 
i medesimi non privano il colpevole del favore dell’ opi- 
nione pubblica , nè della confidenza essenziale. Ministeriale 
del 23 marzo 1833 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile di Lucerà. 

Sul dubbio, se la imputabilità di percossa e ferita valga 
di per sè sola ad imprimere nell’ aspirante la qualità d’ine- 
ligibile ad ulizio pubblico. E stato risoluto , che la impu- 
tabilità di percossa e ferita non vale di per sè sola esclu- 
sivamente ad imprimere nell’ aspirante la qualità assoluta 
d’ ineligibile ad ufizio pubblico, specialmente quando non 
risulti come base della imputazione alcun fatto che annunzi 
nell’ individuo un cuore depravato e corrotto. La fede di 
perquisizione è tra’ mezzi , ma non 1’ esclusivo mezzo per 
conoscere la condotta e la moralità di alcuno : Ministeriale 
del 27 febbraio 1836 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile di Cosenza. 

(113) Ciò può veuire assicurato da un certificalo dell’au- 
torità municipale. 
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Gli aspiranti presentano al tribunale civile , nella cui 
provincia o valle è il comune ove vaca la piazza , la 
petizione corredala da’ documenti comprovanti gli accen- 
nati requisiti. Indicheranno in essa i notaj della pro- 
vincia o valle che loro sono congiunti o affini sino al 
quarto grado civile. Le petizioni sono rimesse dal tri- 
bunale alla Camera notariale della provincia o valle , 
colla deslinazione di due notaj che debbono intervenire 
co’componenti laCamera allo sperimento d'idoneità(1 14). 

(114) Questi notai aggiunti debbono prestar giuramento 
nelle mani del Presidente della rispettiva Camera : Mini- 
steriale del 7 novembre 1818. 

Vedi la Ministeriale del 21 ottobre 1835 sotto l’articolo 
142 n.° l.°di questa legge , pel caso quando questi notai 
aggiunti non debbono nominarsi. 

vedi pure le disposizioni regolamentarie all'articolo 59 
di questa legge. 

Con Ministeriale del 12 aprile 1845 , S. E. volle cono- 
scere dal Procuratore del Re presso il Tribunal civile di 
Napoli qual metodo si tenesse dallo stesso Tribunale nel 
deliberare sulle dimande avanzate dagli aspiranti a piazza 
di notaio da rimettersi alla Camera notarile a’ termini di 
questo articolo 56, cioè se unica deliberazione sopra tutti 
gli aspiranti alla piazza medesima , ovvero facca tante 
deliberazioni per quanti sono i concorrenti per ciascuno 
separatamente. — Il Procuratore del Re con Ufizio del 19 
del dello mese ed anno disse , che il metodo serbato dal 
Tribunale allorché a’ termini dell'articolo 56 della legge 
sul notariato delibera sull’invio da farsi alla Camera delle 
petizioni presentate nella Cancelleria del Tribunale degli 
aspiranti ad alcuna piazza di notaio , si è di fare una 
sola deliberazione per tutti gli aspiranti , la quale viene 
spedila dalla parte più diligente , onde uon arrecare ad 
essi un maggiore inutile dispendio. — E con 31inisteriale 
del 26 dello stesso mese ed anno 1’ E. S. dichiarò restare 
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intesa con approvazione del metodo che serbasi dal Tri- 
bunale per la esecuzione del disposto in detto articolo 56. 

Articolo 57. 

La Camera notariale procederà all’ esame de’ docu- 
menti uniti alla petizione. Riguardo alla probità ed a’ 
costumi degli aspiranti , prenderà in oltre di uffizio ri- 
servata informazione (11 5). 

Se la Camera riconosca qualche difetto ne" requisiti, 
o se dalle prese informazioni risulta qualche dubbio 
sulla condótta morale , e sulla diligenza nell" appren- 
dere la pratica notariale di qualche aspirante , ne farà 
rapporto al tribunal civile col suo parere , e sospen- 
derà 1’ esame degli altri concorrenti , lino a che il tri- 
bunale , inteso il detto aspirante , non determinerà ciò 
che troverà giusto e conveniente. 

Se le prese informazioni riescano favorevoli , e resta 
verificata a giudizio della Camera il concorso di tutti 
gli altri requisiti , essa ammette i concórrenti all’ espe- 
rimento d’idoneità (1 1 C). 

(115) Questa riservata informazione dee versare sempli- 
cemente sulla morale ed opinione che ciascuno aspirante 
gode , senza entrarsi in altri dettagli : Ministeriale del 4 
gennaio 1823. — Nè debbono praticarsi indagini sul poli- 
tico senza un superiore incarico : Ministeriale del 9 agosto 
1823. — La Camera notariale ed il Tribunal civile deb- 
bono esclusivamente versare sulla istruzione e sulla con- 
dotta morale degli aspiranti.: luti' altro che riguarda que- 
sta condotta rientra nelle attribuzioni del Ministro di giu- 
stìzia : Ministeriale del 26 settembre 1827 , diretta al Pro- 
curatore del Ile presso il Tribunal civile in Tram. 

Sul dubbio , so il Procuratore del Re possa raccogliere 
altri schiarimenti sulla probità ed onestà degli aspiranti 
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al notariato , indipendentemente da quelli raccolti dalla 
Camera notariale , la risoluzione , è stata per raffermati va, 
dietro le seguenti osservazioni : Che , secondo il precetto 
della legge , non può esser notaio se non quegli che al 
requisito della istruzione aggiunga anche quello della pro- 
bità : Che a questi due importanti oggetti dee mirare la de- 
liberazione del Tribunale sulla idoneità di alcuno aspirante 
al notariato: Che l’avviso della Camera notariale non dee 
quindi essere inalterabile per lo Tribunale , cui la Camera 
stessa dee rimettere tutti gli alti originali : Che non vi ha 
alcuna disposizione , la quale vieti al Procuratore del Re , 
ed anche al Tribunale dar luogo a tutti quegli schiarimenti 
che saranno riputati convenienti per emettersi a ragion 
veduta una deliberazione sulla idoneità di alcuno al no- 
tariato : Che la disposizione dell’ articolo 57 della legge 
sul notariato , mentre contiene il metodo che dee serbarsi 
nel caso in cui la Camera nel corso delle sue operazioni 
alcun dubbio incontri , riconosce ritualmente nel Tribu- 
nale la facoltà di versare sul requisito della probità c 
della istruzione : Ministeriale del 27 febbraio 1830 , diretta 
al Procuratore del Ile presso il Tribunal civile in Potenza. 

Sul dubbio , se alla Camera notariale , o al Presidente 
della medesima esclusivamente appartenga di destinare , 
e prescegliere le persone per raccogliere la riservata in- 
formazione prescritta da questo articolo 57 ; è stato os- 
servalo : Che la legge sul notariato ha determinato quali 
sicno le attribuzioni della Camera , e quaM sieno le at- 
tribuzioni che esclusivamente a’ Presidenti si appartenga- 
no : Che ciascuna autorità non può , nò deve esercitare 
che le funzioni , le quali lo sono espressamente affidate 
dalla legge : Che tra le attribuzioni del Presidente non 
vi ha quella di designare da per sè solo le autorità che 
debbono essere richieste sulla probità ed onestà degli aspi- 
ranti : Che questa designazione forma anzi una prepara- 
zione essenziale di quel giudizio che la Camera intera 
deve pronunziare sul conto degli aspiranti : Che finalmente 
il Presidente non ha nella specie altra incùmbenza , se 
non quella di curare la esecuzione delle correlative de- 
terminazioni della Camera : Ministeriale del 22 novembre 
1831 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in C hieli. 


Digitized by CjOOqIc 



196 

I componenti le Camere notariali possono o pur no vc- 
nir ricusati dagli aspiranti al notariato nel rapporto delle 
attribuzioni alle medesime affidate da questo articolo e 
dal seguente 58 ? La risoluzione si è stata per la nega- 
tiva. Però tanto nel caso di dubbio che possa nascere nel- 
1’ animo degl’ interessati , quanto per motivo di scrupolo 
che venga promosso dalla delicatezza de’ componenti le 
Camere , dee prendersene notamento per la superiore in- 
telligenza , senza che rimanga sospeso il corso degli affa- 
ri : Ministeriale del 10 febbraio 1836. 

(116) La facoltà della Camera nell’ ammettere i concor- 
rati all’ esperimento d’idoneità è limitala a questo solo 
caso: per tutto il resto la risoluzione è del Tribunale. — 
Però i Tribunali civili non procedono in questa specie di 
affari che per ispecialc delegazione , e nella esclusiva di- 
pendenza governativa del Ministero di grazia e giustizia : 
Ministeriali del 22 giugno 1836 , ed 8 marzo 1837 , dirette 
al Procuratore del Ile presso il Tribunal civile in Salerno. 

Non poche volte avendosi avuto occasione di osservare , 
che gli aspiranti all’ uffìzio di notaio in alcun comune dopo 
avere ottenuto l’ ammessione al concorso , non curano poi 
di adempiere da parte loro agli alti ulteriori per gli esa- 
mi , facendo così rimanere in sospeso lungamente la prov- 
vista della piazza con detrimento del comodo pubblico ; 
così a rimuovere somigliante inconveniente si è stabilito : 
Che quante volle gli aspiranti dopo essere stati ammessi 
al concorso non curino di compiere innanzi alla Camera 
gli atti ulteriori fra il termine di due mesi' al più dalla 
, data della deliberazione che ordina I’ esame , decadono 
dalla dimanda , e devesi procedere a novella apertura del 
concorso : Ministeriale del 25 luglio 1840. 

Vedi le annotazioni all’ art. 60 di questa legge. 

Akticoi.0 58. 

L’ esperimento si subisce innanzi alla stessa Camera 
ed a’ due notaj destinati dal tribunale. Ogni esamina- 
tore farà a ciascun aspirante un quesito a voce in teoria 
o in pratica sulla materia notariale , a cui dovrà ri- 


Digitized by Google 



197 

spondersi all’ istante. Di queste risposte si formerà un 
verbale. 

In oltre ciascuno degli esaminatori proporrà in iscrit- 
to un caso per la compilazione di un atto di ultima 
volontà , e di un rogito che contenga uno o più con- 
tratti. Questi casi saranno messi in un’ urna separata- 
mente , e ne sarà estratto a sorte uno , tanto del te- 
stamento , quanto del contratto. Non è permesso a’con- 
correnti il potere comunicare tra loro nè per le risposte 
a’ quesiti , nè per la redazione de’ due atti notariali in 
iscritto , nè di aver libri (UT). 

(117) Vedi le annotazioni all’ art. 60 di questa legge. 


Articolo 59. 

Dopo 1’ esame , la Camera rimette gli atti originali 
al tribunale civile col suo voto , e con quello de’ due 
notaj aggiunti. 

Il tribunale, in vista delle carte rimesse dalla Came- 
ra , dichiarerà quale degli aspiranti sia meritevole di 
essere nominato alla piazza vacante , e ne farà rap- 
porto al Segretario di Stato Ministro di grazia e giu- 
stizia (11 8). 


(118) Le deliberazioni che a norma di questo articolo si 
emettono dal Tribunal civile , non debbono spedirsi con la 
forinola esecutiva , non dovendo introdursi Del servizio de- 
gli usi contrari alla legge , ed a’ regolamenti in vigore : 
Ministeriale, del 24 dicembre 1823, diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civile in Salerno. 

Vedi le annotazioni al seguente articolo 60. 
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Articolo 60. 

L’ aspirante dichiarato meritevole presenterà nel Mi- 
nistero di grazia e giustizia la sua suppliea diretta a 
Noi per la sua nomina unitamente alla copia legale 
della dichiarazione di eligibilità del tribunale civi- 
le (119). • 

(119) In fatto di concorso al notariato, c per gli adem- 
pimenti a praticarsi a norma di questo articolo dagli aspi- 
ranti , sono stale pubblicate nou poche disposizioni , che 
si riportano per ordine di data, indipendentemente da quelle 
già indicate sotto gli articoli 55 , 56 , 57 , 58 e 59. 

1.* Onde le Camere notariali eseguano con le medesime 
formalità il concorso al notariato , è stato ordinato : 1." Al- 
lorché nella vacanza di piazza di notaio , sia per difetto 
di numero negli esercenti attuali , _sia per decadenza , de- 
stituzione , o altra cagione indicata dalla legge , si presen- 
teranno degli aspiranti, il Tribunale nel rimettere la peti- 
zione alla Camera a’ termini dell’ articolo 56 della legge sul 
notariato , prescriverà 1’ apertura del concorso , e la pub- 
blicazione degli avvisi secondo la norma prescritta dall’ ar- 
ticolo 64 : — 2.° Scorso il termine di giorni otto dalla se- 
guita pubblicazione con 1’ aumento legale in ragione della 
distanza de’ comuni dalla capitale della provincia , la Ca- 
mera si occuperà dell’ esame , e delle operazioni designate 
negli articoli 57 , 58 e 59. — 3 ° Il Tribunale nel dichia- 
rare chi degli aspiranti concorsi sia il meritevole della piaz- 
za , fisserà i punti di' approvazione , che il candidalo ha 
meritato. Questa indicazione potrà servire di norma in con- 
fronto degli altri concorrenti , allorché lo stesso individuo, 
una volta approvalo , aspirerà alla stessa piazza , da cui 
trovisi decaduto per lo trascorrimento del termine prefisso 
nell’articolo 61, o chiegga altra piazza a titolo di trasloca- 
zione : Ministeriale del 5 dicembre 1821. — ( Per coloro che 
bau subito precedentemente degli esami , vedi le disposi- 
zioui: 2. 3. 4. 6. 7. 13. 17. 18. 22. 28. a 31. ). 

( 

) 
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2. * Perchè la precedente Ministeriale del 5 dicembre 1821 
venga uniformemente eseguila da lutti i Tribunali civili c 
dalle Camere notariali , si è stabilito : Che nelle delibera- 
zioni de’ Tribunali civili sulla idoneità degli aspiranti al 
uolariato debba farsi espressa menzione dei giorno in cui 
sia stato aperto il concorso, dell’ affissione de’ corrispondenti 
avvisi , e del numero degl’ individui presenti all’ esame : 
Che in queste deliberazioni debba altresì farsi menzione 
de’ molivi pe’quali ha luogo la vacanza della piazza di no- 
taio , che dee provvedersi. Vi si enuncierà pure qual sia 
la popolazione del comune secondo i quadri statistici an- 
nessi alla legge del 1." maggio 1816 ( ved. la noia 104), 
ed il numero de’ notai esercenti nello stesso comune : Che 
il numero de’ punti di approvazione sia fissato uel massi- 
mo a dodici. Si reputerà sufficiente alla carica di notaio 
quegli che meriterà almeno sei punti : Che il numero de’ 
punti di approvazione debb’ essere enuncialo nelle delibe- 
razioni , sia che alla piazza vacante di notaio concorrano 
uno o più individui. Questa indicazione, secondochè è dello 
nella citata Ministeriale del 5 dicembre 1821 , può riu- * 
scire utile ne' casi in cui de’ notai esercenti chieggano di 
essere traslocati da un comune all’ altro : Ministeriale del 
14 febbraio 1824. 

3. a Quel notaio esercente che concorre ad altra piazza 
vacante di notaio , deve riguardarsi per ragion del concorso 
che si apre come ogni altro aspirante , e la differenza sta 
solo nella facoltà che ha il notaio esercente , che concor- 
re , di subire un novello esame, o pure chiedere che 1’ esa- 
me primitivo da lui subito sia messo in rapporto con gli 
esami degli altri aspiranti : Ministeriale del 12 gennaio 1825, 

4. " Quegli il quale è stalo reputato idoneo per la carica 
di notaio ed abbiane ricevuta la nomina , ma ne sia de- 
caduto , non è obbligato sottoporsi a nuovo esame e soffrire 
nuovi dispendi. La decadenza della nomina gli fa perdere 

« il benelicio di essa , ma non distrugge gli alti prelimina- 
ri , e determinativi della medesima. Deve solo, e le Mi- 
nisteriali del 5 dicembre 1821 c 14 febbraio 1824 lo enun- 
ciano con sufficiente chiarezza, mettersi in paragone 1’ esa- 
me chetagli ha subito con quello che può farsi da altro 
concorrente per decidere a chi di essi debba essere accor- 
data la preferenza. Nel solo caso in cui fosse superiormente 
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disposto 1’ esame per tutti i concorrenti senza esclusione 
di quelli che si trovassero di già approvati , o che costoro 
di loro volontà vogliano subire un novello esame , possono 
i medesimi esservi ammessi, ed esser tenuti a’ corrispon- 
denti dritti in favore della Camera notariale : Ministeriale 
del 2 marzo 1825. 

5. * Allorché trattasi di dimanda di notai per loro scam- 
bievole traslocazionc , non deve darsi luogo a concorso. Si 
deve però versare sulla particolare convenienza o discon- 
venienza de’ ricorrenti , come pure sopra tutto ciò che al- 
P interesse generale in modo qualunque può aver rappor- 
to , onde così prevenire gli abusi , e le frodi : Ministeriale 
del 26 marzo 1825. 

6. * Per colui che essendo notaio in attività aspira ad 
altra piazza di notaio in linea di traslocazione, conviene, 
per fissare i gradi del suo merito , aver riguardo non solo 
all’ esame da lui subito in occasione della sua prima no- 
mina , ma anche al modo , ed alla riputazione che ha po- 
tuto acquistare nell’esercizio del notariato. Deriva quindi 
da questo principio , che nel paragonare gli esami subiti 
dagli aspiranti in diversi tempi deve aversi riguardo alla 
facilità o difficoltà de’ quesiti , e de’ rogiti proposti , e che 

f >er coloro che trovandosi nominati notai prima dilla nuova 
egge sul notariato , qualora non si riesca ad avere nozioni 
esatte sul di loro merito sia colla ispezione de’ loro pro- 
tocolli , sia con la conoscenza del modo col quale abbiano 
esercitato il notariato , possono essere sottoposti a nuovo 
esame. — La deliberazione della Camera , e quella del Tri- 
bunale debbon poi contenere l’analisi sul merito di ciascuno 
aspirante, e precisare i motivi pe’quali uno di essi merita 
di essere preferito all’altro : Ministeriale del 23 agusto 1826, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Salerno. 

7.* Elevato il dubbio , se ne’ casi di concorso di notai 
che intendono trasferire la loro residenza in altro comu- * 
ne , debbano o no i medesimi subire un uuovo esame , 
come è prescritto per ogni aspirante al notariato; è stato 
all’ oggetto osservalo : Che il principio conoscitivo della 
materia che dee regolare la provvista delle piazze nota- 
riali , è di accordarsi la prelazione a quello tra gli aspi- 
ranti che si mostra più meritevole. Da ciò deriva , che 
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nel caso in cui alcun notaio in esercizio sia tra gli aspi- 
ranti per ottenere traslocazione di residenza da uno ad 
altro comune , debba aversi riguardo così all’esame che 
ba subito in occasione della sua prima nomina , come al 
modo col quale ha disimpegnato le funzioni notariali. Pe’ 
notai nominali prima delle nuove leggi sul notariato, nel 
caso di traslocazione , la Camera ed il Tribunale potranno 
misurare il merito per mezzo degli atti che ne saranno 
stati rogati , e co’ registri di disciplina presso la medesi- 
ma esistenti , e trovando tali elementi insufficienti all’ og- 
getto , nulla impedisce che questi notai siano sottoposti a 
nuovo esame : Ministeriali del 7 settembre 1826 , diretta al 
Procuratore del Ile presso il Tribunale civile in Cosenza ; e 
10 gennaio 1827 , diretta al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile in Napoli. 

8. * Le risposte a’ quesiti teorici debbono scriversi dagli 
stessi esaminati , e debbono firmarsi tanto da costoro , che 
da’ loro competitori , essendovene : Ministeriale del 9 gen- 
naio 1828. — (Vedi la 10.* delle presenti disposizioni). 

9. * Per la esatta esecuzione della legge sul notariato o 

della Ministeriale del 5 dicembre 1821 , è stato disposto : 
Che seguila la vacanza di una piazza notariale in alcun 
comune , la Camera di uffizio deve render nota tale va- 
canza al pubblico : Che in questo avviso deve altresì fis- 
sarsi un- sufficiente periodo di tempo , nel corso del quale 
gli aspiranti alla vacante piazza notarile possano presen- 
tare la loro dimanda al Tribunale a norma della legge sul 
notariato : Che esaurito l’esame de’ requisiti , giusta l’ar- 
ticolo 57 della legge medesima , la Camera notariale deve 
far succedere 1’ affissione degli avvisi prescritti dalla Mi- 
nisteriale del 5 dicembre per avvertire gli aspiranti del 
giorno in cui debbono presentarsi alla Camera per subire 
1’ esperimento d’ idoneità : Ministeriale del 13 dicembre 1828, 
diretta al P rocuralore del Re presso il Tribunal civile in 
Avellino. ' ■ 

10. “ Onde determinare il metodo per lo esame teorico 
c pratico degli aspiranti al notariato , e definire in qual 
tempo , a pena di decadenza , gli aspiranti medesimi, do- 
po che sono stati approvati , debbono presentare nel Mi- 
nistero di grazia e giustizia le loro dimande per la no- 
mina in favor loro ; si è stabilito quanto segue : l.° Cia- 

26 
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seun componente ordinario o aggiunto cho interviene al- 
f’ esame degli aspiranti , darà tre quesiti. — 2.® I quesiti 
si scriveranno , ciascuno separatamente , sopra pezzetti di 
carta di eguale dimensione. — 3.® il tenore de’ quesiti sarà 
da ciascun componente letto in presenza della Camera c 
de’ candidali. — -4.° Alia presenza de’ candidati le cartule 
contenenti i quesiti saranno avvolti in forma cilindrica , 
e quindi si verseranno ìd un’ urna, dalla quale se ne estrar- 
rà un numero eguale a quello de’ componenti intervenu- 
ti. — 5.° I quesiti saranno poi dettati a’ concorrenti , i 
quali dovranno rispondervi in iscritto separatamente. — 
6.° I componenti della Camera invigileranno , perchè du- 
rante 1’ esame , niuno estraneo s’ introduca nel locale ove 
sono i concorrenti , e perchè i candidali non comunichino 
tra loro o con altri , nè consultino libri a’ termini dell’ ar- 
ticolo 58 della legge sul notariato. — 7.® Ciascuno esa- 
minato daterà e firmerà il suo scritto , e questo sarà poi 
cifrato in ogni carta dagli altri concorrenti , e da’ com- 
ponenti della Camera. — - 8.® Compiuto l’esame su' quesiti 
teorici , si passerà alla redazione de’ rogiti , giusta il dello 
articolo 58 , serbandosi anche il prescritto nell’ articolo 
precedente. — 9.® Nel processo verbale da redigersi a’ ter- 
mini dell’ articolo 58 sarà fatta menzione , tra l’ altro , 
dell’ adempimento di quanto è prescritto ne’ precedenti ar- 
ticoli , ed allo stesso processo verbale saranno alligati tulli 

§ li scritti originali. — 10.® Il candidato , che riporti la 
ichiarazione di eligibilità per una piazza di notaio , do- 
vrà fra tre mesi dal giorno della deliberazione del Tribu- 
nale , far pervenire in questo Ministero per via del Pro- 
curatore del Re presso il Tribunale medesimo la dimauda 
con la copia legale della deliberazione, giusta l’articolo 
60 della legge notariale per implorare la nomina Sovrana. 
Elasso il detto periodo , l’ esame si avrà come non avve- 
nuto , e si procederà all’apertura di novello concorso nelle 
forme prescritte: Ministeriale del 20 agosto 1831. 

11.* Avendosi avuto occasione di osservare di non essere 
uniforme presso le Camere notariali il metodo per l’aper- 
tura de’ concorsi alle piazze vacanti di notai ; cosi si è de- 
terminato quanto segue: 1 .® Allorché in un comune dovrà 
provvedersi alcuna piazza di notaio , la correlativa vacanza 
sarà annunciata al pubblico dalla Camera notariale della 
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provincia por mozzo di appositi avvisi. — 2.* Cotesti av- 
visi saranno praticati di ufficio dalle Camere notarili. — 
3.° Gli avvisi anzidelli dovranno essere affissi nel mede- 
simo' giorno : I. nel comune ove risiedono il Tribunale 
civile e la Camera notariale ; li. alla porta dell’ uno e 
dell’altra; III. nel comune ove esiste la piazza vacante; 
IV. ne’ comuni limitrofi al medesimo. Dovrà pure annun- 
ziarsi la vacanza per mezzo di fogli pubblici , se ve ne 
saranno nella provincia. — 4.° Negli avvisi sarà stabilito 

11 termine non minore di venti giorni , nè maggiore di 
trenta , nel quale gli aspiranti dovranno presentare le loro 
dimande al Tribunale giusta 1’ articolo 56 della legge sul 
notariato. Scorso questo termine non sarà ricevuta alcuna 
petizione di aspirante. — 5.° Un esemplare di tali avvisi 
sarà comunicato dalla Camera notariale al Procuratore del 
De presso il Tribunale civile. — 6.° Nella Cancelleria di 
ogni Tribunale civile sarà stabilito un registro , nel quale 
sarà annoiata giorno per giorno la esibizione di ciascuna 
petizione di aspirante. Questo registro sarà numerato e ci- 
fralo dal Presidente del Tribunale o da alcuno de' Giudici 
a ciò delegato dal Presidente stesso. — 7.° Scorso il ter- 
mine stabilito negli avvisi, il Tribunale adempirà alle sue 
funzioni giusta il riferito articolo 56. — 8." La Camera 
dopo aver completato l’esame de’ documenti esibiti dagli 
aspiranti , e de’ requisiti che -in essi debbono concorrere , 
a 'termini degli articoli 55 e 57 della cennata legge sul 
notariato , avvertirà gli aspiranti stessi di presentarsi al 
correlativo esame in giorno , ed ora all’ uopo fissata. — 9.® 
Saranno perciò pubblicati nuovi avvisi, che saranno affissi 
e divulgali giusta le norme prescritte nel precedente nu- 
mero 3.° — IO.® Tra I' affissione di questi avvisi ed il gior- 
no dell’esame dovrà intercedere un periodo non minore 
di otto giorni , nè maggiore di quindici : Ministeriale del 

12 nove mòre 1831. (Vedi la 19.* di queste disposizioni ). 

12.* Essendosi rassegnato al Ministro di giustizia, che, 

giusta le prescrizioni contenute nel n.“ 3." della precedente 
Ministeriale del 12 novembre 1831 , 1’ affissione dovendo 
succedere in conseguenza di ordini di autorità diverse , 
non potesse facilmente ottenersi che la medesima avesse 
luogo nel giorno stesso. Si è osservato : Che la simulta- 
neità degli adissi è nella idea di stabilire un termine co- 
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mune per tutti gli aspiranti , cd evitare che delle quistio- 
ni insorgano sulla utilità del tempo per la esibizione delle 
loro dimando : Che la Camera anticipando alle autorità 
1’ invio degli avvisi che debbonsi affiggere può ben richie- 
dere ed ottenere che 1’ affissione loro succeda nel medesi- 
mo giorno : Che non vi ha il menomo motivo di dubitare 
delle autorità anzidette : Che d’ altronde l’arlicolq 3.° della 
Ministeriale determina la regola : Che se malgrado la in- 
dicata anticipazione d’invio , non possa l’affissione in qual- 
che caso avvenire che in giorni diversi , diviene allora 
cotesto caso di eccezione ; e quindi il periodo per la esi- 
bizione delle dimando dee cominciarsi a contare dalla data 
dell’avviso che è stato affisso in ultimo luogo: Ministeriale 
del 30 novembre 1831 , diretta al Procuratore del Re presso 
il Tribunal civile in Napoli. 

13. * La Camera notariale della provincia di Napoli, per 
fissare il giorno del concorso per piazza di notaio in un 
comune della stessa provincia , si avea fatto lecito atten- 
dere prima i riscontri di un notaio che vi aveva dimandato 
la traslocazione; ed al proposito fu osservato : Che in con- 
seguenza della Ministeriale del 12 novembre 1831 , nu- 
meri 8 c 9, compiuto l’esame giusta gli articoli 55 e 57 
della legge sul notariato , la Camera notariale non può 
sospendere di far succedere gli affissi per l’ esame : Che 
perciò i concorrenti alla piazza vacante debbono nel gior- 
no designato per 1’ esame o dichiarare di riportarsi al pre- 
cedente esame , se ne hanno il dritto , o di subirne un 
nuovo. E che quindi cessar deve ogni abuso invalso della 
preventiva interrogazione agli aspiranti : Ministeriale del 
24 ottobre 1832 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Napoli. 

14. * Dimandatosi qual metodo convenisse seguire nel ca- 
so in cui alcun aspirante voglia concorrere simultaneamen- 
te a diverse piazze vacatiti di notaio. È stato osservato : 
Che la provvista delle piazze notariali è nell’ interesse ge- 
nerale : Che quindi nou può essere ritardata per conside- 
razioni particolari agli aspiranti : Che niuna disposizione 
proibisce agli aspiranti di presentarsi alio sperimento di 
esame che ha luogo per ciascuna piazza : Che d’ altronde 
la Camera ed il Tribunale debbono per ciascun aspirante 
indicare i punti di approvazione che stimano di potergli 
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competere : Ministeriale del 24 ottobre 1832, diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tiibunal civile in Napoli. 

15. “ Sono o pur no soggette ad appello le deliberazioni 
de' Tribunali civili relativamente a’ concorsi per piazza di 
notaio ? La Gran Corte civile di Trani con sue Decisioni 
del 3 agosto 1827 , e 16 settembre 1832 avea risoluto 
questo dubbio per l’affermativa: ma tali Decisioni vennero 
annullate nell’ interesse della legge dalla Suprema Corte di 
giustizia con Arresto del 15 dicembre 1832 , comunicalo 
al Procuratore Generale del Re presso la detta Gran Corte 
civile con Ministeriale del 2 gennaio 1833. 

16. * Dimandatosi come debba il Tribunale assicurarsi 
del grado di abilità degli aspiranti al notariato in caso di 
fondato sospetto di non regolare concorso. È stato osser- 
vato : Che l’articolo 118 della legge sul notariato ha de- 
terminato quali sieno le facoltà de’ Tribunali civili in or- 
dine agli aspiranti al notariato : Cbe a prescindere da’casi 
ne’ quali può e dee darsi luogo ad annullamento di con- 
corso per irregolarità che vi abbiano potuto aver luogo , 
o per altro giusto motivo , nulla impedisce cbe il Tribu- 
nale faccia comparire in sua presenza 1’ aspirante , o gli 
aspiranti , e , loro dirigendo analoghe interrogazioni , si 
assicuri direttamente del loro vero grado d istruzione : Che 
questa idea è ne’ principi dell’articolo 213 delle leggi di 
procedura civile (nnnn) : Che in tal modo , mentre il Ma- 
gistrato acquista la opportunità di pronunziare con cer- 
tezza il suo giudizio , si provvede altresì al decoro della 
Camera notariale , c ciascuno ticnsi nella linea delle sue 
attribuzioni : Che la Camera notariale essendo il Collegio 
destinato per la disciplina denotai, è d’ uopo evitare ogni 
pubblicità che possa recarle alcun adombramento : Che 
d’altronde col metodo indicato possono , qualora ne sia la 
circostanza, acquistarsi suflicicnti elementi e per giudicare 
del merito degli aspiranti , e per lo esercizio della cen- 
sura alla Camera notariale : Che in ogni caso spelta al 
Ministero di giustizia risolvere dilliuilivameute sull’ og- 


(nnnn) L’ articolo 213 , compreso nel Titolo VI , delle Semenze , è 
cosi cunccpito : Se la sentenza ordinerà la oomparsa delle parti , dovrà 
pure indicarne il giorno. . '■ 
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getto : Ministeriale del 23 marzo 1833 , diretta al Procura- 
tore del Re presso il Tribunal civile in Napoli. 

17. a Disposizioni espresse di legge e vedute di pubblico 
interesse richiedendo che le piazze de’notai venghino con- 
ferite a coloro tra quelli vi concorrono , i quali più degni 
ne sieno riputati sotto il rapporto di probità e distrazio- 
ne; così si è creduto opportuno stabilire : l.° Allorché due 

0 più individui , aspiranti o notai , concorreranno ad una 
piazza vacante di notaio , non sarà loro permesso, secon- 
do il metodo invalso, di riportarsi ad esame od esami che 
avessero precedentemente sostenuto. — 2.” In conseguenza 
del numero precedente , tutti coloro che concorrono ad 
una piazza di notaio , dovranno sottoporsi allo sperimento 
di esame , che per la piazza stessa avrà luogo. — L’esa- 
me o gli esami che alcuno de’ concorrenti avesse subito 
con lode per altra piazza , potranno solo , ad uguaglian- 
za di condizioni , esser presi in considerazione per la 
scelta del candidato. Altrettanto va detto se trattisi di 
notai esercenti relativamente al modo col quale abbiano 

1 medesimi disimpegnalo le loro funzioni. I motivi che 
questi numeri hanno suggerito sono i seguenti : 1’ uno 
sta in agevolare alle Camere ed a’ Tribunali il lavoro per 
la fissazione del merito di ciascuno de’ concorrenti , si 
evita quella discussione , che oggidì deve precedere sul 
valore de’ quesiti , che nelle diverse occasioni sono stati 
dati per trarne quindi la definizione del merito degli aspi- 
ranti , la quale discussione non sempre sicura nelle sue 
conseguenze , ha dato finora materia a diversi reclami. 
L’ altro motivo è, che la scelta avvenga su colui che 
nell’ atto offre la garantia della sua istruzione. Le teori- 
che di diritto cotanto necessarie al ministero de’ notai , 
hanno bisogno di essere continuamente studiate , e quin- 
di non possono nè debbono essere da’ medesimi trascura- 
te. Come assicurarsi di questo requisito , cui spesso un 
lungo decorrimento di tempo , aggiunto a negligenza di 
studio , arreca grave pregiudizio ì Ministeriale del 15 feb- 
braio 1834 (oooo). 

(oooo) Questa Ministeriale deroga tulle le precedenti che autorizza- 
vano di riportarsi ad esame precedentemente subito per piazza di no- 
taio : salvo il caso espresso nella seguente Ministeriale del 6 marzo 
1834. Vedi però le disposiziuui 22. * e 29.* 
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18. * La precedente Ministeriale del 15 febbraio 1834 
riguarda il caso in cui trovinsi ad aspirare, o concorrere 
ad una piazza di notaio due o più individui : fuori que- 
sto caso , non vi ha luogo ad applicare le prescrizioni 
che nella medesima sono comprese : Ministeriale del 5 
marzo 1834 , diretta al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile in Chicli. — ( Vedi la Ministeriale del 21 
ottobre 1835 all’ art. 142 di questa legge ). 

19. * Siri dubbio , se il termine di rigore stabilito nel 
numero 4.° della precedente Ministeriale del 12 novembre 
1831 riguardi esclusivamente gli aspiranti al notariato, od 
anche coloro che attualmente notai , concorrano alle piazze 
per traslocazione. E stato osservato : Che la risoluzione 
affermativa di questo dubbio è particolarmente nella com- 
binazione della Ministeriale suddetta e dell’altra del 15 
febbraio 1834 con 1’ articolo 56 della legge sul notariato. 
La pubblicazione poi de’ nuovi avvisi è diretta non solo 
ad avvertire le parti interessate del giorno in cui l’ esa- 
me , o concorso debba esser praticato , ma anche a fissare 
legalmente la destinazione di questo giorno : Ministeriale 
del 2 luglio 1834 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Reggio. 

20. * Sul dubbio, se in carta semplice o di bollo deb- 
bono scriversi dagli aspiranti a piazza di notaio le rispo- 
ste a’ quesiti , ed i modelli de’ rogiti ad occasiono del con- 
corso per la medesima. E stato detto : Che tanto le rispo- 
ste a’ quesiti , che i modelli de’ rogiti debbono scriversi 
in carta semplice ; e ciò per lo motivo principalmente che 
niuna disposizione di legge , o regolamento esiste , per la 
quale debba farsi uso di carta di bollo nel soggetto caso : 
Ministeriale del 17 settembre 1834 , diretta al Procuratore 
del Re presso il Tribunal civile in Potenza. — ( Vedi la di- 
sposizione seguente ). 

21. * Altri provvedimenti volendosi dare in fatto di con- 
corso al notariato; cosi si è statuito : l.° Il più lungo 
tempo per le risposte a’ quesiti e per la formazione de’ 
rogiti dagli aspiranti al notariato , è fissato ad ore otto. — - 
2.° Se alcun aspirante , trascorso questo tempo , non avrà 
compito il suo lavoro , consegnar dee i suoi scritti nello 
stato in cui si troveranno. — 3." Per ciascuno aspirante 
va segnata l’ ora in cui ha principiato , e quella in cui ba 
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finito di scrivere. — 4.° Questa menzione dev’ essere se- 
gnata sugli scritti di ogni aspirante. — 5.° Le risposte a* 
quesiti , e le minute de’ rogiti debbono scriversi su carta 
semplice : Ministeriale del 2 aprile 1836 . 

22.* Ad eliminare taluni abusi introdotti in fatto di con- 
corso al notariato , cosi alle precedenti disposizioni si sono 
aggiunte le seguenti : l.° 1 quesiti in teoria che dovranno 
essere proposti agli aspiranti , saranno scelti indistinta- 
mente fra tutte le materie del diritto civile. I soli quesiti 
iu pratica verseranno sulle materie notariali. — 2.° La 
scelta de’ quesiti , particolarmente di quelli in teoria, do- 
vrà essere regolata in modo che , esclusa ogni facilità di 
risposta , si abbia la opportunità di conoscere negli scritti 
degli aspiranti se sieno o pur no istituiti nel diritto. — 
3.° Sarà riputato idoneo all’ uffizio di notaio 1’ aspirante 
che avrà meritalo per lo meno sei de’ dodici punti di ap- 
provazione. — 4.° La discussione degli esami o concorsi 
degli aspiranti al notariato dovrà esser praticata con la 
maggior severità. — 5.* I Tribunali potranno sempre che 
lo stimeranno opportuno far comparire in loro presenza 
gli aspiranti , e loro chiedere de’ chiarimenti sull’ esame 
o concorso che hanno subito , o sottoporli ancora a nuovo 
sperimento. Ove ciò avvenga sarà fatta espressa menzione 
di questa circostanza e de’ motivi che vi hanno dato luogo 
nelle correlative deliberazioni del Tribunale. — 6.° La spe- 
dizione della deliberazione per lo invio della dimanda de- 
gli aspiranti alla Camera notariale dovrà esser levata , e 
presentata alla Camera stessa nel termine improrogabile 
di quindici giorni dalla data della deliberazione. Quando 
a ciò non siasi adempito , sarà nuovamente annunziata al 
pubblico la mancanza della piazza di notaio ne’ modi sta- 
biliti dalla Ministeriale del 12 novembre 1831, e l’ affare 
dovrà procedere come se per la prima volta colcsla man- 
canza fosse annunziata. — 7." L’ aspirante che sarà unico 
nell’esame o concorso per alcuna piazza di notaio , dovrà 
subire due esperimenti , uno presso la Camera notariale, 
e l’altro presso il Tribunal civile. Nella deliberazione del 
Tribunale sarà falla di ciò espressa menzione. — 8.° 11 
Ministro di grazia e giustizia per le disposizioni che po- 
tranno convenire secondo le circostanze , sarà informato 
volta per volta de’ nomi di quegli aspiranti che dopo di 
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essere stati ammessi per 1’ esame , non vi si presentino 
nel giorno all’ uopo stabilito , giusta la mentovata Mini- 
steriale del 12 novembre 1831. — 9.° Nel caso preveduto 
nel precedente n.® 7.® saranno rinviati nel Ministero gli 
scritti originali dell’ aspirante. Copia di queste disposizio- 
ni deve rimanere affissa alle porte delle Camere notariali : 
Ministeriale del 22 marzo 1837. 

23. “ A norma de’ numeri 3.®, e 9.® , della Ministeriale 
del 12 novembre 1831 , gli avvisi della Camera notariale 
per la vacanza di piazza di notaio , e per lo correlativo 
esame degli aspiranti , debbono essere annunziati da fogli 
pubblici : nella categorìa di fogli pubblici sono ad anno- 
verarsi ancora i giornali d’ Intendenza. Le Camere nota- 
riali debbono rimettere a’ Tribunali non solo gli scritti 
originali dello esame , ma pure tutte le altre carte che 
per la provvista della correlativa piazza ban dovuto for- 
marsi o raccogliersi , non escluse quelle de’ rapporti in- 
dividuali di ciascun aspirante : Ministeriale del 29 marzo 
1837. 

24. * Onde la preparazione e la discussione degli affari 
concernenti la provvista delle piazze notarili , e 1’ esame 
correlativo da subirsi innanzi a’ Tribunali civili a’termini 
della Ministeriale del 22 marzo 1837 , abbia luogo ne’ 
Tribunali composti di più Camere con metodo uniforme a 
quello si pratica negli altri Tribunali composti di una sola 
Camera ; è utile che delti affari vengano trattati da quella 
Camera che, a’termini del Decreto del 12 agosto 1822 (pppp) 
si occupa delle materie disciplinari notariali. — Il numero 
de’ quesiti da darsi a’ candidati sarà di otto , da fissarsi 
nel modo stabilito ne’ numeri l.°a 7.® della Ministeriale 
del 20 agosto 1831 per gli esami da subirsi innanzi la 
Camera notariale : Ministeriali del 9 e 13 settembre 1837. 

25. * Essendo d’ interesse pubblico che le piazze vacanti 
di notaio vengano sollecitamente rimpiazzate ; così r pe’ 
correlativi esami o concorsi , a’ provvedimenti in vigore 
sono stati aggiunti i seguenti : 1.® La Camera notariale 
rimetterà al Tribunale le carte sull’esame o concorso ne- 
gli otto giorni successivi a quello in cui cotesto esame o 
concorso avrà luogo. — 2.® L’ avviso della Camera dovrà 

(pppp) Pel eitato Decreto , vedi l’ articolo 119 di questa legge. 
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esser motivato. Yi sì dovrà particolarmente esporre l’ana- 
lisi delle osservazioni per ciascuna delle risoluzioni a’que- 
siti o rogiti. Il correlativo rapporto sarà sottoscritto da’ 
componenti la Camera , e da’ notai aggiunti , e vi sarà 
ancora indicato se l’avviso sia stato emesso ad unanimità 
od a maggiorità. Sarà diretto al Procuratore del Re^ — 

3. ° Il nuovo esame in presenza del Tribunale , ed i chia- 
rimenti al medesimo dagli aspiranti, secondo i diversi casi 
preveduti da’ regolamenti in vigore , dovrà avvenire ne’ 
dieci giorni successivi alla deliberazione del Tribunale. — 

4. ° Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno e dell’ ora, 
che all’ uopo saran destinati , per mezzo della Camera no- 
tariale. * — 5.° Se in questo giorno l'aspirante o gli aspi- 
ranti non si presentino per l'esperimento cui saranno stali 
sottoposti , il Tribunale pronunzierà come di ragione sulla 
decadenza del contumace o de’ contumaci , dal concorso 
della piazza vacante. Questa clausola sarà indicata nell’av- 
vertimento agli aspiranti > giusta il precedente numero. — 
6.° I Tribunali dovranno attendere alla spedizione di que- 
sta specie di affari con la maggior sollecitudine. — 7.® 
Pe’ Tribunali residenti in questa capitale ( Napoli ) ed in 
Santamaria nulla è innovato alla Ministeriale del 9 settem- 
bre 1837 , e conscguentemente gli affari di che trattasi 
continueranno ad essere discussi da quella Camera in cia- 
scuno di questi Collegi , che a’ termini del Decreto del 12 
agosto 1822 , dee occuparsi de’ giudizi contro de’ notai. Il 
medesimo sistema anzi sarà praticalo per tutto quello che 
può riguardare 1’ esame della cauzione e del patrimonio 
da prestarsi da coloro che sono nominati alle piazze va- 
canti di notaio : Ministeriale del 17 marzo 1838. 

26. ® Per la inserzione a farsi ne’ giornali d’ Intendenza 
per gli avvisi delle Camere notariali per vacanza di piazza 
di notaio , e per lo correlativo esame degli aspiranti, giu- 
sta la Ministeriale del 29 marzo 1837 , non deve pagarsi 
per ciascuno di essi più di grana venti : Ministeriale del 
4 luglio 1838. 

27. ® Onde assicurare sempreppiù la uniformità del me- 
todo per la provvista delle piazze di notaio ; si è stabili- 
to : Che i notai i quali dimandano cambiare di residenza 
vadano sottoposti ad esame innanzi al Tribunale , a’ ter- 
mini della Ministeriale del 22 marzo 1837. Cotesti esami 
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seguiranno per ciascuno separatamente in giorni diversi , 
e sopra quesiti differenti: Ministeriale del 12 settembre 1840. 

28. “ A rimuovere ogni dubbia intelligenza , cui può dar 
luogo la combinazione delle disposizioni contenute nella 
Ministeriale del 12 settembre 1840 e nella precedente del 
15 febbraio 1834 , relativamente agli esami che debbono 
sostenere quei notai che dimandano traslocazionc ; si è 
osservato , che la detta Ministeriale del 12 settembre 1840 
risguarda esclusivamente il caso in cui due notai in eser- 
cizio dimandino cambiare vicendevolmente di residenza : 
Ministeriale del 7 ottobre 1840. 

29. * 1 notai in esercizio , o gli aspiranti , i quali ab- 
biano subito un esame per una piazza , non possono , con- 
correndo ad altra piazza diversa , avvalersi innanzi la Ca- 
mera notariale dell’ approvazione già riportata , ma deb- 
bono sempre sottoporsi a nuovo esame innanzi la Camera 
stessa , ancorché sieno onici concorrenti : Ministeriale del 
21 novembre 1840 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in S. Maria. 

30. * Sempre che si dà luogo a novello concorso per un 
aspirante , qualunque sia la piazza per la quale abbia luo- 
go , non deve teuersi conto degli alti de' precedenti esami 
sostenuti, ma deve sempre l’aspirante stesso adempiere com- 
piutamente agli obbtighi de’ nuovi esami , cui il sottomet- 
tono i regolamenti in vigore : Ministeriale del 23 dicembre 
1840 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in S. Maria. 

31. * Avendosi avuto occasione di osservare , che alcuna 
Camera notariale essendovi per piazza vacante di notaio 
unico concorrente, il quale avea già sostenuto precedente- 
mente esame con approvazione per altra piazza, non abbia 
sottoposto ad esame novello innanzi a se 1' aspirante me- 
desimo , ritenendo per sufficiente lo sperimento già dato. 
Ed in oltre essendosi pure osservato, che talvolta, forse a 
risparmio di tempo, si è innanzi la Camera , ed innanzi al 
Tribunale riunito in unico giorno l’esame di più concorrenti 
a piazze diverse , dando loro i medesimi quesiti. E poi- 
ché il primo metodo non sembra uniforme alle prescrizio- 
ni del vigente regolamento intorno agli esami degli aspi- 
ranti al notariato , e particolarmente alle norme dettate 
nella Ministeriale del 22 marzo 1837 : ed il secondo mal 
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convenire alla esattezza di cotesti sperimenti , potendo il 
medesimo lasciare facile la via alla collusione fra gli aspi- 
ranti che non abbiano tra loro opposizione d' interesse ; 
così nel fine di meglio assicurare la regolarità degli esa- 
mi , si è trovato necessario di adottare i seguenti provve- 
dimenti : — 1.” Semprechè ad una piazza vacante di notaio 
aspiri un solo individuo , deve questi di necessità soste- 
nere un doppio esame , 1’ uno innanzi la Camera, 1’ altro 
innanzi al Tribunale , senza poter mai far valere gli esami 
che abbia forse sostenuto precedentemente innanzi a’ due 
Collegi. — 2.° L’ esame di più aspiranti per piazze diverse 
potrà stabilirsi per un medesimo giorno , ma in questo 
caso 1’ esame dovrà cadere per ciascuna piazza sopra que- 
siti differenti da determinarsi nel modo prescritto nella 
Ministeriale del 20 agosto 1831 : Ministeriale del 3 marzo 
1841. 

32. a Fattosi dubbio , se Je deliberazioni emesse da’ Tri- 
bunali civili a riguardo di concorrenti a piazza di notaio 
siano o pur no suscettive di appello: è stata dichiarata la 
inappellabilità di esse sulla considerazione , che in simili 
affari i Tribunali civili non ispiegano veruna giurisdizio- 
ne , ma esercitano semplicemente le funzioni di mera vi- 
gilanza e di economia regolamentaria delegala a quei Col- 
legi , la quale rimano esclusivamente sotto la immediata 
e diretta dipendenza del Governo da cui provvegonsi i 
pubblici ufizl : Rescritto del 27 dicembre 1841 , comunicalo 
con Ministeriale del 31 dello stesso mese ed anno. 

33. * Essendo stata informata S. E. che negli esami in- 
nanzi la Camera notarile di Napoli non serbavasi la dovu- 
ta regolarità , perchè si eseguivano a porte aperte cd in 
mezzo al traffico del pubblico che là si portava per affari; 
e poiché siffatto metodo può dare occasione ad inconve- 
nienti ed intrighi a danno della giustizia; così fu ordinato 
al Procuratore del Re presso il Tribunal civile della stessa 
provincia di prender conto di ciò , ed ove avesse trovalo 
rero che il metodo suddetto serbavasi, avesse date le con- 
venienti disposizioni per emendarsi. E medesimamente fare 
avvertita la Camera , che la pubblicità degli esami voluta 
dalla legge deve limitarsi alle sole formalità prescritte per 
la scelta de’ quesiti cui dee la Camera procedere in pre- 
senza degli aspiranti c del pubblico ancora , ma che fatta 
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la scelta quando gli aspiranti debbono scrivere le risposte 
a’ quesiti , conviene assolutamente farli ritirare in luogo 
segregato dal (radico del pubblico, e del contatto con gl’im~ 
piegati dell’ Archivio , ed essere vigilali da due almeno 
de' componenti esaminatori: Ministeriale del 2 dicembre 1843, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Napoli. - • . 

34. * Essendosi conosciuto , che gli esami degli aspiranti 
a carica notarile innanzi al Tribunal civile di Napoli si 
eseguivano ne’ giorni destinati per lo udienze ordinarie 
dello «tesso , e non trovandosi regolare siffatto metodo , 
imperciocché ne’ giorni di udienza il Tribunale dovendosi 
occupare degli atti relativi all’ amministrazione della giu- 
stizia , non possono al certo i suoi componenti portare 
tutta I’ attenzione indispensabile al buon compimento degli 
esami , e praticare la vigilanza che loro è imposta su la 
condotta degli aspiranti durante il periodo degli esami , 
vigilanza che mal si commetterebbe ad agenti subalterni 
addetti al Tribunale stesso : ed anche perchè ne’detti giorni 
il concorso del pubblico c degl’ impiegati non lascia luogo 
libero nel Collegio in cui potessero ritirarsi gli aspiranti 
per scrivere le risposte a’ quesiti senza timore di estranei 
intrighi ; così è stato disposto , che gli esami degli aspi- 
ranti al notariato si facciano in giorni feriali , ne' quali 
possono cumularsi gli esami per più piazze , serbando pe- 
rò la norma della Ministeriale del 3 marzo 1841 , cioè 
di darsi quesiti diversi per ciascuna piazza : Ministeriale 
del 2 dicembre 1843 , diretta al Procuratore del Re presso 
il Tribunal civile in Napoli. 

35. * Nel silenzio della legge intorno al tempo da accor- 
darsi agli aspiranti al notariato per gli esami a farsi in- 
nanzi al Tribunal civile , che si opinò esser sufficiente 
quello di ore sei ; è stato disposto , che il termine agli 
aspiranti a piazze di notai per rispondere a’quesiti innan- 
zi al Tribunale sarà pure di ore otto , come lo è innanzi 
alla Camera notariale : Ministeriale del 23 dicembre 1843 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Napoli. — Vedi la Ministeriale del 2 aprile 1836. 

36. * L’articolo 7.° della Ministeriale del 22 marzo 1837 
stabilisce, che l’aspirante che sarà unico nell’ esame o 
concorso per alcuna piazza di notaio , dovrà subire due 
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esperimenti , uno presso la Camera notarile , e l’ altro 
presso il Tribunal civile. Or so un aspirante sia stato 
solo nell’ esame innanzi la Camera , e dalla stessa sia stato 
riprovato , è necessario che altro esame subisca innanzi 
al Tribunale , ovvero il Tribunale medesimo è chiamato 
solamente a conoscere se la disapprovazione sia stata dal- 
la Camera bene applicata ? Quando ciò avviene il Tribu- 
nale ha dritto di far esame della regolarità del giudizio 
della Camera , e trovandolo regolare , deve fare aprire 
novello concorso : se lo scorge non giustificato , deve sot- 
toporre 1’ aspirante a secondo esame scritto innanzi al Col- 
legio , e poi giudicare del merito complessivo de’ due spe- 
rimenti : Ministeriale del 30 luglio 1844 , diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunal civile in Napoli. 

Articolo 61. 

Ottenuto il decreto di nomina , il nuovo notajo non 
sarà ammesso all’ esercizio del notariato , se prima non 
giustificherà di aver fatto il deposito prescritto nell’ ar- 
ticolo 65 , e dimostrerà l’ esistenza del patrimonio pre- 
scritto coll’ articolo 66 della presente legge , e di avere 
eseguito ciò che si contiene ne’ seguenti due articoli. 

Non eseguendo ciò tra il termine di s#l mesi dal dì 
della nomina , decaderà dalla grazia ottenuta , e dovrà 
ricorrere nuovamente a Noi per ottenere altra nomi- 
na (120). 

(120) Sul dubbio , se il termine di sei mesi accordalo 
da questo articolo a’ nuovi notai sia decorso per motivi 
adatto estranei a’ medesimi , decadono essi dalla grazia ot- 
tenuta. È stato determinato , che quantunque sia d’ inte- 
resse pubblico che le piazze di notaio non rimangano lun- 
gamente vacanti , pure siccome per massima legale contra 
non valentem ugere non currit praescriplio ; così in simili 
casi spelta al Procuratore del Re far pervenire suo ragio- 
nalo rapporto nel Ministero di grazia e giustizia per le 
superiori risoluzioni all’ oggetto : Ministeriale del 23 giugno 


Digitized by Google 


215 

1820 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Catanzaro. 

Sul dubbio , se il termine di sei mesi per lo adempi- 
mento da parte de’ notai nominati di quanto è prescritto 
nell’ articolo 61 della presente legge , sia pure applicabile 
a’ notai che sono traslocati di residenza. Si è osservalo : 
Che la provvista delle piazze notariali è di pubblico inte- 
resse : Che perciò la legge pronunzia la decadenza di co- 
loro che , nominati notai , non adempiono nel termine di 
sei mesi alle obbligazioni loro imposte dalla legge : Che 
per effetto del Decreto di traslocaziouc si rende vacante la 
piazza che occupava il notaio traslocato, c cuopresi quella 
che rimaneva nel comune ove è trasferita la sua residen- 
za : Che se un tempo determinato potesse esser dato al 
notaio traslocato per cflettuire il trasferimento della sua 
residenza , dipenderebbe esclusivamente da lui il tenere in 
sospeso la provvista di una piazza di notaio , il che tor- 
nerebbe a danno del pubblico : Che questa facoltà non può 
ammettersi nella legge senza rimproverarla di assurdità o 
di contraddizione : Che i Tribunali civili hanno la supe- 
riore vigilanza sulla disciplina de notai , c non mancano 
di mezzi opportuni a rendere operativa questa loro giuris- 
dizione : Che quindi scorsa una discreta dilazione dalla 
partecipazione del Decreto di traslocazione , nulla impedi- 
sce che siano messi in mora dal Pubblico Ministero , c 
siano contra i medesimi provocate le corrispondenti misure 
di rigore , avendosi pure riguardo all’articolo 1113 dello 
leggi di procedura civile : Ministeriale del 17 Maggio 1834, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Ca- 
tanzaro. — Per 1’ art. 1113 , vedi la nota G7. — Vedi pure 
il seguente Rescritto del 5 ottobre 1836 , che riduce il 
termine di sci mesi a due per gli adempimenti a praticarsi 
da’ notai traslocati. 

Per un dubbio proposto , è stato osservato : Che la prov- 
vista delle piazze notariali essendo d’ interesse pubblico ; 
il termine di sei mesi accordalo da questo articolo 61 è 
abbastanza lungo : Che d' altronde coloro che si avviano 
al notariato debbono essere preparati alla effettuazione delle 
obbligazioni che loro impone la legge : Che la disciplina 
notariale dev’ essere regolata co’ principi di severità c non 
già d’ indulgenza ; Ministeriale del 13 gennaio 1836. 

* * V 
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In fallo di traslocazionc di notai essendosi elevali de’ 
dubbi , cioè : in qual tempo va effettuila la traslocazionc ? : 
il notaio , cui è conceduta la traslocazione , può traspor- 
tare nella nuova residenza le proprie schede, e quelle dello 
quali fosse conservatore ? : quali adempimenti debb’ egli 
praticare ? si è risposto : l.° Il notaio al quale sarà 
stata conceduta la traslocazione , dovrà , sotto pena di de- 
cadenza , praticare nel termine di due mesi dalla data del 
decreto tutti gli adempimenti a’ quali può esser tenuto per 
effetto del decreto stesso. — 2.° Il Tribunal civile della 
provincia , in conseguenza di dimanda del notaio traslo- 
cato , se lo trovi giusto e conveniente , potrà accordare 
al medesimo discreta dilazione per gli adempimenti anzi- 
detto - — 3.° I principali adempimenti , de’ quali è parola 
nei precedente n.° 2.° sono , l’ aumento del patrimonio e 
della cauzione , se vi ha luogo , in proporzione della po- 
polazione del comune designato per la nuova residenza , 
giusta le prescrizioni della legge sul notariato , e quelle 
della Ministeriale del 5 luglio 1836 (qqqq) relativamente 
al deposito a farsi per lo patrimonio e cauzione ; la con- 
segna alla Camera notariale del tabellionato usato nel co- 
muue dai quale si è traslocato , ed il deposito di questo 
tabellionato nell’ Archivio notariale ; la formazione di altro 
tabellionato con la leggenda indicativa della nuova resi- 
denza ; la impressione di questo nuovo tabellionato a’ ter- 
mini della leggo anzidetta. — 4.° In margine della iscri- 
zione seguila, giusta l’articolo 63 di questa legge in oc- 
casione della nomina di notaio , sarà fatta espressa men- 
zione della impressione del tabellionato a motivo della tras- 
locazione. — 5.“ La traslocazione de’ notai sarà annun- 
ziata al pubblico a norma degli articoli 64 ed 87 della 
legge sul notariato : gli affìssi dovranno particolarmente 
aver luogo nel comune fissato per la nuova residenza , c 
nel comune dal quale si è traslocato. — 6.° Le schede del 
notaio al quale è stata accordata la traslocazione , sieno 
proprie di lui , o conservate dal medesimo , dovranno ri- 
manere nel comune dal quale è traslocato , e dovranno 
perciò passare ad altro notaio quivi residente , a norma 
della legge sul notariato : Rescritto del 5 ottobre 1836. 

(qqqq) Per questa Ministeriale , vedi P art. 63 della presente !cgi?e. 
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Essendo invalso 1’ uso d' immettere in esercizio i notai 
traslocati da un comune in un altro , senza redigersene 
alcun atto innanzi 1’ autorità giudiziaria per Ja istallazione 

de’ medesimi nella nuova residenza loro assegnata. E poi- 
ché 1’ adempimento di questa solennità comunque non ap- 
paia espressamente comandato dall’ articolo 61 e seguenti 
della legge sul notariato , pure sembra essere nello spirito 
degli articoli medesimi e ne’ principi generali della di- 
sciplina giudiziaria , la quale esige che la installazione del 
pubblico funzionario o uliziale venga sempre contestata da 
apposito atto ; così si è disposto : Che la installazione de’ 
notai traslocati debba avvenire dopo I* adempimento da 
parte loro degli obblighi ad essi imposti con 1’ articolo 61 
e seguenti della legge sul notariato , e col Rescritto del 
5 ottobre 1836 , con apposito atto di possesso innanzi al 
Presidente del Tribunal civile , o ad altra autorità dallo 
stesso delegata , giusta I’ articolo 62 della detta legge ; c 
che dopo di ciò si dia luogo alla pubblicazione degli av- 
visi per la immessione in esercizio del notaio nella no- 
vella residenza a’ termini dell’ articolo 64 della legge me- 
desima : Ministeriale del 18 gennaio 1840. 

Articolo 62 . 


Dopo fatto il deposito , e giustificata l’esistenza del 
patrimonio , il notajo nominato presterà innanzi al pre- 
sidente del tribunale civile , o ad altra autorità che il 
presidente potrà delegare , il giuramento prescritto dal 
decreto del 17 di luglio 1815 (121). 

(121) La forinola prescritta dal citato Decreto è la se- 
guente : 

lo N. N. prometto « giuro fedeltà td ubbidienza al Re 
Ferdinando IV , e pronta ed esatta esecuzione degli ordini 
suoi.i 

Prometto e giuro che nelT esercizio delle funzioni che mi 
sono state affidate , io tnt adoprerò col maggiore zelo e colla 
maggiore probità ed onoratezza. 

28 
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Prometto * giuro di osservare t di fare osservare le leggi , 
i decreti ed i regolamenti che per sovrana disposizione di Sua 
Maestà si trovano in osservanza , e quelli che piacerà alla 
M. S. di pubblicare in avvenire. 

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società se- 
' greto di qualsivoglia titolo oggetto e denominazione : e nel 
caso che io appartenessi a qualcheduna di tali società , pro- 
metto e giuro di rinunziarvt da questo momento , e di non 
fame mai più parte. Così Dio mi ajuti. 

Quindi , per le emergenze politiche del 1820, altra for- 
inola è stata dettala dal Rescritto del 22 giugno 1822 , co- 
municato con Ministeriale del 9 luglio detto anno 1822 , 
per tutti gl’impiegati dipendenti dal Ministero di grazia e 
giustizia , quale forinola è cosi concepita : 

Io ..... prometta e giuro fedeltà ed ubbi- 
dienza al Re Ferdinando I (rrrr) , e pronta ed esatta esecu- 
zione degli ordini suoi. 

Prometto e giuro che nell' esercizio delle funzioni che mi 
sono state affidate , mi adoprerò col maggiore zelo e colla 
maggiore probità ed onoratezza. 

Prometto e giuro di osservare e fare osservare le leggi , i 
decreti ed i regolamenti che per sovrana disposizione di Sua 
Maestà si trovano in osservanza , e quelli che piacerà alla 
M. S. di pubblicare in avvenire. 

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società se- 
greta di qualsivoglia titolo , oggetto e denominazione , t che 
non sarò per appartenervi giammai. Così Dio mi ajuti._ 

La prestazione del giuramento deye aver luogo sempre 
alla pubblica udienza , facendosene menzione nel primo 
foglio di udienza ; e 1’ atto del prestato giuramento debba 
firmarsi dal giurante, e legalizzarsi dal Magistrato innanzi 
al quale è stato prestato : Articoli 1008 , 1013 e 1014 del 
Regolamento di disciplina del 15 novembre 1828. 

Con la Legge del 21 giugno 1819 si prescrisse , doversi 
registrare gratis i verbali di giuramento prestato da tutti 
coloro che non godono di alcun trattamento : ed esigendosi 
il dritto , si regola col dazio prescritto a secouda doll’au- 

(rrrr) Ferdinando IV Borbone negli 8 dicembre del 1818 emanando 
nna legge fondamentale pel régno delle. Due Sicilie , assunse in questa 
il titolo di Ferdinando I. 
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lorilà in mano di cui si presta. Quindi latto di giuramen- 
to de’ notai è soggetto al dritto di grana trenta , poiché 
vien prestato in mano del Presidente del Tribunal civile ; 
e questo atto in quanto alla percezione del dritto si con- 
sidera come un verbale giudiziario , di cui è parola nel 
n.° 3.° dell’ articolo 63 della legge suddetta sul registro. 
Di poi per la redazione e per lo registro e bollo degli 
alti di giuramento il Decreto del 16 agosto 1830 ha sta- 
tuito quanto appresso , cioè: l.°L’ atto di giuramento de' 
funzionari e degl’ impiegati politici , militari e civili , e 
di chiunque altro tenuto a tale adempimento, dovrà essere 
inserito nel verbale che all’ uopo si redige dall’ autorità 
nelle di cui mani si presta il giuramento. — 2.° Un tal 
verbale, che sarà unico dovrà sottoporsi alla formalità del 
registro col corrispondente dritto ; e ne’ reali domini di 
quà del Faro sarà anche formato in carta bollata a spese 
del giurante. Se però costui non goda di alcun trattamen- 
to , sarà il dello verbale registrato gratis , giusta il nu- 
mero 5.° dell’ articolo 17 della legge del 21 giugno 1819, 
e del reai Decreto del 30 luglio 1823. — 3." Il verbale di 
sopra enuncialo sarà dalle rispettive autorità rimesso al 
Ministero e Reai Segretaria di stato da cui il giurante 
dipende (ssss) , per essere ivi conservato originalmente se- 
condo il prescritto dal rcal Decreto del 17 luglio 1815 ; 
rimanendo a cura dell’autorità medesima di fare estrarre 
il numero delle copie necessarie di tal verbale , ne’ reali 
domini al di là del Faro in carta semplice , ed in quelli 
di quà del Faro in carta bollala anche a spese del giu- 
rante , o in carta vistata per bollo gratis se questi non 
goda di alcun trattamento. Nelle dette copie sarà trascritto 
per intero la registrala apposta sul verbale originale. 


(ssss) All' atto del giuramento da rimettersi debb’ essere alligato 
1’ estratto dell’atto di nascila del giurante, ed uno stato indicante le 
cariche dal medesimo occupale precedentemente : Articolo tot" del Re - 
notamente del 13 novembre 1828. 
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Articolo 63. 

Dorrà scrivere in un registro destinato a questo og- 
getto nella Camera notariale della provincia o ralle , 
il proprio nome e cognome , il nome del padre , la 
patria e la residenza , e v’ imprimerà il segno del ta- 
bellionato che avrà prescelto (122) , e della cifra che 
adoprerà nella contrassegnazione degli atti (123). 

11 segno del tabellionato è nna incisione in metallo? 
con coi il notajo contrassegna ed autentica gli atti. 
Questo rappresenta lo stemma reale indicato nell’ arti- 
colo 2 del decreto del 21 di dicembre 1816 (124). 
Al di sotto degli ordini cavallereschi ri debbo essere 
una striscetta indicante il nome , cognome , officio e 
residenza del notaio ; il tutto per esteso (125). 

(122) Vedi pel tabellionato gli articoli 80 , 81 , 82' e 

83 di questa legge. . 

(123) Prima dell’ attuazione del Regolamento del 3 gen- 
naio 18Ò9 sut notariato, quando taluno veniva approvato 
per notaio solea da sé , e a suo piacimento dichiarare e 
delineare presso gli atti dell' uffizio il segno di cui inten- 
deva servirsi per distinguere le sue scritture , e questo 
segno , manoscritto , veniva approvalo dal Governo. De 
I onio , Nolisiario de’ notai. 

(124) Il citato Decreto disse : Art. l.°I nostri stemmi 
saranno fregiati non solamente de’ nostri reali ordini ca- 
vallereschi di S. Gennaro, di S. Ferdinando e del merito, 
e Costantiniano di S. Giorgio , ma benanche del Teson 
d’oro, della Concezione e del Santo Spirilo. — Art. 2.“ 
I suggelli reali non porteranno intorno allo stemma l’in- 
dicazione di alcun dipartimento ; ma soltanto il nostro 
nome ed il titolo da Noi preso , cioè : Ferdinando i re 

DEL REGNO DELLE DDE SICILIE. 

(125) Prima della promulgazione della presente leggo 
venne imposto a’ notai esercenti I’ obbligo di munirsi del 
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nuovo tabellionato , come dalla Ministei-iale del 24 giugno 
1815. — I medesimi vennero abilitati a rimettere il segno 
del loro nuovo tabellionato tanto nell’ Archivio notariale, 
che nella Cancelleria del Tribunal civile della rispettiva 
provincia , onde farne seguire la impressione ne’ libri a 
ciò destinali (tilt) : Ministeriali del 5 luglio e 26 agosto 
1815. — Si dispose di poi, che questo labellionato do- 
vesse esser formato dal Suggello Reale nel modo indicato 
nel Decreto del 21 dicembre 1816 : Rescritto del 7 maggio 
1817. Perlochè vennero nuovamente abilitati , come nelle 
precedenti Ministeriali del 5 luglio e 26 agosto 1815 , 
per farne seguire la impressione ne’ libri sì dell’Archivio 
notariale , che della Cancelleria del Tribunal civile della 
rispettiva provincia : Ministeriale del 9 agosto 1817. — 
Quindi le medesime abilitazioni furon loro accordate per 
la impressione dell’ augusto nome di S. M. Francesco I : 
Ministeriale del 2 febbraio 1825. — Ed anche le stesse abi- 
litazioni per 1' augusto nome del Sovrano Ferdinando II , 
felicemente regnante: Ministeriale del 10 novembre 1830. — 
Però è a conoscersi che tanto col citato Rescritto del 7 
maggio 1817, che con Ministeriale del 24 febbraio 1836, 
si è permesso a’ notai di far formare i nuovi segni del 
loro tabellionato da qualunque incisore , dal perchè la pri- 
vativa che all’ oggetto trovasi accordata , risguarda solo 
quei suggelli da farsi a spese dell’ Erario generale. 

Relativamente al tabellionato de’ notai certificalo ri , istal- 
lali nel nostro regno col Decreto del 2 maggio 1810 , è a 
sapersi , che col Decreto del 19 giugno 1826 considerando- 
si , che per effetto delle istruzioni della Direzione Gene- 
rale del Gran Libro i delti notai ne’loro tabellionati, oltre 
della leggenda stabilita con questa legge sul notariato , vi 
avevano sempre espressa la loro qualità di cerlificatori : 
che d' altronde siffatto uso , sebbene emergente dalle di- 
sposizioni contenute nelle enuuciate istruzioni , non si tro- 

(tttt) La destinazione del libro nella Cancelleria ebbe luogo per effetto 
di ufizio del l.° dicembre 1810 del Procurator Generale presso la Corte 
di appello di Napoli ad occasione della promulgata legge del 3 gennaio 
1809 sul notariato , onde ■ notai conservati tra due mesi -scrivere in 
esso il loro nome , quello del padre . della patria e della residenza ; 
ed imprimere nello stesso libro il segno del tabellionato prescelto da 
essi. 
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vara però sanzionato dalla presente legge , che volendosi 
confermare la sopradetta distinzione , atteso l’ importanza 
degl’ incarichi ad essi affidati ; cosi venne ordinato , di 
potere essi esprimere ne’ loro tabellionali la qualità di 
certi ficalori. 


Articolo 64. 

Adempiute le suddette prescrizioni , il notajo è am- 
messo all esercizio delle funzioni del notariato. La Ca- 
mera ne fa pubblicare ed affigger e 1’ avviso ne’ luoghi 
soliti della provincia o valle , e trasmette copia di tale 
avviso al tribunale civile della provinfcia o valle. 

La pubblicazione si eseguirà nello stesso modo co- 
me sono promulgale le leggi (126), e coll’affissione 
di un avviso alla porta dèlia Camera , ed a quella del 
tribunale civile della provincia o valle , e finalmente 
nel comune della residenza del notajo. 

Il disposto in questo articolo e nel precedente lia 
luogo anche quando il notajo è già nominato per nuova 
nostra destinazione a fissare la sua residenza in altra 
provincia o valle (127), e ciò iudipendentemente dal- 
I’ altra pubblicazione nella provincia o valle , da cui 
è traslocato , a norma dell' articolo 87 della presente 
legge -(128). 

(126) L’ articolo 1 delle leggi civili stabilisce il modo 
della pubblicazione delle leggi : esso è così dettato : 

Art. 1. Le Leggi obbligano in tutto il territorio del regno 
delle Due Sicilie in forza della promulgazione fattane dal Re, 
e dal momento in cui la promulgazione è legalmente a no- 
tizia di ciaschedun comune. — La promulgazione è legalmente 
a notizia. — 1," nel comune in cui è stala fatta la promul- 
gazione , il dì seguente ; — 2.° de comuni della stessa pro- 
vincia , altrettanti giorni dopo il dì seguente alla promulga- 
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zione , quante sono le venti miglia di distanza dal comune 
della promulgazione ; — 3.° de capiluoghi delle provincie al 
di quà , e delle valli al di là del Furo , il dì seguente alla 
promulgazione , còlla giunta di altrettanti giorni , per quante 
venti miglia sono distanti dal comune della promulgazione ; — 
4.” e finalmente degli altri comuni delle provincie e delle val- 
li , colla giunta di altrettanti giorni per quante venti miglia 
sono distanti da’ capiluoghi. 

(127) Per la traslocazione , vedi le disposizioni agli ar- 
ticoli 60 e 61 di questa legge. 

(128) Proposto il dubbio , se la pubblicazione degli av- 
visi prescritta da questo articolo 64 , dal 68 ed 87 della 
legge medésima , debba farsi in ogni comune della provin- 
cia , o in quello solo dove il notaio che dà causa agli av- 
visi ba la sua residenza. È stalo detto : che il modo di 
pubblicazione è prescritto nel secondo paragrafo di questo 
articolo 64, nel quale si enunciano i luoghi soliti dell’ af- 
fissione; e che la designazione di tali luoghi è uniforme 
a quella che era prescritta nelle abolite leggi sul notaria- 
to , cui è desunto il suddetto secondo paragrafo : Ministe- 
riale del 22 marzo 1820. 

Si è fatto il dubbio, se di uffizio ovvero come ad istanza 
di parte debba adempiersi , in quanto alla forma esterna, 
1' avviso con cui venga annunzialo al pubblico ne’ luoghi 
voluti dalla legge la nomina o cessazione o reintegra in 
esercizio di alcun notaio. Le notizie raccoltesi intorno al 
metodo praticato sinora per tal uopo avendo mostrato es- 
sersi quell’ atto variamente adempiuto nelle diverse pro- 
vincie , e trovandosi utile che la uniformità venisse ser- 
bata su tal subielto,.e considerandosi d’altronde che Pan- 
nunzio di che trattasi interessa assai più 1' esercizio della 
disciplina commessa alle Camere notarili , anziché la per- 
sona del notaio ; cosi è stato stabilito , che 1’ avviso per 
annunziare al pubblico la nomina o la ■ cessazione o la 
reintegra in esercizio di un notaio si adempia come d’uf- 
ficio , e però debba farsi in carta libera , e senza for- 
malità dì registro a cura del Presidente della Camera no- 
tarile. Per assicurare lo adempimento della pubblicazione 
in ogni tempo , saranno conservati nell’Archivio i riscontri 
od i certificati che le autorità locali giudiziarie o ammini- 
strative , cui gli avvisi vanno diretti , faranno pervenire 
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al Presidente delta Camera notarile : Ministeriale del 14 
ottobre 1843. 

Niun dritto dee pagarsi al ramo di polizia per lo per- 
messo di stampa negli arrisi che debbono pubblicarsi per 
gli affari di dipendenza della Camera notariale in Napoli : 
Ministeriale del io agosto 1832 del Ministro di polizia a quello 
di grazia e giustizia. 

‘ Articolo 65. 

I notaj , prima di essere ammessi all’ esercizio del 
notariato , debbono fare un deposito presso la Cassa 
di ammortizzazione, o dare una cauzione sul gran libro 
del debito pubblico (129). 

La somma del deposito per Napoli , Palermo , e 
pe’ comuni di ventimila e più abitanti , sarà di ducati 
'500 , e la somma della cauzione sarà di ducati 25 di 
rendita : pe’ comuni di dieci a ventimila abitanti , sarà 
di dùcati trecento , e la cauzione sarà di ducati quin- 
dici di rendita ; e ; pe’ comuni di una popolazione mi- 
nore di diecimila abitanti, sarà di ducati dugento , e 
la cauzione sarà di ducati dieci di rendita (130). 

Sulle somme di deposito , la Cassa di ammortizza- 
zione corrisponderà a’ notaj l’ annuo frutto alla ragione 
del 5 per 100 (131). 

(129) La Gassa di Ammortizzazione fu istallata nel no- 
stro regno con la legge del 14 settembre 1807. — Lo 
stabilimento del Gran Libro del debito pubblico venne ordi- 
nato con la legge del 25 giugno 1806. 

II deposito voluto da quest’articolo , e 1’ altro prescritto 
dall’articolo seguente, veniva accompagnato da un certi- 
ficalo del Sindaco del comuue della residenza del notaio , 
contestante la popolazione del medesimo comune, onde così 
esaminarsi dalla Cassa se la somma di cui facevasi depo- 
sito era nella proporzione stabilita da questa legge. Ma in 
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seguito è stalo prescritto , di non doversi più esibire si- 
mile certificato , sul riflesso che un tale esame deve esclu- 
sivamente praticarsi dalle Camere notariali e da’ Tribunali 
civili , e non 'già dalla Cassa di ammortizzazione, la quale 
nella specie non figura che da terzo depositario : Ministe- 
riale del 3 luglio 1836. 

Per la facilitazione e per la economia de’ deponenti , si 
è determinato , che tanto questo deposito , che I’ altro in- 
dicato dall’ articolo seguente , in vece di farsi direttamente 
nella Cassa di ammortizzazione può esser praticato presso 
i Ricevitori generali , o distrettuali : costoro però debbo- 
no rilasciare a’ deponenti un certificato in carta bollata del 

tenor seguente : Dichiaro che il Sig ha depositato in 

questa ricevitoria la somma di ducali . ... in moneta di ... . 
per conto della Reai Cassa di ammortizzazione , da dover 
rimanere immobilizzata per cauzione della carica di notaio , 
pel di cui versamento si è rilasciata la corrispondente ricevuta 
a matrice sotto il numero . ... del libro di cassa. Tale cer- 
tificato dev’ esser registrato , e vidimato dal Conlroloro 
provinciale per le somme che si depositano presso i Ri- 
cevitori , e da’ Sottintendenti per quelle che si depositano 
presso i Ricevitori distrettuali. Questo titolo varrà presso 
la Camera o presso il Tribunale come di giustificazione 
per la cauzione e per lo patrimonio ; salvo sempre però 
lé prescrizioni della Ministeriale del 5 luglio 1836 : Mi- 
nisteriale del 13 gennaio 1838. — Vedi la Ministeriale del 
17 marzo 1838 all’ art. 60 di questa legge , pe’ Tribu- 
nali composti di più Camere. 

Pe’ notai de 1 domini oltre il Faro , l’ articolo 1 1 del De- 
creto del 25 marzo 18*22 avea disposto , di dover essi fare 
il deposito voluto da questo articolo 65 presso le Casse 
segre ziali , o prestar la cauzione presso 1’ Uffizio segre ziale 
della rispettiva valle. — Abolite quindi le Casse segrezia- 
li , fu prescritto , con Vfizio del 2 aprile 1825 del Mini- 
stro delle Finanze diretto a quello di grazia e giustizia, che 
non esistendovi in Sicilia il Gran Libro del debito, pub- 
blico , le cauzioni in parola potessero darsi in beni fondi 
con l’ iscrizione da prendersene nell’ uffizio della conserva- 
zione delle ipoteche , prestandosi presso i Tribunali delle 
rispettive valli , ovvero con deposito di danaro effettivo 
da farsi presso i rispettivi Ricevitori distrettuali a conto 
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a parte. — Con altro Ufizio del 14 maggio 1825 , fu di- 
sposto , che la rispettiva Camera notariale pe’ detti domini 
conoscesse della sicurezza della cauzione , riferendolo al 
Tribunale per 1’ approvazione. — Finalmente col Decreto 
del 27 novembre 1838 è stato disposto , che le cauzioni 
di cui trattasi in questo articolo 65 , possono darsi , da’ 
notai de’ domini al di là del Faro , in beni fondi , o in 
credili liquidati ed ammessi , liberi e fruttiferi sulla Te- 
soreria generale di quella parte di detti reali domini, giu- 
sta il prescritto nel Decreto degli 8 agosto 1833 (uuuu). 
E che le disposizioni de’ seguenti articoli 66 e 67 della 
presente legge per lo esame e per gli adempimenti in oc- 
casione de’ patrimoni costituiti sopra beni fondi , sono an- 
che applicabili per le cauzioni quando , come si è detto , 
sian date in beni fondi. 

(130) Promosso il dubbio, se quegli che è nominato no- 
taio debba dare la cauzione e costituire il patrimonio se- 
condo la proporzione del numero degli abitanti nel comune 
a lui assegnato per residenza al tempo del Decreto di sua 
nomina od anche in proporzione dell’ aumento che da poi 
vi si riconosca. È stato osservato : Che la facoltà ad eser- 
citare il notariato non può desumersi che dal correlativo 
Decreto di nomina. Che sia un termine di grazia quello 
di sci mesi od altro accordato per 1’ adempimento di ciò 
che dev’ esser praticato da’ nuovi notai : Che quindi la 
cauzione ed il patrimonio , per quel che ne risguarda l’am- 
montare , dev’ essere regolato in conformità della conve- 
nienza alla data del Decreto di nomina : Ministeriale del 
23 gennaio 1833 diretta al Procuratore del De presso il Tri- 
bunal civile in Santamaria. 

(131) Il Decreto del 20 luglio 1818 ordinò , che tutte 
le cauzioni fossero indistintamente calcolate a ducati 5 di 
rendita per ogni 100 di capitale. 


(mimi) Questo Decreto è relativo alle cauzioni de darsi da' contattili 
dipendenti dalla Tesoreria generale in Sicilia. 
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Dorranno in oltre i notaj avere un patrimonio : 
per Napoli e Palermo , di ducati. . . 1000 

pe’ comuni di ventimila e più anime . . 600 

per quei di dieci a ventimila anime . . 300 

per quelli al di sotto di diecimila anime. 200 

Dette rispettive somme saranno da essi costituite o 
con ipoteca sopra beni fondi (132) , o con iscrizioni 
sul gran libro immobilizzate (133), o con un deposito 
in contanti presso la Cassa di ammortizzazione (134). 

La Camera conoscerà della sicurezza della ipoteca , 
e lo riferirà al tribunale civile per 1’ approvazione (135). 

(132) Fattosi dubbio sulla' norma da tenersi nella valu- 
tazione di questi fondi , è stato osservato : Che siccome 
prima della pubblicazione della legge del 29 dicembre 1828 
sulla spropriazione forzata , quando dovevasi procedere alla 
fissazione del valore de’ beni soggetti al vincolo del patri- 
monio notariale avevasi riguardo alla norma stabilita dal- 
1’ articolo 773 delle leggi di procedura civile , ed essen- 
dosi questo abolito ; cosi è opportuno seguire ora quel 
tanto che all’ oggetto prescrive la detta legge sulla spro- 
priazione forzata (vvw) : Ministeriale del 22 aprile 1829 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Catanzaro. 

(vvw) L’articolo della legge sulla espropria al quale questa Ministe- 
riale vuol riferirsi , è il 33 , il quale è cosi concepito. — Art. 33. Cia- 
scuno immobile pegnorato sarà esposto venale al prezzo risultante dalla 
valutazione che se ne farà secondo le norme seguenti : — l.° Ne’reali 
dominii di qua del Faro , il prezzo sarà eguale all’ imponibile deparato 
della contribuzione fondiaria . che pagasi nell’ anno in cui si fa la va- 
lutazione , e degli altri pesi reali gravitanti sull’ immobile . moltipli- 
cato venti volte pc'predii rustici, e quindici volte per gli ediiizj siti nella 
provincia di Napoli ; venticinque volle pe’ predj rustici , e venti volle 
per gli ediiizj siti nelle altre provinole. — 2.° Ne’ reali dominj oltre il 
Faro , tinche non si saranno compiti i nuovi catasti , il prezzo sarà 
eguale alla rendita , che trovasi rivelata negli attuali interini catasti 
depurato come nei precedente numero , moltiplicalo venti volle pe’ 
predj rustici , c quindici per gii ediiizj. 
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1 beni fondi inservienti pel patrimonio del notaio pos- 
sono esser siti in provincia diversa da quella ove egli viene 
istallalo per 1’ esercizio della sua carica ? — La negativa 
è nello spirito del seguente Rescritto : — Nel 27 maggio 
1843 fu rassegnata domanda del novello notaio in Bosco- 
trecase in provincia di Napoli , D. Matteo Balzano , di 
costituirsi cioè il patrimonio notarile su’ di lui beni siti 
nel comune di Scafati in provincia di Principato citerio- 
re : e la M. S. in considerazione delle circostanze parti- 
colari che concorrevano nella specie , si degnò accordare 
provvisoriamente la domanda , salvo ad adempiere esso no- 
taio fra due anni alla costituzione del patrimonio con beni 
siti nella provincia ove era stato istallato per 1’ uffizio di 
notaio : Rescritto dei 18 luglio 1843 comunicato con Mini- 
steriale del 22 del corrente mese ed anno. 

(133) L’ effetto della immobilizzazione si è quello di ren- 
dere la iscrizione inalienabile. — Il come s’ immobilizza , 
si ha dal Decreto del 5 novembre 1810 , cioè : 1.® Si pre- 
sta il consenso dal proprietario della inscrizione innanzi 
ad un notaio certificatore , dichiarando di esser possessore 
della iscrizione e di volerla immobilizzare per la cauzio- 
ne .... Il notaio ne roga 1’ atto e ne dà la spedizione. — 
2.® Questa spedizione unitamente all’ estratto delia iscri- 
zione si presenta alla Direzione del Gran Libro , e per 
essa all’ Agente del contenzioso , il quale ne prende regi- 
stro sul libro maggiore delle rendite inalienabili , e se ne 
fa menzione dietro lo stesso estratto firmato dal Diretto- 
re , indicandosi il foglio del libro dove è scritto il vin- 
colo. — 3.® Se ne rilasciano tre certificati che si rimettono 
uno all’ Intendente della provincia , l’ altro alla Corte de’ 
conti , ed il terzo all' Officio del cui interesse era la cau- 
zione. 

(134) Vedi le disposizioni alla nota 129, quando la Cassa 
per questi depositi non figura che da terzo depositario. 

(135) Vedi all’ art. 60 di questa legge la Ministeriale 
del 17 marzo 1838 pe’ Tribunali composti di più Camere. 
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La cauzione suddetta ed il patrimonio sono con pri- 
vilegio (136) obbligati alle parli pe’ pregiudizj che ri- 
cevessero da’ notaj nell’ esercizio delle loro funzioni , 
ed indi al fisco per la soddisfazione delle multe nelle 
quali incorrono per mancanze in uffizio (137). A tale 
effetto la Camera prenderà di officio , ed a spese del 
notajo l’ iscrizione presso la conservazione delle ipote- 
che della provincia o valle , a norma della legge (138), 
e la rinnoverà allo spirare di ogni decennio (139), 
L’ esecuzione però sull' uno e sull’ altro non ha luogo 
prima che sia trascorso il termine non minore di giorni 
trenta , nè maggiore di mesi tre : da concedersi al no- 
tajo per rimborsare le parli, o soddisfare le multe (140). 

(136) Le leggi civili dettano : Art. 1965. Il privilegio 
è un dinlto che la qualità del credito attribuisce ad un credi- 
tore , per essere preferito agli altri 'creditori anche ipoteca- 
rj. — Art. 1966. Fra i creditori previlegiali la pr e faenza 
vien regolata secondo le diverse qualità de' privilegi . — Art. 
1967. I creditori privilegiali che sono nel medesimo grado , 
sono pagati in proporzione eguale. 

(137) Per la soddisfazione delle multe , vedi le dispo- 
sizioni all’ art. 119 di questa legge. 

(138) L’ articolo 2042 delle leggi civili dispone , che 
per fare l’ iscrizione , il creditore presenta , o fa presen- 
tare al Conservatore delle ipoteche 1’ originale o una copia 
autentica della sentenza , o dell’ atto da cui nasce il privile- 
gio o l’ ipoteca. Egli vi unisce due note scritte sopra carta 
bollata , una delle quali può anche stendersi a piedi della 
copia del titolo. Esse contengono ec. ec. — Or queste no- 
te , nella specie , debbono esser presentate ne’ rispettivi 
ufizl delle conservazioni d’ ipoteche da parte de’ Procura- 
tori del Re e de’ Presidenti delle Camere notariali , onde 
agevolare le operazioni de Conservatori , e meglio assicu- 
rare la regolarità delle somme per le iscrizioni richieste 
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di ufizio. La carta da adoperarsi per tali iscrizioni dc- 
v’ esser quella vistata per bollo a credilo , che deve sommi- 
nistrarsi dal Ricevitore del registro a’ termini de’ regola- 
menti in vigore , a richiesta del funzionario che deve usar- 
ne. L’ importo correlativo della carta deve cedere tutto a 
carico del debitore , unitamente agli altri dritti : Mini- 
steriale del 12 giugno 1829. 

I Procuratori del Re ed i Presidenti delle Camere no- 
tariali sono facoltati a chiedere a’ Ricevitori del registro 
con anticipazione una discreta quantità di fogli di carta 
vistati per bollo o credilo , onde servirsene nel bisogno per 
la formazioni delle note che occorrono per le iscrizioni a 
loro richiesta per le ipoteche legali e pe’ patrimoni de’ no- 
tai , giusta il prescritto nella precedente Ministeriale del 
12 giugno 1829. I medesimi , consumata questa quantità 
di carta , altra ne possono chiedere , rimettendo , per Na- 
poli all’ Amministrazione del registro e bollo , e per le 
provincie a’ Direttori , uno Statino indicante 1’ uso ed i 
nomi di coloro per le iscrizioni contro de' quali è stata 
adoperata la precedente quantità di carta. I Conservatori 
delle ipoteche sono incaricati di comprendere nelle liqui- 
dazioni de’ dritti fiscali e de’ loro salari , anche i dritti 
di bollo per la carta impiegala alle note , onde se ne possa 
riscuotere l’imporlo a carico de’ debitori: Ministeriale del 
23 settembre 1835. 

Sul dubbiò promosso dall’Amministrazione del registro 
e bollo , se la carta da vistarsi per bollo a credito da ser- 
vire per le note delle iscrizioni a richiesta de’ Procuratori 
del Re presso i Tribunali civili , e de’ Presidenti delle Ca- 
mere notariali , dovesse somministrarsi da questi funzio- 
nari , ovvero dall’ Amministrazione. È stato risoluto di ri- 
manere approvato il metodo proposto dall’ Amministrazione 
generale , di fare acquistare cioè dalla Officina del- bollo 
straordinario in Napoli , e da’ Ricevitori del registro e 
bollo della residenza de’ Tribunali e delle Camere notariali 
nelle provincie la carta libera a misura delle dimande de’ 
Procuratori del Re e de’ Presidenti delle dette Camere , e 
dell’ importo materiale di tale carta formarsi una specifica 
da vistarsi dal Procuratore del Re e dal Presidente della 
Camera notariale , o per Io numero de’ fogli loro sommi- 
nistrati. Delta specifica sarà versala come contante tra’pro- 
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dotti del mese dell’ officio , da cui si è acquistata la carta: 
Ministeriale del 18 novembre 1835. 

(139) Con Ministeriale del 31 luglio 1819 Irovavasi di- 
sposto , che la rinnovazione delle iscrizioni su’ patrimoni 
de’ notai seguir dovea nella scadenza del decennio a cura 
de’ Conservatori degli Archivi notarili , ed a spese de’ ri- 
spettivi notai. — In seguilo con altra Ministeriale del 16 
ottobre 1819 si passò a conoscenza de’ Procuratori del Re , 
che i Ministri di giustizia e delle finanze di accordo ave- 
vano stabilito , che le iscrizioni suddette si rinnovassero 
a credito , salvo però a’ Conservatori delle ipoteche il re- 
gresso contro il debitore. — Col Decreto del 5 marzo 1829 
renne disposto , che la rinnovazione delle iscrizioni ipo- 
tecarie potesse utilmente eseguirsi sino a tutto il dì 31 
dicembre dell’ anno , nel corso del quale si compie il pe- 
riodo di dieci anni dalla loro data. — Con altro Decreto 
del 22 marzo 1829 fu dichiaralo , che il precedente De- 
creto del 5 marzo 1829 non riguardava quelle inscrizioni 
per le quali la scadenza del decennio dalla loro data era 
avvenuta prima che il Decreto stesso cominciò ad avere 
esecuzione in tutt’ i domini reali. — Con Ministeriale del 
13 gennaio 1830 fu anche dichiarato; che.il Decreto del 
5 marzo 1829 avea modificato 1’ articolo 2048 delle leggi 
civili in generale , e non per lo solo anno 1829. — Con 
altro Decreto del 24 gennaio 1830 fu disposto: l.°Cheil 
decennio per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie , 
prescritto dagli articoli 2048 delle leggi civili, e 100 della 
legge del 21 del mese di giugno 1819 (zzzz) , anche per 
quelle valli di Sicilia nelle quali gli offici delle conserva- 
zioni rimasero inoperosi o distrutti , ed ove le inscrizioni 
la prima volta presevi nel 1819 o nel 1820 , furono per- 
ciò riprodotte nell’anno 1822 in esecuzione del Reai De- 
creto del 27 maggio dell’ anno stesso (5a) , sarà compu- 
tato , sempre bensì a’ termini del Decreto del 5 marzo 1829, 
dal giorno in cui le inscrizioni furon prese per la prima 
volta , non già dalla data della riproduzione di esse : 2.° 


(zzzz) Art. 100. 11 decennio prescritto nell’ art. 2048 delle leggi ci- 
vili per la rinnovazione delle inscrizioni si computa unicamente dalla 
data in cui le inscrizioni furono prese , ec. 

(5a) Questo Decreto è relativo al riordinamento in Sicilia degli Offici 
delle conservazioni ipotecarie. 
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Che ove per taluna delle suddette inscrizioni prese nei 1819 
o nel 1820 , e poi riprodotte nel 1822 , non costi del 
giorno della primitiva registratura, il decennio allora per 
esse decorrerà dall’ anno 1820 : 3.° Che io grazia di co- 
loro che , supponendo di buona fede doversi il decennio 
delle iscrizioni prese nel 1819 e poi riprodotte per 1’ enun- 
ciala circostanza nel 1822 , computare dalla data di tale 
riproduzione , non abbiati curato di farne la rinnovazione 
a lutto dicembre 1829 , e che avvertiti ora del loro invo- 
lontario errore , non si troverebbero più in tempo utile a 
potersi mettere in regola : Cosi , il termine per la rinno- 
vazione decennale di queste tali inscrizioni , che giusta il 
principio consagrato nel primo numero di questo Decreto 
sarebbe appunto scaduto al 31 di dicembre ultimo , è util- 
mente prorogato per tutto 1’ anno 1830. — Finalmente con 
Ministeriale del 14 dicembre 1833 si è ingiunto 1’ obbligo 
a’ Procuratori del Re di portare una speciale vigilanza , 
onde allo scadere dell’ anno non si trovi omessa alcuna delie 
dette rinnovazioni , dovendo essi eccitare all’ uopo lo zelo 
de’ Presidenti delle Camere notariali , ed esigere da’ me- 
desimi nella prima decade del mese di gennaio un rapporto 
per lo adempimento di queste rinnovazioni. 

(140) Proposto il dubbio , se le Camere notariali deb- 
bano o pur no intervenire ne’ giudizi di espropriazione su’ 
beni costituiti in patrimonio da’ notai per effetto della presa 
inscrizione ipotecaria. È stato osservato : Che per 1’ arti- 
colo 67 di questa legge il patrimonio de’ notai e obbligato 
con privilegio alle parti , ed al fisco : Che per lo stesso 
articolo la Camera dee prendere e conservare ne’ registri 
ipotecari la inscrizione per la efficacia di questo privilegio : 
Che cotesta inscrizione comunque ne’ registri ipotecari sia 
nel nome della Camera , è però essenzialmente nell’ inte- 
resse e per la garcntia de’ dritti delle parti e del fisco : 
Che la Camera non ha alouno specifico interesse pel pa- 
trimonio de’ notai : Che la inscrizione di che trattasi sia 
meramente eventuale : Che nel caso di risponsabililà del 
notaio verso le parti ed il fisco è reclamato ed esercitato 
da costoro rispettivamente il privilegio anzidetto , senza 
che la Camera notariale debba spiegare alcuna ingerenza 
nel correlativo giudizio : Che la inscrizione no’ registri ipo- 
tecari a nome della Camera è nel rapporto dell’ articolo 
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2042 delle leggi civili sulla designazione del creditore , 
non conoscendosi , nè potendosi conoscere allorché alla in- 
scrizione stessa si procede , i nomi delle parti , o le am- 
ministrazioni pubbliche che avrebbero forse ad esercitare 
il privilegio : Che cosi chiaro apparisce la Camera nota- 
riale aversi a riguardare per lo fatto della inscrizione co- 
me investila del mandato esclusivamente di richiederla c 
conservarla : Che nel caso di morte del notaio o di sua 
cessazione per altro motivo dall’ ullìzio , ha luogo la radia- 
zione delle riferite inscrizioni in conseguenza di pubblica- 
zione della correlativa dimanda , e del decommento di tro 
mesi da questa pubblicazione , senza che alcuno si facesse 
a richiedere indcnnizzazionc : Clic le forme po’ giudizi di 
spropriazione sono accompagnale dalla maggiore pubblici- 
tà : Che quindi essendone il caso , le parti ed il fisco co- 
noscendo il fatto della spropriazione nel patrimonio del 
notaio , non mancano delle opportunità di far valere le loro 
ragioni : Che la legge non può mai favorire la negligenza 
delle parti : Che gli atti occorrenti ne’ giudizi di spropria- 
zionc sono relativi in modo che vi abbia un tempo suffi- 
ciente per lo sperimento de’ dritti che possono competere : 
Che ne’ giudizi d’ordine una ipoteca eventuale non può in 
generale nell’ esaurimento de’ fondi espropriati essere assi- 
curala che per via di cauzione da’ creditori che la seguis- 
sero , ed i quali fossero utilmente inscritti : Che la Ca- 
mera nella ipotesi , in cui avesse ad intervenire nel giu- 
dizio di espropriazione , non solo avrebbe mollissime spese 
a sostenere senza alcuno interesse, ma avrebbe ancora altri 
adempimenti a praticare per la conservazione delle cau- 
zioni , lochè non le è imposto da alcuna disposizione , o 
verrebbe pure meno quella efficacia di garentia , che la 
legge ha voluto stabilire pe’ terzi , c per lo fisco in im- 
mediato giudizio ipotecario. — In conseguenza di queste 
osservazioni , si è disposto : 1.® Che la Camera notariale 
non deve intervenire ne’ giudizi di espropriazione sopra 
beni soggetti al patrimonio de’ notai : 2 ° Che la Camera 
conosciuta la esistenza di colesti giudizi , debba renderne 
informalo il fisco ed i terzi che possono avere de’ dritti 
ad csperimenlarc , giusta l’articolo 67 della legge sul no- 
tariato : 3.® Che all’ oggetto ne debba scrivere agli Agenti 
di Finanze incaricali per riscossione di multe , e faccia 
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seguire la pubblicazione de' correlativi avvisi : 4.° Che que- 
sta pubblicazione abbia luogo nel comune ove sono il Tri- 
bunal' civile e la Camera notariale, alla porta dell’uno o 
dell’ altra , nel comune di residenza del notaio , e ne’ co- 
muni limitrofi : Rescritto del 10 febbraio 1838. 


Articolo 68. 

Se ha luogo l’esecuzione sulla cauzione o patrimonio 
in tutto o in parte , il notajo resta sospeso dall’ eser- 
cizio ? finché l’abbia rimesso per intero. Se la reinte- 
grazione non ha luogo fra i sei mesi , si reputa che il 
notajo abbia rinunziato al notariato. Nell’ uno e nel- 
T altro caso la Camera ne darà avviso al pubblico nel 
modo indicato nell’ articolo 64 (141) , e per mezzo 
del regio procuratore civile- ne darà notizia al Segre- 
tario di Stato Ministro di grazia e giustizia (142). 

(141) Vedi la nota 128 all’ art. 64 di questa legge. 

(142) Dietro dubbio promosso sulla retla intelligenza di 
questo articolo 68 , è stato osservato : Che le Camere no- 
tariali non sono istituite , che per la vigilanza del servizio 
affidato a’ notai : Che la legge non attribuisce loro veruna 
giurisdizione , bensì T incarico di denunciare al Giudioe 
competente le mancanze che da’ notai si commettono, per- 
mettendosi solo alle Camere di esortarli , riprenderli , ed 
ammonirli ne’ casi all’ uopo indicati : Che il pronunziare 
sulle pene da’ notai incorse , appartiene per questa leggo 
alle autorità che ne sono dichiarate competenti , nominan- 
dole individualmente , cioè Gran Corte criminale, Tribunal 
civile , c Giudici di circondario : Che tali autorità non 
possono procedere che nelle forme stabilite dal rito : Che 
questa legge stessa sul notariato pone tra gli oggetti della 
giurisdizione de’ Magistrati la sospensione del notaio : Che 
questa sospensione essendo una privazione , benché tempo- 
ranea , dell’ esercizio della carica conferita al uotaio , c 
molto più la cessazione essendo una privazione assoluta 
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della carica stessa , debbono 1’ una e 1' altra essere pro- 
nunziate dalla competente autorità giudiziaria , giammai 
dalla Camera notariale : Che secondo questi principi debbo 
intendersi la disposizione dell’ articolo 68 delta legge sul 
notariato, altrimenti si urterebbero le regole generali d’ in- 
terpetrazione , alle quali non si presume mai essersi de- 
rogato : Che quindi alla pubblicazione della sospensione 
debba precedere una sentenza , citalo il notaio , ed un re- 
golare giudizio , nel quale il notaio può esporre le sue ra- 
gioni : Ministeriale del 23 maggio 1829, diretta al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunal civile in Potenza. 

Articolo 69. 

{ - , • - » 

Seguendo la morte del notajo , o cessando egli dal 
notariato , la somma depositata o quella parte a cui la 
medesima iosse ridotta per alcuno de’ motivi indicati,' 
sarà restituita al notajo, o a’suoi eredi, cogl interessi 
o rendite non ancora soddisfatte. 

Articolo 70. 

Prima però di conseguire la restituzione del deposito 
o del residuo , è obbligato il richiedente di ottenere 
dalla Camera notariale , nel cui circondario il notajo 
cessalo o defunto ba avuta 1’ ultima sua residenza , la 
pubblicazione di un avviso , con cui si avverta il pub- 
blico della restituzione da farsi del deposito , coll" as- 
segnazione del termine di tre mesi a chiunque preten- 
da di aver ragione per essere indennizzato (143). 

(143) Domandatosi in quali luoghi deve succeder^ la pub- 
blicazione dello avviso voluto da questo articolo , è stato 
dello : Che , prendendosi norma da quanto è disposto nel- 
1’ articolo 64 della legge sul notariato , c nelle Ministeriali 
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del 22 marzo 1820 , 11 dicembre 1824 , e 12 novembre 
1831 , deve seguire nel comune ove sono il Tribunale ci- 
vile e la Camera notariale, alla porta dell’ uno e dell’ al- 
tra , nel comune ove risedeva il notaio , e ne’ comuni li- 
mitrofi : Ministeriale degli 8 morso 1837. 

Articolo 71. 

Scorso il termine senza che sia stata esibita alla 
Camera che ha fatto pubblicare l’ avviso alcuna diman- 
da d’ indennità , la Camera stessa ne rilascia il certi- 
ficato agli eredi o al notajo , per lo corrispondente 
uso , onde ottenere la restituzione della cauzione o del 
deposito fatto pel patrimonio , la liberazione delle iscri- 
zioni , o la radiazione delle ipoteche. In vista di tale 
certificato e degli altri documenti che potranno occor- 
rere a seconda de’ casi, il regio procuratore civile pas- 
serà al direttore della Cassa di ammortizzazione , o 
del Gran libro, il certificato §d i documenti anzidelti, 
in vista de’ quali sarà immediatamente, e senza bisogno 
di altro ordine , eseguito il pagamento ordinato nél- 
l’articolo 69. Le stesse scritture si passeranno al Gran 
libro , se la cauzione o il patrimonio siensi costituiti 
in iscrizione , ed alla conservazione delle ipoteche per 
la radiazione delle iscrizioni (144). Non viene con ciò 
tolto a chiunque la facoltà di sperimentare in qualun- 
que tempo , anche dopo la restituzione del deposito , 
qualunque sua ragione d’ indennità, contro il notajo ed 
i suoi beni , o contra i suoi eredi , finche 1’ azione 
non sia legalmente prescritta (145). Solo il privilegio 
su’ beni costituiti in patrimonio resterà estinto , e po- 
trà dimandarsi la radiazione dell’ iscrizione presa , a 
norma dell’ articolo 67 della presente legge (146). 
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(144) Qualche Conservatore' d’ ipoteche avendo richiesto 
per questa radiazione una sentenza del Trihunal civile , è 
stato all’ oggetto osservato : Che tale pretensione incontra 
1’ ostacolo di questo articolo, il quale costituisce una norma 
speciale : Che la Camera dichiarando niun dritto esservi 
a sperimentare sul patrimonio , mancava ogni elemento in 
giudizio Che il certificato della Camera notariale tien 
luogo di assentimento alla radiazione : Che in fine ogni 
dubbio , ogni risponsabililà è rimossa in considerare ehe 

10 invio de’ certificati è loro fatto da’ Procuratori del Ite : 
Ministeriale del 22 agosto 1835. 

(145) La prescrizione £ un mezzo per acquistare un di- 
ritto , o liberarsi da una obligazione , mediante il trascorri- 
melo di un tempo determinato , e sotto le condizioni stabi- 
lite dalla legge. — Tutte le azioni tanto reali , quanto per- 
sonali , si prescrivono col decorso di trent’ anni , senza che 
colui che allega tal prescrizione , sia tenuto ad esibirne un 
titolo , o che gli si possa opporre veruna eccezione per causa 
di mala fede : Articoli 2125 e 2168 delle leggi civili. 

(146) Promosso dubbio relativamente al disvincolo delle 
cauzioni che si danno da’ notai certificatori, è stato detto : 

11 Decreto del 2 maggio 1810 sulla istituzione de’ notai 
certificatori prescrive nell’ articolo 2.°, che la loro persona 
resterà sottoposta , ed i loro beni obbligali alla risponsa- 
bililà verso il Governo per lo spazio di tre anni dopo la 
cessazione delle loro funzioni. Questa disposiziono compren- 
de principalmente le loro cauzioni. Disposizioni particolari 
esiston pure sul modo col quale dee succedere il disvin- 
colo di tali cauzioni. L’ articolo 6.° del Decreto del 5 no- 
vembre 1810 stabilisce , che il Direttore del Gran Libro 
non possa togliere una opposizione , o sia immobilizzazio- 
ne , se non in virtù del consenso dato da quell’ autorità 
superiore da cui dipende il contabile divenuto libero. Per 
la esecuzione di questo articolo, con istruzioni del 9 set- 
tembre 1811 formate nel Ministero delle finanze, fu di- 
sposto , che le cauzioni de’ notai certificatori fossero svin- 
colate in virtù di una decisione del Ministro delle finanze, 
consultato quello di giustizia. Richiedevasi allora il con- 
corso de’ due Ministri a motivo che la cauzione , la quale 
i notai certificatori davano per garantire 1’ amministrazio- 
ne , era la stessa di quella prescritta nell’ articolo 27.° del 
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Decreto del 3 gennaio 1809 sul notariato. Da ciò la norma 
di liberarsi le cauzioni dopo che si fosse verificato non 
aver diritto a sperimentare su di esse nòia Direzione del 
Gran Libro , nè la Camera notariale , nè i privati. Al pre- 
sente per effetto di novelle disposizioni , la cauzione che 
danno i notai certificatoci alla Direzione del Gran Libro 
essendo ben diversa da quella che esige la Camera nota- 
riale per 1* esercizio .del notariato , cessa perciò il bisogno 
del concorso del Ministro di giustizia al disvincolo de’ fondi 
assegnati per la gareotia di funzioni, estranee alle altre 
funzioni di esso : Ministeriale del 21 gennaio 182-1 , diretta 
al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Cosenza. 

Articolo 72. 


I notaj debbono tenere nn repertorio a colonne , 
sopra cui scrivono giorno per giorno , senza lasciarvi 
bianco e senza interlineazione , ed a numeri progressivi, 
tutti gli atti e contratti stipulati o inseriti ne’ proprj 
protocolli (147). 

Le colonne del repertorio conterranno : 
la 1 .“ il numero progressivo ; 
la 2.* il giorno , il mese e 1’ anno dell' atto , c 
1’ ora , ove dalla legge è prescritta ; 
la 3. a la natura dell’ atto ; 

la 4.‘ i nomi e cognomi delle parti , il loro do- 
micilio , ed. il nome e cognome de’ testimoni ; 

la 5.“ T indicazione della cosa che forma il sog- 
getto dell’ atto , ed il valor capitale della medesima , 
qualora sia determinato dall' atto ; 

la 6." colonna è riservata per indicare la data del 
registro , da farsi all’ officio del registro degli atti o 
contratti , in esecuzione della legge de’ 21 di giugno 
181‘J (148). 
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(147) Il repertorio di cui si tratta in questo artìcolo è 
diverso da quello che i notai debbono tenere per dispo- 
sizione dell’ articolo 175 delle leggi di eccezione , così 
concepito ; I notaj e gli uscieri sono tenuti , sotto pena di 
destituzione , di spese danni ed interessi verso le parli , di 
lasciar copia esatta de protesti , e di registrarli per intero , 
giorno per giorno e per ordine di date , in un registro par- 
ticolare numerato , cifrato e tenuto nelle forme ordinate pe' 
npertorj . — Per questa registrata non possono i notai esi- 
gere dritto alcuno , ma solo quello per lo protesto ed a 
norma della tariffa in vigore : Ministeriale del 27 febbraio 
1819. 

(148) Su questo articolo , le seguenti disposizioni per 
ordine di data : 

1.* La legge del 21 giugno 1819 sul registro , relativa- 
mente a’ repertori , prescrive : I notai avranno de’ reper- 
tori su de’ quali inscriveranno , senza alcuna interlinea o . 
abbreviatura , tutti i contratti da essi rogali , o in qual- 
sivoglia altro modo seguiti avanti di loro. Ogni articolo 
del repertorio conterrà: l.° il suo numero ; 2.° la data 
dell’atto; 3.* la sua natura; 4.° il nome , il cognome , 
il domicilio delle parti ; 5.° l’ indicazione de’ beni, il loro 
sito e valore , quando si tratterà di alti chre avranno per 
oggetto la proprietà o 1’ usufrutto de’ beni immobili ; 6.® 
la menzione della registrata intera : Art. 33 , num.° 1.® , 
c 2.® — I notai dovranno inscrivere gli atti da essi rogati 
nel repertorio giorno per giorno , secondo la data de’ me- 
desimi ; salvo a riempir la colonna relativa alla registra- 
zione sotto la data corrente in cui gli atti medesimi avranno 
ottenuto la formalità. I notai dovranno notare su’ rispet- 
tivi repertori, secondo la data delle registrazioni , 4e co- 
pie , le fedi , gli estratti o i certificati che da essi ver- 
ranno rilasciati : Art. 34 , num.° 1.® , e 4.® — I notai che 
trascurassero d’ inscrivere nel repertorio gli articoli ne’ 
tempi e co’ modi di sopra indicati , pagheranno a titolo di 
ammenda ducati tre (5b) : Art. 35. — I repertori suddetti 

(5b) In materie di ammende incorsa da un 'notaio per mancanza d’iscri- 
zione nel suo repertorio degli' atti da lui stipulati , i’ azione dell’ Am- 
ministrazione non è ristretta a due anni , ma dura anni trenta. Corte 
di Cassazione di Francia , (5 marzo- 1800. — SiRsr , (cui. 10 , pari. ì , 
pag. 12f.‘ 
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saranno lutti forniti dall' amministrazione agli uffizioli pub- 
blici che hanno 1’ obbligo di tenerli. Essi saranno di soli 
dicci fogli di carta di una dimensione maggiore della carta 
di grana dodici , stampati e bollati con bollo straordinario 
pe’ domini di qua del Faro. Il prezzo che essi ne dovranno 
pagare , sarà di carlini dodici. I soli repertori che spac- 
cerà 1’ amministrazione , dovranno essere impiegati da ogni 
ufììzialc pubblico. Gli uiliziali pubblici che facessero uso 
di altri repertori diversi da quelli spacciali dall’ ammini- 
strazione , pagheranno una multa di ducati sei : e se mai 
fossero in carta libera , pagheranno anche le altre multe 
comminate dalle leggi sul bollo. I repertori de’ domini al 
di là del Faro saranno in carta libera colle teste ed in- 
dicazioni stampate , e verranno somministrali dall’ ammi- 
nistrazione , mercè il pagamento di tari cinque siciliani , 
in corrispondenza di grana dieci per ciascun foglio : Art. 
36 , num.° l.° , 2.° , 3.° , c 6.° — I notai ne’ primi dieci 
giorni di ciascun mese dovranno presentare al ricevitore 
del registro , a cui appartengono , i repertori saddetti per 
gli alti inscrittivi nel mese precedente , accompagnandoli 
con una copia de’ medesimi in carta libera da essi firmata. 
Il ricevitore vi apporrà il suo visto colla data corrente , 
con indicare il numero degli articoli inscritti nel reper- 
torio , durante il mese precedente ; e dichiarerà di aver 
ricevuto la copia per discarico dell’ uffiziale pubblico. Il 
ricevitore ricuserà di ridonare il repertorio , se I’ udìziale 
pubblico nella presentazione di esso non gli consegna an- 
cora la copia. I notai che mancassero di presentare a’ ri- 
cevitori rispettivi i loro repertori nel termine di sopra fis- 
sato , o li presentassero senza la copia , pagheranno una 
multa di ducati tre , ed altrettanto per ogni dieci giorni 
di ritardo : Art. 37 , num.° l.° , 2.° , 4.° , e 5." 

2.* Sulla forma del repertorio prescritta dall’ articolo 33 
della legge sul registro del 21 giugno 1819 , e da questo 
articolo 72 , si è elevato dubbio circa la 5.“ colonna in- 
dicata dal detto articolo 33 , mentre quella del repertorio 
stampalo non corrisponde alla indicazione ivi portata. Si 
è domandalo pure , se s’ incorre nella multa qualora si 
manchi di enunciare nella colonna del transunto dell allo 
le disposizioni principali del medesimo , quando esso non 
si rivolga a stipulazione relativa alla proprietà o- all’ usu- 
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fratto de' beni immobili , imperochè il detto articolo 33 
prescrive soltanto per gii atti che vi sono relativi di in- 
dicarsi i beni , il sito ed il valore. Su tali dubbi si è ri- 
sposto : Che i repertori come giacciono stampati debbono 
rimanere senza alterazione , o varietà di colonne ; dapoi- 
chè ivi trovasi adempiuto il voto espresso nel precitato ar- 
ticolo 33 : Che per transunto dell’ atto debbono necessaria- 
mente intendersi le principali disposizioni che ivi si con- 
tengono. A conciliare perciò le disposizioni contenute net 
eitato articolo 33 , e quelle contenute in questo articolo 
72 , nella colonna di transunto delt atto vi dev’ esser por- 
tata l’indicazione de’ beni , il loro sito, e valore quando 
si tratti di alti , che abbiano per oggetto la proprietà , o 
1’ usufrutto de’ beni immobili ; che ove si tratti di conven- 
zioni di diverse nature , vi si dovranno spiegare le dispo- 
sizioni principali dell’ atto , come per ragion di esempio , 
mutuo di ducati 100 coir interesse al 7 per 100, restituibili 
fra due mesi, ec. : Che mancandosi di apporre alla sud- 
detta colonna le indicate circostanze, rimane violato il detto 
articolo 33 , ed in conseguenza s’ incorre nella pena di 
ducati tre di multa pronunziata dal seguente articolo 35 : 
Rescritto del 30 agosto 1820. 

3. 3 Taluni notai essendosi permesso di non inscrivere 
ne’ loro repertori gli alti necessari alla celebrazione de’ ma- 
trimoni da essi rogati , come consensi di ascendenti , oppo- 
sizioni , ec. , forse perchè tali atti esenti dal registro ; così 
volendosi togliere un tale abuso , è stato ordinato : . Che 
tali atti debbono inscriversi ne’ repertori , ed andare però 
esenti si dal dritto di Archivio , che da quello di reper- 
torio : Ministeriale del 29 ottobre 1825. 

4.* Considerandosi* di esser necessario eba i repertori 
prescritti dalla legge del 21 giugno 1819 sul registro sie- 
no redatti in un modo chiaro , intelligibile , e non con- 
fuso , affinchè non riesca difficile agli Agenti dell’ ammi- 
nistrazione del registro di esercitare quella vigilanza, cui 
1’ uso di tali repertori è destinato ; cosi è stato ordinato : 
l.° Che gli uffiziali pubblici indicati nell’ articolo 33 della 
legge del 21 giugno 1819, a’ quali è imposto l’obbligo 
della tenuta del repertorio , non potranno scrivere in cia- 
scuna facciata di esso più di sei articoli , nè più di tren- 
tacinque lince sotto pena del pagamento di una multa di 
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ducati tre par ogni contravvenzione: 2.° Che ogni articolo 
tfel repertorio dovrà essere scritto per esteso con carattere 
chiaro , intelligibile e distinto, e senza cifre o abbreviazio- 
ni. I contravventori a questa disposizione pagheranno una 
multa di ducati tre : 3.° Che sotto ciascuna rubrica del 
repertorio non potranno gli ufliziali pubblici inserire ciò 
che v’ è estraneo o che ad altra rubrica del repertorio ap- 
partenga : 4.° Che rimangono ferme le multe comminate 
dagli articoli 35 e 36 della citata legge del 21 giugno 
1819 per le altre contravvenzioni previste con gli articoli 
medesimi : Decreto del 26 marzo 1827. 

5. * Sul modo come formarsi le copie de’ repertori da 
consegnarsi a’ ricevitori del registro , è stato prescritto : 

1. ° Che le copie de’ repertori , che gli ufliziali pubblici 
debbono consegnare a’ ricevitori del registro a’ termini del- 
1’ articolo 37 della legge del 21 giugno 1819 , dovranno 
essere formate nel modo stesso , che col Reai Decreto del 
26 marzo 1827 è stato prescritto pe’ repertori originali : 

2. ° Che laddove un utlìziale pubblico contravvenisse alla 
disposizione dell’ articolo precedente , non potrà ottenere 
dal ricevitore del registro la vidimazione del repertorio , 
e pagherà una multa di ducati tre in pena della contrav- 
venzione: Decreto del 27 marzo 1828. 

6. a In quanto al dritto da esigersi per la inscrizione de- 
gli alti nel repertorio , si è statuito : Che ne’ domini al di 
quà del Faro i notai esigeranno dalle parti per compenso 
della carta di bollo impiegata per inscrivere gli atti nel 
loro repertorio , il dritto fisso di grana quattro per cia- 
scun atto : Decreto del 12 settembre 1828. 

7. * Con la Ministeriale del 6 dicembre 1817 trovavasi di- 
sposto di non dovere i Cancellieri delle Camere notariali 
tener repertorio , ma che però le copie , le spedizioni, gli 
estratti , le fedi , o i certificati che si rilasciavano dallo 
Camere suddette dovevano andar soggetti alla formalità del 
bollo e del registro , o visto de’ Giudici di circondario no’ 
casi prescritti dalla legge sulla materia; ed il tutto a cura 
e responsabilità di essi Cancellieri. — Con 1’ altra Mini- 
steriale del 10 marzo 1819 restò la precedente in tutto 
abrogata , e furono «bbligali i Cancellieri suddetti a prov- 
vedersi del repertorio prescritto dal regolamento del 27 
dicembre 1816 , ad oggetto di assicurare la data , e la 
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esistenza degli atti enunciali. Si volle pure , clic lo im- 
porto del repertorio dovessse rimborsarsi dalla Cassa di 
Archivio nel modo indicato ne’ Decreti del 19 settembre 
1809 , e 16 dicembre 1811, per gli atti che sono a carico 
delle parli. — In seguito con 1’ altra Ministeriale del 4 giu- 
gno 1823 si disse, che l’obbligo della tenuta del repertorio 
imposto a’Canccllieri delle Camere notariali veniva espres- 
samente confermato con gli articoli 33 , e 34 della legge 
del 21 giugno 1819 sul registro. — Finalmente con la 
Ministeriale del 2 marzo 1831 si è ordinato , che siccome 
la spesa de’ repertori de’ Cancellieri delle Camere notariali 
deve somministrarsi da’ fondi degli Archivi notariali, giu- 
sta la precedente Ministeriale del 10 marzo 1819 ; così il 

P rodotto del compenso stabilito col Decreto del 12 scttem- 
rc 1828 dee introitarsi in benefizio degli Archivi medesimi. 
8.“ A’ repertori de’ notai vi si è aggiunta un’ altra co- 
lonna , e ciò per la menzione del pagamento a farsi de’ 
dritti di Archivio : vedi il Decreto ed il Regolamento annesso 
del 4 ottobre 1831 , all’ articolo 79 di questa legge. 

9.° Volendosi facilitare le operazioni per lo controllo 
della percezione de’ dritti di registro e delle multe che ne 
dipendono, e de’ dritti degli Archivi notariali , è stalo pre- 
scritto : Che laddove all’ epoca prescritta dall' articolo 37 
della legge del 21 giugno 1819 gli uifiziali e funzionari 
pubblici tenuti alla esibizione del repertorio non potranno 
in esso e nella copia indicare per taluni atti l’ammontare 
de’ dritti di registro , per non essere stati ancora i me- 
desimi registrati per le dilazioni accordate coll'articolo 45 
della legge suddetta, dovranno a ciò adempire nella copia 
del repertorio del mese seguente , riportandovi nelle pri- 
me linee in totale le somme de’ dritti riscossi per gli alti 
mentovali , ed indicandovi i rispettivi numeri degli arti- 
coli del repertorio precedente , a’ quali gl’ introiti si rife- 
riscono. Questa disposizione è comune alle multe pagate 
nel tempo della registrazione degli alti , ed a' dritti degli 
Archivi delle Camere notariali. In caso d’ inadempimento 
i contravventori pagheranno. una multa di ducati tre per 
ogni articolo omesso: Che le colonne degl’introiti de’dritti 
dì registro , di archivio, e delle multe saranno addizionate 
dagli uifiziali o funzionari pubblici rispettivamente , tanto 
sull’ originale , che sulla copia del repertorio , c questa 
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sarà da essi certificata vera e conforme all’ originate così 
por lo numero degli atti , che per la totalità de’ dritti e 
delle 'multe introitate nel mese dal ricevitore. Costui però 
ne dedurrà 1’ imporlo di quei dritti che sono stati introi- 
tali da un ricevitore di diverso circondario , ove gli atti 
per volontà della legge fossero stati Registrati. Le copie 
de’ repertori saranno inoltre dagli uflSzìalì e funzionari pub- 
blici numerate e cifrate foglio per foglio , e chiuse colle 
firme di essi rispettivamente , e contrassegnate col rispet- 
tivo suggello. Ogni contravvenzione a ciascuna di queste 
disposizioni sarà punita colla multa di ducati tre : Che 
in quanto alla cifra e numerazione de’ repertori de’ notai , 
rimane fermo il disposto nell’articolo 75 della legge sul 
notariato : Che i ricevitori del registro e bollo , prima di 
consegnare agli uffiziali e funzionari pubblici il rispettivo 
repertorio bollato , scriveranno in prima pagina esterna la 
data della consegna di ciascun repertorio , onde gli atti 
vi siano collocati esattamente giorno per giorno a’termini 
della legge. Ogni contravvenzione darà luogo alla multa 
di ducati tre contro del ricevitore : Che gli uffiziali- e 
funzionari pubblici obbligati alla tenuta del repertorio , 
ugni volta che chiederanno al ricevitore da cui dipendono 
la registrazione di uno o più atti a di loro carico , do- 
vranno presentare contemporaneamente in carta comune 
una copia del repertorio pel mese , formata colle stesse 
indicazioni e rubriche tracciate sul repertorio bollato dal- 
1’ amministrazione generale. Nella detta copia saranno no- 
tati gli atti che si domandi registrare, e vi si eseguiran- 
no tutti gli adempimenti voluti dalla legge in materia di 
repertorio. 11 ricevitore dopo firmato l’ atto o gli atti re- 
gistrati , cifrerà parimente la copia al di sotto degli alti 
medesimi che vi sono stati notati. Questo elemento servirà 
al ricevitore per confrontarlo col rispettivo repertorio nel 
tempo della vidimazione , e servirà ancora per la copia 
di esso , ordinata per lo tempo della vidimazione mede- 
sima dall’ articolo 37 della summentovata legge del 21 
giugno 1819. Le copie medesime saranno di pruova al 
ricevitore se tutti gli atti registrati siano stati fedelmente 
riportati sul repertorio , onde in caso di mancanza possa 
esigere le multe pronunziate dalla legge per ogni articolo 
omesso. Laddove nou si esibisce la copia come sopra , il 
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ricevitore ricuserà la formalità del registro agli atti ebe 
si presentino : Che i notai inscriveranno nel loro reper- 
torio i testamenti pubblici secondo la data di questi , e 
nuovamente gl’ inscriveranno nel repertorio del mese in 
cui ne segue la registrazione. In questa seconda inscri- 
zione marcheranno la data del testamento , ed il numero 
progressivo del primitivo repertorio in cui il testamento fu 
iscritto secondo la sua data. Nella colonna poi della regi- 
strata del primitivo repertorio dovranno far menzione non 
solo della registrata , ma ancora del numero progressivo 
cui la medesima corrisponde nel secondo repertorio. Ogni 
omessione di quanto qui è prescritto darà luogo alla esa- 
zione di una multa di ducati tre contro il notaio trasgres- 
sore: Che in caso di morte degli ufliziali e funzionari pub- 
blici obbligati alla tenuta del repertorio , il Sindaco del 
comune della residenza del defunto nell’adempiere le fun- 
zioni di ufliziale dello stato civile, ricercherà il repertorio 
degli atti soggetti al registro , vi apporrà la sua vidima- 
zione , farà estreme dal Cancelliere comunale una copia in 
carta libera, e la rimetterà da lui vistata al ricevitore del 
registro del rispettivo circondario. La detta copia dovrà 
contenere soltanto gli alti annotati nel repertorio dopo l’ul- 
tima vidimazione appostavi dal ricevitore del registro. L’ina- 
dempimento della disposizione qui contenuta sarà punito 
colla multa di ducati tre a carico rispettivamente dell’uf- 
fiziale dello stato civile , o del cancelliere comunale ina- 
dempiente : Decreto del 3 ottobre 1832 , articoli l.° , 2." , 
3.° , 4.°, 5.°, 6.°, c 13.° 

10." Siccome qualcbc Ricevitore di registro avea prete- 
so , che i notai dovessero la multa stabilita con la legge 
del 21 giugno 1819 , quando ne’ loro repertori non indi- 
cassero il valore de’ beni , giusta 1’ articolo 33 della detta 
legge , comunque dal contralto tal valore non risultasse , 
e non potesse desumersi dalla calcolazione della rendita 
imponibile , secondo i diversi casi , dagli estratti di ruolo 
fondiario alligali al contralto ; così, non approvandosi tale 
divisamento , è stato prescritto : Che i notai non incorrono 
mica nella multa stabilita dalla legge del 21 giugno 1819 
quando ne’ loro repertori non indicano il valore de’ beni, 
giusta I’ articolo 33 della legge stessa , comunque dal con- 
tratto questo valore non risultasse , e non potesse desa- 
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morsi dalla calcolazione della rendila imponibile secondo 
i diversi casi , dagli estraili di ruolo fondiario alligali al 
contralto. Delti notai però in simili rincontri debbono 
usare la frase: dall' atto non risulta il valore de beni: Mi~ 
nisteriule del 30 agosto 1834. 

11/ Possono adopecarsi ne’ repertori degli atti de* pub- 
blici uffiziali le cifre numeriche per indicare : l.° il nu- 
mero d’ ordine ; 2.° il numero delle abitazioni delle parti ; 
3.° i numeri progressivi di registrazione , del volume , del 
foglio , della casella 4.° la quantità del dritto pagato : 
Ministeriale del 7 luglio 1827. — In seguito a’ 20 giugno 
1832 l’Amministrazione del registro c bollo dette all' uopo 
delle istruzioni , che vennero approvale superiormente , 
cioè : La data dell’ allo sarà espressa in esteso nel primo 
articolo di ogni facciala del repertorio ; negli articoli suc- 
cessivi della stessa facciala si potrà dire : A detto dì , 
Idem , o pure A ... . detto. La natura dell’ alto sarà 
similmente indicala nel primo articolo ; negli altri seguenti 
potrà dirsi : Dello , o Idem , qualora la natura dell’ atto 
sia la medesima. Nella colonna del nome e cognome delle 
parli potrà usarsi la lettera iniziale D. in luogo di Don. 
Nel transunto dell’, atto potrà usarsi la cifra D. in luogo 
di Ducati. Iu quanto poi alla registrala : nel primo articolo 
di ciascuna facciata sarà indicato 1’ uffizio ove l’atto viene 
registralo , la data della registrazione in esteso ; le parole 
volume , foglio , casella , numero potranno , senza contrav- 
venzione , abbreviarsi cosi , voi. fol. cas. num. Le cifre 
numeriche potranno sostituirsi alle parole in esteso , co- 
me 100 in vece di cento. Il cognome del Ricevitore basterà 
di essere indicalo uel solo primo articolo ; ne’ susseguenti 
si dirà ; come sopra , idem , o a dello dì , notandosi il solo 
voi. fol. cas. num. I dritti riscossi saranno segnati in cifro 
numeriche nelle colonne rispettive de’ dritti pagati. Non è 
derogato a quanto trovasi stabilito pel numero degli ar- 
ticoli de’ repertori. , chiarezza di scrittura con cui sarauno 
annotati gli atti , e linee trentacinque da nou venire ec- 
cedute , non ostante il nolamento riguardo a' notai de’ 
dritti di Archivio : N.° d’ordine in cifre numeriche : N.° 
delle abitazioni delle parti egualmente in cifre numeriche. 
E mentovandosi somme nel transunto dcU’allo, queste do- 
vranno annotarsi in lettere : Ministeriale del 29 dicembre 
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1832. Finalmente è stato all’ oggetto anche disposto : Che 
nella colonna de’ repertori degli udìziali pubblici destinata 
ad indicare i nomi e cognomi delle parti , si può adope- 
rare la parola idem, quando negli articoli precedentemente 
immediati sieno stati enunciati questi nomi e cognomi : 
Ministeriale del 12 settembre 1835. 

12.* La tenuta de’ repertori degli uffìziali pubblici aven- 
do un rapporto troppo immediato col valor legale delle 
Copie degli atti appartenenti al loro ministero ; così il bi- 
sogno che niun atto sia omesso ne’ loro repertori , e che 
il transunto di questi atti sia ne’ repertori stessi riferito 
in compiuta osservanza delle disposizioni comprese nella 
legge del 21 giugno 1819. Ben vero da questo rigore può 
deviarsi per le copie di prima edizione , o semplicemente 
autentiche , o correlativi certificati , o estratti , scmprecbè • 
però le une o gli altri sieno insctitli ne’ repertori imme- 
diatamente dopo 1’ articolo riguardante 1’ atto originale , 
od in minuta. Ed in questo Caso solamente vien permesso 
che in vece di ripetere gli essenziali dell’ alto , si dica : 
copia , certificalo deir alto precedente , o segnato nel precedente 
articolo : Ministeriale del 22 novembre 1834. Quindi si com- 
minò una multa contro quegli ulTìziali e notai che oonr 
travvenissero al disposto in questa Ministeriale : Ministe- 
riale del 7 maggio 1836. Finalmente è stato ordinalo : Che 
i notai nello inscrivere ne’ loro repertori le copie , gli 
estratti o certificati , non debbono indicare i testimoni in- 
tervenuti negli atti originali correlativi : Ministeriale del 
24 maggio 1837. v 


Articolo 73. 


Riguardo a’ testamenti mistici , o sieno segreti che 
Tengono consegnati chiusi al notajo , la memoria da 
farsene nel repertorio contiene il nogie , cognome ed 
abitazione del testatore , e de’ testimoni presenti alla 
consegna , ed il giorno , mese ed anno ne’ quali c se- 
guita (149). 
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(149) L'Amministrazione del registro e bollo avendo fallo 
conoscere , che i testamenti per atto pubblico , venendo 
da’ notai inscritti ne’ loro repertori secondo la data de’ 
medesimi , e dovendosi poi questi atti registrare fra tre 
mesi dal dì della loro pubblicazione , ne avviene che la 
menzione della registrata nella rispettiva colonna del re- 
pertorio non può aver luogo che dopo mollo tempo da che 
è stata passata all’Amministrazione la copia del repertorio, 
in cui il testamento trovasi iscritto , così questa non può 
eseguire il debito controllo. Su di che si è stabilito : Che 
i notai debbono continuare ad iscrivere ne’ loro repertori 
i testamenti secondo la loro data ; ed essere inoltre tenuti 
ad inscriverli nuovamente dopo la loro pubblicazione nel 
repertorio di quel mese in cui ne segue la registrazione , 
• marcando in tale iscrizione la data del testamento , ed il 
numero progressivo di quel repertorio primitivo nel quale 
fu iscritto il testamento secondo la sua data. Nella colon- 
na poi della registrata del primo repertorio dovrà far men- 
zione non solo della registrata, ma ancora del numero pro- 
gressivo , cui la medesima corrisponde nel secondo reper- 
torio - . Ministeriale del 16 dicembre 1826. Vedi la 9.“ delle 
annotazioni all’ articolo 72. 


Articolo 74. 

Il repertorio è firmato ad ogni foglio dal notajo , 
ed è corredato di un indice alfabetico de’ cognomi c 
nomi delle parti. 


Articolo 75. 




I repcrlorj vengono somministrati dall'amministrazio- 
ne del registro e bollo , a norma del prescritto nella 
legge de ‘21 di giugno 1819 (150); ma prima di farne 
uso , i nolaj debbono farli numerare e cifrare in ogni 
pagina dal presidente della Camera , e contrassegnare 
col suggello della medesima (151). 
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(150) Vedi il Decreto con l’annesso Regolamento, ar- 
ticolo 11 , del 4 ottobre 1831 all’ articolo 79 di questa 
legge. 

(151) Ciascnn notaio , prescrisse il Rescritto del 7 no- 
vembre 1827 , residente fuori del circondario capoluogo 
della provincia , prima di esaurire i fogli del repertorio 
che sta usando , può esibire al Presidente della Camera 
notariale un nuovo repertorio per farlo numerare e cifrare 
a’ termini dell’ articolo 75 della legge sul notariato , ed il 
Presidente deve rimettere il nuovo repertorio , adempito 
di tali formalità , al Giudice del circondario della residen- 
za del notaio. Esaurito che avrà il notaio e chiuso il 
precedente repertorio , a’ termini dell’ articolo 77 della 
detta legge , lo deve esibire, al Giudice del circondario , 
il quale lo riterrà , e gli consegnerà , previa ricevuta , il 
nuovo repertorio. Il Giudice del circondario deve spedire 
il repertorio compiuto e chiuso al Presidente della Came- 
ra notariale , il quale dopo di averlo osservato , ed avere 
altresì adempito a tutto ciò che ne’ regolamenti in vigore 
è" prescritto , lo restituirà al notaio per mezzo dello stesso 
Giudtce. — Con Ministeriale del 19. gennaio 1828 si volle , 
che la spesa della posta per lo invio e ritorno del reper- 
torio dovesse cedere a carico del notaio. — In seguito con 
altra Ministeriale del 16 febbraio 1833 è stato - disposto : 
Che la Direzione del registro e bollo residente nel capo- 
luogo della provincia deve rimettere al Presidente della 
Camera notariale della medesima provincia i repertori 
occorrenti per ciascun notaio per la correlativa numera- 
zione e cifra , come pel dettato in questo articolo 75 : 
Che ciò eseguitosi , la Direzione stessa deve spedire co- 
testi repertori a’ Ricevitori di registro delle rispettive re- 
sidenze de’ notai : Che i Ricevitori debbono tenere presso 
di loro in deposito i detti repertori per somministrarli a’ 
notai , e riscuoterne 1’ importo , ed il dritto stabilito dal— 
1’ articolo 143 , n.° 5.* di questa legge , e dall’ articolo 
5.° del Decreto del 4 ottobre 1831 : Che i Ricevitori non 
possono somministrare a eiascun notaio un nuovo reper- 
torio , se non dietro la consegna dell’ antico , esaurito e 
corredato degli adempimenti voluti dall’ articolo 77 : Che 

i Ricevitori debbono rimettere i reporlorl loro consegna- 
ti : E che la Direzione li deve trasmettere alla Camera 

32 
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notariale, la quale , eseguilo quel tanto che vien prescrit- 
to dalla legge , li restituisce , onde dalla medesima Dire- 
zione c per mezzo de’ Ricevitori sieno restituiti a’ rispet- 
tivi notai. — La Ministeriale del 13 luglio 1833 fece ec- 
cezione alle precedenti pe’ soli notai della provincia di 
Napoli , obbligandoli di esibire direttamente all’ Archivio 
notariale i repertori originali. — Quindi con Ministeriale 
del 14 maggio 1834 è stato all’ oggetto anche disposto : 
Che la Direzione provinciale del registro debba rimettere 
alla Camera notariale per la correlativa vidimazione un 
numero di repertori eguale a quello de’ notai esercenti 
nella provincia : Che nell’ adempirsi a questa vidimazione, 
debba dinotarsi sopra ciascun repertorio il nome del no- 
taio , cui dovrà a suo tempo consegnarsi : Che ciò prati- 
cato , debbono questi repertori essere rimessi a‘ Ricevitori 
del registro per mezzo della medesima Direzione provin- 
ciale : Che questi repertori debbono quiudi rimanere in 
deposito presso i Ricevitori per essere consegnati a’ notai 
nei tempo in cui sarà praticata la restituzione de’ prece- 
denti riperlori : Che sia cura de’ Ricevitori far pervenire 
questi repertori usati alla Direzione , la quale deve* spe- 
dirli alla Camera accompagnati da’ nuovi repertori pe’no- 
tai , da rimanere rispettivamente cotesti repertori, al pari 
de’ precedenti , in deposito fino a che non sieno compiuti 
quelli già consegnati : Che nel caso di morte o di cessa- 
zione di alcun notaio , sia respinto alla Camera il reper- 
torio che si trovasse come sopra in deposito presso il Ri- 
cevitore , la Camera prendesse nota sopra i suoi registri 
della restituzione del repertorio , e cassatovi il nome del 
notaio , cui in origine era stato intestato , lo intestasse 
ad altro notaio. — Però la Ministeriale degli 11 febbraio 
1835 ha disposto , che i notai residenti nella provincia 
di Napoli , e ne’ capoluoghi delle provincie non potessero 
attenersi alle prescrizioni della Ministeriale del 14 maggio 
1834 in quanto allo adempimento ad essi imposto per la 
numerazione e cifra de’ loro repertori , dovendo in voce 
uniformarsi all’ antico metodo , e praticare le correlative 
disposizioni della legge sul notariato. 
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È proibito a’ notai di valersi di reperì or j mancanti 
delle formalità prescritte nel precedente articolo. Pre- 
valendosene , sono sospesi per un tempo non’ minore 
di «n mese , nè maggiore di quattro , e sono multati 
in ducati due per ogni atto non registrato, oltre delle 
altre pene clic possono i notaj incorrere per contrav- 
venzione alle disposizioni della legge de’ 21 di giugno 
1819 (152); tanto per le altre indicazioni prescritte 
nelle colonne del repertorio , quanto per lo registro in 
esso delle copie , fedi , estratti o certificati. 

(152) Vedi la 9.* delle annotazioni all’ articolo 72 di 
questa legge. 

Articolo 77. 

II notajo non può cominciare a registrare in un nuo- 
vo repertorio , se non è compito il primo , c chiuso 
coll’ apposizione in fine del segno del tabellionato , e 
della sottoscrizione. La Camera tiene espressamente un 
libro dinotante la quantità de’ repertorj cifrati e con- 
trassegnati di ciascun notajo , ed il tempo della fattane 
consegna (153). 

(153) Vedi la Ministeriale del 16 febbraio 1833 alla 
nota 151. 

Articolo 78- 

Se il rogito è ricevuto da due notaj , sono tenuti 
amendue di farne registro nel rispettivo repertorio. Ma 
V originale e gl’ inserti si conservano presso quel no- 
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lajo , in cui le parti convengono ; ed in mancanza di 
convenzione, presso il nolajo più anziano (154), il 
quale ne dà una copia autentica ali altro notajo eh’ è 
intervenuto all’ atto. 

Il notajo che conserva 1’ originale ha privativamente 
il dritto di rilasciare copia a chi la richiede , e tutti 
e due adempiono al prescritto nell’ articolo seguente* 

(154) Cioè più anziano per ragion di nomina , e non 
di età. 

Articolo 79. 

• » r 

Nel corso de’ primi venti giorni del mese , i notaj 
faranno pervenire all’ archivio notariale della provincia 

0 valle una copia esatta del notamento fatto nel reper- 
torio di tutti gli alti rogati nel mese precedente , uni- 
tamente a’ diritti appartenenti ad esso archivio , secon- 
do la tassa annessa alla presente legge , che i notaj 
esigeranno dalle parti , o pagheranno di proprio da- 
naro ; salvo il dritto di rimborso contro la parte cui 
spetta. La copia del notamento può essere in carta non 
bollata , come quella che debbe essere presentata al 
ricevitore del registro , in vigore dell’ articolo 37 della 
legge de’ 21 di giugno 1819; e la medesima sara 
coliazionata , e firmata dal notajo colf apposizione del 
60o segno del tabellionato , sotto pena di ducati 4 e 
grana 50 per ogni contravvenzione. 

( A.° 6.° del Decreto del 12 settembre 1828 surrogato a 
questo art. 79 ). 

Nel corso de’ primi venti giorni di ciascun mese 

1 notaj faranno pervenire all’ archivio notariale della 
provincia o valle una copia esatta del notamento fatto 
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nel repertorio di tutti gli atti rogati nel mese prece- 
dente (155) , unitamente a’ diritti appartenenti ad esso 
archivio , secondo la tassa annessa alla presente legge 
(1 56) , che i notaj esigeranno dalle parti , o paghe- 
ranno di proprio danaro , salvo il diritto di rimborso 
contro la parte cui spetta. La copia del notamento può 
essere in carta non bollata , come quella che debb’ es- 
ser presentata al ricevitore del registro , in vigore della 
nostra legge de’ 21 di giugno 1819, e la medesima 
sarà coliazionata e firmata dal notajo coll’ apposizione 
del suo segno del tabellioitato. 

In caso d’inadempimento al disposto nel presente 
articolo , il notajo sarà sospeso dal suo uffizio pel ter- 
mine non minore di un mese , nè maggiore di tre ; e 
qualora fra il termine della pena non adempia alla pre- 
sentazione della copia ed al pagamento de’ dritti di ar- 
chivio , la sospensione sarà protratta sino a tale adem- 
pimento (157). 


(155) Qualora i notai non adempiono alla esibizione delle 
copie de’ repertori , vedi le Ministeriali del 17 gennaio 
1824 , 30 aprile 1831 , e 5 aprile 1834 all’ art. 30 di 
questa legge. 

La copia del repertorio da presentarsi in Archivio ne’ 
primi venti giorni di ciascun mese a’ termini di questo 
articolo , ove sia di più fogli , ogni foglio dee portare in - 
principio la inscrizione a colonne con le indicazioni pre- 
scritte dall’articolo 72 di questa legge, e dall’articolo 33, 
n.° 2.° della legge del 21 giugno 1819 sul registro : Mi- 
nisteriale del 26 febbraio 1820. 

I notai prima di presentare all’Archivio notariale le co- 
pie mensili de’ loro repertori , sono nel dovere di faro ap- 
porre in esse il visto per collazione da’ Ricevitori del re- 
gistro de’ rispettivi circondari : Ministeriale del 18 maggio 
1825. Le copie del repertorio da esibirsi a’ detti Ricevi- 
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tori da’ notai debbono esser duo , cioè una pel disposto 
nella legge del 21 giugno 1819 , e 1' altra per questo ar- 
ticolo : Ministeriale del 5 giugno 1833 , diretta al Procura- 
tore del Re pressò il Tribunal civile in Lecce. 

1 notai i quali non hanno rogato alcan atto nel corso 
di un mese , debbono far pervenire all’Archivio notariale 
nel corso de’ primi venti giorni del mese susseguente un 
loro attestato negativo ; ed omettendo essi tale invio , in- 
corrono nella pena della sospensione per determinato tem- 
po , giusta il prescritto in questo numero 6.°, supplito 
al presente articolo 79 : Rescritto del 15 giugno 1831. 

I notai residenti fuori del circondario capoluogo della 
provincia furono abilitati a poter- far pervenire agli Ar- 
chivi delle Camere notariali *le copie de’ repertori , o gli 
attestati negativi , de’ quali si fa parola nel riportato Re- 
scritto del 15 giugno 1831, per mezzo de’ rispettivi Giu- 
dici di circondario , in quel modo stesso che per le deter- 
minazioni del 7 novembre 1827 , e 19 gennaio 1828 è 
stabilito per lo invio de’ repertori (Fedi le note 11 e 151 ) : 
Ministeriale del 3 dicembre 1831. — Quindi fu prescritto 
che un tale invio potesse aver luogo anche per mezzo de’ 
Ricevitori del registro ad occasione dell’ adempimento ri- 
chiesto dall’ articolo 37 della legge sul registro ; ed i Ri- 
cevitori , dopo averne rilasciato a’ notai analogo riscontro, 
debbono rimettere le dette carte sollecitamente a’ rispettivi 
Direttori , i quali con la medesima sollecitudine son te- 
nuti di farle pervenire agli Archivi notariali : Ministeriale 
del 16 gennaio 1833. — Ed all’oggetto presso i Ricevitori 
del registro vi è stabilito un registro a matrice per no- 
tarvi la esibizione a’ medesimi da ciascun notaio delle co- 
pie de’ repertori , o delle corrispondenti fedi negative , 
giusta il prescritto in questo numero. 1 medesimi Rice- 
vitori debbono distaccare da questo registro i corrispon- 
denti talloncini muniti di loro firma, e consegnarli a’ notai 
per cautela della esibizione che n’ è stata effettuata. I Ri- 
cevitori stessi nel rimettere per 1’ organo de’ Direttori alle 
Camere notariali le copie de’ repertori o le fedi negative, 
di cui è parola , debbono aggiungervi analogo notamento, 
nel quale dev’ essere indicato il giorno della correlativa 
esibizione da ciascun notaio : Ministeriale del 3 dicembre 
1834. — Però i notai della provincia di Napoli non pos- 
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sono avvalersi della facoltà conceduta con la Ministeriale 
del 16 gennaio 1833 per lo detto invio delle copie de’ re- 
pertori , o delle fedi negative , dovendo i medesimi farle 
pervenire all’Archivio nel tempo stabilito in questa legge 
direttamente : Ministeriale del 5 giugno 1833, diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunal civile in Napoli. — Fi- 
nalmente 1’ Amministrazione generale del registro avendo 
emesso un regolamento per la tassa di posta a carico de’ 
notai per lo invio delle copie de’ loro repertori per mezzo 
de’ Ricevitori del registro alle Camere notariali , ed essen- 
dosi da’ Medesimi notai prodotti de’ reclami ; così i Mini- 
stri delle finanze e di grazia e giustizia di accordo hanno 
all’ oggetto statuito , che fino a quando non si stabilisca 
deffinitivamenle lo importo di tale tasse per lo anzidetto 
invio , possono i notai come meglio li aggrada avvalersi 
del mezzo del Ricevitore di registro , o di qualunque altro 
mezzo particolare che crederanno idoneo. Salvo però il ter- 
mine voluto dalla legge per la presentazione di dette carte : 
in contrario saranno i trasgressori puniti Severamente : 
Ministeriale del 30 dicembre 1837. 

(156) Il versamento de’ dritti in parola si fa ora da' no- 
tai , non più nelle casse degli Archivi notariali , sibbene 
presso i Ricevitori di registro , giusta il prescritto nel De- 
creto con l’annesso Regolamento del 4 ottobre 1831 , che 
qui si riporta per la retta intelligenza degli articoli se- 
guenti , come quello che un nuovo metodo ba stabilito 
tanto pel versamento , che per lo incasso ed uso da farsi 
de’ dritti di Archivio in parola. 

Decreto del 4 ottobre 1831. 

Ferdinando II , ecc. , ecc. , ecc. , 

Veduti gli articoli 79 prima parte, e 143 della legge 
sul notariato del 23 di novembre 1819 ; 

L’ esperienza avendo dimostralo incomodo a’ notaj, e non 
sempre utile alla reai tesoreria il sistema in vigore per 
lo versamento de’ dritti appartenenti agli archivj notariali, 
è sembrato opportuno altro metodo sostituire per lo quale 
nel tempo stesso sia reso più agevole a’ notaj I’ adempi- 
mento de’ loro doveri , e rimanga meglio assicurato l’ in- 
teresse della reai tesoreria ; » 

Sulla proposizione ecc. 
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Art. l.° I dritti e le competenze degli archi vj notariali, 
secondo i numeri l.'c 5.° dell’ articolo 143 della legge, 
del 23 novembre 1819 , non saranno più versati nelle casse 
degli archivj stessi , bensì presso i ricevitori di registro. 

Art. 2.” Il versamento de’ dritti stabiliti nel numero l.° 
del riferito articolo 143 sarà praticato da’ nolaj nel tempo 
stesso in cui presenteranno a’ ricevitori gli alti che avranno 
rogati per lo adempimento della correlativa registrazione , 
giusta la legge del 21 giugno 1819. 

Art. 3.° Le quistioni che potranno insorgere tra’ notaj 
ed i ricevitori di registro sull’ ammontare che dovrà esi- 
gersi de’ dritti di archivio , saranno risoluti da’ giudici di 
circondario. 

Art. 4 ° I notaj dovranno enunciare ne’ loro repertori 
F ammontare del dritto di archivio che sarà stato da essi 
pagato per ciascun allo che vi avranno iscritto. 

Art. 5.° 11 dritto di grana 22 stabilito nel numero 5.° 
del riferito articolo 143 della legge del 23 novembre 1819 
per la cifra ^sottoscrizione e bollo di ciascun repertorio, 
a norma dell’ articolo 75 di questa legge medesima , sarà 
introitato da’ ricevitori di registro nel tempo in cui som- 
ministreranno a’ notaj i nuovi repertori , giusta le prescri- 
zioni della legge del 21 giugno 1819. 

Art. 6’.° I cancellieri degli archivj notariali continue- 
ranno ad avere la riscossione degli altri dritti di archivio, 
come quelli contemplati ne’ numeri 2.* , 3.° , e 4.° del 
riferito articolo 143 della legge del 23 novembre 1819. 

Art. 7.° Le spese necessarie per lo personale e per lo 
materiale degli archivj notariali cederà a carico della reai 
tesoreria , giusta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 8." I notaj che si troveranno in ritardo al versa- 
mento de’ dritti di archivio, saranno astretti al correlativo 
pagamento colle norme stabilite nell’articolo 7.° del reai 
decreto degli 11 aprile 1829 ( Vedi 1' art. 119 di questa 
legge ) , e ciò senza il menomo pregiudizio delie pene nelle 
quali i notaj anzidetti per tale ritardo trovinsi incorsi , 
giusta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 9.° È approvato il Regolamento annesso al presente 
decreto per la esecuzione delle disposizioni in esso com- 
prese. 
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Art. 10. # Le prescrizioni di questo Decreto o del Re- 
golamento per lo versamento de’ dritti di archivio da’ notaj 
presso i ricevitori di registro cominceranno ad essere ese- 
guite nel dì 1.® gennaio del venturo anno 1832. 

Ari. 11. I nostri Ministri ec. ec. 

Regolamento annesso al Reai Decreto del 4 ottobre 1831. 

Art. 1.® I notaj dovranno indicare per esteso in piedi 
di ciascud atto , che presenteranno al registro , l' ammon- 
tare del correlativo diritto di archivio , aggiungendovi la, 
enunciazione della disposizione di legge, che vi ha riguar- 
do. Questo notamento sarà sottoscritto da’ notaj. 

Art. 2.° La risoluzione del giudice di circondario nel 
caso preveduto dall’ articolo 3.° del Decreto di questa data 
avrà luogo nel momento , ed amministrativamente, esclusa 
qualunque forma giudiziaria. Il giudice indicherà sull’ atto 
stesso anche per esteso l’ ammontare del dritto da esigersi. 
Il ricevitore riscuoterà il dritto in conformità di questa 
indicazione. 

Art. 3.° I giudici di circondario prenderanno nota in 
ciascuna volta sopra apposito registro de’ dubbj che avranno 
risoluti in fatto di esazione de dritti di archivio,, e de’ mo- 
tivi su’ quali avranno poggiate le loro determinazioni. 

Art. 4.* In fine di ogni bimestre i giudici di circondario 
rimetteranno alle Camere notariali un estratto del registro 
anzidetto pe’ dubbj che avranno risoluti. 

Art. 5.° Le camere notariali avranno cura di far per- 
venire cotesto estratto al Procuratore del Re presso i ri- 
spettivi tribunali civili , i quali ne faranno l’ invio al Mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

Art. 6.® Le Camere notariali ed i Procuratori del Re 
aggiugneranno rispettivamente a tale estratto le loro os- 
servazioni. 

Art. 7.® La risoluzione de’ dubbj anzidelti sarà delfini- 
tivamentc praticata di accordo da’ Ministri Segretarj di Stato 
di grazia e giustizia , e delle Reali Finanze. 

Art. 8.° I ricevitori in piede di ciascun atto notariale 
apporranno distinte quietanze per lo seguito pagamento del 
dritto di registro , c del dritto di archivio. 
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Art. 9.® Ne’ repertorj per uso de’ notaj sarà aggiunta 
altra colonna per la menzione del seguito pagamento de’ 
dritti di archivio. 

Art. 10.® I ricevitori apporranno su’ repertorj la quie- 
tanza del pagamento , che sarà stato praticato del dritto 
di grana ventidue stabilito nel n.“ 5.® dell’ articolo .143 
della legge del dì 23 novembre 1819. 

Art. 11.® Il nuovo metodo per lo versamento de’ dritti 
di archivio non importa alcuna alterazione alle prescrizioni 
degli articoli 75 e 79 della legge del dì 23 novembre 1819 
per la numerazione , e cifra de’ repertorj pe’ notaj da’ pre- 
sidenti dello Camere notariali , e per lo invio da’ notaj nel 
corso de’ primi venti giorni del mese agli archivj notariali 
delle copie de’ notamenti fatti ne’ repertorj degli atti che 
avranno rogati nel mese precedente , o delle correlative 
fedi negative. I notaj contravventori in queste obbligazioni 
continueranno ad esser puniti giusta gli stabilimenti in 
vigore. 

Art. 12.® Ogni ricevitore di registro terrà un notamento 
de’ notaj esercenti nel circondario. Avrà in oltre un regi- 
stro , nel quale giorno per giorno dovrà descrivere in ru- 
briche distinte l’ introito che avrà eseguito , così per dritto 
di cifra do’ nuovi repertorj somministrati a’ notaj , e per 
dritto di archivio sopra ciascun atto notariale, come a ra- 
gione di multe inflitte a’ notaj per contravvenzione alla 
legge sul notariato , a’ termini del Beai Decreto degli 11 
aprile 1829. 

Art. 13.* La forma del registro cnunziato nell’ articolo 
precedente sarà regolata secondo particolari istruzioni del- 
1’ amministrazione generale del registro e bollo : sarà nu- 
merato e cifrato in ciascuna pagina dal rispettivo giudice 
di circondario. 

Art. 14.® I ricevitori di registro goderanno il rilascio , 
1.® del quattro por cento sull’ introito de’ dritti di archi- 
vio , e di cifra de’ repertorj pe’ notaj ; 2.® e del dieci per 
* vento sull’ introito delle multe notariali, giusta il Reai De- 
creto del dì 26 novembre 1825. Quante volle però riu- 
nendo siffatto rilascio a quello degli altri prodotti dell’uiì- 
zio , il telalo non giunga al , in tal caso , oltre 

agli annui ducati cento netti , i ricevitori ritcranno sul- 
l’ introito per dritto di archivio , e di cifre de’ repertorj 
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il quattro per cento , c sull’ introito delle multe saranno 
osservate le prescrizioni del Reai Decreto del di 11 di lu- 
glio 1828. . 

Art. 15.® I Cancellieri delle Camere notariali sull’ in- 
troito di cui è parola nell’articolo 6.° del Decreto di questa 
data , continueranno a ritenere il cinque per cento. 

Art. 16.° Ogni ricevitore di registro verserà contempo- 
raneamente nella cassa del ricevitore distrettuale , all’ epo- 
che fissate da’ regolamenti in vigore , i divisati prodotti , 
distinguendo però nel borderò mensile de’ versamenti a cassa 
netta , colla indicazione del ramo per l’ archivio notariale 
in tre separati articoli , gl’ introiti derivanti da’ dritti di 
archivio , da’ dritti di cifra de’ reperlorj , e da multe pop 
contravvenzioni alla legge sul notariato. 

Art. 17.° Per la esecuzione dell’ articolo 7.® del Decreto 
di questa data saranno aggiunte nello stato discusso del 
Ministro di giustizia due capitoli sotto la denominazione 
di Archivj Notariali , uno di prima classe per le spese del 
personale , e l’ altro di seconda classe per le spese di ma- 
teriale. L’importo di questi capitoli vi sarà specificatamente 
designato pei* ciascun archivio. 

Art. 18.® La spesa del personale sarà erogata per via 
di assiento , giusta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 19.® Le spese per lo materiale degli archivj saranno 
pagate dalla Tesoreria in conseguenza di ordinativi del Mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

Art. 20. Avuto però riguardo alla indole ed alla ur- 
genza delle spese , che possono occorrere per lo materiale 
degli archivj , saranno all’ uopo anticipate delle somme so- 
pra ordinativi del Ministro di giustìzia dalla Reai Teso- 
reria alle casse degli archivj in principio dell’ anno , e di 
tempo in tempo nel corso del medesimo. Tale anticipazione 
per ciascuno archivio non potrà mai eccedere l’ importo che 
sarà stato fissato per lo mantenimento del rispettivo ma- 
teriale per tutto il corso dell’ anno. 

Art. 21.® L’impiego delle somme anzidette po’ partico- 
lari oggetti dovrà essere autorizzato volta per volta dal Mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

Art. 22.® La disposizione compresa nell’ articolo 115 della 
legge del 23 novembre 1819 per la reddizionc del conto 
da' Cancellieri delle Camere notariali continuerà ad aver 
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vigore. , così po’ drilli di archivio , che nc saranno stati 
direttamente introitati , giusta 1’ articolo 6.° del Decreto di 
questa data , come per giustificare , che le somme pagate 
dalla Reai Tesoreria sopra ordinativi del Ministero di giu- 
stizia sieno state effettivamente erogate in conformità delle 
particolari autorizzazioni del Ministero stesso. 

Art. 23.° Il conto anzidetto sarà formato in triplice spe- 
dizione , per ritenersene una pressa l’ archivio notariale , 
rimettersene un’altra nel Ministero di grazia e giustizia , 
e consegnarsi la terza al funzionario del registro , onde 
unirsi al conto del ricevitore del registro della residenza 
della Camera , e sottoporsi al giudizio della Gran Corte 
■de’ Conti. 

Art. 24.° Gli avanzi , che potranno esistere nelle casse 
degli archivj notariali in conseguenza del dato rendiconto , 
saranno versati immediatamente dopo il medesimo presso 
il ricevitore del registro nella residenza della Camera. Que- 
sti ne farà versamento alla Tesoreria secondo il sistema in 
vigore. 

Art. 25.° Nel corso di un mese dalla pubblicazione del 
Decreto di questa data t ciascun Presidente di Camera no- 
tariale formerà un notamento esattissimo di tuli’ i nolaj 
della provincia , indicando per ciascuno di essi il periodo 
di tempo , in cui non hanno esibito nell’ archivio le copie 
de’ loro repertorj una co’ corrispondenti dritti. Cotesto stato 
per Napoli sarà inviato al Direttore del registro e bollo , 
e per le altre provincie a’ rispettivi Direttori de’ rami 
riuniti. 

Art. 26.° I Direttori anzidetti liquideranno l' importo de’ 
dritti di archivio dovuto da ciascun notajo sulle copie* de’ 
repertorj , che loro pervengono per mezzo de’ ricevitori. 

Art. 27.° La riscossione dell’ importo anzidetto sarà ese- 
guita giusta 1’ articolo 8.” del Decreto di questa data. 

Le medesime disposizioni ebbero luogo pe’ domini oltre 
il Faro , giusta il Decreto del l.° luglio 1832 , la di cui 
esecuzione ebbe cominciamento nel l.° gennaio 1833. 

(157) Vedi le Ministeriali del 17 gennaio 1824 , 30 aprile 
1831 , e 5 aprile 1834 all’ art. 30 di questa legge. 

I Procuratori del Re sono nel dovere di rimettere al Mi- 
nistro di grazia e giustizia uno Stato indicativo di tutti i 
notai contravventori alla legge sul notariato , particolar- 
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mente per ritardata esibizione delle copie de’ repertori , con 
aggiungervi per tali notai le notizie dell’ ammontare delle 
multe , nelle quali ciascuno dii essi si trovi incorso , e se 
a ragion delle medesime siasi pronunziata sentenza del Tri- 
bunale , o il giudizio corrispondente sia pendente , o non 
ancora introdotto : Ministeriale del 22 giugno 1825. 

L’ articolo 79 in parola come giaceva prima di questa 
modifica avea fatto incorrere il Tribunal civile di Cosenza 
nell’ errore , cioè : che qualunque sia il periodo di tempo 
per lo quale il notaio si rendeva contravventore, non an- 
dava egli soggetto che ad una sola multa subitochè si fosse 
messo in regola. Ma la Suprema Corte di giustizia con Ar- 
resto del 30 giugno 1826 nell’ interesse della legge eliminò 

J nesta massima. È perciò che i Tribunali indipendentemente 
all’ inflizione della molta , di cui è parola, possono altresì 
pronunziare la sospensione contro quei notai che , conti- 
nuando ad essere indocili , omettono di adempire alla esi- 
bizione della copia de’ loro repertori. Questa facoltà è ne’ 
Tribunali , così a ragion dell’ impero di cui sono rivestiti 
per la esecuzione delle loro sentenze , come per l’articolo 
1113 delle leggi di procedura civile. Quindi i Tribunali 
secondo la gravità delle circostanze possono nelle cause 
portate innanzi a loro pronunziare precetti penali anche di 
proprio ufizio , ed altro : Ministeriale del 28 luglio 1826. — 
Ora però in caso d’ inadempimento , dopo usati loro tuli’ i 
mezzi prescritti dalla legge , possono venir destituiti, giu- 
sta la Ministeriale del 5 aprile 1834 ( vedi 1’ art. 30 di 
questa legge ). — E la Ministeriale del 26 aprile 1834 ha 
prescritto , che tanto la Ministeriale del 16 gennaio 1833, 
che 1’ articolo 2.° del Decreto del 4 ottobre 1831 non hanno 
affatto alterata la esecuzione della Ministeriale del 17 gen- 
naio 1824 per lo Stalo da spedirsi pe’ notai morosi alla 
esibizione delle copie de’ repertori. 

Articolo 80 . 

Il notajo non può variare , nè alterare il proprio 
segno del tabellionato ; altrimenti si riguarderà come 
non apposto • ed il notajo avrà con ciò contravvenuto 
alle formalità prescritte dagli articoli 40 e 45. 


Digitized by Google 



262 


Articolo 81. 


In caso di perdita o smarrimento del segno del ta- 
bellionato , non può il notajo sostituirne un altro sen- 
za il permesso della Camera notariale. 

Articolo 82. 

Il nuovo segno del tabellionato porterà nella stri- 
scctta indicata nell’ articolo 63, il numero di 2.° 3.° 
ecc. secondo che è o il secondo , o il terzo segno 
che il notajo assume ; e prima di farne uso , dovrà 
anche questo imprimere nel libro della Camera , colla 
indicazione del giorno , in cui è seguita tale impres- 
sione , come nel detto articolo è prescritto. 

Articolo 83. 

Se il vecchio segno del tabellionato si rinvenisse , 
non può il notajo valersene , ma in vece lo consegna 
alla Camera notariale , che lo conserva nel modo col 
quale dovrà custodire quelli de’ notaj defunti. Se il 
notajo vi contravverrà , avrà luogo la disposizione del- 
T articolo 8o. » 

Articolo 84. 

Ogni notajo è obbligato di tenere esposta nel pro- 
prio studio o sia curia (158) la tabella delle persone 
che dal tribunal civile della provincia o valle , saran- 
no state interdette , o alle quali sarà stato assegnato 
un consulente. Egli dovrà iscrivere sulla tabella i co- 
gnomi , i nomi , le qualità , ed il domicilio di tali 
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persone , citando la data della sentenza , tostochè gliene 
pervenga la notizia per mezzo del regio procurator 
civile , a norma dell’ articolo 424 della parte I del * 
codice per lo regno delle Due Sicilie (159) , sotto pena 
del risarcimento de’ danni ed interessi alle parti. 

(158) In tempo del Ducato Napolitano, da’ cittadini di 
questa città furono eletti alcuni individui probi ed intel- 
ligenti , che chiamarono Curiali , per solennizzare i te- 
stamenti ed altri atti per Napoli e suoi Gasali a guisa 
di notai. Essi per 1’ oggetto tenevano in vari luoghi della 
città le loro officine che appellarono Curie. Essendo di 
poi cessato il loro uffizio , e subentrato quello de' notai , 
a’ dicostoro studi restò la denominazione di Curie. Db 
I onio, Notiziario de’ notai. 

(159) Art. 424. Qualunque sentenza con cui si ordina la 
interdizione o la nomina di un consulente , sarà ad istanza 
degli attori estratta dagli atti , notificata alla parte , ed in- 
scritta entro dieci giorni sopra le tabelle che debbono essere 
affisse nella sala di udienza e negli ufjìcj de' nolaj del cir- 
condario. 

A questo articolo 424 si aggiunga quel che sta dettato 
all’ oggetto negli articoli 62 n.“ 28 , e 151 della Tariffa 
giudiziaria del 31 agosto 1819 , cioè : Art. 62 , n.° 28. . 

la sentenza d’ interdizione o di 

nomina di un consulente non sarà significala a’ notaj del 
circondario ; l’ estratto di essa sarà spedito al Presidente 
della loro Camera , il quale ne rilascerà ricevuta c lo co- 
municherà a' notaj che saranno tenuti di prenderne regi- 
stro e di affiggerla ne’loro ufizj. — Art. 151. I nolaj saranno 
obbligali di ricevere dalla loro Camera di disciplina , e di 
affiggere ne’ loro studj 1’ estratto delle sentenze portanti 
interdizioni o nominazioni di consulenti giudiziari , senza 
che vi sia bisogno di significar loro le sentenze stesse , e 
senza alcuna spesa , secondo che è disposto nell’ articolo 
62 num. 28. 

Tanto sull’articolo 84 di questa legge, che sul 424 delle 
leggi civili, non che su gli articoli 62 n.° 28 , e 151 della 
Tariffa giudiziaria dei 31 agosto 1819 f è stalo decretalo 
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quanto segue : — Veduto l’articolo 424 delle leggi civi- 
li ; — Veduto l’articolo 84 della legge del 23 novembre 
1819 sul notariato ; — ■ Veduto il Decreto del 24 giugno 
1828 su gli effetti legali risultanti dalla destinazione di 
amministratore provvisorio , a’ termini dell’ articolo 420 
delle leggi civili (5c) ; — Veduti gli articoli 62 n.° 28 , 
e 151 del Decreto del 31 agosto 1819 per la Tariffa degli 
atti giudiziari nelle materie civili. — Sorto il dubbio se 
1’ articolo 424 delle leggi civili risguardasse tutti i notai 
della provincia , o quelli soltanto del circondario del do- 
micilio della parte che ha subito la interdizione , o altro 
provvedimento dal Magistrato. — Considerando che le di- 
sposizioni comprese ne’ surriferiti articoli mirano allo im- 
portantissimo oggetto di agevolare la conoscenza della con- 
dizione delle parti contraenti , ed evitar così che in alti 
nulli o fraudolenti s’incorra; così: Art. l.°Le prescri- 
zioni dell’ articolo 424 delle leggi civili , e dell’ articolo 
84 della legge del 23 novembre 1819 sul notariato sulla 
iscrizione nelle tabelle de’ notai di coloro che sono inter- 
detti o a’ quali è destinato un consulente giudiziario , o 
un amministratore provvisorio , dovranno eseguirsi per 
gli uffizi di tutti i notai della provincia. — Art. 2.” I no- 
stri Procuratori cureranno di uffizio l’adempimento degli 
articoli anzidetti, così per l’affissione di tali Sentenze alle 
sale di udienza , come per la comunicazione alle Camere 
notariali delle rispettive provincie , o per altro abbia a 
farsi. Avverrà pure di uffizio da queste Camere la co- 
municazione di tali Sentenze a’ notai che ne dipendono. — 
Art. 3.° Non è vietato alle parti interessate di procurare 
1’ adempimento di che trattasi nell’ articolo precedente. — 
Art. 4." Ogni disposizione in contrario è rivocata. — Art. 

(3c) I.’ articolo 420 delle leggi civili é cosi espresso : Dopo il primo 
interrogatorio ( fatto cioè al convenuto ) il tribunale destinerà , se vi 
ha luogo , un amministratore provvisorio , affiochì prenda cura della 
persona e de' beni del convenuto. 

11 Decreto del 24 giugno 1828 è così dettato : — Veduto 1’ articolo 
420 delie. leggi civili. — Considerando che la legge nell' autorizzare la 
destinazione di un amministratore provvisorio in caso di domanda d’ in- 
terdizione , non ispiega interamente gli effetti legali che risultano da 
tale provvedimento provvisorio ; così : — Art. 1. Finché dura il giu- 
dizio d’ interdizione gli effetti legali della destinazione dell'amministra- 
tore provvisorio sono gli stessi che gli effetti legali della dazione del 
tutore. — Art. 2. u 11 nostro Ministro ec. 
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5.“ Il nostro Ministro ecc. Decreto del 29 dicembre 1838. 

L* articolo 435 delle leggi civili dice : L interdizione 
cessa col cessare delle cause per le quali fu determinata, Zt* 
rivocasione però non sarà pronunciata , se non osservale le 
formalità prescritte per decretarla : e V interdetto non potrà 
riprendere l esercizio de’ suoi diritti , che dopo la sentenza 
di rivocazione. Si domanda : È necessario di far pubbli- 
care ed affiggere la Sentenza di rivoca ? Delvincourt è 
per la negativa , imperciocché , die’ egli, le formalità pre- 
scritte dall’ articolo 424 non sono prescritte per la validi- 
tà della interdizione, la quale ha il suo effetto dal giorno 
della Sentenza a’ termini dell'articolo 425 (5d) abbenchè 
non affissa , ma pel favore de’ terzi , i quali hanno un 
grande interesse a non contrarre con un incapace. Ma 
non corre la stessa ragione per la Sentenza di rivocaziono 
dell’ interdizione. 

SEZIONE li. 

Della cessazione dall esercizio del notariato. 

Articolo 85. 

Il notajo cessa dal notariato , se viene interdetto 
dall' amministrazione de’ proprj beni (1 60) o dichia- 
rato decotto (161). Potrà ciò non ostante ricorrere a 
Noi per essere riabilitato nel caso di provato mero in- 
fortunio senza alcuna sua colpa. 

(160) Gli articoli 412 delle leggi civili ; 434 delle 
leggi di eccezione ; e 15 delle leggi penali determinano 
i casi della interdizione dall’ amministrazione de’ propri 
beni : detti articoli son così dettati : 

Art. 412. Al maggiore il quale trovasi in uno stato abituale 
d’ imbecillità , di demenza o di furore , quando anche un 

(5d) Art. 423. V interdizione o la nomina di un consulente avrà il 
suo effetto dal giorno della sentenza. Sarà nullo per diritto qualunque 
atto fosse stato fatta posteriormente dalV interdetto , o senza 1 assisten- 
za del consulente, «. 


Digitized by CjOOqIc 



266 

tale stato offerisse de' lucidi intervalli , dee interdirsi l’ am- 
ministrazione de’ beni. 

Art. 434. Il fallito dal giorno del fallimento è spogliato 
di pieno dritto dell' amministrazione di tulli i suoi beni. 

Art. 15. L' interdizione patrimoniale porla il divieto di 
amministrare il proprio patrimonio. — L’amministrazione verrà 
regolata secondo le norme delle leggi civili per le persone in- 
terdette. 

(161) Come nel caso della cessione de’ beni giusta l’ar- 
ticolo 1218 delle leggi civili , così concepito : 

Art. 1218. La cessione de’ beni è V abbandono che il de- 
bitore fa di tutti i suoi beni a.' suoi creditori , allorché non 
è più nello stato di pagare i proprj debili. 

Articolo 86. 

Cèssa ancora per rinunzia , e per tutte le cause pel- 
le quali si perde Teseremo de’ dritti di cittadino (162), 
o T elegibilità a funzioni o impieghi pubblici , e per 
T incapacità di essere adoperato come perito ne giu- 
dei penali , giusta i numeri 2 e 7 dell’ articolo 27 
della parte II del codice per lo regno delle Due Si- 
cilie (163). 

Cessa finalmente in tutti gli altri casi (164) , ne’ 
quali la presente legge stabilisce la pena della desti- 
tuzione (165). 

(162) Per la perdita dell’esercizio di questi dritti , vedi 
la nota 20 all’articolo 9 di questa legge. 

(163) Art. 27. Le interdizioni a tempo consistono nel vie- 
tare al condannato per un tempo non minore di due mesi 
nè' maggiore di cinque anni uno o più de’ seguenti dritti : — 

‘ ‘ d * Agibilità a funzioni o impieghi pubbli- 

Cl ’r. - " • dl BSSer ado P eml ° c °me perito ne giudizi penali. 

II notaio condannato alla prigionia, al confino , all’esilio 
correzionale, o alla detenzione di polizia rimane per ef- 
ictto della condanna stessa sospeso dall’ esercìzio delle fun- 
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zioni di notaio durante il periodo della espiazione della 
pena : Decreto del 2 settembre 1832. 

La spedizione di mandato di arresto per misfatto a ca- 
rico del notaio porta la sospensione di lai dalla carica ? 
Dopo di essersi osservato , che siccome la istituzione del 
notariato , cui è dato attribuire fede pubblica a’ suoi alti 
e conservarne inalterato il deposito nello interesse delle 
famiglie, è regolato da provvedimenti che noti permettono 
di conferire o ritenere nella carica di notaio che persone, 
meritevoli della pubblica fiducia , specialmente per delica- 
tezza e scrupolosa probità ; è stato dichiarato : Che il 
notaio imputalo in giudizio criminale rimarrà sospeso di 
dritto dall’ uflìzio , quando siesi spedito mandato di arre- 
sto contro di lui , ancorché si presenti ed ottenga di ri- 
manere in un modo di custodia fuori carcere : Rescritto 
del 27 maggio 1844 , comunicalo con Ministeriale del 5 
giugno detto anno. 

(164) Sul dubbio , se la cecità sia o pur no di ostacolo 
al proseguimento dell’esercizio delle funzioni notarili ; si 
è risoluto il dubbio per raffermativa, soggiungendosi , che 
in tal caso venga provveduta la piazza a’termini degli sta- 
bilimenti in vigore : Rescritto del 9 ottobre 1833. — Però 
in tal caso non sono competenti i Tribunali ad emetter 
Sentenza di sospensione ; Ne’ casi d’ impedimenti fisici , 
come cecità ecc., non possono i Tribunali ordinar sospen- 
sione del notaio , od emettere altro provvedimento. Essi 
sono solo competenti per le mancanze di officio. Corte Su- 
prema di Napoli , 11 settembre 1827 , P. M. c notar 
Novelli. 

(165) Sul dubbio , so pendente il ricorso per annulla- 
mento avverso una Decisione confermativa di una Sentenza 
con cui un notaio sia stato destituito , possa darsi luogo 
a concorso. È stato osservato : Che il ricorso per annul- 
lamento non è sospensivo nella specie , 1’ opposto anzi 
risultando dall’articolo l.° del Decreto del 13 gennaio 
1832 (5e) : Che è però nella veduta di prudenza di non 
intimare il concorso per la vacante piazza , se prima non 
sia stato pronunziato dalla Corte Suprema : Che d’ altronde 
per lo Decreto stesso , dovendo essere sollecitamente spe- 
tto) Per questo Decreto , vedi l’articolo itti di questa legge. 
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dito questo ricorso , niun danno può risentirne il pubbli- 
co , uel di cui rapporto la destituzione risolvesi in vera 
sospensione : Ministeriale del 26 ottobre 1833 , diretta al 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Aquila. 

Articolo 87. 

La cessazione dalle funzioni notariali per qualunque 
causa , o la traslocazione di un notajo in altra resi- 
denza fuori della provincia o valle , con permesso so- 
vrano , sarà pubblicata in essa provincia o valle colle 
ritualità prescritte nell’ articolo 64 , per mezzo di un 
avviso indicante il nome del notajo , i motivi pe’ quali 
è cessato dall' esercizio del notariato , o il permesso 
sovrano per la traslocazione. La Camera a spese del 
notajo medesimo farà pubblicare questo avviso , e ne 
darà notizia al regio procuratore del tribunal civile , 
il quale ne farà rapporto al Segretario di Stato Mi- 
nistro di grazia e giustizia (166). 

(166) La notizia della cessazione , o altro , deve aggiu- 
gnersi con cartellino separato nell’ elenco trasmesso al Tri- 
bunal civile dalla Camera notariale a’ termini di questa leg- 
ge : Ministeriale del 5 gennaio 1814. 

Sul modo di render pubblica la sospensione, cessazione, 
o riammessione al notariato , si è stabilito: 1.* Che la ces- 
sazione o la sospensione di un notaio dal notariato sia an- 
nunziata al pubblico nello stesso modo e colle medesime 
formo ebe dalla legge sul notariato nell’ articolo 64 sono 
prescritte per 1’ ammessione al notariato. — 2.° Che la 
notizia della cessazione o della sospensione dal notariato 
debba per 1’ organo del Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile della provincia darsi a tutte le autorità alle 
quali è uso comunicarsi l’ ammessione di alcuno al nota- 
riato , ed in Napoli particolarmente al Reggente del Banco 
delle Due Sicilie. — 3.* Che il metodo indicato ne’duc pre- 
cedenti numeri debba altresì aver luogo per la riabilita- 
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tione di alcuno al notariato , dal quale fosse cessato , o 
per la riassanzione dell’ esercizio del notariato stesso, do- 
po spirato il termine della sospensione , nella quale fosse 
incorso. — 4." Che la spesa necessaria per l’ adempimento 
delle formalità anzidette debba cedere a carico de’ notai 
incorsi nella cessazione o nella sospensione del notaria- 
to. — 5.° Che nel caso in cni la sospensione del notaio sia 
stata ordinata per un tempo determinato , allo spirare di 
esso la Camera notariale, e senza che sia perciò necessa- 
ria alcuna dimanda del notaio sospeso , debba immediata- 
mente annunziare , come sopra , al pubblico , od alle altre 
autorità il fine della sospensione , e la cessazione in con- 
seguenza dell’ impedimento all’ esercizio del notariato. — 
6.° Che qualora la sospensione sia stata disposta a carico 
del notaio sino all’ adempimento di alcun obbligo , devo 
il notaio , per ottenere la pubblicazione del termine della 
sospensione, presentare' analoga dimanda, e giustificare 
di avere adempito I’ obbligo che gli era stato imposto : 
Ministeriale degli 11 dicembre 1824. 

Lo avviso voluto da questo articolo , sia per cessazione 
o traslocazione dovrà seguire ne’luoghi indicati dal secon- 
do comma dell’ articolo 64 di questa legge medesima. — > 
Vedi le disposizioni alla nota 128. 

SEZIONE III. 

Delle schede notariali. 

Articolo 88. 

Allorché accade la morte di un notajo , i suoi eredi 
debbono darne avviso alla Camera notariale della pro- 
vincia o valle dell’ ultima sua residenza entro due me- 
si , e passare coll’ assistenza del giudice del circonda- 
rio in potere di altro notajo dello stesso luogo , ed 
in mancanza di questo , ad altro notajo di un luogo 
convicino , tutti gli atti e scritture lasciate dal notajo 
defunto , previo esatto c distinto inventario , che si 
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formerà in doppio e si sottoscriverà da ambe le parti , 
per conservarsi uno da colui che adempie la consegna 
e T altro dal notajo che la riceve. Dopo 1’ elasso de 
due mesi , qualora non sia seguita la suddetta conse- 
gna , tutti gli atti e scritture del notajo defunto sa- 
ranno confiscati a beneficio dell’ archivio notariale. La 
loro consegna ad un notajo del luogo o di paese con- 
vicino sarà nel modo di sopra indicato eseguita per 
disposizione della Camera della provincia o valle , c 
gli eredi verranno multati coU’ammenda di ducati quin- 
dici (167). 

(167) Su questo articolo si riportano per ordine di data 
le seguenti disposizioni ; 

1.* Prima della promulgazione della presente legge , in 
fatto di assicurazione di schede ed altre carte notariali , 
furono emessi i seguenti provvedimenti: l.° Fra il termine 
improrogabile di giorni trenta , computandi dal dì della 
intimazione , tutti i particolari non notai , c qualunque 
corpo morale , che sieno possessori di schede , minute , 
originali , filze , libri , protocolli ed ogni altro atto pub- 
blico originale, lasciati da’ notai defunti in qualunque tempo 
ed in qualsivoglia numero , debbono nominare un notaio 
del luogo medesimo , o di un luogo vicino per conservare 
gli atti suddetti , e farne conoscere il nome alla Camera 
notariale della rispettiva provincia ; 2.° Scorso il detto 
termine di giorni trenta , senza che per parte de’ posses- 
sori siasi eseguito , o adempito a quanto è prescritto nel- 
1’ articolo precedente , deve aver luogo la confisca di tutti 
gli atti indicati. Tale confisca deve eseguirsi, a spese de' 
detentori , da ciascun Giudice di pace del rispettivo cir- 
condario sotto la sua risponsabililà , e sotto la cura , di- 
ligenza e vigilanza de’ Procuratori Regi civili. Ogni Ca- 
mera notariale deve somministrare a tal effetto a’ Regi Pro- 
curatori suddetti le notizie de’ detentori degli atti iu pa- 
rola , per passarsi da questi a’ Giudici di pace ; 3.° Ter- 
minata la confisca , ciascun Giudice di pace ne deve in- 
formare il Regio Procuratore c la Camera notariale, dalle 
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quali sarà nominato di officio il notaio conserratore degli 
atti. La loro consegna al notaio, sia che questi venga scelto 
volontariamente da’ possessori , sia che venga nominato di 
officio dalla Camera notariale dopo la confisca , dev’ essere 
egualmente eseguita coll’ assistenza de’ Giudici di pace ne’ 
termini del Decreto del 9 luglio 1810 (5f) ; 4.° È lecito 
a’ particolari o corpi morali , nel caso di volontaria ele- 
zione del notaio conservatore , ed alle Camere notariali 
nel caso di nomina di officio , di fare co’ notai couscrya- 
tori quelle convenzioni circa gli emolumenti , che meglio 
potranno stabilirsi. In mancanza di convenziono , la sola 
metà degli emolumenti spetterà , nel primo caso , agli at- 
tuali detentori , e nel secondo caso , alla Camera : il tutto 
in conformità delle disposizioni del citato Decreto, restando 
condonate le multe in esso comminate per effetto del Rcal 
Decreto del 27 dicembre 1815 (5g) : Rescritto del 31 ago- 
sto 1816. 

2. " Le schede de’ notai defunti che si trovano di essere 
infette , debbono spurgarsi con le regole dell’ arte sanita- 
ria , onde così togliersi 1’ infezione : Ministeriale del 22 
aprile 1819, diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal 
civile in Santamaria. 

3. * Sul dubbio , se i Giudici di circondario ed i loro 
Cancellieri , allorché intervengono per lo passaggio delle 
schede de’ notai defunti a’ notai conservatori , avessero 
dritto ad esigere vacazioni. E stato risoluto : Che per io 
passaggio delle schede de’ notai defunti a’ notai conserva- 
tori sono applicabili gli articoli 8 e lì della Tariffa del 
31 agosto 1819 (5h) , ed in conseguenza compete al Giu- 


(5f) Questo Decreto dette le medesime disposizioni prescritte da que- 
sto Rescritto per lo ricupero delie schede ed atti notariali che si fos- 
sero possedute da particolari non notai , o da corpi morali ; ma ne volle 
la consegna tra 1’ classo di quattro mesi. 

(5g) Questo Decreto condonò le multe alle quali erano incorsi sino 
a quell’ epoca i notai e possessori di schede notariali per contravven- 
zioni da essi commesse sul notariato : rimanendo però salvo alle Ca- 
mere notariali' le azioni per lo pagamento de’dritti dovuti agli Archivi 
notariali , e per la rifazione delle spese erogale dalle medesime a ra- 
gione delle dette contravvenzioni. 

(5h) Art. 8. Quando un giudice di circondario delegato dal tribunale , 
giusta gli articoli 213 e 399 delle leggi di procedura ne’ giudizj civili, 
dovrà ricevere il giuramento di una parte o di periti , ovvero incari- 
cato da qualunque autorità superiore dovrà fare altre operazioni com- 
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dice del circondario il dritto di carlini cinque , cd al 
Cancelliere quello di grana venticinque , da cedere a ca- 
rico della scheda stessa , e da soddisfarsi da colui che ne 
diviene possessore : Rescritto del 22 marzo 1823. 

4. a Propostosi il dubbio , a carico di chi debba cedere 
la spesa per la confezione dcH’inventario delle schede de’ 
notai defunti , è stato osservato : Che il pagamento delle 
indennità nel caso di cui è parola , dee cedere a carico 
delle schede , o debb’ esser pagato dal possessore di esse, 
giusta il Rescritto del 22 marzo 1823 : Che perciò i Giu- 
dici di circondario , ed i Cancellieri possono dirigersi a’ 
possessori delle schede , o su di esse ne’termini di legge, 
secondochè crederanno più conveniente a’ loro interessi , 

S er esser pagati delle indennità loro dovute : Che d’altron- 
e questo pagamento dee seguire e non precedere l’adem- 
pimento delle funzioni de’ Giudici e de’ loro Cancellieri : 
Che non vi ha a temere alcuno inconveniente , tanto più 
allorché si ridette , che il disinteresse è tra’principali do- 
veri de’pubblici funzionari (5i): Ministeriale degli 11 giugno 
1824 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Catanzaro. 

5.* Chiestisi degli schiarimenti circa i provvedimenti da 
adottarsi per l’assicurazione di schede appartenenti a no- 
taio contro del quale si trovi spedito mandato di arresto. 
Si è detto , che abbenchè 1’ un caso e 1’ altro non sono 


messegli , esigerò il diritto di carlini 8 , tari 8 , per ogni vacazione.— 
Art. 14. I cancellieri che assistono i giudici di circondario negli alti 
enunciali negli articoli 8 , 6 ed 8 esigeranno la melò de’ diritti accor- 
dati al giudice medesimo ; salvo sempre il diritto , se vi ha luogo , 
per le copie degli atti suddetti. 

(Si) Taluni Giudici di circondario avean creduto riscuotere con anti- 
cipazione lo imporlo delle vacazioni che loro competevano per apposi- 
zione o rimozione di suggelli, ed un Tribunal civile aveafatto dritto 
a siffatto divisamente. Ma la Corte Suprema con Arresto degli 11 luglio 
1838 annullò nell’ interesse della legge la Sentenza del Tribunal civile 
sulla considerazione di essere la esazione anticipata delle vacazioni non 
solo contraria alla legge ed alla dignità del Magistrato , ma di grave 
pregiudizo all’ interesse delle famiglie e del commercio. — Quindi S. E. 
nel comunicare quell’ Arresto a'Procuratori del Re disse, che disappro- 
vava non solo il metodo di quei Giudici di circondario , ma che si sa- 
rebbe affrettata a provocare delle rigorose misure cobtro coloro che si 
permettessero di praticarlo ; e che i Procuratori del Re dovessero ado- 
perare in questa parte una stretta vigilanza : Ministeriale del 14 ago- 
sto 1838. 
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testualmente compresi negli articoli 85 e 86 di questa 
legge sul notariato ; pui'e un tal dubbio si risolve di per 
se stesso nel quesito generale , se a’ termini di questa 
legge , indipendentemente da’ casi ne’ quali ri ha luogo a 
cessazione dalle funzioni di notaio, esista alcun mezzo 
legale per provvedere all’ assicurazione di schede , sem- 
prechè fondato motivo si abbia a temere di loro disper- 
sione , detrimento , od alterazione qualunque. Intanto si 
è osservato : Che la Camera notariale sotto la dipendenza 
del Tribunal civile , è principalmente istituita per man- 
tenere la disciplina fra’ notai : Che parte essenziale di tal 
disciplina sia quella di vegliare alla sicurezza , ed alla 
regolarità degli Archivi particolari de’ notai che vi son 
sottoposti : Che una giurisdizione qualunque sarebbe elu- 
soria , se non avesse i rpczzi per farsi rispettare : Che per 
regola di diritto , ove concorrono gli stessi motivi , ivi è 
adattabile la legge stessa : Che il regolamento sul nota- 
riato del 1809 attribuiva al Tribunale di appello la facoltà 
nel caso di dubbio circa la persona del- notaio, e di grave 
negligenza nella custodia degli alti, di far mettere gli atti 
e le carte di costui in deposito con la dovuta .cautela : 
Che 1’ attuale legge sul notariato riconosce altresì de’prov- 
vedimenti in linea economica, come nell’articolo 121 della 
medesima : Che' Obbligo della Camera notariale sia di ri- 
ferire al Procuratore del ile le mancanze de’ notai per gli 
analoghi provvedimenti da parte del Collegio. Per tali os- 
servazioni è chiaro , che nella specie il Tribunale , dietro 
rapporto della Camera notariale , possa ordinare l’ assicu- 
razione delle schede»del notaio nel modo che da questo 
articolo 88 è prescritto. Yx è sempreppiù da confermarsi 
in queste idee riflettendo , che nel rincontro non trattasi 
di pene , le quali non possono da un caso ad un altro 
estendersi , abbenchè simili, ma di semplici atti conserva- 
tori , i quali non recano alcun nocumento : Ministeriale del 
20 luglio 1825 diretta al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile in Teramo. 

6.* Pallosi dubbio , se i Giudici di circondario possono 
numerare c cifrare le carte notariali in occasione dell’in- 
ventario delle schede , giusta il prescritto in questo arti- 
colo 88 , è stato osservato : Che i Giudici di circondario 
non hanno facoltà di numerare e cifrare le carte notariali 

35 
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nel caso dell' inventario anzidetto , sia che alla lettera del- 
y*articolo 88 di questa legge si abbia riguardo , od al mo- 
tivo pel quale l’ articolo 1019 delle leggi di procedura ci- 
vile [51) richiede la numerazione e cifra della carte. L’og- 
getto cui mira questo articolo è quello di prevenire ogni 
alterazione , o cangiamento, nelle carte , il che non può 
aver luogo nella specie , tra per 1’ autenticità delle carte 
notariali , e firme che le accompagnano , quelle almeno 
de’ testimoni , come per la loro indicazione ne’ repertori ; 
ed anche perchè il Decreto del 29 dicembre 1828 ha esen- 
talo le carte autentiche dalla numerazione e cifra anzi- 
detta (5m) : Ministeriale del 21 ottobre 1829 , diretta al Pro~ 
curatore del Re presso il Tribunal civile in Catanzaro. 


18!) Art. 1019. Oltre alle formalità comuni a lutti gli atti che ti 
fanno avanti nutajo , V inventario dovrà contenere : l.° ecc. 6.° le carte 
saranno numerale dal primo all' ultimo foglio , e contrassegnate da 
un notujo : se vi saranno libri e registri di commercio , si farà con- 
stare dello stato di essi , ed i fogli saranno contrassegnati e numerati, 
se non lo sono : se poi nelle pagine scritte si troveranno spazj in bian- 
co , saranno ripieni con tratti di penna. 

(Sin) Questo Decreto è cosi dettalo : — Veduto Tari. 1019. n.° 6.° delle 
leggi di procedura ne’ giudizi civili; — Considerando che il principal 
fine , cui mirano le disposizioni comprese nel riferito art. 1019 , sic 
quello di assicurare lo stato delia successione del defunto cosi nella 
parte attiva , come nella parte passiva; — Considerando che 1’ applica- 
zione rigorosa di quello eh’ è prescritto nei n.° 6.“ dell’articolo anzi- 
detto indistintamente per tutte le carte esistenti presso il defunto, può 
seca trarre .grave dispendio e ritardo al compimento dell’ inventario; — 
Considerando che ad evitare questi inconvenienti , senzachè però sof- 
frano alenila lesione i dritti di coloro che hanno interesse nella succes- 
sione , sia d’ uopo adottare alcun provvedimento che all’ oggetto possa 
utilmente corrispondere ; così : — Art. 1.» Saranno numerate dal primo 
all’ ultimo foglio e contrassegnate dai notaio , a norma del riferito ar- 
ticolo 1019 , n.° 6.° , le carte ereditarie tenute dal defunto entro cu-_ 
stodie : delie altre carte private sarà fatta quella classificazione che è 
possibile , e le diverse classi saranno Sommariamente inscritte nell’in- 
ventario. — Art. 2.° Per le carte in forma autentica , delle quali esi- 
sta minuta presso V uffiziolo pubblico , basterà notare nell' inventario 
per ciascuna di esse il titolo , la data ed il pubblico funzionario e 
uffiziolo dal quale è stata emanata. — Art. 3.° Se le carte enunciata 
nell’articolo precedente sieno ligate in volume , sarà scelta (qual sarà 
più utile) o l’annotazione nell’inventario nel modo designato nell’ ar- 
ticolo stesso , ovvero la formazione di un indice in ciascun volume , 
se non vi si trova , e i’ annotazione nell’ inventario della sola epigrafe 
di' ciascun volume. L’ indice conterrà il titolo di ciascun atto , la data 
ed il pubblico fnnzionario o ufiiziale dal quale è stato emanalo , e sarà 
numerato e contrassegnalo in ciascun foglio. — Art. 4.* Ne’ libri di 
commercio ed in quelli di amministrazione domestica , saranno sola- 
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7.* Questo artìcolo 88 determinando in qnal caso av- 
venga a beneficio degli Archivi notarili la confisca degli 
atti e delle scritture appartenenti a’ notai defunti , e de- 
terminando pure in quai modo la consegna di tali attico 
scritture debba seguire a’ notai del luogo o di paesi con- 
vicini; ba fatto nascere i dubbi: 1.° A carico di chi debba 
cedere 1’ immediato pagamento delle vacazioni che nella 
specie debbonsi a’Giuflici di circondario ed a’ loro Can- 
cellieri : 2.° Con qnal norma debbano essere regolate co- 
teste vacazioni. Sol primo quesito si è detto , che lo iin- 

K rto delle vacazioni sndette dev' esser pagato dalla cassa 
II’ Archivio notariale , sia che si rifletta a questo Archi- 
vio appartenere le schède per confisca comminata dalla 
legge , sia ebe l’Archivio stesso si consideri come parti- 
colarmente stabilito dalla legge per vegliare alla custodia 
e conservazione loro. La cassa dell’ Archivio però avrà 
dritto ad essere indennizzata dalle parti interessate delle 
speso come sopra occorse , cosi nel caso di cessazione di 
confisca , come in qualunque altro caso ammesso dagli 
stabilimenti in vigore. Snl secondo quesito si è detto, che 
per ogni vacazione compete il dritto di carlini cinque al 
Giudice , e la metà di questo dritto al sno Cancelliere , 
giusta il prescritto negli articoli 8 e 14 della Tariffa degli 
atti gindiziarl del 31 agosto 1819. In caso di richiamo per 
eccesso di tassa pel numero delle vacazioni del Giudice , 
vi ha luogo ad invocare per la correlativa riduzione il 
precetto compreso nell’ articolo 12 della summentovata Ta- 
riffa (5n). Facendosi osservare all’ oggetto , che i Giudici 
« 11 ' ' 

mente numerati i fogli , se non lo sono , ed il notaio apporrà la sua 
firma nel principio e nella fine di ciascnn libro. Trovandosi spazi in 
bianco nelle pagine scritte-, saranno ripieni con tratti di penna. Nel- 
1* inventario basterà notare I' epigrafe di ciascnn libro. — Art. 8.° Per 
le filze delle carte relative a’ libri enunciati nell’articolo precedente 
sarà.notato nell' inventario a quale de' libri appartengano ,- ed ii numero 
delle rispettive giustificazioni. — Art. fl.° Qualora per circostanze par- 
ticolari l’ interesse della eredità richieda diversamente di come è stato 
disposto negli articoli -precedenti , il Giudice del circondario dee farne 
rapporto in iscritto al Presidente del Tribunal civile, il quale vi prov- 
vedere a norma dell’ articolo 1020 delle leggi di procedura ne’ giudizi 
civili. — ( Cioè il Presidente scriverà soli’ originale dei processo ver- 
bale la ordinanza che stimerà di emettere a 11’ -oggetto ). ' - 

(8n) Art. 12. In caso di richiamo per eccesso di tassa nel numera 
delle vacazioni dei giudice di circondario , il tribunale civile , nel ca- 
so che vi sia appello contro la' sentenza del giudice, ne giudicherà 
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di circondario non debbono nella specie nè numerare nè 
cifrare le carie appartenenti alle schede , e ciò sia che 
abbiasi riguardo al testo dell’ articolo 88 in esame , od 
al Decreto dd 29 dicembre 1828 : Ministeriale del 23 di- 
cembre 1829. .... 

8. * Propostosi il dubbio , se prima di pronunziarsi la 
interdizione di alcun notaio , possa provvedersi all’ assicu- 
razione della sua scheda. È stato ^osservato : Che la (la- 
mera notariale ed i Tribunali ciyili hanno tra le loro prin- 
cipali attribuzioni , la vigilanza sulla disciplina de’notai : 
Che parte essenziale di questa disciplina è la regolare con- 
servazione degli alti notariali: Che in conseguenza, riuniti 
gli analoghi schiarimenti , nulla impedisce nella specie di 
adottare misure di precauzione , ed essenzialmente prov- 
visionali : Ministeriale del 20 ottobre 1830 , diretta al Pro- 
curatore del Ile presso il Tribunal civile in Potenza. 

9. * 1 notai non possono ricusarsi senza legittimo e giu- 
stificalo motivo di ricevere in deposito le schede de’ notai 
defunti o cessati. Ed i Procuratori del Re debbono all’og- 
getto provocare contro i trasgressori le analoghe misure 
di rigore, avendo particolarmente riguardo all’articolo 1113 
delle leggi sulla procedura civile, ed agli articoli 104 e 
119 di questa legge : Ministeriale del 16 marzo 1831 (5o). 

10. * Considerandosi che i Giudici di circondario per lo 
disimpegno delle moltiplici loro attribuzioni non sempre 
sono al caso di prestare facilmente il loro ministero per 
T inventario delle schede notariali , giusta il prescritto in 
questo articolo 88 , soprattutto quando all’inventario debba 
procedersi ne’ comuni non capoluoghi : — Considerandosi 
che i Giudici di circondario , riconoscendo cotesto inca- 

qaando pronunzierà sul merito dell' appello , inteso il ministero pub- 
blieo , il quale , ove occorra, potrà chiedere di uffizio le dilucidazioni 
convenienti al giudice del circondario. Nel caso di sentenze inappella- 
bili , o in cui non si sia interposto appello, il presidente vi provve- 
derà , inteso il giudice , e senza formalità o spesa. 

(So) Però se giusti motivi legittimano la ricusa , sembra che in tal 
caso dovesse aver rigore la Ministeriale del 19 dicembre 1810, la quale 
disse :• Che laddove un notaio si ricusa di ricevere la consegna delle 
antiche schede di nbtai defunti, queste debbono essere conservate ne- 
gli Archivi notarili , non potendo altrove essere meglio custoditi sif- 
fatti antichi documenti da servire alla storia, ed agl’ interessi de' con- 
traenti. — Nel rincontro se ne debbono far gli elenchi i vedi la Mini- 
steriale del ito maggio 1814 ali’ ajrt. HO di questa legge. 
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rico da speciale disposizione di legge , non possono che 
personalmente eseguirlo : — Considerandosi che la forma- 
zione di tale inventario essendo diretta ad assicurare la 
integrità delle schede notariali , interessa essenzialmente 
il pubblico ed il privato bene ; così i Giudici di circon- 
dario potranno prestarsi »ne’ comuni capoluogbi alla esecu- 
zione del riferito articolo 88 direttamente , o per mezzo 
de’ loro Supplenti risedenti ne’ comuni apzidelti. Per gli 
altri comuni del circondario, la esecuzione del mentovalo 
articolo 88 è affidala a’ rispettivi Supplenti comunali : De- 
creto del 4 aprile 1831. 

11. * Le disposizioni contenute in questo articolo 88 re- 
lativamente all' amministrazione delle schede notariali, sono 
applicabili ancora al caso che un notaio trovasi in arresto 
per mandato spedilo in giudizio penale , o per effetto di 
giudicalo per azione civile : Rescritto del 6 ottobre 1832. 

12. “ Volendosi più convenientemente provvedere al ser- 
vizio notariale ne’ casi contemplati in questo articolo 88 , 
e nel 92 , 93 , 94 e 95 di questa stessa legge , ne’ quali 
dee concorrervi 1’ autorità del Giudice di circondario ; così 
è stato disposto : Art. l.° Le disposizioni contenute nel 
Decreto del 4 -aprile 1831 sono applicabili a’ casi dell’ap- 
posizione e rimozione di sigilli delle schede, ed altre carte 
notariali de’ notai defunti , commesse a’ Giudici di circon- 
dario dalle leggi c regolamenti notariali in vigore : — Art. 
2.° Gli ufiziali dello stato civile , nel caso dell’ articolo 
93 , daranno avviso ancora al Supplente giudiziario nel 
comune stosso per procedere all’ apposizione dc’suggclli. — 
Art. 3.° 1 Supplenti comunali daranno conto al Giudice 
del rispettivo circondario di tutte le operazioni da essi 
eseguile per affari notariali , ed i Giudici di circondario 
vigileranno da canto loro sulla esattezza delle procedure 
di detti Supplenti ,• c no faranno rapporto al Procuratore 
del Re presso la rispettiva provincia ; — Art. 4.° I Sup- 
plenti comunali , ed i Cancellieri che gli assisteranno ne’ 
loro atti per affari notariali , esigeranno la metà delle 
competenze attribuite dalle Tariffe in vigore a’ Giudici di 
circondario ed a’ loro Cancellieri per gli alti stessi : De- 
creto del 30 marzo 1833. 

13. “ Propostosi il dubbio , se ad occasione di passaggio 
di schedo notariali debba delle medesime formarsi un iu- 
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ventano integrale , è stato osservalo : Che questo passag- 
gio di schede segua con 1' assistenza del Giudice del cir- 
condario : Che tale assistenza è ne’ principi della materia, 
e nella importanza delle carte notariali così per lo inte- 
resse de’ privali , che per la pubblica fede : Che se però 
di tali schede esiste inventario ,• non occorre nella circo- 
stanza che nuovo inventario sia formato delle medesime , 
bastando che segua il riscontro tra i’ inventario esistente 
e le schede , facendosi di ciò espressa menzione nel cor- 
relativo processo verbale : Che in questo processo verbale 
dovrà non solo indicarsi in generale il seguito riscontro , 
ma anche dovrà enunciarsi se questo riscontro sia riuscito 
esatto , e nella negativa, quali omessioni siensi incontrate, 
o 'dichiarate : Che questa idea è ne’ principi stessi *della 
Ministeriale del 27 marzo 1830 (5p) per la formazione 
dell’ elenco da’ notai conservatori , e nell’ analogia dell’ ar- 
ticolo 702 delle leggi di procedura civile (5q) : Ministe- 
riale del 26 giugno 1833 , diretta al Procuratore del Re 
f l'esso il Tribunal civile in Salerno. 

14.* Per determinarsi in quali casi il notaio conserva- 
tore di schede notariali debba scegliersi dalle Camere, ed 
in quali altri dagl’ interessati , è stato osservato : Che 
l’articolo 88 di questa legge prevede due casi , l’uno 
quando gli eredi del notaio defunto siensi uniformati alle 
prescrizioni della legge ; 1’ altro , quando a queste prescri- 
zioni abbiano contravvenuto. E in questo secondo caso che 
l’ Archivio notariale essendo divenuto proprietario delle 
schede a motivo della confisca incorsa dagli eredi , spetta 
alla Camera scegliere il notaio conservatore delle schede 
del defunto. Nel primo caso la Camera non ha alcuna in- 
gerenza a spiegare per la scelta del notaio conservatore : 
appartiene tutta agli credi del notaio defunto, salvo l’ ob- 

(ìip) Vedi 1’ articolo 89 di questa legge. 

(i$q) Art. 702. Se nel presentarsi ad aggetto di procedere ad un 
pignoramento , C usciere ne troverà già fatto un altro , e stabilito 
un depositario , egli non potrà fare sulle cose pignorate un nuovo 
pignoramento ; ma potrà devenire alla ricognizione de’ mobili ed ej • 
felli sul processo verbale che il depositario sarà tenuto di presen- 
targli. Egli pegnorerà gli effetti omessi , e citerà il primo creditore 
pegnoranle a vender lutto nel termine di otto giorni. Il processo 
Verbale di ricognizione equivarrà ad una opposizione sul danaro da 
ricavarsi dulia vendila,, 
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bligo di scegliere cotesto notaio conservatore nel luogo de- 
signato dalla legge. La vigilanza della Camera non può 
eccedere questo particolare. 11 notaio amministratore , di 
cui è parola nell’ articolo 93 di questa legge , è destinalo 
dalla Camera ne’ casi enunciali nella Ministeriale del 9 
febbraio 1833 (5r). Ciò in quanto alla scelta del notaio 
conservatore. Poiché un contratto , espresso o presunto , 
succede tra gli eredi ed il notaio conservatore, quelli non 
possono recederne a loro arbitrio esclusivamente ; ma deb- 
bono , quando nc sia il caso , adire la competente auto- 
rità giudiziaria. Se cbicdesi cambiare conservatore per 
mancanza di fiducia , sarà di bene , che il Pubblico Mi- 
nistero interroghi su questo particolare la Camera nota- 
riale , e ne riceva gli analoghi chiarimenti : Ministeriale 
del 20 novembre 1833 , diretta al Procuratore del Ile presso 
il Tribunal civile in Potenza. 

15.“ Proposti diversi dubbi sul modo col quale dovesse 
eseguirsi 1' inventario delle schede notariali, giusta il pre- 
scritto in questo articolo 88 , è stato all’ oggetto osser- 
vato : Che nella specie richiedesi l’ inventario per assicu- 
rare principalmente la risponsabilità del notaio conserva- 
- ture : Che questa responsabilità verrebbe meno , almeno 
in gran parte , se dalle carte appartenenti alle schede non 
si avesse , nell’ allo della consegna , una sufficiente indi- 
cazione , e non fosse pure dalle medesime rilevalo lo sta- 
to , nel rapporto particolarmente della loro integrità , di- 
fetti ecc. , ecc. : Che gli alti notariali rogali dopo la os- 
servanza del nuovo sistema legislativo sono specificatamente 
iscritti ne’ repertori che debbonsi tenere da’ notai stessi : 
Che per gli atti rogati precedentemente a questo sistema , 
ban dovuto formarsi i corrispondenti elenchi : Che i re- 
pertori originali e gli elenchi formano parte integrate dello 
schede , e copie degli uni e degli altri deve esistere presso 
gli Archivi notariali : Che altra copia de’ repertori rimane 
anche presso 1' amministrazione del registro c bollo depo- 
sitata :• Che i notai conservatori , nel breve periodo di due 
mesi dalla consegna delle schede , debbono far pervenire 
all’ Archivio notariale 1’ elenco distinto delle scritture com- 
prese nello medesime nel modo stabilito da questa legge 


(5r) Vedi 1’ artfpolo 93 di questa legge. 
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nell’ articolo 89 , e dalla Ministeriale del 27 marzo 1830 : 
Che in fine sia d’ nopo evitare la ripetizione degli atti , 
il che torna puro alla economia delle parti interessale. Ciò 
premesso , due casi possono rincontrarsi. Esistono i re- 
pertori , gli elenchi degli atti appartenenti alle schede delle 
quali trattasi ? Senza discendere in questo caso ad alcun 
notamento specifico , basterà che segua il riscontro tra co- 
testi atti ed i repertori o gli elenchi , e che nel processo 
verbale per l’ inventario , contestato questo fatto , si ag- 
giunga , che le schede si compongono di tal numero di 
protocolli , e che gli atti i quali r vi soft compresi corri- 
spondono a quelli iscritti ne’ repertori o negli elenchi sud- 
detti. Negli uni e negli altri gli atti si trovano piò che 
sufficientemente indicali. Se in conseguenza del riscon- 
tro si avvertisse alcuna differenza od omessione , sorge 
allora il bisogno che sia fatta menzione dell’ una , o del- 
l’ altra nel processo verbale. Gli atti omessi o diversi deb- 
bono essere allora riferiti nel processo verbale nel modo 
sarà detto qui appresso. Non esistono i repertori o gli 
elenchi ? Ed è questo l’altro caso che può avvenire. As- 
sicurato allora questo fatto nel processo verbale per l’ in- 
ventario , dovrà devenirsi al notamento degli atti che si 
comprendono in ciascun protocollo. Questo notamento però 
dovrà enunciare per ogni alto solamente la data , il suo 
oggetto , il nome delle parti contraenti, il numero de’ fogli 
di ciascun rogito e de’ snoi inserti. Altrettanto dovrà es- 
sere praticato in ciascuno de’ mentovati casi per gli atti o 
scritture , le quali giusta 1' articolo 30 di questa legge , 
non vanno in protocollo. Fin qui del notamento degli atti. 
Per ciò che riguarda il loro stato materiale, dovrà atten- 
dersi e quindi enunciarsi nel processo verbale , se questo 
stalo fimanga soggetto ad alcuna osservazione ; come se vi 
abbiano cancellature , lacerazioni , mancanze di fogli ccc. , 
ccc. Tutto ciò , se il notaio conservatore , al quale è fatta 
la consegua , non ami dichiarare nel verbale stesso , che 
i protocolli da lui ricevuti sono nella loro integrità e per- 
fezione. È anche utile , che in fine del processo verbale 
per l’ inventario sia indicato il numero delle vacazioni per 
io medesimo del Giudice di circondario , o del Supplen- 
te , e lo importo di dette vacazioni. 1 Procuratori del 
Re debbouo curare la esatta osservanza di-tali presenzio- 
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ni , e vigilare specialmente , perchè niun eccesso abbia 
luogo in fatto di vacazioni , essendo giunti nel Ministero 
non pochi reclami sull' oggetto : Ministeriale del 20 no- 
vembre 1833. 

16. ' Per la esalta esecuzione del Reai Decreto del 4 
aprile 1831 , onde facilitare la formazione dell’ inventario 
delle schede notariali , è stato osservato : Che per effetto 
di questo Decreto la delegazione , che per la esecuzione 
di questo articolo 88 era prima conceduta a’ soli Giudici 
di circondario , è rimasta a costoro , ed a’ Supplenti del 
capoluogo per quanto riguarda solo il capoluogo , e per 
gli altri comuni è stata affidala a’ Supplenti comunali : 
Che iu fallo di delegazione , 1’ esercizio non può essere 
trasferito da colui al quale è dato , ad altro funzionario 
che non vi sta autorizzato dalla legge : Che a niuno è 
permesso alterare le disposizioni della legge, e mostrarsi 
di essere più saggio , o più previdente della legge stes- 
sa ; Ministeriale degli 8 febbraio 1834 , diretta al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunal civile in Avellino. 

17. ' Mortosi un notaio , il quale per ragion del suo 
esercizio trovavasi stabilito con la sua residenza nel co- 
mune di Gassano , il di lui erede, che dimorava in,Bari, 
quivi aveva fatto succedere la consegna delle schede ap- 
partenenti al defunto. Il Sindaco del comune di Gassano 
chiedeva che tali schede fossero restituite nel comune stes- 
so di Gassano , ove da un qualche notaio si dovessero 
conservare. Opponevasi 1’ erede per lo motivo , che per 
titolo ereditario a lui si appartenevano le dette schede, e 
quindi non dovessero rimanere in un comune diverso da 
quello della sua dimora. Il Tribunale civile in Trani nel 
7 aprile 1834 dichiarò all’ oggetto non esservi luogo ad 
ordinare il passaggio di queste schede da Bari in Gassano. 
Su tale deliberazione è stato osservato : Che per l'articolo 
88 di questa legge le schede de’ notai defunti debbono es- 
sere passate a'notai del luogo, cui i notai defanli appartene- 
vano : Che la sola eccezione a questo precetto, riconosciuta 
nel medesimo articolo 88 , è (ver lo caso in cui non vi 
abbia notaio nel luogo , ove risedeva il notaio defunto : 
Che anche in questo caso le schede non possono essere 
passate che a'notai di luogo convicino : Che in conseguen- 
za di queste disposizioni ebbe luogo la Ministeriale del 
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16 marzo 1831 : Clic la proprietà delle schede in rapporto 
agli credi, come risalta dall’articolo 31 di questa legge 
medesima , si risolve essenzialmente nel diritto alla per- 
cezione di lutti o parte degli emolumenti , possono ri- 
cavarsi dalle scritture , che a queste schede appartengono : 
Che però l’esercizio di questo diritto tutto privato , non 
può , nè deve pregiudicare il precetto di questo articolo 
88 , che è nell’ interesse generale : Che se il principio 
della cosi delta proprietà delle schede potesse avere per 
gli eredi una estensione illimitata , sarebbe in loro balìa 
trasportare queste schede in quel luogo che loro meglio 
piacesse ; purché la conservazione ne fosse affidata ad al- 
cun notaio , il che per le premesse osservazioni è assur- 
do : Ministeriale del 23 aprile 1834 . diretta al Procuratore 
del Re presso il Tribunal citile in Troni. 

18. * Dimandatisi de’ provvedimenti per assicurazione di 
schede appartenenti ad alcuni notai defunti , le quali , 
comunque fossero state consegnate ad altri notai , erano 
state però rinvenute tutte logore, c ridotte in pezzi presso 
di un venditore di generi. Fu all’ uopo disposto : Che in 
linea di conservazione convenisse l’ apposizion de’ suggelli 
sulle carte delle quali trattasi: Che fossero indi provocale 
le corrispondenti disposizioni dal Tribunale , cosi per la 
definitiva conservazione delle medesime , che per tutt’ al- 
tro potesse riguardare la imputabilità , o la responsabi- 
lità de’ precedenti notai conservatori , soprattutto per la 
spesa che possa e debba occorrere nella circostanza : Mi- 
nisteriale del 14 giugno 1834, diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Avellino. 

19. * Dimandatosi , relativamente alla esecuzione della 
Ministeriale del 20 novembre 1833 : 1.® Se non trovan- 
dosi presso il notaio defunto il doppio degli elenchi for- 
mati nell’ attivazione del sistema notariale in vigore, deb- 
basi mettere a carico della parte l’ estrarne copia dall’Ar- 
chivio notariale , o pure vi abbia luogo ad altro espedien- 
te : 2.° Se possono ritenersi come idonei alla prescrizione 
della detta Ministeriale gli elenchi formali giusta il De- 
creto del 22 aprile 1811 (5s). — Relativamente alla prima 


(Ss) Deceto del 22 aprile 1811 : I notai conservatori di atti di altri 
notai defunti che portano la data al di là dell’ anno i~J l , sono abi- 
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dimanda è stato osservato : Che la Ministeriale fu scritta 
nella idea di agevolare il lavoro e la spesa per la forrna- 
zione dell’ inventario delle schede. Da ciò è chiaro , che 
volendo le parti interessate fruire di questa agevolazione, 
adibendo gli elenchi per lo correlativo riscontro , debb’es- 
sere a loro spesa la estrazione delle copie dall’ Archivio 
notariale. Bisogna altrimenti attenersi alle disposizioni del- 
la Ministeriale stessa per lo caso d’inesistenza degli elen- 
chi o de’ repertori. In quanto poi alla seconda dimanda 
è stato osservato: Che il Decreto del 22 aprile 1811 sta- 
bilì una forma speciale per gli elenchi degli atti anteriori 
al 1734 ■ Che questa forma fu suggerita da peculiarie 
considerazioni , e fu dal Legislatore riputata opportuna 
per assicurare la dimostrazione e la garanlia delle carte 
notariali di quell’ epoca : Che questo medesimo line siasi 
proposto la Ministeriale , e che perciò possono ben rite- 
nersi nella specie gli elenchi de’ quali è parola : Ministe- 
riale del 10 gennaio 1835 , diretta al Procuratore del Ile 

presso il Tribunal civile in Tram. 

20. a Per un dubbio proposto , è stalo detto : Che un. 
giudizio occorre per la conlìscazione delle schede occasi 
preveduti dalla legge sul notariato : Ciò tiene a’ principi 
che regolano I’ applicazione delle sanzioni penali , la con- 
fisca a tal categoria appartenendo , ed al precetto coni- 
preso nell’ articolo 196 della leggo del 29 maggio 1817 
sull’ ordinamento giudiziario (5t). Dalla combinazione poi 
dc"li articoli 104 a 122 della legge sul noianato , con c 
attribuzioni del Pubblico Ministero e col principio che le 
schede notariali sono essenzialmente di ragion pubblica , 
risulta chiaro che il giudizio della confisca di che trattasi, 
debbo aver luogo ad istanza del Pubblico Ministero sulla 
denunzia che gli sarà fatta dalla Camera notariale : Mi- 
nisteriale del 5 marzo 1836. 

litati a formarne gli elenchi colla indicazione soltanto dpi notaio sti- 
pi, latore , del numero de’ protocolli e della serie degli anni , e colto 
indicazione delle interruzioni che vi si rinvenissero c de nomi de no- 
tai che precedentemente gli hanno conservati ed ammmistrnti. 

(5t) Art. 190. Niuno potrà essere privato di una proprietà , o di al- 
cuno de’ dritti che la legge gli accorda , che per effetto di una senteu- 
za , o di una decisione passata iu giudicato. 
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21. * Onde sempreppiù agevolare la formazione dell’ in- 
ventario delle schedo ne’ casi preveduti da questa legge , 
si son date lo seguenti istruzioni , cioè: l.° I libri o pro- 
tocolli de’ notai saranno numerati dal primo all’ ultimo 
foglio. Se questa numerazione esiste , sarà riconosciuta , 
e rettificata in caso d’ inesattezza od irregolarità. Nell’ul- 
tima pagina sarà indicato il numero di questi fogli e sarà 
cifrata dal Giudice. — 2." Sarà rilevato il numero degli 
alti o minate che si contengono in ciascun libro o proto- 
collo. — 3.° La prima pagina di ciascun atto o minuta sarà 
cifrata dal Giudice del circondario , o dal funzionario lo 
supplisce , giusta gli stabilimenti in vigore. — 4.° Gli atti 
che non vanno in protocollo saranno specificatamente de- 
signali per date , per oggetto , per nomi delle parti , per 
numero di fogli. — 5.° Sarà rilevato il numero do’ reper- 
tori appartenenti al notaio , e quali anni riguardino. Se 
il repertorio corrente non si trovi esaurito , il Giudice 
del circondario apporrà la sua cifra all’ullima pagina scrit- 
ta del repertorio stesso. — 6.® Se vi abbiano elenchi, sarà 
indicato il numero , e quali schede riguardino. — 7.® Del- 
l’ inventario , che dovrà redigersi , saranno esattamente in- 
dicati gli adempimenti , e le notizie delle quali è parola 
ne’ numeri precedenti. — 8.° Sarà pure nell’inventario stes- 
so indicato il numero delle vacazioni per lo medesimo del 
Giudice o del Supplente , e l’ importo di queste vacazio- 
ni. — 9." Il notaio al quale son passate le schede , avrà 
dritto di far rilevare se ne’ fogli delle medesime vi abbia- 
no lacerazioni , cancellazioni , rasure od altri difetti. Ove 
ciò avvenga sarà enunciato I’ occorrente nell’inventario. — 
10.® L’ inventario di che trattasi seguirà per miuistero di 
notaio. Una copia di esso sarà inviala alla Camera nota- 
riale a cura del notaio stipuiatore. Niun atto particolare 
sarà formato nella circostanza dal Giudice o dal Supplen- 
te : l’assistenza dell’ uno o dell’ altro all'inventario, giusta 
la legge , rimane assicurata còn la firma di lui uell’inven- 
tario stesso. — 11.® Ogni disposizione contraria alle at- 
tuali prescrizioni è rivocata : Ministeriale degli 8 febbraio 
1837. - 

22. * In quanto all’ apposizione e rimozione de’ suggel- 
li , è stalo decretato quanto segue : — Veduti i Decreti 
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del 4 aprile 1831 e 30 marzo 1833 per l'apposizione o per 
la rimozione de’ suggelli sulle schede notariali ne’ comuni 
non capoluoghi da’ Supplenti giudiziari quivi residenti ; — 
Considerando che secondo i chiarimenti raccolti , utile sia 
riuscita 1’ opera di cotesti Supplenti nella esecuzione de’ 
Decreti anzidetti del 4 aprile 1831 e 30 marzo 1833 ; — 
Considerando che i Giudici di circondario a ragione delle 
loro diverse attribuzioni non possono sempre prestare con 
facilità il loro ministero fuori il comune capoluogo ; — 
Considerando che l’apposizione e la rimozione de’suggclli, 
la prima di queste operazioni sopra tutto , rientrando es- 
senzialmente per la loro destinazione nella categoria di 
provvedimenti urgenti, è d’uopo che sieno adempiute con 
la maggiore sollecitudine ; così : — Art. 1." I Giudici di 
circondario attenderanno ne’ comuni capoluoghi all’ appo- 
sizione ed alla rimozione de’ suggelli ne’ casi e nel modo 
prescritto dalle leggi in vigore, direttamente, o per mezzo 
de’ loro Supplenti residenti ne’ comuni anzidetti. Per gli 
altri comuni del circondario , 1’ apposizione e la rimozione 
di che trattasi , è affidata a’ rispettivi Supplenti comuna- 
li. — Art. 2. Il nostro Ministro ecc. : Decreto del 9 aprile 
1837. 

23.* Pel caso d’impedimento de’ detti Supplenti comu- 
nali si è decretato quanto segue: — Veduto il Decreto del 
dì 9 aprile di questo anno , col quale ne' comuni non ca- 
poluoghi di circondario in questi reali domini trovasi de- 
legalo a’ Supplenti comunali di procedere all’ apposizione 
ed alla rimozione de’suggelli ne’casi e nel modo prescritto 
dalle leggi in vigore; così : — Art. 1." I Supplenti comu- 
nali ne’casi di assenza , mancanza, o altro legale impedi- 
mento, saranno rimpiazzati nel disimpegno delle funzioni 
loro accordate per 1’ apposizione o rimozione de’ suggelli 
da quelle autorità comunali che , secondo i regolamenti 
in vigore , trovansi destinate a fare le veci de’ medesimi 
Supplenti nelle incumbenze della istruzione pe’ giudizi pe- 
nali. — Art. 2.° 1 Supplenti comunali ed i loro Cancellieri 
per gli alti a’ quali dovranno procedere di apposizione o 
rimozione di suggelli , esigeranno la metà delle compe- 
tenze attribuite dalla Tariffa in vigore a’ Giudici di cir- 
condario cd a’ loro Cancellieri per gli atti stessi. ■ — Art. 
2.° Il nostro Ministro ecc, : Decreto del 13 novembre 1837. 
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24. M1 Giudice di circondario , o chi no faccia le veci, 
la cui assistenza all’ inventario delle schede notariali è 
chiesta da questo articolo 88 , deve indicare in piè del- 
1’ ultimo foglio di ciascun protocollo il numero degli atti 
che si comprendono nel volume. Egli è dispensato dalla 
cifra di ogni foglio del protocollo, come praticavasi si- 
nora per gli stabilimenti in vigore. Quante volte esistano 
inventari , gli elenchi , ed i repertori degli alti stipulali 
in ciascun anno , si farà un semplice riscontro degli atti 
uniti in protocollo , e registrati ne’ repertori o negli elen- 
chi. Di questo riscontro va fatta menzione nell’allo, come 
del pari saranno notate le osservazioni che sorgono da 
questo riscontro. L’ inventario delle schede notariali potrà 
esser formato dallo stesso notaio che diviene il conserva- 
tore delle schede medesime. Il notaio che riceve in con- 
seguenza le schede , e che faccia egli stesso I’ inventario, 
non ha dritto a vacazioni per la redazione dell’inventario. 
Egli deve dichiarare la qualità di conservatore nel prin- 
cipio dell’atto, e nella sua soscrizione. Le vacazioni che 
possono essere dovute al Giudice di circondario ed al suo 
Cancelliere van tassate giusta il Sovrano Rescritto del 22 
marzo 1823. Ma in ogni caso il massimo delle vacazioni 
da esigersi dal Giudice non eccederà i ducali trenta , co- 
me non potranno eccedere i ducati quindici le vacazioni 
da esigersi dal Cancelliere ; salvo ciò che è disposto dal- 
l’ articolo 4.° del Decreto del 30 marzo 1833 (5u). 11 Giu- 
dice di circondario od il Supplente deve far conoscere 
alla Camera notariale di esser seguito l’ inventario : Re- 
scritto del 18 novembre 1837. 

25. ’ Siccome questo articolo 88 impone agli credi di 
un notaio defunto di passare ad altro notaio , nel termine 
c nelle forme stabilite , gli alti o le scritture lasciate dal 
loro autore ; così si è promosso il dubbio , «e morto co- 
testo notaio conservatore possono o pur no gli eredi sud- 
detti sceglierne altro ; è stato osservato : Che l’ articolo 
88 prescrive che debbono consegnarsi al notaio conserva- 
tore tutti gli atti , e le scritture lasciate dal defunto : Che 


(Su) Art. 4.° del Decreto de’ 30 marzo 1333. 1 Supplenti comunali , 
ed i Cancellieri che gli assisteranno ne’ loro atti per altari notariali . 
esigeranno la metà delle competenze attribuite dalle tariffe in vigore 
a’ Giudici di circondario ed a’ loro Cancellieri per gli atti stessi. 
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nell’ articolo istcsso non è fatta alcuna distinzione tra carte 
notariali proprie del defunto , c carte notariali che presso 
di lui si trovassero a titolo di conservazione , 1’ opposto 
anzi risulta espressamente dalla frase generalo « atti e scrit- 
ture » : Che le earte appartenenti alle schede notariali sono 
essenzialmente di ragion pubblica : Che il diritto di pro- 
prietà degli eredi di un notaio sulle dicostui schede sta 
solo nella percezione di parte de’ dritti che per estrazione 
di copie od altro dalle medesime può ritrarsi giusta la 
tariffa in vigore : Che la conservazione di schede non im- 
porta un semplice contratto di deposito : Che 1’ uffizio di 
un notaio contiene per se stesso un archivio pubblico : 
Che depositate delle carte in un pubblico archivio debba 
necessariamente seguirne la condiziono , onde non rimanga 
in alcun modo alterata la continenza , o la integrità dello 
cario vi appartengono : Che il modo della conservazione 
delle carte notariali è intimamente legato a’ motivi di vi- 
gilanza delle Camere notariali : Che se alla morte di alcun 
notaio conservatore di schede non dovessero seguire la con- 
dizione di quelle proprie a lui , potessero bensì a piaci- 
mento degli eredi anzidetli passarsi ad altro notaio , la 
scrittura della Camera o dell'Archivio notariale potrebbe 
per le correlative variazioni di nomi andare soggetta ad 
intralciamento, e rischierebbesi così di perdere la notizia 
degli effettivi notai conservatori : Che a altronde tutti i 
notai hanno diritto ad eguale fiducia fino a che non vi 
abbiano solide ragioni in contrario : Che nella ipotesi della 
facoltà negli eredi di prescegliere il notaio conservatore , 
la condizione potrebbe loro talora rimanere d’ assai pre- 
giudicata : Che di fatti in questa ipotesi dovrebb’ essere 
a loro carico , per evitare la confisca delle schede, il pas- 
saggio delle schede nel termine di due mesi dalla morte 
del notaio conservatore , lochè certo non potrebbe avve- 
nire se gli eredi fossero assenti o lontani dal comune : 
Che d’ altra parte nel caso di confisca degli alti del notaio 
conservatore , giusta il detto articolo 88 , questa confisca 
non potrebbe mai cedere a carico degli credi anzidetli , 
per costoro niuna imputabilità incontrandosi nella specie ; 
in conseguenza si è divisato , che il dubbio promosso 
avesse a risolversi negativamente , e che le schede , delle 
quali trattasi , avessero a consegnarsi al notaio , sarà de- 
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stinato conservatore. Se non che qualora gli eredi indi- 
cati avessero giusto motivo per chiedere un cambiamento 
di notaio conservatore per le schede di loro interesse , 
nulla impedisce che sia da essi avanzata analoga dimanda 
al Tribunale , il quale sentito chi di dritto, e sentita sem- 
pre la Camera notariale , provvederà come di ragione : 
Ministeriale del 27 dicembre 1837. 

26.* Siccome gli agenti del registro della provincia di 
Salerno credettero di dover essere soggette alla formalità 
del bollo e del registro le deliberazioni della Camera no- 
tariale o del Tribunale civile relative alla garentia od alla 
conservazione delle schede notariali ; all’ oggetto il Mini- 
stro di giustizia ha fatto osservare a quello delle Reali 
finanze : Che le schede notariali sono di pubblica ragione : 
Cbe perciò molliplici e rigorose disposizioni trovansi sta- 
bilite per la loro conservazione: Che da ciò viene l’ob- 
bligo alle Camere notariali , ed a’ Tribunali civili di por- 
tare sulle medesime una continua vigilanza, ed emettere, 
secondo il variare delle circostanze , i provvedimenti op- 
portuni per lo conseguimento di tanto fine : Che " questi 
provvedimenti appartengono per legge all'esercizio di quella 
disciplina che alle Camere ed a’ Tribunali è dato su’ notai : 
Che perciò questi provvedimenti succedono di ufizio , e 
senza che occorra specifica dimanda di parte interessata 
o ricorrente : Che conseguentemente le deliberazioni, delle 
quali trattasi , non debbono andar soggette al bollo ed al 
registro , essendo questa esenzione nella letterale espres- 
sione dell’ articolo 16, n.° 24 legge del 21 giugno 1819 (5v), 
e dell’ articolo 28 , n.° 27 legge del 2 gennaio 1820 sul 
bollo (5z) : Che in fine una idea opposta non potrebbe al- 
trimenti reggere per le Camere notariali , cbe facendo 

(Bv) Art. 16. Saranno esenti dall’ obbligo della registratura l.° . . . . 
ecc. 24.° Gli atti disciplinari de’ Collegi e delle Camere , ancorché im- 
portino condanna a inulta : non sono compresi in questa esenzione nè 
gli avvisi che la Camera degli avvocati emette in materia di tasse , 
nè le dichiarazioni delle Camere notariali sulla visita de' protocolli. 

(8z) Art. 28. Sono esenti dalla formalità del bollo : l.° ecc. : 27.° 
Gli atti delle Camere degli avvocati e dc’notaj relativi a misure disci- 
plinari , compresi anche quelli di detta Camera de’ notaj diretti a con- 
danne di multe : non godranno però di tale esenzione gli avvisi che 
la Camera degli avvocali , ed anche quella de’ notaj cmeiic in materia 
di tassa di spese giudiziarie, compensi ed emolumenti dovuti agii av- 
vocati , e notaj. 
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gravitar le correlative spese sa i fondi per lo mantenimento 
degli Archivi notariali , ossia a carico del Reai Tesoro , 
lochè involgerebbe un assurdo : Che allora solamente dette 
deliberazioni , delle quali trattasi , debbono essere su carta 
bollata e registrate quando fossero emesse sopra apposita 
dimanda di parte , e per lo interesse esclusivo della stessa 
parte ricorrente. Il Ministro delle finanze , convenendo in 
tali osservazioni , ha dato gli ordini corrispondenti agli 
agenti del registro : Ministeriale del 9 febbraio 1839. 

27. * Siccome secondo la vigente disciplina non possono 
i Giudici di circondario , loro Supplenti e Cancellieri pre- 
tendere anticipatamente lo importo delle vacazioni ad oc- 
casione di apposizione o rimozione di suggelli , così si è 
disputato sulla procedura che variamente vedevasi prati- 
cata , perchè i detti funzionari conseguissero dalle parti , 
dopo compiute le rispettive incombenze, il pagamento delle 
indennità loro spettanti. Ma nel fine di rimuovere in que- 
sta parte ogni incertezza , e stabilire un metodo uniforme 
che fosse più analogo alle regole del rito in vigore per 
somigliante materia ritenuto negli articoli 12 e 137 della 
Tariffa giudiziaria del 31 agosto 1819 ; si è ordinato : 
Che in caso di domanda di Giudici di circondario , loro 
Supplenti e Cancellieri rispettivamente per pagamento d’in- 
dennità , di vacazioni e spese loro dovute dalle parti , i 
Presidenti de’ Tribunali civili in via di sommaria esposi- 
zione tassino le specifiche formate da’ Giudici , facendo su 
di esse , qualora vi riconoscano eccesso , quella riduzione 
che crederanno conveniente a’ termini dell’ art. 137 della 
Tariffa del 31 agosto 1819 ; e che la ordinanza di tassa 
così pronunziata non vada soggetta ad alcun gravame : Re- 
scritto del 5 maggio 1841 , comunicato con Ministeriale del 
22 dello stesso mese ed anno. 

28. * Pel dubbio promosso , se la relazione al Presidente 
del Tribunal civile in caso di opposizione o di difficoltà 
per apposizione o rimozione di suggelli e per inventario , 
debba farsi dal Giudice del circondario o dal suo Supplente 
oralmente o per iscritto , si è decretato quanto segue : — *■ 
Considerando che la Tariffa niuua indennità ha stabilito 
per lo accesso del Giudice innanzi al Presidente , e che 
d’ altronde sia più uniforme allo spirito delle prescrizioni 
delle leggi della procedura il formar per iscritto quella re- 
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lazionc , anche perchè provvedasi meglio alla celerità cd 
alla economia nella spedizione di questi affari ; così : — 
Art. l.° Le relazioni al Presidente del Tribunal civile dal 
Giudice di circondario o dal suo Supplente per opposizioni 
o difficoltà nell’ apposizione o rimozione de! suggelli, o nella 
confezione degl’ inventari saranno fatte per iscritto. — 
Art. 2.° Della relazione si farà menzione nel processo ver- 
bale del Giudice o del Supplente, e quindi sarà spedita 
di uffizio al Presidente. — Art. 3.° La ordinanza dei Pre- 
sidente sarà scritta sul foglio di udienza delle ordinanze 
in via di sommaria esposizione , e quindi verrà trascritta 
in piedi della relazione , la quale sarà anche di uffizio re- 
stituita al Giudice o al Supplente per unirla al processo 
verbale di cui formerà parte integrale per tutti gli effetti 
legali che possono risultarne. — Art. 4.° Le parti interes- 
sate potranno nel tempo dell’ arrivo della relazione presen- 
tarsi al Presidente per sostenere le rispettive ragioni. — 
Art. 5.° Sarà cura del Cancelliere che assiste il Giudico 
o il Supplente di far adempiere la formalità del registro , 
che sarà unica per la relazione e la ordinanza. — Art. 6.° 
Il nostro Ministro ecc. : Decreto del 9 ottobre 1842. 


Articolo 89. 

Tra il termine di due mesi della consegna degli alti 
originali e scritture , i notaj conservatori saranno te- 
nuti di far pervenire all’ archivio notariale della pro- 
vincia o valle un elenco distinto ed esatto di quelle. 
Detto elenco esprimerà il nome , cognome , patria del 
notaj ostipulatore , il nome del padre di lui , l’epoca 
della stipulazione , il nome delle parti o disponenti , 
la data e qualità dell’ atto ; e rispetto a’ testamenti non 
ancora aperti , il nome del testatore , ed il tempo in 
cui fu consegnato il testamento. Il conservatore del- 
l’archivio notariale sottoscriverà copia del suddetto elen- 
co , dopo averla collazionata coll’ originale , e la eon- 
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segnerà al notajo conservatore per suo discarico. La 
contravvenzione al disposto nel presente articolo sarà 
multata con un’ ammenda di ducati trenta , e colla so- 
spensione dall’ esercizio pel termine non minore di un 
mese , nè maggiore di sei. 

( N.° 7.° del Decreto del 12 settembre 1828 surrogalo o 
questo art. 89 ). 

Fra il termine di due mesi dalla conségna degli atti 
originali , i notaj conservatori saranno tenuti di far 
pervenire all’ archivio notariale della provincia o valle 
un elenco (1G8) distinto ed esatto di quelli. Detto 
elenco esprimerà nome , cognome , patria del notajo 
stipulatore , il nome del padre di lui , 1’ epoca della 
stipulazione , il nome delle parti o disponenti , la data 
e la qualità dell’ alto ; e rispetto a’ testamenti non an- 
cora aperti , il nome del testatore , ed il tempo in cui 
fu consegnato il testamento. Il conservatore dell’ ar- 
chivio notariale sottoscriverà copia del suddetto elenco 
dopo averla, collazionata coll’ originale , e la consegnerà 
al notajo conservatore per suo discarico. La contrav- 
venzione al disposto del presente articolo soggetterà 
il notajo ad una multa di ducati trenta ( once dieci 
siciliane ) ed alla sospensione dall’ esercizio per lo 
termine non minore di un mese , nè maggiore di sei 
mesi. Se fra il periodo della sospensione il notajo 
non adempia , la medesima continuerà fino all’ adempi- 
mento. 

(168) Questo elenco deve riceversi in carta libera , giusta 
1’ avviso della Camera notariale della provincia di Napoli 
approvato con Ministeriale del 26 gennaio 1822. 

In quanto poi all’ obbligo imposto da questo articolo 89 
a' notai conservatori per la formazione del detto elenco , 
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essendosi elevati de' dubbi ; si è dapprima osservato : Che 
cotesta formazione di elenco è richiesta dalla legge per 
assicurare la conservazione degli atti notarili : Che le no- 
tizie le quali debbonsi riportare nell elenco , trovansi ne’ 
repertori per gli atti rogati dopo il nuovo sistema nota- 
rile : Che la legge non può volere atti inutili : Che una 
ripetizione di elenco già precedentemente e nelle forme 
legali compiuto , o la formazione di elenco per gli alti 
notati ne’ repertori in ogni passaggio di schede notarili , 
non sarebbe che un atto inutile , e pregiudizievole talora 
al servizio interno degli Archivi notarili , presso i quali 
già 1’ elenco si rimane o la copia de’ repertori : Che però 
Conviene provvedere ed al principiò della conservazione 
degli atti , ed all’ interesse de’ notai conservatori. Quindi 
per queste osservazioni si son date le seguenti spiegazio- 
ni : l.° La disposizione dell’ articolo 89 per la formazione 
dell’ elenco risguarda il caso in cui , trattandosi di atti 
rogati prima del nuovo sistema notariale , non si trovi 
esistere pe’ medesimi il correlativo elenco ; — 2.° L’ elenco 
a norma del riferito articolo 89 deve parimenti aver luogo 
per gli alti rogati dopo il nuovo sistema notariale , allor- 
ché non esistono i repertori corrispondenti , o le copie di 
essi ; — 3.° Nella esistenza di elenco redatto nelle formo 
legali , o di repertori secondo i diversi casi di atti pre- 
cedenti , o posteriori al nuovo regime notariale , non oc- 
corre la formazione ex integro dal notaio conservatore di 
altro elenco giusta le prescrizioni di questo articolo 89. 
Il notaio conservatore però dovrà eseguire scrupolosamente 
il riscontro tra gli atti notariali ed i correlativi elenchi , 
o repertori. — 4.° Se il riscontro , di cui è parola nel 
numero precedente , riesce esalto , il notaio couservatore 
ne redigerà verbale analogo , e dichiarerà 1’ occorrente 
sull’ oggetto. Se poi nel darsi luogo a tale riscontro si trovi 
alcuna ornessione , mancanza , o non regolare indicazione 
di alcun atto , egli dovrà supplire nel verbale a cotesto 
difetto o irregolarità , formando un elenco suppletorio , o 
diebiaratorio. Questo elenco formerà parte integrale del 
verbale stesso ; — 5." Io ciascuno de casi preveduti nel 
numero precedente dovrà seguire presso I’ Archivio nota- 
riale il deposito dal notaio conservatore delia copia del 
verbale anzidetto : Ministeriale- del 27 marzo 1830. 
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Col Decreto del 18 ottobre 1824 , considerandosi che per 
la molliplicità degli alti antichi riusciva difficile tanto a’ 
notai conservatori degli alti e scritture de' notai defunti, 
quanto agli antichi notai conservati, di presentare agli Ar- 
chivi notariali gli elenchi prescritti da questo articolo 89 
e dal 128 ; considerandosi pure che siccome i così detti 
venimeco ed i baslardelli , i quali si adoperavano nell’ an- 
tico sistema notariale, potevano apprestare un facile surro- 
gato agli elenchi , offrendo i primi i notamenti delle indi- 
cazioni prescritte per gli elenchi, e racchiudendo i secondi 
le minute degli alti ; così i notai vennero autorizzati a 
presentare negli Archivi notariali , in vece degli elenchi 
prescritti da’ citati articoli 89 e 128 , gli antichi venimeco 
di ciascun anno , pel tempo in cni questi esistessero ; ed 
in difetto de’ venimeco , gli antichi bastardelli , ove non con- 
tenessero estensione di minute non comprese in altri vo- 
lumi ; ed in mancanza de’#emmeco e d e bastardelli , do- 
vessero fornire gli elenchi prescritti da questa legge. — 
In seguilo i predetti notai vennero pure autorizzati , qua- 
lora non possedessero gli antichi alfabeti ne’ quali fossero 
notate le date degli atti distesi ne’ baslardelli, a presentare 
negli Archivi notariali i bastardelli stessi , non ostante che 
contenessero atti non compresi in altri volumi : Decreto 
del 5 maggio 1827. — Finalmente i detti notai furono au- 
torizzati , quante volte non avessero posseduto i venimeco, 
a presentare negli Archivi notariali, in vece de’ venimeco , 
le copie degli alfabeti annessi agli antichi bastardelli , col- 
lazionandone le copie stesse: Decreto del 16 agosto 1831. 


Articolo 90. 

11 tribunal civile della provincia o valle per l’ese- 
cuzione di quanto è disposto ne’ precedenti articoli po- 
trà , in caso di bisogno , accordare una dilazione non 
maggiore di mesi sei , qualora venga chiesta dal no- 
tajo o da’ suoi eredi , e previo parere della Camera 
notariale ufficialmente interrogata. 
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Articolo 91. 


1 possessori degli atti e delle scritture notariali , ed 
i conservatori degli archivj per le scritture consegnate 
o confiscate potranno fare co’ notaj conservatori quel 
contratto o convenzione che loro meglió piacerà sugli 
emolumenti che possono ricavarsi dalle scritture mede- 
sime. In caso che convenzione non esista , i notaj con- 
servatori saranno tenuti a corrispondere a’ detti pos- 
sessori la metà de’ dritti che verranno a percepire. Gli 
adempimenti alle scritture , forse non ancora eseguiti , 
e che erano per legge anche a carico del iuJtajo sti- 
pulatore , saranno per dritto a carico del uolajo con- 
servatore a spese de’ possessori. 

Articolo 92. 

Sarà in libertà del conservatore dell’ archivio , per 
giusti motivi di verificare 1’ esattezza degli elenchi me- 
desimi o per mezzo degl’ impiegali dell’ archivio , o 
incaricandone il giudice o altro notaj o del circondario. 
Se si verificherà mancanza , la spesa cederà a danno 
del notajo conservatore , in caso contrario vi soggia- 
cerà l’archivio. 

Articolo 93. 

. Ogni ufliziale dello stalo civile (169) è nell' obbli- 
go , allorché accade la morte di un notajo del comu- 
ne , di passarne immediatamente 1’ avviso al giudice 
del circondario (170). Questi procederà alla suggclla- 
zione (174) de’ repertorj e degli alti notariali del no- 
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tajo defunto, fino a che non sia provvisoriamente de- 
stinato dalla Camera il notajo amministratore (172) , 
a norma dell’ articolo 88 della presente legge. 


(169) L’ ufizialo dello stato civile è ii Sindaco , e vien 
supplito dal Secondo Eletto , giusta gii articoli 56 e 57 
della legge sull’ amministrazione civile del 12 dicembre 1816. 

(170) Vedi 1’ art. 2.'* del Decreto del 30 marzo 1833 
all’ art. 88 di questa legge. — Vedi pure le disposizioni 
al medesimo art. 88 po’ doveri , e per le vacazioni dovute 
a’ Giudici di circondario , o loro Supplenti , quando ese- 
guono le operazioni prescritte da questo articolo 93. 

(171) Al proposito gli articoli 988 e 989 delle leggi di 
procedura civile dettano quanto segue : 

Art. 988. 1 sigilli .dovranno apporsi o per diligenza del 
ministero pubblico , o in conseguenza di una dimanda del 
sindaco o dell’ eletto del comune , ed anche di uffizio dal giu- 
dice di circondario , — l.° . . . . . — 3.” se il defunto 
era pubblico depositario : in questo caso i sigilli saranno ap- 
posti per la sola ragione del deposito , e sopra i soli oggetti 
de' quali è composto. 

Art. 989. I soli giudici di circondario del luogo , ovvero 
i loro supplenti avranno la facoltà di apporre i sigilli. 

Il Decreto del '20 dicembre 1836 ha prescritto: Che la 
ricusazione contro al Giudice adito per 1’ apposizione de’ 
sigilli non è dì ostacolo al medesimo per l’ atto soltanto 
di apporre i sigilli giusta gli articoli 988 e 989 delle leggi 
di procedura civile. 

(172) Essendo invalso il sistema in diverse provincie , 
che nel caso di morte di alcun notaio , seguita appena 
la suggellazionc de’ repertori e degli atti notariali al me- 
desimo appartenenti , veniva destinato dalla Camera un 
notaio che provvisoriamente amministrasse tali atti ; è stato 
all’ oggetto osservalo : Che la destinazione provvisoria del 
notaio conservatore non dee dalla Camera farsi indistin- 
tamente in ogni caso di morte di alcun notaio , ma solo 
quando una circostanza imperiosa presentasi , che tale de- 
stinazione richiede. Avviene così quando, pendente il ter- 
mine di grazia conceduto agli credi del notaio dall’ arti- 
colo 88 della legge sul notariato , sia da taluni provocata 
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)a rimozione de’ suggelli per ottenere la copia , o spedi- 
zione di atto sistente nelle schede del defunto ; come pure 
quando imperioso motivo si abbia di pubblico interesse , 
o di disciplina , per la quale sia d’ uopo aprire le schede 
anzidette , od ogni altra consimile circostanza. Ben vero 
però nel caso di rimozione di suggelli , la spesa correla- 
tiva deve cedere a carico della parte richiedente , salvo 
ad esserne indennizzata come di ragione : Ministeriale del 
9 febbraio 1833. 

Articolo 94. 

Nel caso di destituzione , o di cessazione dal nota- 
riato , la Camera per mezzo del giudice del circondario 
fa apporre immediatamente i suggelli alle carte nota- 
riali del medesimo , e ne fa eseguire la consegna nel 
modo indicato nell’ articolo 88, e fa trasportare il segno 
del tabellionato nella Camera ; il tutto a spese del no- 
tajo ('173). 

(173) Vedi le disposizioni all’ art. 88 di questa legge. 

Articolo 95. 

In caso di rinunzia del notajo , o di traslocazio- 
ne (174) in altra provincia o valle , la Camera fa ese- 
guire la consegna delle cart? ed il trasporto del segno 
del tabellionato nel modo indicato nell’ articolo pre- 
cedente. 

(174) Vedi le disposizioni all’ art. 61 di questa legge. 
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Ne’ casi indicati ne’ due precedenti articoli , il pre- 
sidente della Camera farà eseguire un taglio nella in- 
cisione del segno del tabellionato in modo che si renda 
inservibile , ma possa sempre riconoscersi. 

Articolo 97. 

Le schede de’ notaj defunti possono oppignorarsi e 
vendersi ad istanza de’ creditori che han dritto su di 
esse (175) , sieno i medesimi tali a titolo gratuito , 
o lo sieno a titolo oneroso. 

(175) Vedi 1’ eccezione dettata nell’ art. 100 di questa 
legge. — Il procedimento pel pignoramento e vendita de’ 
mobili è stabilito nel Titolo Vili delle leggi di procedura 
civile. 


Articolo 98. 

L’ oppignorazione si farà precedente permesso della 
Camera notariale della provincia o valle , la quale , 
in vista del titolo esecutivo del creditore , destinerà 
un notajo amministratore dello stesso comune , ed in 
mancanza , del vicino comune. Questo amministratore 
introiterà i dritti , e li terrà in deposito per liberarsi 
a chi di ragione. 

Articolo 99. 

La vendita delle schede si eseguirà colle norme pre- 
scritte negli articoli 88 e 89 (176) a pena di nullità 

in caso d’ inosservanza delle norme suddette. 

38 
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(176) Cioè per 1’ art. 88 si richiede un esatto e distinto 
inventario delle schede medesime : e per l’ art. 89 si vuole 
un esatto e distiuto elenco degli atti e scritture. 

Articolo 100. 

Non possono essere nè oppignorati , nè venduti gli 
atti che sono stati rogati , e che si conservano dagli 
stessi notaj in attuale esercizio (177). 

(177) In conseguenza qualora voglia procedersi ad un 
pignoramento di mobili conira di un notaio , al divieto 
ingiunto dall’ articolo 682 delle leggi di procedura civile, 
relativamente cioè agli oggetti che non possono pegnorarsi, 
fa d’ uopo aggiugnervi anche quello dettato dal presente 
articolo 100. 

Vedi il Decreto del 15 aprilo 1843 all’ articolo 106 di 
questa legge. 

SEZIONE IY. 

Delle Camere notariali. 

Articolo 101. 

Nella residenza di ciascun tribunale civile vi sarà 
una Camera di disciplina notariale. La medesima sarà 
composta di sei notaj che trovansi stabiliti nel distretto 
del capoluogo. 

Nella città di Napoli e di Palermo i notaj compo- 
nenti la Camera saranno al numero di dieci (178). 

(178) I componenti le Camere notariali quando vengono 
nominati debbono prestare il giuramento nelle mani del 
Presidente del Tribunal civile della provincia ove appar- 
tengono. — Vedi l’ art. 62 di questa legge. — Vedi pure 
l’art. 117 pel congedo ad accordarsi a costoro. 
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I componenti le Camere notariali non godono del be- 
neficio della garenlia pe’ reati che potessero commettere 
nell’ esercizio delle loro funzioni , giusta la legge del 19 
ottobre 1818 : Sovrana determinazione del 13 maggio 1837, 
comunicata con Ministeriale del 31 detto mese ed anno. 

Articolo 102. 

Tra i componenti la Camera vi sarà un presidente 
ed un cancelliere (179). 

II cancelliere distende le deliberazioni della Camera, 
le controfirma , ne rilascia le copie e custodisce tutte 
le carte (180). 

(179) Il Presidente della Camera notariale di ogni pro- 
vincia o valle, in caso d’impedimento, sarà rimpiazzato 
dal componente più antico per ordine di nomina della Ca- 
mera medesima. Le funzioni di Cancelliere presso della 
delta Camera , iu caso d’ impedimento , saranno disimpe- 
gnate dal componente il meno antico per ordine di nomi- 
na ; ma la cassa dell’ Archivio potrà essere amministrata 
da altro componente o impiegato dell’Archivio medesimo , 
qualora venga particolarmente nominato dal Cancelliere 
proprietario , che abbia già data la sua cauzione : Decreto 
del l.° febbraio 1820. — Vedi gli articoli 114 e 115 di 
questa legge. 

(180) Propostosi il dubbio , se i Cancellieri delle Ca- 
mere notariali avessero sempre a votare negli affari da 
trattarsi dalle medesime , è stato detto : Che i Cancellieri 
delle Camere notariali sono per disposizione espressa di 
legge nel numero de’ componenti le medesime : Che la legge 
stessa richiede per le deliberazioni delle Camere che sieno 
presenti almeno due terzi de’ loro componenti ( art. 106 ). 
l’erlochè esser chiaro , che i Cancellieri suddetti nella loro 
qualità di componenti le Camere possono e debbono par- 
tecipare a tutte le deliberazioni delle medesime quando vi 
sieno presenti. Le attribuzioni specifiche date a’ Cancellieri 
non distruggono la loro qualità essenziale di componenti 
le Camere , e quindi votanti nelle medesime : Ministeriale 
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del 4 morto 1837 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Salerno. 

Vedi la 7.* disposizione alla nota 148 sul repertorio da 
tenersi da’ Cancellieri delle Camere notariali. 

Articolo 103. 

Il presidente , il cancelliere c gli altri componenti 
le Camere notariali saranno eletti da Noi sopra liste 
doppie che ci saranno inviate da’ tribunali civili di 
ciascuna provincia o valle. Saranno rinnovati in ogni 
anno per metà. La metà che dee rinnovarsi dopo il 
primo anno , sarà estratta a sorte : negli anni consecuti- 
vi uscirà quella parte che avrà finito il biennio (181). 

(181) Su questo articolo si riportano per ordine di data 
le seguenti disposizioni. 

l. a Onde la nomina de’ componenti le Camere notariali 
seguisse regolarmente ed uniformemente in tutte le pro- 
vincie ; si è ordinato , che i Tribunali civili , seraprechè 
ne sia il caso , debbano prima di deliberare prender l’ av- 
viso delle Camere stesse. Destinati questi Collegi a rap- 
presentare tutti i notai delle rispettive provincie, possono, 
in preferenza di altri , conoscere il grado d’istruzione , 
la probità , il merito e la condotta di questi pubblici fun- 
zionari. L’ insieme di queste notizie non può che essere 

f irezioso per la scelta di coloro , a’ quali debbono affidarsi 
e importanti funzioni de’ componenti le Camere notariali : 
Ministeriale del 30 agosto 1823. 

2.* A far sì che le disposizioni contenute in questo ar- 
ticolo 103 , e nella precedente Ministeriale del 30 agosto 
1823 ricevessero nna uniforme ed esatta esecuzione ; si 
è stabilito : Che i Procuratori del Re presso i Tribunali 
civili debbono rimettere al Ministero di grazia e giustizia 
in ciascun anno per tutto il mese di settembre le liste 
doppie formate da’ rispettivi Collegi per la nomina decom- 
ponenti le Camere notariali , i quali ban da essere rinno- 
vati ; Che la estrazione a sorte della metà de’ componenti, 
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«’ termini dell’ articolo 103 di questa legge , per quelle 
Camere , per le quali non è stata ancora eseguita , debba 
succedere in presenza de’ Procuratori Regi , la quale cir- 
costanza deve esprimersi nel processo verbale che all’ uopo 
sarà redatto : Che non vi sia luogo nell’ atto a proporre 
rimpiazzo di quelli fra’ Presidenti ed i Cancellieri delle 
Camere notariali , i quali godono soldo : Che 1’ esercizio 
della carica di componente la Camera notariale debba co- 
minciare al primo, e terminare all’ ultimo giorno dell’an- 
no ; e che perciò i rimpiazzi , che avvengano nel corso 
dell’ anno , debban terminare all’ epoca in cui sarebbe ces- 
sato 1’ esercizio della persona alla quale si è surrogato : 
Che se nel corso dell’ anno avvenga alcuna vacanza di com- 
ponente per morte , rinunzia , od altro legittimo motivo , 
i Tribunali debbano procedere immediatamente alla propo- 
sizione del rimpiazzo , secondo le forme di sopra indicale : 
Che per ciascun notaio, il quale sarà compreso nelle liste 
doppie debba esprimersi : l.° la età di lui ; 2.® il tempo 
per lo quale ha esercitato il notariato ; 3.® i requisiti di 
probità ed istruzione che concorrono nella sua persona : 
Ministeriale del 4 settembre 1824. — Vedi la 9. a di queste 
disposizioni. 

3. " Dovendosi comporre le Camere notariali a norma di 
questa legge , la precedente Ministeriale del 4 settembre 
1824 non ha escluso dalla rinnovazione che i soli Pre- 
sidenti e Cancellieri , i quali si trovano di aver ricevuto 
la nomina diffìnitiva per tali cariche: Ministeriale del 20 
ottobre 1824. 

4. “ Onde assicurare sempreppiù l’esatto e regolare 
rinnovamento de’ componenti le Camere notariali , si è 
disposto : Che tutti , o alcuni de’ componenti le Camere 
notariali che debbono essere rinnovati , possono essere 
rieletti per l’altro biennio che succede, compiuto il qua- 
le , dovran cessare dall’ esercizio , nè potranno venir no- 
minati , che dopo il lasso di due anni : Rescritto degli 11 
dicembre 1824. — Vedi la 9.* ed 11.* di queste disposi- 
zioni. 

5. * A’ termini del precedente Rescritto degli 11 dicem- 
bre 1824, potendo esser confermati nell’esercizio delle loro 
funzioni quelli tra’ componenti che ban finito il biennio , 
ciò importa però (jbe possono esser nuovamente proposti, 
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sempre nel modo indicato dalla legge , cui il Rescritto 
non ha fallo alcuna deroga : Ministeriale del 5 luglio 1825. 

6. a La facoltà di conferma de’ componenti le Camere 
notariali accordata col Rescritto degli 11 dicembre 1824 
non importa che non debba procedersi , nel caso di rin- 
novazione della Camera , alla formazione delle liste doppio 
a’ termini della legge : importa solo , che in queste liste 
può contenersi il nome di quel componente che ha com- 
piuto il biennio, ed il quale non vi poteva esser compre- 
so secondo questo articolo 103. Affinché dunque la rin- 
novazione delle Camere notariali succeda regolarmente , 
deve uscirne quello de’ componenti attuali , che è il più 
antico : Ministeriale del 24 settembre 1825. 

7. * Uniformemente alla precedente Ministeriale del 24 
settembre 1825 , deve reputarsi per più antico tra’ com- 
ponenti la Camera notariale quello di essi , che nell’ ul- 
timo periodo di servizio presso la Camera stessa è di no- 
mina più remota : Ministeriale dd 3 dicembre 1825 , diretta 
al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Salerno. 

8. ‘ Relativamente alla incompatibilità de’ componenti le 
Camere notariali , si è statuito : Che 1’ ascendente ed il 
discendente , i fratelli , lo zio ed il nipote , i cugini in 
primo grado , e gli affiui ne’ gradi medesimi , non po- 
tranno essere simultaneamente componenti della stessa 
Camera notariale : Decreto del 3 marzo 1827 (6a). 

9. “ Ad oggetto che in tutte le provincie la rinnovazione 
de’ componenti le Camere notariali succeda con lo stesso 
metodo, e nel tempo stessso; si son date le seguenti istru- 
zioni. Le Camere notariali , essendo Collegi di disciplina , 


(6a) Sarà lo stesso per gli adottivi ? Abbenchè nulla questa legge 
ne dica , nò il riferito Decreto , pure sembra decidersi il dubbio per 
1’ affermativa per argomento del Decreto del 20 dicembre 1827, il qnale 
per la incompatibilità de’ componenti un medesimo Decurionato dispo- 
se : Considerando che 1’ articolo 139 del uostro Decreto degli 11 otto- 
bre 1817 , con cui ò vietato agli ascendenti e discendenti in linea retta 
di esser membri di uno stesso Decui ionato, non lascia ben compren- 
dere se gli adottivi debbono andar soggetti allo stesso divieto ; e re- 
putando necessario che in ciò sia dileguato ogni dubbio , e resti pre- 
cisamente spiegato lo spirito della suddetta disposizione legislativa ; 
cosi — Art. l.° Il divieto prescritto nell’ articolo 139 del Reai Decreto 
degli 11 ottobre 1817 per V intervento in uno stesso Decurionato degli 
ascendenti e discendenti in linea retta , è esteso ancora agli adotti- 
vi. — Art. 2." Il uostro Ministro eco. 
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debbono nella loro composizione inspirare il maggior ri- 
spetto , e la maggiore fiducia così a’notai , dalle medesime 
rilevano , come a’ particolari che dovessero mai adirle. 
Nella combinazione di questo principio co’ precetti della 
legge sul notariato stanno le seguenti disposizioni : l.° 
Nel mese di aprile di ciascun anno ogni Camera notaria- 
le deve far pervenire al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile della provincia un nolamento di tutti i notai 
stabiliti nel distretto del capoluogo. — 2.® Per ciascuno 
de’ notai compresi in questo notamento dovrà indicarsi : 
1.” la età ; 2.° la data della sua ammessione al notariato ; 
3.° il comune di sua residenza ; 4.° la distanza tra questo 
comune ed il comune capoluogo ; 5.° se tra 1’ uh comune 
e 1’ altro sia agevole la comunicazione in ogni periodo 
dell’anno ; 6.° se sia parente , od affine , ed in qual grado 
ad altri notai compresi nel notamento stesso ; 7.® se tro- 
vasi in perfetta regola , così per lo patrimonio e per la 
cauzione , come per ogni altro adempimento che sia ob- 
bligalo ad eseguire verso la Camera, ed Archivio notaria- 
le ; 8.° se sia stato sottoposto , in qual tempo c per quali 
cause , a misure disciplinari , o giudizi penali , o corre- 
zionali , od altre misure di rigore a ragione soprattutto 
di notariato , e quali esse sieno stale ; 9.® quale opinione 
goda nel generale sotto il rapporto di probità e d’ istru- 
zione ; 10.® se sia stato altre volte componente della Ca- 
mera , in qual tempo e per qual periodo di tempo , e per 
quali motivi abbia cessato di appartenervi. — 3.® A questo 
notamento la Camera deve aggiungere la indicazione de’ 
notai che , a suo giudizio, possono meritare di esser presi 
in ispecial considerazione per la scelta de’ componenti la 
medesima. — 4.® Il Procuratore del Re ha obbligo di co- 
municare al Tribunale, con le sue osservazioni, il lavoro 
della Camera. Riunito ogni altro schiarimento , sarà con- 
siderato opportuno , il Tribunale , in conseguenza di re- 
quisitoria del Procuratore del Re, con apposita delibera- 
zione adempirà alla formazione delle liste doppie richieste 
da questo articolo 103 , indicando due candidati per cia- 
scuna piazza. La deliberazione del Tribunale , e la requi- 
sitoria del Procuratore del Re dovranno essere motivate. — 
5.® Nella prima quindicina del mese di giugno dovrà per- 
venire nel Ministero di giustizia il lavoro della Camera 
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e del Tribunale. — 6.° A’ termini di questo articolo 103 , 
dovrà essere rinnovata in ciascuna Camera per ogni anno 
la metà de’ suoi componenti. Se in alcuna Camera esistono 
Presidenti o Cancellieri di nomina precedente all’ attuale 
legge sul notariato , non potendo costoro essere rinnovati, 
la metà anzidetta da rinnovarsi s’intende in rapporto agli 
altri componenti che rimangono. Se vi abbia perciò nume- 
ro dispari , saranno rinnovati la prima volta tre compo- 
nenti , e due nella seconda , e così successivamente. — 
7.° Nella scelta de’Presidenti , e de’Cancellieri si avrà cura 
di esaminare se convenga meglio affidarne le funzioni a* 
nuovi componenti , od a quelli ebe vanno soggetti a rin- 
novazione. — 8.° Giusta il Sovrano Rescritto degli 11 di- 
cembre 1824 , i componenti le Camere notariali, che deb- 
bono essere rinnovati , potranno essere rieletti in tutto , 
o in parte per lo biennio che succede , compiuto il quale 
dovranno però cessare dall’ esercizio , nè potranno essere 
nominati , che dopo il lasso di due anni. — 9.® Nella scelta 
decomponenti le Camere notariali delle provincie, ad eguali 
condizioni di probità e d’ istruzione , si avrà particolar- 
mente riguardo a’ notai residenti nel capoluogo della pro- 
vincia, o ne’comuni dove sono più prossimi. — 10.° L’eser- 
cizio della carica de’ componenti la Camera notariale co- 
mincerà sempre al primo dell’ anno. I riampiazzi che po- 
tranno avvenire nel corso del biennio, dovranno terminare 
all’ epoca in cui sarebbe cessato 1’ esercizio delle persone 
alle quali si è stato surrogato. — ll.° Se nel corso del- 
1’ anno avvenga alcuna vacanza di componente per morte , 
rinunzia , od altro motivo , le Camere ed i Tribunali do- 
vranno procedere immediatamente alla proposizione del 
rimpiazzo, secondo la forma di sopra stabilita: Ministeriale 
del 5 febbraio 1834. 

10. * La Camera notariale della provincia della 2.* Cala- 
bria ulteriore avendo chiesto venire autorizzata ad avere 
senza alcun pagamento le fedi di perquisizione della Gran 
Corte criminale , che occorressero pe’ notai che debbono 
comprendersi nello stato prescritto dalla Ministeriale del 5 
febbraio 1834 per la rinnovazione decomponenti le Came- 
re notariali ; è stato osservato : Che per la rinnovazione 
de’ componenti le Camere notariali , le notizie che occor- 
rono , onde conoscersi se i notai da comprendersi nello 
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Stato prescrìtto con la precedente Ministeriale del 5 feb- 
braio 1834 siano scevri di reati , possono chiedersi , ed 
aversi in linea di corrispondenza dalla Gran Corte crimi- 
nale , senza che per ciò facesse d’ uopo di formale spedi- 
zione delle fedi di perquisizione : Ministeriale del 5 marzo 
1834 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile 
in Catanzaro. — Vedi la 12.* di queste disposizioni. 

11. * Nel fine di assicurare sempreppiù le disposizioni 
contenute nella legge sul notariato relativamente alla no- 
mina de’ componenti le Camere notariali , ed avuto anche 
riguardo alle particolari attribuzioni de’ Presidenti e de’ 
Cancellieri nelle medesime ; si è disposto : Che coloro i 
quali 6ono, o saranno destinati agli ufiz! di Presidenti, o di 
Cancellieri nelle Camere anzidette possono esser confirmati 
di biennio in biennio, tolte le limitazioni imposte nel Beai 
Rescritto degli 11 dicembre 1824: Che debbono osservarsi 
le regole della riferita legge sul notariato intorno a’ soldi 
secondochè mancheranno quelli tra gli attuali Presidenti 
o Cancellieri , i quali per le precedenti disposizioni tro- 
vansi di aver la carica senza limitazione di tempo, e con 
soldo : Rescritto del 31 ottobre 1837. 

12. * 11 servizio delle Camere notariali essendo della mag- 
giore importanza , cosi nulla debb’ essere omesso perchè 
sieno chiamati quelli tra’ notai solamente che olirono al 
pubblico intera e solida garantìa di probità e d’ istruzio- 
ne : coloro che sono sforniti di questi pregevoli requisiti , 
c pe’ quali può unicamente conseguirsi il suffragio delia 
opinione generale , la fiducia del pubblico , la considera- 
zione del Governo , non potranno mai esercitare la utile 
influenza della loro vigilanza sulla classe de’ notai. Pure 
questi pubblici funzionari son chiamati dal vigente sistema 
legislativo a delicatissimo disimpegno , che risguarda gl’ in- 
teressi degl’ individui , la pace delle famiglie, il benessere 
della società in generale. Più volle si ha avuto occasione 
di richiamare su tale oggetto I’ attenzione de’ Procuratori 
del Re ; ed è perciò che si è stimalo opportuno aggiugnere 
le seguenti altre disposizioni: l.° Le Camere notariali ed 
i' Tribunali dovranno curare la esatta osservanza delle pre- 
scrizioni comprese ne’ Reali Rescritti degli lt dicembre 
1824 , e 31 ottobre 1837 ; non che nella Miuisleriale del 
5 febbraio 1834. — 2.° Il notamento de’ notai sarà per 

39 
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ordine alfabetico de’ loro coglionai. — 3.' Questo nota- 
mente sarà formato per intero , giusta le prescrizioni an- 
zidette , per l’ anno corrente. Sarà poi rinnovato in ogni 
quadriennio. Nell’ intervallo di questo periodo sarà formato 
per ogni anno uno Statino per indicare le variazioni che 
potessero succedere nelle corrispondenti categorie sul conto 
di ciascun notaio compreso nello Stato , o per aggiugnere 
nel medesimo i nomi de’ nuovi notai. Questo Statiuo se- 
guirà anche l’ ordine alfabetico de’ cognomi de’ notai, e per 
ciascuno di essi sarà ricordato il numero, secondo il quale 
è segnato nello Stato. — 4 ° Per la esatta esecuzione del 
precetto compreso nel n.° 8.° dell’ articolo 2.° della Mini- 
steriale del 5 febbraio 1834 , la corrispondente categoria 
dovrà presentare in colonna separata la notizia delle im- 
putazioni , o giudizi : l.° per reati comuni ; 2.° per reati 
di ufizio , non che la notizia de’ giudizi pendenti , o spe- 
diti per misura di disciplina , o per azioni civili contro 
notai a causa del loro ministero. — 5.° Nella colonna delle 
osservazioni dovrà indicarsi con la maggiore precisione se 
il Tribunale ritiene le nozioni date dalla Camera per cia- 
scun notaio , specialmente quelle concernenti la opinione , 
eco fedele delle azioni dell’ uomo. Nella negativa dovranno 
esporsi i motivi del Tribunale. — 6.° Le notizie che po- 
tranno occorrere , giusta il precedente n.° 4.° , saranno 

richieste e date di officio alle autorità competenti. 7.® 

Il Tribunale nel presentare le liste doppio per le Camere 
notariali, dovrà pure rilevare semprechè ne sia il 'caso, 
giusta i connati Sovrani Rescritti del 1824 e 1837 sé 
convenga meglio far succedere la rinnovazione che la con- 
ferma de’ componenti stessi. — 8.° Se gravi imputazioni 
trovinsi esistenti a carico di alcun notaio nella linea pe- 
nale , il Tribunale sulla requisitoria del Procuratore del 
Re dovrà prendere in considerazione questo avvenimento 
per quelle disposizioni che in linea di vigilanza sulla di- 
sciplina de’ notai potranno convenire, giusta le disposizioni 
delle leggi , o de’ regolamenti in vigore : Ministeriale del 
31 gennaio 1838. 

13.' In occasione di nomina di novelli componenti la 
Camera notariale della provincia di Napoli , il Tribunal 
civile avendo opinato escluderne i Pandettari del Banco ; 
cosi all’ effetto è stato prescritto , che i detti Pandettari 
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non sieno esclusi , ma preferiti atteso la loro probità , 
estimazione ed intelligenza maggiore degli altri ; e che le 
loro occupazioni al Banco sono conciliabili con quelle della 
Camera notariale : Ministeriale del 20 febbraio 1841. 

Articolo 104. 

Le Camere notariali avranno le seguenti attribuzioni. 

1. ® Manterranno la disciplina tra i notaj. 

2. ° Eserciteranno la censura su de’ medesimi con 
esortazioni private e con riprensioni in pubblica Ca- 
mera. 

3. ° Preverranno , o concilieranno tutte le contro- 
versie tra i notaj per cagione dell’ esercizio delle loro 
funzioni , ed in caso che non riescano , daranno il 
loro parere sulle medesime (182). 

4. ° Preverranno , o concilieranno egualmente tutte 
le querele o richiami delle parti contro de’ notaj per 
ragione delle funzioni notariali , senza pregiudizio del- 
1' azione innanzi a’ tribunali , se vi è luogo (183). 

5. ° Daranno il loro parere sulle difficoltà concer- 
nenti gli onorarj e le vacazioni de’ notaj , e su tutte 
le controversie notariali appartenenti alla cognizione 
de’ tribunali ordinarj , quante volte ne saranno richie- 
ste da’ tribunali suddetti (184). 

G.° Eserciteranno nell’ esame degli aspiranti e 
pe’ notaj nuovamente eletti , le funzioni prescritte cogli 
articoli 57 e 58; come ancora nella conferma de’ notaj 
antichi , le attribuzioni contenute nel titolo V della 
presente legge. 

7.° Procederanno alla visita de protocolli a nor- 
ma dell’ articolo 30 della presente legge (185). 
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8. ° Ammoniranno i notaj delle mancanze alle quali 
la legge non ha comminata multa (186). In caso di 
recidiva il notajo sarà multato nella somma non mag- 
giore di ducati 15 , al quale effetto la Camera ne tras- 
metterà il verbale al tribunal civile col suo parere. 

9. ° Rapporteranno al regio procuratore generale 
presso la gran Corte criminale , al regio procurator 
presso il tribunale civile, ed al giudice del circondario 
secondo la gravità de’ casi , tutti i reati e le mancanze 
de’ notaj. La gran Corte criminale , il tribunal civile 
o il giudice del circondario pronunzierà contro de’ me- 
desimi le pene afflittive , la sospensione o la multa , 
a norma delle leggi. 

10. ° Eserciteranno la vigilanza e le funzioni pre- 
scritte cogli articoli 86 , 87 , 88 e 89 ne’ casi di 
morte , destituzione , cessazione , rinuncia , o trasloca- 
zione da una provincia o valle all’ altra di un notajo 
esercente. 

11. ° Formeranno gli elenchi de’ notaj in attuale 
esercizio , e li trasmetteranno a’ tribanali civili rispet- 
tivi (187). I regj procuratori presso de’ medesimi li 
dirameranno a’ giudici de’ circondari della provincia o 
valle , e ne trasmetteranno copia al Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia (188). 

12. ° Rappresenteranno tutti i notaj della próvin- 
cia o valle in tutto ciò che riguarda i loro dritti ed 
interessi comuni. 


(182) Vedi la seguente nota 184. 

(183) Vedi la seguente nota 184. 

(184) Le Camere notariali non sono considerate in rap- 
porto afte ragioni che possono sperimentarsi dalle parti , 
se non come Collegi di periti : le loro deliberazioni dun- 
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quc sullo controversie che sono portate innanzi ad esse , 
debbon versare solamente sulla quantità de'dritli di tariffa,» 
e non debbono esser date , che in forma di semplici av- 
visi. Tali deliberazioni non divengono mai esecutive se 
prima il Tribunale competente non le rivesta della forza 
del giudicato. Dovendo essere la principal cura delle Ca- 
mere quella di mantenere la disciplina de’ notai , non è 
ad esse proibito di adoperarsi efficacemente per prevenire, 
o conciliare le differenze che possono nascere tra’ notai , 
o contro di essi a richiesta delle parti ; ma ove le loro 
funzioni di conciliatori riescano infruttuose , possono al- 
lora emettere la loro opinione pel semplice avviso, di cui 
le parti , o i notai prenderanno spedizione per andare a 
provvedersi innanzi al Tribunale ordinario: Ministeriale del 
20 ottobre 1810. — Ora sta detto , che niun giudizio può 
aver luogo da parte della Camera notariale senza che ne 
sia prima informato il Procuratore Regio , e 1’ abbia ap- 
provato , c che in caso di dubbio se ne riferisca al Mi- 
nistro di grazia e giustizia : Ministeriale degli 8 ottobre 
1836.. 

(185) Mi è avvenuto di scorgere , ha detto S. E. il Mi- 
nistro di grazia e giustizia , non essersi da tutte le Ca- 
mere notarili del Regno penetrato egualmente lo scopo 
vero , nè valutata del pari la importanza della ineumben- 
za loro affidata con gli articoli 30 e 104 della legge del 
23 novembre 1819 sul notariato relativamente alla visita 
degli atti notarili inseriti ne protocolli annui de’ notai. 
Dalla quale cosa è poi derivato un vario modo pratico di 
compiere quell’ atto. Ed ha fermata pure la mia attenzio- 
ne , soggiunse , la erronea intelligenza data da taluna Ca- 
mera alla estensione delle facoltà loro attribuite per la 
visita suddetta nel ritenerle limitate alla semplice verifi- 
cazione della forma esteriore del protocollo , riducendo 
così a sterile formalità esteriore quello importante atto 
tutelare della esatta osservanza della buona disciplina no- 
tarile così nel privato, come nel pubblico interesse. Quin- 
di a ricondurre questa parte importante del servizio della 
giustizia alle provvide vedute della legge , ed alla sua 
uniforme esecuzione ho trovato indispensabile prescrivere 
per la visita de’ protocolli le seguenti norme : — l.° Le 
Camere -notarili nella visita de' protocolli faranno esame 
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non solo della loro forma , secondo è detto nell’ articolo 
30 della legge notarile, ma benanche della regolarità degli 
atti tutti in esso inseriti, sotto tutte le vedute dello adem- 
pimento delle forme intrinseche , ed estrinseche per quanto 
concerne lo interesse della disciplina notarile nel senso de’ 
numeri 7,8,9 dell’articolo 101 della legge medesima: — 
2.“ 11 componente , cui venga commesso 1’ esame prepara- 
torio degli atti in un protocollo , dovrà innanzi tratto 
verificarne la corrispondenza con la copia del correlativo 
repertorio del notaio inviato all’Archivio, e rilevarne ogni 
mancanza , inesattezza per questa parte. Indi esaminare la 
regolarità di ciascun atto secondo le norme stabilite nella 
legge notarile ed altri regolamenti correlativi. Ed in ap- 
posito rapporto esporrà distintamente tutte le inesattezze, 
le irregolarità , le contravvenzioni , o i mancamenti che 
vi si scorgesse sia o no per essi inflitta dalla legge sud- 
detta multa o altra pena disciplinare. — 3.° il rapporto 
sarà discusso capo per capo dalla Camera , la quale rico- 
nosciuta la sussistenza delle cose rilevate provvederà ne' 
termini della propria competenza , e giusta l’ articolo 104 
della légge notarile. Il rapporto del componente farà parte 
integrale dell’ atto di visita della Camera , le cui delibe- 
razioni saranno scritte in contiDuazione di quello : — 4.° 
Nel tempo della visita la Camera farà coprire con tratti 
di penna tutti gli spazi bianchi , che si troveranno nero- 
giti , facendo, di ciò menzione nell’ atto di visita; — 5.° 
ilimane vietalo al componente relatore di permettere al 
notaio di supplire tardivamente dopo la esibizione del pro- 
tocollo alla visita, alcuna formalità omessa ne’ rogiti , 
dovendo il protocollo per questa parte rimanere inaltera- 
bile nello stato in cui viene esibito. — 6.° L’adempimento 
di alcun obbligo omesso da parte del notaio , e che si 
facesse dopo la esibizione del protocollo non escluderà la 
censura della Camera o del Tribunale a carico del notaio 
stesso , e quindi 1’ applicazione della penale inflitta dalla 
legge per lo inadempimento : — 7.° Per tutto il mese di 
maggio al più tardi di ciascun anno , il Presidente ed il 
Cancelliere della Camera, sotto la loro responsabilità, do- 
vranno formare e spedire al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile della rispettiva provincia lo Stato de’ notai, 
che a quell’ epoca siano tuttora in ritardo per la *csibizio- 
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ne de’ protocolli alla visita, onde darsi luogo a’correlalivi 
procedimenti contro gl’ inadempienti (6b). — 8.° Allor- 
ché 1’ atto di visita presenti contravvenzione da parte del 
notaio , la Camera invierà copia del suo atto di visita al 
Procuratore del Re presso il Tribunale civile pel compi- 
mento delle parti del suo pubblico ministero. — 9.° Il 
Procuratore del Re presso i Tribunali civili veglieranno 
particolarmente questa importante parte di servizio , assi- 
stendo ancora di tempo in tempo personalmente alle ope- 
razioni della Camera per la visita. — IO. 0 Scorgendosi 
negli atti inseriti in protocollo indizio o elemento di al- 
cun reato che desse luogo ad azione penale , la Camera 
formerà per questa parte un separato processo verbale per 
inviarlo al Procuratore del Re , onde passarsi al Giudice 
competente, giusta 1’ articolo 104 , n.° 9.° della legge sul 
notariato. — 11.® L’atto di visita in forma legale sarà al- 
ligato e trascrìtto in fine del protocollo visitato, giusta il 
Rescritto del 29 dicembre 1819. Le minute degli atti di 
visita formati giusta 1’ articolo 3.° e le successive delibera- 
zioni della Camera su di essi, saranno riunite con ordine 
numerico in un volume particolare per ciascun anno , e 
conservate nell’ Archivio : sarà però sempre presa nota nel 
registro delle deliberazioni della Camera del risultamento 
di ciascun protocollo. — 12.° Pe’ protocolli decomponenti 
della Camera notarile , che si visitano dal Presidente del 
Tribunal civile , questo Magistrato adempirà egli a quanto 
è prescritto negli articoli precedenti per la parte che lo 
concerne. Dell’ atto di visita del Presidente inserito in li- 
ne del protocollo sarà formala copia nella Cancelleria del 
Tribunale per passarsi alla Camera per ritenersi nell’ A* - 
chivio notarile unitamente agli atti , giusta il precedente 
articolo. — 13.° Le stesse regole di sopra prescritte saranno 
osservate da’ componenti delle Camere notarili de’ domini 
oltre il Faro, incaricati di eseguire la visita de’protocolli 
a’ termini del Decreto del 17 ottobre 1821 (6c). Essi ese- 

(6b) Questa disposizione non pii può aver luogo , dapoichè pel 
Decreto del 29 marzo 1844 sono autorizzati i notai a poter presentare 
i loro protocolli alla visita per tutto il mese di maggio di ciascun 
anno. — Vedi I’ articolo 30 di questa legge. 

(6c) Kiv.ocato dal Decreto del 29 marzo 1844. — Vedi 1’ articolo 30 
di questa legge. 
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guiranno il riscontro degli atti in protocollo sul reperto- 
rio del notaio , e riterranno copia di ciascun alto di visita 
da essi scritto ne’ protocolli , onde passarli alla Camera , 
la quale dopo l’ esercizio della ceDsura , giusta I’ articolo 
104 della legge notarile passerà quelle copie nell’ Archi- 
vio , giusta 1’ articolo 91. — 14.° Allorché il protocollo 
sarà trovato in piena regola , 1’ atto di visita dovrà espri- 
mere distintamente di essersi trovato corrispondente al re- 
pertorio , e gli atti tutti in' piena regola , senza lacune , 
inadempimento o contravvenzione alla disciplina notarile 
per le forme intrinseche ed estrinseche degli atti : Mini- 
steriale del 13 maggio 1843. 

Alle istruzioni dettate dalla precedente Ministeriale altre 
vi si sono aggiunte, onde maggiormente assicurare l’esatto 
adempimento della visita de’ protocolli , cioè : — l.° A 
misura che i protocolli pervengono alla Camera , il Pre- 
sidente ne commetterà immediatamente la visita a’ com- 
ponenti. — 2.° La commessa di ciascun protocollo sarà 
scritta dal Presidente della Camera su’ fogli ultimi bian- 
chi del protocollo medesimo. — 3.* Si terrà dal Cancelliere 
della Camera un registro per notarvi coteste commesse con 
ordine cronologico con la semplice indicazione della data 
in cui si fa , del nome del notaio cui appartiene il pro- 
tocollo, e del nome del componente destinato visitatore. — 
4.“ Su questo registro al margine di detta notizia della 
commessa il componente commessario scriverà la data del 
giorno in cui gli si passa il protocollo , e quando ne farà 
la restituzione col suo rapporto vi si scriverà il discarico 
dello stesso commessario. <— 5.° Non potrà la commessa 
mutarsi se non in caso di legittimo impedimento ricono- 
sciuto cd ammesso dalla Camera. Nella ricomessa in que- 
sto caso si esprimerà la data della deliberazione della Ca- 
mera ed il motivo dello impedimento. — 6.° I componenti 
commessar! della visita debbono occuparsi essi personal- 
mente del compimento di questa incombenza importante , 
rimanendo loro vietato di valersi deli’ opera di persone 
estranee , o degl’ impiegati dell’ Archivio. — 7.° Dovranno 
non però gl’ impiegati dell’ Archivio , quelli specialmente 
incaricali della impadettazione , coadiuvare , ove ne sia 
bisogno , i componenti commessari nel controllo da fare , 
giusta l’articolo 2.° della precedente Ministeriale , degli 
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atti inseriti nel protocollo con quelli iscritti nelle copie 
de repertori pervenuti in Archivio. — 8.° I commessarl 
destinati dovranno compiere il loro rapporto sul risulta- 
mento della visita nel più breve termine. Le Camere no- 
tarili per tutto il mese di ottobre di ciascun anno al più 
tardi dovranno -aver compiuta la visita ed eseguita la re- 
stituzione de’ protocolli dell’ anno precedente presentati , 
e ciò a cura del Presidente e Cancelliere rispettivo. — 
9.° È vietato alle Camere di restituire in confidenza a’ 
notai i protocolli innanzi di compiersene la visita. Se in 
pendenza di qoesta il notaio debba estrarre copia degli 
atti compresi nel protocollo , la Camera permetterà che 
il notaio la estragga senza amuovere il protocollo dall’Ar- 
cbivio , sempre che non possa compiere prestamente la 
visita. I Presidenti , i Cancellieri , ed i componenti com- 
messari saranno personalmente -responsabili di ogni abuso 
per questa parte. — 10.° I Presidenti delle Camere notarili 
dovranno essere diligenti a denunziare al Tribunale i no- 
tai inadempienti alla presentazione de’ protocolli e de’ re- 
pertori appena spirato il termine , sotto la loro responsa- 
bilità. — 11. 0 A cura de’Procuratori del Re fra i quindici 
giorni successivi , si dovranno iniziare i giudizi discipli- 
nari a carico de’ morosi , dando conto a questo Ministero 
di tale adempimento. — 12.° Nel tempo della visita de’ 
protocolli i Procuratori del Re eserciteranno particolare 
vigilanza su 1’ esalta esecuzione di tale importante opera- 
zione da parte della Camera. Essi all’ uopo sempre che il 
credono necessario , interverranno ancora nelle sessioni 
delle Camere per darvi , ove occorra , istruzione per lo 
esatto compimento dell’ atto di visita. — Ed al zelo del 
loro pubblico ministero resta raccomandata questa interes- 
sante parte di servizio, onde veder raffermata la regolarità 
degli atti notarili su cui fondasi la pubblica fede, 1’ ordi- 
ne e la fortuna delle famiglie , e la retta amministrazione 
della giustizia , subbietti tutti commessi dalla legge alle 
loro cure : Ministeriale del 26 giugno 1844. 

(186) Dimandatosi qual metodo dovesse serbarsi nel caso 
che il notaio chiamato innanzi la Camera per essere am- 
monito , non si presenta , è stato detto : Che quante volte 
la Camera notariale abbia chiamalo innanzi a se un notaio 
per ammonirlo , e costui non si presenta , debba denun- 

40 
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ziarlo al Procuratore del Re presso il Tribunal civile della 
provincia, il quale provocherà dal Collegio medesimo quei 
mezzi coattivi che reputerà efficaci a rimuovere l’ inobbe- 
dienza , e ciò a’ termini dell’ articolo 1113 delle leggi di 
procedura civile: Ministeriale del 21 novembre 1827, diretta 
al Procurator Generale del Re presso fa Gran Corte civile 
in Aquila. 

(187) Questa trasmessione dee seguire per officio, e sen- 
za spesa alcuna : Ministeriale del 5 gennaio 1814. 

(Ì88) Con Ministeriale del 5 aprile 1829 fu prescritto , 
che il lavoro delle Camere notariali per la formazione e 
diramazione dell’ elenco de’ notai seguisse in ogni bien- 
nio Quindi con altra Ministeriale del 5 maggio 1838 , 

in continuazione della precedente , si son date le seguenti 
istruzioni : l.° L’ invio e la pubblicazione degli elenchi 
pe’ notai avrà luogo nel mese di gennaio che segue il de- 
corrimento del biennio. — 2." Per questa prima volta la 
disposizione del precedente numero sarà eseguita nel me- 
se di gennaio del venturo anno 1839. — 3.° Gli elenchi 
de’ notai dovranno avere le seguenti indicazioni : Distretti. 
Circondari. Numero d’ ordine progressivo. Cognomi , nomi e 
paternità. Comune di residenza. Data, del decreto di nomina o 
della commessione confermativa. Patrimonio , sua specie , 
ed ammontare. Data del giuramento. Data dell immessione 
all esercizio del notariato. Osservazioni. Per ciascun di- 
stretto i notai saranno indicati con ordine alfabetico di 
cognomi. Nella colonna delle osservazioni dovrà partico- 
larmente rilevarsi se'òlcun notaio si trovi sospeso , e per 
quale periodo di tempo. — 4." Ogni elenco , cui dovrà 
pervenire copia nel Ministero, sarà accompagnato da fo- 
glio nel quale , seguendosi la stessa progressione numerica 
degli elenchi medesimi , saranno indicate per ciascun no- 
taio le notizie espresse ne’ numeri l.°, 7.% 8.° e 9.° del- 
l’articolo 2.° della Ministeriale del 5 febbraio 1834 sulla 
rinnovazione de’ componenti le Camere notariali , ed in 
conformità dell’ articolo 4.° dell’ altra Ministeriale sul me- 
desimo oggetto sotto la data del 31 gennaio 1838. — 5.° 
Le notizie che potranno occorrere , giusta il precedente 
numero , saranno richieste e date di officio alle autorità 
competenti. — 6.” Il foglio del quale trattasi nell’ articolo 
4.° dovrà richiamare eoo ispeciatità 1’ attenzione del Pub- 


Digitìzed by Google 



• 315 
blico Ministero per quei provvedimenti che potèssero oc- 
correre in linea disciplinare , od altrimenti nel fine di 
assicurare la esatta osservanza della legge da’ notai , o ri- 
muovere ogni menomo abuso del loro importantissimo 
ministero. 


Articolo 105. 

Nella Camera di disciplina notariale saranno trattati 
gli affari dejla sua competenza nel modo seguente. 11 
presidente vi riferirà ciò che occorre o egli stesso , o 
per l’organo de’ relatori che destinerà per. giro tra i 
componenti la medesima. Il presidente , tutte le volte 
che fa da relatore , o il relatore da lui destinato , 
proporrà alla Camera , in seguito del rapporto , il 
suo voto che sarà deliberativo. La Camera risolverà a 
maggioranza di voti (189). 

t , » 

(189) Le deliberazioni che si emettono dalle Camere no- 
tariali non per misure disciplinari, ma nell’interesse delle 
parti , van soggette al bollo ed al registro , giusta I’ ar- 
ticolo 16 , n.° 24.° della legge del 21 giugno 1819 sul 
registro , e 1’ articolo 28 , n.° 27.“ della legge del 2 gen- 
naio 1820: Ministeriale del 19 ottobre 1831, diretta al Pro- 
curatore del Re presso U Tribunal civile in Catanzaro. 

Avendosi avuto occasione spesse fiate di osservare , che 
le Camere notariali deliberando alla maggioranza , hanno 
nella deliberazione espresso i motivi della opinione accolta 
dal maggior numero de’ loro componenti , tralasciando di 
enunciarvi le ragioni della divergenza del minor numero, 
e 1’ avviso di questo. Siffatto metodo sembrando non con- 
veniente pel compiuto sviluppamento dell’ esame degli af- 
fari che vanno poi sommessi alla dilTìnitiva discussione e 
decisione di autorità superiori. Le Camere notariali , ec- 
cetto pochi casi , emettono in generale semplici avvisi.su- 
gli affari di loro competenza. E perchè i loro avvisi sleno 
compiuti , è chiaro esser loro dovere di presentare allo 
autorità superiori ne’ loro verbali tutta intera la discus- 
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«ione fatta dell’ affare , con l’ esporre le osservazioni e le 
opinioni ritenute da’ diversi componenti semprechè non 
«ieno unanimi in un avviso ; perlochè si è stabilito , che 
le Camere notariali nelle loro deliberazioni debbono espri- 
mere tanto il voto del maggior numero , con le ragioni 
determinanti , quanto il voto ed i motivi seguiti dal mi- 
nor numero, senza bisogno però di enunciare i nomi degli 
opinanti per 1’ uno o per 1’ altro avviso : Ministeriale del 
23 giugno 1840. 

Articolo lOG. 

La Camera non potrà deliberare se non sono pre- 
senti almeno due terzi de’ suoi componenti. Per Napoli 
e Palermo se ne richiede almeno la metà. In caso di 
parità, il voto del presidente sarà preponderante (190). 

(190) In quanto al modo di supplire nelle Camere no- 
tariali i componenti impediti , si è decretato quanto se- 
gue : — "Veduti gli articoli 101, 106 e 107 della legge del 
23 novembre 1819 sul notariato , riguardante la compo- 
sizione delle Camere notariali , il numero de’ componenti 
necessario perchè esse possano deliberare , e l’ intervento 
denotai aggiunti nell’esame degli aspiranti al notariato: — 
Art. l.° In ogni caso in cui per motivo di sospezione , 
secondo le leggi in vigore , sia impedito un numero di 
componenti ordinari di una Camera notariale tale da non 
potersi comporre legalmente per deliberare , giusta il ci- 
tato articolo 106 della legge del 23 novembre 1819 , il 
Tribunale civile destinerà per rimpiazzare gl' impediti un 
corrispondente numero di Supplenti tra’ notai più istruiti 
ed accreditati residenti nel comune o nel distretto della 
residenza della Camera stessa. — Art. 2.° Il nostro Mini- 
stro ecc. : Decreto del 25 aprile 1843. 
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Nel darsi il voto sulla idoneità degli aspiranti esa- 
minati interverranno i due notaj aggiunti , i quali vo- 
teranno unitamente a’ componenti la Camera , che non 
potranno essere minori di due terzi o della metà , 
giusta 1 ! articolo precedente (191). 

(191) Yedi la precedente nota 190 all’ articolo 106. 

Articolo 108. 

Le Camere notariali esigeranno i dritti stabiliti nel- 
T articolo della tariffa annessa alla presente legge , ed 
in oltre percepiranno il terzo delle multe inflitte a’no- 
taj della provincia o valle , fatta che ne sarà l’esazione, 
e dedotte le spese non ricuperabili dalie parti con- 
dannate (192). 

Il prodotto di tali proventi sarà impiegato primie- 
ramente per le spese necessarie al mantenimento della 
Camera (1 93) , ed il di più sarà in fine di ogni tre 
mesi distribuito fra il presidente, il cancelliere e com- 
ponenti la Camera nel modo seguente. Al presidente 
parte doppia : al cancelliere una parte e mezzo : ed 
una parte a ciascuno de componenti la Camera (194). 

(192) Yedi le annotazioni all’ art. 115 e 119 in quanto 
alla esazione di queste multe. 

(193) Vedi il Decreto del 4 ottobre 1831 c Regolamento 
annesso , e le annotazioni all’ articolo 115 relativamente a 
queste spese di mantenimento delle Camere notariali. 

(194) Alla ritenuta del 10 per 100 , stabilita col De- 
creto del 5 ottobre 1824 , è soggetto tutto ciò che per 
di.vìdcnda compete alle Camere notariali a ragion di que- 
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sto articolo 108; ma per quelle sole Camere per le qu.ali 
è stata autorizzata la esecuzione di tale articolo : Ministe- 
riale del 23 febbraio 1825. 

Articolo 109. 

t presidenti , i cancellieri , i componenti le Camere, 
e quelli che hanno prima esercitato le stesse funzioni, 
saranno in proporzione della durata de’ loro servizj 
gradatamente considerati nelle perizie e negli altri atti 
alììdati dalla legge al ministero de’ notaj , da ordi- 
narsi dalle gran Corti e tribunali , o da' loro presi- 
denti (195). 

(195) È a conoscersi su questo articolo 109 , che con 
1’ art. 32 del Decreto del 13 gennaio 1817 fu disposto: 
Che i notai componenti le Camere notariali di ciascuna 
provincia dovevano esser destinati alle perizie richieste 
da’ Tribunali e dalle Corti nella compilazione de’ processi : 
Che i Procuratori del Re dovevano all’ uopo far la richie- 
sta al Presidente della Camera pel numero da essi credulo 
necessario alle perizie : Che i notai nominati , sotto pena 
di misure disciplinari della Camera , non potevano rifiu- 
tarsi. Un onorario annuale venne per tale incarico accor- 
dato alle Camere notariali , cioè per Napoli di ducali 150, 
per Terra di Lavoro e Principato citeriore di ducati 120 , 
e per tutte le altre provincie di ducati 100. — Di poi col 
Decreto del 24 febbraio 1818 , fu disposto così : Art. l.° 
Ogni Camera notarile de’ nostri Reali domini di qua del 
Faro avrà un numero di notai aggiunti , che verrà deter- 
minalo dal nostro Segretario di Stato Ministro di grazia 
e giustizia , secondo le circostanze di ciascuna provincia. 
La loro nomina sarà fatta da’ Tribunali civili , sulla pro- 
posta che ne faranuo le Camere , fra’ più accreditati no- 
tai del circondario di loro residenza. — Art. 2.° Questi 
notai aggiunti , del pari che i notai componenti ordinari 
delle Camere notariali son destinati per le perizie richie- 
ste dalle Grau Corti erimiuali nella compilazione de’ prò- 
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cessi. — Art. 3.° Le Gran Corti criminali sulla lista de’ 
notai ordinari e degli aggiunti alle Camere , nomineranno 
individualmente nel numero opportuno i notai da adope- 
rarsi in ciascuna perizia , e ne faranno la richiesta a’Pre- 
sidcnti delle Camere per mezzo de’ nostri Procuratori Ge- 
nerali presso le Gran Corti criminali. — Art. 4.° 1 notai 
nominati dalle Gran Corti criminali , ed avvertili dal Pre- 
sidente della Camera di esser destinati ad una perizia , 
non potranno sotto le pene disciplinari della Camera , ri- 
cusare di eseguirla. — Art. 5.° Le disposizioni dell’ art. 
32 del Decreto del 13 gennaio 1817 , per ciò che riguar- 
da 1’ onorario dovuto alle Camere notariali per le perizie, 
continueranno ad essere in vigore. — Art. 6.° 1 nostri 
Ministri ecc. — Col Decreto del 16 agosto 1819 si ordinò, 
che tali disposizioni avessero avuto anche vigore nc’domi- 
nì oltre il Faro; ma poiché in quell’ epoca non erano sta- 
te ancora organizzate le Camere notariali ; così col De- 
creto del 23 agosto detto anno 1819 fu disposto , che le 
indennità a’ notai da adoperarsi come periti nella compi- 
lazione de’ processi , venissero tassate dal Controloro delle 
spese di giustizia e dal Pubblico Ministero a di loro pru- 
denza , ed in proporzione dell’ opera prestata. — Ma in se- 
guito col Rescritto del 25 ottobre 1827 è stato ordinato , 
che 1’ annuo onorario fisso stabilito a favore delle Camere 
notariali per le perizie che i notai componenti di esse Ca- 
mere dovevano eseguire nella compilazione de’ processi , 
rimane abolito. In vece son pagate le indennità come ad 
ogni altro perito di arte liberale , quando vengono adope- 
rati per tali perizie (6d). 

Là dove non vi sono de’ calligrafi , ben tengono i no- 
tai il luogo di questi. Corte Saprema di Napoli, 3 apri- 
le 1827. 


(6d) L’articolo 481 delle leggi di procedura penale prescrive che : 
Le perizie ne’ giudizj di falsità saranno fatte da notaj , da calligrafi 
o da altri periti , a' termini degli articoli 64 a 70 ( questi articoli 
trattano delie regole comuni all’ ingcnere ed a’ reperti ). 
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TITOLO III. 

Degli archivj notariali. 


Articolo 110. 

Presso ciascuna Camera notariale vi sarà un archi- 
vio in cui si raccoglieranno e custodiranno le copie 
de’ repertorj e tutte le scritture, rogiti, libri notariali 
che si trovassero uniti e conservati in altri archivj della 
provincia o valle, e che per le disposizioni della pre- 
sente legge non debbono o non possono rimanere pres- 
so de’notaj esercenti , come ancora gli atti o protocolli 
di quei notaj defunti , che non vorranno conservarsi 
da altro notaj o del distretto (196). 

(196) Vedi le annotazioni all’ art. 114 di questa legge. 

Allorché gli Archivi conservano le schede de’ notai che 

non sono più in esercizio , subentrano negli obblighi di 
fare gli Elenchi a norma di quanto è prescritto a’ notai 
conservatori. A tale travaglio possono applicarsi i Com- 
messi salariati di Archivio nelle ore che restano disoccu- 
pati dalle altre incumbenze : Ministeriale del 20 agosto 1814. 

Articolo 111. 

In ciascun archivio vi sarà una cassa per l’ introito 
delle multe incorse da’ notaj pe’ casi preveduti dalla 
presente legge , del pari che de’ dritti di archivio sta- 
biliti nella tariffa annessa alla medesima (197). 

(197) Vedi le annotazioni all’ art. 115 di questa legge. 
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Per assicurare l’ esazione de’ dritti dovuti all’archi- 
vio , allorché i notaj presentano le copie de’ loro re- 
pertori, vi sarà un registro nel quale, mese per mese, 
sarà notata 1’ esibizione delle copie de’ repertorj di 
eiascun notaj o, e le tasse pagate; ed in corrispondenza 
del medesimo vi sarà un secondo registro a bollet- 
te (198) doppie contrassegnate ad ogni foglio colla 
firma del conservatore e col suggello dell’ archivio , 
secondo il modello annesso alla presente legge. I notaj 
per riscontro della consegna delle copie de’ repertorj 
e del pagamento delle tasse , riceveranno la bolletta 
figlia , la quale debbe essere perfettamente conforme 
alla bolletta madre che resta nel secondo registro. 

(198) Il registro di queste bollette , sino a nuova dispo- 
sizione , va esente dal bollo : Ministeriale del 26 settembre 
1827. — Vedi il Decreto con l’annesso Regolamento del 4 
ottobre 1831. 

. 

Articolo 113. 

i ». * * * . . • . ’ * 

Non è permesso di entrare o rimanere in archivio 
in tempo di notte , nè di portare , accendere , o rite- 
nere in qualunque tempo fuoco o lume nelle stanze 
ove si conservano carte (199). I contravventori sono 
multati in ducati 1 5 , oltre la privazione dell’ impie- 
go (200). . : 

(199) Però nelle altre stanze è permesso il fuoco quan- 
do si usano le precauzioni voluto dalla Ministeriale del 19 
febbraio 1812 , che dice : Le Camere notariali possono 
far uso del comodo del fuoco per garantirsi dal freddo 

41 
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durante la stagione d’ invetrio. Le Càmere però , ad og» 
getto che si allontani ogni pericolo d’ incendio , debbono 
servirsi di bracieri con piedi di ferro alti da terra .un 
antico palmo , e coverte con tubo forato. Tali bracieri 
non debbono essere intromessi affatto nelle stanze desti- 
nate alla conservazione delle . scritture. Terminato il ser- 
vizio giornaliero, i bracieri medesimi debbono essere tra- 
sportali fuori del locale occupato dalle Camere. 

(200) Aggiugnete alle pene comminate da questo arti- 
colo quelle sanzionate dall’ articolo 450 delle leggi penali, 
cioè 1’ ammenda correzionale , o la prigionia , secondo la 
colpabilità dell' agente , e sempre salvi i danni ed interessi. 

Articolo 114 . 

Il presidènte della Camera notariale sarà il conser- 
vatore dell’ archivio. Egli è incaricato di conservare 
colla massima precauzione le copie de’rcpertorj , i libri 
e le scritture notariali, di disporle, riordinarle in modo 
che sia facile di rinvenire quelle scritture o notizie di 
cui possa aversi bisogno (201)'. 

Egli invigilerà perchè segua la regolare presentazio- 
ne delle copie de’ repertorj e di tutte le altre carte e 
segni de’ tabellionati inutilizzati , che debbono essere 
conservati in archivio ; e nel caso di mancanza , ne 
tenderà informato il règio procuratore presso il tribu- 
nal civile della provìncia o Valle , o la Camera no- 
tariale , secondo la diversità de’ casi , onde potersi 
procedere a quanto è prescritto nella presente legge. 

(201) Nelle Camere ed Archivi notariali dev’ esser tenuto 
un esattissimo inventario delle carte e degli oggetti che 
allo une ed agli altri appartengono. I Presidenti ed i Can- 
cellieri delle Camere , ciascuno per le sue attribuzioni , 
giusta la presente legge , al cessare dalle loro funzioni 
debbono fare a loro successori la coasegna delle carte o 
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degli oggetti anzìdelt». L’ atto della congegna deve ave r 
luogo con l’intervento di un Giudice del Trihunal civi- 
le , elle all’ uopo sarà delegato dal Tribunale stesso sopra 
requisitoria del Procuratore del Re. Per la consegna stessa 
debbono «dottarsi le prescrizioni comprese negli articoli 
944 e seguenti del Regolamento di disciplina in vigo- 
re (6e) : Ministeriale del 20 aprile 1833. 

Articolo 415, . 


Il cancelliere della Camera notariale sarà il cassiere 
dell’ archivio per introitare le multe incorse da’ notaj 
(202), ed i dritti dell’ archivio , a norma della tassa 
annessa alla presente legge (203). A tale oggetto sarà 


(6e) Art. 9St. Le disposizioni contentile negli articoli 768 , 770, 
771 , 772 e 77* di questo regolamento [che discorrono detta consegna 
delle carte ed altro delle Procure ) sono rispettivamente applicabili per 
la consegna delle carte ed altri oggetti appartenenti alle cancellerie ; 
salvo ciò che sarà detto negli articoli seguenti, — Art. 943. I cancel- 
lieri allorché lasceranno in una provincia le funzioni di cancellieri 
qualunque ne sia il motivo, dovranno fare a' loro successori la consegna 
di tutte le carte ed oggetti di qualunque specie appartenenti alle cancel- 
lerie. Quando f successori non sieno in residenza, la consegna sarà fatta 
a quello che a’ termini degli articoli 857,838, ed 862 di questo regola- 
mento ( che anche fan parola della consegna per le Procure ), è chiamalo 
ad assumere le funzioni di cancelliere. — Art. 946. I presidenti ed i pro- 
curatori generali o procuratori del Re dovranno assistere all’atto delia 
consegna delle carte ed altri effetti della cancelleria. — Art. 947. I regi- 
stri della cancelleria saranno nell'atto della consegna verificati e chiusi 

da’ presidenti c da’ procuratori generali o procuratori del Re. Art. 

948. Nel caso di morte di un cancelliere, quegli die a norma di questo 
regolamento è chiamato ad assumerne le funzioni , dovrà pria di ogni 
altro , sotto la direzione del giudice o del presidente e del procuratore 
generale o procuratore del Re , far I’ inventario di tutte le carte ed 
oggetti qualunque appartenenti alle cancellerie. Sarà fatto un elenco 
esatto degli effetti o carte che si troveranno mancanti, l registri della 
cancelleria saranno verificali e chiusi a norma dell’ articolo precedente : 
di tutto ciò sarà redatto processo verbale, — Art. 949. I giudici-, pre- 
sidenti ed i procuratori generali o procuratori del Re , i vicecancellieri 
ed i sostituti cancellieri , i quali omettessero di eseguire le disposi- 
zioni deli’ articolo precedente , saranno risponsabili delle mancanze che 
potessero scoprirsi nelle carte , registri ed altri oggetti delle cancel- 
lerie. — Art. 930. Uno de’ processi verbali di consegna rimarrà depo- 
sitalo nella cancelleria , e l’altro servirà di discarico al cancelliere che 
ba fatta la consegna. 
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obbligato a dare idonea cauzione nella somma che sarà 
definita dal nostro Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia (204). Il cassiere eseguirà il pagamento 
di tutte le spese occorrenti per 1’ archivio in vista del 
mandato che sarà spedito dal conservatore , e che sarà 
vistato per la regolarità del pagamento , dal regio pro- 
curatore presso il tribunal civile (205). 

In ogni trimestre si farà la contata della cassa per 
verificare se esistano tutte le somme introitate , sotto 
la cura e vigilanza del regio procurator civile e del 
conservatore dell’ archivio (206). 

Nel principio dell’ anno , e precisamente nel corso 
del mese di gennajò , il cassiere renderà il conto for- 
male della gestione dell’ anno precedente , alla pre- 
senza del regio procuratore civile , di un funzionario 
dell’ amministrazione del registro e bollo , che sarà 
destinato dal direttore della provincia o valle , e con 
l’ intervento del conservatore e di due de’ componenti 
la Camera estratti a sorte (207). 

Gli avanzi che si troveranno in cassa , dedotte tutte 
le spese , saranno versati a’ ricevitori del registro del 
luogo ove risiede la Camera notariale (208). 

IL cassiere stenderà il certificato in piedi di tutte le 
carte che saranno rilasciate dall’archivio , e vi apporrà 
il suggello dell’, archivio medesimo. Il certificato di- 
chiarerà 1’ estrazione fatta dall’originale esistente nel- 
l’ archivio tra gli atti del notajo che sarà individuato 
col nome , cognome , paternità e residenza ; porterà la 
data dell* estrazione ; ed indicherà i difetti dell’ ori- 
ginale , se ve ne hanno, e se sono tali che altrimenti 
non potrebbero scorgersi nella copia (209). 


i 
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Il cassiere dell’ archivio è autorizzato a ritenere per 
sua indennità il cinque per cento sulle somme che sa- 
ranno introitate dalla cassa di archivio (210)* 

» ' s 

(202) Lo introito di queste multe facendosi ora dal- 
l’ amministrazione del registro e bollo , la disposizione 
del presente articolo è rimasta rivocata , giusta I’ art. 3.° 
del Decreto degli 11 aprile 1829 : vedi le annotazioni al- 
1’ art. 119 di questa legge. 

(203) I dritti e le competenze dfcgli Archivi notariali son 
compresi ne’ numeri 1.® , 2.° , 3.® , 4.” e 5.® dell’ arti- 
colo 143 di questa legge. Con 1’ articolo 1.® del Decreto 
del 4 ottobre 1831 si è ordinato che i dritti compresi 
ne’ numeri 1.* e 5.* non più si versassero nelle casse de- 
gli Archivi , bensì presso i ricevitori di registro ; e con 
1’ art. 6.® di detto Decreto si è disposto , cbo i dritti com- 
presi ne’ rimanenti numeri 2.® , 3.® e 4.® , si riscuotesr- 
sero tuttavia dagli Archivi notariali — Vedi il detto De- 
creto all’ arL 79 di questa legge. 

. (204) I Cancellieri delle Camere notariali sono stati sin 
dal 1832 esonerati dall’ obbligo, di dare la cauzione in pa- 
rola , e per coloro che si trovavano di averla già data , se 
ne ordinò il divincolo dietro il rendiconto della gestione 
tenuta ; e coloro che si trovavano di non averla data in 
quell’ epoca , godettero anche del premio del 5 per 100 
sulle indennità stabilite da questo articolo 115 ; Ministe- 
riali del 22 settembre 1832 , e 25 gennaio 1834. 

(205) Le spese necessarie per lo personale e per lo ma- 
teriale degli Archivi notariali non si fa ora più da cotesti 
cassieri , dal perchè esse sono a carico della Reai Teso- 
reria , giusta 1’ art. 7.® del Decreto del 4 ottobre 1831 : 
vedi 1’ art. 79. — Però , onde assicurare le disposizioni 
contenute nel Regolamento annesso al detto Decreto sul 
modo col quale debbono eseguirsi le spese per lo materiale 
degli Archivi notariali , si son date le seguenti norme : l.° 
Saranno erogate dagli appoderali degli Archivi notariali lo 
spese ebe per lo mantenimento de’ medesimi potranno aver 
luogo , giusta il Regolamento del 4 ottobre 1831 , e la 
Ministeriale del 24 del seguente mese di dicembre. Oc- 
correrà però all’uopo la preventiva approvazione de’ Pro- 
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curatori del Re presso i Tribunali civrlt. — 2.® In fiée di 
ogni quadrimestre i Procuratori del Re dpvrauno rimettere 
nel Reai Ministero il dettaglio delle spese anzidette nel corso 
del quadrimestre stesso. Per ciascun articolo dorrà parti- 
colarmente indicarsi I’ ammontare di esso , il motivo che 
ri avrà dato luogo , ed ogni altra osservazione ebe possa 
essere olile a far conoscere la necessità , o la utilità delie 
spese. — 3.* Approvati che saranno dalla Reai Segreteria 
di Stato i dettagli anzidelti , serviranno i medesimi di giu- 
stificazione per io conto che der’ essere dato giusta il con- 
nato regolamento del \ ottobre 1831. — - 4.° Allorché la 
somma versata in conseguenza di disposizione del Ministro 
dalla Reai Tesoreria alte casse degli Archivi sarà stata esau- 
rita per due terze paxti , i Procuratori del Re dovranno 
renderne avvertita Sem Eccellenza per gli ulteriori analo- 
ghi provvedimenti a norma del regolamento. — 5.° 1 Pro- 
curatori del Re debbono vegliare colla maggiore attenzione 
al regolare andamento di questa parte di servizio: Mini- 
steriale del 17 mano 1832. 

Relativamente alle spese di posta , con la Ministeriale del 
27 giugno 1832 fu disposto, di dovere le officine di posta 
continuare a riscuotere il porto della corrispondenza delle 
Camere notariali ; e che all’ oggetto alla fine di ciascun 
trimestre i Direttori di posta sulla esibizione delie corre- 
lative sopraffasce , od inviluppi avessero formato uno Stato 
indicante il numero e lo importo delle lettere , col venire 
tali Stati . firmati dal Presidente della Camera e dal Diret- 
tore della posta , e vistali -dal Procuratore del- Re presso 
del Tribunale civile , onde prodursi dagli appoderati degli 
Archivi in appoggio dell’ esito da essi fatto : finalmente che 
dopo di essersi adempito alle dette formalità , potessero 
le sopraffasce od inviluppi lacerarsi. — Quindi con l’altra 
Ministeriale del 2 agosto 1834 è stato ordinalo, che le let- 
tere che possono essere spedito per lo canale della posta 
in occasione di corrispondenza di officio delle Camere ed 
Archivi notariali per le materie di loro competenza, o nel- 
1’ esclusivo interesse , cd a dimanda di alcuna parte ricor- 
rente , vi debbono essere alfraucate , sia ebe queste let- 
tere vengano dalle Camere o dagli Archivi dirette a’ Giu- 
dici di circondario > a’ Suolaci , od a qualunque altra au- 
torità. La spesa però di questa affrancazione per la cor- 
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rispondenza di officiò de?’ essere compresa tra gli esiti per 

10 materiale degli Archi?!, o dev’ essere a carico della parte 
ricorrente , se venga scritto per Io suo interesse solamente, 
c dietro sna dimanda. All’ uopo dcv[ essere istallato un re- 
gistro negli Archivi notariali , il quale dovrir designare il 
giorno , ed il motivo per lo quale si è scritto , !’ autorità 
cui la lettera sia stata diretta, l’ importo dell’ affrancazione 
all’uffìzio della posta, e se a carico dell’ Archivio, o della 
parte ricorrente. 

(206) La Ministeriale del 21 settembre 1825 autorizzò i 
% cassieri degli Archivi , dietro la contata di cassa, di poter 

ritenere presso di essi una somma non maggiore de’ due 
terzi della cauzione che si trovassero di aver già data, ed 

11 di più dell’ introito versarlo in quelle pubbliche casse 
designate dalla legge. — Con la Ministeriale del 7 novem- 
bre 1862 si è ordinato , di non doversi più eseguire la 
contata trimestrale delle casse degli Archivi prescritta da 
questo articolo 115 , dal perchè lo introito di tutti i dritti 
di Archivio pel Decreto del 4 ottobre 1831 trovasi nella 
quasi totalità trasferito a’ ricevitori di registro. Si volle 
però che pel solo Archivio di 'Napoli , che può tuttavia 
avere un introito di qualche considerazione , la contala 
stessa debba aver luogo in ogni sei mesi. 

(207) La Ministeriale del 2 luglio 1825 prescrisse , che 
questo conto dovess’ esser distinto in due parti. La prima 
riguardasse F introito de’ dritti e proventi degli Archivi no- 
tariali , ed il corrispondènte esito. La seconda lo introito 
de’ dritti e competenze delie Camere notariali , c 1’ esito 
fatto. — Quindi la Ministeriale del- 28 gennaio 1828 volle , 
che questo conto si fosse renduto nel termine stabilito da 
questo articolo 115 , e che il corrispondente bilancio si 
spedisse al Ministero pel 15 febbraio. — È a conoscersi , 
che per la Ministeriale del 20 settembre 1820 i diritti sì di 
Camera che di Archivio fu ordinato introitarsi e versarsi 
come per lo passalo nella cassa dell’ Archivio , giusta il 
prescritto nell’ articolo 142 del! abolito regolamento, onde 
far fronte a tutte le spese delle Camere medesime ; e che 
i Procuratori Regi avessero dovuto portare nella verifica 
della cassa una particolare vigilanza per questo ramo d’ in- 
troito , col farne rapporto al Ministro , ove qualche abuso 
avessero scorto sull’ oggetto. — In seguito la Ministeriale 
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del 31 luglio 1824 , ordinò di dover le Camere notariali 
aprire un registro , onde notarvi con la maggiore esattezza 
lo introito di tutti quei dritti e competenze stabiliti nel*- 
1 articolo 142 di questa legge ; o che le somme dipendenti 
da tale introito , che prima yersavaosi in ogni trimestre 
nella cassa del Ricevitore del registro e bollo , dovessero 
ritenersi in deposito da’ Cancellieri/ delle Camere notariali ; 
c finalmente che i Procuratori Regi fossero obbligati in 
ogni trimestre di rimettere al Ministro di giustizia lo Stato 
delle somme introitate nel corso di esso per dritti e com- 
petenze delle Camere notariali , e delle spese che sn tati 
somme si trovassero debitamente erogate pel servizio delle 
Camere stesse. — Quindi la Ministeriale del 19 aprile 1826 
ingiunse f obbligo a’ Procuratori del Re di formare essi il 
progetto di ripartizione tra’ componenti le Camere notariali 
delle somme esistenti per ragion di competenze notariali ; 
e che questo progetto venisse redatto a’ termiui dell’ arti- 
colo 108 di questa legge , specificandosi per ciascun com- 
ponente ; l.° se goda soldo fisso; 2.“ in quante sessioni 
della Camera sia intervenuto ; 3.» quali lavori abbia ese- 
guito per lo servizio della medesima ; e che un tal lavoro 
nel, rimettersi al Ministro di grazia e giustizia dovesse 
accompagnarsi dalle osservazioni del Procuratore del Re 
qualora ne abbia a fare. — La Ministeriale del 3 febbraio 
1827 , ordinò di dovere i Procuratori del Re nel mese di 
gennaio di ciascun anno far pervenire nel Ministero di 
giustizia uno Stato , nel quale dovesse enunciarsi : 1." 
L imporlo de’ dritti e delle competenze notariali a’ lei-mini 
dell articolo 142 di questa legge introitate nel corso del 
precedente anno; 2.° L’importo del terzo delle multe per 
1 anno medesimo spettanti a’ componenti le Camere nota- 
riali a norma dell’ articola 108 di questa legge ; 3.» Il 
periodo del servizio nel corso dell’ anno per ciascuno de’ 
componenti stessi ; 4.® II numero delle sessioni tenute dalle 
Camere , e quelle in cui ciascuno de componenti è inter- 
venuto ; o.® Il numero de’ protocolli presentati alla visita, 
Od il nome di quei notai a’ quali appartengono , il numero 
di questi protocolli che sarà stato .visitato , e quello che 
rimane a visitarsi , non che le indicazioni del numero de’ 
protocolli che ciascun componente ha visitato , e rimane 
a visitare , o di altro lavoro riguardante il servizio della 
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Camera , cui abbia potuto eseguire. Questo Stato dév’ es- 
sere accompagnato con un progetto motivalo de’ Procura- 
tori del Re per la ripartizione tra’ componenti la Camera 
notariale delle dividendo cui han dritto per effetto del detto 
articolo 108. Nel dar luogo a questo progetto i Procura- 
tori del Re debbono avere in particolare veduta quelli tra’ 
componenti che più si distinguono per zelo , per attività 
e per intelligenza. — Quindi con la Ministeriale del 24 di- 
cembre 1831 si disse , che a scanso di equivoco , e per 
non incorrersi in qualche irregolare esecuzione pc’ cangia- 
menti apportati dal Reai Decreto del 4 ottobre 1831 sul 
versamento de’ dritti degli Archivi notariali nelle prescri- 
zioni delle Ministeriali del 31 luglio 1824 c 2 luglio 1825 
dovesse osservarsi quanto appresso : l.° È conservato il 
registro disposto con la Ministeriale del 31 luglio 1824 a 
fino di notarvi l’ introito de’ dritti e dello competenze delle 
Camere notariali. — 2.° Le somme derivanti da questo in- 
troito debbono essere incassate da’ Cancellieri delle Came- 
re , c rimaner debbono in deposito presso de’ medesimi 
finché non ne avrà luogo la liberazione , secondo che sarà 
detto qui appresso al n.° 7.* — 3.° 11 conto dell’introito 
di tali somme e degli esiti , vi debbono gravitare, dev’ es- 
ser dato esclusivamente al Ministro di grazia c giustizia. — 
4.” Nel mese di gennaio di ciascun anno dev’ esser dato , 
e quindi rimesso nella Reai Segreteria il conto per 1’ anno 
precedente. — 5.° L’ amministrazione del registro e bollo 
non dovrà prendervi alcuna parte. — 6.® Analogamente agli 
stabilimenti in vigore le sole spese di scrittoio e de’ re- 
gistri per le deliberazioni delle Camere notariali debbono 
cedere sullo somme come sopra introitate , tutte le altre 
debbono formar parte per le spese del mantenimento degli 
Archivi , e quindi vi si deve provvedere co’ fondi all’ uopo 
destinati. — 7.“ Impartita l’approvazione del Ministro sul 

{ *rogetlo di partaggio delle somme anzidetto tra’ componenti 
e Camere , ed in proporzione sempre dell’assistenza delle 
Camere stesse , e del lavoro che vi avranno disimpegnato, 
debbono esser versate nella cassa del registro le tangenti 
spettanti a’ Presidenti e Cancellieri , sempreché costoro si 
troveranno di godere soldo fisso ; sarà pure versato allora 
presso la medesima cassa 1' importo della ritenzione del 
decimo sulle mentovate dividendo , giusta la Ministeriale 
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del 23 febbraio 1825 ( vedi 1’ art. 108 ). — la seguito con 
la Ministeriale del 5 ottobre 1833 fu disposto , che i Can- 
cellieri degli Archivi notariali all’ esemplare del conto an- 
nuo dell’ impiego del danaro loro accreditato per lo man- 
tenimento de’ rispettivi Archivi , che a’ termini dell’articolo 
23 del Regolamento del 4 ottobre 1831 deve consegnarsi 
al funzionario del registro , unir debbono tutti i documenti 
giustificativi degli esiti riportati nel conto stesso. Di tali 
documenti dev’ esser fatta enunciazione sommaria in piedi 
del conto medesimo , onde serva a’ Cancellieri di discarico 
per tale consegna. — Finalmente con la Ministeriale del 29 
novembre 1837 si è prescritto , che i conti da rendersi in 
fine di ogni anno da’ cassieri degli Archivi notariali van 
divisi in due parti. La prima comprenderà l’introito de' 
dritti di Archivio che avran potuto incassare nel corso del- 
l’anno, giusta il Reai Decreto del 4 ottobre 1831 , senza 
che in questo introito possa gravitare esito alcuno, meno 
la ritenuta del 5 per 100 al cassiere , semprechè costui 
non goda soldo fisso. Questo introito dovrà essere nella 
totalità , depurato della ritenuta suddetta ove ne sia il caso, 
particolarmente versato nella cassa del ricevitore del re- 
gistro. L’ altra parte conterrà l’ introito provveniente da 
liberanza disposta da S. E. alla Reai Tesoreria per lo man- 
tenimento degli Archivi , giusta il mentovalo Decreto del 
4 ottobre 1831 , e tutti gli esiti che saranno occorsi per 
gli Archivi stessi. Risultando avanzi sulle somme liberate 
in esito del rendiconto , dovranno anche questi esser par- 
ticolarmente versati , e prontamente alla cassa del ricevi- 
tore medesimo. 

(208) Vedi 1’ art. 24 del Regolamento annesso al De- 
creto del 4 ottobre 1831. — Sugli avanzi in parola deb- 
bono le Camere notariali provvedersi del bulleltino e della 
collezione delle leggi , giusta la Ministeriale degli 11 set- 
tembre 1811 in vigore : Ministeriale del 18 settembre 1824, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Sa- 
kmo. 

(209) Propostosi il dubbio, se i Cancellieri delle Camere 
notariali possono rilasciare estratti, copie, ecc. di atti com- 
presi in protocolli che trovansi esibiti alle Camere per ra- 
gion di visita ; e se competa all'Archivio alcun dritto per 
certificati negativi , ne fossero rilasciati, è stalo osservato : 
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Che per l’ articolo 31 di questa legge i soli notai che hanno 
rogato gli alti possono rilasciarne lo copie , o gli estratti 
durante il corso di loro vita : Che questa regola soffre 
solo due eccezioni , quando il notaio cessi , o sia sospeso 
dalle sue funzioni , o vada a risedere in altra provincia : 
Che in ciascuno di questi due casi vi ha luogo alla de- 
stinazione di notaio conservatore , o delegalo , che eser- 
cita il dritto di rilasciare le copie, e gli estratti anzidetti : 
Che quindi non è permesso a’ Cancellieri delle Camere no- 
tariali rilasciar copie ed estratti appartenenti a’ protocolli 
in visita : Che niun dritto è stabilito , secondochè risulta 
dagli articoli 142 e 143 per gli estratti , o certificati ne- 
gativi : Che per gli stabilimenti in vigore non è permesso 
agli uflìziali pubblici di riscuotere alcun dritto o propina, 
che non sia espressamente autorizzata dalla legge : Mini- 
steriale del 27 giugno 1832 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Reggio. 

(210) Alla ritenzione del 10 per 100, prescritta col De- 
creto del 5 ottobre 1824 , non è soggetta la indennità do- 
vuta a’ cassieri degli Archivi notariali a’. termini di questo 
articolo 115. Questa disposizione però deve aver luogo 
per quelli solamente tra’ Cancellieri notariali , i quali sono 
per disposizione superiore autorizzati a praticare la rite- 
nuta del 5 per 100 stabilita con questo articolo : Mini- 
steriale del 30 marzo 1825. — Con ufi zio del 25 maggio 
1825 diretto al Luogotenente Generale in Sicilia, si volle 
che la medesima disposizione avesse vigore in quei domini. 

• 

Articolo 11 G. 

Alle copie da eslrarsi dall’ archivio è comune il di- 
sposto negli articoli 3<) , 40 a 45 , 47 , 48 e 4 9 . 

Articolo 117. 

Presso ciascun archivio vi sarà quel numero d' im- 
piegati che il bisogno esigerà , c che sarà determinato 
dal nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e 
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giustizia in vista degli stali che ne formeranno i tri- 
bunali civili , sulla proposizione de’ conservatori e 
cassieri rispettivi (211). 

(211) Con Ministeriale del 15 aprile 1820 si ordinò a’ 
Tribunali civili di rimettere gli Stati voluti da questo ar- 
ticolo 117 , per tutto il dì 15 maggio del detto anno , e 
ciò a cura de’ Procuratori del Re , ed a risponsabilità de’ 
conservatori rispettivi. ■ — Con altra Ministeriale del 14 giu- 
gno dello anno 1820 se ne inculcò lo invio per tutta la 
line di quel mese stesso. — Finalmente con altra Ministe- 
riale del 13 settembre ridetto anno , si ordinò che gli Stati 
in parola si fossero rimessi improrogabilmente per quella 
corrente settimana , in qualunque modo si trovassero. — 
In seguito il Decreto del 14 luglio 1824 con 1’ articolo l.° 
venne a stabilire il numero , il grado , ed il soldo degl’ im- 
piegali ne’ detti Archivi notariali pe’ domini di qua del Fa- 
ro , come dal seguente Stato: con l’articolo 2.° dispose , 
che il soldo non. fosse soggetto se non alla ritenuta del 2 
1/2 per 100 , giusta il Decreto del 3 maggio 181(J : e con 
T articolo 3.° ordinò , che il pagamento del soldo annuale 
si ripartisse in dodici rate eguali , ciascuna delle quali ve- 
nisse pagata in fine di ogni mese. — E per la esecuzione 
di questo Decreto con Ministeriale del 31 luglio detto anno 
1824, s’inculcò a’ Regi Procuratori di rimettere al Mini- 
stero lo Stalo degl’ impiegati di allora, con dovere in detto 
Stalo indicare particolarmente l’ epoca della nomina di cia- 
scun impiegato , il soldo ed il grado , e le osservazioni 
che i delti Procuratori del Re avessero creduto fare. — 
Con Ministeriale del 23 febbraio 1825 venne ordinato, che 
alla ritenuta del 10 per 100 , disposta col Decreto del 5 
ottobre 1824 , andassero anche soggetti dal 1." gennaio 
1825 i soldi degl’impiegati presso gli Archivi notarili. — 
Da ultimo con Ministeriale del 20 ottobre 1832 si è ordi- 
nato , di dovere i Procuratori del Re presso i Tribunali 
civili vidimare i certificati di servizio per la riscossione 
de’ soldi agl’ impiegati negli Archivi notarili ; c ciò nella 
idea di offrire a’ detti Magistrati nuovo mezzo per assicu- 
rare la vigilanza , che debbono esercitare sull’ andamento 
del servizio di questi impiegati. 
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Agl’ impiegati presso gli Archivi notarili è comune quel 
che all’ articolo 62 di questa legge si è detto pel giura- 
mento da prestarsi prima di entrare in funzioni. 

L’ orario del lavoro stabilito per le Cancellerie de’ Tri- 
bunali civili è comune agl’impiegati negli Archivi notarili, 
cioè di ore olio al giorno : Ministeriale del 28 aprile 1819. 

11 congedo a’ componenti le Camere notariali si accorda 
dal Ministro di grazia o giustizia : agì’ impiegati notarili 
dal Tribunal civile rispettivo per quella durata di tempo 
che può accordarsi agl’ impiegati di Cancelleria, cioè sino 
ad un mese , giusta 1’ articolo 2.” del Regolamento annesso 
al Decreto del 18 novembre 1817. Il Procuratore del Ile 
è autorizzato ad accordar congedi di poca durata agl’ im- 
piegati negli Archivi notariali : Ministeriali del 28 aprile , 
19 maggio , e 5 giugno 1819 ; quest’ ultima diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunal civile in Santamaria. — 
Il Decreto del 22 gennaio 1833 avendo disposto nell’ arti- 
colo 2.° , che i congedi degl’ impiegati dipendenti diretta- 
mente da’ Capi di grado inferiore a’ Ministri , sieno accor- 
dati da quelli per un mese ; questa frase , ha detto la Mi- 
nisteriale del 13 aprile 1833 , dee intendersi nel rapporto 
dell’ organico delle diverse amministrazioni dello Stato ; 
e che per essa niuna alterazione è stata arrecata all’ arti- 
colo 2.° del Regolamento del 18 novembre 1817 per lo 
Autorità che debbono partecipare al congedo degl’ impie- 
gati di Cancelleria : e che lo stesso metodo dovesse pra- 
ticarsi per gl’ impiegali negli Archivi notariali. 

Dimandatosi come dovesse regolarsi il passaggio da una 
classe all'altra di uhziale nell’Archivio notariale , è stato 
detto : Che secondo i principi degli stabilimenti in vigo- 
re , il passaggio da una classe all’ altra di ufìziale nel- 
1’ Archivio notariale debb’ essere regolalo dall’ antichità , 
semprechè particolari circostanze nou vi si oppongono : 
Che la provvista delle piazze di risulta debba avvenire 
previo regolare concorso da intimarsi presso la Camera 
notariale : Che eseguito il concorso , la Camera debba 
emettere il suo avviso sulla scelta dell’ individuo per la 
piazza vacante : Che colesto avviso una con gli scritti ori- 
ginali debba essere sottoposto ad apposita deliberazione 
del Tribunale , rimanendo la risoluzione dilliniliva al Mi- 
nistro di grazia c giustizia : Minisleriale del 15 febbraio 
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1832 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile 
in Aquila. — Si disse quindi esser necessario questo esa- 
me per concorso anche per colui che per consimile piazza 
ne avesse precedentemente sostenuto un altro , e vi fosse 
stato approvato : E che solo , ad uguaglianza di condizio- 
ni , tra gli attuali concorrenti , può aversi riguardo al 
merito del precedente esame : Ministeriale del 22 maggio 

1833 diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile 
in Lucerà. — E finalmente sul dubbio proposto in quanto 
a’ quesiti da darsi agli aspiranti suddetti , è stato detto : 
Che coloro che debbono appartenere come ufiziali negli 
Archivi notariali , dovendo presentare la opportunità di ri- 
levare* in essi , se sieno effettivamente nel caso di disim- 
pegnare le incumbenze alle quali potranno essere desti- 
nati ; così i quesiti a proporsi in questo esame debbono 
essere regolati in modo , che gli aspiranti offrano i mezzi 
di far conoscere quale sia il loro valore nella calligrafia , 
nella conoscenza della lingua italiana , e nella materia cui 
debbono versare nel disimpegno del loro uffizio : Ministe- 
riale del 3 agosto 1830 , diretta al Procuratore del Re pres- 
so il Tribunal, civile in Reggio. 
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Stato degli Ufiziali degli Archivi notariali ne’ reali domini al 
di qua del Faro, giusta il Decreto del 14 loglio 1824 (Gf). 


PROVINCIE 

St'».° DEGLI 

LORO GRADO 

SOLDO ANNUALE 


UFIZIALI 


DI CIASCHEDUNO 


Napoli. . . 


3 

4 
8 
2 
1 
1 


di 1. Glasse 

2. Glasse 

3. Classe 
Soprannumerari 

Usciere 

Bidello 


288 

240 

180 

120 

120 

60 


Santamaria 


4 

6 ' 
1 
1 


1. Glasse 

2. Classe 
Usciere 
Bidello 


216 

144 

96 

48 


Salerno . . 
frani . . . 


2 

4 

1 

2 

4 

1 


1. Classe 

2. Glasse 
Bidello 

1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

60 

180 

120 

60 


Lecce . . 


2 

4 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

60 


( 

2 

| 1. Classe 

Avellino . . < 

2 

I 2. Classe 

( 

1 

| Bidello 


.180 

120 

60 


(6f) Vari cambiamenti sono stali apportati a questo Stalo : p. e. per 
Napoli vi si è aggiunto un facchino con annui due. 60, ed altre piane 
di ufiziali ed alunni. Per Santamaria si -è aggiunta una piazza di ufi- 
ziale , ed altre di alunni. Per Avellino si è aggiunta un’ altra piazza 
di uiìziale di i. classe. 


Digitized by Google 






336 


i 2 

Luccra . . { 2 

( 1 


1. Classe | 

180 

2. Classe 

120 

Bidello 

CO 


Campobasso. 


2 

2 

1 


1. Cìassc 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

CO 


( 2 

1. Classo 

Potenza . . < 2 

2. Classe 

ì 1 

Bidello 

r 2 

1. Classe 

Chicli ... ? 2 

2. Classe 

) 1 

Bidello 


180 

120 

CO 

180 

120 

CO 


Aquila . . 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classo 
Bidello 


180 

120 

60 


Teramo . - 


Cosenza . . 



2 

2 

1 

2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 

1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

60 

180 

120 

60 


Catanzaro . 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classo 
Bidello 


180 

120 

CO 


Reggio. 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

CO 
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TITOLO IV 

DELLE ATTRIBUZIONI DE* TRIBUNALI CIVILI RELATIVAMENTE 
A’ NOTAI , ALLE CAMERE ED AGLI ARGUIVI NOTARIALI. 

Articolo 118 . 

I tribunali civili in ordine agli aspiranti al nota- 
riato esercitano le facoltà loro attribuite cogli articoli 
56 , 57 , 58 e 5g della presente legge (212). 

(212) Ed all’ oggetto presso ciascun Tribunale si deve 
scegliere una Commessione tra’ suoi componenti , la quale 
ha 1’ incarico di preparare le materie che questa legge ha 
sommesse alla deliberazione del Tribunale : Art. 390 del 
Regolamento di disciplina per le autorità giudiziarie. — Delle 
volte si trattano anche in sessioni generali : Art. 388 del 
detto Regolamento. — Salvo però nell' uno e nell’ altro ca- 
so il disposto nella Ministeriale del 31 gennaio 1829 — - 
Vedi la nota 213 alla 5.* disposizione — Vedi la nota 1 19, 
16.* o 24.* disposizione — Vedi pure gli articoli 119 , 
121 e 122 di questa legge. 

Articolo 119. 

Essi procedono in tutti i casi di multe , di sospen- 
sione , cessazione e destituzione contro i notaj della 
provincia o valle di loro giurisdizione, tanto ad istan- 
za delle parti , quanto del pubblico ministero , sia che 
questo agisca per denunzia della Camera notariale , sia 
per notizia direttamente pervenutagli della mancanza 
clic vi dia luogo (213). 

(213) Su questo articolo , le seguenti disposizioni per 
ordine di data : 

1.* 11 Decreto del 12 agosto 1822 ha sanzionato , che 
nc’ Tribunali civili composti di più Camere , le cause 

43 
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enunciate in questo articolo- 1,19 , ; debbono esser trattate 
da una sola Camera , cominciando dalla prima e passando 
da anno in anno a ciascuna delle seguenti Camere. E che 
ogni disposizione in contrario rimane rivocata. — Le stesse 
prescrizioni sono state dettate col Decreto dèi 23 settembre 
1829 pe’ domini al di la del Faro. — Vedi la Ministeriale 
degli 8 giugno 1844 all’ art. 122 di questa legge. 

2. * Allorché un rito , o modo diverso non è prescritto , 
bisogna seguire le regole del dritto comune , che trovansi 
nelle leggi di procedura civile, e nel regolamento del t.° 
marzo 1810. Per le attribuzioni contenute in questo arti- 
colo 119 , il Tribunale procede con l’ordinaria sua giu- 
risdizione : quindi gli altari ad esso relativi vengono istruiti 
e trattali col rito ordinario , giusta le norme prescritte 
nel Decreto del 12 agosto 1822. Gli altri altari , uscendo 
dalla enunciata classe, rimangono nel rito regolamentano, 
il quale non ha ricevuto alterazione dalla legge organica 
giudiziaria del 29 maggio 1817 , poiché cambiandosi l’au- 
torità delegata non si cambia il procedimento : non 1’ ha 
sofferto per questa legge sul notariato , che non ne ha 
formato oggetto. Finalmente all’ enunciato procedimento 
non ha portato cambiamento il menzionato Decreto del 12 
agosto , perchè , avendo fatta una eccezione per gii affari 
enunciali in questo articolo , ba confirmalo per gli altri 
la regola del rito in vigore : Ministeriale del 9 agosto 1823. 

3. * Per la risoluzione di diversi dubbi proposti rclati- 
vamente a’ giudizi contro i notai , e per la correlativa ese- 
cuzione; è stato stabilito : Che gli atti ad istanza del Pub- 
blico Ministero ne’ giudizi per multe, sospensioni , o de- 
stituzioni contro i notai debbono essere registrati e vistati 
per bollo gratis , a’ termini dell’ articolo 17 , n.° 4.° della 
legge del 21 giugno 1819 (6g) , e dell’ articolo 2G , n.° 
11." della legge del 2 gennaio 1820 (6b) : Che le Camere 
notariali debbono provocare la esecuzione di questi giu- 

(6g) Art. 17. Otterranno gratuitamente la formalità dei registro : — 
l.° — 4«° i giudizj e gli atti de’ tribunali , de’ giudici di cir- 

condario , e de’ cancellieri , fatti sulle requisitorie del pubblico mini- 
stero in materia civile , allorché procede di ufuio. 

(6h) Art. 26. Sono suscettivi del vitto per tener luogo di bollo : — 
l.° — 11. 0 gli atti ne’ giudizj civili ne’ quali il ministero pub- 

blico procede di uiizio senza intervento di parte, ne’ diversi casi pre- 
veduti nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 
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dizi ne’ termini ,o net modo prescritto dalle leggi di pro- 
cedura civile , o dalla legge sul notariato : Che questi alti 
ad istanza delle Camere notariali sono soggetti al bollo 
ed al registro : Che a’ termini dell’ articolo 3.® del De- 
creto del 15 maggio 1820 (6i) appartiene all’ amministra- 
zione del registro e bollo l’anticipazione dello spese oc- 
correnti per tali giudizi ad istanza del Pubblico Ministero, 
ed il ricupero delle spese anticipate contro chi di dritto : 
Che perciò gli Agenti del Pubblico Ministero debbono far 
pervenire gli analoghi riscontri all’amministrazione del 
registro c bollo nel tempo e nelle forme che da’ regola- 
menti in vigore è determinato : Ministeriale del 3 marzo 
1824. 

4. " II Decreto del 7 novembre 1826 disponendo , che lo 
istanze e le controversie relative alla iriscossiohe delle am- 
mende dovessero esser fatte e giudicate come quelle rela- 
tive al registro c bollo , ossia giusta il prescritto nella 
legge del 21 giugno 1819 ; così la Ministeriale del 21 mar- 
zo l827 ha disposto essere inapplicabile il detto Decreto 
per le multe incorse da’ notai , dapoichè queste formano 
I’ oggetto principale de’ correlativi giudizi , e nulla bau di 
comune con le allrfe malte che da’ Magistrati si pronun- 
ziano in occasione di alcun gihdizio , come p. e. contro 
1’ appellante succumbente. 

5. * Fattosi dubbio sulla intelligenza dell’àrticolo 388 del 
Regolamento di disciplina per lo autorità giudiziarie (61), 
si è osservato: Ciré i Tribunali civili per gli affari nota- 
riali sono rivestiti di duplice attribuzione. La prima ri- 
guarda i giudizi a carico dè’ notai ne’ termini dell’articolo 
119 di questa legge , pe’ quali , tranne i casi di multe, 
vi è luogo ad appello ; versa 1’ altra sulle altre facoltà 
enunciate negli articoli 121 e 122 della legge stessa : Che 
ponendosi mente a colesla distinzione , non che a’ princi- 
pi regolatori del Decreto del 12 agosto 1822 , ed alla Mi- 

(6i) Art. 3.° Sono a suo carico ( cioè dell’ amministrazione del regi- 
stro e bollo ) le anticipazioni delle spese di giustizia criminale, civile 
e militare , ed il ricupero delle spese anticipate contro chi di dritto. 

(61) Art. 388. I Tribunali civili tratteranno in sessione generale gli 
affari riguardanti le funzioni de' notai e delle Camere notariali loro 
sottoposte dalla legge organica sull’ ordinamento giudiziario pe’ reali 
domini al di qua del Faro, salvo ciò che è disposto nei Reai Decreto 
l del 12 agosto 1822. 
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nisteriale del 3 marzo 1824 , risulta chiaro che i giudizi 
contro i notai non possono essere spediti in sessione ge- 
nerale: Che in fine le disposizioni degli articoli 377 e 378 
del Regolamento sono coordinate con quelle degli articoli 
968 e seguenti del Regolamento medesimo (6m), nelle quali 
sono stabilite le pene disciplinari , e le persoue cui pos- 
sono infliggersi : Ministeriale del 31 gennaio 1829, diretta 
al Procuratore del He presso il Tribunal civile in Aquila. 

6,“ Pe’ giudizi contro i notai ad istanza del Pubblico 
Ministero il Decreto degli 11 aprile 1829 ha dettato : Art. 
l.° Gli atti ne’ giudizi ad istanza del Pubblico Ministero 
contro i notai contravventori alla legge sul notariato del 
23 novembre 1819 saranno vistati per bollo , e registrati 
a credito. — Art. 2.° Le spese occorrenti pe’ giudizi sud- 
detti) cioè quelle per dritti di cancelleria, per indennità 
a’ patrocinatori ed agli uscieri , o altre , saranno antici- 
pale dall’ amministrazione del registro e bollo , a norma 
degli articoli 62 , 63 e 66 del Reai Decreto dal 13 gen- 
naio 1817 (6n), — Art. 3.” Le multe che ne’ giudizi sum- 
mentovati saranno inflitte a’ notai , saranno esatte dall’ am- 
ministrazione del registro e bollo , rimanendo perciò ri- 
-vocato l’articolo 115 della detta legge sul notariato nella 
parte che attribuisce una tale esazione a’cassieri delle Ca- 
mere notariali. — Art. 4-° Gli atti per lo ricupero delle 
multe e delle spese delle quali è parola ne’due precedenti 
articoli , saranno formati su carta bollata , e registrati col 
pagamento de’ corrispondenti dritti ; e 1’ imporlo insieme 
còn le altre spese di procedura che potranno occorrere pel 

(6m) Art. 377. I Tribunali civili composti di una o più Camere non 
potranno riunirsi in sessione generale , che per effetto di una convoca- 
zione che ne sarà fatte dal presidente-?— Art. 378. Il presidente riu- 
nirà il Tribunale in assemblea tutte le volte che lo giudicherà conve- 
niente , sia per deliberare per oggetti di disciplina , di ordine e di 
servizio interno o di un interesse comune all’ intero Tribunale , sia per 
occuparsi di affari appartenenti alle sue attribuzioni o rimessi al suo 
esame dal Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. — Art. 
968. Le misure di disciplina sono : l.° 1’ ammonizione semplice ; 2.° 
il rimprovero in privato ; 3.° it rimprovero alla pubblica udienza ; 4.° 
la sospensione; 5.° la condanna alle spese , danni ed interessi ; 6.° la 
destituzione. Potrà anche ordinarsi la pubblicazione delle sentenze di 
condanna a spese de’ prevenuti. 

(6n) Questi articoli dispongono , che le spese per gli atti ad istanza 
del Pubblico Ministero debbono pagarsi e tassarsi come spese di giu- 
stizia dietro la tassa definitiva del Controloro e del Pubblico Ministero. 



341 

detto ricupero, si ripeterà contro i notai debitori. — Art. 
5.° I Cancellieri de’ Tribunali civili , quando questi ne’ 
connati giudizi avranno profferito contro i notai nna sen- 
tenza di condanna a multe , ed al rimborso delle spese a 
favore dell’ amministrazione del registro e bollo , saranno 
tenuti di rimetterne al Direttore de’ dazi diretti del demanio 
e de' rami e drilli diversi della provincia un estratto reso 
esecutorio nel termine di venti giorni fissato dal Reai De- 
creto del 9 settembre 1828 , e sotto le pene dallo stesso 
comminate in caso di ritardo (fio). — Art. 6.* Il Direttore 
anzidetto nel ricevere tali estratti, dopo averne preso nota 
sul libro de’ carichi della direzione , ne farà J’ invio a’ ri- 
cevitori del registro e bollb del circondario ove domiciliano 
i notai debitori. — Art, 7.® 1 ricevitori del registro e bollo 
agiranno per lo ricupero delle divisate multe e delle spese, 
ne’modi stabiliti dal Reai Decreto del 10 giugno 1828 (6p) 
per la riscossione delle multe incorse dagli utlìziali pub- 
blici per contravvenzioni alle leggi sul bollo c sul registro; 

. ,«• 
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(6o) Questo Decreto stabilisce , che il termine per lo invio per parte 
de’ Cancellieri a’ Direttori del registro e bollo degli estratti delle Sen- 
tenze , o Decisioni o Deliberazioni approvate contenenti condanne ad 
ammende , resta prolungalo a giorni venti ; mentre pel Decreto dei 7 
novembre 1826 un tal termine era di giorni otto , sotto la penale di 
ducali tre , ed altrettanti per ogni dieci giorni di ritardo. 

(6p) Questo Decreto prescrive: Art. 1.°- Contro gli uflìziali pubblici 
renitenti alla soddisfazione delle multe da essi dovute per contravven- 
zioni alle leggi sul registro e sul bollo , potrò farsi uso de' piantoni » 
a’ termini del Reai Decreto del 17 ottobre 1822, e dopo otto giorni da 
quello della notiflcazione dell’ avvertimento. — Art. 2.° Scorsi dieci 
giorni dallo stabilimento de’ piantoni contro i detti debitori , e conti- 
nuando la loro morosità al pagamento delle multe , si agirà su’ beni 
de’ medesimi , non esclusi il patrimonio e la cauzione per quelli tra 
gii uffizioli pubblici che ne sieno forniti. La eseenzione però sul patri- 
monio o cauzione de’ notai non avrà luogo se prima non sia trascorso 
il termine non minore di giorni trenta , nè maggiore di mesi tre , da 
concedersi loro per la soddisfazione delle multe , giusta il prescritto 
dall’ articolo 67 della legge del 23 novembre 1819. — Art. 3.° Se mal- 
grado le misure indicate ne’ due articoli precedenti gli uffìziali pubblici 
rimanessero tuttavia debitori della totalità, o di una parte delle multe, 
saranno sospesi dall’esercizio delle loro funzioni, fino a che non avranno 
adempito ai pagamento delle multe medesime. — È a conoscersi pure » 
ebe in seguito il Decreto del 21 maggio 1833 , in parlando della fa- 
coltà di sospendere gii uflìziali pubblici inadempienti al pagamento delie 
multe in parola , ha disposto , che riguardo a’ notai e Cancellieri delle 
Camere notariali dovessero osservarsi' le disposizioni contenute negli 
articoli l.°, e 2.° del riportato Decreto del 10 giugno 1828 , e negli 
articoli 67 , 68 , e 79 della legge sul notariato del 23 novembre 1819. 
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ed a misura che otterranno l'incasso dalle multe suddette; 
ne faranno versamento alla Tesoreria generale con borderò 
separalo. — Art. 8.° Laddove per la riscossione delle multe' 
e delle spese contemplale dal presontc Decreto sarà fatta 
l’espropriazione degl’immobili costituiti per patrimonio 
del notaio , o di altri immobili di proprietà del medesi- 
mo, e l’amministrazione del registro e bollo per mancanza 
di oblatori ne rimanga aggiudicatane per la concorrente 
quautilà del suo credito, dovrà l’amministrazione mede- 
sima far eseguire il passaggio di tali beni alla cassa di 
Ammortizzazione e del Demanio pubblico ; egualmente che 
le Camere notariali faranno passare alia cassa stessa gl’ im- 
mobili espropriati a’ notai , e che si trovassero ad esse 
aggiudicati per detta causa. — Art. 9.° Gli Agenti della 
cassa di Ammortizzazione e del Demanio pubblico verse- 
ranno alla Tesoreria generale , con borderò separato , i 
prodotti degl’ immobili come sopra aggiudicati. — Art. 10." 
1 versamenti che si faranno da’ Ricevitori del registro c’ 
bollo per le multe da essi riscosse , giusta l’articolo 7.® 
del presente Decreto , e quelli che si eseguiranno dagli 
Agenti della cassa di Ammortizzazione e del Demanio pub- 
blico , secondo 1* articolo 9.° formeranno un fondo distinto 
per ciascuna provincia , di cui , per effetto dell' articolo 
108 della mentovata legge del 23 novembre 1819 , sarà 
pagato il terzo a lavoro delle rispettive Camere notariali. 
Un tale pagamento -farà fatto dalla madrefede del Teso- 
riere generale con autorizzazione del Ministro delle Fi- 
nanze , fatta però la corrispondente deduzione delle spese 
forse non ricuperate , e del premio di esazione. Gli altri 
due terzi rimarranno a beneficio della Tesoreria generale. 

Le medesime disposizioni hanno avuto luogo nu’dominl 
al di la del Faro coi Decreto del 2 gennaio 1843. 

7. ® Con le Ministeriali del 10’ giugno 1829, e 28 giugno 
1831 s’inculcò la esatta osservanza del rapportato Decreto 
degli 11 aprile 1829 , ingiungendo l’obbligo a’Procuratori 
del Re di vigilare , che lo invio degli estratti nelle dire- 
zioni seguisse esattamente al disposto in detto Decreto. 

8. ? Volendosi conciliare la facile riscossione di vari 
crediti dell’ amministrazione del registro e bollo con la 
minore spesa possibile a carico de’ debitori di somma non 
eccedente i ducati sei ; così col Decreto del 16 settembre 
1831 è stato ordinato quanto segue : Il metodo stabilito 
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nel Titolo VI , Libro I delle leggi di procedura nc’giu> 
dizì civili (6q) per la esecuzione delle Sentenze de’ Conci- 

(6q) Il Titolo VI , del Libro I della procedura civile è compreso no’ 
seguenti articoli : Art. 81. Le sentenze ne' giudizj contraddetti sa- 
ranno ■ esecutorie due giorni dopo la pubblicazione. Quelle pro- 
nunziate in contumacia non si potranno eseguire , se non sia pri. 
ma spirato il termine ad opporsi. — Art. 82. Non adempiendo il 
succumbente alla sentenza scorso il termine. stabilito nell’ antecedente 
articolo nè offrendo la soddisfazione al serviente , questi farà in 
presenza di due testimoni tl pignoramento de’ mobili. Ne formet d 
un alto in cui dirà , che prima di eseguire ha [• fatto mandalo di 
adempire alla sentenza , e che l’ adempimento siasi ricusato , e che 
abbia trasportali i mobili e depositati in cancelleria'. Questo alto 
sarà scritto dal cancelliere. Potranno i pegnorati assiste’ e al tra- 
sporto e deposito degli effetti nella cancelleria. — Art. 83. Non pos- 
tono pegnorarsi gli abili de' quali il debitore e la sua famiglia sono 
coperti , i letti necessarj a’ medesimi , gl’ istrumenli per l' esercizio 
dell' arte , e gli utensili per la coltivazione de' territorj. — Art. 84. 
Si sospenderanno in qualunque stato le misure coattive , se persona 
solvibile promette di pagare fra sei giorni la somma e le spese del 
litigio. L' obbligo del mallevadore formato con un verbale dal can- 
celliere , sarà esecutivo dopo il termine , senza intimarsi uvviso o 
precetto , e non potrà in verun modo sospendersi l' esecuzione. — 
Art. 83. Non si può dedurre V azione di proprietà delle cose pegno- 
rate se non fra due giorni dopo il pignoramento , col chiamare al- 
l' udienza il debitore ed il pegnorante , t produrre i documenti ed 
i testimonj . Senza menomo indugio pronunzierà il conciliatore sul 
merito , quantunque non sia definito il valor degli effetti. Rigettan- 
dosi la domanda , sarà condannalo l' attore ad una multa propor- 
zionata al valore degli effetti ; e qualora egU fosse contumace , non 
potrà opporsi alla sentenza. — Art. 86. Si farà la vendita al mer- 
cato , o in. giorno di domenica alla casa comunale , o nella pubblica 
piazza. Precederà un affisso firmalo dal cancelliere , che indichi 
la natura de' mobili , il giorno , l ora ed il luogo dell" incanto. Due 
giorni prima della vendila saran poste le copie dell' affisso alla porta 
della casa del comune ed a.' luoghi soliti , e sarà anche avvisato il 
debitore. — Art. 87. Si venderanno gli effetti in presenza del can- 
celliere al maggior offerente che paghi subito il prezzo : non sarà 
alti imenti perfezionata la vendita , nè finito L' incanto. Mancando 
i compratori , si aggiudicheranno al pegnorante gli effetti , o gli 
sarà aggiudicata una parte di essi a sua scelta , secondo quello che 
il conciliatore stimerà proporzionato al credito ed alle spese. — Art. 
88. Dovrà il cancelliere descrivere in un verbale gli alti della ven- 
dita , e specialmente V uso del prezzo riscosso e la qualità de' mo- 
bili aggiudicali. — Art. 89. Per credili o rivendicazioni di effetti 
mobiliari , quando non oltrepassino ' il valor definito di sei ducati , 
potrà i( conciliatore interporre con atto in carta semplice le ordi- 
nanze de' sequestri conservalorj ; purché l' azione derivi da privata 
scrittura, e concorra il fondalo timore , che gli effetti medesimi eie- 
no occultati o sottratti nel corso della lite , nè possa in altra guisa 
rimborsarsi il creditore o il proprietario. 
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liatori sarà praticato per la esazione delle malte e spese 
non eccedenti la somma di ducati sei , da' notai per con- 
travvenzioni alla legge subnotariato del 23 novembre 1819. 
11 primo atto per lo ricupero del detto credito sarà un or- 
dine di pagamento fra il termine di cinque giorni , for- 
mato dal Ricevitore del carico in carta non bollata , vi- 
dimato dal Giudice conciliatore , ed intimalo al debitore 
dall’ usciere della conciliazione. Quest’ordine di pagamento 
terrà luogo del mandato richiesto dall’ articolo 82 delle 
dette leggi di procedura civile , ed in esso sarà indicata 
la somma , non che la natura del debito , e sarà fatta an- 
che menzione del titolo donde esso deriva. Scorso il ter- 
mine di cinque giorni , e non eseguito il pagamento , si 
procederà a’ corrispondenti atti di esecuzione stabiliti nel 
citato titolo VI , libro I , delle leggi sulla procedura ci- 
vile : salvo sempre all’ amministrazione del registro e bollo 
il diritto dell’ uso de’ piantoni , cui è autorizzata , qua- 
lunque sia 1’ ammontare del di lei credilo , pel Decreto 
dei 17 ottobre 1822. — Le medesime disposizioni sono 
state sanzionate pe’ domini oltre il Faro col Decreto degli 
Il agosto 1834. Si è voluto però che le disposizioni con- 
tenute in detto Decreto fossero applicabili anche pe’ cre- 
diti delle conservazioni delle ipoteche non eccedenti la 
somma di ducati sei , togliendosi tutto ciò che riguar- 
dava violazioni alle legge sul bollo. 

9.“ In quanto alla procedura pe’ giudizi disciplinari di 
cui si fa parola in questa legge contro de’ notai, non che 
contro gli ufìziali di stato civile , il Decreto del 13 gen- 
naio 1832 ha sanzionato quanto appresso. — Veduti gli 
articoli 55 , 56 , 70, 170, 171 e 172 delle leggi civili. — 
Veduti gli articoli 119 e 120 della legge del di 23 no- 
vembre sul notariato , ee. : Art. 1. Ne’ giudizi presso i 
Magistrati civili ad istanza del Pubblico Ministero per con- 
travvenzioni alle leggi sullo stato civile , ed alla legge sul 
notariato , saranno osservate le prescrizioni delle leggi di 
procedura civile , salve le modificazioni comprese ne’ se- 
guenti articoli. — Art. 2.® Le citazioni saranno sempre 
fatte per giorno fisso. — Art. 3.® Il termine a comparire 
sarà di dieci giorni in prima istanza, e di quindici giorni 
in grado di appello. — • Art. 4.® Saranno comunicate per 
via della Cancelleria le carte e documenti che potessero 
essere rispettivamente prodotte dalle parti in appoggio del- 
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1’ azione o dèlia eccezione. — ' Art. 5.” L giudizi anJìaelti 
i non sono soggetti alla iscrizióne hel rftolo gbnbraTb delle 
cause. — Art. 6.° Gli uffizioli dello stalo civile ed i notai 
non abbisogneranno del ministero de’ patrocinatori (6r). — 
Art. 7.® Nel 'giorno designalo peT 1’ udienza dalla citazio- 
ne , eglino potranno presentare al Magistrato le loro giu- 
stificazioni personalmente , o pof mezzo di speciale pro- 
curatore. — Art. 8.* La designazione del procuratore spe- 
ciale potrà praticarsi in pitV dell’ alto di citazióne (f5s). — ’ 
Art. 9.° Ne’ mentovati giudizi' prèsso i Tribunali ordinari 
non vi sarà luogo a contumacia ; od a riunione di con- 
tumacia (6l). — Art. 10.* Il termine ad appellare, e quello 
per produrre il ricorso per annullamento alla Suprema 
Corte di giustizia , è fissato ad un mese (6u). — Art. 11.® 
L’alto di appello dovrà contenere i molivi del gravame. — 
Art: 12.® Il ricorso per annullamento al/a Suprema Corte 
di giustizia ad istanza degli ufiìziali dello stalo civile , o 
di notai potrà essere sottoscritto anche da avvocati, o pa- 
troèinatóri addetti al Collegio che abbia pronunziata 1.1 
sentenza, o decisione che vuoisi impugnare (6v). — Art.' 
13.® IV ricorsi anzidetti non occorrerà il deposito della 
multa. - J - Art. 14.® Il termine a comparire in Corte Suprc- 
i ma sarà di venti giorni. - — Art. 15.® I giudizi, de" quali è 
parola , saranno spediti come urgenti presso lutti i Col- 
legi. — Art. 16.® Trattandosi di esecuzione per arresto 
personale , come nel caso dell’ articolo 170 dello leggi ci- 

C0>r) Quando^pcrò in un qualche alto di difesa in prima .istanza , o 
nell'atto di appello vi è costituzione di patrocinatore, l’uso del Foro 
è quello di proseguire la procedura con costóro.' 

(6s) Come si pratica per le cause commerciali. 

(6t) Un notaio appellante avverso Sentenza che Io condanni alla de- 
stituzione , od altra pena , se in appello si renda contumace . la Gran 
Corte civile non deve pronunziar Decisione di congèdo , ma deve esa- 
minar la causa in merito ; perciocché il notaio non potrebbe produrre 
opposizione, giusta il Reai Decreto del 13 gennaio 1832 — Corte Su- 
prema di Napoli , 11 agosto 1810. Notar Milani e Pubblico Ministero. 

(6u) La significa senza protesta o riserva da parte del P. M. di nna 
Sentenza clic nega di pronunziare la sospensione o destituzione di un 
notaio , non opera acquiescenza che rende il P. M. inammcssibile ad 
interporre appello dalla Sentenza. Corte di Cassazione di Francia , 13 
dicembre 1824. — Sinsv, toni. 28, pari. 1 , png. 212. 

(flv) Però se il ricorso per annullamento è prodotto dal P. M. , vien 
sottoscritto dall’ Agente che lo rappresenta , e non mica da un avvo- 
calo o da un patrocinatore. 
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vili (6z) , vi si dovrà procedere nel modo stesso , è sta- 
bilito per la esecuzione di arresti disposti con sentenze 
correzionali. 

10 .'* Rimessosi al Ministro di grazia e giustizia nn pro- 
getto di Regolamento relativo al metodo da adottarsi pel 
disbrigo de* giudizi contro i notai , gli ufiziali delio stato 
civile , ec. ec. , è stato osservato ; Che il Decreto del 13 
gennaio 1832 , cui si opinava far servire di supplimento 
al proposto Regolamento , ha stabilito per regola , che i 
giudizi per contravvenzioni alle leggi dello stato civile o 
del notariato , debbono spedirsi secondo le prescrizioni 
comuni delle leggi di procedura civile , salve le modifica- 
zioni , o le limitazioni portatevi dal Decreto stesso : Che 
iu conseguenza dell’ esposto principio i giudizi contro i 
notai , c gli ufiziali dello stalo civile non possono spedirsi 
in sessione generale , e che perciò non vi è luogo a re- 
digere fogli di udienza speciali per essi , nè a variar di 
metodo per la spedizione delle correlative sentenze : Che 
pel Decreto succcnnato le cause anzidetto debbono trattarsi 
come urgenti, e le citazioni per esse debbono farsi a.giomo 
fisso : Che quindi non fa mestieri , che il Presidente de- 
stini preventivamente la giornata per. trattar le cause : Che 
però una tale circostanza non esclude che il Procuratore 
del Re debba mettersi di accordo col Presidente , affinchè 
queste cause si portino all’ udienza con certa discrezione ; 
la qual cosa ù tanto più facile di combinare , in quanto 
che il ruolo seltimauife dee formarsi sentito il Pubblico 
Ministero : Che in quanto alla comunicazione de’ documenti 
vi han provveduto le leggi di procedura , e non fa me- 
stieri aggiungere altro , o variar di metodo : Che la esc- 
ali L' arresto di cui qui si fa parola non è relativo che a’ Soli ufi- 
ziali dello stato civile , e non si esegue clic per virtù di mandato dì 
deposito. L’ articolo 170 è cosi concepito : Gli uffizioli dello stato ci- 
vile che avessero proceduto alla consegna della copia della promessa 
di matrimonio de' figli i quali non abbiano compilo l’ età di anni ven- 
ticinque , ovvero delle figlie che non abbiano compito quella di anni 
ventuno , o de’ minori , senta esprimervi il nonsenso de’ padri e delle 
madri , quello dell’ avolo paterno , e quello della famiglia ne’ casi 
preveduti , saranno , a richiesta delle parti interessate e del procura- 
tore regio presso il tribunale civile della provincia o valle in cui il 
matrimonio è stato celebrato , condannati ad Una multa che non po- 
trà eccedere la somma di ducati sessanta , ed, in oltre alla pena del 
carcere ficr un tempo non minore di mesi sei. 
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dizione dello Sentenze non può aver luogo senza la pre- 
ventiva intimazione delle sentenze di condanna: Che quindi 
è chiaro , che tale intimazione dee precedere , e dee farsi 
ad istanza del Pubblico Ministero , come ultimo atto del 
giudizio , e di poi passarsi agli atti di esecuzione ad istanza 
dell’ amministrazione del registro , o della Camera nota- 
riale , secondo la diversità de’ casi , salva sempre la os- 
servanza dell’ articolo 67 della legge notariale in quanto 
al termine di grazia per la esecuzione sopra il patrimo- 
nio , o la cauzione del notaio : Che la forma dell’ estratto 
esecutorio delle sentenze di condanna per la esecuzione 
da curarsi da parte dell’ amministrazione del registro, può 
convenire sempre che la sentenza comprenda cumulativa- 
mente condanna a multa, ed altra misura disciplinare con- 
tra 1’ ufiziale pubblico ; in caso opposto conviene dare la 
spedizione intera : Che la legge sul notariato attribuisce 
in determinati casi la facoltà a’ Tribunali di pronunziare 
la destituzione contro i uotai , o determina il modo di 
esecuzione , per la quale non fa mestieri di attendere su- 
periore approvazione del Ministero per darvi esecuzione : 
Ministeriale del 6 giugno 1832 , diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civile in Aquila. 

11. * La redazione delle narrative pe’ giudizi contro i no- 
tai , o ufiziali dello stato civile , o sia la esposizione som- 
maria de’ punti di fatto e di dritto , dev’ esser praticata 
da quegl’ istessi Magistrati ; che debbono attendere alla re- 
dazione de’ motivi per le correlative sentenze. Di tale espo- 
sizione non occorre far seguire intimazione : Ministeriale 
del 21 luglio 1832. 

12. * Relativamente all’applicabilità delle misure disci- 
plinari contro i notai , è stato osservato : Che per le leggi 
sull’ ordinamento giudiziario e sul notariato del 29 maggio 
1817 (7a) e 23 novembre 1819 , è dato a’ Tribunali civili 
la vigilauza su’ notai , e sulle Camere notariali : Che da 
questa vigilanza traggon causa le misure disciplinari contrà 
i notai , che sieno dimentichi de’ doveri annessi al loro 
importantissimo ministero : Che in fatto di mancanza di 

(7a) Ciò che la legge organica del 29 maggio 1817 dispone , è com- 
preso nell’ articolo 89 , cosi concepito : I noiaj e lo Camere notariali 
per quanto concerno le loro funzioni , saranno sottoposte a' tribunali 
civili. 
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disciplina, , la leggi; npn poteva., , ng, doveya pr&ypdcrlc 
tutte , o stabili re pcr ciascuna di es$p, apposita sanzion 
pcna)e,: Che però so l’applicazione delle misure anzidetto 
volesse ritenersi ne’ soli cpsi espressamente, preycduG, npn 
potrebbe ppn risultare il gravissimo inconveniente che molli 
altri mancamenti,. forse di maggiore intensità , avessero 
a rimane, rp impuniti , il che assurda renderebbe la legge , 
ed il fine por tradirebbe della vigilanza .affidala a!, Tribu- 
nali ; Che quindi non può, essere, impedito di, provocale 
in ogni altra, circostanza 1’, applicazione,, di ,carr,ispoudejoli 
misure disciplinari.; Che queste misure stanno indipenden- 
temente; dall’ azioa penale , ohe in taluni, casi ha potuto , 
o doyuto sperimentarsi conira il funzionario,.: Ministeriale 
del 3 agosto 1833 * diretta, al Proemilo re del Ue pressa, il 

Tribunal civile in, Campobasso. ,, 

13," propostosi il dubbio se debbano o pur no rimpt- 
tprsi per via del Ministero di grazia e giustizia al Procu- 
Tatqr Generale del Re presso la Suprpma Corte idi Giu- 
stizia Iq parte riguardanti giudizio disciplinare contro no- 
taio , il quale , siasi , gravato presso la medesima Corte Su- 
prema ; è stillo .osservato : Che la disposizione doli’ articolo 
Ì42 della legge sull’ordinamento giudiziario (7b) è gene- 
rale :, mbc senza larigprosa esecuzione sua mancherebbe 
alla Suprema. Autorità, governativa uno de’ principali ele- 
menti di vigilanza sulle, autorità giudiziarie,,, p di preven- 
zione di abuso delle medesime ; Che in coerenza di que- 
sto principio lpggonsi la, prescrizioni comprese nel piauo 
di organizzazione perda Reai Segreteria di grazia e, giu- 
stizia approvato Sovranamente a’ 2 aprile 1817 nel Titolo 
li del i)ecr;eto idpl 2 maggio dello stèsso anuo sulle attri- 
buzioni di detto Reai Ministero , e negli articoli 753 e 
seguenti del regolamento di disciplina. (7c) : Che non vi 


.. (7b) 'Art. *42. I,a comunicazione tra la Cotte suprema di giustizia e 
gli altri ,tribunoli inferiori,, per gli affari che riguardano,, sia la giu- 
stizia civile , sia la giustizia penale , sia la sorveglianza SO L mede s i- 
tai , dovrà necèssariamènte aver, luogo per mezzo della nostra reaf Se- 
jgreteria e Ministèro' di Stato di grazia e giustizia.' • • * -‘ ' * * 1 

(7c) A ben comprendere le disposizioni del qui citato articolo 753 del 
Itcgolampnto di disciplina , fa d’ uopo premettere quelle degli articoli 
?48,.74Ó, e 752. dello stesso Regolamento v — Art. 748. I procuratori 
generali o procuratori del , Ite corrisponderanno . por, affari di servizio 
con tulli i funzionarj dell'ordine giudiziario, e con tutte le altre au- 
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ha motivo , per lo quale non delibasi praticare nella spe- 
cie quello stesso , è espressamente stabilito noli' articolo 
•3.° , n.° 6 .° , del Decreto anzidetto del 2 maggior (7d) per 
gli atti e .processi criminali, c ciò tanto più por la grande 
analogia , intercede tra gli uni c gli altri giudizi : i Mini- 
steriale del 6 novembre 1833 , diretta al Procuratore del He 
presso iL Tribunal civile in Aquila. 

14." Propostosi dubbio sul modo di provvedere alla spesa 
per gli atti delle Camere notariali relativamente ad ese- 
cuzione , cui esse debbono attendere , di sentenze de’ Tri- 
bunali civili per misure disciplinari contro notai ; è stato 
determinato : Che tutti gli alti delle Camere notariali per 
la esecuzione delle sentenze in parola , debbono esser bol- 
lali e registrali a credito: Che tutte le altre spese per lo 
stesso oggetto occorrenti , come per indennità agli uscieri, 
od altro , debbono anticiparsi dall’ amministrazione del re- 
gistro:© bollo , giusta . gli articoli 62, G3 e 66 del De- 
creto del 1.3 gennaio 1817 : Che per lo ricupero de’ dritti 
accreditali e delle spese anticipale , l’ ammiuistrazionc del 
registro e bollo deve formarne la specifica , presentarla 

tòriità «•«Sideriti nella provincia. '^- Arf. 740. I procuratori generali « 
procuratori del Uè corrisponderanno di Tettarne n lo «ol Segretario di. Stato 
Ministro di grazia e giustizia per tutti gliaffari fhe .sono di loro par- 
ticolare competenza, o di quella de v collegi'. giudiziarj , presso de’ quali 
éscrcifano le funzioni del ministero pùbblico. -^‘Art. 7'82. Affin di con- 
servare'!’ uniformiti delle massime in giurisprudenza tra gli agenti del 
ministero pubblico ne’ diversi collegj giudiziarj , i procuratori generali 
o procuratori del Re potranno corrispondere tra loro e manifestarsi le 
proprie opinioni sopra le.quistiooi di diritto o altri oggetti di loro at- 
tribuzione. — Art. 753. In esecuzione dell’ articolo precedente i procu- 
ratori del Re presso i tribunali civili si dirigeranno a' rispettivi procu- 
ratori. generali presso le gran Corti civili , come i giudici di circon- 
dario nelle materie civili si dirigeranno a’ procuratori del Re presso i 
tribunali civili , e' nelle materie penali , a’ procuratori generali det Re 
presso le gran Corti criminali. I procuratori generali del He presso le 
gran Corti criminali , o civili , od il procurator generale presso ia Corte 
suprema - di giustizia dovranno dirigersi al Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia. — Art. 760. I procuratori generali o procuratori 
del Re rimetteranno al Segretario ili Stalo Ministro (Ji grazia e giustizie 
copia di tutte le deliberazioni 4 sentenze 0 decisioni che saranno pie- 
ounciate da’ rispettivi .collegj in giudizi di ricusa. 

. (7d) Art. 3.° Saranno nelle attribuzioni della Reai Segreteria e Mini- 
stero di Stato di grazia ,e giustizia : l.° . . . .,,, oc. — li." La spedi- 
zione, ditutti gli alti e processi in materia criminale alle Suprema Corte 
di Giustizia per le decisioni corrispondenti , e la restituzione de’ me- 
desimi alle rispettive Corti o Tribunali. ,, ; i.r.. - 



350 

nella Cancelleria del Tribunale, c chiederne l’esecutorio 
uniformemente all’articolo 030 delle leggi di procedura 
civile (7e) , ed al Rescritto del 31 ottobre 1832 (7f) per 
lo caso in cui il Tribunale ometta di pronunziare a lavoro 
dell' amministrazione la condanna dell’ importo delle spese 
a credito : Reserillo del 10 maggio 1834. 

15. “ 1 dritti di Cancelleria ne’ giudizi ad istanza del 
Pubblico Ministero contro i notai c gli ufìziali dello stalo 
civile per contravvenzioni alla legge sul notariato od a 
quella sullo stato civile , come pure negli altri giudizi ad 
istanza del medesimo Pubblico Ministero , ne’ quali le spe- 
se , pe’ regolamenti in vigore , debbono essere anticipale 
dall’ amministrazione del registro e bollo , sono notati a 
credilo. La quota di tali dritti spettanti a’ Cancellieri , 
depurata del decimo , vicn pagata a’ medesimi in ogni fine 
di mese a tenore del Regolamento approvato col Reai De- 
creto del 19 dicembre 1832 (7g) e del modello annessovi. 
Dello intero ammontare de’ dritti di Cancelleria accreditati 
ne’ giudizi suddetti , se ne deve nelle rispettive condanne 
pronunziare il rimborso a favore dell’ amministrazione del 
registro e bollo : Reserillo del 13 dicembre 1834. — Le in- 
dennità dovute agli uscieri per gli atti ad istanza del Pub- 
blico Ministero ne’ giudizi civili contro i notai e gli uf- 
fiziali dello stato civile debbono tassarsi secondo la tariffa 
civile contenuta nel Decreto del 31 agosto 1819 , e non 
secondo il Decreto del 13 gennaio 1817 : Risoluzione So- 
fie) Art. 6.10. la somma della tassa ( si discorre della liquidazione 
delle spese ) sarà riportata in fine della specificazione delle spese ag- 
giudicate. Sarà sottoscritta dal giudice che avrà proceduto , e dal can- 
celliere. Allorché tale somma non sarà stata cortxpresa nella spedizione 
della sentenza , la parte avrà per essa un esecutorio dal cancelliere 
fif) Questo Rescritto si esprime cosi : Le autorità giudiziarie non 
debbono omettere nelle cause in cui siasi accordata la grazia delle spese 
a credito ad una delle parti contendenti , di pronunziare il rimborso di 
dette spese in beneficio dell’ amministrazione generale del registro. Ogni 
qualvolta si ometta in una sentenza o decisione la condanna come sopra 
per Io rimborso di dette spese a favore dell' amministrazione , sia a 
carico del succumbente , sia a carico di chi ne ha ottenuto l’accreden- 
zamenio , 1’ amministrazione istessa deve /ormare la specifica di tali 
spese , presentare cotcsta specifica in Cancelleria , e chiederne l' esecu- 
torio a norma dell’articolo 630 della procedura civile. 

(“ g) Questo Decreto è relativo al rilascio da farsi a’ Ricevitori del 
registro e bollo, a’ Conservatori d’ ipoteche, ed a’ Cancellieri de’ Tri- 
bunali c Gran Corti civili. 
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tram del 18 ottobre 1833 , comunicala eoo Ministeriale del 

9 novembre detto anno. Per lo pagamento delle delle in- 
dennità deve tenersi il medesimo sistema che Ita luogo [ter 

10 pagamento delle indennità agli uscieri po’ loro alti nel 
ramo penale : Ministeriale del 14 gennaio 1833. 

16. J In ogni anno si deve rimettere al Ministro di gra- 
zia e giustizia uno Stato pe’ giudizi disciplinari promossi , 
spedili , o rimasti pendenti nell’ anno precedente. In esso 
deve indicarsi con precisione 1’ indole delle contravvenzio- 
ni , e queste se in contumacia , o in contraddizione del 
contravventore ; Ministeriale del 12 settembre 1835. 

17. * In conseguenza di alcuni dubbi promossi sul tempo 
e sul modo in cui si rendono operative le sentenze per 
sospensione , o cessazione di afipun notaio ; è stalo osser- 
vato : Che tal sospensione o cessazione interessando in 
ispecial modo il pubblico , non può essere operativa che 
dal giorno in cui sarà stata la medesima solennemente an- 
nunziata al pubblico stesso. Gravissimi abusi altrimenti 
avrebbero luogo in danno delle parli , o de’ principi re* 
golatori della esecuzione delle sentenze. È pure necessario 
che Tatto della pubblicazione della sospensione , cessazio- 
ne , o reintegra di funzioni notariali sia assicurala nelle 
corrispondenti forme legali presso la Camera notariale : 
Ministeriale del 21 aprile 1838. — Vedi la nota 215. 

18. " Propostosi il dubbio , se un notaio il quale fosse 
rivestito ancora dell’ uffizio di notaio cerlilicalorc reale , 
incorrendo nella pena della sospensione , o in altro legit- 
timo impedimento temporaneo , per lo quale non possa 
esercitare le funzioni notariali , debba cessare dall’ ulizio 
di certificatore , finché altrimenti non venga provveduto 
dall amministrazione publdica cui interessa ; è stalo det- 
to : Che T impedimento alle funzioni di notaio produce 
sospensione ancora dall’ ulizio di certificatore : Che per 
non far mancare il servizio della certifica nel soggetto 
caso , sia il medesimo provvisoriamente surrogato nell’ ufi- 
zio di certificatore dallo stesso notaio che la Camera no- 
tariale presceglierà per T amministrazione delle schede del 
notaio sospeso : Che della destinazione del notaio certifi- 
catorc deve darsene notizia , a cura del Pubblico Ministero 
presso il Tribunal civile , all’ Intendente della provincia, 
ed al Sottintendente del distratto cui il certificatore è ad- 
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détto per lo di più che convenga : Ministeriale <kl 2 wtàjr- ' 
gio 1838. 

19.*- Osservatosi spesso il caso che notai accusati di falso 
in pubbliche scritture*, o di altri reati enormi nel deli- 
cato loro ministero abbiano scampato il castigo per indul- 
ti,* o 1 evitato il giudizio per rinunzia all' istanza , e più 
sovente intoìitratò una decisione di conservarsi gli atti in 
archivio 1 , conservarsi sino a nuovi lumi , non esservi luogo 
a procedimento penale , rimandarsi al correzionale , e simili 
risultamene, che se non danno per prùovato il reato, 
non portane ‘per chiarii» la innocenza. Alcune volte ancora 
sf £ osservalo essersi fatto rapporto dell’ accusa , ‘e nulla 
piùì: Vuoile scorgensi tuttavia pendenti. E qui tornerà a 
mente agl» Agenti del Pubblico- Ministero quanta specchiata 
probità e fede richieggasi Uè’ hotàì , tale che fin l’ ombra 
della Cólpa 1; appanna ; còsi è 1 stato ordinato : Cbe ne’due 
casi dianzi -"accennali , ne’ quali non è notò il corso del 
gftfdiriov sién solèrti i Procuratori del Re à prenderne’ 
ragione p ià tsapnlOlo i J far tutto ciò che al loro ministeri»- 
si àppàrtehgàV iQbanto agli altri casi , è ben riflettere ehc 
la legge 'ha definito il valer legale delle dichiarazioni di 
reità', éd altro r pronunzialo ne’ giudizi penali-: Che qaeste ; 
dichiarazioni riguardino la rlputabiiità del fatto non solo 
in rapportò all' appli/azione dèlia pena sènza escludere la 
esistènza dèi fatto' medesimo ; e che quindi per è [tetto del 
giudizio penale nón è impedita' allora 1’ azione disciplinare 
nàscente» ; dogli obblighi particolari ; che i gli ùGziali pub- 
blici contraggono; in questa forò gUalltày e tendente a re- 
primere i fatti contrari allo scopó J ed alla natura dell’ ufi- 
ZiÒ. Pe’ notai in ispccie là guarentigia della pubblica fede 
erige piir fòrtemente quel rigor di lordine. Le Camere no- 
tariali perciò ed i Procuratòri del Re entrando in una 
esamina’ scrupolósa di tutte le : accuse di falsità , o di al- 
tri reali attenenti all’ ufizio , cbe sien^i falle a caricò de' 
notai della rispettiva provincia , o nort sicn finite por de- 
cisione di chiarita innocehza ^compiranno le parti ile’ loro 
ministeri, chiedendo a carico rie’ riolail stessi -le coìjfrcnient? 
misure disciplinari di ammonizionob sospensione, t finan- 
che' deposizione di ottici»: Minteleritilc del hi tiglio 1839.' 

i 20.“ Avutosi aocasiane'Ur osservare ,lche^»rèdettoSi ap4 
péli a da uu.Agontii; deb Pubblicò Ministèro pcesrivóuTri-' 
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bunal civile contro Sentenza dello stesso per gindizio di- 
sciplinare a carico di notaio o di ufiziale dello stato ci- 
vile , che credeva non conforme alla legge , l'Agente del 
Pubblico Ministero presso la Gran Corte civile seguendo 
nn avviso opposto a quello dell’ appellante , anziché soste- 
nere il gravame vi ha in vece rinunziato , ovvero ha Ton- 
chioso pel rigeltamento di esso , od anche per la rivoca 
della intera Sentenza impugnata. Perchè in somiglianti ca- 
si , che interessano da vicino la buona disciplina di dùc 
importanti rami dell’ amministrazione della giustizia, in- 
nanzi di pronunziarsi dal Collegio sull' appello , si faccia 
maturo esame del merito e della ragionevolezza di esso; 
sono nel dovere i Procuratori Generali del Re presso le 
Gran Corti civili nelle occorrenze di far rapporto diluito 
al Ministro di grazia e giustizia prima di portare a di- 
scussione del Collegio 1’ appello prodotto : Ministeriale del 
3 luglio 1841. 

21. " Alcun Ricevitore di registro e bollo avea dubitato 
se il visto per bollo sulle carte occorrenti al Pubblico Mi- 
nistero ne’ giudizi ne’ quali interviene come parté princi- 
pale avesse dovuto apporvisi prima o pur dopo che gli 
alti vi si fossero iscritti. Quest’ ultimo metodo sembrando 
mal convenire all’ esatto andamento del Rcal servizio , non 
che alla dignità de’ Magistrali cui sono affidate le impor- 
tantissime funzioni del Pubblico Ministero-; così il Mini- 
stro di grazia c giustizia , con l’ adesione di quello delle 
Finanze , ha stabilito doversi somministrare al Pubblico 
Ministero la carta vistata yi bianco con la epigrafe da 
servire ne' giudizi ad istanza del Pubblico Ministero , aggiun- 
gendovisi particolarmente la indicazione specifica di que- 
sti giudizi , cioè contro a notai , contro gli ufiziali dello 
stato civile t ecc. Così , nel provvedersi alla esattezza del 
Rcal servizio , 91 è pure voluto allontanare maggiormente 
la possibilità di gravarsi la parte soccumbentc di una mag- 
giore quantità di drilli di bollo che non sietfo i fogli per 
lei adoperati : Ministeriale del 19 febbraio 1842. 

22. * Volendosi provvedere più specialmente a’ casi di 
rinunzia del ricorso per annullamento prodotto in Corte 
Suprema di Giustizia, ed a' casi delle dichiarazioni di non 
riceversi o di non ammettersi il ricorso medesimo , così 
è stato decretato: — Art. l.°Le disposizioni degli articoli 
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495 e 496 delle leggi di procedura ne’ giudici civili (7b) 
per la rinunzia alla lite, saranno applicabili ancora a’casi 
in cui il ricorso per annullamento sia rinunziato dal ri- 
corrente, ed a' casi ne’quali il ricorso sia dichiarato inam- 
messibile o irrecetlibiie. — Ari. 2.® La rinunzia al ricorso 
e I’ accettazione sarà rispettivamente notificata alla parte 
nel domicilio dell’ avvocato costituito in Corte Suprema , 
ed in mancanza alla parte nel suo domicilio reale (7i). — 
Art. 3.° Il nostro Ministro ecc: Decreto del 12 agosto 1844. 

. Articolo 120. 

Le sentenze de’ tribunali civili , tranne i casi di 
multe (214), saranno soggette ad appello il quale sarà 
meramente devolutivo (215)* 

(214) Sicché se un notalo condannalo semplicemente a 
multa appella dalla Sentenza , il suo appello è inammessi- 
bile. Ed inammessibile in conseguenza sarebbe T appello 
del Pubblico Ministero prodotto avverso quella Sentenza 
cbe abbia assoluto un notaio per giudizio di multa.. 

Pel termine ad appellare vedi il Decreto del 13 gen- 
naio 1832 all’ art. 119 di questa legge. 

(215) Se 1’ appello è devolutivo e non sospensivo , da 
qual epoca incomincia a decorrere la sospensione pronun- 
ziata contro di un notaio , cioè dalla pubblicazione della 
Sentenza, o dalla pubblicazione fattane dalla Gamera no- 
tarile ? Risponde a questo dubbio la seguente Ministeria- 

(7h) Art. 493. La rinunzia alla lite potrà farsi ed accettarsi con sem- 
plici atti firmati dalle parti o da’ loro mandatari , e notificati da pa- 
trocinatore o patrocinatore . ■ — Art. 496. La rinunzia , allorché sarà 
Stata accettata , importerà di pieno diritto il reciproco consenso di rimet- 
ter le cose nel medesimo stato in cui erano prima della domanda. — 
Essa indurrà parimente l’ obbligazione di pagar le spese alle quali sa- 
rà condannata fa parte rinunriante, ed in conseguenza di una semplice 
ordinanza del presidente segnata in pii della lassa, presenti o citate le 
parti con atto di patrocinatore. ■*— Questa ordinanza , se emana da un 
tribunale civile , sarà eseguila noti ostante l' opposizione o l’appello: se 
emana da una gran Corte civile , sarà eseguita non ostante l' opposi- 
zione. 

(7iJ Avvertiamo che il domicilio reale del Pubblico Ministero è nel- 
1’ Officina del Magistrato che lo rappresenta. 
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le: — Sono informato, che il Tribunal civile di Napoli 
abbia adottato il sistema di disporre , che lo condanne 
di sospensione a carico de' notai contravventori al nota- 
riato decorresse dalla data della Sentenza medesima. Que- 
sto metodo essendo in aperta opposizione delle prescrizioni 
della legge notarile , la quale vuole una pubblicazione 
formale della condanna , e può recare grave pregiudizio 
a’ diritti delle parli ignare della condanna , e dar luogo 
a’ notai di sottrarsi col fatto alla espiazione della pena di 
sospensione ; ho creduto dare le istruzioni al Procuratore 
del Re presso il Tribunal civile , perchè venga rettificato : 
ed ora interesso il di lei Pubblico Ministero perchè nel 
caso di gravame compia le parti del suo Pubblico Mini- 
stero affinchè venga rettificata la esecuzione della condanna 
dal giorno in cui la Camera pubblicherà gli avvisi : Mi- 
nisteriale del 31 dicembre 1844, diretta al L’rocumlor Ge- 
nerale del He presso la Gran Corte civile in Napoli. 

Articolo 121 . ' ' - ■ 

I tribunali civili , in caso che sorga dubbio , po- 
tranno richiamare così i protocolli che sono stati già 
visitati dalla Camera, come tutte Le carte per le (piali 
La Camera avrà esercitato la sua attribuzione di cen- 
sura; e ciò ad oggetto di osservarne la regolarità. Nel 
caso che scorgeranno difetto nell'atto di visita, o nella 
deliberazione di censura, il regio procurator civile ri- 
spettivo ne farà rapporto al nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia per quelle misure che 
si crederanno convenienti in via economica , senza in- 
tanto ritardare i provvedimenti di giustizia che è in- 
caricato di promuovere (216). 

(216) Tedi la Ministeriale del 3 agosto 1833 all’ arti- 
colo 119 di questa legge. 

Se spesa occorresse per la esecuzionode’ provvedimenti 
dati dal Tribunale , essendo essi ne’ rapporti della disci- 
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pKna notariale che è di pubblico interesse , deve la me- 
desima anticiparsi dalla cassa dell’ Archivio , salvo ad es- 
sere rivaluta come e da chi di ragione : Ministeriale del 
'22 marzo 1837, diretta al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile in Chicli. 

Si è fatto dubbio , so il Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile , nel denunziare al Tribunale le contrav- 
venzioni rilevate ne' Verbali di visita de’ protocolli dalle 
Camere notariali per la punizione de’ notai contravvento- 
ri , possa egli altre aggiugnerne nel giudizio medesimo, 
le quali risultando dal protocollo , non si fossero rilevate 
nel Verbale della Camera. Su ùi, ciò si è osservato : Che 
secondo risulta dall’ insieme delle disposizioni della legge 
notariale sulla soggetta materia , debba ritenersi in prin- 
cipio : Che per la inslituzione de’ giudizi disciplinari con- 
tro i notai per contravvenzioni alle regola sancite per la 
redazione de’ loro atti , occorra indispensabilmente il Ver- 
bale di visita delia Camera notariale , il quale costituisce 
in certa guisa la pruova generica della contravvenzione, 
fondamento di ogni giudizio penale : Che questo elemento 
sostanziale di pruova non può , nè deve altrimenti rac- 
cogliersi se non ne’ modi stabiliti dalla legge : Che co- 
munque rientri ne’ doveri del Pubblico Afinistero la in- 
dagine e la persecuzione delle contravvenzioni non rileva- 
te dalla Camera , pure figurando egli in ciò come parte, 
1’ esercizio di questa facoltà rimane sempre sommesso alle 
forme istruttorie prescritte dalla legge. E però è sembrato 
più consentaneo -a’ principi regolatori della materia il rite- 
nere che per la conservazione della buona disciplina sia in 
facoltà del Ministero Pubblico di fare esame de’ Verbali 
di visita per le contravvenzioni sempre che il creda, col 
confronto di questi co’ rispettivi protocolli cui hanno re- 
lazione ; ma che quando in questi vi scorga contravven- 
zioni non rilevate ne’ Verbali , debba limitarsi, a comu- 
nicare alla Camera notariale le osservazioni , e rinviare 
alla medesima i protocolli stessi , tanto perchè ne faccia 
esame più accurato rilevandone le contravvenzioni omes- 
se . quanto perchè giustifichi la inesattezza delle sue ope- 
razioni; e che sulla base di novello Verbale di visita l’Agen- 
te del Pubblico Ministero adempia le ulteriori parti che 
convengono così per la censura del notaio contravventore, 
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come per la censura della Camera notariale per la inesat- 
tezza portata nel compimento de’ suoi doveri : Ministerial» 
del 5 maggio 1841. • . 

Articolo 122. 

I tribunali invigileranno per lo regolare manteni- 
mento dell’ archivio , e perchè sieno osservate esatta- 
mente le disposizioni della presente legge relativamente 
alla presentazione delle carte e degli oggetti che gli 
appartengono , e per la diligente conservazione de me- 
desimi e dell’ordine prescritto. 

A quest’ oggetto potranno far visitare 1’ archivio da 
uno o più giudici del collegio , ma dovranno farlo di 
necessità in ogni anno, e dar conto del risultamento al 
Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia (217). 

(217) Relativamente alla visita degli Archivi , debbono i 
Tribunali civili osservare esattamente il disposto in questo 
articolo , onde non fare inveterare e moltiplicare degli 
abusi Ministeriale del 16 gennaio 1822. 

II Cancelliere del Tribunal civile dovendo assistere il 
Giudice destinato per la visita dell’Archivio notariale, può 
avvalersi dell’opera di un qualche impiegato dell.’ Archivio 
medesimo , semprcchè però il servizio non soffra disgui- 
do : Ministeriale del 13 maggio 1826. 

In quanto alla visita degli Archivi in parola da prati- 
carsi in ogni anno da uno o più Giudici dei Tribunal ci- 
vile , è stato all’oggetto stabilito: l.° La visita anzidetta 
sarà eseguita nel mese di gennaio di ciascun auno ; 2° 
Alla medesima dovrà sempre intervenire il Procuratore del 
Re , od alcuno de’ suoi Sostituti in conseguenea di de- 
legazione : 3.° Sarà redatto esatto processo verbale di cia- 
scuna visita , e copia di esso sarà sollecitameute rimessa 
nel Reai Ministero ; 4.° La visita dovrà versare non solo 
sulla tenuta de’ registri , e conservazione delle carte , ma 
ancora sulla condotta degl’ impiegati , e su tutto quello 
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che pori# alla esalta esecuzione di ciascuno degli adem- 
pimenti prescritti dalla legge sul notariato, e dalla disci- 
plina de’ notai ; 5.* Dovrà pure osservarsi se il servizio 
della Camera sia in perfetta regola , così nella parte de’ 
suoi registri , come per quello che ha riguardo alla re- 
golarità , ed al disbrigo degli affari ; 6.° I Magistrati in- 
caricati della visita dovranno presentare le loro osserva- 
zioni sul modo di assicurare e migliorare il servizio delle 
Camere e degli Archivi notariali : Ministeriale del 14 mag- 
gio 1831. „ 

Pel Tribnnal civile di Napoli, la Camera delegata giu- 
sta il Decreto del 12 agosto 1822 a trattare delle materie 
disciplinari , è quella che dee occuparsi ancora della vi- 
sita dell’Archivio notarile e di quanto altro dipende da 
questo atto r Ministeriale degli 8 giugno 1844 , diretta ab 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Napoli. 

TITOLO V. 

de’ notaj attuala 
Articolo 123 . 

r 

Sono conservati lutti i notaj del nostro regno delle 
Due Sicilie , che hanno attualmente titolo legittimo di 
esercitare il notariato. Essi potranno esercitarlo in tut- 
ta la provincia o valle m cui hanno la loro residenza, 
c si uniformeranno alla presente legge in ogni sua 
parte, sotto le pene e multe in essa comminate ( 218 ).. 

(218) Vedi 1’ art. 5 di questa legge. — - Ne’ domini oltre 
il Faro avendo i Baroni , prima dell’ attivazione della pre- 
sente legge , la facoltà di nominare i notai ; sorse il dub- 
bio se questi notai dovevano o pur no considerarsi come 
conservali a’ termini di questo articolo 123, e fu all’ og- 
getto dichiarato : Che i notai ex-baronali in esercizio fos- 
sero compresi tra’ notai conservati , ma che non potevano 
estendere le loro funzioni per la intera valle, se non dopo 
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ottenuto il Beai Decreto che rendesse aguale la loro con- 
dizione a quella di tutti gli altri notai : Rescritto del 10 
maggio 1828» 

Àrticolo 124. 

I nota) conservati , i quali non abbiano finora adem- 
pito a quanto è prescritto in questo articolo e ne’ se- 
guenti , hanno 1’ obbligo , nel corso di quattro mesi 
dalla pubblicazione della presente legge, o dal giorno 
della istallazione delle Camere notariali , qualora non 
trovinsi ancora istallate ^ di presentare alle rispettive 
Camere i titoli e le patenti giustificanti la loro am- 
messione al notariato secondo le leggi e consuetudini 
vigenti nel tempo e nel luogo ove sono stati ammés- 
si (219) , e di giustificare 1' esistenza del patrimonio 
richiesto dalle antiche leggi , o di supplirne la man- 
canza (220) ; senza di che non potranno continuare 
nell’esercizio del notariato. » . . . , 

Se la Camera non trova eccezioni , spedisce al no- 
tajo il corrispondente certificato. Nel caso opposto ri- 
ferisce e rimette le carte al tribunale civile il quale , 
inteso anche il notajo -, ingiunge alla Camera o di spe- 
dire il certificato o di sospendere immediatamente il 
notajo nelle forme prescritte (221). 

(219) Il Rescritto del 27 marzo 1822 dispose , che le 
Camere notariali uè’ certificati a spedirsi intorno a’ titoli 
c patrimoni de’ notai > non doveano richiedere i documenti 
originali , ma farne soltanto espressa menzione , con in- 
dicarne la data e 1’ autenticità. — I notai delta- va'le di 
Messina essendo decaduti dal proprio ufizio> per non essersi 
muniti nel termine prescritto da questo articolo del certi- 
ficato della Camera notariale , comprovante il loro titolo 
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e la loro ammessione al notariato ; furono riabilitati col 
Decreto del 23 maggio 1823 , purché nel termine di un 
mese si fossero uniformati al prescritto in questo artico- 
lo 124. . 

(220) È a conoscersi che con le Ministeriali del 14 ago- 
sto 1813 , 12 novembre e 17 dicembre 18t4 fu permesso 
agli antichi notai di supplire alia mancanza del loro pa- 
trimonio con le loro schede , quando però si trovavano 
privi di patrimonio per mero infortunio o senza loro col- 
pa , e fossero d’ altronde di una condotta irreprensibile. — — 
Quindi con altra Ministeriale del 23 luglio 1817 vennero 
autorizzati i Tribunali civili ad accogliere le domande per 
Commessione confermativa da’ notai antichi che in tempo 
utile non l’avevano domandata, e sentite le Camere no- 
tariali, manifestare il loro avviso al Ministero di giustizia 

-per la risoluzione , specificando i motivi pe’ quali tal com- 
messione non fosse stata prima dimandata. — Di poi con 
Ministeriale del 3 maggio 1820 fu disposto, che in quanto 
al patrimonio de’ notai nominati sotto 1* impero del Regola- 
mento del 3 gennaio 1809 e che non ancora si trovavano 
di averlo costituito , avessero dovuto adempire a quelle 
condizioni c formalità che nel tempo della loro nomina 
erano in osservanza^ 

(221) Pe’ domini oltre il Faro , considerandosi che nella 
materia di questa legge vi abbisognavano delle ulteriori 
disposizioni suppletorie ed adattabili alle particolari circo- 
stanze , alle precedenti instiluzioni e consuetudini della 
Sicilia sull’ oggetto medesimo ; così col Decreto del 25 marzo 
1822 fu sanzionato : Art. l.° 1 notai graduati pria del Reai 
Dispaccio del 7 giugno 1807 saranno esenti dall’ obbligo 
di giustificare 1’ esistenza del patrimonio stabilito dall’ ar- 
ticolo 124 della legge sul notariato del 23 novembre 1819. — - 
Art. 2.° Costoro però dovranno fare il deposito , o pre- 
stare la cauzione a’ termini dell’ articolo 65 della detta leg- 
ge. — Art. 3.° I 1 notai graduati dopo il Dispaccio anzidetto 
del 7 giugno 1807 , e pria della pubblicazione della citata 
legge sul notariato , dovranno giustificare 1’ esistenza di 
<|uel patrimonio stabilito nel mentovato Dispaccio , senza 
obbligo di prestar cauzione , o di fare il" deposito a’ ter- 
mini dell’ articolo 65 della citala légge; ma nel caso che 
il detto antico patrimonio fosse diminuito , dovranno sup- 
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flirto o coll rendite o con cauzione. *— Art. 4.° Le ren- 
dite potranno costituire il patrimonio de' notai eletti dopo 
la cennata epoca del 7 giugno 1807 , ed anteriormente alla 
detta legge sul notariato. Art. 5.° Saranno anche sufficienti 
per costituire i patrimoni indicati nell’ articolo precedente 
gli assegnamenti vitalizi ; ma in tal caso dovranno i notai 
fare il deposito , 0 prestare la cauzione a’ termini del ri* 
detto articolo 65. — 6.° Le apoche di pagamento delle cen- 
nate rendite perpetue o vitalizie , sebbene portino una data 
prossima a quella del certificato da spedirsi dalle Camere 
notariali ; potranno anche servire di pruova dell’ attuai 
possesso di tali patrimoni , purché però si presenti l’ istru- 
mento della rendita. **- Art. 7.® I notai futuristi graduati 
dopo il dì 7 giugno 1807 , e che si trovano di essere stati 
abilitati dall’ ex Protonotario a conservare i volumi de v 
loro genitori o suoceri , non saranno tenuti a giustificare 
verun patrimonio , dovendo per essi valere per patrimonio 
i proventi derivanti dalla conservazione degl’ indicati vola* 
mi , de’ quali però essi dovranno giustificarne l’attual pos- 
sesso. — Art- 8.° La disposizione contenuta nell’articolo 
precedente non è applicabile nè agli altri congiunti , nè 
agli estranei eredi o conservatori degli alti de’ notai de- 
funti.— Art. 9.° Gli atti provvisionali dell’ex Protono- 
tario , con cui furono eletti alcuni notai i quali attual- 
mente esercitano la loro professione , sono per essi un ti- 
tolo valido a continuare nell’ esercizio della stessa. — Art. 
10.° I notai futuristi graduali con privilegio > o con allo 
provvisionale dell’ex Protonotario sotto il regime delle an- 
tiche leggi , saranno riguardati come notai conservati > a* 
termini dell’articolo 123 della citata legge sul notariato, 
c saranno abilitati a mettersi in esercizio del notariato nel 
caso di morte , rinunzia , o altra causa , per cui cessi di 
esercitar l’ impiego il notaio a cui debbono subentrare. 
Art. 11.® I notai dovranno fare il deposito , a’ termini del- 
1’ articolo 65 della citata legge , presso le casse Segfeziall 
della rispettiva valle , o prestare la cauzione , a’ termini 
dell’ articolo stesso * presso 1’ ufizio segreziale della rispet- 
tiva valle medesima. — Art. 12.® Le enunciato dispósizioni 
saranno provvisorie sino ad ulteriori determinazioni. , 
Dopo la pubblicazione di questo Decreto fu fatto dub- 
bio , se il deposito o cauzione da prestarsi da' notai gra* 

46 
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duali prima del 7 giugno 1807, dovesse adempirsi prima 
o dopo la spedizione del Decreto di conferma , fu disposto 
di doversi a quest' obbligo adempir prima ; Rescritto del 28 
febbraio 1823. 

Fattosi anche dubbio , se i notai conservali in Sicilia 
dovevano eseguire il deposito o prestare cauzione , o giu- 
stifirare in vece il loro patrimonio , si fece osservare : Non 
esservi dubbio , che la legge sul notariato non abhia im- 
posto a’ notai conservati l’ obbligo del deposito e della cau- 
zione , averlo però imposto il Decreto del 25 marzo 1822 
a’ notai conservati che trovansi graduati prima del 7 giu- 
gno 1807 per le seguenti ragioni. 1 notai novelli sono ob- 
bligati di avere un patrimonio , e di più , di fare un de- 
posito o prestare una cauzione ; 1' uno e l' al^o cosluiscono 
un fondo su cui possono i contraenti essere compensati di 
qualunque danno loro si arrecasse per colpa de’ notai nella 
stipulazione degli atti , ed il fondo stesso serve ancora a 
rispondere al pagamento delle multe nelle quali potessero 
incorrere i notai. I notai antichi però furono solamente 
obbligati a giustificare il patrimonio voluto dalle antiche 
leggi , perchè supponevasi che si fosse anticamente stabi- 
lito un tal obbligo ; c sembrando che con tal patrimonio 
antico restassero cautelati gl’ interessi dell’ Erario per le 
multe, c quelli de’ particolari pe’ danni privali; la legge 
del 23 novembre 1819 non impose a’ notai antichi 1’ altro 
obbligo del deposito o della cauzione , prescritto pe’ notai 
novelli. Si rilevò in seguito , che prima del 7 giugno 1807 
nessuna legge obbligava i notai ad avere un patrimonio , 
e che la somma stabilita per tal patrimonio con Dispaccio 
di tal data , era molto maggiore della nomina del patri- 
monio richiesto dalla legge del 23 novembre 1819. Es- 
sendo in conseguenza necessario , che un patrimonio si 
avesse per le ragioni accennale ; fu stabilito col Decreto 
del 25 marzo 1822 , che i notai graduati dopo il 7 giu- 
gno 1807 giustificassero l’esistenza del patrimonio stabi- 
lito dal suddetto Dispaccio , e per diminuire il peso a' no- 
tai graduati prima dei 7 giugno 1807 , i quali non ave- 
vano l’ obbligo del patrimonio secondo 1' antica usanza, ma 
dovevano per la nuova legge cautelare la loro risponsabi- 
lità , si esentarono questi dall' esibire un patrimonio, ob- 
bligandoli però a fare il deposito o dare cauzione , la di 
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eui somma è minore di assai di quella a cui ascendeva 
il patrimonio fissato a’ 7 giugno 1807 , ed è ancora mi- 
nore dell’ obbligo imposto a’ notai novelli. Poste queste 
idee , è chiaro che svaniscono le difficoltà proposte. Quanto 
poi alla esenzione assoluta del patrimonio , in vece del 
quale possono prevalere i volumi do’ genitori o de’ suoceri 
de’ notai , fu riflettuto essersi ciò proposto ed approvato 
pe’ notai futuristi graduati dopo il 7 giugno 1807 , con 
1’ obbligo di giustificare I’ attualo possesso de’ volumi sud- 
detti , e non già per luti’ i notai in generale che furono 
graduati dopo quell’ epoca. Pare dunque che siensi con- 
template le circostanze di quei figli o generi de’ notai , 
che , abilitati a succedere nell’ uffizio di notai a’ loro pa- 
dri o suoceri , non avessero altro patrimonio che i volumi 
da questi lasciali. In caso opposto la loro abilitazione sa- 
rebbe vana : li fi zio degli 11 agosto 1824 , diretto al Luo- 
gotenente generale in Sicilia. 

Col Decreto del 26 maggio 1825 , in conseguenza del 
precedente del 1822, si accordò a’ notai conservati negli 
stessi domini oltre il Faro un nuovo termine di rigore di 
sei mesi dalla pubblicazione del medesimo Decreto per lo 
adempimento alle disposizioni contenute in questo articolo 
124 , sotto pena di decadenza. 

Quindi a poco col Decreto del 5 luglio 1825 si dispose : 
Art. 1.® Le disposizioni contenute nel Reai Decreto del 
25 marzo 1822 , relativamente a’ notai futuristi , sono ap- 
plicabili ; 1.® a’ notai delti soprannumerari ; 2.° a quegl* in- 
dividui i quali furono esaminati e proposti per notai po- 
steriormente al Sovrano Rescritto del 4 aprile 1818 , che 
tolse al già Prolonotaio le facoltà di spedirne i privilegi, 
dopo che però avranno da Noi ottenuto il corrispondente 
Decreto di nomina. — Art. 2.° Sono esclusi dalle dispo- 
sizioni del precedente articolo quei notai che nell’ antico 
sistema graduati per un comune , abbiano di loro arbitrio 
rinunziato alla residenza in questo comune per trasferirlo 
altrove , e quivi divenire soprannumerari. — Art. 3.® I no- 
tai detti futuristi con privilegio , o con atto provvisionale 
del già Protonotaio , potranno supplire al difetto del pri- 
vilegio o dell’ atto provvisionale co’ certificali di D. Giun- 
tano Rute ex-archivario dell’ abolito Prótonolaio , sempre 
clic in questi certificali sia trascritto il tenore degli alti 
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corrispondenti. Questi certificali produrranno gii effetti le- 
gali , secondo i casi e le distinzioni contenute negli ar- 
ticoli 1288 e seguenti delle leggi civili (71). 

Dietro le sanzioni contenute nel detto Decreto del 25 
marzo 1822 , molti notai graduali prima del Reai Dispac- 
cio del 7 giugno 1807 , esposero al Re , che non potendo 
essi per loro particolari circostanze adempire alla cauzione 
o al deposito richiesto dall’ articolo 2.° del detto Decreto, 
andavano in conseguenza soggetti , con loro grave danno , 
alla perdita della carica cui erano addetti da mollissimo 
tempo. La M. S. accogliendo benignamente tali suppliche, 
e volendo nello stesso tempo garantire gl’ interessi de’ pri- 
vati e quelli della Ueal Tesoreria , pe’ quali ebbe luogo lo 
stabilimento del patrimonio , della cauzione o del depo- 
sito ; così con Decreto del 18 agosto 1825 rivocò 1’ articolo 
2.° del citato Decreto dol 25 marzo 1822 , sanzionando in 
vece , che le parti interessale pe’ danni interessi, e la Reai 
Tesoreria pel pagamento delle multe o altro , avessero un 
dritto di privilegio sugli atti da’ notai suddetti rogati fino 
a’ 30 aprile 1820 , epoca iu cui cessò in quei domini 1’ an- 
tico regime notariale. 

Con altro Decreto del 25 agosto 1825 si sanzionò : Che 
le Camere notariali ne’ domini oltre il Faro avessero do- 
vuto formaro un esatto notamento in triplice spedizione 
( una da rimanere nella Camera notariale medesima, altra 
nella Reai Segreteria di Sicilia , e 1’ altra nel Ministero 
di grazia e giustizia ) de’ notai futuristi , de’ soprannume - 
rari , c di quegl’ individui esaminali e proposti per notai 
posteriormente al Rescritto del 4 aprile 1818, che tolse 
al già Protonotaio la facoltà di spedirne i privilegi : Che 
luti’ i suddetti notai avessero dovuto, sotto pena della loro 
decadenza , nel termine di rigore di quattro mesi dalla 
pubblicazione di questo Decreto esibire alle dette Camere 
per l’organo de’ Giudici di circondario, previo ricevo , i 
titoli giustificativi della loro ammessione al notariato : E 
che insorgendo de’ dubbi sulla regolarità de’ titoli esibiti , 
avessero dovuto in tal caso le Camere suddette riferire o 
rimettere le carte al proprio Tribunale civile, il quale, sen- 
tita la parte interessata, avesse pronunziato come per legge, 

(71) Per questi articoli , vedi la nota 93. 
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Per la esecuzione del Decreto del 18 agosto 1825, venne 
accordato , col Decreto del 10 luglio 1826 , un ultimo ter- 
mine perentorio sino a tutto dicembre del medesimo an- 
no 1826. 

Dal Luogotenente generale in Sicilia furono proposti i 
seguenti dubbi : l.° Se i notai futuristi eletti con privile- 
gio o con allo provvisionale , possono supplire al difetto 
dell' uno o dell’ altro , ove non sieno provveduti de’ certi- 
ficati dell’ ex-archivario Rutè , ne’ termini dell’ articolo 3.° 
del Decreto del 5 luglio 1825 , co’ certificati del Conser- 
vatore generale dell'Archivio dell' abolito Protonotaio ; 2.° 
Se il prescritto nel mentovato articolo 3.° sia applicabile 
a’ notai soprannumerari che sono stati conservali ; 3.° Se 
i futuristi o soprannumerari eletti dal già Protonotaio della 
Camera reginale , dal Patrizio protonotaio di Catania e da 
altre autorità che ne avevano 1' attribuzione , doveano con- 
siderarsi come notai conservali, al pari degli eletti dal- 
1’ ex-Protonotaio del Regno ; 4." Finalmente, in qual modo 
doveano giustificare la loro ammessione al notariato que- 
gl’ individui che furono esaminati, e proposti a S. M. dopo 
il Rescritto del 4 aprile 1818. — Su’ primi tre dubbi fu 
disposto : l.° Che i notai futuristi graduati con privilegio 

0 con atto provvisionale dell’ ex Protonotaio, i quali man- 
chino del certificato dell’ ex-archivario Rutè , ovvero che 
non lo abbiano redatto a’ termini dell’ articolo 3-° del De- 
creto del 5 luglio 1825 , possono supplire col certificalo 
del Conservatore generale dell’ Archivio dell’ abolito Proto- 
notaio , purché in tale certificato siesi trascritto il tenore 
del privilegio o dell’ alto provvisionale : quale certificato 
produrrà gli effetti secondo i casi e le distinzioni conte- 
nute negli articoli 1288 e seguenti delle leggi civili ; 2.° 
Che questa disposizione ed il prescritto nell’ articolo 3.° 
del Decreto del 5 luglio 1825 sieno applicabili a’ notai so- 
prannumerari ; 3.* Che i notai eletti futuristi o soprannu- 
merari dall' ex Protonotaio della Camera reginale, dal Pa- 
trizio protonotaio di Catania e da altre autorità che go- 
deano di queste facoltà , debbono essere considdrati corno 

1 notai futuristi e soprannumerari eletti dall’ ex-Protono- 
taio. — Sul quarto dubbio fu risoluto , che gl’ individui 
esaminati e proposti a S. Al. dopo .il Rescritto del 4 aprilo 
1818 , debbono giustificare la loro ammessione al uolariato 
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con le corrispondenti cavie legali da esaminarsi dalle Ca- 
mere notariali , ed in caso di difficoltà dal Tribunale ci- 
vile della valle , secondo le norme stabilite nell’ articolo 
124 della legge del 23 novembre 1819 sul notariato : Re- 
scritto del 10 giugno 1826. 

Fu quindi promosso altro dubbio , se i notai futuristi 
ed i soprannumerari verificalo il caso della subenlranza , 
poleano ipso facto assumere T esercizio del notariato , o 
pure dover prima ottenere il Decreto di conferma prescritto 
pc’ notai conservati. Si ordinò , che i notai futuristi e so- 
prannumerari eletti dall' ex Protonolaio di Sicilia anterior- 
mente al Rescritto del 4 aprile 1818 , verificandosi il caso 
della subenlranza , possono mettersi in esercizio del nota- 
riato coll’ obbligo di adempiere nel corso di quattro mesi, 
sotto pena di decadenza , a quanto si prescrive pe’ notai 
conservati nella legge del 23 novembre 1819 , e ne’ poste- 
riori Reali Decreti relativi a 'futuristi e soprannumerari : 
Rescritto del 10 maggio 1828. 

Articolo 125. 

Ottenuto il certificato suddetto , i notaj sono nel- 
1’ obbligo di presentarlo al nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia unitamente alla dimanda 
a Noi diretta ad oggetto di ottenere il decreto di con- 
ferma , nel quale verrà indicata 1’ epoca della loro am- 
messionc ed il luogo della loro residenza. 

I notaj attuali de’ nostri dominj al di là del Faro 
potranno presentare il certificalo colla dimanda nel pri- 
mo ripartimento del Ministero di Stato presso il no- 
stro Luogotenente generale. 

I notaj confermati riceveranno la spedizione del sud- 
detto decreto per mezzo de’ tribunali civili e delle Ca- 
mere notariali rispettive , senza che sieno soggetti a 
dritto o spesa alcuna. 
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Articolo 120. 

Se essi mancano di esibire alla Camera nel termine 
stabilito di quattro mesi i documenti comprovanti la 
loro ammessione , o se non giustificano di aver pre- 
sentata la domanda per la conferma tra il termine di 
due mesi dopo ottenuto il certificato , decadono dalla 
carica della loro professione. 

La pruova della presentazione della dimanda col cer- 
tificato dovrà risultare da un attestato che sarà loro 
rilasciato dall’ ufiziale del Ministero di Stato , incari- 
cato per tale oggetto. 

Articolo 127. 

Entro due mesi dopo il riportato decreto di con- 
ferma , i notaj debbono adempire al prescritto negli 
articoli 62 e 63 della presente legge (222) sotto la 
stessa pena dell’ articolo precedente. 

(222) È a conoscersi che in diverse edizioni di questa 
legge in vece degli articoli 62 e 63 , si citano gli arti- 
coli 62 e 65 : è questo un errore , mentre nella collezione 
delle leggi son gli articoli 62 e 63 che si citano. Di fatti 
il Luogotenente generale in Sicilia avendone promosso dub- 
bio , gli fu risposto con Ufizio del 15 aprile 1826 , che 
la citazione è quella fatta nella collezione delle leggi, che 
per l'articolo 12 della legge del 20 dicembre 1816, dee 
riguardarsi per la sola ufiziale. 

Articolo 128. 

I nota] confermati , nel termine di sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge , sono nell’ obbligo 
di rimettere all’ archivio notariale rispettivo , dopo la 
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sua istallazione , un elenco fedele ed esalto di tutti 
gli atti e rogiti da essi solennizzati pel passato , in 
cui verrà indicato il nome delle parti e de’ disponenti , 
la data e qualità dell’ atto ; e rispetto a’ testamenti se- 
greti non ancora aperti , il nome del testatore , ed il 
tempo in cui furono loro consegnati. 

Mancando i notaj all’ adempimento di quest’ obbligo 
nel tempo stabilito, incorreranno nella multa di ducati 
quindici, ed il conservatore deH’archivio farà eseguile l’e- 
lenco nella casa del notajo moroso a di lui spese (223)i 

(223) L’ obbligò ìirtposto da questo articolo a’ notai con- 
fermati , di rimettere cioè negli Archivi notarili gli elen- 
chi degli alti o rogiti da essi solennizzati pel passalo , è 
rimasto circoscritto pel periodo di treni’ anni , già decorsi 
a tutto dicembre 1835 , giusta il Decreto del 30 ottobre 
1836. Questo medesimo Decreto accordò sì notai confer- 
mati pe’ domini oltre il Faro le stesse abilitazioni conce* 
dule da’ Decreti del 18 ottobre 1824 , 5 maggio 1827 , 
e 16 agosto 1831 , di poter trasmettere cioè agli Archivi 
notariali in vece degli elenchi voluti da questo articolo 128, 
i venimeco , o i cosi detti bastardelli , o gli alfabeti a que* 
st’ ultimi annessi. — Vedi le annotazioni sull’ oggetto nel* 
l’articolo 89 di questa legge. 

Articolo 12f), 

I notaj attuali ne’ reali dominj al di là del Fatò * 
finché non abbiano presentato il segno del tabclliona* 
to , continueranno a contrassegnare gli atti come per 
lo addietro» 

Dopo aver presentato il segno del tabellionato , i 
notaj debbono usar questo anche nella spedizione delle 
copie e degli estratti degli atti e rogiti ricevuti prima 
della presente legge, 
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- TITOLO VI. 

* • ••’ . * t 

DEGLI ONORARI , E DELLE TASSE. 

. *, i 

SEZIONE I. 

Competenze de ’ drilli pc nolaj , per le Camere 

>. » • • I. 1 v »» 

e per gli archivj. . , 

. -i ■ , ' • • i ■ ■ : - , n li ; ■ •' . 

‘ Articolo 130. 

. . . -i . .. 

. ; ‘i • • ..... \ 

Per la compilazione o rogito degli atti o contratti y 
comprese le narrative , i patti accessorj , e tutt’ altro 
di sostanza dell’ atto o contratto , e compresa la con- 
segna di una prima copia autentica , è dovuto al notajo 
I* onorario rispettivamente fissato nella tariffa annessa 
alla presente legge (224). 

(224) Qual compenso spetta al notaio nel caso in cui le 
parti cangiando di determinazione non vogliano più sti- 
pulare 1’ atto che all' uopo era stalo preparato dal notaio 
stesso ? Su questo dubbio è stato osservato : Che dal rav- 
vicinamento di questo articolo 130 col 141 , n." 15.* della 
presente legge chiaro risulti quale sia il compenso accor- 
dato al notaio per la formazione del rogito , e quale sia 
il compenso a lui accordato per la correlativa spedizione 
del rogito stesso in forma esecutiva : Che il notaio, avendo 
compiuto il suo lavoro, non dee risentir danno. del can- 
giamento , possa avvenire nella mente delle parti : Che 
per 1’ articolo 924 delle leggi di procedura civile (7m) il 
notaio dee presso di se conservare gli atti che fossero ri- 
masti imperfetti per un motivo qualunque , e quindi è re- 
sponsabile della loro esistenza : Che la responsabilità, for- 
mando parte de doveri competenti a’ notai , è stato pure 
presa in considerazione nella formazione della loro tariffa : 


.... * » ■ " 

.. r t»v 

% 


(7m)Per questo articolo 921, vedi la nota 71, contronota (hh) all’ar- 
licolo 31 di questa legge. 


47 


Digitized by Google 



370 

Minùterialt del 22 febbraio 1834 , diretta al Procuratore 
del Re presto il Tribunal civile in Potenza. 

Articolo 131. ’ 

j Oltre 1* onorario, il notajo esìge l’importo della carta 
bollata , della scrittura dell’ originale e della prima co- 
pia ; il dritto del repertorio e dell’ archivio ; e final- 
mente P accesso e le diete , se vi ha luogo : il tutto 

nelle misure rispettivamente fissate nell’ annessa tariffa. 

> os: ■ •; • • \ ■ iwt ,-y>in 

Articolo 1 32. 

Il notajo ha dritto di obbligare la parte principal- 
mente interessata a levare la prima copia deli’ atto o 
contralto. Se più parti vi hanno un eguale e principale 
interesse, il notajo obbliga una di esse a sua elezione, 
salvo il contributo tra loro (225). 

(225) Vedi l’articolo 136 di questa legge. 

Articolo 133. 

,i ^ • • • ; - • *: •* '. 

La parte che riceve la prima copia in forma esecu- 
tiva , dee pagare l’ intero onorario stabilito così per lo 
rogito che per la copia suddetta , e gli altri dritti e 
spese, a norma degli artìcoli precedenti. Per ogni altra 
copia in forma esecutiva ricercata da chi ne abbia il 
dritto , il notajo esige soltanto il terzo dell’ onorario 
stabilito <f>er le copie suddette ; oltre l’ importo della 
Carta bollata e della scrittura. 

• U A < r SU' « * * ** : ‘ - 
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Articolo 134. - ? ».v 

Concorrendo due notaj a rogare lo stesso atto o 
contralto , è dovuto un solo onorario , oltre l’ importo 
della carta bollata e della scrittura , anche per la copia 
autentica che dee custodirsi dal secondo notajo inter- 
venuto nell' atto medesimo ; il solo onorario per io 
rogito è diviso tra essi , ma il dritto del repertorio e 
dell’archivio del pari che l’accesso e le diete, se hanno 
luogo, son dovute sì all’uno che all’altro de’due notaj. 

Articolo 135.- 

. . . * . \ ’ * • * 

• . i 

Per le altre copie che il notajo rilascia , oltre a 
quella in forma esecutiva per gli estratti ed attestati 
istrumentarj , e pe’ certificati , è fissato il rispettivo ono- 
rario nell’ annessa tariffa. 

Articolo 136. 

Il disposto nell’ articolo 432 non ha luogo per gli 
atti di ultima volontà che dopo la morte del disponen- 
te, nel solo caso in cui il testamento o la disposizione 
non sia stata rivocata. 

^ i Se il testamento sia stato rivocato , e non ne venga 
chiesta copia , non compete al notajo alcun onorario , 
salva la tassa fissata nell’ annessa tariffa da pagarsi 
nell’ atto del rogito. Che se 1* erede , o altri ne voglia 
la copia , paga la metà. Ma se la copia è richiesta e 
levata dal testatore prima della rivocazione , il notajo 
ha dritto all’ intero onorario. 
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A 

Articolo 137. 

Per gli aichivj , e per gli altri atti delle Camere 
notariali , sono fissati i rispettivi diritti nelF annessa 
tariffa. 

Articolo 138. 

* 

Per gli atti celebrali prima di questa legge e per 
le copie de’ medesimi si conservano le tasse , mercedi 
ed onorarj eh’ erano in vigore prima della legge me-» 
desi ma (226). 

(226) Val dire per la estrazione delle copie di que- 
gl’ istrumenti celebrati dal 1809 al 1819 resta in vigore la 
Tariffa contenuta nel Regolamento notarile del 3 gennaio 
1809. 

Ma per le tasse ed onorari dovuti a’ notai per le copie 
da estrarsi dagl’ istrumenti rogati in epoca anteriore alla 
legge del 3 gennaio 1809 sul notariato , a qual Tariffa 
fa d’ uopo attenersi ? Pare che si dovesse ricorrere alla Ta- 
riffa redatta dal Marchese De Iorio, ed eccone la ragione. 

Ferdinando 1 d’ Aragona nel 1477 pubblicò la Prama- 
tica IV sotto il titolo De Nolariis , et eorum salario , e nel 
Capitolo 36.® stabili , tra 1’ altro , la mercede dovuta a’ 
notai per la stipula degli atti. Egli volle , che per la sti- 
pula degl’ istrumenti che ascendevano alla somma di once 
25 , dovevano i notai esigere da’ contraenti tari due e mes- 
so ; e sormontando a 50 , tari cinque ; e da questa a 70 , 
lari sette e messo ; e giungendo a 100 , tari dieci ; e se 
indi a qualunque somma maggiore ascendeva , tari quin- 
dici. Dichiarò poi quel Sovrano , che non dovevano com- 
prendersi in tali mercedi quelle che i notai esigevano per 
le stipule de’ semplici fitti , e per le procure, come pure 
quelle che introitavano per scrivere e soscrivere gl’ islru- 
inenli ne’ protocolli , giusta il Capitolo 35.® della stessa 
Pramatica. 

Tali disposizioni però con 1’ andar del tempo non più 
si osservarono , e la mercede dovuta a’ notai per la sti- 
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pula degl’ istromentl , e per le copie autentiche crebbe di 
inolio* 

Quindi sorta quislione tra un notaio di questa Capita* 
le , per nome Troilo Sebi velli , e gli eredi del fu D* Gio* 
vanni Cardines pel pagamento del salario per un istru- 
mento dotale , fu la vertenza medesima dedotta innauzi al 
Begio Collateral Consiglio (7n), il quale, sentite le parti, 
così decise nel 1628 : — Salarium debilum nolano prò ro- 
gitu capitulorum malrimonialium instrumenli dotalis , seu mu- 
tui alicujus magnae quantilatis tuxari an debeat juxla dispo- 
silionem Regiae Pragmalicae antiquae , ve/ juxla qualitatem 
negoliorum , et personarum , prout conlingil ventilari coram 
circumspecto Praeside S. C. in causa notarti Troili Schivelli 
cum haeredibus qu. D. Joannis de Cardines , dum praeten- 
debat ipse notarius consegui debere ducalos 60 impecia sum- 

ma dolis ducatorum , et personarum tpsarum no- 

bilium , et deducla controversia praedicla , replicabalur , ex 
parte haeredum , extate Rcgiam Pragm. IV de noturiis , ubi 
inter caetera taxalur salarium ultra summam ducatorum cen- 
lum , quanlacumque sit quanlitas , tareui quindecim , eie. ; 
et sic jussum solvi per dicium Speclabilem Praesidem, juxla 
formata ipsius Pragmalicae. Sed cum fuisset habitus recursus 
per dici, nolarium ad Cullai. Cons. praesentando fidem mul- 
torum notariorum asserentium , talem P rag maticam non esse 
in usu , sed ordinarie salaria laxari per alios nolarios , qui - 
bus melius Praesidi videbitur , fuit interpostimi decretum per 
dici. Collat. Cons. ad relationem Regenlis D. Ridaci Lopez , 
quod dictus circumspectus Praeses provideret , ut salarium 
praediclum taxelur juxla qualitatem negoliorum , et persona- 
rum , penes Tagliaviam a mandalis Scribam , cujus vigore 
dum fuisset commissa laxatio alteri notorio , tamen per cum 
fuit relalum , taxari debere ad rationem triginla , licei postea 
in revisione reformata relatio in ducatis viginti . ... et Reg. 
Rovit. in dici. Pragm. 4 dicil , male illam servari , immo 
ordinarie commini salaria prò scriplurarum exemplalione , et 
confectione per dicium Spectab. Praesidem aliis connotarne. 


(7n) Il Regio Collateral Consiglio fa istituito nel 1800 da Per* 
dimando III il. Cattolico. Il Viceré ne era >1 Capo. Si accordò a que- 
sto Consiglio una grande ed illimitata potestà su tutto ciò che riguar- 
dava il governo e sua buona amministrazione ; come pure la facoltà di 
far leggi ed altri regolamenti che al suddetto iìqc condqcevauo. 
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Questa risoluzione del Collaterali! fu seguila , in guisa 
che quando uascea controversia su la mercede dovuta a’ 
notai per le stipulo e copie , si ricorreva al Vice Prolo- 
nolario , il quale soleva incaricare due probi notai , ondo 
costoro stabilir la lassa secondo il merito dell’affare , e 
delle persone. A dir vero i notai in siffatte tasse serbavano 
presso a poco una regola certa , ed una misura conforme. 

Ma a petizione di taluni notai, che implorarono da Sua 
Maestà una regola fissa per la loro mercede , il Re con 
Dispaccio del 1.* marzo 1800 si degnò rimettere la loro 
supplica al Marchese De Ionio , Vice Presidente allora del 
Sacro Regio Consiglio (7o) e Vice Protonotario del Regno, 
perchè avesse informalo col parere. Questi con sua Rela- 
zione rassegnò alla M. S. quel che in allora praticavasi in 
fatto di esazione di mercedi da parte de’ notai , ed il Re 
nel 3 maggio dello stesso anno 1800 rimise tale Relazione 
alla Real Camera di S. Chiara (7p) per informo e pare- 
re , onde farsene una legge. 

La Reai Camera con sua Consulta del 24 novembre 1803 
prese ad occuparsi di due punti essenziali in fatto di no- 
tariato , della tenuta e visita de’ protocolli cioè , e della 
Tariffa. E dopo seria discussione tenuta col Caporuota Sig. 
Cianciulli , come Avvocato della Reai Corona , rassegnò 
al Re sul primo punto de’ provvedimenti, che dettero luogo 
alla Pramatica del 20 marzo 1804 ; e per quel che riguar- 
dava il secondo punto disse , che si riserlmva di umiliare 
il suo parere dopo le ulteriori o più accurate indagini che 
audava a prendere sull’oggetto. E così le cose rimasero. 

Sicché non avendo avuto più osservanza la Pramatica 
di Ferdinando I d' Aragona , dapprima forse per abuso , 
c di poi per l’avviso del Collaterale , ed essendosi in vece 
stabilita una Tariffa consuetudinaria , sembra che comun- 
que non avesse ricevuto una solenne sanzione , la stessa 
dovesse ancor oggi aver vigore. 

(7o) Il Sacro Regio Consiglio fu istituito nel 1442 da Alfonso I 
d 'Aragona. Vi presedeva lo slesso Re. Il dettaglio della sua giurisdi- 
zione risalta da un apposito Regolamento di 39 Capitoli , che Alfonso 
sanzionò sotto il titolo : de officio S. R. C. 

(7p) La Real Cambra di S. Chiara fu istallala da Carlo III Bor- 
bone nel 1733 dopo I' abolizione del Collaterale. Quali furono le sue 
attribuziani ai posson leggere nella Pramatica di quel Sovrano sotto 
il titolo.; de officio Regala Camere S. Clarat , tic. 


875 

Di tatti la Camera notarile di Salerno nel 31 màggio 
1826 indirizzava a’ notai di quella provincia la seguente 
Circolare : — Camera notarile di Principato Cifra, n.“ 204: 
Salerno li 31 maggio 1826. — Signori — Continui reclami # 
vengono in questa Camera per le tasse ed onorari dovati 
•'notai per le copie da estrarsi dagl’ {strumenti notariali 
di epoca prima dell’ attivazione delia legge del 3 gennaio 
1809 sul notar iato* , e di quella vigente al presente del 
23 novembre 1810 , quando tali leggi parlano chiaramente 
«he per gli onorari dovuti a’ notai prima dell’ attivazione 
delle leggi sul notariato , ed istallazione delie Camere no- 
tariali^ si fossero osservati i Regolamenti in vigore di 
quell’ epoca , e siccome altra legge ultima , o sia Regola- 
•aento -, non vi era che la Pramatica formata dal Presi- 
dente del S. R. C. allora in attività D. Michele de lorio, 
la stessa dava norma al Regno tatto per tali mercedi da 
esigersi da notai. Per cui acciò non insorgano ulterióri 
reclami , nè per parte de’ notai , nè per parte degl’ inte- 
ressai che ne richieggono delle copie dagli atti notaria- 
li antichi , sono' prevenute le SS. LL. che dal ricevere la 
presente si uniformino esattamente a quanto qui appres- 
so 'viene espresso ( Si trascrive la Tariffa ). Ecco , o Si- 
gnori, in breve espresso ciò devesi dalle SS. LL. pra- 
ticare i acciò non veagbino più reclami , nè per parte 
de’ notai conservatori , nè per parte di quelli a cui abbi- 
sognano delle copie , o notizie ; e per tale Circolare sé 
n’ è ottenuta autorizzazione dal signor Procuratore del Re 
presso il Tribuna! civile della provincia in data del 13 
andante , n.° 1914. - 

Più , un Consiglio provinciale osservando , che nella 
legge del 23 novembre 1819 sul notariato , non sia de- 
terminato quali dritti competono a’notai per le copie degli 
alti antichi; manifestò il suo voto di richiamarsi in vigore 
la Pramatica emessa nel 1477 da Ferdinando I d’ Arago- 
na , ovvero estendersi per la riscossione di questi dritti 
le disposizioni della suddetta legge sul notariato per gli 
atti anteriori alla legge medesima — S. E. il Ministro di 
grazia c giustizia con Minitteriale del 17 giugno 1843 in- 
caricò il Procuratore del Re presso il Tribunal civile di 
Napoli , onde, intesa la Camera notarile ed avuto riguardo 
alla disposizione dell’ articolo 138 della enunciata legge , 
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avesse manifestato le suo osservazioni sul proposito.— La 
Camera notarile nel 31 agosto dello stesso anno con sua 
deliberazione , uniformandosi ad un profuso rapporto del 
diligente componente D. Fbancesco Maria del Rk, fu di 
avviso che la consuetudine invalsa sino al 1809 pe’ dritti 
ed onorari de’ notai , applicabile oggi alle copie c certifi- 
cati , riportata dal Presidente De Ionio , dovea continuare 
ad avere lutto il suo pieno effetto per gli alti rogati pri- 
ma della suddetta epoca del 1809; quale deliberazione fu 
trasmessa al Procuratore del Re nel 4 settembre dello stes- 
so anno. Costui nel riscontrare la predetta Ministeriale , 
inviò tale deliberazione , soggiungendo di uniformarvisi ; 
perciocché esistendo una norma con la quale si tassano 
i dritti a’ notai per gli alti celebrati prima del 1809 , c 
per le copie che da essi per l’epoca medesima si rilascia- 
no ; a cotesta norma deve starsi , giusta le disposizioni 
dell’ articolo 138 della legge del 23 novembre 1819. 

Però in quanto alla Tariffa degli onorari dovuti a’notai 
per le copie da estrarsi dagli alti celebrati prima della no- 
stra legge del 1819, fa d’.uopo distinguere quei celebrati 
ne’ domini di qua del Faro da quei celebrati ne’ domini 
oltre il Faro. Pe’ primi è neressaria altra distinzione, cioè 
se gli atti siano stati celebrati prima del dì 15 settembre 
1810, epoca in cui fu posto in osservanza, giusta il De- 
creto del 3 settembre di quell’ anno , il Regolamento no- 
tarile pubblicato nel 3 gennaio 1809 ; o pure se gli atti 
siano stati celebrati dal detto dì 15 settembre 1810 sino 
al 31 dicembre 1819, epoca in cui ebbe termine la osser- 
vanza di quel Regolamento ; imperciocché nel primo caso, 
giusta la consuetudiue , fa d’ uopo riportarsi alla Tariffa 
del Marchese De Iokio; e nel secondo caso riportarsi alla 
Tariffa contenuta nel suddetto Regolamento del 3 gennaio 
1809. .ir;-, ri 

Pe’ domini al di là del Faro è mestieri ricorrere a que- 
gli Ordinamenti che là sono stali in vigore sino al 30 aprile 
1820 , da poiché col Decreto del 7 dicembre 1819 fu ivi 
posta in osservanza questa nostra legge notarile nel l.“ 
maggio 1820. Tali Ordinamenti si leggono nella raccolta 
dc’Capiloli del Regno di Sicilia falli imprimere in Paler- 
mo nel 1743 per Angelo Felicella , e quelli che discor- 
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rono de' Tabeilioni e del loro salario sono segnati dal n.° 
276 al 289 di Re Alfonso. 

Noi per maggior chiarezza trascriveremo tali Tariffe in 
tre distinti paragrafi , cioè : 

§• L 

TARIFFA 

De' dritti dovuti a’ notai al di quà del Faro per le copie c 
certificati degli alti celebrati sino al 15 settembre 1810. 

Ecco in primo luogo quello , che si pratica per la sti- 
pula di quelle pubbliche scritture , che trasferiscono il 
dominio. Il notaio stipulatore esige sul quantitativo , che 
concorre in tali scritture nella maniera seguente : 

Dall’ infima somma fino a ducati 300 , carlini quindici ; 
da ducati 300 fino a ducati 500 si accrescono carlini cin- 
que per ogni centinaio , subitochè oltrepassa la prima de- 
cina del centinaio. Così se la somma arriva a ducali 311, 
i diritti sono carlini venti ; se 400 , sono anche carlini 
venti; se 411 si pagano carlini venticinque; se ducati 500, 
si tassano anche carlini venticinque ; se 511 , si pagano 
carlini trenta , i quali carlini trenta di diritti si estendono 
sino al quantitativo di ducati 1000 , e la stessa regola si 
tiene per le rubriche consecutivé. 

Da ducali 1000 in poi , e fino a ducati 10000 , si pa- 
gano carlini trenta per ogni migliaio , e carlini cinque in 
ogni centinaio , con tenersi il metodo anzidetto. 

Da ducati 10000 fino a ducati 30000 , si pagano car- 
lini venti per ogni migliaio , e carlini tre per ogni cen- 
tinaio colla stessa regola. 

Da ducati 30000 fino a ducati 50000, si tassano carlini 
quindici per ogni migliaio. E da 50mila in avanti , e per 
qualsivoglia altra maggior quantità, si pagano carlini dieci 
per ogni migliaio; e per ogni centinaio si paga a propor- 
zione dell’ uno e mezzo , o dell’ uno a migliaio, tenendosi 
la norma della suddetta prima rubrica. 

Quando il contratto fosse dell'istessa natura come sopra, 
c che si perfezionasse con privata scrittura , segnata però 
con tre , o più testimoni inlegrae et probatao opinionis , e 
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si desse al notaio a conservare ; come qnesto ha forra di 
scrittura pubblica , e d’ istrumento <piaranligiato, giusta la 
famosa legge dell’ Impcradore Leone (' L. Scripturas Cod. 
qui poi. in pign. ) , così i diritti spettanti al notaio nella 
perfezione di questo contralto si sogliono pagare perla ter- 
za parte di quelli come sopra descritti , coll’istess’ ordine 
e colla regola prescritta , in esclusione però delle antapo- 
che , dichiarazioni ed indennità. S’intendono però da questi 
tali privati contratti , esclusi i capitoli firmati pel mari- 
taggio della donna , i quali sebbene sono compresi sotto la 
rubrica di scrittura privata , lutlavolla , come scrittura 
privilegiata , non patiscono veruna eccezione , e vengono 
annoverati fra’ pubblici istrumenti quarantigiali ; e come 
tali vengono perciò cuciti originalmente in protocollo , o 
in altro volume separato, e non già nel volume delle scrit- 
ture forensi. 

Altra è la regola per quelle scritture , dove non si tra- 
sferisce dominio. Tali sarebbero gl’ istrumenti di affitto de’ 
poderi rustici , o urbani , ed altri di qualsivoglia natura 
essi sieno. Allora si sogliono pagare i diritti di stipula al 
notaio , sul quantitativo , che concorre per nn anno di 
eslaglio , non' ostante che l'affitto si facesse per più anni. 
Quando 1’ affitto è in generi , questi si riducono in prez- 
zo , e sul prezzo o convenuto , o ridotto si tassa la mer- 
cede colla seguente regola , cioè : 

Per I’ estaglio dall' infima somma fino a ducati 50 , car- 
lini venti : da ducati 50 in poi oltrepassando la prima 
decina , e fino a ducati 100 , carlini trenta. Che se la 
somma è di ducati 100 si va coll’ istessa tegola , è sino 
a ducati 500 si tassano dacali quattro ; da ducati 500 colla 
medesima regola , e fino a ducati 1000 ducati cinque. E 
da ducati 1000 in poi oltrepassando la prima decina , se- 
condo il metodo descritto di sopra , si sogliono pagare 
camini tre per ogni centinaio , che -importano ducati tre 
per ogni migliaio , e così si va avanti fino a qualunque 
somma che ascendesse ì’ annuo estaglio senza limitazione, 
ancorché arrivasse 1’ estaglio a ducati 1 Ornila, e più. 

Non bisogna però confondere questi diritti colf altro com- 
penso , che si deve al notaio per gl* incomodi personali 
sofferti nella formazione della scrittura a norma delle leg- 
gi , qualora gli costasse notabile fatica , applicazione ed 
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imbarazzo ; nel qnal caso si ricorre per la tassa , quando 
amichevolmente non si è fissata la mercede. 

Tale è la pratica per le stipulo : quella delle copie è la 
seguente. La prima esige gl’istessi diritti , che sono stati , 
come sopra, .fissati per la stipula , sul quantitativo però 
solamente,, e non già sulla formazione e molo della scrit- 
tura , giacché si presuppone di esserne stato considerato 
il notaio nel pagamento della stipula. La seconda copia 
poi , costandosi di essersi data fuori la prima , si esige 
i diritti per metà. La fede piena dell’ islrumento , non es- 
sendosi data fuori la prima copia, si deve considerare come 
prima copia , e perciò si paga come la stipula ; essendosi 
poi data fuori la prima copia , si deve pagare nella metà 
del diritta , come se fosse seconda copia. 

La fede inter eaetera , e propriamente quella , ebe non 
tocca la sostanza del contratto , cioè del prezzo , e della 
merce , che si veode , e che si dona , ovvero si transige , 
ma di una semplice parte degli accidentali patti , spieghe 
e dichiarazioni nel contrailo , si suole pagare al notaio 
la somma di carlini cinque. 

Finalmente pe’ nota menti di estinzione , che sono richie- 
sti a farsi negli originali islrumenti , o disposizioni , si 
sogliono pagare al notaio le seguenti quantità , cioè : 

Per ogni 100 ducati , si tassano carlini cinque, compu- 
tandosi dall’ infima somma , e da ducati 100 in poi , ol- 
trepassando la prima decina , e fino a ducati 200 altri 
carlini cinque per ogni centinaio , si va avanti fino a du- 
cali 600 , che a delta ragione sarebbero ducati tre. Da 
ducati 600 in poi , e sino al prossimo migliaio, di quelle 
quantità che framezzono , non può il notaio altro preten- 
dere. Quando poi la somma arriva a ducati 1000 in poi , 
e fino a ducali 10000 tenendosi la stessa regola , come 
sopra , il diritto si fissa per ducati trenta, cioè ducati tre 
per ogni migliaio. Da ducati 10000 fino a’ ducati 30000 , 
si esigono ducati due a migliaio , conteggiandosi a propor- 
zione di essi ogni centinaio colla stessa regola. Che se la 
somma fosse da ducati 30000 fino a ducati 50000 , si pa- 
gano carlini quindici per ogni migliaio ; e da ducati 50000 
fino a ducati 100000, si pagano carlini dieci per ogni mi- 
gliaio. Tutto il dippiù che supera i ducati 100000 , va 
colla norma già di sopra descritta. 


Digitized by Google 



380 , • . . 

Il notajo però della Regia Corte esige particolari diritti, 
come fu prescritto con Bando della Regia Camera della 
Sommaria in data del di 27 gennaio 1768 , in esecuzione 
di una Reale risoluzione del dì 15 dicembre 1767. Fu 
dunque stabilito , che per i contratti di compre e vendi- 
te , o per quelli di ricompre e simili che si fanno colla 
Regia Corte , quando il contratto non oltrepassa la somma 
di ducati 500, di esigersi il diritto di carlini quindici per 
la stipula , ed altri carlini quindici per le copie. 

Quando il contratto passa la somma di ducati 500 , fino 
a ducali 1000 , dovrà il medesimo esigere carlini trenta 
per la stipula , ed altri carlini trenta per le copie. 

Da ducati 1000 fino a ducati 20000, dovrà esigere carlini 
venti a migliaio per la stipula , e ducati dieci per le copie. 

Da ducati 20000 io su dovrà esigere carlini dieci a mi- 
gliaio per la stipula. Ben inteso però , che un tale diritto 
della stipula quando il contratto passa la somma di ducati 
20000 non debba essere meno di ducati quaranta , nè più 
di ducati cento a qualunque somma ascende il contratto ; 
c per le copie altri ducati dieci per una sola volta , an- 
corché fossero quattro , o cinque copie. 

Pei contratti poi di affitti di Partiti , o siano Assienti , 
che si fanno dalla Regia Corte di qualunque naturalezza 
siano , qualora 1’ importo di essi non oltrepassa la somma 
di ducati .lOOmila dovrà esigere il notaio della Regia Corte 
il diritto di carlini dieci a migliaio per la stipula , com- 
putandosi l’ imporlo per tutti gli anni dell’ affitto. 

Quando poi l’ imporlo di detti affitti oltrepassa la somma 
di ducati lOOmila j il diritto della stipula non deve passare 
la somma di ducali cento a qualunque grandisima somma 
maggiore ascende l’ importo di tutto l’ Assiento. Ed in 
quanto al diritto delle copie , il medesimo si deve rego- ■ 
lare , come si è detto di sopra , per le compre e vendite, 
senza potersi esigere più di ducati dieci per le copie , an- 
corché fossero quattro , o cinque , ed ancorché il contratto 
ascenda a qualunque ingentissima somma. 

Fu proibito al notaio della Regia Corte l'esigere altra qua- 
lunque piccola somma, o sotto qualsivoglia pretesto di altre 
fatiche straordinarie, e per qualunque altro motivo o colo- 
re, non ostante qualsivoglia solito, che si dicesse forse prati- 
calo per lo passato , il quale si debba riputare come abuso. 



De' dritti dovuti a’ notai al di quà del Faro per le copie e 
certificati degli alti celebrali dal dì 15 settembre 1810 al 
31 dicembre 1819. 

1. * Per gl’istrumenti di mandato generale ad ne- 

gotia , di riconoscimento di figli naturali , di legit- 
timazione , d’ assunzione di tutela , di promessa di 
vendita, di convenzione o rettificazione di confini , 
di pace o remissione in rogito a parte e fuori degli 
atti, e per qualunque altro instrumcnto di oggetto 
inestimabile e non ispecificalo no’ seguènti articoli, 
l’onorario è . 1.00 

2. ° Per le procure speciali ad negolia l’onorario è . 60 

Per la procura ad lites 20 

3. ® Per gl’ istrumenti di prestito ad interesse , 
pegno , imposizione od estinzione di censo , censi 
vitalizi sopra capitali, costituzione o restituzione di 
dote , anche in islabili / imposizione d’ipoteca, ces- 
sione od assegnazione di crediti , azioni e dritti , 
quando l’ ipoteca e la cessione sieno in un atto se- 
parato ; per gl’ istrumenti di comunione , società , 
soccio , locazione di opere , vendita di' cose mobili, 
transazione sopra quantità e cose mobili; e per tutti 
gli altri contratti tanto nominati che innominati , 
purché non contengano traslazione di dominio di 
stabili , e non sia per alcuno di essi diversamente 
disposto nella presente tariffa : 

Se il valore della cosa cadente in contralto non 


eccede i ducati cento . 1. 00 

Eccedendo sino a ducati 3000 si paga oltre 
ciò per ogni 100 ducati di aumento ..... 15 

Da ducati 3000 sino a qualunque somma -, per 

ogni 100 ducati di aumento . 10 

L’ onorario però in qualunque caso non può 
eccedere i ducati 40. 

4.® Per gl’ istrumenti di comunione o società 
coniugale a titolo universale, o ristretta a’beni e ad 



382 

oggetti particolari di esclusione di detta comunione, 
o di separazione di beni stipulala fr.a’ coniugi , e 
qualunque sia il valore de’beni assoggettati o esclusi 
dalla comunione * 1. 

Se l’esclusione, o la restituzione è convenuta 
nel rogito dotale , la tassa per questo caso è di . 

5. ” Pe’ rogiti di donazione fatta agli sposi od a’ 
figli in contemplazione del contratto di matrimonio, 
c durante il medesimo ; per la rivocazione delle 
donazioni, nc’casi in cui è permessa; e per gl’ istru- 
rncnli di prestilo senza interesse, di comodalo e di de- 
posito, compete il terzo dell’onorario fissalo al n.®3.® 

6. ° Per gl’ islrumenti di assoluzione , pagamento 

o liberazione in atto separato si tassa il terzo del- 
1’ onorario fissato nel n.® 3.® Ma l’onorario non può 
esser minore di un ducato , nè maggiore di . . 20. 

7. ® Per gl’ islrumenti di reso conto di tutela , una 

o altra amministrazione , ne’ quali il tutore , cura- 
tore o amministratore riportasse un’ assoluta libe- 
razione e quietanza , 1’ onorario è 1. 

Se dal reso conto il tutore , curatore , o am- 
ministratore risulti debitore , o creditore per la 
sua amministrazione , e 1’ islrumcnlo comprcuda la 
confessione ed obbligazione relativa , la tassa si 
regola a norma del n.° 3.® sul totale della somma, 
di cui risulta creditore , o debitore. 

8. ® Pe’ rogiti di società, la lassa si fa soltanto 
sul capitale, e non sull'opera, o sull’industria. 

9. ® Per gl’inventari anche di stabili eseguiti fuori 

di giudizio , I’ onorario resta fissato per lo terzo di 
ciò eh’ è stabilito nel n.“ 3.® Ma l’onorario non può 
esser minore di un ducato , nè più di ducati . . 40. 

II notaio conseguisce inoltre le diete , ed i 
viaggi e cibari come nel n.° 34.® 

10. ® Per gl’ islrumenti di rinunzia alla lite fuori 
degli alti , se per la rinunzia non è convenuta al- 
cuna somma , ha luogo la tassa di cui nel n.® 1.® 

La tassa si raddoppia , se la rinunzia porta in 
oltre una generale remissione o reciproca assolu- 
zione da ogui pretensione , ambe fuori delle cose 
portale in giudizio. 
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Se la generale remissione è stipulata in rogito 
separato e indipendentemente da recesso della lite , 
compete un solo onorario nella misura fissala nel 
detto n.° l.° 

11. ” Per l’ istrumcnto di sicurtà prestata inatto 

separalo per lo stesso oggetto da una o più perso- 
ne , in forza di una nuova convenzione , compete 
il terzo dell’ onorario fissato nel n. 4 3. 4 Non può 
esser però minore di un ducato , nè maggiore di 
ducati . * . 20. 

Se la sicurtà è prestata in vigore di un ante- 
cedente convenzione , non compete che un ducato . 1. 

Se in fine la sicurtà è prestata nello stesso ro- 
gito dell’ obbligazione principale , e l’ importo non 
oltrepassi i ducati 100 , competono 30 

Eccedendo tal somma . . • . . . . . 60 

12. ° Per gl’ istrumenti di nominazione di uno o 

più arbitri , fatta da una o più persone , ducato . 1. 

13. ° Per gl’ istrumenti di compra e vendila, ces- 
sione , o assegnazione in tolutum di beni stabili , o 
diritti immobili : 

Se il valore della cosa cadente in contratto non 


eccede i ducati 100 . . . 1. 50 

Eccedendo sino a ducati 3000, si paga in oltre 
per ogni ducati 100 di aumento .*..... 20 

Da 3000 sino a qualunque somma per cento . 15 

L’ onorario però in qualunque caso , non paò 
eccedere i ducati. . . . ... . . . .60. 


14.° Per lo rogito di permutazione è dovuto l’ono- 
rario sopra la metà dell’ importo delle cose permu- 
tate. Senonchè quando siavi eccesso per una parte , 
per questo eccesso si fa la tassa sull'intero importo 
del medesimo, 

15-® Per gl’ istrumenti di locazione a tempo , si 
fa il cumulo delle pensioni di lutto il tempo del 
convenuto contratto , e si tassa un terzo dell’ omn 
rario fissato al n. 4 3.°. La tassa però non deve ec-, 
cedere il terzo dell’ onorario sul cumulo' di anni 
diciotto. 

16. 4 Per le investiture, livellarle , se trattasi di 
enfiteusi perpetua , la tassa si regola , come al n.° 
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* 13.*, sopra due terzi del valore degli effetti dati a 
livello. 

Se si tratta d’ enfiteusi a più generazioni, si 
- tassa sopra la metà , come al n.° 13.* 

Se di enfiteusi ristretta alla vita del livellario, 
si fa la tassa sulla metà del cumulo de’canoni per 
anni diciotlo , quando il livellario non eccede l’clà 
di anni quaranta. La tassa si fa stalla metà del cu- 
mulo per anni quindici , quando il livellario oltre- 
passa 1’ età di anni quaranta , e non eccede quella 
di cinquanta. 

Quando il livellario oltrepassa i cinquanta an- 
ni , ma non eccede i sessanta -, la lassa si fa sulla 
metà del cumulo per anni dieci. 

Se il livellario eccede i 60 anni di età , la 
tassa si fa sulla metà del cumulo per anni sette. 

17. ° Quando nel rogito non costi del valore de* 
fondi dati ad enfiteusi , questo si forma sul canone 
in ragione di ducati cinque per 100 ; cioè ad ogni 
cinque ducati di canone si dà il valore di ducati 
cento. 

Gl’istrumenli di locazione perpetua a più ge- 
nerazioni , o a vita , si tassano come 1‘ enfiteusi 
ne’ rispettivi casi. 

18. ® Per 1’ assegnamento o costituzione di usu- 
frutto in via di contratto , se 1* usufruito è con- 
venuto a tempo , si lassa come nelle locazioni : se 
è convenuto a vita , o a più generazioni , si regola 
la tassa come nell’ enfiteusi. 

19. ® Per le rinnovazioni e ricognizioni d’investi- 
ture di livelli , 1’ onorario è come al n.° 1.® 

Anche allorché la rinnovazione comprenda la 
remissione espressa dell’ incorsa caducità, T ono- 
rario della nuova investitura è come al detto n.® 1. 

20. ® Per la ricompra o affrancazione , se questa 

è stata convenuta nel rogito di vendita , o in altro 
rogito precedente , e siegua entro il termine con- 
venuto o prorogato , la tassa è di un ducalo . . 1. 

Se dopo trascorso detto termine , si tassa il 
terzo dell’ onorario fissato rispettivamente nc’ nu- 
meri 3.® e 13.®, • 
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21. 0 Per lo patto di riconanra convenuto in ro- 
gito separato dalla vendita , la tassa è di’ un du- 
cato . . . 1. 

22. ® Per le divisioni , la tassa si regola sopra la 
metà del valore totale della sostanza che cade in 
divisione , a norma del n.° 3.“ 

Il totale onorario però non può eccedere i du- 
cati .CO. 

23. ° Per gl’ istrumenti di transazione , la tassa 
si regola sopra il valore di ciò eh’ espressamente 
vien dato , o rispettivamente rimesso e promesso 
per prezzo della transazione , senza riguardo alle 
pretensioni , che i transigenti avessero prima 1’ uno 
contro r altro. E ciò a norma del n.° 3 °, se sieno 
date , rimesse o promesse cose mobili ; e a norma 
del n.° 13.°, se sieno dati , rimessi , o promessi 
stabili o diritti immobili. 

Il totale dell’ onorario però non può eccedere 
ducati 60. 


Quando non fosse dedotta , promessa , data , 
o rimessa cosa alcuna specificativamente di quan- 
tità , prezzo o valore certo e quando la transa- 
zione consistesse tutta in una sola generale remis- 
sione , assoluzione o quietanza da ogni pretensio- 
ne , o ragione , che 1’ uno avesse , o potesse avere 
contro dell’ altro , la tassa è di ..... . 

24. ' Per gl’ istrumenti di donazione fra vivi , a 
riserva delle donazioni di cui al n.° 5.*, e pe’ testa- 
menti , tanto per atto pubblico , quanto mistici , 
è dovuto lo stesso onorario che resta (issato pe’ con- 
tratti traslativi di dominio , come al n.° 13.', com- 
putato sul valore della sostanza disposta. 

L’ onorario però non può eccedere i due. . 

25. ” Se la donazione o il testamento è a favore 




di ascendenti , o di discendenti , l' onorario è di 
un terzo , e non può eccedere i due. 30 : se è a 
favore di parenti collaterali , 1’ onorario è della me- 
tà , c non può eccedere due 40. 

26.° Pe’ testamenti mistici , o sia segreti, il no- 
taio esige nell'alto del rogito l’onorario di . . 1. 
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Pe’ testamenti nuncupativi , o sia pubblici , il 
notaio esige nell’ atto del rogito I’ onorario di . 2. 

Alla morte del testatore , se il testamento non 
è rivocato , il notaio esige , oltre alla consegna delia 
prima copia, l’ intero onorario fissato negli art. 24.° 
e 25.° 

11 detto onorario progressivo è dovuto al no- 
taio sulla sola sostanza disponibile per testamento 
a norma degli articoli 913, 914, 915 e 916 del Co- 
dice. 

27. ® Per la semplice rivocazione del testamento , 

la quale non contenda una nuova disposizione . . 1. 

28. ° Per rogito di accettazione di eredità o di 

legato qualunque sia il numero delie persone . . 1. 

29. ° Per 1’ assistenza del notaio all’ apertura del 

testamento mistico . . 1. 

30. ® Per la ratiGca ed approvazione di un rogito 

anteriore, fatta da una o più persone . . . . 1. 

31. “ Per gli alti compresi nello istesso istrumen- 
to , se sono relativi al contratto principale , e non 
formano un contratto distinto , come sono le ac- 
collazioni o assunzioni di debiti , le cessioni di ere- 
dità , delegazioni e simili , non compete alcun ono- 
rario. 

32. ° Se in uno stesso rogito vengono accumulati 
più contralti distinti , compete 1' intero onorario 
sul contralto di maggior valore , e la metà sopra 
ciascuno degli altri , purché il totale non ecceda i 


due. . 60. 

33. ® Pel registro dell’ atto nel repertorio , e per 

ciascun notaio intervenuto nella stipula .... 10 

34. ° Per l’accesso del notaio alla casa della parte 

o altrove fuori della sua abitazione , ma entro la 
Comune 20 

Se fuori della Comune , ed in distanza oltre 
un miglio, a titolo di dieta ed accesso uniti insieme. 60 
G così la metà- in proporzione oltre le spese 
di viaggio e de’ cibari. 


35.° Per ‘le copie di prima edizione , l’ onorario 
è il quarto dell’ onorario fissato per 1’ atto di cui 
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si dà la copia , purché non sia minore di un du- 
cato , nè maggiore di quindici. Per tutte le altre 
copie, e per gli estratti o attestati testamentari che 
contengono una particola o un epilogo dell’ atto 
stesso , il notaio esige , oltre la scrittura , c l’ im- 
porto della carta bollata : 

Se la somma non eccede i due. 100 ... 20 

Sino a due. 1000 50 

Per qualunque somma maggiore. . . . . 1. 

La stessa tassa ha luogo pe‘ notamenti al mar- 
gine di qualunque atto. 

36.° Per la scrittura dell’ atto originale e delle 
copie , il notaio , oltre 1’ importo della carta bol- 
lata , esige per ogni foglio a due facciate scritte in 
carattere chiaro e ben formato di linee trenta per 
ogni facciata e di lettere trentaqualtro almeno per 


ogni linea . . . . . . 10 

Se la scrittura sia in una sola facciala , o I’ ul- 
timo foglio non sia lutto scritto , si paga non per- 
tanto l’ intera mercede di 10 


37.° Per la semplice collaziono che fa il notai:, 
di una copia con qualche originale , o copia au- 
tentica di un atto che non sia stato da lui roga- 
to , e pel certificato relativo, esige. .... 20 

Se il ricapito col quale si è fatta la collazione 
eccede i sei fogli a due facciate , gli compete in 


oltre per ogni foglio eccedente i fogli sei . . i 1 

38. ° Per qualunque altro certificato che fosse fatto 
da un notaio , oltre la tassa delle scritture , come 
al n.° 36.” ed oltre l’ importo della carta bollata , 

esige 20 

39. ° Per la semplice ostensione di qualunque atto 

di cui non si cerchi copia estratta , o attestato re- 
lativo 20 


40.° I notai nel rilasciare le copie de’ rogiti , 
hanno 1’ obbligo di dare gratuitamente le note delle 
mercedi e tasse a quelli che le ricercano. 
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§ IH- 

TARIFFA. 


De' dritti dovuti a,’ notai al di là del Faro per le copie e 
certificali degli atti celebrali sino al 30 aprile 1820. 

Capitolo 276. — Per la confezione di testamenti e loro 
copie il notaio veniva pagato nel seguente modo : se il 
testatore gli lasciava qualche cosa nel dritto di compila- 
zione e copia , non avea altro a pretendere : se gli la- 
sciava qualche cosa senza esprimerne la causa , il legato 
s’ intendeva fatto in compenso de’ detti dritti : se non gli 
lasciava cosa veruna , dovea essere soddisfatto de’ suoi 
onorari secondo il valore dell’ eredità , cioè per ciascuna 
oncia sino a 100 once , grana sei : da 100 once in sopra , 
grana cinque per oncia , purché non si fossero eccedute 
quindici once. 

Cap. 277. — Per la sola confezione de’ testamenti da 10 
once in sotto , un tari : da 10 once in sopra fino a 50 , 
tari uno e grana dieci : da 50 fino a 100 once , se i beni 
non si fossero descritti nel testamento , tari due ; se poi 
vi si fossero descritti , Ire tari : da once 100 fino a 500 , 
tari sei : da 500 a 1000 , tari dodici : da 1000 in sopra 
in infinito , tari quindici. Ed ove fosse occorso darne co- 
pia , si deduceva quanto erasi pagato per ragion di con- 
fezione.. 

Cap. 278. — Per la copia di un legato o fedecommes- 
so , fino ad once 5 , grana dieci : da 5 a 10, grana cin- 
que : da 10 in sopra , grana due e mezzo per ciascun’ on- 
cia , senza potersi però eccedere once dieci. 

Cap. 279. — Per la libertà lasciata in testamenti , per 
dritto di copia in forma pubblica soltanto , tre tari. 

Cap. 280. — Per la confezione di un inventario sino a 
100 once , un grano per oncia : da 100 in sopra, un mezzo, 
purché non eccedesse once due e tari quindici. 

Cap. 281. — Per la copia si pagavano simili dritti. 

Cap. 282. — Per accesso tra la città, grana dieci : fuori 
la città , ritornando nello stesso giorno , tre tari : 

Cap. 283. — Per accesso fuori città , pernottando, tari 
quattro. 
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Cap. 284. — Per la confezione di un contratto enfiteil- 
tico , grana dieci. 

Cap. 285. — Per la semplice copia , un tari. 

Cap. 286. — Per còpia in forma pubblica per qualun- 
que istrumento , tre tari. 

Cap. 287. — Per la confezione do’ contratti di cose mo- 
bili e di locazioni sino a 20 once , grana cinque : da 20 
sino a 100 , grana dieci : da 100 in sopra , un tari. 

Per la copia de’ sopradetti contralti in semplice forma , 
da once 20 in sotto , grana dieci : da 20 a 100 , un tari : 
da 100 in sopra , due tari. 

Per la copia de’ delti contratti in forma pubblica , da 
once 20 in sotto , due tari : da 20 a 100, tari tre : da 
100 in sopra , sei tari. 

Per la rivocazione de’ detti contratti, da once 20 in sotto, 
grana cinque : da 20 in sopra , grana dieci. 

Per la confezione de’ contratti di beni burgcnsatici , un 
tari ; per la di loro copia semplice , un tari e grana dieci ; 
in forma pubblica , tari quattro. 

Per la confezione de’ contralti di noleggio , per un le- 
gno . .... un lari : da 100 a 500, un tari e grana die- 
ci : da 500 in sopra , due tari. 

Per la copia semplice de’ detti contratti , da 100 a 500 , 
due tari ; in forma pubblica , tari selle e grana dieci : da 
500 in sopra , per la semplice copia , tre tari ; in forma 
pubblica , tari dieci. 

Per la confezione di un contratto di sicurtà , da tutti 
gli assicuratori , tari uno e grana dieci ; per la copia sem- 
plice de’ delti contratti , due tari ; in forma pubblica, quat- 
tro tari. 

Per protesto di cambio , grana dieci ; per la semplice 
copia , grana dieci ; in forma pubblica , tari due. 

Per protesta , grana dieci ; per la semplice copia, grana 
dicci ; in forma pubblica , due tari. 

Per una procura sia generale che speciale grana dieci ; 
per sua semplice copia , un tari ; in forma pubblica , se 
speciale , tari due e grana dieci ; se generale , tari quattro. 

Per i compromessi sino ad once 20 , grana dieci ; per 
semplice copia , un tari ; in forma pubblica , due tari. 

Per semplice copie di sentenza di arbitri sino a 20 once, 
un tari ; in forma pubblica , due tari : da once 2 0 in so- 
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pra , per semplice copia , un tari c grana dieci ; in forma 
pubblica , tari tre. 

Per transuntare privilegi , lettere ed altre scritture di 
un foglio comune , tre tari ; da un foglio in sopra , ta- 
ri sei. 

Pe’ contratti matrimoniali sino a 100 once , due tari ; 
per la copia semplice , un tari e grana dieci ; in forma 
pubblica , quattro tari. 

Per gli stessi contralti , da once 100 a 200 , tre tari ; 
per la copia semplice due tari ; in forma pubblica, sei tari. 

Per gli stessi contralti , da once 200 a 500 , tari sei ; 
per la copia semplice , Ir? tari; in forma pubblica , nove 
tari : da 500 in sopra , tari nove ; per la copia semplice , 
tari sei ; in forma pubblica tari dodici. 

Pe’ contralti di assegnamento di doti,e copia, sia sem- 
plice che in forma pubblica , idem come nelle promesse di 
doti. 

Per i contratti di doli , ove si dava un fondo o un feudo 
di rendita almeno di 500 once , un oncia ; per la copia 
semplice , tari quindici ; in forma pubblica , un’ oncia. 

Idem negli assegnamenti di doti. 

Per le quietanze sino ad once 20 , grana dieci ; per la 
copia semplice , un tari ; in forma pubblica , due tari ; da 
20 a 100 un tari ; per la copia semplice , un lari e grana 
dieci ; in forma pubblica, tre tari : da once 10J , un tari ; 
per la copia semplice , due tari ; in forma pubblica, quat- 
tro tari. 

Pe’ contratti di manomessioni , un tari ; per copia sem- 
plice , due tari ; in forma pubblica , quattro tari. 

Pe’ contratti di vendita e di alienazioni di feudi, fondi, 
terre , città e gabelle , grana due per ciascuna oncia del 
prezzo o valore della cosa , purché non eccedono quindici 
once ; ed il notaio , senz’ altro pagamento , era tenuto di 
darne copia in forma pubblica. 

Pe’ contratti di ricompra de’ feudi e delle altre cose qui 
sopra espresse , in vigore del patto apposto nel contratto 
di vendita , se la rivendita si iacea dal notaio che stipulò 
la vendila , tanto per la ricompra , che per la copia sia 
semplice che pubblica , con l’ inserto tenore del contratto 
di vendita annullata , per la quantità c qualità della cosa, 
al notaio era dovuto un onorario uon al di là di un’ on- 
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eia : se poi si facea per altro notaio , gli era dovuto un 
onorario sino ad ooce due per la confezione e copia in 
forma pubblica , atteso però la quantità e qualità della - 
cosa ricomprata , e niente altro , ancorché vi fosse stata 
nella ricompra qualche cosa innovata. 

Per le donazioni di cose burgensatichc sino a 50 once 
un tari ; per la copia semplice , due tari ; in forma pub- 
blica, tre tari : da once 50 a 100 , tari uno e grana dieci ; 
per la copia semplice , due tari ; in forma pubblica, quat- 
tro tari : da 100 once in sopra , due tari ; per la copia 
semplice , due tari ; in forma pubblica , sei tari. 

Pe’ contratti di società sino a 50 once , grana dieci ; 
per copia semplice , grana dieci ; in forma pubblica , tre 
tari ; da once 50 in sopra , un tari ; per copia semplice, 
un tari ; in forma pubblica , tre tari. 

Po’ contratti di commandita tanto per terra , che per 
mare , sino a 50 once , grana dieci ; per copia semplice, 
un tari ; in forma pubblica , tari tre. 

Pe’ detti contratti di commandita soltanto per terra , da 
50 once al di là , un tari; per la copia semplice, un tari; 
in forma pubblica , tre tari. Se poi si faceva il contralto 
per terra e per mare , per la confezione e copia sempli- 
ce , idem come sopra ; in forma pubblica , cinque tari. 

Per le transazioni sino a 50 once , un tari , per copia 
semplice , un tari ; in forma pubblica , tre tari ; da once 
50 sino a 100 , tari uno e grana dieci , per copia sem- 
plice , due tari ; in forma pubblica , quattro tari : da on- 
ce 100 in sopra , per la confeziono , tari due ; per copia 
semplice , tari due ; in forma pubblica , lari sei : Se poi 
la transazione cadeva su cose feudali , o su baronia , per 
la confezione e copia , in forma pubblica , un grano per 
oncia secondo il valore della baronia , purché non si ec- 
cedevano sei once. 

Cap. 288. — Per la perquisizione nel protocollo di cia- 
scun anuo , grana cinque. 

Cap. 289. — Se si trattasse di contratti non menzionati 
di sopra , ne’ pagamenti si dovesse procedere da simili a 
simili : ed in caso di dubbio , si dovesse dal Protouotaio 
o dal suo Sostituto far cedere la iuterpelrazione alla som- 
ma minore. 
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Articolo 139 . 


Rispetto a 5 casi non contemplati , le tasse debbonsi 
regolare con analogia agli espressi nell’ annessa tariffa. 

Articolo 140. 

I notaj sono tenuti di specificare in piedi di ciascun 
atto e di ciascuna copia di esso tutta la spesa di ono- 
rario e tasse occorsa per la stipula del medesimo c 
della copia , indicandone il totale per esteso , e sot- 
toscrivendolo (227). In caso di omcssione saranno sot- 
toposti alla multa di ducati due , salve le pene più 
gravi prescritte dalle leggi in vigore in caso di esa- 
zione di dritti maggiori , e non dovuti (228). . 

(227) Lo stesso obligo avevano i notai per eiTetto del 
Decreto degli 8 giugno 1818. — Simile per 1’ art. l.°dcl 
Regolamento annesso al Decreto del 4 ottobre 1831. 

La Ministeriale del 20 marzo 1819 vietava a’ Presidenti 
de’ Tribunali civili di ammettere a legalizzazione quell’atto 
notarile o copia di esso che non conteneva la specifica 
delle spese a norma del Decreto degli 8 giugno 1818 , 
come pure quando la specifica fatta era alterata e non 
distinta. — In seguito la Ministeriale del 14 aprile 1819 
prescrisse , che qualora un atto notarile o copia di esso 
non contenesse la specifica delle spese , o la contenesse 
alterata e non distinta , in tali casi i Presidenti de’ Tri- 
bunali civili avessero dovuto ciò non ostante prestarsi a 
legalizzarlo , onde evitare il pregiudizio che ne avrebbe 
potuto risentire la parte interessata pel ritardo della le- 
galizzazione ; ma che però ne avessero dovuto distendere 
analogo verbale , da dover essere sottoscritto anche dal * 
notaio , o dalla parte che ha esibito I’ atto prima di re- 
stituirlo : e che questo verbale , il quale dovea contenere 
il nome , cognome e domicilio de’ testimoni intervenuti 
nell’ alto , e tutte le altre indicazioni , dovesse rimettersi 
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alla Camera notariale per l’organo del Procuratore, del Ite, 
onde procedesse contro i notai trasgressori. 

Il notaio dovrà aggiungere alla speci6ca di spese ed ono- 
rari prescritta da questo articolo 140 la quietanza delle 
somme che per le une o per gli altri avrà riscosso dallo 
parti. L’ azione del notaio contro la parte per lo rimborso 
delle spese e degli onorari sarà soggetta alla prescrizione 
di un biennio dalla data della iscrizione dell’atto originale 
o della copia del repertorio del notaio. Sono applicabili 
a’ notai gli articoli 2180 e 2181 delle leggi civili (7q) : 
Decreto del 14 luglio 1838. 

(228) Cioè salve le pene comminate dall’ articolo 196 
delle leggi penali cosi dettato. — Art. 196. Gli ufiziali pub- 
blici , commessi , incaricati , gli agenti o impiegali qualunque 
di una pubblica amministrazione , che abbian dritto di esigere 
o per salario di proprie funzioni , o in favore del pubblico, 
derrate , o danari , o qualsivoglia altra specie di effetti, quan- 
te volle pei' privato profitto esigano quello che la legge non 
permette , o più di quello che la legge permette, sarun puniti 
con sei a dieci anni d' interdizione da' pubblici ufìzj. 


(7q) Art. 2180. La preterizione ha luogo ne’ casi sopra enunciati , 
quantunque si tieno continuate le somministrazioni , ie consegne a cre- 
denza, t servigj , ed i lavori. — La prescrizione non cessa di correre , 
se non quando vi sia stato un conto aggiustato , una polizza o chiro- 
grafo , o una citazione giudiziale non perenta. 

Art. 2181. Nondimeno coloro cui tali prescrizioni vengono opposte , 
possono deferire il giuramento a coloro che le oppongono, per sapere sé 
la cosa siasi realmente pagata.— Il giuramento potrà esser deferito alle 
vedove ed agli eredi, ovvero a' tutori di questi ultimi, se sieno minori, 
affinchè dichiarino se sappiano o no che la cosa sia dovuta. 

50 
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SEZIONE II. 


Di drilli pi notaj , per le Camere , e per gli Archivj 
notariali. 

Articolo 141. 

I dritti e le competenze de’ notaj saranno i seguenti 
1 Per gl’ istrumenti di mandato generale 
ad negotia , di riconoscimento de’ figli naturali, 
d’ assunzione di tutela, di promessa di vendita, 
di convenzione t> di rettificazione di confini , di 
pace o remissione , in rogito a parte , e fuori 
degli atti , e per qualunque altro istrumento di 
oggetto inestimabile e non ispecificato ne’seguenti 
articoli , 1’ onorario è di ducato . . . . .1 

2.° Per le procure speciali ad negotia l’ono- 


rario è di grana . 60 

Per le procure ad litcs 60 


Per gli atti in brevetto , a norma dell’ ar- 
ticolo 34 , qualora contenga una obbligazione 
reciproca tra le parti , se questa non oltrepassa 
i ducati 10, l’onorario è di grana . » . 20 

Al di là di questo valore è di grana (229) . 50 

3.° Per gl’ istrumenti di prestito ad inte- 
resse , pegno , imposizione o estinzione di censo ; 
censi vitalizj sopra capitali ; costituzioni o resti- 
tuzioni di dote , anche in istabili ; imposizione 
d’ ipoteca , cessione o assegnazione di crediti , 
azioni e dritti , quando l’ipoteca e la cessione 
sieno in un atto separato ; per gl’ istrumenti di 
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vendita di Cose mobili , transazione sopra quan- 
tità e cose mobili , e per tutti gli altri contratti 
tanto nominati che innominati , purché non con- 
tengano traslazione di dominio di stabili , e non 
sia per alcuno di essi diversamente disposto nella 
presente tariffa , 

se il valore della cosa cadente in contratto 
non ecceda i ducati cento, l’onorario è di ducato . 1 

Eccedendo , sino a ducati 3000 si pagano 
oltre ciò per ogni cento ducati di aumento, grana . 

Da ducati 3000 fino a qualunque somma , 
per ogni cento ducati di aumento , grana . 

L’onorario però in qualunque modo non può 
eccedere i ducati ottanta. 

4. ° Per gl’ i strumenti di comunione o società 
conjugale a titolo universale , o ristretta a’beni, 

v e ad oggetti particolari di esclusione di detta 
comunione , o di separazione di beni stipulati 
tra’ conjugi , qualunque sia il valore de’ beni as- 
soggettati o esclusi dalla comunione , ducato . . 1 

Se l’esclusione o la restituzione è convenuta 
nel rogito dotale , la tassa in questo caso è di 
grana 

5. ° Pe’rogiti di donazione fatta agli sposi o 
a’figli in contemplazione di matrimonio, e duran- 
te il medesimo ; per la rivocazione delle dona- 
zioni , ne’ casi in cui è permessa ; e per gl’ istru- 
menli di prestito senza interesse , di comodato e 
di deposito, compete il terzo dell’onorario fissato ' 
al num. a 3.° 
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6 Per gl’ istrumenti di assoluzione , paga- 
mento o liberazione in aito separato , compete 
il terzo dell’ onorario fissato al num.° 3.° Ma 
P onorario non può esser minore di un ducato, 
nè maggiore di ducati 40. 

7. ° Per gl’istrumenti di reso conto di tutela, 

o di altra amministrazione , ne’ quali il tutore , 
curatore o amministratore riporlasse un’ assolu- 
ta liberazione e quietanza , l’onorario è di 
ducato 1 

8. ° Se dal reso conto il tutore, curatore o 
amministratore risulti debitore o creditore , per 
la confessione ed obbligazione relativa , la tassa 
si regola a norma del num.° 3.° sul totale della 
somma di cui risulta creditore o debitore. 

Pe’ rogiti di società la tassa si fa soltanto 
sul capitale , e non sull’ opera o sull’ industria. 

9. ® Per gl’inventarj anche di stabili, ese- 
guiti fuori di giudizio , 1’ onorario è fissato per 
lo terzo di ciò eh’ è stabilito nel num.° 3.° Ma 
esso non può esser minore di un ducato , uè 
maggiore di ducati ottanta. 

11 notajo consegui sce in oltre la dieta ed i 
viaggi e cibarj come aj n.° 34.* 

10. » Per gl’ istrumenti di rinuncia alla lite, 
se per la rinuncia non è convenuta alcuna som- 
ma , ha luogo la tassa secondo il num.° 1 .° 

La tassa si raddoppia, se la rinuncia porla 
in oltre una generale rimessione o reciproca as- 
soluzione di ogni pretensione , anche fuori delle 
cose portate in giudizio. 
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Se la generale rimessione è stipulata in ro- 
gito separato , e indipendentemente dal recesso 
della lite, compete 1’ onorario semplice nella mi- 
sura fissata nel num.° 1.* 

11. ° Per l’ istrumento di sicurtà prestata in 
atto separato per lo stesso oggetto da una o più 
persone in forza di una nuova convenzione, com- 
pete il terzo dell’ onorario fissato nel num.° 3.° 

Non può però essere minore di ducalo uno, 
nè maggiore di ducati 40. 

Se la sicurtà è prestata in vigore di una 
precedente convenzione, non compete che ducato. 1 

Se in fine la sicurtà è prestata nello stesso 
rogito dell’ obbligazione principale , e l’ importo 
non oltrepassa i ducati cento, competono grana . 60 

Eccedendo tal somma , ducato • . . . 1. 20 

12. ° Per gl’ istrumenti di nominazione di 

uno o più arbitri (230), fatti da una o più per- 
sone , compete ducato . . 1 

13. ° Per gl’ istrumenti di compra, vendita, 
cessione o assegnazione in solutum di beni sta- 
bili o dritti immobili , 

se il valore della cosa cadente in contratto 
non eccede i ducati cento , compete ducato . . 1 . 50 

Eccedendo , sino a ducati 3000 si pagano 


in oltre , per ogni cento ducati di aumento , 

grana 40 

Da 3000 sino a qualunque somma, per ogni 
cento ducali , grana . 30 


L’ onorario però in qualunque caso non può . 
eccedere i ducati cento. 
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14. ® Per lo rogito di permutazione è dovuto 
l’onorario sopra la metà dell’ importo delle cose 
permutate ; se non che , quando siavi eccesso per 
una parte , per questo eccesso si fa la tassa sul- 
l’ intero importo del medesimo. 

15. ° Per gl’ istrumenti di locazione a tempo 
sì fa il cumulo delle pensioni di tutto il tempo 
del convenuto' contratto , e si tassa in un terzo 
dell’ onorario fissato al n.° 3.° La tassa però non 
debbe eccedere il terzo dell’onorario sul cumulo 
di anni diciotto. 

16. ° Per le investiture livellarie, se trattasi 
di una enfiteusi perpetua , la tassa si regola co- 
me al ni° 13.°, sopra due terzi del valore degli 
effetti dati a livello. 

Se si tratta di enfiteusi a più generazioni , 
si tassa come al n.° 13.°, ma sopra la metà del 
valore : 

se di enfiteusi ristretta alla vita del livel- 
lario , si fa la tassa sulla metà del cumulo de’ 
canoni per anni diciotto , quando il livellario 
non eccede l’età di anni quaranta. La tassa si fa 
sulla metà del cumulo per anni quindici , quando 
il livellario oltrepassa 1’ età di anni quaranta , 
e non eccede quella di cinquanta. 

Quando il livellario oltrepassa i cinquant’an- 
. ni , ma non eccede i sessanta , la tassa si fa sulla 
metà del cumulo per anni dieci. 

Se il livellario eccede i sessantanni di età, 
la tassa si fa sulla metà del cumulo per anni sette. 

17. ° Quando nel rogito non costi del valore 
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de’ fondi dati ad enfiteusi , questo si forma sul 
canone in ragione di ducati cinque per cento , 
cioè ad ogni ducati cinque di canone si dà il 
valore di ducati cento. 

Gl’ istrumenti di locazione perpetua a più 
generazioni o a vita , si tassano come 1’ enfiteusi 
Be’ rispettivi casi. 

18. ° Per 1’ assegnamento , o costituzione di 
usufrutto in via di contratto, se l’usufrutto è con- 
venuto a tempo , si tassa come nelle locazioni : 
se è convenuto a vita o a più generazioni , si 
regola la tassa come nell’enfiteusi. 

19. ° Per le rinnovazioni, e ricognizioni d’in- 
vestiture di livelli , 1’ onorario è come al n.° 1.® 

Anche allorché la rinnovazione comprenda la 
remissione espressa dell’ incorsa caducità, l’ono- 
rario della nuova investitura è còme nel detto 
num.°1.° 

20. ° Per la ricompra o affrancazione se que- 
sta è stata convenuta nel rogito di vendita or in 
altro rogito precedente , e siegua dentro il termi- 
ne convenuto o prorogato , la tassa è di ducato . \ 

Se dopo trascorso il detto termine , si tassa 
il terzo dell’ onorario fissato rispettivamente ne’ 
numeri 2. 6 e 13.° 

21 . ° Per lo patto di ricompra convenuto in 
rogito separato dalla vendita, la tassa è di ducato. 1 

22. ® Per le divisioni la tassa si regola so- 
pra la metà del valore totale della sostanza che 
cade in divisione , a norma del n.° 3.° 11 totale 
onorario non può eccedere i ducati cento. 
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‘23.® Per gl'istrumenti di transazione la tassa 
si regola sopra il valore di ciò che espressamente 
vien dato , o rispettivamente rimesso e promesso 
per prezzo della transazione, senza riguardo allo 
pretensioni che i transigenti avessero prima l’uno 
contro l’altro : e ciò a norma del n.° 3-9 , se 
sien date , rimesse e promesse cose mobili ; ed 
a norma del n.° 13.°, se sien dati , rimessi e 
premessi stabili, o dritti immobili. Il totale del- 
r onorario però non può eccedere i ducati cento. 

Quando non fosse dedotta , promessa , data 
o rimessa cosa alcuna specificatamente di quan- 
tità , prezzo o valore certo ; e quando la tran- 
sazione consistesse tutta in una sola generale re- 
missione , assoluzione e quietanza da ogni preten- 
sione e ragione che l’ uno avesse o potesse avere 
contro 1’ altro , la tassa è di ducato . . . . 1 

24. ° Per gl’ islrumenti di donazione fra vivi , 
a riserva delle donazioni di cui al numero 5.°, 
e pe’ testamenti tanto per atto pubblico , quanto 
mistici , è dovuto lo stesso onorario che resta 
fissato ne’ contratti traslativi di dominio , come 
al n.° 13.°, computato sul valore della sostanza 
disposta. L’ onorario però non può eccedere du- 
cali cento. 

25. ° Se la donazione o il testamento è a 
favore di ascendenti o discendenti , 1’ onorario è 
di un terzo , e noù può eccedere i ducati qua- 
ranta ; se è a favore dc’parenti collaterali, l’ono- 
rario è della metà , e non può eccedere ducati 
ottanta. 
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26. ° Pe testamenti mistici o sia segreti , il 

notajo esige nell’ atto del rogito T onorario di 
ducato .1 

Pe’ testamenti nuncupativi , o sia pubblici, 
il notajo esige nell’ atto del rogito l’onorario di 

ducati 2 

Alla morte del testatore , se il testamento 
non è rivocato , il notajo esige , oltre alla cqp- 
segna della prima copia , l’intero onorario fissato 
ne’ numeri 24.° e 25.° 

Il detto onorario progressivo è dovuto al 
notajo sulla sola sostanza disponibile per testa- 
mento , a norma degli articoli 829 ad 832 della 
parte III del codice per lo regno delle Due Si- 
cilie (231). 

27. ° Per la semplice ri vocazione del testa- 
s lamento , la quale non contenga una nuova di- 


sposizione ducato I 

28. ° Per lo rogito di accettazione di ere- 

dità o di legato , qualunque sia il numero delle 
persone ducato . . . . ... . . .4 

29. ° Per l’assistenza del notajo all’apertura 
del testamento mistico ducalo ...... 1 


30. ° Per la ratifica ed approvazione di un 
rogito anteriore, fatta da una o più persone ducato 1 

31. ° Per gli atti compresi nello stesso istru- 
mento , se sono relativi al contratto principale , 
e non formano, un contralto distinto , come sono 
le accollazioni o assunzioni di debiti , le cessioni 
di eredità , delegazioni e simili , non compete 
alcun onorario. 

51 
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32. ° Se in uno stesso rogito vengono cu- 
mulati più contratti distinti , compete 1' intero 
onorario sul contratto di maggior valore , e la 
metà sopra ciascuno degli altri ; purché il totale 
non ecceda i ducati cento. 

33. ° Pel registro dell’ atto nel repertorio, e 

per ciascun notajo intervenuto nella stipula , son 
dovute grana ............ 40 

34. ° Per 1’ accesso del notajo alla casa della 

parte o altrove , fuori della sua abitazione , ma 
entro il comune , sono dovute grana .... 20 

Se fuori del comune , ed in distanza oltre 
un miglio , a titolo di dieta ed accesso uniti 
insieme , son dovute grana ....... 60 

E così la metà in proporzione , oltre le 
spese di viaggio e de’ cibar j. 

35. ° Per le copie in forma esecutiva P ono- 
rario è il quarto dell* onorario fissato per Patto 
di cui si dà la copia , purché non sia minore 
di un ducato nè maggiore di quindici. Per tutte 
le altre copie , e per gli estratti o attestati te- 
stamentarj che contengono una particola o un 
epilogo dell’ atto stesso , il notajo esige , oltre 
la scrittura e P importo della carta bollata , se 

la somma non eccede i ducati cento , grana. . 40 

fino a ducati mille , ducato .... 1 
per qualunque somma maggiore, ducati . 2 

La stessa tassa ha luogo pe’ notamenti al 
margine di qualunque atto. 

36. ° Per la scrittura dell’ atto originale e 
delle copie , il notajo , oltre 1* importo della 
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carta bollata , esige per ogni foglio a due fac- 
ciale scritte in carattere chiaro e ben formato di 
linee trenta per ogni facciata (232), e di lettere 
venti almeno per ogni linea per gli originali , e 
di lettere trenta almeno per le copie, grana . . ■ 10 

Se la scrittura sia in una sola facciata , o 
1' ultimo foglio non sia tutto scritto , si paga 
non pertanto l’intera mercede di grana ... 10 

37.° Per la semplice collazione che fa il no- 
ta jo di una copia con qualche originale, o copia 
autentica di un atto che non sia stato da lui 
rogato , e pel certificato relativo , esige grana . 20 

Se l’ originale col quale si è fatta la colla- 
zione , eccede i sei fogli a due facciate , gli com- 
pete in oltre per ogni foglio eccedente i fogli 

sei , grana 05 

3S.° Per qualunque altro certificato che fosse 
fatto da un notajo , oltre la tassa delle scritta' 
re , come al n.® 36.°, ed oltre l’ importo della 
carta bollata , esige grana ....... 20 

39. ° Per la semplice ostensione di qualun- 

que atto di cui non si cerchi copia estratta o 
attestato relativo , esige grana (233) .... 20 

40. ° Per gli atti giudiziarj che si esegui- 
ranno da* notaj , si osserveranno le tariffe rispet- 
tive (234). 

(229) Per gli alti in brevetto che contengono una ob- 
bligazione reciproca , oltre del dritto di scrittura , deb- 
bono ancora i notai esigere l' onorario stabilito da questo 
numero 2 .° , non che il dritto di repertorio indicato nel 
numero 33.° di questo articolo ; e quello di Archivio sta- 
bilito nel numero 1.° dell’ articolo 143 di questa legga ; 
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iscritto degli 11 agosto 1821. Questa disposizione ha avuto 
luogo dal perchè il Decreto del 28 settembre 1820 avea 
fatti esenti tali atti da questi dritti. < 

Per gli atti in brevetto , i quali non contengono obbli-. 
«azioni ( come certificati , attestati , consensi , procure , 
ec. ) il dritto o la competenza del notaio per ciascuno di 
essi è di grana venti , e non già di grana cinquanta, oltre 
il dritto di scrittura e di repertorio. Motivo di questa ri- 
soluzione fu , che gli atti anzidetti non possono mai esser 
considerati come se un’ obbligazione contenessero , che ol- 
trepassi il valore di ducati dieci : Ministeriale del 18 ago- 
sto 1821 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal 


civile in Santamaria. ■ , 

230) Giusta 1’ articolo 1081 delle leggi di procedura ci- 
vile , così concepita: Il Compromesso potrà farsi con un 
processo verbale avanti agli arbitri eletti) o con un ulto avanti 
notaio , o con privata scrittura. 

(231) Gli articoli 829 ad 832 qui citati sono stati abro- 
gati dalla novella legge del 29 dicembre 1828 sulla spro* 

priazione forzata. . 

Sul presente numero: Considerandosi che in questa larilla 
non si è espressamente indicato quale dritto compela al 
notaio per lo deposito presso di lui del testamento olo- 
grafo a’ termini della legge : Considerandosi che il testa- 
mento olografo , in quanto alle forme ed alle conseguenze 
legali che da esse derivar possono a carico de’ notai, nulla 
ha di comune col testamento per atto pubblico, o in forma 
mistica : Considerandosi che il valor legale del testamento 
olografo non traendo seco origine dall’ adempimento delle 
forme notariali , ma solo dalla legge , non può il deposito 
di esso presso il notaio riguardarsi che sotto il medesimo 
rapporto del deposito di qualunque altro documento ; così 
è stato sanzionato , che l’ onorario del notaio per lo depo- 
sito presso di lui del testamento olografo è fissalo ad un 
ducato , a termini del n.° l.° di questo articolo 141, oltre 
al dritto per accesso presso il Giudice , se ha luogo : De- 
creto del 10 gennaio 1827. ■ • 

Il Procurator Generale del Re presso la liran Corte Ci- 
vile in Trani sul dubbio , se i notai per le prime copie 
do’ testamenti olografi potessero esigere dritti giusta le 
norme stabilite da questo numero 2fi.° pe’ testamenti pub- 
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blici , ed in forma mistica , arca osservato : Che il testa- 
mento olografo non è che una carta privata , nella quale 
non è adoperata affatto r opera del notaio, a differenza 
de’ testamenti per atto pubblico , o in forma mistica , ne’ 

3 uali è indispensabile il ministero notarile : Che il solo 
eposito del testamento olografo presso del notaio , e la 
consegna delle copie dell' alto dipende dalle sue attribu- 
zioni , ed egli di siffatta opera sua viene rimunerato si 
con la indennità stabilita col Decreto del 10 gennaio 1827 , 
che con T esigere il dritto di copia , oltre di questo emo- 
lumento : Che le considerazioni che precedono quésto De- 
creto , e la lettera del riferito numero dell’ articolo 141 , 
convincono abbastanza , che non vi passa niente di cornane 
tra’ testamenti per alto pubblico , o mistici , e gli ologra- 
fi : Che la esazione di una indennità qualunque non possa 
estendersi da caso a caso , ma dee farsi per espressione 
chiara e letterale della legge ; che perciò non compete nella 
specie il riferito dritto graduale. Sua Eccellenza il Mi- 
nistro ha approvato siffatte istruzioni con Ministeriale del 
15 luglio 1829 , diretta ad esso Procurator Generale. 

(232) Pubblicatasi al 2 .gennaio 1820 la legge sul bollo, 
nell’ articolo 35 si disse. Le carte impiegate alle copie , 
spedizioni , agli estratti e certificati , non potranno con- 
tenere , compensato però un foglio per l’ altro * più di 
venticinque lince per pagina di carta di grana dodici. Ogni 
contravvenzione al presente articolo darà luogo ad un’am- 
menda di ducati sei. — Or questa disposizione essendo in 
contropposizione col prescritto nel presente numero 36.° 
in quanto alle linee per ogni facciata ; così è stato ordi- 
nato : Che la disposizione del detto numero 36.° fosse ap- 
plicabile a’ soli alti notariali in minuta, e quindi, non 
compresi nel divieto del riferito articolo 35 sul bollo : e 
che il disposto in questo articolo 35 fosse applicabile agli 
atti notariali in brevetto , ed alle copie o estratti di essi , 
cui possono non scriversi a metà di facciala : Rescritto del 
27 maggio 1820. 

(233) In quanto agli onorari dovuti a’ notai , ed alle 
spese che per avventura si trovassero di aver sborsato per 
le parli , la Corte di Cassazione di Francia decise : Il ven- 
ditore é’I compratore sono obbligali solidalmente verso il 
notaio che ha stipulato il contratto per lo pagamento degli 
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onorari , e per le spese di trascrizione ; come per lo rim- 
borso dello spese di registro , 15 novembre 1820. — I 
notai hanno 1’ azione solidale contro ciascuna delle parti 
pel pagamento del danaro sborsato , e per gli onorari ; 
salvo il regresso della parte che paga contro le altre par- 
ti , se vi è luogo , 19 aprile 1826. — Sirby , tom. 21 , 
pari. 1 , pag. 95 ; tom. 26 pari. 1 , pag. 395. 

La Corte di appello di Parigi contro i notai decise : Il 
notaio incaricato di far radiare le iscrizioni ipotecarie , e 
che ha ricevuto il danaro necessario all’ uopo , dee consi- 
derarsi come mandatario del suo cliente : egli è. tenuto a 
pagare l’ interesse delle somme che non ha impiegate con- 
formemente al mandato ; e può ancora , secondo le circo- 
stanze , esser condannato a’ danni-interessi , 14 febbraio 
1823. — Sirey , tom. 23 , pari. 2 , pag. 261. 

(234) Cioè la Tariffa del 31 agosto 1819 negli articoli 
138 , 139 , 140 , 141 , 144 , 145 , 146 , 147, 148 , 149 , 
150 , 151 e 152 ; e l’ articolo 108 del Decreto del 10 giu- 
gno 1817 , che qui si riportano : 

Art. 138. I periti calligrafi o notaj , in materia di ve- 
rificazione di scrittura nel caso di querela di/alsità inci- 
dente in giudizio civile , avranno per ciascuna vacazione 
di tre ore , oltre le spese di viaggio , se vi è luogo, car- 
lini 16 , tari 16. — I periti suddetti non potranno pre- 
tendere cosa alcuna per la prestazione del giuramento , 
nè per Io deposito del loro processo verbale ; atteso che 
essi debbono fare la loro perizia in presenza del giudice 
o del cancelliere , e tutto è compreso nelle vacazioni so- 
prindicate ( Cod. pari. Ili , art. 302 , 527 ). . 

Art. 139. Per le spese del viaggio de’ periti medesimi , 
se sono domiciliati ad una distanza maggiore di un mi- 
glio dal luogo ove si fa la verificazione , sarà loro con- 
ceduta una indennità di grana 30 , (ari 3 , per ogni mi- 
glio si nell’ andata , che nel ritorno. Oltre a queste in- 
dennità , non potranno i delti periti pretendere cosa al- 
cuna per ispese di viaggio e cibarie. 

Art. 140. I depositarj che dovranno esibire scritture o 
modelli di paragone in caso di verificazione di scritture , 
ovvero di confronto di scritture impugnate come false in 
un giudizio civile di falsità incidente ( Cod. part. HI, art. 
295 , 298 , 299 , 316 , 320 ] , oltre le speso del viaggio, 
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avranno per ciascuna vacazione di Ire ore avanti il giu- 
dice commessario o il cancelliere : l.° cc. ; 4.° i notaj , 
carlini 12 , tari 12. 

Art. 141. Le spese di viaggio sono dovute , sempre che 
si portino ad una distanza al di là di un miglio dall’ abi- 
tato del comune di loro residenza. — In tal caso le spese 
di viaggio per ogni miglio percorso al di là del primo mi- 
glio saranno tassate nel modo seguente : 1.® ec. ; 4.® pe’ 
notai si tasserà , secondo la norma fissata nell’ articolo 
139. 

Art. 144. I notaj per tutti gli atti indicati dalle leggi 
civili e della procedura ne’ giudizj civili avranno per ciascuna . 
yacazione di tre ore carlini 18, tari 18, cioè : — 1.® avanti 
al giudice , in caso che la comparsa avanti di lui sia stata 
ricercata per la collazione della spedizione o della copia 
di nn atto ( Cod. part. Ili , art. 930 ) ; — 2.® ad ogni atto 
rispettoso e formale , per chiedere il consiglio del padre 
o della madre , o quello dell’ avolo o avola , affine di con- 
trarre il matrimonio (Cod. part. I, art. 166, 167); — 
3.® agl’ inventarj dopo morte ( Cod. part. Ili , art. 1017 
e seguenti ) ; — 4.® innanzi al presidente del tribunale ci- 
vile della provincia o valle , per esporre sommariamente 
le difficoltà insorte nella formazione degl’ inventarj , o le 
istanze che si fanno per l’amministrazione di beni comu- 
ni , o della eredità , o per altri oggetti ( Cod. part. Ili , 
art. 1020 ) ; — 5.® a tutti i processi verbali che essi fa- 
ranno in tutti gli altri casi , e ne’ quali saranno tenuti 
d’ indicare o far apparire il tempo che essi vi avranno im- 
piegato ( Cod- part. Ili, art. 1053, 1051 ) ; — 6.® al depo- 
sito in cancelleria del processo verbale particolare riguar- 
dante le difficoltà insorte nelle divisioni , e le rispettive 
deduzioni delle parti ( Cod. part. Ili , art. 1053 ). 

Art. 145. In tutti i casi ne’ quali si concedono vacazioni 
a’ notaj , nulla potranno essi esigere per le minute de’ loro 
processi verbali o altri atti. 

Art. 146. Quando i notaj saranno obbligati a trasferirsi 
in un luogo al di là di un miglio dall’ abitato del comune 
della loro residenza , avranno per ispese di viaggio e ci- 
barie le indennità fissate colf articolo 139 della presente 
tariffa : E per ciascuna giornata impiegata nel viaggio , la 
quale sarà calcolata a ragione di miglia venti al giorno , 
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avranno tanto nell' andare , quanto nel ritornare , il diritto 
di quattro vacazioni. — Nel caso di trattenimento fuori il 
comune di loro residenza , avranno in ciascun giorno di 
dimora una vacazione di più , oltre le tre fissate col- 
V art. 152. 

Art. 147. I notaj perla formazione de’ conti che i con- 
dividenti possono doversi 1’ uno all’ altro sulla massa ge- 
nerale di una successione , e per la formazione delle por- 
zioni , per le operazioni di collazione , prelevazioni e bo- 
nifiche tra i condividenti medesimi , avranno una somma 
corrispondente al numero delle vacazioni che il giudice ar- 
bitrerà essersi stale impiegate. 

Art. 148. Gli emolumenti conceduti a’ patrocinatori sul 
prezzo delle vendite d’ immobili , saranno pure conceduti 
a’ notaj in quei casi ne’ quali i tribunali avranno ordinalo 
che tali vendite si facciano innanzi a’ notaj stessi ; ed oltre 
a questi emolumenti , non potranno esiger cosa alcuna per 
le minute de’ loro processi verbali d' incanti ed aggiudica- 
zioue. 

Art. 149. Tutti gli altri atti del ministero de’ notaj, ed 
in ispecie le divisioni e vendite volontarie che si faranno 
avanti di loro , saranno tassate dal presidente del tribu- 
nale civile della provincia o valle , secondo la natura ed 
importanza degli atti , ed in seguito delle notizie che il 
presidente potrà procurarsi per mezzo de’ notaj o delle 
parti stesse. 

Art. 150. Le spedizioni di lutti gli alti ricevuti da’ notaj 
ne’ casi contemplati nel presente capitolo, compresevi quelle 
degl’ inventarj e di tutti i processi verbali , conterranno 
venticinque linee per ogni pagina , e diciotlo sillabe per 
ogni linea ; e si pagheranno per ciascuna carta carlini 3 , 
tari 3. 

Art. 151. I notaj saranno obbligati di ricevere dalla loro 
Camera di disciplina , e di affiggere nc’loro studj l’estratto 
delle sentenze portanti interdizioni o nominazioni di con- 
sulenti giudiziarj , senza che vi sia bisogno di significar 
loro le sentenze stesse , e senza alcuna spesa , secondo cho 
è disposto uell’ art. 62 num. 28. 

Art. 152. 1 giudici di circondario , i loro cancellieri , i 
patrocinatori ,i notaj, i periti ed i depositarj, per gli atti 
pe’ quali gli emolumenti sono calcolati nella presente tarifl’a 

. ♦ 
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a ragion di vacazioni , non potranno percepirò più di Ire 
vacazioni per ciascun giórno, cioè duo nel mattino, ed una 
nelle ore pomeridiane. 

L’ art. 108 del citato Decreto del 10 giugno 1817 sta- 
tuisce , che i notai per le autentiche relative a’ richiami e 
domande di mutazione , non possono riscuotere più di gra- 
na cinque ; c di grana due se si tratta di una somma mi- 
nore di carlini cinque. — Vedi i’art. 35 di questa legge. 

Articolo 142. • 

I dritti e le competenze delle Camere nota- 
riali sono le seguenti. 

1. ° Per r esperimento d’ idoneità al notariato, 
per ciascun componente la Camera intervenuto 
all’ esame, compresi il presidente e ’1 cancellie- .. 
re , ed i due notaj aggiunti, sono dovuti ducati . 2 

Non riuscendo il candidato nell’ esperimento , 
non paga che la metà degli emolumenti fissati 
di sopra. Questo dritto sarà diviso agli esami- 
natori , terminato P esame , senza osservarsi la 
proporzione prescritta dall’ articolo 1 08 della 
presente legge (235). 

2. ° Per qualunque rapporto o consulta da farsi 

dalla Camera ad istanza di parte son dovute 
grana (236). ........... 60 

3. Per ogni lettera di ofiicio ad istanza di 

parte, grana . . - 10 

4. ° Per lo certificato prescritto nell’articolo 

124 , grana 30 

5. ° Per la formazione delle tasse degl’ istru- 
menti a dimanda del notajo o delle parti , senza 
che vi sia controversia , se P onorario tassato 

non eccede ducati cinque , son dovute grana . 20 
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Eccedendo ducati cinque fino a venti , grana . 

Da ducati venti in avanti , il due per ogni 
cento della somma tassata. 

6. " Se la tassa vien fatta in seguito di con- 
troversia delle parti o del notajo , compete in 
oltre 1* importo de’ rapporti o lettere di officio , 
che possono occorrere. 

7. ° Per ogni avviso da affiggersi , grana. . 10 

Ciò oltre la spesa della pubblicazione ed af- 
fissione. 

8. ° Per gli accessi e le visite ad istanza di 
parte , e per le visite di ufizio , alle quali 
abbia dato luogo la mancanza del notajo , per 
ciascun giorno , e per ogni componente la Ca- 
mera o delegato , è dovuto ducato .... 1 

Se la visita venga eseguita fuori del comune 
della residenza della Camera o del delegato , o 
in distanza oltre di un miglio , compete in oltre 
la spesa del viaggio e de’ cibarj. 

Per la visita de’ protocolli ducato (237) . . 1 

9. ° Per ogni legalizzazione degli atti notariali 

ne’ termini dell’ articolo 52 , son dovute grana . 05 

(235) I dritti e le competenze stabiliti in questo n.° 1.* 
sono esenti dalla ritenuta del 10 per 100 voluta dal De- 
creto del 5 ottobre 1824 : Ministeriale del 23 febbraio 1825. 

Prima della promulgazione delle Ministeriali del 15 feb- 
braio e 5 marzo 1834 fu fatto dubbio , se competeva in- 
dennità , e quale a’ componenti le Camere notariali per 
gli aspiranti che si riportavano a precedente esame , e fu 
osservato : Che ciascuna piazza di notaio dev* esser con- 
ferita a colui tra quelli che vi attendono , sia notaio, od 
aspirante , il quale abbia la maggiore istruzione , e ciò 
a prescindere sempre dall’ inseparabile requisito della 
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probità : Che il giudizio su’ gradi d' istruzione ne’ concor- 
renti è dato preventivamente alla Camera notariale : Che 
la fissazione de’ punti di approvazione , essendo in riguar- 
do esclusivamente all’ esame che si è subito , ed alla ma- 
teria che vi è stata trattata , è chiaro , non potere la me- 
desima fare stato in rapporto ad altri che diverso esame 
subissero : Che a’ notai , i quali attendono in linea di tra- 
slocazione ad alcuna piazza di notaio , è data la facoltà 
di non subire nuovo esame e riportarsi a quello per essi 
precedentemente subito : Che però questa facoltà non to- 
glie che il merito del loro esame sia messo in paragone 
con quello de’ nuovi aspiranti , e che perciò occorre dar 
luogo a nuova fissazione di punti di approvazione : Che 
per eseguire ciò è d’ uopo primieramente versare sulla 
intensità de’ quesiti , e de’ rogiti proposti in ciascuna volta , 
ed , in correlazione di questa intensità , eseguire la nuova 
fissazione : Che vi ha quindi bisogno di apposito lavoro 
da’ componenti la Camera , e non sempre facile : Che que- 
sto lavoro rientra essenzialmente ne’ suoi efletli per cia- 
scun concorrente in quello sperimento d’ idoneità di cui 
è parola in questo articolo 142 ; e quindi vi ha luogo 
nella proposta ipotesi al pagamento del medesimo dritto 
che nel n.° 1.* di questo articolo è stabilito : Ministeriale 
del 24 aprile 1833. — Pubblicatesi in seguito le dette Mi- 
nisteriali del 15 febbraio e 5 marzo 1834 , le quali avendo 
ritenuto negli aspiranti a piazza di notaio la facoltà di 
riportarsi ad esame che avessero precedentemente soste- 
nuto , e per lo quale si trovassero dichiarati idonei al 
notariato , nel solo caso in cui non avessero alcun altro 
competitore per la piazza stessa , si elevò il dubbio , se 
ciò avvenendo i componenti la Camera notariale ed i no- 
tai aggiunti alla medesima avessero dritto a conseguire la 
indennità fissata dal n.° l.° di questo articolo 142 ; e fu 
osservato : Che nel caso di che trattasi non vi ha luogo 
ad esami di aspiranti giusta i regolamenti in vigore , e 
quindi non vi ha luogo al correlativo lavoro della Came- 
ra : Che la indennità anzidelta è nel rapporto immediato 
di questo lavoro : Che i notai aggiunti non debbono es- 
sere destinati , che per lo sperimento d’ idoneità : Che 
nella specie 1’ ufizio della Camera sta in assicurare , che 
unico sia stato 1’ aspirante , che costui siasi riportato al 
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precedente esame , che per questo esame si trovi dichia- 
rato idoneo al notariato , e clic niun ostacolo all’ uopo 
presentasi : Che per la Ministeriale del 12 novembre 1831 
si ha l’opportunità di conoscere se unico o pur no sia 
1’ aspirante alla vacante piazza di /notaio ; quindi è stato 
dichiaralo : l.° Che 1’ aspirante nella sua domandaci Tri- 
bunale deve esprimere se intende , in mancanza di altri 
concorrenti , di riportarsi al suo precedente esame: 2.° Che 
quando sia accolla la dimanda di lui , e si trovi di es- 
sere unico aspirante , non vi sarà luogo alla destinazione 
de’ notai aggiunti : 3.® Che i componenti la Camera nota- 
riale nel caso stesso non potranno riscuotere la indennità 
fissata nel n.° 1.” di questo articolo 142. Vi sarà luogo 
però alla esazione del dritto stabilito nel n.° 2.° del me- 
desimo articolo : Ministeriale del 21 ottobre 1835. — Ora 
però bisogna attenerci a quanto trovasi prescritto nella 
31inisteriale del 22 marzo 1837 : vedi le osservazioni al- 
T art. 60 di questa legge. 

Propostosi il dubbio , se un aspirante a piazza di no- 
taio , il quale in conseguenza degli esami venga dichiarato 
idoneo all’ esercizio del notariato , ma non consegua la 
piazza cui aspirava per motivo di esser vinto nel concorso 
da altro candidato di maggior merito , debba egli corri- 
spondere a’ componenti della Camera notariale il dritto in- 
tero di esame fissato dall’ art. 142 n.* l.° della legge no- 
tarile , ovvero la metà di esso come aspirante che non 
riporti approvazione. — Su di ciò si è considerato : Che 
nel vero senso del detto articolo , coordinalo co’ vigenti 
Regolamenti per gli esami de’ concorrenti al notariato , 
non può ritenersi sul concorso come approvato , se non 
colui il quale ottiene la nomina : Che per gli altri quando 
sicno dichiarati idonei , se non possono ritenersi come 
riprovati , pure non sia regolare farli soggiacere a paga- 
mento dell’intero dritto quando ritornino a novello espe- 
rimento per altra piazza innanzi alla Camera. E per tali 
considerazioni Sua Maestà si è degnala dichiarare : Che 
l' aspirante riconosciuto idoneo in un primo esame per 
1’ uflizio di notaio dalla Camera quando non ottenga la 
piazza e ritorni a novello sperimento innanzi alla mede- 
sima per la stessa o per altra piazza , debba pagare la- 
metà del drillo di esame a’ componenti esaminatori : Re- 
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scritto del 10 dicembre 1842 , comunicato con Ministeriale 
del 31 dello stesso mese ed anno. 

(236) È questo il dritto fissalo dalla precedente Mini- 
steriale del 21 ottobre 1835. Yedi la nota 64 , Decreto 
del 17 ottobre 1821 , art. 4.°. 

(237) I dritti e le competenze stabiliti in questo n.°8.° 
non sono soggetti alla ritenuta del 10 per 100 voluta dal 
Decreto del 5 ottobre 1824 : Ministeriale del 23 febbraio 
1825. Il dritto di visita pe’ protocolli e quello di registro 
per la corrispondente dichiarazione di visita debbono ver- 
sarsi da’ notai presso i Cancellieri delle Camere notariali 
nell’atto della esibizione de’ protocolli per la visita anzi- 
detta : Ministeriale del 28 giugno 1826 , diretta al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunal civile in Avellino. 

Pe’ domini al di là del Faro questo dritto non è dovu- 
to , giusta il Decreto del 17 ottobre 1821. Yedi l’ articolo 
30 di qucslajegge. 

Articolo 143. 

I dritti c le competenze degli archivj sono le 
seguenti : 

1.° Per ogni atto scritto nel repertorio, del 
quale è (issato l’onorario nel n.° 1 .° dell’ arti- 
colo 141 , e che non oltrepassi il valore di du- 
cati cento, grana . 10 

Se il valore supera i ducati cento , e non ol- 


trepassa i cinquecento , grana 20 

Se oltrepassa i ducati cinquecento fino a mil- 
le , grana 30 

Da ducati mille a cinquemila, grana. . . 50 

Da ducati cinquemila a qualunque somma, du- 
cato 1 

Il dritto di un carlino è dovuto per tutti gli 
' atti che sono o preparatorj o di altri atti da 
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farsi , o convalidanti altri consecutivi , purché 
non sieno traslativi di dominio (238). 

2. ° Per la semplice ostensione di qualunque 

atto , per le copie autentiche de’ rogiti , e per 
gli attestati ed estratti istrumentarj degli atti che 
si conservano in archivio , son dovuti i dritti 
fissati pe’ notaj. • 

3. ° Qualora per la ricerca dell’ atto o istru- 
mento occorresse di esaminare P elenco o reper- 
torio di uno o più notaj , per l’ esame del- 
1’ elenco o del repertorio , anche non trovandosi 

l’ atto ricercato , son dovute grana .... 20 

4. ° Abbisognando poi 1* opera del perito de’ 
caratteri antichi per la ricerca o la lettura del- 
1’ atto , si pagherà il diritto a misura del tempo 
che occorrerà impiegarsi, e secondo le circostanze 
de’ casi da determinarsi dal conservatore del- 
l’ archivio , e da riesaminarsi dal tribunale in 
caso di richiamo della parte. 

5. ° Per la cifra , sottoscrizione e bollo di cia- 

scun repertorio, a norma dell’ articolo 75 , son 
dovute grana (239) . 22 

(238) Su questo numero l.° , le seguenti disposizioni: 

1. * Il dritto da esigersi per conto dell’ archivio notariale 
per la insinuazione nei repertorio degli atti notariali per 
affitti si deve calcolare in ragion di somma , giusta il 
dettato in questo n.° l.°: Ministeriale del 20 agosto 1831. 
Vedi la 3.‘ di queste disposizioni. 

2. * Su’ drilli stabiliti da questo numero si sono elevati 
i seguenti dubbi : 

1. È dovuto alcun dritto di archivio sugt’islrumeuti di 
quietanza ? Nell’ affermativa , il dritto debb’ essere corri- 
spondente al valore del solo capitale , o anche degl’ in- 
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teressi , se del loro pagamento è fatta menzione sia iu 
genere , sia specificandone I’ ammontare ? 

2. Debbe esigersi alcun dritto di archivio sugl’ istru- 
menti di cauzione o immobilizzazione per cauzione di ren- 
dite inscritte sul Gran Libro ? Questo drillo debb’ esser 
fisso o graduale ? 

3. Nelle contrattazioni di rendite inscritte sul Gran 
Libro , in qual modo se ne deve fissare il prezzo o il 
valore per l’ incasso de’ dritti di archivio notariale ? 

4. Nelle cessioni di credito a titolo oneroso , il dritto 
di archivio dee liquidarsi sull’ importo del credito cedalo 
o sul prezzo della cessione ? 

5. Quando da un atto di trasferimento di proprietà 
o di usufrutto di beni immobili non si raccoglie il va- 
lore , in qual modo dovrà essere determinato il corrispon- 
dente dritto di archivio ? In qual modo sarà pure deter- 
minato il dritto di archivio pe’ contratti di usufrutto o 
di vitalizio sopra capitali ed altre specie di rendite ? 

6. Nelle convenzioni matrimoniali debbe esigersi il 
dritto di archivio sulla sola dote , o anche sulle altre 
convenzioni matrimoniali ; e più generalmente , se in un 
istrumento si contengono più contralti ed obbligazioni , 
deve pagarsi unico dritto di archivio , o tanti separali 
dritti per quanti sono i contratti e le obbligazioni che vi 
si comprendono in proporzione del rispettivo valore ? 

7. Pe’ certificati di carattere e per gli atti di deposito 
di titoli e documenti , debbe esigersi il minimum del dritto 
di archivio , un carlino , o in proporzione del valore ri- 
spettivamente dell’ atto , la cui soscrizione si cerca di 
convalidare , o de’ titoli e documenti sono depositati ? 

8. £ dovuto dritto di archivio per gli estratti che i 
notai rilasciano delle partitq di libri di negozianti ? 

9. È dovuto drillo di archivio pe’ certificati di esi- 
stenza che si rilasciano da’ notai ? . 

10. Nelle ratifiche di vendita precedentemente pro- 
messe , per le quali siesi esatto il dritto corrispondente 
alla primitiva valutazione , nel caso si convenisse un au- 
mento di prezzo , lo importo di questo eccesso darà luogo 
ad un suppìimento di dritto di archivio? 

11. £ dovuto il dritto fisso o il dritto graduale di ar- 
chivio sulle contrattazioni di valori mobiliari ? 
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Su questi dubbi la Ministeriale del l.° agosto 1832 ba 
risoluto quanto appresso : 

1. Gl’ islrumenti di quietanza sono soggetti al dritto 
di archivio. Nel valore però dell’ istrumcnto di quietanza 
non deve computarsi 1’ ammontare degl’ interessi. Quegli 
c ^ ( ' / a ( l u ‘ elanza del capitale , dichiara implicitamente 
nuli altro avere a pretendere , quindi se somma d’ inte- 
ressi è marcata , ciò non avviene che per semplice forma. 
L’articolo 1780 delle leggi civili (7r) appoggia questa idea. 

2. All archivio è dovuto il dritto graduale sugl’ istru- 
mcnti per cauziono , o d’ immobilizzazione per cauzione 
di rendita iscritta sul Gran Libro. 

3. Circa il modo con cui nelle contrattazioni di ren- 
dita iscritta sul Gran Libro dev’essere fissalo il prezzo 
od il valore per lo incasso de’ dritti di archivio notaria- 
le , è a guardarsi , se il prezzo della rendita è fissala 
dalle parti nel contratto , o non lo è : nel primo caso 
bisogna attenersi all’ ammontare di esso secondo la con- 
venzione . nel secondo caso poi pe’ principi regolatori dello 
contrattazioni di questa specie il prezzo , o valore dev’ es- 
sere determinato secondo il corso che si trova fissato nella 
Borsa nel tempo del contratto. 

4. Nelle cessioni di credito a titolo oneroso il dritto 
di archivio dev’ esser liquidalo sul prezzo della cessione , 
dapoichò è su questo prezzo che versa il contratto che si 
scrive sul repertorio. 

5. In riguardo al modo con cui debba essere regolalo 
il dritto di archivio quando da un atto di trasferimento 
di proprietà , o di usufrutto di beni immobili non se no 
raccoglie il valore , e po’ contralti di usufrutto , o di vi- 
talizio sopra capitali , od altre specie di rendita , si èri- 
soluto: Che per ragion di analogia debbonsi applicar nella 
specie le disposizioui comprese nell’articolo 108 della legge 
del 21 giugno 1819 sul registro (7s) , c nel Decreto del 

(7r) Art. 1780. La quietanza data pel capitalo senza riserva deql'in- 
teressi , ne fa presumere il pagamento , e produce la liberazione. 

(7s) Art. 108. Il dritto di trascrizione degli atti riguardanti i mo- 
vimenti di proprietà immobili , sarà di grana cinquanta , tari cinque 
siciliani , per ogni cento ducati , once trentatre e turi dieci siciliani 
sul ventupio della rendila imponibile apparente da' catasti pc' domini di 
quà del Faro. La base della calcolazione sarà da Noi (issala con altro 
nostro decreto- po’ nostri dominj al di là del Faro. 
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30 maggio 1823 (7t). Trattasi d’ immobili in piena pro- 
prietà ? Il valor suo dev' essere il prezzo della rendita 
imponibile del fondo moltiplicato per venti volte. Trattasi 
di usufrutto d’ immobili ? Il valor suo dev’ essere il terzo 
di questo prodotto. I dritti di archivio perciò debbono 
esser pagati in corrispondenza di questi valori. La norma 
poi indicala poc anzi per la fissazione di usufruito sopra 
stabili per lo pagamento del dritto di archivio , dee pure 
osservarsi nel caso di usufrutto , o di vitalizio a tempo 
determinato. Se la durata dell’ uno , o dell’ altra fosse li- 
mitata , deve applicarsi la regola di sopra esposta , avuto 
riguardo però al numero degli anni di godimento. 

6. Quando in un islrumento si contengono più con- 
tratti od obbligazioni, il valore dell’atto sia per conven- 
zione matrimoniale , sia per altro oggetto , debb’ esser de- 
terminato dalla riunione del valore di ciascun contratto, 
e quindi alla somma di questi valori dev’ esser propor- 
zionato il dritto di archivio , secondo le regole stabilite 
in questo articolo 143. 

7. Pe’ certificati di carattere , e per gli atti di de- 
posito di titoli e documenti dee esigersi il minimum del 
dritto di archivio , cioè un carlino : nulla ba di comune 
con 1’ atto notariale di certificato di carattere , o di de- 
posito il valore degli alti cui si riferisce. 

8. Per gli estratti che i notai rilasciano delle partite 
da’ libri de’ negozianti è dovuto il dritto di archivio ; da- 
poichè il correlativo estratto va inscritto nel repertorio. 

9. È dovuto pe’ certificati di esistenza il dritto di grana 
dieci per applicazione dell’ultima parte del n.° l.° di que- 
sto articolo 143. 

10. Nelle ratifiche di vendita precedentemente pro- 
messe , per le quali si è esatto il corrispondente dritto 

(7t) Decreto del 30 maggio 1823 — Art. l.° Quando per atti tra vivi 
o di ottima volontà segna passaggio d’immobili ad uno nella proprietà 
e ad un altro nell’ usufrutto, il dritto di trascrizione stabilito coll’ ar- 
ticolo 108 della legge del 21 di giugno 1819 sarà pagato dal proprie- 
tario per dne terzi, e dall’usufruttuario per l’altro terzo. — Art. 2.® 
Laddove 1’ usufruttuario sia tenuto pagare pel proprietario o vicever- 
sa , ciascuno di essi potrà contro dell’ altro esercitare la sua azione pel 
rimborso. — Art. 3.“ Adempitosi al pagamento del dritto di trascriziona 
nel modo espresso nell’ articolo l.°, il proprietario non sarà tenuto a 
pagare altro diritto di trascrizione allorché seguirà la consolidazione 
dell’ usufrutto alla proprietà. 

53 
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alla valutazione primitiva , nel caso che convenisse un au- 
mento di prezzo , lo importo di questo eccesso dà luogo 
ad un supplimento di dritto di archivio. Questo aumento 
di prezzo costituisce il valore del nuovo alto. 

11. È dovuto il dritto graduale , e non già il dritto 
fisso di archivio sulla contrattazione di valori mobiliari , 
non facendone il n.° l.° dello stesso articolo 143 alcuna 
distinzione. 

3. * Negli atti di trasferimento di proprietà , o di usu- 
frutto d’ immobili , ne’ quali trovasi espresso il valore cor- 
relativo , o prezzo convenzionale , il dritto di archivio de- 
v’ esser liquidata sull’ ammontare di cotesto valore, o prezzo 
depurato dell’ importo de’ censi enfitcutici , se ve ne sono, 
c non dal peso fondiario. Ne’ contratti di affitto il dritto 
di archivio* deve esigersi sul cumulo delle annate di esta- 
glio , o di pigione , c non già sopra porzione di esse : 
Ministeriale degli 11 agosto 1832. 

4. * Le copie , gli estratti , e certificati che si rilasciano 
da’ notai per gli atti de’ quali conservano minuta , sono o 
pur no soggetti al dritto di archivio ? L’ inventario di beni 
dà o pur no luogo a dritto graduale ? È stato risoluto : 
Che le copie , gli estratti , e certificati che si rilasciano 
da’ notai per gli atti , pe’ quali conservano minute , non 
sono soggetti a dritto di archivio, onde non darsi luogo a 
doppia esazione , essendosi riscosso sugli originali. E che 
1’ inventario de’ beni ricadendo nella categoria degli atti , 
va soggetto al dritto graduale secondo il valore de’ beni 
medesimi, che vi è indicato: Ministeriale del 10 ottobre 1832. 

5. * Per gli atti di scioglimento , o di novazione ad ob- 
bligazioni precedentemente contralto dev’ esser sempre ri- 
scosso il dritto graduale di archivio fissato nel n.° l.°del 
ridetto articolo 143 : Ministeriale degli 1 1 maggio 1833. 

6. * In conseguenza del Decreto del 4 ottobre 1831 , il 
dritto di archivio per la iscrizione ne’ repertori de’ notai 
degli atti di soprascrizione pe’ testamenti mistici , o de’ 
testamenti in forma pubblica da’ notai medesimi dev’esser 
versato presso i ricevitori di registro non già al tempo 
della registrazione de’ testamenti , bensì allorché esibiscono 
alla registrazione i primi atti, che hanno scritti nel reper- 
torio dopo quelli poc’ anzi enunciati per causa di testa- 
menti : Ministeriale del 25 maggio 1833. 
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7. a Al ricevitore del registro è dovuto il dritto fisso di 
un carlino per la iscrizione ne’ repertori de’ testamenti pub- 
blici , e degli atti di soprascrizione de’ testamenti mistici. 
11 dritto graduale secondo il valore dee pagarsi per gl’ istru- 
menti di divisione di beni: Il testamento non può reputar- 
si atto traslativo di dominio , potendo essere rivocato , o 
caducarsi per rinunzia dell’ erede istituito. E per gl’istru- 
menti di divisione , comunque sia vero , che questa sia 
dichiarativa e non traslativa di proprietà , non può essere 
applicata 1’ ultima parte del n.° l.° di questo articolo 143. 
Riguarda questo gli alti preparatori, o confermativi di altri 
atti precedenti , e l’ istrumento di divisione non appartiene 
ad alcuna di queste categorie : Ministeriale del 17 luglio 1833. 

8. a In aggiunzione al disposto nella precedente Ministe- 
riale del 17 luglio 1833 , si è stabilito : Che al tempo 
della registrazione de' testamenti non devesi il mentovato 
dritto di archivio nuovamente versare al ricevitore , qua- 
lora a questo versamento si trovi precedentemente adem- 
pito. E che unico dritto di archivio , cioè quello fissato 
per ragion di somma da questo n.° l.° del presente arti- 
colo 143 , debba esser pagato per istrumento che , conte- 
nendo ricezione di dote, contenga altresì costituzione d’ipo- 
teca , o altra cautela per la medesima. Ciò tiene al prin- 
cipio , che i patti i quali aggiungono , o detraggono al- 
cuna cosa al contratto , sono per legge considerati formar 
parte del contratto stesso : Ministeriale del 24 agosto 1833. 

9. “ Su’ dritti di archivio in parola altri dubbi si sono 
elevati , cioè : 

1. Il notaio che, giusta l’ articolo 933 delle leggi ci- 
vili (7u) , è destinato dal Giudice del circondario a con- 
servare un testamento olografo , o mistico , deve o pur no 
distenderne allo di deposito ? 


(7u) Art. 933. Qualunque testamento olografo , prima che abbia ese- 
cuzione , sarti presentato al giudice del circondario in cui si è aperta 
la successione. Questo testamento sarà aperto , se è sigillato. Il giudice 
stenderà processo verbale della presentazione, dell ’ apertura e dello stato 
del testamento di cui ordinerà il deposito presso un nolajo da lui de- 
stinato. — Se il testamento è in forma mistica , la sua presentazione , 
V apertura , la descrizione e ’l deposito si faranno nella stessa manie- 
ra : ma V apertura non potrà farsi se non in presenza, o almeno dopo 
la chiamata di quei notaj e testimonj che segnarono l’ alto di sopra- 
scrizione , e clic si troveranno nel luogo. 
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2. Nella negativa , conviene che questi testamenti , 
segnila la consegna al notaio, fossero riportati nel repertorio 
di costui con pagamento di alcun dritto, e per memoria ? 

3. Su quali libri di formalità debbono registrarsi da’ 
ricevitori di registro i testamenti olograG ? 

4. Quale dritto deve pagarsi per la iscrizione de’ te- 
stamenti in forma pubblica ? 

5. Quale dritto si deve , Gsso o graduale , pe’ con- 
tratti di valore indeterminato ? 

Tali dubbi il Rescritto del 26 novembre 1834 gli ha riso- 
luti nel seguente modo 

1. Che il notaio non debba distendere atto di deposito 
del testamento olografo o mistico , che gli consegna il Giu- 
dice per conservarlo ; bastando che il notaio allighi a’ suoi 
atti la copia del verbale fatto dal Giùdice , in cui ne or- 
dina il deposito presso di lui , ed il testamento nel ver- 
bale stesso indicato. 

2. Che per memoria debbonsi riportare ne’ repertori 
de’ notai i testamenti olograG , o mistici , che loro son 
dati a conservare dal Giudice. 

3. Che i testamenti mistici si debbono registrare nel 
libro degli atti autentici , e che nel libro degli atti pri- 
vati si debbono registrare i testamenti olograG. 

4. Cbe pe’ testamenti il dritto di archivio sia il mi- 
nimo , ovvero quello di un carlino , se da’ medesimi non 
apparisca il valore della eredità , e si debba il dritto gra- 
duale ; se il testamento , T inventario od altra carta possa 
prontamente mostrare il valor de’ beni. 

5. Che il dritto minimo , o quello di un carlino , sia 
pure dovuto pe’ rogiti contenenti convenzioni , ed'obbliga- 
zioni , delle quali non si precisi 1’ ammontare. Sarà dovuto 
però il dritto graduale se possa prontamente liquidarsi il 
valore delle convenzioni anzidelte. 

10. * È dovuto il dritto Gsso di archivio notariale sulla 
nuova scrittura per atto di notaio dal debitore al creditore 
in fatto di rendita , giusta 1’ articolo 2169 delle leggi ci- 
vili (7v) : Ministeriale del 19 maggio 1838. 

(7v) Art. 2169. Dopo ventotto anni dalla data dell’ ultima scrittura 
il debitore di una rendita può essere astretto a somministrarne a pro- 
prie spese una nuova al suo creditore , o a quelli che abbian causa 
da lui. 
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11. * Sono esenti dal dritto di archivio notariale gli atti 
notariali per consenso a matrimonio dagli ascendenti a’ di- 
scendenti : Ministeriale del 12 giugno 1838. 

12. * Essendosi dimandato se il dritto fisso di archivio 
notariale , o pure il dritto graduale fosse dovuto su di un 
istrumento di compra-vendita , nel quale la maggior parte , 
del prezzo dell’ immobile venduto era delegala a due cre- 
ditori del venditore , i quali intervenivano all’ atto , c ne 
rilasciavano le corrispondenti quietanze , si è stabilito dal 
JUinistro di giustizia di accordo con quello delle Finanze : 
Che giusta il prescritto nel n.° 6." della Ministeriale del l.° 
agosto 1832 , il valore di ciascun atto deve determinarsi da 
quello di ciascun contratto compreso nello stesso rogito, ed a 
questo valore proporzionarsi il dritto di archivio notariale. 

È siccome nell’ istrumento qui sopra citato , oltre la com- 
pra-vendita , van comprese le delegazioni del prezzo a’ cre- 
ditori , e le di loro quietanze ; è chiaro che sia dovuto il 
dritto di archivio per lo prezzo e per le quietanze da’ cre- 
ditori : Ministeriale degli 8 agosto 1838. 

13. * Essendosi dubitato se il dritto fisso di archivio no- 
tariale , o il dritto guaduale fosse dovuto sugl’ istrumenti, 
ne’ quali siasi stipulata semplice dilazione per restituzione 
di mutuo , od altro ; il Ministro di giustizia di accordo 
con quello delle Finanze , ba determinato , che il dritto 
fisso sia dovuto sugl’ istrumenti iu parola : se non che ve- 
nendo aggiunto alla dilazione altro contratto , vi ha luogo 
iu tal caso per lo pagamento del dritto all’ applicazione del 
disposto nella Ministeriale del l.° agosto 1833 : Ministeriale 
del 14 agosto 1838. 

(239) Pel versamento de’ dritti degli archivi in parola , 
e per 1’ uso da farsene , vedi il Decreto con l’ annesso Re- 
golamento del 4 ottobre 1831. 

Articoio 144. 

Il ducato napolitano equivale a tari dieci di moneta 
siciliana. 
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Disposizioni transitorie. 

Articolo 145. 

Le multe in cui i notaj de’ nostri dominj al di là 
del Faro potranno incorrere a tutto dicembre del ven- 
turo anno del 1 820 , saranno ridotte al quinto delle 
somme prescritte dalla presente legge. 

Articolo 146. 

Gli archivj notariali de’ nostri dominj al di qua del 
Faro , sino a nuova sovrana disposizione saranno man- 
tenuti sul piede in cui attualmente si trovano , così 
per gl’ impiegati , come per 1’ esazione de’ dritti che 
attualmente percepiscono. 

Per effetto della presente disposizione saranno con- 
servali fino a nuovo ordine gli attuali presidenti e can- 
cellieri delle Camere notariali. 

Disposizione derogatoria. 

Articolo 147? 

Tutte le disposizioni esistenti sulla materia che for- 
ma oggetto della presente legge cesseranno di aver vi- 
gore nel giorno in cui la medesima sarà obbligatoria , 
cioè al 1.° di gennajo 1820 (240). 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da 
noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro Consigliere o 
Segretario di Stato Ministro di grazia c giustizia, mu- 
nita del nostro gran sigillo , e contrassegnata dal uo- 
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stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro Can- 
celliere , e registrata e depositata nella Cancelleria ge- 
nerale del regno delle Due Sieilie , si pubblichi colle 
ordinarie solennità per tutto il detto regno per mezzo 
delle corrispondenti autorità , le quali dovranno pren- 
derne particolar registro ed assicurarne 1* adempimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle Due 
Sicilie è particolarmente incaricato di vegliare alla sua 
pubblicazione. 

Napoli , il dì 23 di novembre 1819. 

Firmato, FERDINANDO 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stalo 

Min. di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 

Finn. Marchese Tommasi. Firn. Marchese Tommasi, 

Pubblicala in Napoli nel dì 27 di novembre 1819. 


(240) Col Decreto del 7 dicembre 1819 fu disposto , che 
la presente legge pe’ domini oltre il Faro avesse vigore dal 
1.® maggio 1820. 
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Modello del registro a bollette doppie indicate nell articolo 112. 


ARCHIVIO. 

ARCHIVIO. 

Ha consegnato al suddetto ar- 
chivio il notajo 

Ha consegnato al suddetto ar- 
chivio il notajo 

le copie della saa rubrica del 

mese di ed ha 

pagato per lo dritto d’ insinua- 

le copie della sua rubrica dei 

mese di ed ha 

pagato per lo dritto d’ insinua- 

In fede ec. 

IV. iV. cancelliere. 

In fede oc. 

N. N. cancelliere. 


( Segno dell’ Archivio ). 
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INDICE ALFABETICO 

Delle materie contenute nel presente Comcnto. 

* 38 19 osa? * 

A 

Affinità : pag. 27. — Per gli effetti, vedi Atti proibiti. 

Affitti : quando possono farsi per atto in brevetto , pag. 
»38 , noi. 77. 

Aiutanti de' notai: non possono far da testimoni negli atti 
che si rogano dal notaio cui sono addetti ,pag. 33 , art. io ; 
pag. 71 a 73. 

Anno civile : quando ebbe cominciamento in Sicilia , pag. 
43 , noi. 35 . 

Annotazioni : vedi Postille. 

Appello : vedi Giudizi disciplinari. 

Ahchivì notariali: disposizioni relative, pag. Zio, ari. 1 io 
«117, noi. 196 a 111. 

Aspiranti a carica di notaio : vedi Concorso al notariato. 

Atti notarili: loro solennità, pag. 28, art. 9; pag. 33, 
art. 11 5 pag. 4 « > art. 13 ; pag. 43 , art. i 3 $ pag. 48, art. 
4 ; pag. 47 1 art. i 5 e 16 ; pag. 99, art. 19, 20 e 11 ; 
pag. ioi , art. a 3 , n.° t.® del Decreto del 12 settembre 
1828; pag. 102, art. 24. — Quando la legge ne pronunzia 
la nullità , pag. 166 , art. 26, n.® 3 .® del detto Decreto ; 
pag. 228 , art. 27, n.° 4 -° del detto Decreto ; pag. 109 , 
art. 28. — Quando debbono aversi come scritture private , 
pag. m , art. 29. 

Atti proibiti : quando per regola si debbono ritener per 
tali , pag. 17 , not. 9. — Per ragion di residenza, pag. 24 , 
art. 0 , noi. 12. — Per ragion di carica , parentela o affini- 
là , pag. 26 , art. 8 , not. 16 ; pag. 33 , art. 10. — Pene 
in caso di trasgressione, pag. 33 , art. 11. 

Atti in brevetto : si consegnano originalmente alle parti , 
pag. i 38 , art. 34 : disposizioni relative, pag. i 38 , not. 
77 , 78 , 79 ; pagi i 43 , art. 36 . — Per ottenerne copia in 
forma esecutiva, pag. 1 45 , art. 3 9. — Pel dritto da esigersi 
da’ notai , vedi Tariffa di questa legge. 

Atti di soprascrisione : vedi Testamenti mistici. 

Atti rispettosi: pag. 179. 

Atti simili : spiegazione di questa espressione usata nel- 
l’ art. 34 di questa legge , pag. 1 4 1 , noi. 78. 
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Atto autentico : sua definizione , e suo carattere, pag. i 5 

e 16 , not. 5 «6. 

Autentiche : vedi Fedi di Banco. Polizze. 

Avvisi : per quelli da aver luogo allorché succede alcuna 
vacanza di notaio, pag. 188 , not. 1 07. — • Per 1 ’ esercizio del 
notariato , pag. 222 , art. 84 1 not - 126 , 127 e 128; pag. 
234 , ari. 68 . — Pel disvincolo delle cauzioni , pag. 235 , 
not. * 43 ' Per la cessazione , o riabilitazione al notariato , 
pag. 268 , art. 87 , not. 166. 

B 

Bollo : vedi Carta bollata. 


Càmere notariali : loro residenza , ed attribuzioni; elezione, 
nomina , rinnovazione de’ componenti , ecc. pag. 298, art. 10 1 
a 109 , not. 178 a iq 5 . 

Cancellieri di Camere notariali : vedi Repertori. — Ca- 
mere notariali. — Supplenza. — In quanto allo incasso de’ 
dritti di Archivio, pag. 255 , not. i 56 . 

Cancellieri comunali : quando debbouo dichiarare in piedi 
del testamento pubblico l’avvenuta morte del testatore, pag. 
1 26 . conlron. nn. 

Cancellieri circondariali : per le loro vacazioni in fatto di 
Schede, vedi Schede. 

Cancellieri di Tribunali o Corti , vedi Giudizi disciplinari. 

Cariche : incompatibili con l'esercizio del notariato y pag. 
2 5 , art. 7 , noi. i5 : eccezioni , pag. a 6 . 

Carta dTbollo a credito : per quella da adoperarsi ne’giu- 
dizi disciplinari conlro notai , pag. 353 . 

Carte estere : formalità per inserirsi negli atti notarili , 
pag. 36 . 

Casse di multe e dritti: vedi Archivi notariali. 

Cauzione : per quella da darsi da’ notai sul Gran Libro del 
debito pubblico, pag. 224, art. 65 , not. 129, i 3 o e i 3 i; 
pag. 229 , art. 6t. 

Cecità : è di ostacolo al proseguimento dell’ esercizio del 
notariato , pag. 267, not. 164: non possono però i Tribunali 
emetter provvedimento sull’ oggetto , ivi. 

Certificati di residenza : debbono i notai presentarli alla 
rispettiva Camera notarile in ogni quadrimestre , pag. 21, not. 
11.*— Modo d’ inviarli , pag. 22 : eccezione pe' uotai della 
provincia di Napoli , pag, a 3 . 
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Certificati di carattere : quando possono rilasciarsi dal 
notaio, pag. i 4 a, art. 35 : disposizioni relative, not. 80 , 
pag. i 43 , art. 36 . 

Cessazione ddT^notariato : quando vi s’ incorre , pag. a 5 , 
not. i 5 ; pag. no, not. 5 7 ; pag. 16 5 , or/. 85 , 86 , 87 : 
disposizioni relative, no/, ibo a i6tì. — Pene per coloro eli e 
proseguono nell’esercizio dopo la cessazione , pag. 109 , art. 
28 , no/. 58 , , . , , . • 

Cessione di crediti : quando può farsi per atto in brevetto, 
pag. i 38 , not. 77. 

Collazione : per quella delle copie degli atti depositati 
pag. >33 a i 36 , noi. •jì e 74. — Per quella delle copie ri- 
lasciate , pag. t5i , art7~ 45 . ~ . ; ... 

Compatibilità : vedi Cariche. 

Competenze : vedi Tariffa, 

Componenti le Camere notariali : vedi Camere notariali. 

Concorso al notariato : quando e come due aver luogo , 
pag. j8 j a 217 , art. 53 a 61 , not. io 3 a 120. 

Confisca vedi Schede. 

Congedo pc' notai , pag. 24. Pei componenti le Camere 
notsriali , pag. 333 . — - Per gl’ impiegali degli Archivi nota- 
riali , ivi. <* 

Congiunti : vedi Parentela. 

Consiglio Supremo di Cancelleria : quando fu installato, e 
quando abolito , pag. 12 , not. 2. 

Consulta. Generale del Regno : quando fu istallata , pag. 
1 2 , not. 2. 

Contrattazioni : quando quelle per somministrazione di 
derrate possono farsi per alto in brevetto , pag. z 38 , not, 62. 

Contratti proibiti : quando per regola si debbono ritener, 
per tali , pag. , not. 9. 

Contratto: sua definizione, pag. i 5 , noi. 5 . 

Contravvenzioni : per quelle relative alla legge sul nota- 
riato , vedi Cessazione — ■ Danni interessi — Multe — . So- 
spensione — Destituzione. 

Controscritture { vedi Rogiti. 

Convenzioni matrimoniali : vedi Iscrizioni dotali. 

Copie di atti’, quando debbono rilasciarsi da' notai, e quan- 
do no , pag. ìai , art. 3i ; pag. >44 > «*/• 3j e 38 , not. 
82 ; pag. i5o a l55 , art. 4» a 5i. — Come ottener copia 
di un alto rimasto imperfetto^ o non registrato , pag. 1 23 ; 
contron. hli. — Per le copie esecutive degli atti antichi, pag. 
i45 , art. 3g. — Per gli atti in brevetto , pag. i 45 , art. 
39 . — ■ Formalità , pag , 148 , art . 4°< Intestazioue , pag. 
Tffi , not. 89 . 
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Copie di repertori : vedi Repertori. 

Correzione Gregoriana : perchè e quando ebbe litigo 
pag. 43 > contron. ra. , 

D 

Dkvni-interesiì : quando i notai vi possono esser tenuti , 
pag. 19 ; pag. 2^ 6 i pag. 33 , art. 11 ; pag. 3 g , 

noi. 2fT; pag. 109 , art . , “28 ; pag. ili, art. a 9 ; pag. 174. 

Data degli atti notarilr*. che cosa s* intende^ pag. 16 , 
not. — Deve apporsi dal notaio a’ suoi atti , pag. 4 * , art. 
ìa ; e^la sua mancauza porla la nullità di essi, pag. 108, art. 
27 , n.° 4 . del Decreto del 12 settembre 1828. 

Deliberazioni : vedi Concorso al notariato. — Camere 
notariali. 

Deposito di alti : quando i notai son tenuti di depositare 
i loro atti originali , quando no , pag. 1 33 a i 3 o , art. _ 2 a , 
not. 72, 73 e 74 ; pag. i 3 j , art. 33 ; pag. T 38 , art. 34 » . 

Deposito presso la Cassa di Ammortisi azione : per qnello 
da farsi da’ notai , pag. 224 , art. 65 , not. .129, i 3 o , 1 3 1 . 

Destituzione : quando ha luogo contro l notai , pag. 20» 
noi. u ; pag. a 4 » art. 6^; pag. 1 06 , art. 26 , n.° 3 . He l 
Decreto del 12 settembre 1828; pag. 108, art. 27 , n.° 4 - 
del citato Decreto ; pag. 1 09 , art. 28 ; pag. 112 , ar/. 3 o, 
n.° 5 . del citato Decreto ; pag. 1 19 , not. 68 ; pag. i 6 u 

Diritti civili : come se ne acquista il godimento , e come 
si perde , pag. 29 , not. 20. 

Dxs vincolo di cauzione : procedimento per quella data i da' 
notai , pag. 235 a 238 , art. 69 , 70 , e 71, not. i 43 , 1 44 s 
e 146. 

Domicilio : pag. 32 , not. m. • » , 

Dote: vedi Iscrizioni dotali, . , 

Dritti : vedi Tariffa. 

Dritto *. per quello da esigersi da’ notai per le autentiche , 
pag. i 43 , not • 81, ... 

I , * . . .• ) . > , 

E 1 . . t > . - 4 

, • Y • -, • 

Elenchi : vedi Notai conservatori di Schede.— Schede.— 
Camere notariali. 

Era comune : che cosa intendesi , pag. 43 , not. 35 , 1 

Eredi : vedi Schede. 

Esecuzione : quando può aver luogo sulla cauzione o pa- 
trimonio del notaio , pag. 234 1 not. > 4 * _■> e * 4 2> — E* er l e 
Sentenze per misure disciplinari , pag.~S 5 ^ , noi. 21 5 . 
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Estratti di atti : per gli estraili di una particola dell’ano, 
* debbono osservarsi le medesime formalità volute per le copie, 

pag . 1 54 , ar , noi. 100. 

Estratto diluiscila •. deve alligarsi all'atto di giuramento, 
pag. 219, contron. sss». 

Estratto fondiario : quando dee inserirsi negli atti o con- 
tratti notarili , quando no , pag. 34 , noi. > 5 . 


F 

Falsità: pene per quelle commesse dagli ufiziali pubblici, 
pag. 4®, not. 29. 

Fedi di banco : come si autenticano dal notaio, pog. \!{2, 
not. 80. — Dritto da esigersi per le autentiche , pag. 1 43 , 
not. 8 1 . 

Formalità*: quali sono le intrinseche, quali le estrinseche , 
pag. 107 , not. S4. 

Formola di giuramento : pag. 217, not. 121. 

< Funzionari pubblici : vedi Notai. 

Funzioni pubbliche : pene per coloro che vi s’intromettono 
senza titolo, pag. 2c>, conuvn. a. 

G 

4 Giudici di circondario : vidimano i certificati di residenza 

de 1 notai , pag. 23 , not. 11^ — Per le vacazioni ad essi dovute 
in fatto di notariato , vedi Inventario — Schede — Suggell». 

Giudizi disciplinari : pag. 337 a 358 , art. 118 a 122 , 

1 not. iiì a 2iiL 

Giuramento : da prestarsi dall’ interpetre , pag. 4 1 » not. 
32 . — Dal novello notaio, o traslocato, pag. un, ari. 62 , 
noi. 121. — Da’notai aggiunti, pag. 193, not. 1 i/fT — Da’ com- 
ponenti Te Camere notarili, pag. 298 , not. 178^^ Dagl’ impie- 
gati negli Archivi notariali, pag. 333 . — È vietato al notaio 
di deferir giuramento alle parti contraenti, pag. 100, art. 22: 
casi di eccezione , pag. 100 , not. 5 o. 

I Giurisprudenza : per quella in fatto di formalità testamen- 

tarie , pag. 48 a 98. 

I 

Impiegati presso gli Archivi notariali : loro nomina , gra- 
do , ecc. vedi Archivi. 

Impiegati dell' Amministrazione del registro e botto : quan- 
do possono eseguire visita negli ufizi de’ notai , quando no, 
pag. 1 18 , noi. Gjl 

I 


1 
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Recidiva: pag. ? 5 , noi. i 4 - 

Recipiatur : vedi Carte estere. 

Registro degli alti notarili : pag. u 3 . • — Quando J’ ano 
rimasto imperfetto dee registrarsi, pag. ia 3 , contron. hh. 

Registro a matrice : vedi Certificati di rtsidema. -—Re- 
pertori. — Fedi negative. 

Registro delle Camere notariali : i Dotai novelli vi segnano 
il proprio nome , cognome ec. , pag. ano , art. 63 . — Simile 
nella Cancelleria del Tribunal civile, pag. aai , contron. tilt. 

Reiterazione : pag. a 5 , noi. 1 4 - 

Repertori: per quello de’ notai , e de’ cancellieri delle Ca- 
mere notariali , pag. a 38 a a6o, art. 73 a 79, noi. «47 a i 5 j. 

Requisiti : per esser notaio , vedi Notai. — Concorso al 
notariato. 

Residenza: pe’ notai nel comune loro assegnato nel Decreto 
di nomina*, pag. ao , art. 4 e 5 , noi. 11. — - Delle Camere 
notariali , pag. 298 , art. 101. 

Restituzione di cauzione 0 patrimonio de' notai : vedi Di- 
svincolo. 

Riabilitazione : all’ esercizio del notariato, pag. a 65 , art. 85 . 

Rinunzia : alla qualità di notaio , pag. ao , art. 4 j pag- 
a 34 , art. 68. 

Ritenuta: per quella del 10 per ioo , vedi Camere nota- 
riali. — Arciuvì. — Dritti. 

Rogiti : gli originali rogiti , ed i rispettivi inserti debbono 
conservarsi da' notai con esattezza , ed in luogo sicuro 9 pag. 
in , art. 3 o ; pag. lai , art. 3 i : vedi Atti in brevetto. — 
Quando il rogito è perfezionalo è vietato al notaio d' inserirvi 
altro atto, pag. 104, art. a 5 , n.° a. del Decreto del 11 set- 
tembre 1828: eccezione, noi. 53 . 

S 

Sanatoria : per le nomine di quei notai avvenute . dal 6 
luglio 1820 al 23 marzo 1821 ; non che per gli atti stipulali 
da’ medesimi , pag. 17 , noi. 8. — - Per gli atti rogati in Sicilia 
dal |6 luglio 1820 a tutto marzo 1 83 1 , pag. 40. 

Schede : disposizioni relative , pag. 269 a 394 , art. 88 a 
92 , not. 167. 

Scrittura privata : quando 1 ’ atto pubblico dichiarato nullo 
dee aversi come scrittura privata , pag. 1 s 1 : eccezione , noi. 
60 , contron. v. 

Scrittura sinaUagmatica : quando è redatta in brevetto fa 
d' uopo distenderne lauti originali per quante sono le pani con- 
traenti , pag. 140. 
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Sentenze : vedi Esecuzione. — GiudizI disciplinari. 

Sindaci : rilasciauo a' notai i certificati di residenza, pag. 21- 

Solennità degli atti notarili : vedi Atti. 

Sospensione*, quando ha luogo contro i notai , pag. 22 ; 
pag. 24 1 arl • 6? p a S- 34 1 art • 11 ì P°S- 101 » ori. ì 3 fn.° 
j, deVDecreto del 12 settembre 1828; pag. io ^ , arT. 25 , 
n~.° a. del citato Decreto ; pag. 1 08 , art. 2 7, w.® 4 - del citalo 
Decréto ; pag. 109 , art. 28 ; pag. 1 12 , art. 3 o ~h.° 5 . del 
detto Decreto , pag. 174 j P a g • 2 ^ 4 ^ art. 69 J~pag.^ì 5 i , 
art. 76 ; pag. 252 , art. 79 , n.° 6. del detto Decreto , pog. 
290 . ari. 89, rr.° 7. <ZeZ citato Uccrelo. — Pene per quei no- 
tai che duranteTsT sospensione esercitano il notariato, pag. 109, 
art. 28 . not. 58 . 

Specifica di spese : dee porsi in piede di ciascun atro no- 
tariate, pag. 392 , ari. i4o, noi. zij. 

Spedizioni degli atti notarili : come debbono " rilasciarsi 
dal notaio: disposizioni analoghe: loro solennità, pag. 148 ,' 
art. 4 o. — Come debbono rilasciarsi quelle degli atti celebrati 
ne' domini di qua dei Faro durante la occupazione militare ; 
e come quelle per gli ani celebrali ne’domini al di la del Faro 
prima deli’ attivazione della presente legge sul notariato, pag. 
i4q. — Vedi Copie. 

Spese : per le indennità dovute agli Uscieri , ed a’ Can- 
cellieri de' Tribunali o Corti , vedi GiudizI disciplinari. 

Stipulazioni a favore di corpi morali : dovere de’ notai 
nella stipula di simili atti, pag. 173 a 175. 

Stranieri : non possono essere adoperati come testimoni ne- 
gli atti notarili , pag. 29 , not. 18. — Procedura da osser- 
varsi quando gli stranieri , che non” conoscendo P idioma ita- 
liano , intendono fare atti avanti notaio , pag. 41 , noi. 32 . 

Suddito : quali dritti trae seco questa qualità^ pag. ”2? , 
not. 18. 

Suggelli : quando debbono apporsi alle carte notar li, pag. 
294 , art. 93 ; pag. 296, art. 94. — Vedi Schede. 

Supplenti a' Giudici di circondario : non possono vidi- 
mare i certificati di residenza de’ notai , rilasciati da’ Sindaci , 
se con in caso di assoluta mancanza o legale impedimento del 
Giudice titolare, pag. 23 . —Quando debbono o possono con- 
correre ad apposizione di suggello , ed altro per Schede nota- 
rili vedi Schede. 

Supplenza : il Presidente della Camera notariale , in caso 
d’ impedimento , vien supplito dal più aulico componente per 
ordine di nomina : il Cancelliere dal componente meno antico, 
pag- 299 , not. i_22. 
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funzionari pubblici , pag ■ i 3 , ori. 1 $ pag . >5 , noi. 4 - -7“ 
Sono nominati a vita dal Re , pog. 17 . uri. 2 — Loro mi- 
nistero , quando debbono prestarlo e quando ricusarlo , pag. 
17 , art. 3 , noi. 9. — Non possono ricevere dichiarazioni e 
testimonianze in materia penale j nè per affari di esclusiva at- 
tribuzione dell' autorità ecclesiastica , pag. 19 e 20. — Loro 
numero , pag. 187 , art. 53 . — Requisiti per esser notaio , 
pag. 189 , ari. 55: disposizioni relative, pag. 187 a 192 , 
noi. 108 a n 3 ; pag. rg 3 a 214 , art. 58 a 60 , not. n 5 
a 119: vedi Cohcorso al notariato. 

Notài aggiunti : vedi Concorso al notariato. 

Notai conservati : loro obblighi, pag. 357 a 368 T art. 
it 3 a 129. 

Notai conservatori di Schede : loro obblighi pag. 390 , 
art. 89, n.° 7 del Decreto del ia settemòre 1828. 

Nullità’ degli alti notarili : cause che la producono, pag. 
107 , not. 54 . —Quando la legge la pronunzia per questi 
atti . pag . 106 , art. 26 , n." 3 . del Decreto del 12 settembre 
1828 ; pag. 108 , art. 27 , n.° 4. del citalo Decreto 5 pag. 
109 , art. 28. 

Numero del repertorio : dee apporsi in margine di ciascun 
rogito o atto, ed inserto correlativo , pag. 1 ta, art. 3 o , n * 
5 . del ridetto Decreto. 

O 

Obblighi de' notai : vedi Iscrizioni dotali. -m Stipulazioni 
a favore de' carpi morali. — Per quelli nasceuti dalle diverse 
parti del Codice, pag. 175 a 186. 

Onorar!: per quelli dovuti a’ notai , pag. 369, art. i 3 o 

a a 39 - 

Ora : dee indicarsi ne’ testamenti per atto pubblico , e ne- 
gli atti di soprascrizione ne'testameoti mistici, pag. 48, art. 17. 

Orario : vedi Concorso al notariato. — A acuivi. 

Originali di atti notariali : non possono rilasciarsi , nè de- 
positarsi , pag. i 33 , art. 3 a : eccezioni , pag. 137 , art. 33 
e 34 . — Vedi Atti in brevettò-. 

P 

Pàndf.ttArì del Banco : son preferiti per componenti le 
Camere notariali , pag. 3 o 6 , 13 .“ disposizione. 

Parentela : che cosa è j pag. 27 , not. 16. — Per gli ef- 
fetti , vedi Atti proibiti. 

Patrimoni de' notai : come debbono costituirsi , ed in che 
somma , pag. 227 , art. 66 ; pag. 229 , art. 67 : disposizip- 
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Tabella : per quella da tenersi esposta da* notai nelle loro 
Curie , pag. afia , art. 84 - 

Tabellionato : pag. aia, ori. 63 , noi. 122 a n 5 \pag. 
a6i e 262 art. 80 a 83 ^ pag. 29G e 397 f art . g 5 e 96. 

Tabellioni : cEi erano , pag. j 4 noi. 3 T 

TabularI: cbi erano, pag. 14, not. 37 ~ 

Tariffa: de'dritti dovuti a* notai al dPqua del Faro per le 
copie, e certificati degli atti celebrali sino al i 5 settembre 1810, 
pag. 377. — Per quelli celebrati dal i 5 settembre 1810 al 3 i 
dicembre 1819 , pag. 38 1 . — Per quelli celebrati ne* domini 
al di la dal Faro sino al 3 o aprile 1820 , pag. 388 . 

Tariffa: de’driui pe* notai giusta la presente legge , pag. 
3 g 4 , art. 1 4 1 ! disposizioni relative , pag. 4 ° 3 .not. 229 a 
a 33 : e per gli atti giudiziari , pag. 4 ° 6 , not. 234 - — Dritti 
per le Camere notarili , ed incasso di essi, pag. 409, art. 4 3 '• 
disposizioni relative, pag. 4 10, no/. 235 a 237.-— Dritti per 
gli Archivi notarili, ed incasso di questi, pag. 4 a 3 , art. ifò : 
disposizioni relative , pag. 4*4 2 not. 238 . 

Tasse : vedi Onorar!. 

Testamento: sua definizione, pag. 4 > , noi. 3 i. 

Testamento pubblico : solennità proprie , pag. 4® * arl • 

17 e 18, not. 4 ^. — Non se ne può dar copia durante la vita 
del testatore, pag. t 55 , art. 5 i : vedi Atti. 

Testamento mistico : solennità proprie , pag. 48 , art. 17 , 

18 , not. 46. — Non se ne può dar copia durante la vita Ael 
testatore, pag. i 55 , art. J>i , vedi Atti. 

Testamento olografo : pel dritto da esigersi dal notaio pel 
deposito presso di lui, vedi Tariffa , pag. 4°4 > not • 2 ^i. 

Testimoni : loro requisiti per poter essere adoperali negli 
atti notarili , pag. 28 , art. 9 ; pag. 71. — Quando è loro vie- 
tato di prestarsi in un qualche^ atto , pag. 33 , art. 10. 

Traduttori: qual compenso spetta a costoro , quando vol- 
gono in idioma italiano le carte scritte in lingua straniera, 
pag. 42. 

Traslocazione : vedi Concorso. — Avvisi. 

Tribunali civili : per le loro attribuzioni in materie nota- 
rili , vedi Concorso al notariato. — Giudizi disciplinari. 

r 

UffizI : vedi Incompatibilità. 

Uffiziali di Stalo civile : sono nel dovere di dar cono- 
scenza al Giudice del loro circondano della morte di ciatcuu 

57 
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notaio del rispettivo loro comune , pag. 394 » £> 3 , noi. 

169. 

Uscieri : per le loro indennità , vedi Giodiz! disciplinari. 


Vacazioni : per quelle dovute al Giudice di circondario , 
e suo Cancelliere ; non che per quelle dovute a’ Supplenti io 
fatto di notariato , vedi Schede. 

Vendita di crediti : quando può farsi per alto in brevetto, 
pag. i 38 , noi. 77. — Simile per la vendila di fruiti non 
raccolti , e di messi attaccale alle radici , pag. i 3 g. 

Vendita di schede : come dee procedersi , pag. 397 e 298, 
art. 99 e 100. 


ACiMIlL 
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